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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati / 


le 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


VALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sonò 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e KeÎdserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.A 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.° del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 


La persistente intepsità del cholera a s. Severo, 
Manduria e = Nicpadro,,c l'apparizione di esso a 
Chieti e a Foggia, comecchè finora in minimi ter- 
mini, costatata dai telegrammi particolari del Gior- 
nale officiale di Napoli del 30 agosto, hanno indotto 
le autorità di Napoli stesso a pigliare le più accon- 
cie misure precauzionali affine di sorvegliare in tutte 
le barriere della città le provenienze di terra ed im- 
pedire che vi si introducano individui procedenti da 
luoghi infetti dal morbo. Dicesi che la guardia nazio- 
vale siasi incaricata di una tale sorveglianza. 

L'eccessivo agglomeramento di prigionieri nelle 
carceri delle Due Sicilie viene lamentato dai giorna- 
li napoletani, i quali rammentano che le condizioni in 
cui si trovano quelle contrade per la minaccia di una 
più estesa invasione del cholera dovrebbero far preo- 
dere prouti provvedimenti. 

Nelle carceri stesse intanto si va verificando 
qualche diminuzione di detenuti per le frequenti eva- 
sioni che hanuo luogo, I giornali ne segnalano pa- 
recchie, e la Bussola parla infra altre di quella ac- 
caduta in Gaeta, ove tra manutengoli e briganti fug 
girono sette condannati. Doll’ avverarsi di sì conti- 
nue evasioni dai luoghi di pena argomentano poi i 
giornali il pessimo sistema carcerario, e la trascu- 
rata sorveglianza. 

Dell’ inglese Moens è tuttora parola nei fogli di 
Napoli. Il Papolo d’ Ialia riferisce che la somma 
vowsegnata in diverse volte ai briganti come prezzo 
del riscatto , sia stata sborsata dal governo italiano, 
indotto a ciò dal'e pretese dell’ Inghilterra; aggiunge 
che il Moens pubblicherà presto alcune sue osserva- 
zioni sulla vito, i costumi, le abitudini dei briganti, 
a seconda di quanto ha rilevato durante la sua dimo- 
ra presso la banda Manzi. Da questa pubblicazione 
un giornale dice attendersi nuova luce sulla piaga del 
brigantaggio , che da cinque anni desola quelle con- 
trade. 

Dai giornali di Sicilia si apprende che il sinda- 
co di Messina si era dimesso perché il governo ave- 
va disapprovata la sua energia nel provocare ed adot- 
tare misure valévoli a preservare la città da invasio- 
ne cholerica. Accettate le dimissioni, il sindaco adu- 
nò il Consiglio comunale e pronunziò un discorso fa- 
ceado un'esposizione del suo operato. Sciolta la seduta, 
tutto intero il Consiglio, a dimostrazione di alta fidu- 
cia nel sindaco dimissionario, e di disgusto per la de- 
terminazione governativa, accompagnò fino @ casa il 
benemerito cittadino. Non farebbe meraviglia a taluni 


° periodici che il governo, in seguito di tal fatto, avesse 


& punire anche il Consiglio comunale, disciogliendolo. 
——_è-6-0-6-t-0090—— 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna in data 
del 29: È 

S. A. I l'Arciduca Stefano è atteso a' bagni di 
Franzensbad. 

—La Corrispondenza generale è autorizzata a 
dichiarare tutt’affatto inventate le notizie di na cor- 
rispondenza di Vienna stampata nella Gazzetta di Co- 
lonia del 27 relativa a pratiche dell’ Austria col ga 
binetto di Firenze pel riconoscimento del regno d'I- 
talia, 

—Oggi pel concerto d'addio di’ Liszt, vendonsi 
le sedie a 25 fiorini l'una, 

—La Gazzetta di Venezia ha il seguente articolo: 

« Alcuni gioroali di Vienna non sono contenti 
della convenzione di Gastein, la quale, “benchè sia 
Provvisoria, pure, secondo essi, concede troppo alla 


Prussia, e troppo poco all'Austria. .Il Dedats, 2’ Ost- 
Deutsche Post e la Presse, che prima erano fuvore- 


voli alla convenzione, era «Qu lo sono. I Debats | 


stima soverchio l'avere accordato alla Prussia il di- 
rifto di tener presidio nel porto di Kiel, sopra uo 
territorio, che ora appartiene all'Austria, e quello di 
tener iusieme coll'Austria presidio a Rendsburgo, che 
oggidi è parimenti territorio Austriaco. Lo stesso 
gioruale censura egualmente che siasi abbandonata 
alla Prussia la cura di stabilire a suo modo le stauze 
nel porto di Kiel destivato a divenire porto federale, 
prevenendo le decisioni dell'Assemblea federale. Final- 
mente, il Debats afferma essere il maggior difetto 
della convenzione, quale è conosciuta, la mancanza di 
guarentigia, in previdenza dell’epoca, in cui il regi- 
me provvisorio dovrà cessare. Se lo stato definitivo 
delle cose non corrisponde interamente a’ suoi voli, 
la Prussia evacuerà forse spontaneamente Kiel, lo 
Schleswig ecc. ? A queste obbiezioni, il Dedars trova 
per altro qualche compenso nell’ avere 1° Austria, in 
Uno stato provvisorio divenuto intollerabile ma che 
non si poteva sopprimere, trovato forme determinate, 
che anche la Prussia ha dovuto riconoscere obbliga- 
torie. L'Austria ha ottenuto che la Prussia lasci as- 
solutamente da parte i suoi disegui annessionisti, ri- 
covoscendo Kiel porto federale, e fortezza federale 
Rendsburgo. Il Debats aggiunge poi, essere stato as- 
sicurato che la convenzione fu ratificata senza nes- 
suo cangiamento di redazione; il perchè in essa è 
contenuto tutto il complesso delle stipulazioni con- 
chiuse, e non esiste nessuna stipulazione segreta. 
L’Ost-Deutsche Post riassume la convenzione, dicendo 
che l'Austria ha rinuuziato affatto all'esercizio del suo 
diritto di compossessione sullo Schleswig, mentre 
continua a dividere colla Prussia l'esercizio del con- 
domiuio nell'Olstein, e che per conseguenza la con- 
venzione implica per l’Austria la perdita dello Schle- 
sWig senza veruo compenso. Anche la Presse non è 
contenta della convenzione. Essa dice: che l'identità 
del condominio per le due Potenze germaniche nei 
Ducati dell'Elba era una guarentigia della libertà dei 
Ducati, e che colla convenzione questa guarebtigia 
più nop esiste; che, nel caso di un conflitto tra l’Au- 
stria e la Prussia, la posizione della prima non si 
potrebbe sostenere; che Rendsburgo sarebbe paraliz- 
zata, e Kiel circondata al Nord ed al Sud dalle ar- 
mi prussiane; che per la reciprocità si sarebbe do- 
vuto accordare all'Austria qualche posizione militare 
nello Schleswig. Se queste concessioni sono state fatte 
alla Prussia, la Presse sostiene che sono stale fatte, 
perchè l’Austria dà molta importanza alla sua ami- 
cizia ed alleanza, la quale è ripetuta necessaria con- 
tro le irruzioni della democrazia occidentale, e contro 
i pericoli, che potrebbero sorgere in Italia. L'Olstein 
resta per ora nelle mani dell’Austria, ma la Prussia 
spera di trovare un giorno nei Ducati la ricompensa 
della sua amicizia. L'idea madre della convenzione è 
la solidarietà dei grandi interessi legittimisti dell’Eu- 
ropa, pei quali è posta da parte la piccola legittimi- 
tà dei Ducati. Finalmente, la Presse e d’opinione che 
sia molto verosimile l’esistenza di articoli segreti nella 
convenzione. P 

« A queste critiche si può rispondere: 1. che 
la divisione del condominio è stata fatta per dimi- 
nuire gli attriti e le collisioni nell’ esercizio simulta- 
neo dei diritti delle due sovranità, e che con questo 
è stata assicurata la pace; 2. che questa divisione è 
transitoria; 3. ‘che l’Austria collaiconvenzione ha ot- 
tenuto l'esplicita dichiarazione dalla Prussia, che Kiel 
e Rendsburgo debbono essere porto e fortezza della 


Confederazione germanico; 4. che la Prussia ha così 
esplicitamente rinunziato all’annessione dei Ducati al 
suo reguo; 5. che se la Prassia dovesse mancare agli 
assunti impegni, e lentasse l'annessione, avrebbe con- 
tro di se l’Austria e tutti gli Stati secoadari dell'A- 
lemagua, il perchè non potrebbe nemmeno tentarla; 
6. che se l'Austria ha fatto concessioni all’amor pro- 
prio della Prussia,-lasciandole esercitare tutti i diritti 
del condominio nello Schleswig, dandole facoltà di 
presidiare Kiel, e iu parte anche Rendsburgo, e di 
costruire il canale marittimo nell'Holsteio, non le ha 
per questo accordato stabilmente nessuo ‘ diritto, che 
possa essere dannoso al condominio ed alla Confede- 
razione germanica; 7. che se la Prussia abusasse delle 
concessioni fattele s’inimicherebbe tutta la Confede- 
razione, ed in caso di guerra questa sarebbe tutta 
per l’Austria. Queste osservazioni, appena accennate 
di volo, ci sembrano distruggere tutte le critiche de' 
citati giornali coutro la convenzione, e la loro im- 
portanza sarà maggiore, ove si consideri i beni, che 
può produrre per la pace e la sicurezza degli Stati d'Eu- 
ropa |’ alleanza dell’ Austria e della Prussia, che si 
trarrebbe dietro tutta l’Alemagna in caso di guerra. 
« Altri giornali in Francia ed in Italia fanno 
ben altre censure alla convenzione di Gastein, o di 
Salisburgo, come essi lachiamano. Lasciamo da parte 
il Temps, che nella questione dei Ducati vede ob- 
bandonato ogui principio di nazionalità, e autorizzate 
l'oppressione e la confisca, fatti, dice il Temps, clie 
autorizzano altre potenze a far rappresaglie, accen- 
nando così alle Provincie renane, ch'egli vorecbbe an 
nesse alla Francia, e vediamo per oggi come giudi- 
chino della convenzione il Dedass e il Monde, Il pri. 
mo stima essere la convenzione qualche cosa più di 
un accomodamento provvisorio, anzi la crede defini- 
tiva, e gli pare che |’ Austria e la Prussia abbiano 
l’aria di dividersi semplicemente i Ducati, quantun- 
que non ne faccian motto, e di stabilirvisi non già 
sotto una tenda, ma in una solida e ben -costrutta 
abitazione. Egli censura altamente che l'Austria e la 
Prussia, prima di fare la convenzione non abbiano 
consultato il voto de' popoli dei Ducati. Il Monde 
sostiene: che la convenzione di Salisburgo mette i 
Ducati soito le mani della Prussia, e che le assicura 
una notabile preponderanza nei Consigli della Dieta; 
che la flotta germanica è un fatto deciso, che Kiel 
ne sarà il porto, e che questo porto è già della 
Prussia; ch' essa ne edificherà le fortificazioni, ne 
possederà le strade strategiche, vi farà la polizia, vi 
terrà presidio; che i Ducati entrano nello Zollverein, 
il cui avvocato é la Prussia ; che i trattati di com- 
mercio della Prussia colle Potenze secondarie della 
Germania saranno la legge commerciale del nuovo 
territorio federale; che quanto alla politica generale, 
la Prussia ha tutt'i vaotaggi, l’Austria quasi nessuno, 
in modo che per una conquista fatta in comune, per 
saorifici gravissimi per. una luoga occupazione, ed 
un incremento territoriale e politico della Prussia, 
l’Austria non riceve nessun compenso. Questo stato 
di-cose è fecondo di supposizioni. Nulla al Nord, 
nulla al centro, nulla nei Ducati come aumento di 
territorio, nulla nella Confederazione come influenza 
acquista l’Austria. Si dovrà dunque discendere più 
al Sud? Si debb'egli ricorrere all'idea di guarentigia 
delle provincie non tedesche dell'Austria? Noi, dice 
il Monde, l'abbiamo già detto: La Prussia per molto 
tempo è stata sorda alle istanze dell’ Austria: lo è A 
stata, perchè si siserbava ad ascoltarle quanto avreb- 
he potuto cavare profitto. ‘Data questa cobdizione di 
cose, ed essa è per lo meno logica, può egli supporsi 


una opportunità più favorevole di quella, |che oggidi 
si presenta? Senza couflitto, senza sacrifizi , le due 
Potenze germaniche trovano modo da satisfare a' loro 
mutui desideri. Lo stesso silenzio della convenzione 
sui vanlaggi accordati all’ Austria è un argomento. 
Tutto ciò ch'è inserito in quest’atto era preveduto, e 
von può suscitare obbiezioni; ma non sarebbe stato | 
lo stesso di clausole, che avessero stipulato per l'Au- 
stria la guarentigia delle sue Provincie in Italia, ec. 

« L'Opinione di Firenze, ammettendo che in 
fin de'conti la Prussia debba annettersi i Ducati, di- 
ce « un aumento così sensibile di territorio per la 
Prussia non può farsi senza scuotere fortemente l'equi- 
librio, tanto fra i membri della Confederazione gere 
manica fra loro, quanto fra le potenze europee , di 
cui la Confederazione e la Prussia fanno parte. Per | 
toi importa soprattutto di attendere con somma cu- 
ra, se mai, insieme al componimento parziale del li- | 
tigio fra l'Austria e la Prussia, sia intervenuto qual- 
che patto che potesse a noi riferirsi. Si disse essersi 
pattuita una revisione della Costituzione militare ger- 
manica, ed è questa un'idea, che può menar molto | 
lontano. Non già che siano poi tanto facili a combi- 
narsi in Germania le revisioni al Patto federale, ma 
anche dell' intenzione deve tenersi conto, perchè non | 
avvenga appunto che una parte delle spese non ri- 
cada su chi non ebbe direttamente a mescolarsi nel- 
l'affare. » Dalle parole dell’Opinione, si vede, osser- 
va lo Stendardo Cattolico di Genova, « ch’essa nutre 
timori per la Venezia, e non è improbabile che tali 
timori sisno fondati ; quindi essa invita il governo | 
ad esser vigilante, giacchè la vigilanza in tale que- || 
stione non sarà mai soverchia. » L'Opinione fa bene 
a consigliare la vigilanza a coloro, che non serbano 
la fede dei trattati, ma d'altra parte, la vigilanza sa- 
rebbe inutile, se il fatto dei temuti accordi fosse se- 
guito. » 


convenzione di Gasteln esistessero articoli segreti che 
si riferissero ad altre quistioni diverse da quella dello 
Schleswig-Holsteio. Noi possiamo assicurare che que- 
sta voce è affatto priva di fondamento. Dal principio 
dei negoziati non si trattò che dell' amministrazione 
dei Ducati, e tutto cid‘ahe si riferisce a quest am- 
ministrazione fu così ben regolato dalla convenzione 
che stipulazioni segrete non avrebbero avuto nessun 
motivo. 
—1 giornali viennesi recano le seguenti notizie 
per via telegra 


Kiel 25 agosto. 
La notizia, giunta da Vienna, che il tenente- 
|| maresciallo barone di Gablenz sia nominato governa- 
tore dell'Holstein, fu qui accolta con gioia ; tuttavia 
gli animi sono mal disposti per l'ordinata separazione 
dei Ducati. 
Sckleswig, 25 agosto 

Si aspetta qui, quanto prima, il generale di Man- 

teuffel, governatore prussiano dello Schleswig. Si pre- 


ruolamento per la difesa dello Schleswig. Gli Stati 
provinciali dei Ducati si raduneranno separatamente. 

— Ecco il tenore della dichiarazione, con cui i 
rappresentanti d'Austria e di Prussia annunciarono 
alla Dieta federale, nella seduta del 24 scorso, l’ac- 
cordo tra di loro intervenuto per riguorJo ai Ducati: 

Gli eccelsi Governi di Baviera, del regno di 
|| Sassonia e del granducato d'Assia espressero , nella 


so, in una mozione ad Aoc , il voto che i Governi 
d'Austria e di Prussia facessero una comunicazione 
alla Dieta germanica intorno ai provvedimenti , che 
presero già o intendono ancora prendere , affine di 
ottenere una soluzione definitiva delle questioni pen- 
denti relativamente vi Ducati dell'Elba, e questi go- 
verni manifestarono in tale occasione anche altri voti 
risguardanti codesta questione. 

«I governi d'Austria e di Prussia consideraro- 
no, durante il tempo ora trascorso, come loro prin- 
cipale compito di allontanare le difficoltà, che erano 
sorte pel modo inopportuno con cui essi esercitavano 
i diritti, che avevano acquisiti per l'articolo IIT del 
trattato di Vienna; essi vollero ottenere una base per 
le trattative ulteriori in vista di una soluzione defi- 
Ditiva. Oggi i due governi hanno la soddisfazione di 
poter dichiarare alla eccelsa Assemblea federale, che, 
grazie ai loro sforzi, riuscirono ad accordarsi su di 
tina organizzazione dei Ducati, la quale toglie le diffi- 
coltà esistenti, e gli inviati dei due governi sono in- 
caricati di dare comunicazione alla eccelsa Assem- 
blea federale della convenzione concertata su questo 
riguardo il 14 agosto di quest'anno, e sanzionata il 
20 dello stesso mese dai due monarchi. In conseguen- 
za gli inviati presentano una copia autentica di que- 
sta convenzione. 

« La eccelsa Assemblea federale si convincerà 
dal tenore della convenzione, che i governi d'Austria 
e di Prussia fanno serl sforzi per arrivare a una so- 
luzione definitiva della questione dei Ducati dell’ El- 
ba, e per appianare le difficoltà che si oppongono 
Ancora a questa soluzione. 

“» I punti isolati accennati nella mozione degli 
eccelsi governi di Baviera, del regno di Sassonia e 
del granducato d'Assia, sono attualmente oggetto di 
trattative ulteriori tra l'Austria e la Prussia. I due 
governi hanno il convincimento, che queste trattative 
giungeranno a un risultato soddisfacente per tutti, e 
pregano l'eccelsa Assemblea federale d'attendere con 
fiducia questo risultato, a riguardo del quale essi si 
riserbano di far più tardi delle nuove comunicazioni. » 


+44 44000—- 

Il Monsieur pubblica il trattato di commercio 
e di vavigazione sottoscritto il 7 luglio 1865 all’Aja 
ta la Francia e i Paesi Bassi, di cui furono scam- 
biate le ratifiche il 10 agosto corrente. All’atto dello 
scambio delle ratifiche fu convenuto che le stipula. 
zioni del trattato entrerebbero in vigore nei due paesi 
a pertire dal 1° settembre prossimo. 
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Si sorive da Berlino in data del 24 agosto al- 
l'Havas: 

Si comincia a rilevare qualche particolare sulle 
trattative di Gustein, ed io posso in proposito farvi 
le seguenti comunicazioni degne di fede. 

Mantenere ad ogni costo le dimande del 22 
febbraio, questo era il programma del signor di 
Bismark, al quale s'era sempre più avvicinato il re 
a misura che il partito militare, a capo del quale 
Stava il ministro della guerra, più spingeva ella guerra. 

Egli è certo che il piano di campagna era for- 
Mato, ed a questo direttamente si riferiva il campo 
d'esercizi a Neisse. 

Le altre grandi potenze non tardarono ad aver 
conoscenza di questi fatti, i quali produssero una 
grande sensazione specialmente a Londra. 

Sembra positivo che l'Inghilterra incaricasse il 
suo ambasciatore a Vienna ed a Berlino di far tutti 
gli sforzi per ottenere una conciliazione. 

A Lutto questo si aggiunse che il partito del- 
l'Austria alla corte di Berlino, alla cui testa sta il 
generale di Manteuffel, non tralasciò mezzo alcuno 
per determivare il re a far delle concessioni, mentre 
che, a Ischl, l’arciduchessa Sofia madre dell’impe- 
ratore Giuseppe, e la sua sorella, la regina vedova 
del defunto re di Prus: nfluivano dal canto loro a 
far accettare la convocazione della Dieta tedesca per 
la definizione degli affari e della flotta di Kiel e di 


Si scrive da Copenaghen 23 agostoal Pays: 
Tutta la città è in moto per i preparativi del 


tende essere stata ordinata la formazione di liste d'ar- | 


22.a seduta della Dieta germanica, il 27 luglio scor- | 


sarà così sino alle nuove elezioni 
| annunziate pel prossimo novembre. 
e] Governo non se ne sta però colle mani alla 
cintola, e si occupa in questo momento di finanze è 
di lavori pubblici. 

La regina ha Jestè firmato un decreto sulla FS 
veglianza delle società commerciali. La legge sull 
|| società anonime di credito, stata sanzionata da SH 

il 28 gennaio 1856, autorizza il Governo ad esami. 
nare i loro conti ed informarsi delle loro operai 
ogni qual volta lo creda conveniente. Sino ad ni 
quest'incarico era affidato ai governatori delle i 
|| vincie; ma l'esperienza ha Mostrato che un tl 

stema non era sufficiente per 
quali bisogna del resto incol 
azionisti. 

Per ovviare a questi pericoli 
| mento viene a completare la legge | 
| lanci; legge che impone al Governo 
sorvegliare da ispettori o delegati la 
dito ; lasciando alle società la più ai 
le loro operazioni, ed agli azionisti l'incombenza di 
sorvegliare ai loro interessi stabilisce le disposizioni 
le più precise per assicurare la periodicità dell'iuseri. 
zione, e presenta serie garanzie pei capitali stranieri 

Questi ispettori, nomiuati conformemente all'ar. 
ticolo 13 della legge 25 luglio ultimo passato , sa. 
ranno considerati come pubblici funzionari e forme. 
l'anno una sezione a parle nel ministero delle fivanze, 

Essi dovranno far constatare l’esistenza in Cassa 
| dell’ammovtare del primo dividendo passivo, vegliare 
alla riunione ed alla organizzazione delle Giunte de. 
gli azionisti, alla coutabilità, ed alla conformità delle 
operazioni cogli statuti. 

Le società pubbiicheranno sulla Gazzetta di Ma 
{ dridi loro resoconti ogni mese o almeno ogoi tremesi, 

Questo è il regolamento che riesce così Oppor- 
tuno in questo momento per la Spagna. 
| La situazione finanziaria dello Stato non può 
| del resto cagionare gravi inquietudini ; se essa non 
soddisfa ancor pienamente il governo ed il paese, non 
è però men vero che il tesoro è io piena regola colla 
Banca di Spagna, che ha pagate le sue obbligazioni 
scadute per più milioni, e che ha coperto il seme 
stre del debito interno ed esterno con una prestezia 
inusitata; e che finalmente egli tiene nella cassa dette 
somme rilevauti.- 

Senza dubbio questi risultati sono in gran parte 
dovuti agli incassi stai fatti per la vendita dei bi- 
glietti ipotecari e per la emissione dei titoli. Ma il 
ministro di fivanza lavora a far sì che a queste ren- 
dite speciali ed a questi profitti transitori tengano 
dietro delle risorse permanenti. Egli vi arriverà me- 
diante l'economia rigorosa, ed i savi provvedimenti 
amministrativi che si propone di adottare. 

— Si legge nella Patrie : 

Crediamo sapere che la regina Isabella, la quale 
doveva abbandonare Zaraus, il 6 o il 7, proluoghe 
rà il suo soggiorno in questa città fino al 10 se 
tembre. 

— Le gite della regina nei dintorni di Zaraus 
e le feste della Corte, state sospese per la morle 
dell'infunte don Francesco, sono ricominciate il Da 

La regina ed il re sono andati ad Azpeila è 
Azcoita; oggi, domenica, vi sono i fuochi d'artifizio; 
venerdì o sabato la regina andrà per mare a Molrico, 
e visiterà pure Deva, Berneco ed altre località. 

— Il maresciallo O'Donnell è arrivato a Zaraus: 
venne immediatamente ricevuto a palazzo dalla re- 
ina madre Maria Cristina. 3 
5 Il signor Tenorio, segretario iutimo della ile 
è a San Sebastiano; egli percorrerà le A. 
sche, e. ritornerà nel mese di settembre a Medrid; 
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Reudsbourg, noo che per la cessione del Lauenburg 
conio iudennità. Si attribuisce. il merito di queste 
proposte al conte di Bloome, 

L'articolo 9 della convenzione di Gosteio' relati» 
vo all’acquisto del Levenburg dovrà esercitare una 
influenza immediata sugli affari interni della Prussia. 
A termini della. costituzione l'acquisto non Può aver 
luogo effettivamente che dietro la approvazione della 
Camera. Bisognerà adunque convocaria quanto prima, 

— A proposito della convenzione di Gostein la 
Corrispondenza Zeidler di Berlina così :si esprime + 

Molti giornali espressero l'opinione che oltre alla 


ricevimento che dev'esser fatto alle deputazioni degli 
abitanti dello Schleswig settentrionale che devono ar- 
rivare quanto prima a Copenaghen ; saranno circa 
seicento, accompagnati la massima parte dalle loro 
famiglie, e devon® restare dai 2 sino al 7 settembre. 
Essi sono rppresentauti dell'isola d'Alsen, della pe- 
nisola di Sundewili, delle città di Flensburg, Apen- 
rade e Haderslew, e dei Joro dintorni. 


tenne 
Si serive da Madrid in data del 21 agosto al 
Moniseur: i 
La politica fa sosta in questo momento, e 


a il s to 
non si dice se rientrerà alla corte : ma Îl suo pos 
rimane sospeso. a 

Il partito progressista nella Cstalogna Lair 
sista nella sua decisione di astensione; Di di lil 
ha pubblicato in questo senso un articolo firm: 
suo presidente. K 

—Si è parlato di un proclama dell Lies i 
Giovanni di Borbone, datato da Trieste, ne Hi E 
egli si dichiara capo del partito carlista. Si vo! di 
ferire a questo procluma il teatativo delle 1 
zioni garliste fallite in questo mese in molti luoghi» 
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Scrivono al Pays da Stoccolma, 22 : 

Fra le molte versioni con cui si spiegò lo scopo 
dell'invio della flotta russa nel Baltico, ecco assai 
probabilmente la più plausibile. Questa dimostrazione 
dleve appoggiare il desiderio d'un nuovo patto di fa- 
miglia tra le case di Russia e di Svezia, che dovreb- 
be sostituire quello che durante la guerra di Crimea 
fu lacerato fra gli applausi del popolo svedese. Una 
tale alleanza darebbe piena sicurezza alla Russia pei 
suoi possedimenti sul Baltico, e distruggerebbe ogni 
probabilità di uo ristabilimento della Polonia. 

-———0446-86-d-00-0-— 

Si scrive da Costantinopoli in data del 16 agosto 
al Moniteur: 

Il cholèra pare in decrescenza; l'epidemia gettò 
per qualche tempo un grande all’arme nel commercio 
e sturbò gli affari così che i pagamenti furono so- 
spesi, e chiusi quasi tutti i magazzini. 

Un panico poco giustificato dalle proporzioni del 
morbo aveva invaso tutte le classi della popolazione, 
e si videro in questa occasione riprodursi tristi fatti. 

Si sa che il comandante ed il medico di una 
fregata, proveniente da Alessandria , ingannarono il 
Consiglio di sanità di Costantinopoli, ed ottennero la 
libera pratica beuchè uvessero a bordo dei marinai 
attaccati di cholera. Qualcheduno addossò la respon- 
sabilità di questi atti ud un pascià, ora morto, e che 
si trovava allora a bordo di quella fregata , il quale 
per poter sbarcare subito non avrebbe puoto esitato 
di esigere dagli ufliziali questa infrazione ai regola- 
menti della quarantena. 

Le conseguenze di quella imprudenza non tar- 
darono a farsi conoscere. Dopo essere rimasto per 
qualche giorno concentrato nell’ospitale , dove erano 
stati deposti i marivai ammalati, il morbo scoppiò nei 
quartieri vicini e si propagò poco dopo in tutta la 
città e nei villaggi del Bosforo. 

Non si può descrivere il primo terrore che as- 
sali gli abitavti, Essi emigrarono sui monti circostanti, 
restando senza lello, esposti a tutte le intemperie. 
Scomparve allora ogui rivalità, cessarono le ire di 
casta; fatto strano e senza precedenti negli annali della 
storia orientale. 

Il governo preso alla sprovvista per l’infierire 
del morbo, si sffretiò di ordinare una quarantena di 
AQ giorni, malgrado i rimarchi del Consiglio di sa- 

nità e della intendevza militare, che rilasciavano già 
le patenti brutte ai bastimenti in parteuza. I prov- 
vedimenti contradditori, e gli altri espedienti improv- 
visati in tutta fretta non arrestarono il progresso del- 
l'epidemia. 

Si mancava di tutto; non vi erano ospitali, non 
comitati di soccorso, von medici, non medicine. 

Il grau Visir diede prova di zelo e di energia, 
ma i suoi sforzi male assecondati non riescirono che 
alla istituzione di un Comitato fatto impotente dalle 
difficoltà che sorgevano da ogui parte. 

Il numero dei medici a Costantinopoli è grande, 
ta sgrazialamente quando l'epidemia cominciò ad ag- 
gravarsi io gran numero lasciarono la capitale. 

Tn un ad esempi di coraggio impassibile e di pa- 
Zieute rassegnazione dati dai Musulmani e dai Greci 
si vide quì più d'una scena ben trista. 

Fomentata dal modo difettoso con cui sono te- 
nuti i cimiteri, dal detestabile regime di vita, e dal 
sudiciume delle popolazioni, l'epidemia avrebbe preso 
Un carattere ancor più violento se Costantinopoli non 
si trovasse in condizioni topografiche eccezi onali. 

L'epidemia , dopo aver raggiunto una cifra as- 
sai elevata, ora da qualche giorno rapidamente de- 
cresce, 

Fra le tribù circasse continua l'emigrazione, 

Ultimamente Noured pascià, aciò delegato dalla 
Porta, ricevette a Kars 2000 Tchechers, venuti colle 
loro armi, bagagli, coi cavalli e col bestiame , sotto 
la scorta di uffiziali russi; era aspetlata l'intera tri- 
bù, la quale è calcolata in 60 mila persone. Questa 
popolazione deve' venir diretta per Mouch, Sirvas e 
Diarbekid. 

Quanto ai Kabardiani che avevano pur mostrato 
‘ntenzione di emigrare, il governo turco non potrà 
liceverli sul suo territorio che nel prossimo anno sol- 
lanto. 

Un'altra tribù , quella degli Abasi, accampata pres» 
so Battuo, dimanda di ritornare alle sue Montagne ; 
“ssa vorrebbe che la Porta nolegiasse a tal uopo va- 


pori. Venne loro risposto che avrebbero dovuto rien- 
trare in Russia per la via di terra, o venir dispersi 
per le provincie dell'iyterno. 

Gli ultimi dati portano a 172 mila l’'ammoota- 
re dei Circassi accampati sul litorale asiatico del mar 
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Un dispaccio telegrafico dell'America smentì 
giorni addietro la voce di dissensi manifestatisi nel 
seno del gabinetto di Washington e di essenziale di- 
screpanza tra il presidente Johuson e alcuni ministri; 
ma l’esistenza di questi dissidi è confermata da po- 
steriori informazioni , le quali fanno vedere perfino 
probabile uva cresi ministeriale in seguito all'assoluto 
rifiuto del presidente di partirsi da quella via poli» 
tica che seguì fino ad ora. E si fa correre dalle stesse 
corrispondenze la voce che all'adunarsi del Congresso 
si manifesterà una potente opposizione. Essa sarà for- 
mata dei partigiani del grau giudice Chase , i! capo 
riconosciuto del partito che propugna il suffragio dei 
negri, una tariffa elevata e l'accentramento del potere 
nelle mani del governo naziouale. 
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Pare che l’escursione del ministro Natoli, il qua- 
le, a quauto annunciavano i giornali fiorentini , era 
stato mandato a fare un giro a Torino ed altrove in 
cerca di un mivistro dell'interno , sia rimasta senza 
alcun resultato o che non sia ad esso riuscito di tro- 
vare altri più di sè idoneo al grave incarico, poichè 
annunziasi ora dai giornalj che col portafoglio del- 
l'istruzione il suddetto ministro cumulerà provvi- 
soriamente in sue mavi anche quello dell’ intero@ 
o abbandonerà il primo ad un nuovo venuto per as- 
sumere definitivamente il secondo. Frattanto il Cittadino 
d'Asti, ci.è l'organo principale del dimesso ministro, 
crede opportuno di metter fine alle inesauste dispute 
dei giornali circa le cause che determinarono il Lau- 


za a così grave risoluzione; ma agevole è scorgere 
dalle sue parole come precipuo suo intento sia di 
sostenere che nessun ministero è possibile e' nessuna 
combinazione d' individui solida e duratura se il suo 
«patrono non ne sia parte e principa'e moderatore. Im- 
perocchè dopo avere modestamente dichiarato il Lanza 
la colonna del gabinetto, asserisce che alla risoluzione 
da lui già ripetutamente mauifestata in antecedenza, 
di abbandonare il governo, e dalla quale dovette finora 
desistere per le sollecitazioni vjvissime de’ suoi colle- 
ghi, fu costretto ad appigliarsi adesso immutabilmente 
poichè vide la situazione del governo aggravatasi in 
modo allarmante e tolta ogni speranza che fossero 
pur una volta appianati i dissidi da lunga pezza esi- 
stenti. Ed a questo proposito anzi soggiunge che nuo- 
ve e più radicali divergenze si mabifestarono in que- 
sti ultimi tempi intorno all'indirizzo della politica iu- 
terna, e su alcune questioni amministrative e finanzia- 
rie; sicchè parve assai pericoloso al Lanza affroutare 
le generali elezioni senza che il gabiuetto fosse com- 
patto e forte della confvrmità delle sue opinioni. Per 
conseguenza, pare assai difticile al Cittadino che pos- 
sa la questione risolversi come fu dal Luuza propo» 
sta, coll’adozione cioè per «parte del gabinetto di un 
esplicito e deciso programma. Non occorre dire che 
a questa apologia dell’ organo succitato rispondono i 
portavoce degli altri pretendenti al portafoglio, con- 
tradicendo sopratutto la supposta necessità della pre- 
seoza del Lanza nel ministero ed insivuando poi che 
dei dissensi che sono segnalati nel seno del gabinetto 
e che non può pegarsi esistano realmente in tutta la 
loro forza , è in non piccola parte cagione auche il 
dimissionario ministro, il quale dopo avere da lungo 
tempo tenuta nel consiglio la parte dell’ oppositore a 
qualunque costo, tentò in questi ultimi tempi d’inau- 
gurare da parle del governo una politica di rancori 
e di personali ostilità, il cui effetto sarebbe stato di 
accrescere a dismisura anzichè diminuire le difficoltà 
e le complicazioni. 

La opposizione che incontrano dappertutto in Tta- 
lia le nuove e gravissime tasse sulla ricchezza mobile 
ed altre divenne oramai tanto grave e pericolosa che 
sì assicura avere il ministro Lumarmore proposto nel 
consiglio ; di dalla riscossione fiuo pila 
convocazione del Parlamento. Ma a questa dilazione 


sarebbesi energicamente opposto il ministro Sella , il 
quale, dimostrata l'urgenza grandissima di denaro, s8- 
rebbe riuscito ad ottenere uon solo che alla esazione 
suddetta si prosegua a procedere col massimo rigore, 
ma che sia ristabilito altresì il duzio sul macino, ed 
accettata l'introduzione di nuove gravezze. Ed a que- 
sto proposito riesce impossibile agli stessi fogli libe- 
rali italiani il non istituire un siguificante confronto 
colle notizie riferite dai giornali di Vienna , i quali 
sovunziano che il ministro delle finanze austriache, 
coute di Larisch, inviò una circolare a tutte le anto- 
rità fivaoziarie dell’ impero , raccomandando loro di 
agire con riguardo e umanità nella percezione delle 
imposte, segnatamente verso quei contribuenti che me- 
ritano speciale compatimento a causa di disastri e di 
accidenti subìii. 

Prima come dopo la sua pubblicazione , il trat- 
tato di Gastein fu oggetto di polemiche e di discorsi 
per tutti i fogli d'Europa, ciascuno dei quali ha ora- 
mai dato in proposito il suo pirere e formulato il 
proprio giulizio. Due punti però rimasero sempre più 
confusi invece d'essere chiariti in mezzo al frastuono 
di Lante discussioni, civè se il trattato austro-prussia- 
vo abbia carattere di misura provvisoria piuttostochè 
d'assestamento definitivo, e se al testo della conven- 
zione pubblicata vadano aggiunte clausole segrete che 
importi alle due potenze alleate di non rendere di 
pubblico diritto. Nè a questa confusione aprono il 
campo soltanto le dicerìe e le ipotesi del giornalismo 
nou tedesco o di quello della Germania che è rite- 
vuto di mivore autorità, chè anche gli organi officiosi 
di Vienna e di Berlino contribuiscono dal cauto loro 
ad aumentare le incertezze. Così per esempio, mentre 
la Corrispondenza provinciale fa seguire 1l testo della 
convenzione da tali comenti che parrebbero ivdicare 
come i patti in essa stipulati abbiano definitivamente 
provveduto alla sistemazione dei ducati , la Gazzetta 
della Croce invece si esprime allo stesso prop sito 
vel modo seguente: « Talune persone imaginavo che 
la convenzione di Gusteiu abbia dato il possesso del- 
l' Holstein all’ Austria e quello dello Schleswig alla 
Prussia. Questa interpretazione è totalmente fulsa. 
Adesso, come prima, i due sovrani di Prussia e d'Au- 
stria hanno assieme il ducato dello Sehleswig - Hol- 
steio ; ora , come per lo innanzi, i due ducati sono 
posseduti dai due priucipi. Solamente l' esercizio dei 
loro diritti, o in altre parole la gestione amministra- 
tiva, fu divisa », Al quale stato di cose se si aggiun» 
ga che le due potenze deliberarouo altresì di  risol- 
vere iu seguito la questione di successione, ne viene 
che gli accordi presi a Gastein non sono che prov- 
visori e destinati a cedere il posto per l'avvenire ad 
uu assetto definitivo. E per quello poi che concerue 
le supposte clausole segrete annesse al trattato, men- 
tre quasi tutti i giornali, anche tedeschi, ne afferma- 
no l'esistenza, non mancano fogli autorevoli che le 
Negano assolutamente, tra cui la Corrispondenza Zei- 
dler di Berl no. Ciononostante però il Morning Post 
persiste, come annuncia l’udierno le'egrafu, a soste- 
nere l'esuttezza degli articoli in esso pubblicati e sog- 
giuoge a tale proposito credere che la F. ancia e l'Iozhil- 
terra, malgrado la lensiove esisteute fra esse è |' A 
merica, nou resterebbero indifferenti alle transazioni 
stipulate fra Austria e Prussia e che da queste po- 
trebbero sorgere gravi diflicoltà. Conchiude che la 
vazione tedesca dovrà considerare se vorrà che scop- 
pi una grande guerra a causa di patti austro-prussiani 
che potessero concernere Questioni estravee a quella 
dei Ducati, quale è il dominio austriaco in Italia. 

._ Comunque sia, i due goverui coutrueati vanno 
BIÀ prendendo misure per mettere in attività la con- 
clusa convenzione. Il barone Gublenzt , giù comun- 
dante le truppe austrische nella guerra contro la Da- 
nimarca, fu chiamato per telegrafo a Vienna ed as- 
sumerà, a quanto credesi, il posto di governatore mi- 
litare austriaco nell'Holstein. Alluto a lui fuvzionerà 
da goveruatore e commissario civile l'attuale com- 
tissario austriaco nei. ducati barone Halbhuher . La 
Prussia, a Quauto si dice, penserebbe ad inviare nello 
Schleswig il generale Manteuffell, capo del gubiuetto 
militare del re, 

L'arrivo dell'imperatore Napoleone a Parigi ba 
fatto cessare improvvisamente tutte le congetture dei 
giornali intorno si grundi resultati della sua escur- 
sione in Iyyizzera ed agli ibportauti motivi politici 
che si preteudeva avessero determinato quel viaggio. 
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Ora però che lo stesso sovrano si dispone a nani 


a Biarritz, ecco di nuovo in faccenda i novellieri a 
parlare di abboccamenti per iscopi politici colla re- 
gina di Spagna e col ministro Bismerk. Non mancano 
però fogli i quali non sanno prestare fede alcuna a 
queste voci. Imperocchè osservano essi che la Spa- 
gna è in questo momento esclusivamente occupata a 
riorganizzare il suo sistema d'amministrazione inter- 
no, nè vedono quindi quale influenza potrebbe eser- 
citare su ciò l’imperatore dei francesi, il quale però 
potrebbe recarsi a fare una visita alla regina Isabella, 
senza che la medesima abbia maggiore importanza 
politica della gita in Isvizzera. In quanto al ministro 
Bismark, non negano i fogli la possibilità ch'egli si 
rechi a Biarritz, ma soggiungono di non saper indo- 
vinore quali progetti politici potrebbe esso avere in 
mente, nel momento che ha ottenuto a Salisburgo più 
di quello che avrebbe potuto desiderare. 

Fu già annunciato il prossimo arrivo in Francia 
di uuovi ambasciatori del Giappone. Secondo i gior- 
nali di Parigi, i medesimi sono incaricati dal loro so- 
vrauo di regolare, di concerto col governo francese, 
la questione relativa allo stabilimento d'un arsenale 
morittimo nel distretto di Simonosaki e di assicurarsi 
l'appoggio efficace, se non il concorso “diretto della 
I'ravcia, nella lotta che il governo giapponese è sul 
punto d’intrapreodere colla feudalità. 

Secondo particolari informazioni della France , 
lu visita della flotta russo nei porti del Baltico avreb- 
he speciale importanza. La pubblica opinione in Sve- 
zia vede in essa un sintomo d’intimo ravvicivamento 
fra la corte di Pietroburgo e le corti scandinave, in 
senso però assai sfavorevole alle idee democratiche 
che in questi ultimi tempi cercavano d’aprirsi una 
via. Si crede a Stocolma che la Russia faccia gran- 
di sforzi presso il re di Danimarca per fargli accet- 
tare combinazioni che devono tornargli favorevoli. 
Per effetto di queste combinazioni, la Russia potrebbe 
acquistare il possesso della parte più settentrionale 
della Norvegia, in modo da toccare direttamente il 
mare del Nord. 

Dall’America nulla di nuovo. Confermasi che il 
presidente Johusou, il quale veniva tacciato di troppa 
severità verso i vinti confederati, deve ora lottare 
coi suoi ministri che lo accusano d'indulgenza sover- 
chia, perché egli vuole ad ogni costo rendere agli Stati 
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del Sud i loro diritti costituzionali. Però riteugono i 
fogli americani che il carattere fermo del presidente 
saprà trionfare d'uva opposizione che vorrebbe spia- 
gerlo alla reazione. 

Notizie d'Australia trasmesse al Moniteur di 
Francia da Melbourne in data del 26 luglio recano che 
il re dei Maori aveva sanzionata la convenzione con- 
chiusa da William Thompsou. Il re australiano ha 
manifestato il desiderio di vedere sir Grabum, il 
geverale inglese che ha ottenuto la sottomissione di 
Thompson. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 31, — Il re è arrivato a mezzogiorno. 

Parigi 31. — Situazione della Banca: aumento 
in portafoglio 45 9m 10 milioni; biglietti 37 7im 10; 
tesoro 7 m 10; conti particolari 28 m10; diminuzio- 
ne in numerario 11 m2; anticipazioni 7 m 10. 

Vienna 31. — IlWanderer pubblica un decreto 
imperiale che sciogli la Dieta di ‘Transilvania e con- 
voca la nuova Dieta sulla base della legge del 3 giu- 
gno 1848. 

Il Debat dice che la Dieta di Transilvania do- 
vrà occuparsi esclusivamente della revisione della 
legge sull'Unione di Transilvania. La Dieta d'Un- 
gheria sarà pure interpellata sulla questione del- 
l'Unione. 

Monaco 3/1. — La Gazzetta di Baviera dice 
che il governo, dopo la Convenzione di Gastein , è 
deciso più che moi a fare ulteriori passi presso la 
Dieta, e persiste a sostenere l'Augustemburg solo aven- 
te diritto alla sovranità dei Ducati. 

Lisbona 31. — Dopo il voto sfavorevole delle 
Cortes, il ministero ha presentato la dimissione al rè, 
il quale incaricò il duca di Saldanha di formare il 
nuovo gabinetto. 

Il raccolto del vino in Portogallo sara più ab- 
bondaute degli anni scorsi. 


BORSA DI PARIGI 
del 34 Agosto. 


3 per 100... 
4 4per 100 
Consolidato 1ngles 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 28 Agosto 1865. 
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Certilicato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI AGOSTO 1863. 


Nuovi depositanti . . . n dana atri 202 
Depositi . .. è * 3,442 
Somme depositate . . . Sc. 50,640 45 
Somme restituite . . . . +» 82,625 413 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DIJMETRI 49, ;j0. SUL LIVEL 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


= rio, ed 
< si, ed 
« Gala: 


Eccîo Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 
POC'Ad istanza del signor Giacinto, © Vir- 
ginia Monti, assistita dal suo marito , e le- 
gittimo Amiîre Alessandro Onofri , domti 
viadei Serpenti N. 29 rapp. dal soll. Pro- 


tifichi al signor Raffaele Monti 
per affissione, ed inserzione in Gazzetta , 
atteso l’incognito domicilio, attore in causa 
te agli I qualmente l'Eccio 

di prot. 461 del 
sig. Vincenzo Va- 

‘udienza 23 febbraro 1864 ema- 


ta 7 ot- 
< tobre 1857 ed il conseguente atto di pos- 
« sesso : condanna il citato si alla 
« espulsione dai fondi, di cui nella istanza 
« rilasciandone l’opportuno ordine esecuto- 


i danni nella somma da liquidar- 
le spese, e delega il Giudice avv. 
5 € tutto ciò per ogni e qualun- 
< que effetto di ragione, e di legge ec. 
Giulio Cesare Gabrielli Proc. Rot. 


—_——_——_——_—__———mÒm 
AVVISI DIVERSI 


Diffidaz: 

Si deduce a notizia di chiunque, avere 
il sig. Angelo Roselli smarrito un pi 
creato dal med. il giorno 15 luglio 4 
sosti pi li oltobre anno sad 
ani |. 19515 a favore del suo germa; 
Pietro, il quale attergò con Sirma io 
bianco all'effetto di farne la gii 
renza. Si dichiara che chiunque 
trovato, o ne fosse possessore non Potrà 
avere alcun diritto su tale effetto, 
di niun valore. 


VENDITA 
DI FONDI RUSTICI 


sppezzamenti di terreno 
ione tocabolo Laghetto 
altro in vocabolo Cese 


sua firma in Notarile del 
all'occor- 
avesse 


troverà la stima e le condizioni 
Le offerte saranno in carta 


ndo 


Raffaele Bacchi Proc. Roma 29 agosto 1865. 


Volendosi alienare un fondo rustico li- 
bero di canone posto nel territorio di Al- 
bano alla destra della via Nettunense vo- 


ia cinque ed un quarto ed altri due 
letati uno in 
circa 'scorsi due ed 
arimenti di circa 


. Giuseppe Migliorucci piaz- 
za Santi XII Apostoli numero 232 ove si 


nome e domicilio dell’ offerente e saranno 
. ricevute per prendersi in considerazione. 


AVVISO DI AFFITTO 


Andando a cessare col giorno 31 del 
k de 
cembre dell'anno 1866 l'attuale  afitto 
pascipaioolo dell'intera Montagna detta sia 
vata di proprietà del Rino Capi ole dov 
diaco, cioè dalli otto maggio sino al 29 se 
tembre riguardo all'intero pascolo ue 
29 seltembre a tutto il pascolo lavora li 
metà dell'intera Montagna, rimanendo È 
tra metà per pascolo del beslleme È 
ione di Subiaco, s! rende no! te 
foce offerente che voglia prendere, + 
fitto la Montagna suddetta di pi x 


rò scorzi due, s'invitano gli oblatori a dare in carta di bollo chi 
a he la loro offerta ‘ito il giorno venti set- jubiaco nella Cancelleria Fcclest: 
etto Por- | tembre co anno in Roma all'Officio | ©. presso quel Cancelliere Ecclesiastico » 


Lu- 
ell'abitazione del signor Lu: 
a dell’ Anima N, 2° 


od in Ro! 
poci 
piano nel tem 


mese decorrendo dalla 


bollata col 


[ 


II Giora» 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 


Sabato 2 Settembre 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma root 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


È 
È 


GIORN 


E a proposito del Moens'e della pubblicazione 
delle sue memorie, cui si accinge, parecchi giornali 


Nella giornata dello scorso giovedì 34 agosto, la deplorano che egli , non volando’ amentire Ja pro- | 
verbiale originalità britannica, sia disposto a carat- | 


SaytitA' pi Nostro Sicrors volle degnarsi di ono- 
rare di Sua presenza il Collegio testè fondato a Mon- 
dragone, nelle vicinanze di Frascati, diretto dai RR. 
PP. della Compagnia di Gesù, Partito dalla Sua re- 
sidenza di Castel Gandolfo, sulle ore 4 pomeridiane, 
passando per Frascati, il Santo Papre arrivò al Col- 
legio circa le ore 5, e vi fu ricevuto da Sua Etîinza 
Rua il sig.Cardinale Cagiano de Azevedo Vescovo di 
Frascati. e dai Padri Direttori di quel nuovo Instituto. 
In esso erano convenuti S. E. il sig. Priocipe  Bor- 
ghese colla sua famiglia, e con moltissime altre di- 
slinte persone quivi espressamente recatesi, le quali 
tutte, unitamente alla Comunità, degnossi la Sanita” 
Sua ammettere al bacio del piede. Il Santo Papre 
volle poi, dal loggione del palazzo, benedire alla sot- 
tostante moltitudine di popolo accorsa da paesi vi- 
cini. Quindi si piacque visitare le scuole, il dori RD aa 3 
torio ed assistere ad alcuni esercizi ginnastici eseguiti L'Imperatore ha ricevuto in udienza a Fontai- 
da quei giovani allievi, e si degnò mostrare la So- || nebleau i generali Trochu e di Movtebello. L emiro 
vrana Sua soddisfazione per l'andamento di quel nuovo | Abd-el-kader si recò a fargli visita prima di partire 
Collegio. Il Santo PapreE tra gli applausi più vivi del || per Amboise in Tarenna, donde partirà in breve per 
popolo accalcato lungo la strada percorsa, restituivasi, | imbarcarsi a Marsiglia e far ritorno in Siria. 
verso sera, in Castel Gandolfo, ove, in ottime condi- Dicesi che il sig. Baroche, all'apertura del Con- 
zioni di salute, prosegue giornalmente a dare le con- siglio generale di Scine-et-Oise, abbia pronunciato un 
suete udienze, dedicato sempre agli interessi ed agli || discorso politico, del quale però non si conosce an- 
affari della Chiesa e dello Stato. cora |’ importanza. 

20-00-4900 — 


NOTIZIE DIVERSE memoria del duca di Morny. 


Non cessano a Napoli le apprensioni per un mag- — Il giorno 21 del mese trascorso sono stati 
giore sviluppo del morbo asiatico nelle provincie delle || aperti i Consigli generali in Francia nel modo più 
Due Sicilie. Alle località menzionate nel Giornale di || modesto ; non ebbe luogo nessun discerso politico. 
ieri, l' odierno organo ufficiale del governo na- | Parecchi ministri ed alti dignitari non hanno potuto 
politano aggiuoge Molfetta e S. Martino, la pri- || assistere all'apertura, e tra questi il sig. di Persigoy, 
ma nella provincia di Bari, la seconda in quella di | che non ha potuto lasciar Parigi per recarsi a Saint- 
Molise, ove ebbersi a verificare alcuni casi di cho- || Etieone, e ilsig. Rouher, le cui veci di presidente del 
lera. AS. Nicandro, Manduria e S. Severo il morbo || Consiglio generale a Clermont-Ferrand ha fatto il sig. 
continua ad infierire, e quantunque a sollievo di que- || conte Martha-Becker. I signori Delangle a Nevers, 
gli infelici si siano adottati i più pronti ed acconci || Magne a Périgueux, Rouland a Rouen, di Moustier 
provvedimenti, nullameno constalano i giornali l’in- 
sufficienza dei medesimi a fronte del grave bisogno. 
Scrive il Giornale Offciale che il Sindaco di S. Severo 
in ispecialità fa reiterate ed iusistenti richieste di perso» 
nale sanitario, e massime di medici il cui difetto si 
rende assai più sensibile che quello dei mezzi pe- 
cuniari, Il Pungolo pure dice che in confronto al 
sempre crescente numero degli infermi i soccorsi del- 
la scienza medica si lasciano desiderare ; ma aggiun- 
Be « che i medici sono condiuvati da infermieri di- 
fetti da un frate di S, Giovanni di Dio, e da quat- 
tro Suore della Carità, accompagnate anche esse da 
molte infermiere ; che i frati e i preti adempiono con 
sbaegazione al loro sacro ministero, e che è Spetta» 
bile la condotta dei Minori Osservanti, i quali assi» 
stono al Lazzaretto, e nel loro convento s @ proprie 
Spese, accolgono gli orfani figli dei morti, » 

Il ricordato Giornale di Napoli è autorizzato a 
Smentire recisamente la notizia data in forma dubi- 
tativa dal Popolo d' Italia, che cioè il governo 
avrebbe sborsato la somma pagata ai briganti per la 
liberazione dell'inglese Moens. Dice constargli che né 
Îl governo italiano nè il britannico sono concorsi al 
Pagamento di quella somma » nè essere supponibile 
che il governo inglese avesse mai potuto fare consi= 
mile domanda al governo peniosalare, che ha il do- 
Vere di combattere il brigantaggio con ogni mezzo, 
on già quello di riscattare a” contanti ‘i sudditi e 
gli esteri se caduti in Potere dei briganti. 


terizzare i briganti che desolano le napolitane provin- 
cie quale fior di gente onesta, perocchè non tralascia 


guardi, venne trattato da loro col massimo rispetto, e 


gentleman. 

Lo Statuto ha da Catanzaro che nel mattino del 
25 agosto sulla contrada Macchione, presso Cropani, 
Avvenne uno scontro fra sei briganti e la forza pub- 


diere dei carabinieri e tre soldati rimasero morti, ed un 
altro gravemente ferito. I briganti poscia, inutilmente 
inseguiti, si diedero alla fuga. 


= 


aprir bocca. Quasi tutti i prefetti e i presidenti sono 
entrati senza preamboli nella discussione e nell’esa- 
me degl’ interessi sottoposti alle deliberazioni de'Con- 
sigli generali, la cui sessione sarà per conseguenza 
essenzialmente una sessione d'affari. I Consigli gene- 
rali prenderanno nelle loro trattozioni in disamina il 


ra, diretta ai Consigli generali dal sig. di Montalivet, 
in proposito a quel progetto, si afferma che la nuova 
legge ha suscitato gravissime obiezioni nella Com. 
missione incaricata di esaminarla, in forza delle quali 
è stato differito per consenso comune la presentazio- 
ne della relazione relativa, 1I sig. di Meontalivet ri- 
conosce nella sua lettera, che la legge del 1838 & 
vecchia, che ha bisogno d'essere ringiovanita, allar- 
gata nelle basi, ed appropriata all’ attuale direzione 
delle idee, le quali chiedono il disaccentramento de- 
gli affari locali, .e la più libera azione dei cittadini, 
Il sig. Montalivet fa plauso al pensiero del disaccen. 
tramento, che ha inspirato la nuova legge, ma muove 
serie obbiezioni specialmente contro le combinazioni 
finanziarie, quali: risultano dai commenti in cifre della 
esposizione dei motivi. 

— Si sorive da Brest al Moniteur che il 22 di 
agosto la marina francese diede tre praozi distinti 
alla marina iaglese; il primo fu dato dal vice ammi- 
raglio ‘ Bonet-Villaumez a bordo del Solferino , al 
quale erano convitati, fra gli altri, il signor marchese 


ALE BI ROMA 


dall’asserire che furongli dai briganti usati tutti i ri- | 


che il Manzi si è condotto verso di lui da vero | 


blica, composta di carabinieri e di linea, nel quale il | 
capitano Bruni, che comandava,|restò ferito, il briga. 


Il Consiglio generale del Puy-de-Dome ha votato, | 
senza discussione, l’ erezione di un monumento alla 


a Besangon presiedettero il rispettivo Consiglio senza || 


progetto di legge sul ‘disaccentramento. In'una lette | 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogo.* del trasmittente 


di Chasseloup-Laubat, ministro della marina e delle 
colonie, il conte di Gueydon, prefetto marittimo il 
duca di Sommerset, l'ammiraglio Joha Grey, i lords 
dell'ammiragliato, il contrammiraglio Dacres, i capi 
del servizio marittimo , il sig. Dupuy de Lome e 
tutte le autorità della marioa inglese e francese , in 
tutto settanta convitati. AI pranzo non vi furono nè 
discorsi nè briudisi. — Il secondo a bordo della 
Couronne, presieduto dai signori Rostan e Bernard , 
luogotenenti di vascello, al quale presero parte cen- 
tocinquanta uffiziali, fra i quali si distinguevano vari 
delegati dell'armata di terra e di mare, € parecchi 
rappresentanti di tutti i bastimenti posti sotto gli or- 
dini del prefetto marittimo: il primo brindisi venne 
portato dal sig. Rostan alla marina inglese, il secondo 
Venne portato alla marina francese dall’anziano fra gli 
uflizili della marina iaglese; il terzo dal sig. Bernard 
all'ammiraglio Dacres, il quarto all’ammiraglio Bouet- 
Villaumez; poi altri ancora all'armata di terra, ed al 
primo soldato di quest’armata, all'imperatore. : 

Ma il più gaio, il più chiassoso di questi pranzi 
riesci quello dato a bordo della Normandia dagli 
aspiranti della marina ai sottonenti ed ai volontari della 
marina inglese presieduto dal sig. Roustan aspirante 
di prima classe. 

0404-04-00 

Leggiamo nel Morning Herald: 

A misura che'si approssima il momento dell’ar- 
rivo della squadra francese, cresce il fanatismo in 
Toghilterra, cd aumentano le collette per festeggiarne 
l’arrivo. 

La lista delle sottoscrizioni eccede già le mille e 
quattrocento lire sterline; la città di Portsmouth ha 
pubblicato il programma delle feste. 

— Il comitato incaricato della questione della 
epizoozia si è radunato il giorno 23 alla Mansion 
House a Dublino per deliberare sulle misure da pren- 
dersi per iscongiurare il terribile flagello. 

Vennero anvunziati altri nomi di membri del 


| Parlamento che avevano promesso di appoggiare, sc 


mai venisse presentato al Parlamento, il 6:22 d'inden- 
ità nel caso che il governo ordinasse che i porti 
irlandesi fossero chiusi all'importazione di bestiame. 

Il meeting aspettava con impazienza il telegram- 
ma che doveva mandare il signor I. W. Russell, 
partito espressamente per Londra ad oggetto d'insi- 
stere, in nome del comitato presso lord Palmerston, 
sulla necessità di proibire l'importazione del bestiame. 
Alle cinque il signor Purdon riceveva dal signor J.W. 
Russell il seguente telegramma: 

« Ho visto lord Palmerston ; egli desidera ri- 
parare alle difficoltà, ma dubita sui mezzi: porto una 
sua lettera a Waddington perchè si discuta con me 
su di un ordine in consiglio. » 

Tutti rimasero soddisfatti del telegramma , dap- 
poichè mostrava chiaramente che lord Palmerston era 
convinto della bontà e della utilità della proposta. 

I Consigli amministrativi dell'unione per la pub- 
blica assistenza prendono con calore l'affare in mano. 
Il Consiglio d'amministrazione di Limerick ha posto 
ionanzi una risoluzione energica; e così hanno fatto 
gli amministratori’ della North-Dublin-Union, i quali 
pretendono che nissun male può risultare dal divieto 
che si dimanda, 


0406-04-00 — 
Le Nord Deus. Zeit. ha il seguente articolo sulla 
convenzione di Gastein. 
Il felice risultato delle trattative di Gasteia ha 
messo il parlito democratico in una collera che non 
conosce misura, ma che trova una facile Spiegazione 


nella circostanza che oramai gli è tolta per sempre 
ogni speranza di fondare nei Ducati uno stato di ac- 
climatazione per i rivoluzionari nazionali ed interna- 
zionali, per la rivoluzione cosmopolita. 

La Gazzetta della Borsa di Berlino va sino a 
calcolare quanto costerà ogni abitante del Lauenburg, 
e ne valuta il prezzo a quaranta talleri a testa. 

Se noi volessimo rispondere a queste freddure 
della Gazzetta, per quanto ha tratto all'opportunità 
dell'acquisto, noi lo diremmo, che in tal caso nov bi- 
sogna già aver riguardo al numero delle anime, ma 
alle forze produttive del paese. 

Il Lavenburg ha un’eccedenza attiva di 200mila 
talleri; somma dalla quale appunto si sono dipartiti 
per fissare l'indennità che la Prussia dovrà pagare 
all'Austria; poiché è evidente che si capitalizzò la 
metà di quella cecedenza, cioè 100,000 talleri. 

La Prussia trova adunque nei prodotti del Lauen- 
burg l' interesse del capitale pagato all'Austria, e co- 
me sotto l’amministrazione prussiana questo reddito 
aumenterà senza dubbio, così possiamo soggiun- 
gere che anche prendendolo come un affare qualun- 
que, noi non abbiamo fatta una cattiva speculazione. 

—Si legge nella Kreuss. Zeitung 

Si sa che gli Stati dei Ducati del Lauenburg 
Ninno, tempo addietro, espresso il desiderio che il 
Ducato passasse alla Corona di Prussia conservando 
la sua antica costituzione. 

Il Laueoburg gode in effetto di antichi privilegi 
costituzionali, i quali gli assicurano una autonomia 
completa, privilegi che furono sempre rispettati. 

L'atto del 15 sett. 1702, firmato dal primo prin- 
cipe della casa di Brunswick Luneburg, che regnò 
sul paese, garantisce al Ducato l'antico diritto di 
conservare un governatore, un tribunale supremo ed 
un concistoro a parte; esso conferma inoltre il diritto 
degli Stati di prender parte alla legislatura e di fis- 
sare le imposte. 

Nel trattato 29 maggio 1815, seguito îra l’Han- 
nover e la Prussia, trattato in forza del quale il 
Lauenburg passò per breve tempo in potere della 
Prussia, venne espressamente stipulata la condizione 
del mantenimento delle disposizioni dell'atto del 1702. 

Il trattato del 14 giugno 1815, in forza del qua- 
le la Prussia cedette il Lavenburg alla Danimarca 
ottenendone in cambio la Nuova Pomerania; e l’ar- 
licolo 29 del trattato del Congresso di Vienna del 9 
giugno 1815 mantennero iu vigore gli antichi diritti 
del Lavenburg. 

Infine la costituzione del Laueoburg del 20 di- 
cembre 1853, sul suo priocipio e nell'art. 21 con- 
Liene la conferma dell’atto del 1702.. 

Vi sarà quindi occasione di portare questa di- 
scussione avanti agli Stati del Lauenburg e delle 
Camere prussiane. 

—Si scrive da Vienna al Giornale di Francfort: 

È positivo che il feld maresciallo luogotenente 
Gablentz è nominato governatore austriaco nell’ Hol- 
stein. Egli terrà la sua residenza in Altona. 

Corre voce che il principe di Augustenburgo 
sarà fatto colonnello e proprietario di un reggimento 
austriaco. 

0-40 

Scrivono da Atene, in data del 19 agosto all’Os- 
servatore Triestino : 

Da lunedì scorso, le sedute della Camera furo- 
no sospese per quaranta giorni, e parecchi de” signo- 
ri deputati son partiti per le loro Provincie. Intanto 
i mostri politicanti della capitale continuano ad oc- 
cuparsi di politica e così da più giorni si parla già 
di un caogiamento nel miuistero. Il ministro dell'in- 
terno ha già data la sua dimissione, la quale però 
finora non veone accettata dal re, Pretendono gli an- 
tagonisti dell’ attuale ministero che il ministro dell’ 
interno si ritira in conseguenza di un alterco avuto 
col primo ministro; ma ciò non è vero: il primo 
ministro costringe il ministro dell'interno (ch'è sua 
creatura) a dimettersi , per poter affidare quell’ im- 
portante mivistero a qualcheduno de’ personaggi po- 
litici, che hanno de’ voti nella Camera. Pare che an- 
che il ministro della guerra voglia ritirarsi; Contro 
il ministro della marina vi sono grandi lagoanze, tan- 
to fra’ deputati, quanto fra gli uffiziali della marina; 
anche il suo surrogamento è cosa probabilissima. 

S. M. partirà mercoledì venturo per “Corfù, ove 
rimarrà un paio di mesi. Il palazzo reale di Corfà 


nestre; ma il tentativo fu scoperto a tempo. 


guenza di lagnanze. 


del Danebrog. 
— 106-000 


San Sebastiauo. Il 6 il re e la regina di Spagna si 
recherebbero alla loro volta a Biarritz. 


—rtthtttero—_ 
Si scrive da Stoccolma in data del 22 agosto al 
Pays: 


al nostro sovrano viene interpretata _ come un tenta- 
tivo fatto per riavvicinare i paesi del Nord e legarli 
intimamente alla Russia. 

Il Krowen, organo dei russofili , dava in questi 
ultimi giorni il consiglio di cedere all» Russia la par- 
te settentrionale della Norvegia al fine di amicarsi la 
Corte di Pietroburgo. 

Con tutte queste brighe |’ idea scandinava non 
Va meno avapti. 

Ultimamente i delegati della società operaia da- 
nese vennero a visitare Malmoe, Luud e Scania dove 
furono ricevuti con grande entusiasmo. 

A Malmoe venne loro offerto un pranzo al pa- 
lazzo di città ; in questa occasione il sigoor Falkman 
pronuuziò un caloroso discorso, nel quale, fra le altre 
cose, disse : « Fra tutte le visite che abbiamo rice- 
| vute questa è la più cara al nostro cuore. Non sono 


più quei tempi quando i popoli del Nord si facevano 
miseri per le loro dissensioni ; oramai per loro nov 
vi è altra lotta possibile fuori di quella portata sul 
terreno della scienza o dell'industria. Noi vi salu- 
tiamo con tutta la effusione del cuore come fratelli, 
e noi facciamo ripetutamente risuovare a vostro ono- 
re, come era antico costume nel Nord, un Aurrah 
accompagnato dalle trombe e dai clarini, » 

A lui rispose il presidente della società operaia: 
« Vi ringrazio dell'accoglienza che ci avete fatta : 
noi siamo stati ricevuti come fratelli. Se altre volte 
i popoli scandinavi furono in guerra fra loro, non fu 
già perchè si odiassero, ma perchè |’ ambizione dei 
loro re li sforzava a combattere ; se oggidì i prin- 
cipi si attentassero di armarli gli uni contro gli altri, 
questi popoli non presterebbero obbedienza, non ac- 
consentirebbero ad una guerra fratricida. Ma essi ac- 
cettano la sfida sul terreno della civiltà; questa no- 
bile emulazione non può che accrescere la prosperi- 
tà e la fema di tutta la Scandinavia. » 

Questi due discorsi furono accolti con tutto l'en- 
tusiasmo, ed i danesi come gli svedesi conserveranno 
il più prezioso ricordo di questa splendida festa. 

-— 06000 

Leggesi nella Gazzetta di Venezia del 28 agosto: 

Abbiamo accennato alle rimostranze del console 
generale austriaco a Bucarest, contro il proclama del 
ministro degl’ interni Floresco, relativamente alla tac- 
cia data alla Posta austriaca d'aver inondata la ca- 
pitale dei Principati di Jetere ecoitanti all’insurre- 
zione e provenienti. dalla Svizzera. Ora aggiuogere- 
mo elcuni particolari , togliendoli da una corrispor- . 
denza di Bucarest : « Il console generale d' Austria 
si recò il giorno 18 d'agosto dal ministro-presidente 
Cretzulesco per ribattere energicamente il sospetto, 
diffuso contro il governo austriaco dal proclama del 
ministro dell' interno, e per dichiarare che la capi- 


fu ultimamente addobbato con isfarzo, e si crede ge- 
neralmente che il giovane re abbia intenzione di pas- 
sare ogni anno la stagione estiva in quell’ isola. Parte 
col re, a quello che si dice , anche il presidente del 
ministero per fare un prestito presso la Banca ionia. 

Una ventina di carcerati tentarono martedì scor- 
so di fuggire , spezzando le sbarre di ferro delle fi- 


Contro i fornitori di viveri nel lazzaretto dell’iso- 
la grecu di Schiatos furono mosse al governo gravi 
lagnanze dalle persone, che scontano colà la loro qua- 
rantena. Il governo inviò ieri l' altro un apposito va- 
pore , con un medico, e con viveri, per sovvenire 
a' bisogni di quella gente. Anche alcuni appaltatori 
del Lazzaretto del Pireo furono surrogati , in conse- 


Il primo ministro, sig. Cumupduros, ed il gran- 
maresciallo di Corte, colonnello Sutzos, ricevettero 
dal re di Danimarca la grancroce dell'Ordine danese 


Secondo un giornale di Madrid, il 4 settembre 
sarebbe il giorno defivitivamente fissato per la visita 
dell’imperatore e dell’ imperatrice de' francesi alla re- 
gina Isabella. Essa avrebbe luogo a Zarauz e non a 


La visita inaspettata che il re Cristiano ha reso 


tale della Valacchia non è stata inondata di giornali 
eccitanti alla sommossa, ec., essendo che i 
postali provano che due sole lettere, provenienti dal. 
la Svizzera, sono state distribuite, il giorno del pro. 
clama ministeriale, e che il ministro dell'interno non 
sarebbe in grado per conseguenza di produrre più di 
que’ due esemplari dl giornale la Campana 
inoltre quegli esemplari sono stati spediti sotto co 
e che la Posta imperiale e reale austriaca, 
rispettare il segreto delle corrispondenze, 
conoscerne il contenuto. Il console richie: 
sua dichiarazione fosse pubblicata nel Mo; 
ciale, come lo era stato il proclama del Ministro, af 
finchè non rimanesse ombra di dubbio, che | impe. 
riale governo austriaco fomenti turbolenze ne’ Princi. 
pati Danubiani. Per quanto spiacevole fosse al mini- 
stro presidente la rimostranza del console , promise 
per altro di farla pubblicare. Ad altra rimostranza 
del console fu futta ragione dal governo di Bucarest, 
Il giorno 16, il console generale d'Austria ha chiesto 
che fossero scarcerati molti cittadini Austriaci , che 
nella notte dal 15 al 16, furono arrestati per essere 
stati trovati per le contrade delle città , dichiarando 
per altro che non era sua intenzione di sottrarli ad 
inchiesta giudiziaria per que' fatti, che fossero posti 
a loro carico. Il governo moldo-valacco fu costretto 
in forza dei trattati di accundiscendere alla domanda, 
Sono quasi 600 le persone arrestate, per lo più sen- 
za motivo, la sera del 15 agosto, e che hauno subito 
mali trattamenti. I partigiani del ministero fanno di 
tutto onde raccogliere ‘firme nella città , per dichia. 
rare, che gli abitanti di essa hauno desiderato e chie- 
sto essi medesimi il 15 agosto l' intervento della forza 
armata. 

Nella stessa Gazzetta di Venezia del 29 si legge; 

Il Monitore, foglio ufliciale del governo moldo- 
valacco, lia pubblicato il riclamo del console generale 
austriaco contro il proclama del ministro dell intervo, 
clie tacciava la Posta austriaca d'aver inondato i Priu- 
cipati di lettere provenienti dalla Svizzera e conte» 
nenti un esemplare del giornale la Campana, che ec- 
citava i Moldovalacchi all’ insurrezione. AI riclamo 
del console, il governo di Bukarest ha risposto nello 
stesso giornale, che non era mente del ministero di 
accusare la Posta austriaca per avere portate le let- 
tere provenienti da Losanna, e che, quanto alla pae 
rola inondazione, il ministro non aveva con essa fatta 
allusione al numero delle lettere. Sono scuse che non 
bastano a giustificare l'espressione « la Posta austria 
ca ha inondato i Principati di lettere sediziose, ec. » 
e pare che l’Abendpost di Vienna non le ammetta per 
buone. 
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Il Times di Nuova York, del 14 corr., ha quanto 
segue a proposito dell'esercito del Texas: 

L'ordine stato trasmesso il 1 corr. dal diparti- 
meoto della guerra al generale Sheridan, di sciogliere 
i Corpi dei volontari e di ridurre il coutingente del- 
l'esercito del Texas a quel tanto ch'è iodispensabile 
a presidiarne le fortezze e a proteggere gli abitanti 
dalle frequenti scorrerie degli indiani che ne occupa- 
no l'estremità settentrionale, deve già trovarsi io gran 
parte eseguito, tanto più che, ad agevolarne imme- 
diata csecuzioue, il segretario del tesoro ha inviati a 
Sheridan 500 mila dollari da servire alle paghe dei 
volontari che devono essere licenziati. 

Questa importante misura mostra ad evidenza 
che il governo vuol mantenere la promessa fatta al 
popolo di ridurre al minimo i suoi militari armamea- 
ti, e di alleggerirne le spese introducendo ogni pos 
sibile economia in tutti i rami della pubblica ammi- 
nistrazione. Essa prova inoltre chiaramente, che il go- 
verno intende di Vivere in una pace onorevole colle 
potenze straniere, cessando di tener desto fra noi ua 
insano spirito di guerresche intraprese, € d’incorag- 
giare gli audaci avventurieri che vorrebbero avvilup- 
parci in un conflitto altrettanto infruttuoso che im- 
morale. 

—L'American di Baltimora, approvando il disarmo 
dei volontari del Texas, vi fa sopra le seguenti con- 
siderazioni: 


Questo passo, altrettanto energico che inaspette- 
to del governo, prova com’esso abbia finalmente ri- 
conosciuto il bisogno di porre un termine alle voci 
ed ai Vimori che s'erano ad arte diffusi e qui e al- 
trove d'una vicina guerra colla Francia a cagione del 
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Messico. Naturalmevte gli emissari dei ribelli anda» 
vano sofliando in quel fuoco per vederci trascinati in 
una lotta con le straniere nazioni, la sola speranza 
che ad essi ancora rimanga, Non si può imaginare esa- 
gerazione 0 menzogna assurda, che non sia stata 
messa fuori per accrescere i malumori dall’ una o 
dall'altra parte, e far nascere una qualche rottura; 
ma il passo che ha fatto il governo è tale da reci- 
dere di un tratto le fila a quei perniciosi disegni. I 
mestatori nou potranno d'ora innanzi additare un gros- 
so esercito federale radunato lungo il Rio Grande, 
siccome una minaccia contro coloro che se ne stanno 


tale di oscitanza e di perplessità, che nello stesso gior- 
no e nello stesso articolo difende i suoi amici del 
ministero e li accusa , li accarezza e li iogiuria, li 
aiuta a sostenersi e dà ad essi un crollo per farli ro- 
vesciare. Meutre infatti esso annunzia che non essendosi 
trovato nessuno il quale volesse dividere la responsa- 
bilità del ministero, fu necessario ricorrere al pas- 
saggio del barone Natoli dall'uno all'altro portafoglio, 
mette fuori le seguenti considerazioni : « Noi spe- 
ravamo che il ministero sarebbe riuscito a trovarsi 
un collega, il quale soddisfacesse alle esigenze della 
presente situazione. Poichè la soluzione meno desi- 


sulla riva opposta. Il fatto si è che il governo degli 
Stati Uniti ha le sue belle e buone ragioni per non 
lasciarsi avviluppare, almeno per ora, in un conflitto 
qualunque colle straniere potenze. 

—000-4-eto— — 

Si scrive da Hong Kong al Moniteur. 

Da qualche tempo il commercio dalla nostra città 
si laguava dei numerosi furti commessi a suo danno 
dai Chinesi venuti dal coutinente, ed aiutati nei loro 
delitti dai loro compatriotti impiegati nell'interno delle 
case, e dei magazzini in qualità di domestici, di ser- 
vitori, e di fscchivi. 

La distruzione dei Taepings, la facilità degl’im- 


derabile era appunto il passaggio d'uno dei presenti mi- 
nistri dal portafoglio che tiene a quello dell’interno, 
dando alla modificazione ministeriale il carattere d'un 
ripiego e d'un semplice spostamento di famiglia. Ciò 
può far credere all’ isolamento del gabinetto, provan- 
do come nessun politico siavi che voglia affrontare 
le prove elettorali e dividere con esso la responsubi- 
lità dell'odierna situazione ». 

Intorno alla convenzione di Gastein che prose- 
gue ad essere il più importante avvenimento del gior- 
no pei discorsi dei giornali, le maggiori dispute di 
questi e le più accurate indagini sono dirette @ sta- 
bilire se veramente al testo del trattato facciano se- 


barchi, e la mancanza di ogni formalità per lo sbarco 
fecero affluire da noi delle migliaia di assassini i qua- 
li trovano asilo nel nostro porto. 

I commercianti sperano che la sicurezza pubbli- 
ca verrà prontamente ristabilita mercè la riforma, e 
l'aumeoto della polizia, e la creazione di alcuni posti 
d'osservazione situati sulle alture attorno a Victoria. 

La vostra Camera di commercio si occupa della 
costituzione di una strada ferrata fra Canton è Falshao; 
e si atteude in proposito la risposta del governatore 
generale dei due Kouangs. 


n__—————__—__—___—_——1 
NOTIZIE COMPENDIATE 


guito clausole segrete e accordi riservati. Ma a que- 
sto proposito riesce impossibile ai fogli acquistare 
certezza veruna, poichè, a fronte delle molte rivela- 
zioni trasmesse dall’ Inghilterra, dalla Francia e dalla 
stessa Germania, i fogli officiosi austro-prussiani pro- 
seguono a negare assolutamente l’esistenza di articoli 
segreti. Da ciò avviene che ad ogui versione se ne 
trovi da contraporre uu’ altra che la smentisce , non 
sapendosi comprendere dalla stampa se abbia più ra- 
gione la Gazzetta di Vienna che nega gli articoli, 0 
Il Giornale di Ginevra che si esprime nel modo se- 
guente : @ Non vi fidate di tutte le notizie che vi 
giungono dalla Germania o da qualsiasi altro luogo. 


Le disposizioni prese a Salisburgo non sono che l'ap- 


Non appena il re Vittorio Emmanuele era giunto 


parenza ; ma sotto evvi la realtà non conosciuta da 


ieri l’altro a Firenze che i fogli di quella città davano 
già conto di un consiglio di gabinetto che sarebbesi 
tenuto immediatameute. In esso, secondo le più dif- 
fuse versioni, sarebbesi adottato di convocare presto 
il nuovo Parlamento , asserendosi perfino da qualche 
Sogio che per l'apertura delle operazioni elettorali sia 
stata fissata la data del venturo giorno 15. Poi si fa 
parola di una specie di memorandum sull’amministra- 
zione generale che dovrebbe accompagnare il decreto 
di convocazione e servire in certo modo di program- 
ma governativo. Col qual modo, osservano i fogli che 
gli elettori si troveranno di fronte a sei programmi ; 
quello del ministero cioè, ristretto però nella sola sfe- 
Fa ammivistrativa, quello di Massimo d' Azeglio che 
consiglia la quiete ed il raccoglimento ; quello delle 
consorterie , di cui fu organo il deputato Guerrieri , 

che sostiene la politica delle personalità e dei ranco- | 
ri individuali; quello di Ponza di San Martino, di cui 


nessuno, neppure dai sovrani esteri ». Perciò sembra 
opportuno al giornalismo più prudente di aspettare 
dall'avvenire le necessarie dilucidazioni s parendo ad 
esso che non sia ragionevole accordare fino d'ora so- 
verchia fiducia nè ai fogli che affermano, poichè le 
loro insinuazioni possono essere prodotte da secondi 
fini o da apprensioni, nè a coloro che negano, poichè 
si comprende come sia interesse delle due potenze 
cootraenti di non ammettere l’esistenza di accordi che 
voglionsi da tutti completamente ignorati. Ed un' al- 
tra opinione che pure emette la stessa parte della 
stampa è che uon debbasi attribuire molta importan- 
za alle intimazioni ed alle minacce del Morning Post 
pel duplice motivo che l'attitudine del governo ingle- 
se rispetto alla Prussia ed all’ Austria dopo la con- 
venzione di Gastein fu essenzialmente discorde da quel. 
la del suddetto giornale, e che già altre volte in que- 


ai giornali non è riuscito ancora di comprendere chia- 
ramente il carattere e lo scopo; quello del partito di 
azione; e quello finalmente del partito conservatore, il 
quale, a quanto si annuncia, dovrebbe vedere la lu- 
ce a Genova. Altri giornali fanno credere che nello 
Stesso consiglio di gabinetto, alcuni ministri abbiano 
proposto che il ministero rassegnasse in massa le sue 
dimissioni, ma questa voce sembra abbia origine piut- 
tosto dalla solita smania della stampa di creare mini- 
stri a suo talento che non da un fondamento di ve- 
rità. Ed anzi, in seguito alle assolute dichiarazioni 
del Lamarmora , sarebbe stato deciso di durare im- 
perturbati contro tutti gli assalti della stampa e del- 
la pubblica opinione. Ma a questo proposito notano i 
giornali indipendenti che malgrado la ostinata fermez- 
za della maggioranza dei ministri nel rimanere al loro 
posto, non può revocarsi in dubbio come falsissima 
sia la loro posizione; chè se ha il gabinetto la pote 
Stà per vendicarsi dei suoi avversari destituendo im- 
piegati e facendo gridar alto i suvi giornali contro 
deputati e senatori, non è men vero per questo che 
le adunanze popolari , le proteste e l'attitudine della 
Stampa sono una condanna precoce ma certa e solen- 
ne pel gabinetto. Della quale incertezza 0 confusione 
nel seno del ministero i gioriali vogliono ravvisare 
Una prova eloquentissima nel contegno del principale 
organo officioso, l'Opinione, il quale non osa più so- 
Stenere nessun deciso partito politico e giunse anzi e 


sti ultimi tempi si ebbe l'esempio di articoli del 
Morning Post dettay a modo d' esplorazione e nello 
scopo di nascondere piuttostochè di far palese la po- 
litica del suo governo. 

All'infuori poi dei discorsi e delle congetture 
giornalistiche, quello che si ha di certo intorno al 
trattato austro-prussiano si è che nel sottoporlo alla 
Dieta di Francoforte, l’Austria e la Prussia fecero 
una analoga dichiarazione destinata ad esporre i mo- 
tivi che le hanno guidate nelle trattative di cui la 
convenzione suddetta fu il resultato , come pure la 
politica che esse si propongono di seguire per giun- 
gere ad una soluzione definitiva e conforme ai voti 
dell'assemblea federale della questione dei Ducati del- 
l'Elba. L’inviato di Prussia annuoziò inoltre alla Dieta 
che il re di Prussia non terderebbe a notificarle il 
suo avvenimento al trono del Lauenburgo ed a farsi 
Fappresentare in questa qualità alla Dieta federale. 
La convenzione fu rinviata al comitato dell'Holstein- 
Lauembargo per essere oggetto di un Fapporto, ma 
dall’odierno telegrafo si apprende come questo debba 
tardare di ‘molto, essendosi prorogata la Dieta fino al 
26 del venturo ottobre. Aveva inoltre già detto 
il telegrafo che quegli Stati i quali avevano già 
fatto valere antecedentemente i loro diritti alla suo- 
cessione del Lauenburgo, rinnogarono in questa occa- 
sione le precedenti loro dichiarazioni e-proleste. 

Per dedicarsi intieramente a discutere sui re- 
sultati di Gastdià e’di Salisburgo, i ‘giornali austriaci 


avevano da qualche tempo messo in disparte la loro 
interna questione costituzionale e la politica del nuo- 
vo ministero su cui a lungo discorrevano anteceden- 
temente; n questo tema però sono essi ricondotti da 
uo articolo dettato in proposito da una rivista fran- 
cese, il Correspondant. « Cinque anni sono, esso di- 
ce, l'introduzione del regime rappresentativo in Au- 
stria aveva dotato l'impero di un Parlamento centrale. 
Il ministro Belcredi vuol completare il nuovo sistema, 
perfezionando la vita comunale e provinciale. Egli ha 
raccomandato si funzionari di favorire lo sviluppo 
libero e indipendente delle forze del paese e di ri- 
spettare le tendenze autonome ». Soggiunge che , 
prendendo possesso del suo ministero lo stesso mi- 
nistro dichiarò di essere partigiano del discentra- 
mento e di voler abbandonare la soluzione delle que- 
stioni di dettaglio alle autorità provinciali che sono 
più vicine agli interessati e meglio collocate per risol- 
vere gli affari. « Queste dottrine veramente liberali 
conchiude il Correspondant, ricevono già un princi- 
pio d'applicazione, ed il ministero ha scelto, per far 
saggio del suo programma, la provincia più delicata 
e più difficile dell'impero, il Veneto. Esso imprende 
a darle lealmente l'autonomia desiderata e stipulata 
a Villafranca; sopprime i commissari imperiali posti 
a capo dei municipi , ordina le elezioni , ed i co- 
muni saranno retti da magistrati usciti dallo seruti- 
nio. Ecco ciò che fa l'Austria «. Qui la rivista con- 
fronta il sistema costituzionale dell'Austria e quello 
personale della Francia. O 
La questione della riduzione delle spese militari, 
che si disse aver formato nelle sfere governative di 
Fravcia oggetto di luughe discussioni, si è innalzata 
ultimamente anche nel Belgio. Il consiglio provinciale 
di Anversa si pronunciava quasi all'unanimità per 
l'abolizione della coscrizione e la riduzione del bilan- 
cio della guerra. « Speriamo, diceva un oratore nel 
dibattimento che precedette quel voto, che la que: 
stione dell’economia nelle spese militari sarà oramai 
la vera questione elettorale ». Oggidi tal questione 
del disarmo occupa tutta la stampa belgica. Tutti 
parlano di ridonare alla produzione nazionale tante 
giovani braccia, di restituire alla prosperità pubblica 
tanti milioni spesi negli apprestamenti guerreschi. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 1. — La Gazzetta ufficiale dice che il 
re ha accettata la dimissione del ministro Lanza, ed 
ha nominato in sua vece a mivistro dell'interno il ba- 
rove Natoli. Sua Maestà accettò pure le dimissioni 
del commendatore Zini segretario generale dell'interno. 
Lo stesso giornale dice che un convoglio da 
Brindisi ad Ancona precipitò iersera nel Mussignano 
presso Murrano. Il macchivista non potè vedere, a 
causa di un turbine che imperversava, il segnale fat- 
togli per avvertirlo della rottura del ponte cagionata 


dal temporale. I viaggiatori sono tutti Illesi, tranne 
leggere ferite; morti 2 agenti della ferrovia e due 
impiegeti postali, tre impiegati ferroviari feriti. 
Francoforte 1. — I rappresentanti di Weimar, 
Coburgo Gotha, e Meiningen hanno protestato presso 
la Dieta contro la convenzione di Gastein proponendo 
un tribunale arbitro per sciogliere la questione. La 
Dieta aggiornossi al 26 ottobre. La Baviera, la Sas- 
sonia , e l’Assia Darmstad protestarono contro tale 
aggiornamento. Il comitato della Dieta incaricato della 
questione dei Ducati deliberò con 5 voti contro 2 
di differire la preseotazione del rapporto sulle proposte 
degli Stati secondari finchè riceverà le nuove co- 
municazioni promesse dall’ Austria e dalla Prussia. 
Parigi 4. — L'imperatore ricevette in udienza 
solenne Mon e Lema. Rispondendo a Lema disse : 
Sono sensibilissimo alle testimonianze d'amicizia della 
regina ed apprezzo altamente di vedere la Spagna e 
la Francia camminare collo stesso passo verso il pro- 
gresso. Queste due nazioni von hanno che interessi 
comuni, e nessuna ambizione rivale le separa. Tro- 
Verete il mio governo sempre pronto a stringere an- 
cora più i legami che uniscono i due passi. L'impe- 
ratore ricevette in udienza particolare il visconte Paiva 
che rimetievagli i diplomi e le insegue di gran Croce 
degli Ordini di Cristo e di s. Benedetto pel principe 
imperiale, ; ' 
Nigra sollecitò un ricevimento per esprimere .il 
desiderio del principe Amedeo di presentare i suoi 
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_— 800 — 
i al 8 ki diede le dimis- || minuzione in portafoglio 157 mila. 9 Lettere di Buenos Ayres annunzisno che le piog. 
Fossi rong ah is Madrid tr — La Corrispondencia dice che lo || ge impediscono le operazioni milita I ù 
Parigi 2. — L' imperatrice è ritoruata a Fon- | stato del prese è soddisfacentissimo. Furono pagate tut- L'imperatore del Brasile ordinò d'ioviare alle. 
tainebleau. Assicurasi che la corte partirà domaui per || te le obbligazioni d'agosto.e rimangono nelle casse 100 || sercito un rinforzo di 30 mila uomioi, 


Biarritz. 


Il Moniteur reca la nomina di Walewsky alla 
residenza del Corpo legislativo. Furono decorati della 
legione d'onore molti senatori, deputati e consiglieri 


di Stato. 


Londra 1. — Banca: aumeoto della riserva in 
biglietti 473 mila sterline; numerario 268 mila , di- 
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48, [12, 00, | 9 Pico, cirri sp. 


Lisbona 4. — Il nuovo ministero non è ancora 
formato. Le Cortes hanno accordato al re la facoltà 
Assicurasi che il re e la re- 
gioa recheransi in Italia lasciando il principe Fer- 
nando come reggente, Furono prese le precauzioni 
necessarie contro il cholera. 


BORSA DI PARIGI 
del | Settembre. 


Termono Vento 
vélocitàin miglia 


LE 


=== 
L MARE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del 61596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del signor Pompeo Dovizielli con 
Rescritto SSmo del giorno 8 agosto 1865, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'infrascritto Notaro, è stata inter- 
detta al med 
strare i suoi i far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in Eco- 
nomo del di lui patrimonio il sig. Commen- 
datore Ignazio Manoni. 

Roma 2 settembre 1863. 

Gioacchiwo Politi Not. della Segnatura 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente regnante 
Eccîo Tribunale di Commercio 
sedente in Roma. 

Nella causa di fallimento di Gioacchino 
Coletti iscritta in Prot. N. 1262 dell’ an- 
no 4864 

Sulla istanza etc, 

Visto ec. Considerando etc. 

Invocato il Nome SSino di Dio 

ll Tribunale di consenso del Procura- 

tore del Coletti omologa il concordato di 

i si tratta; ed ordina che sia questo ese- 
guito in tutte le sue parti : dichiara scusa- 
bile e capace Gioacchino Coletti di essere 
riabilitato, e delega il Presidente sig. avv. 
Bruni. 

Proferita nella udienza 24 agosto 4865. 

Redatta ec. 

Alessandro Bruni Presid. 

Giudice, 


Giuseppe Costa G 


Pel Cancell. sig. Luigi Porta. 

Antonio Ferrarelli Sost. 

Reg. ec. Si ordina ec. 

Dato in Roma dalla Cancelleria del Tri- 
bunale di Commercio questo dì 30 ago- 
sto 1865. 

Luigi Porta Cancell. 


Oggi 4 settembre 4865 = AMssa a forma 
di legge. 


Giocondo Capobianco proe. Rotale 


Ad istanza del sig. Decio Monti mae- 
stro di musica via Prefetti n. 46. 

Si notifichi al signor Serafino Mazzanti 
d’incogn. dim. la seg. sent. del giorno 20 
luglio p. p.to emanata dal Trib. di Com- 
mercio. « Il Trib. condanna anche con ar- 
< resto personale Serafino M; 
< gamento di scudi trenta ed 
« ordina la esecuzione provvisoria non o- 


riori sc, 11 07. 
Benedetto Ferrantini proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 

Ad istanza del sig. Vincenzo Galletti 
possid. creditore iscritto rapp. dal sott.Pro- 
curatore, 

Non essendosi dal sig. Pietro Stich a 
forma del $ 41329 del vig. regolam, compito 
il deposito del prezzo del lente fondo 
rustico da esso acqui; sta sotto il 
giorno 18 agosto 1860, si è fatto luogo alla 
rinnovazione dell’incanto a suo pregiudizio: 
perciò in sequela della Sentenza ottenuta 
dal Ven. Conv. degli Agostiniani di Roma dal 
Trib. civ. di Roma secondo turno nel gior- 
no 9 marzo 1860 con la quale fu ordinata 
la vendita giudiz. del fondo quì appresso 
descritto, non che della produz. effettuatasi 
per parte del lodatoVenerabile Convento il 
giorno 14 giugno 1860 al fasc. num. 54 dal 
medesimo anno 1860 tanto del Capitolato 


quanto degli altri atti voluti dal $ 1308 del 
sud. regolamento, 

Nel giorno 4 ottobre 1865 alle orett 
antim. a forma del $ 4330 del ripetuto re- 
golam. nella pubblica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33, si procederà 
alla verdita giudiz. di ciò che siegue da ri- 
lasciarsi a favore del maggiore offerente. 
L'incanto si aprirà sulla som. di sc. 2269 32 
prezzo attribuitogli dal perito signor Finie- 
voli come dal suo rapporto prodotto nel 
sud. fase. li 28 aprile 1860. 
igna situata nel suburbio di Roma fuo- 
porta Portese al vicolo Imbrecciato , 
col vicolo sudd., la via Portuense, la 

igna dei RR. PP. Irlandesi e vicolo vici- 
nale salvi ec. della quantità superficiale di 
pezze 24 quarte tre ed ordini 13 con due 
Fabriche e Capannone di muro, più tre botti 
mercantili con 4 cerchi di ferro cadauna, 
sc. 2269 32. 
Francesco Gabrielli Proc. 
Paolo |Bonomi cursore 


Nel giorno 4 ottobre 1863 alle ore 11 
. nella pubblica Deposite Urbana 
posta in piazza del Monte n. 33, si proce- 
deri vendita giudiz, dei seg. Fondi, da 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 
ll primo prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto viene desunto dalla stessa Perizia 
giudiz. redatta dal sig. Antonio Petri e pro- 
dotta nel sud. fasc. sotto il giorno 18 mar- 
zo 1836. 

4. Terreno seminativo posto nel terri 
torio di Campagnano in 
la Noce o Vall 
perficiale di 


la quantità su- 
Ss 390 50, conf. con 
i beni della R ‘a di S. Gio. Batti- 
sta, i fratelli Fioravanti, il Fosso di Ronci- 
glione e la Cappella Borghesiana salvi più 
noti e veri confini sc. 773 19. 

2. Terreno prativo posto nel territorio 
di Campagnano in vocab. Quarto delle Cese 
della quantità superficiale di tav. censuarie 

42 conf. la Strada Comunale che con- 
duce a Campagnano, la via Cassia e confine 
del territorio di Nepi salvi ec. sc. 386 65. 

Augusto Zuccarelli Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Terzo esperimento 

In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Leopoldo Zunnino l’Etcio Trib. Civ. di Ro- 
ma fn secondo turno nel giorno 26 settem- 
bre 1862 emanò sentenza colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiz. del seguente fon- 
do. In seguito della produzione Capito- 
lato e degli altri atti voluti dal S 1308 del 
vig. regolamento effettuata li 17 genn. 1865 
al fasc. N, 54 del 1861. 

Nel gno 43 settembre 1865 alle ore 11 
antimer. nell'ufficio della pubbi 
ria Urbana posto in piazza del 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. del seguente fondo 
da rilasciarsi a favore del migliore oblato- 
re. Il primo prezzo sul qua irà l'in- 
canto viene desunto dalla giudiz. perizia 
redatta dal sig. Callimaco Marconi prodotta 
nel sud. fase, il giorno 45 decémbre 1864. 

‘Terreno posto in, Bracciano .vocabolo il 
Fontanone con acqua sorgiva ristretto, parte 
Yignato, parte alberato lo con frutti ed 


olivi, parte lavorativo, parte castagni insitati, 
parte boschivo con ceppaje di castagni cedue 
per la maggior parte pratiro con pochi frutti 
© cast., e parle parimenti a prato con oliv 
pochi castagni e frutti. Casa affitta 
verse persone, stal i 

lari, cantina e grot! 
3 segnato nel vigente catasto 
coi n. di mappa 792, 793, 794, 795, 1293, 
1294 e 1295 della sezione prima di Braccia: 
no della quantità superficiale di tavole cen- 
suarie 26: 73 pari a rubbio uno quarte due 
e mezzo scorso. Confina con gli acquedotti 
delle Ferriere, la via del Fontanone e del- 
la Cava ,ed i beni gli eredi Veneri, dei 
RR. PP. Agostiniani, Bernardino De Gri- 
sostomi e Giuseppe Lanzi. Alcune parti del 
sud. terreno si credevano dal perito grava- 
te di due canoni in totale di annui sc. 4 75 
e ne fece le detrazioni sul prezzo e così 
stabili il valore del fondo in sc. 1477 67 e 
mezzo, ma come già fu dichiarato nel ver- 
bale di apertura d' incanto del primo e- 
sperimento che qui si ripete, il valore sul 
quale si riapre l' di se. 1596 
42 e mezzo c questa cifra si compone dal 
valore stabilito dal Perito in sc. 1477 67 e 
mezzo e dal capitale dei canoni che nella 
sua relazione aveva detratto 1596 42 |. 

Antonio Cicalè Proc. Rot. 
Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d’ist. avanzata dai sigg.Giu- 
seppe e Vincenzo Vincentini nel nome ec., 
il Trib. Civ. di Roma in pio turno nel giore 
no 4 giugno 1864 , emanò Sentenza col- 
la quale fu ordinata la vendita giudiz. del 
seguente fondo: ed in sequela della pro- 
duzione del capitolato, e degli altri atti vo- 
luti dal $ 1308 del vig. regol. effettuata li 2 
agosto 1865 al fasc. della causa al protocol 
lo del 1860 n. 748. 

Nel gio 13 settembre 1365 alle ore 11 
ant. nella pubblica Depos. Urbana si proce- 
derà alla vendita giudiz. del seguente fondo. 
Il primo prezzo d' incanto sarà di sc. 600 
desunto dal certificato censuario prodotto 

Casa da cielo a terra posta in questa 
Dominant n 
vicolo della Vetrina marcata dai civici n. 26 
27 e 28, e di mappa censuaria 983 e 384 
conf. il vicolo della Vetrina e lo scalone di 
S. Simone e Giuda, salvi ecc, sc. 600. 

Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 
Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge che con pubblico Istromento 
fato dal Siderj Notaro in Pagliano li 30 
calato agosto il sig. Antonio Noro rattificà 
la vendita da esso fatta con apoca priva! 
del 17 aprile 1864 di 400 pecot 
re, a favore del signor Cesai 
letta Città di Paliano per il pre 
di 600, quale Istrumento di rattifi 
tratto di vendita fu il medesimo giorno re- 
strina al v 
Preposto G. Mi 


sig. Luigi Sarpi! Notaro 


P. 
Antonio Sartori collega. 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2° Sem. 1865. Se. 7054 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.* trimestre 1865.» 56 35 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

al 3 per 0,0 godim. del 2. Se- 


mestre 1865... .......» 9775 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
Semestre, e dividendo { 
poni di sc. 200... 195 — 


Banca dello S 
pone del 
Zioni di sc. 20). 

Società Romana 
ferro interessi 5 per 0), dal 
{- maggio 1865 , e dividendo 
dell’anno XIX. Az. di ac. 100» 4- 

Sucietà Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme 
stre 1865... ...... ed 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.*aprile 1805 a fr. 25 all’ 
anno ‘ee DICICRI 4H- 

Obi ioni delle medesime rim- 
Lorsabili per fr. 500, interessi 
dal {, luglio 1865 a fr. 15 all' 
anno liberate per fr. 252 50 » W- 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi 
mento e interessi del 2.° seme» 
stre e dividendo 1865. . ...» MW T5 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 

Buoi e Vacche. . .. . ... a. N 396 
Vitelle .. 174 
Bufale ..... 
Vitelle Bufaline 
Castrati. . .. 
Agnelli. . ... 
Majali .... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Illo 


Da strame. si 
Vitelle . .. . _ 
Castrati. . .. . 9 

fale 000 SS 
Vitelle Bufaline . 
Agnelli... . i 
Majali past 
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DESUNT A DALLE 45: 
LI $ BNSALI PATENTA 


Da erba 
Baok + + fa so. » 78 laX. 


Campo Bosrio il 4 Settembre 1965. 
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201 — 1865. 
©sce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
:s04 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. 580.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 4 Settembig 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


ROMA 4 Settembre 
3 Domenica, 27 del decorso agosto , i Padri Chie- 
rici Regolari ‘dalle’ Sévole Pie celebrarono con so- 
Verme pompa fiéfft loro Chiesa di s, Pantaleo la festa 
del s. Fondatore Giuseppe Calasanzio. Per tale cir- uno 
costanza vedevasi la Chiesa messa a maestoso adobbo, 


nali 


splendente per vaga luminaria e adorna di ricca pa- settembre doveva aver luogo a Napoli una manifesta- || 
zione garibaldina in onoranza delle vittime d'Infan- 


ratura, concorrendovi vari ‘Emi Cardinali, Prelati, 
Capi d'Ordini Regolari e molti Sacerdoti d' ambedue lina. 
i Cleri a celebrare la s. Messa. L’Illîo e Rio Mone 
signore Sillani, Vescovo già di Terracina, pontificò i 
primi Vespri e la solenne Messa, e il medesimo nelle alla 
ore pomeridiane, dopo l'Orazione Panegirica detta dal quell 
M. R. P. Mauro da Perugia Segretario Generale de’ 
Minori Cappuccini, imparti al numereso popolo la || dini 
trina benedizione coll’ Augustissimo Sagramento, Le divid: 
sagre funzioni ebbero accompagnamento di scelta MU- || nero 
sica diretta dal maestro Dolfi. vita. 
Il concorso del popolo fu continuo a visitare la || 6 a 
Chiesa, e le stanze dell’ anuessa Casa religiosa abi- 
tata dal Calasanzio, che passò la sua lunghissima e 
travagliatissima vita tutto dedicato ad istruire Ja 
gioventù nello spirito dell’ intelligenza e della pietà, {| 
€ questo scopo prefisse all'istituto da lui fondato, mand: 
Nelle due sere la facciata della Chiesa, e le cir. briga 
costanti abitazioni furono splendidamente illuminate , | Ja ca 


venni 


nea Za iaesi 


lo seguito di lunga malattia sopportata con cri- 
sliz0a rassegnazione, e munito di tutti i Sagramenti 
di nostra Santissima Religione, alle ore tre e mezzo 
antimeridiane del giorno 3 corrente, passava a miglior 
Vita nel suo palazzo in Roma S. A. il Principe Giu- 
Seppe, Luciano, Carlo, Napoleone Bonaparte nato a È 
Filadelfia il 13 febbraio 1824. Egli era figlio del fa hp 
Principe Carlo Luciano Bonaparte, e della fu Prin- 5 
cipessa Zenaide Carlotta Bonaparte. 


_96004-0-1-00-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie iatorno al cholera nelle provincie na- 
poletane dalla parte del litorale Adriatico, recate oggi 
dai giornali di Napoli del 1 e 2 settembre e dagli ultimi 
telegrammi, accennano a maggior diffusione del morbo 
nelle Puglie e nella Capitanata. Il Giornale officiale 
di Napoli ha telegrammi di Bari, Brindisi, Molfetta, 
Foggia, s. Martino, Manduria che ne confermano l'ap- 
Parizione in quelle località 3 ed altri giornali dicono 
verificati alcuni casi di cholera anche a Barletta, Ter- 
lizzi ed Ostuni. Se i) morbo si diffonde, sembra per- 
altro al Giornale di Napoli che abbia perduto della 
Sua prima intensità , come ne fanno prova le cifre 
risguardanti Manduria, ove la riduzione da un giorno 
all'altro raggiunse tre quarti dei' casi , cioè da 80 
discese a 20, Questa decrescenza, ma in proporzioni 
Meno ragguardevoli, ‘si nota a s. Severo. L’Zralia , 
aonuaziato che in quest'ultima città, dietro sue par- 
licolari informazioni,'fl. numero degli infermi è at- 
tualmente di 1600 circa, dice essere partito da Na- 
poli a quella volta altri medici, unitamente a quattro 
Suore della carità. Lo Statuto parla. delle sigoificanti 
Somme di denaro inviate al Vescovo di s. Severo pera! 
chè le adoperi a sollievo delle famiglie povere !, ed 
aggiunge che un Vescovo il quale, lontanò dalla sua 
diocesi, vi agcorre sollecito alla prima. notizia: avuta 
della. pabblica calamità che Ja colpì ; è..iben dee 


800 della fiducis, che in lui Viene dagli offerenti ‘ri 
Posta, 


l’appli 
luogo 


mostr 
da in 
tre all 


della 
e sei 
Viene 


cianti 


scritto 


eccezionalmente buone. Lamentano tuttavia quei gior- 


porzioni sensibili3sime. Scrive l'Italia che in un sol } 
mese ebbersi in Napoli mille morti tra fanciulli da | 


carabinieri e da guardie di pubblica sicurezza con 


di quei forsennati, buon numero dei quali fu car- 
cerato. Ora s'istruisce analogo processo. 


invitato quel colonnello della guardia nazionale a co- 


e numerosa orchestra intrattenne l’accorsa popolazione || 60 uomini. 
eseguendo scellissime sinfonie. Roveto, nel Cicalano, 
Cambio è impossibile transitare senza farsi scortare 
da gente armata. 

Nel Matese pure ha uguale insicurezza ; e qua- 
si che a quelle popolazioni non bastasse una tan- 
ta sventura , mani ignote addì scorsi appiccarono 
il fuoco in vari punti di quelle boscaglie, con danno 
inestimabile delle popolazioni, che dai boschi traggono || 


estioguerlo e proseguiva a divampare. 


Una dimostrazione di piazza, che da qualche 
lempo si pronosticava in Brescia, in conseguenza del- 


Spettata. A due ore di notte una turba si appostò 
davanti al palazzo municipale, e di là imprese a Ja- 
pidare le invetriate dell'ingresso intercalando impro- 
peri di ogni sorta contro la municipalità. La guardia 
nazionale accorse, ma non valse ad acquietare i di. 


e si misero a soqquadro le carte degli uffici, e le 
cose tutte nelle quali s' imbattevano. All’ arrivo poi 


Le persone che © venivano offese dalle sassate dei 
dimostranti sono il comm. Gaetano Facchi, sindaco 


La dimostrazione tumultuaria di Livorno nella 
sera del 29, di che diede breve cenno il telegrafo , 


Momento, Nel mattino eronsi appiocati per le contra- 
de della città cartelli con due cattivi versi minac- 


chezza mobile; 6 quest’esordio non accennava a di- 
mostrazione repubblicana o rigorosamente»politica. Nel 
dopo peanzo alcune voci garibakdesche fecersi udire 
all’arena tra un'atto © l'altro della commedia 5 final. 
mente, la'sera topo 4e‘10 ore)’ alquanti giovanastri 
entraroub ‘10: un'eaffà ‘ove dispensavano: tini foglio male 


) 


’ VICVAREY n 4 È DR PROT PUNETTI |- 
A Napoli poi le condizioni sanitatie sì conservano iinsulto ai tiranoi di Aspromonte ed al generale Pal- 
vela lavicino, mentre erano colà presenti algupi ufficiali dei 
bersaglieri. 


Una folla di curiosi intanto erssi lì in- 
torno formata, e da questa seguiti i dimostranti mos- 
sere alla gran guardia dove montava una compagnia 
di guardia nazionale. Ivi si permisero attaccare il so- 
lito foglio prorompendo nelle grida surriferite. Un 
delegato della pubblica sicurezza iotimò ai dimostranti 
di sperdersi , il capo posto fece dare nel tamburo, è 
| procedè ad alcuni arresti. Giunsero quindi i bersa- 
glieri la cui comparsa fu il segnale di una fuga ge- 
nerale nel cui fervore parecchi dimostranti rovesciati 
caddero l’un sopra l'altro , sicchè alquanti di essi 
vennero sul luogo medesimo dalla forza arrestati. 

A Torino si preparano dimostrazioni commemo- 
rative dei luttuosi fatti avvenuti il 21 e 22 sellem- 
bre dello scorso anno. N'era già corsa la voce, ma 
ora è il giornale l'Avanguardia che lo conferma, io- 
cominciando un suo articolo di fondo con le seguen- 
ti parole: 

« Si avvicina il 21 settembre. Per quel giorno 
d’ infauste memorie si preparano in Torino dimostra- 
zioni commemorative. Se la nostra voce fosse abba- 
Stanza autorevole per essere ascoltata, noi vorremmo 
dissuaderle. Quelle dimostrazioni non sarebbero un’ 
espressione di dolore per le vittime cadute nelle in- 
fauste giornate del settembre dell’anno scorso. Il do- 
| lore quand'è siacero, non ama la luce della pubbli- 
cità. Chi soffre della perdita di persona amata , non 
|| ha mente a pensare a render note le sue sofferenze. 
E il dolore simulato è un’ ipocrisia indegna d’ un 


popolo. » 
— 0043000 —— 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 31 ago- 
sto che le LL. MM, |' imperatore d’ Austria ed il 
re di Baviera sono aspettati ospiti a Berlino. 

— Il ministro della Giustizia cav. di Kommers, 
emanò una circolare a’ procuratori di Stato circa il 
trattamento della stampa. Vi è detto che se ne deb- 
| bono giudicare i prodotti secondo lo spirito costita- 
zionale; e ch'è desiderabile una libera critica, la 
quale esponga i bisogoi delle Popolazioni. 

— È aspettato a Vienna il geo. Benedek chia- 
|| Matovi dal telegrafo. 

—_t04-t1-000-__ 

Si legge nella Flandre maritime : 

La salute del nostro re continua ad essere as- 
sai buona, e S. M, pare assai soddisfatta del sue 
soggiorno ad Ostenda, 

Le LL. MM. il re e Ja regina di Wurtenberg 
hanno lasciato Ostenda dove si trovavano da un mese 
circa, 

Il re profittando del suo soggiorno in Ostenda 
fece recentemente un giro nel Belgio, e visitò suc- 
cessivamente Anversa coi suoi docks e colle sue for- 
tificazioni, Liegi colle sue fonderie di cannoni e colle 
sue fabbriche d'armi, Seraing e le sue officine. 

eeeh 

Leggesi nel Monstewr un decreto imperiale che, 
conformemente al voto espresso in uo rapporto del 
ministro. dell' istruzione pubblica, crea un Consiglio 
di ‘perfezionamento per l'insegnamento secondario spe- 
ciale, sotto la presidenza del ministro. Il sig. Dumas, 
senatore , e membro dell’ istiluto, è nominato viee- 
presidente di questo Consiglio. 

— Il Momiteur così si esprime sulla Convenzio- 
ne di Gastein + « Gli ‘accordi stipulati fra le grandi 
potenze tedesche vennero pubblicati. Non è nostra 
* intetzione ‘di giudicarne le varie condizioni. Ma ci è 


la persistenza della mertalità dei bambini iu pro- { 


a selle anni. 
Giusta le segnalazioni del Popolo d'Italia, il 2 


Ma il luogo ove i dimostranti avevano convegno 
le percorso da soldati di linea e di cavalleria, da 


testa l'ispettore della sezione Vicaria , sicchè | 
i rinunziarono alla dimostrazione. 

A Castellamare il pritno settembre furono disor- 
popolari, a motivo della pubblica sanità. Due in- 
ui, tacciati di Spargere sostanze venefiche, ven- 
ridotti a si mal partito da far temere della loro 
Accorsero tosto sul luogo le autorità con forza, 
stento riuscivano a trarre gli infelici dalle! mani 


Scrivono da Solmona all'Italia che il governo ha 
‘are una colonna di volontari per reprimere il 
ntaggio della Marsica, ove attualurente tengono 
IMpagna tre comitive della forza complessiva di | 


Lungo le rive del Fucino, nella valle di 
a Rocca di Massa e Rocca di 


mezzo di vivere. In alcuoi punti il fuoco durò 
più ore; in altri non si era punto riusciti ad 


licazione della tassa sulla ricchezza mobile, ebbe 
la sera del 29 sotto una forma del tutto ina- 


anti, i quali tanto incalzarono nelle vie illegali 
vadere furibondi le soglie del palazzo. Le pie 
lora si scagliarono direttamente sulle persone , 


truppa di linea e della cavalleria si ritirarono. 
militi, dei quali alcuni gravemente. 
dai giornali toscani ridotta a cosa di assai poco 


morte ‘a chi avesse pagata la tassa della ric» 


e'malo-stampato;) © ficersi'a'proferite parole» 


impossibile di non constatare |’ accoglienza poco fa- 
vorevole che la Convenzione di Gastein ha ricevuto | 
anche in Germania. Il principio della unione dei Du- | 
cati è uno di quelli che erano stati più costantemente 
proclamati fin qui dai gabivetti di Vienoa e di Ber- | 
lino. Le stipulazioni di Gasteiu derivavo da un or- 
dine di idee opposto. Esse non implicano d'altra parte | 
niuna partecipazione del Ducati nella decisione della 
loro sorte, e non tengono alcun conto della naziona- 
lità delle popolazioni dello Schleswig settentrionale. 
Le due Corti presentano, è vero, questa dombinafio- 
ne come provvisoria. Esse non hanno sépara@ g@to- 
graficamente l’uso dei loro diritti di sovranità che flno 
a nuovo accordo. È dunque necessario aspettare, ine 
naozi di recare un giudizio definitivo sulla loro po- 
litica nella vertenza dei Ducati. 

D'un'altra questione si occupa parimenti il Mo- 
miteur, di quella dei Priogipati Danubiani. Dopo aver 
parlato delle critiche che sì sono fatte, particolar= 
mente in questi ultimi tempi, al governo del princi- 
pe Cuza, il giornale ufficiale del governo francese così 
prosegue : « I giornali di Vienna parlano di uo ioter- 
vento straniero. Il mezzo non sarebbe nuovo per que- 
ste provincie. Esse ne hanno fatto troppo spesso l’e- | 
sperienza, e sarebbe senza dubbio scegliere la via 
ineno razionale cadendo così nelle vie false del pas- || 
sato. Collettivo o individuale, l’interveuto offrirebbe i 
medesimi iuconvementi. Esso farebbe nascere una || 
serie di complicazioni, che sarebbe per luogo tempo 
un imbarazzo pei gabiwetti. Come ora stanno le cose, 
il solo piano di condotta veramente pratico parrebbe 
deva consistere nel far compreudere al principe Cuza 
la necessità di giustificarsi dagli attacchi di cui è 
oggetto, seguendo una politica ifreprensibile, e met- 
tendo l’ordine uella amministrazione. Ma nelle circo- 
stanze attuali i gabinetti non potrebbero rifiutargli il 
loro appoggio morale. » 

—Il Honiteur aunuvzia che la principessa Anna 
Marat è quasi intieramente ristabilita dalle conse- 
gueoze della lesione riportata nel cader di carrozza 
a Neuchate, Gti altri feriti stanno meglio avch’essi. 

— Ua convoglio speciale è partito da Parigi per 
audare a Neuchatel a prendervi i feriti dell’iofortu- 
nio del 24 agosto. Questo convoglio è provveduto di 
letti e di altri oggetti necessari per addolcire possi- 
bilmente il trasporto dei feriti. Il cameriere tanto 
malconcio ad uv piede, ne subì l'amputazione impas- 
sibilmevte. L'imperatore, prima di partire, lo visitò, 
attestaudogli il più vivo interesse. | 

— La Perseveranza ha da Parigi, 28 agosto : 

La quistione del discentramento prende propor- 

zioni sempre più considerevoli a proposito del mani- 
festo di Nancy. La guerra è nel campo della demo- | 
crazia. Con quella leggerezza che caratterizza alcuni 
organi della stampa liberale, si sono veduti giornali, 
che avrebbero dovuto porsi senza esitare dal lato de- 
gli uomini di Nancy, porsi al contrario col governo, | 
dalla parte dei loro avversari. Ma si capisce ben 
bene quello che punge codesti famosi liberali ; egli 
è che l’idea non fu posta innanzi da loro, e ch' essi || 
sono costretti a convenire che orleavisti e legittimisti 
hanno infatti compreso meglio di loro i veri principî 
della libertà. 
, Si dice ora che la Russia deve avere acconsen- 
tito allo spartimento di Gastein, poichè è inverosi- 
mile che codesta potenza nou sia stata consultata dal- 
l’Austria e dalla Prussia, che hauno tanto interesse 
a coltivarla. 

La sessione dei Consigli generali si chiuse oggi. 
Essa passò senz'alcan interesse particolare. In seguito 
al Consiglio dei ministri tenuto sabato a Fontainebleau, 
si sono pure convocati i Consigli generali dell'Algeria. 

It Moniteur ha pubblicato stamane il relativo 
decreto: per la proviocia di Orano, la sessione si 
aprirà il 16 settembre p. v. e si chiuderà il 25 dello 
stesso mese ; per le provincie d’Algeri e di Coston- 
tina, si aprirà il 18 e si chiuderà il 27 settembre. 
La sessione del Consiglio superiore del governo dele 
l'Algeria si aprirà il 2 ottobre e si chiuderà 11 
dello stesso .mese, Ogni, Consiglio generale, prima di 
sciogliersi, nomioerà i due delegati chiamati a rap. 
presentarli nel Consiglio superiore del governo, 1} go 
nerale comandante la provincia è autorizzato a va- 
lersi di un interprete, che assisterà alle sedute del 
Consiglio, generale, per tradurre, ai consiglieri indi», 
geni Te, proposte. fatte, le obbiezioni elevate ele con=; 


— 802 — 


chiusioni poste al vot, e di irudurtò al Consiglio le 
proposte e le osservazioni degli stessi consiglieri. 
loi 

A Londra Îl 28, i conti Appoty e Berostorff 
o0nseguarono al segretario di Stato per gli affari ester- 
ni la circolare, 600 Gui gi notifica la convenzione au- 
stro-prussiana. Îl conig Appony prese occasione da 
ciò per dichiarare che la cessione del Lauemburgo 
è un atto, che non impegna mevomamente |’ Austria 
pel caso di future pretensioni. 
«4 -—=I giornali inglesi continuano sd applaudire alle 
feste navéli dalle due potenze occidentali. 

Il 7imes, parfondo della riunione delle due squa- 
dre, costata l'iotimità dei rapporti esistenti fra le 


due nazioni. 
Il Morning Pos dice: « Questa riunione non in- 
dica nessuna minaccia dell'Inghilterra nè della Fravoia. 
I due governi non hanno inteuzioni ostili per 
nissuno. I potenti mezzi che dispiegano von sono che 
un'arme di difesa, e una barriera contro 1" anarchia 
internazionale. » 


—_e-re4-tt4000— 


L'Agenzia Reuter crede sapere che la Prussia e 
l'Austria siano andate d'accordo sui puoti segueoti 
che devono formar le basi di una soluzione futura 
della questione dei ducati : 

1. L'Austria e la Prussia riconoscono il trattato 
di pace di Vienna come la sola base della soluzione 
definitiva della questione. Le due potenze, appena 
ottenuto un accordo mutuo, costituiranno up 4ibu- 
nale, il quale dovrà decidere sulla questione della 
successione. 


2. La Prussia s' incarica della difesa dei ducati. | 


Qualunque sia la soluzione futura della questione di 
successione, le forze militari dei ducati saranno poste 
sotto gli ordini della Prussia. 

—L'Europe dà il resoconto ufticiale della sedata 
del 24 agosto alla Dieta di Francoforte: 

Il presidente fa sapere all'assemblea federale che 
S. M. la regina di Spagna ha richiamato ad altre 
funzioni l'attuale ministro di Spagna, marchese De 
Alliama, ed ha nominato in sua vece, inviato straor- 


dinario e ministro plenipotenziario Don Giovaoni Va- | 


lera Alcala Galiano. 

L'Austria e la Prassia fanuo quindi la dichiara 
zione comune, colla quale sottopongono alla Dieta 
tedesca la convenzione stipulata a Gastein il 14 ago- 
sto e stata ratificata a Salzburg il 20; convenzione 


{ che ha per oggetto di regolare |’ amministrazione dei 


Ducati dell'Elba e della quale fu già dato il tenore 
nel nostro giornale di venerdì scorso. 

Il miuistro del re di Prussia, a proposito di quella 
dichiarazione, fa osservare che l'eccelso suo governo 


| non mancherà di comunicare in tempo utile alla Die- 


ta tedesca la notificaziove necessaria per quanto ri- 
guarda l'avvenimento di S. M. il re di Prussia al 
trono del Lauenburg, e quella pur auco del rappre- 
sentante questo Ducato nel seno della Dieta. 

In seguito, i ministri dei differenti governi, i quali 
hanno fatto valere i loro diritti alla successione nel 
Laueoburg, si riferiscono alle loro precedenti dichia- 
razioni e proteste, e l'assemblea federale rinvia la 


convenzione al comitato per la questione costituziona- 


le dell'Holstein-Lawenburg. 

Il Senato delle città libere di Amburgo dichiara 
di associarsi alla dichiarazione stata futta nella seduta 
del 3 agosto dal governo del re di Hannover relativa= 
mente al rimborso delle spese per la. custodia delle 


batterie dell'Elba, del Weser e dell'Ems; e dichiara || 


inoltre che si riserva di formulare una dimanda ana- 
loga relativamente ai provvedimenti stati decretati lo 
scorso anno per la protezione dell'Elba. 

—Si ha da Schleswig, 25 agosto, chie il gover- 
natore prussiano lo Schleswig, generale di Manteuf- 


fel, vi è atteso. prossimamente» Dicssi che sieno state | 


compilaté le liste di coscrizione per armare lo Schles- 
wig. Gli Stati. de’ Ducati si aduoeranno separata» 
mente. sy 
E da Alloua pure in data del 25 olie Ja nomina 
del tenentemasesciallo barone Gablenz e governatore 
civile, e militare dell'Holsiein, fu accolta con. piacere 


per essere il. barone. Gubleoz persona Generalmente || 


amato. Le Lupe, austriache :non sarfnno sumentate. 
IL governo. provinciale dell'Holatein, che. risederà qui. 
come il tenente: maresaialto di Gablena,' sta prepa- 


| progetto di costituzione quale fu adottat 


rando le opportune località. A. motivo della delibera 
zione, presa nel trattato di Gasteiu, di unire pria 
ducati alla lega doganale, si teme qui molto CI 


| franco di Altona. 


— Dopo lo scioglimento del campo di Lockstag 
nell'Holsteio, due reggimenti prussiani Verranno may. 
dati alle loro case. 

— A Dresda è imminente una conferenza de'j. 
pistri degli Stati medi. Gli Stati medi non voglivno 
aderire né alla proposta relativa alla formazione d'urg 
flolta tedesca, nè f quella di dichiarare Readsbur; 
fortezza Vederale, qualora nou vengano pòrte sil 
centi gutirentigie ghe ‘a questione de'ducati Sarà sciol» 
ta secondo le norme federali. 

— 
Il presideote del Consiglio danese ha 


Parlamento, ed ha sopuntiato la veti 


presentazione del 
0 dal Land- 


sthiug, aggiungendo che il governo nom poteva far 


nuove concessioni. Egli ha dichiarato all’ 
ch'essa sarebbe chiamata a deliberare gina 
getto di legge diretto a indevnizzare il Jutland delle 
perdite subite durante. la guerra. 

> 004-000 —- 

Si legge nella Corrispondenza russa di Pietro. 
burgo: 

Il grande lavoro della riorganizzazione dell'armata 
russa tocca al suo fine. 

Le circoscrizioni militari colle loro nuove am- 
mivistrazioni vengono stabilite dappertutto di confor. 
mità al decreto 6 agosto 1864. 

Con un recente decreto del 6 agosto 1865 ver- 
nero creale qualtro nuove circoscrizioni militari. 

Vennero perciò soppresse le seguenti amministra» 
zioni: 

Al Caucaso: gli stati maggiori dell'artiglieria, del 
geuio, dell’ intendenza, la amministrazione medica e 
quella d'ispezione dei battaglioni di linea del Caucaso. 

Nell'Orenburg: gli stati maggiori dell’armata, le 
amministrazioni dei capi dell'artiglieria, e del genio, 
il commissariato di provianda di Stavropol, e com- 


| missioni di proviaoda di compagna d’Orenbourg, la 


amministrazione sanitaria nella provincia di Kouban, 
del Terek, e del Dagestan. 

lo Siberia: gli stati maggiori dell'armata, dell’ac 
liglieria, e del genio; le intendenze d’ Omsk, e di 


Il Irkoutsk, l' ammioistrazione dell’ ispezione dei batta- 


glioni della provincia marittima della Siberia orienta 
le, ed il comando delle truppe sedentarie della Si- 
beria occidentale. 

Sono nominati capi delle nuove circoscriziovi 


l militari: a Orenburg, l' aiutante di campo generale 


Kryanowsky; nella Siberia occidevtale il generale 
Duhamei, e nella Siberia orieutale il luogoteneute 
geuerale Korsakoff. 

—lu seguito alla notizia sul cholera venuta da 


|| Costantinopoli la quarantena per i bastiagenti che eu- 
| trano in rada ad Odessa venue portata da sette a dieci 


giorni. 
— 0404-M-pe0o 
Il re e la regina di Spagna il 27 visitarono De- 
na, ove ricevettero un'accoglienza entusiastica. La 
regina non ritornerà a Madrid prima del 28 settembre. 


— Il generale Lersundi, è a Zarauz in qualità 


|| di esecutore testamentario di S. A. R. l' infante doo 


Francesco di Paola. 

Il sig. Lersuadi couferì col re relativamente alla 
questione della successione. 

—Si scrive da Madrid al Pays: 

Erusi voluto far temere dei torbidi pel giorno 20 
ugosto; ma le notizie arrivate da tulti i punti della 
Spagna provano che la giornata passò tranquilla. | 

Malgrado le voci che si fecero circolare, si riuene 
priva di fondamento la notizia che la regiba [volesse 
chiamare il partito progressista al potere. 

—L'Epoca di Mudrid dice che avendo la truppa 
spagonola sgombrato San Domipgo entrarono in quella 
città le truppe dell’isola comandate dal generale Ca- 
bral. 

Lo stesso giornale fa il quadro il più triste delle 
condizioni dell'isola di San Domingo. 

Le fisanze son rovinate; nissuno vuol accettare 
carte monetate; il paese è già in preda alle discordie 
civili 

—-veretteose— 
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iali e la emissione di nuovi boni del tesoro sa- 
ra stati bastaoti per andare iunaozi e gusdagoa- 
re tempo a provvedere alle spese coi mezzi ordinari; 
ad onta di queste promesse però , nel breve giro di 
sei mesi furono contratti imprestiti ingentissimi. Ora, la 


tuccato un convoglio di emigrauti presso Pelersburg, 
| sezione del Colorado, e lo stesso gioruo altri iadiavi, 
ma in più gran numero, hanno sorpreso un distacca- 
mento di ventisei soldati a qualche miglio al uord 
dalla stazione militare di Valley, 

Molti graodi capi col loro seguito sono comparsi 
su diversi puoti del fiume South Plate, e fu d'uopo 
mandarvi rinforzi per la sicurezza degli stabilimenti 


co favorevoli all’ imperatore Massimiliano ed all'oc- All 5 Ria A 
ge È francese dal Mossit. Quanto al geuerale || federali situati in quelle temote regioni dell' Uuione. 
cupazione Il 4 settembre deve aver luogo al forte Gibson 


i garanlisco ch’ egli non ha potuto provun- ì 

imbsho cha gli Due silbatagagiie l'uo- | una conferenza delle tribù per regolare su nuove basi 

mo il più taciturno dell’ America; ci vorrebbero le | i rapporti degl'indigeni col rina degli Stati Uuiti. 

tanaglie per fargli sortir le parole di gola. Si preteude che. questa sarà Ja più importante di 
Per tal modo le spie di Lee e di Beauregard || quant'altre riunioni furono mai tenute dopo l'indi- 

: i i suoi i. || pedenza, 
D haono mai potuto scoprir nulla dei suoi progetti. || peu N " \ 

si La pace si lo rese pi loquace di quello non I commissari che lappreseuterauuo il gabinetto 

lo avesse fatto la guerra. Nel viaggio al Canadà, mal- || di -Washiugtou partono cou istruzioni conciliative e 

grado gli venissero fatte le istanze più pressanti, egli ll tali da far sperare che possano arrivare ad un uc- 

von ha mai voluto pronunziare un discorso, limitan- |{ cordo coi capi delle tribù, 


dosi ad un cortese saluto, e a movimenti di testa negativi, _——rT_rrrr——__—__—___—_—_ 
i seri v- i A sto: 
— Si scrive da New-York io data dell'8 agosto NOTIZIE COMPENDIATE 
La preoccupazione del pubblico pare in questo Kn : 7 

omento rivolta alla questiove finanziaria, La crisi nel gabinetto Lamarmora, auzichè esse= 
i Meotre si aspetta la pubblicazione della relazio- || P® Stata risoluta cogli ultimi rallazzovamenti , accen- 
ne ufficiale del segretario del tesoro sul passivo risul- na, al dire dei. giornali fiorentini, ad aggravarsi ognora 
taote dalla guerra , le diverse ammibistrazioni atten- || più. Il ritiro del Lanza dovrebbe portare fra non molto, 
dono alacremente a liquidare gli arretrati che sono secondo i medesimi, una generale ruina del ministe- 
ro poichè questo non si sente più adesso forza nè 


rilevaoti, come lo ammette lo stesso Washington x P . 
Chronicle, organo semiofficiale del gabinetto federale, || audacia bastante per procedere innanzi nella mancane 
[ra della più spiccata personalità del gabinetto , cd 


Questo giornale dice: Noi abbiamo sul dorso || > A 3 
| inoltre trovasi adesso ancor più esautorato e privo di 


tre miliardi di dollari; una parte delie nostre Spese È II 5 53 
A o cea] credito, dopo tutti gli inefficaci tentativi fatti per tro- 


non sono avcora saldate , le nostre truppe non sono x O a, 
aucora del tutto pagate. Prima di tutto dobbiamo oc- || Vare fuori delle aule ministeriali chi volesse assume- 
re il portafoglio dell'interno. E posto il caso di que- 


cuparci di liquidare i debiti e di pagar gl’ interessi. A o È 
sta prevista dissoluzione completa , coloro che con 


Del resto i politicauti ed i giornalisti americani ie o E ; 3 
non cercano soltanto in una savia e prudente econo- || Maggiore insistenza di precouizzano dai fogli per for- 
mia i mezzi per isbarazzarsi al più presto del gravo- || Mare un nuovo gabinetto, sono i signori Villamarina 
so peso di questo debito ; essi credono trovarne pur || © d' Azeglio, poichè dalla maggioranza dei gioruali 
uvo nella revisione delle disposizioni che regolano le || Y@hgono accolti con diffidenza o cou disdegno i nomi 
concessioni delle terre e delle miniere. da talun altro proposti di Ricasoli e di Rattazzi. Ma 
Voi sapete a qual regime liberale si trovino sog- || Per lo stesso d' Azeglio, osservesi dai giornali che 
getti i coloni che vengono a stabilirsi agli Stati-Uuiti. || ! Suoi. partigiavi politici scemarono molto di vumero, 
Le terre si vendono al prezzo il più vile. Gli è || dopochè il suo manifesto elettorale ottenne il bene- 
in tali condizioni eminentemente favorevoli che i co- [| placito del gabinetto e della Gazzetta ufficiale, meu- 
tre i partiti estremi invece dichiararono già formal- 


loni di Far West hanuo dissodato le loro immense ò e n 
\ette; che gl’ immigrauti della California lhauno potu- || Mente per questo fatto l'assoluta loro riprovazione, 
Imperocchè questi ultimi notano fra le altre cose che 


to darsi alla speculazione delle miniere ottenendone ; L ; 
per risultato la civiltà, la floridezza e |’ sumento di dopo l'accomodamento di Salisburgo, dopo gli accor- 
| di intervenuti fra le due maggiori potenze tedesche 


ia di Washington seguisse i consi. || € dopo le energiche dichiarazioni delle stampa vien» 
gli che gli vengono dati in questo momento, modifi. || Dese contro la cessione del Veneto, nov può più du- 
cherebbe questa legislazione in modo da trovare nel. || bitarsi del significato gravissimo che hanvo Je pa- 
le nuove disposizioni fiscali rilevanti risorse per l’ay- || role del d’ Azeglio e le sue sollecitazioni io favore 
Venire. del quietismo e del raccoglimento. Non minore però 
Queste risorse sarebbero tali da poter. bastare, || che contro questa supposta DUOVa combiuazione mi- 
giusta i calcoli fatti, a saldare in pochi anni il de- | nisteriale è il malcontento del giornalismo italiano coo- 
bito federale. tro l’attuale gabinetto, ed in questo sentimento tro- 
La corrente della popolazione che va senza sce- 
marsi verso l’ovest alla conquista di nuove terre, 
corrente che la guerra istessa non valse ad arrestare, 
arriva oggidì in distretti più fertili e più ricchi di 
quanti n’abbia mai per l’innaozi trovati. Si tratta 
dei territori d'Avizzona, Idaho, Mootana, dei nuovi | 
| 


1 scrive da New-York alla Corrup. Bullier: 

Non bisogna prestar fede alle voci di mnanife- 
stazioni bellicose che si attribuiscono successivamen- 
te ai nostri geuerali ; a Thomas prima, poi a Sheri- 
dau, infine a Grant. Fo non so precisamente quanto ab- 
biau potuto dire in uva conversazione privata questi 
generali ; potrebb'essere che si fossero anche mostrati 


di sapere quanti altri mesi starà ancora quel ministro 
prima di proporre altri imprestiti , e molti la ri- 
solvono colla certezza che ciò avverrà prima della fi- 
ne dell’anvo corrente. Iotanto è un fatto costanie pei 
fogli che il denaro che si sciupa dal partito che è 
| attualmente al potere passa i limiti di ogoi onesta e 
moderata tolleranza , senza che sia dato al paese di 
*Sperare quando che sia un avvenire meno oscuro € 
gravoso. L' eccesso delle spese sulle entrate 8 dle 
calcolabile, e ad ogni mese che scorre bisogne- 
rebbe che i contribuenti rinnovassero |’ intiero pa- 
gamento della enormissima tassa sulla ricchezza mo- 
bile; che se volesse poi pareggiarsi il bilancio , 00n- 
verrebbe aggiungere alle tasse da cui sono già tirao- 
unicamente oppresse le popolazioni, almeno altre dieci 
tasse egualmente oppressive che quelle per la ric- 
| chezza mobile. ‘Talun foglio conchiude che a fronte 
| di così triste spettacolo non si offrono che tre espe- 
l dienti, o crescere le imposte , o ridurre le spese, Ù 
| far bancarotta; ma proseguopo che le imposte non st 
possono più accrescere, le spese non si vogliono ri- 
durre ed auzi si vauvo cou impudenza verameute 
| unica sempre Aumentando, e che per conseguenza nou 
| rimane che l’ultimo espediente. ; 
Aveodo già completamente esaurito i giurnali 
tutti i discorsi e tutti i comeuti possibili sulla con- 
| venzione di Gasleio, l'uvica via che rimane tuttora 
| ad essi aperta per intrattenersi di questo commodo ar- 
gomeato di discussione è di andar ricercando le con- 
seguenze future del trattato taoto per l'avvenire che 
esso riserva ai ducati dell'Elba, quanto per la poli- 
tica che rispetto al medesimo vorrauno adottare le 
poteuze europee. Ma sul primo puuto le ostinate e 
|| disparatissime supposizioni della stampa sono tutte 
| ridotte a nulla dalle categoriche dichiarazioni della 
| stampa officiosa di Vienna e di Berlino, che riassume 
|| cou bastante chiarezza € fedeltà una nota dell'Agen- 
sia Reuter di Londra. Questa costata l’unica vera 
conseguenza della convenzione, per quello che con- 
cerue la sorte definitiva riservata ai ducati, essere che 
|| tutti i pretendenti alla successione vello Schleswig- 
Holstein furono formalmente esclusi e che le due po- 
teuze contraeuti si considerano come sole e legittime 
padrone del territorio conquistato, e libere perciò di 
| disporne a loro talento senza nessuna estera immi- 
|| stione 0 consiglio. Una prova di che pare al citato 
foglio che debba ravvisarsi nell’attitudine delle po- 
tenze secondarie della Germania » le quali, per nou 
lsmentire i loro antecedenti limitarousi ad emettere 
Una protesta di formalità, non aveote però alcun ca- 
| || rattere che potesse pregiudicare l'attuazione del trat- 
vasi anzi il medesimo d’accordo colla più gran par- || tato. E riguardo alle risoluzioni che altre, potéate 
| te della stampa anche moderata e indipendente , Ja || d'Europa potrebbero adottare in conseguenza: della 
| quale osserva come tra i ministri d’ altro non si di- | convenzione di Gastein, basta osservare che fitte le 
scuta se non di misere gare personali © niente si o- || ipotesi e tutte le allarmanti previsioni si fondano uni- 
peri che possa tornare in realtà di pubblico “giova- ll camente sugli articoli di qualche gioruale francese ed 
mento. Ed in questo senso viene anzi interpretato a- inglese, i quali non solo veggousi impugoati da altri 
desso anche l'avvenuto ritiro del Lanza, cui si attri- organi degli stessi paesi, ma sembrano inoltre nou 
buisce a motivo non solo la insormontabile dissidenza avere finora riscontro veruno nell'apparente attitudine 
che da lungo tempo fegnava nel seno del gabinetto » || dei rispettivi governi. Che anzi, mentre il Morning 
|| ma più ancora le irritanti animosità surte tra l'aoti- || Post andava con alte grida propagando l'anvuncio di 
| co ministro dell’ interno ed il Sell a cagione delle importanti clausole segrete e preconizzava pel fatto di 
attuali e delle predisposte misure finanziarie; al qual || queste non solo energiche risoluzioni da parte del 
| proposito, poichè si credette di dover dare la preva- governo di Londra, ma anche l'imminenza di gravis- 
lenza al Sella, si ritengono in diritto i giornali di || sime difficoltà europee, il Giornale d'Anversa invece 
chiedere dal canto loro quali siano i progetti di que- Fecava, i un senso affatto Opposto, più estesi parti- 
Sio e quando essò conti di attuare la famosa Promes- || colari intorno alle dichiarazioni che lord Napier, per 
sa fatta nell'assamere il portafoglio, di ristorare le pub- || incarico del suo gabinetto, avrebbe fatte ai dus sovrani 
| bliche finanze. Mettendo infatti in disparte la perico- || convenuti a Salisburgo. Quel diplomatico cioè, dopo 
| losa agitazione dappertutto sollevata essersi congratalato coll'imperatore d'Austria fx 
i re di Prussia pel loro accordo, avrebbe soggiuoto , 
al dire del loglio citato, che l'Ioghilterra guarderà 
sempre con favote l'intima unione dei sovrani del 
Nord; che all'Inghilterra più che ad altri importa l’u- 
nioae, lo splendore, l'alleanza della vecchia Europu; 
prosegua ud agcordarglisi la fa- vhe la storia è là per iadicare da qual lato ne' mo- 
coltà di dilapldare senza fred ‘è setzà ‘costrutto le [| meoti supremi si porrebbe l'Ioghilterra ; che questa 
petoochè i di polenza fialmBate non vive la vila di ua giorno, uò 
i i rjunega i grandi e tradizionali principi dell'equilibrio 
'@uropeo. < 


| 


| 
| 


Stati di Nevada e Colorado, i quali, a quanto si a3- 
sicura, vanno enumerati fra le contrade che più ab- 
bondano di metalli preziosi, e che rivalizzano per la 
loro importanza colla California. 

Questi paesi saranno senza dubbio chiamati ad 
Un grande avvenire, specialmente quando si trove- 
ranno collegati mediante le strade ferrate a San Frao- 
cisco ; ma nelle condizioni attaali » prima di essere 
Popolati, coltivati, esplorati, intersecati da strade e-| 
Vie ferrate potranno essi fornire al governo federale 
quelle risorse che loro vaol procurare la nuova le 
gislazione ? 

È permesso di dubitarne. 

Il mezzo patrocinato dalla Stampa, e chesembra 
sia favorevolmente ‘accolto dalla pubblica optnione, 
basterebbe. forse. ad ammortizzare ressivamente il 
debito, ma non già a rimborsare gli arrettati con 
Provvedimenti immediati. È no Opertzigne finanzià- 
ria, nella quale il tempo e le circostanze sono .ele- 
menti essenziali, i 

Si parla d'altronde di movimenti indiani iù qual 
cono di questtterritori ; bisogna” quiar pensare pria 
di tutto alla loro sicurezza. Trenta indiani Hadito ‘iv 


la voce, basta 
finora il Sella 


804 = 


L'opinione pubblica Svezia prosegue a far 
congetture sulla visita improvvisa della flotta russa 
nei porti del Baltico, E fra tutte la più accreditata 
è sempre quella che vi scorge una dimostrazione 
intesa ad appoggiare il desiderio di un nuovo patto 
di famiglia tra le case di Russia e di Svezia da so- 
stituire a quello che durante la guerra di Crimea fu 
lacerato. Una simile allesoza darebbe, come si com- 
prende, piena sicurezza alla Russia pei suoi possedi- 
meuti del Baltico, e sarebbe un ostacolo potentissimo 
alle meve del partito scaudinavo, il quale contiuua 
tuttora ad agitarsi e volle anche receutemente dimo- 
strare la propria esistenza nelle feste che ebbero luogo 
nella Scania per la visita di delegati delle associa 
zioni operaie danesi. Confermasi. pure da Stocolma 
che la Russia raddoppia gli sforzi presso la corte di 
Copenaghen per ottenere analoghe combinazioni d'al- 
Jeanza; c la stessa visita fatta dal re Cristiano al re 
Carlo di Svezia si reputa diretta a preparare un rav- 
Vicinamento più iutimo fra la corte di Pietroburgo 
ed i paesi del Nord. Nel riferire poi queste notizie, un 
foglio liberale d’Italia non può a meno di osservare 
come in molte parti d'Europa si avverta un fecondo 
e costante lavorio per riunire forze oguora più impo- 
venti contro l'elemento rivoluzionario, sotto qualunque 
forma esso si manifesti. 

Corre voce nei giornali di un viaggio che il gran- 


duca Nicolò, ‘erede presuntivo dell'impero russo; 
rebbe quanto prima a Varsavia, uccompaguato dallo 
ezar. E vi ha già chi trae da questo viaggio indu- 
zioni favorevoli e vi scorge una prova delle nuove di- 
sposizioni liberali e conciliatrici della Russia. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 2. — La Gazzetta ufficiale contiene un 
decreto reale del 1 settembre il quale colloca in 
aspettativa, per sospensione dall’impiego, il colonnello 
‘Tamojo. La relazione del ministro della guerra che 
precede il decreto, lo motiva per avere il colonnello 
Tamajo firmato la-protesta contro la circolare Pe- 
titti. Dichiara non potersi ammettere la teoria che 
i militari perchè deputati sano fuori delle aule 
parlamentari pubblicamente discutere e sottoscrivere 
proteste contro gli ordini dei loro superiori. 

Firenze 3. — La Gazzetta ufficiale dice che il 
re incaricò il ministro dell’ interno Natoli di conti- 
nuare a reggere il ministero della Istr®zione. 

Parigi 2. — Dietro domanda del re di Porto- 
gallo, l'imperatore Napoleone ha accettato di essere 
padrino del priucipe reale. Assicurasi che Napoleone 
abbia offerto al re il palazzo di Compiegne durante 
il suo soggiorno in Francia. 

Cherburgo 3. — La flotta è arrivata. 

Londra 2. — Il Morning Post dice che l’ac- 
cordo tra la Prussia e l'Austria d'ingrandirsi a spese 
dei loro vicini, ridonderà più tardi a loro danno. 


Gaszetta di Kiel Annunzia che 


Stati dell'Holstein riuniransi mercoldì ce gli 
intorno alla situazione del paese. Altro” "tn 
I] 


riuviransi allo stesso scopo. 
Copenaghen 3. — Sono arrivati 2 jan 
dello Schleswig, accolti con immenso ot dita 
. Lisbona 2. — È formato il nuovo abinetto 
visconte Castro avrà la presidenza e gli Esteri; 1 
driguez Scampajo gl'Interni; Pequito Seixas la Gio. 
w 8; Foalîa i sr iaone; Torres Novas Ja Guerra; 
‘araquez Almeide la Marina; S, i e 
pubblici. ; Serpa Pimental j Lavori 
Lisbona 3. — Corte voce che il 
birebbe una nuova modificazione. Aotoni 
sumerebbe la presidenza del Consiglio e A 
il portafoglio dei lavori pubblici. 
Nuova-York 23. — Il disarmo cont 
fari riprendono il loro corso regolare, 


Ministero sq. 
lo Aquiar as. 
ndrada Corvo 


inua. Gli gf. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 Settembre, 
3 per 100......... 


44 per 400... FA) 
Consolidato inglese ; 90 mi 


AMBASCIATA DI PORTOGALLO IN ROMA 


Si fa noto che la Cancelleria di quest: 

r I è 
sciata è stata trasferita in via di Pleo ig 
condo piano. ni 

Roma 1 settembre 1865. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DIJMETRI 40, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289" = 757%; 27M 730%", 89; 1" 2.0" 256; 1° R.=1.0 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
dotto a 0 
0 alliv. dei mare 


Termomerro 
centigrado 


) 7 antemeriline 
2 Settembre 3 eridiane 
) 5 pomeridi 


liane 


7 antemeridiano 
3 Settembre 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


10 Bellissimo 
9 Bello 

10 Bellissimo 
10 Bellissimo 


10 Chiarissimo 
10 Bellissimo 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
8 al liv. del mare 


Termometro 
contigrado 


relativa | assoluta 


19, 


2 


Blato del cielof 
ta decimi 


cielo scoperto 


19, 21; 


WETEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


NZI GIUDIZIARIE 


Tribunale Civ. di Roma 
Pino Turno 
8 Ad istanza di S. E. il Principe D.Ales- 
sandro Torlonia poss. domto nel suo pal: 
20 a piazza di Venezia rapp. dal Proc. di 
Collegio sig. Agostino Pagnoncelli. 

Si cita il signor Vincenzo Viti dorito a 
Pitigliano in Toscana per affissione e inser- 
zione in Gazzetta a forma di legge a com- 
parire nella prima udienza dopo 40 giorni 
per sentir decretare esser tenuto il citato a 
presentare i nomi de’ fidejussori, e nel ca- 
sojche\fira questi siavi persona solvibile ed 
ineccezionabile e di piacimento dell’ istan- 
te, dichiarare che il citato è tenuto a 
porre la sua firma pura e sempli 
tratto già trasmessogli e firmato ante, 
© la firma del fidejussore solidale, lo che 
non verificandosi ec. dichiarare che l’Istante 
è in piena facoltà di liberamente disporre 
de' sui fondi, 0 prender qualsivoglia riso- * 
lutiva piacerà all'Ecc. Trib. proferirsi a 
loga sent. con l’opp. ord. esecutorio con la 
cond. del cit. alle spese giud. ed estr.ec. 
salvo ec 


copi. 


+ Col 
Cons. copia all’Ill, Ass. 
sa ec. 


sud. altra affis- legge. Rai 


» Dil Morton ar: civ. di Roma 
‘er vig. o moncelli ni 
pietro De Bra Suo” 


Si deduce a publica notizia, che con 
ordinanza resa in Camera di Consiglio dal 
secondo turno dal Trib. civ., di Roma il 
giorno 1 settembre 1885 è stato deputato jin 
curatore dell'Eredità giacente del Tu Angelo 
Giannotti il sig. avv. Settimio Coari » che 
nel seguente ha emesso la consueta 
obbligazione. È 
Niceola Casini Sost. Cane. 


Eccino Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad cda R. C. A. e sua Direz. ge- 
nera! le) \egistro e per essa di UA 
Gius. Vassalli commiss. generale. Rignai 


S'intima ai 


ignori Luigi Domenico ed 
—_ Antonio Neri d'incognito dom. qualm. l’ist. 
col presente intende interrotta qualunque 
prescriz. per l'esigenza della tassa supplem. 
sopra alcuni credili non compresi nell’asse - 
gna della eredità di Caterina De Nigris ved. 
Neri data il 30 gennaro 1852. 
Affissa 1°8 agosto 1865. 


Franc. Boschetti Petti Sost. Com. 
Avanti l’Illmo 


Ad istanza del 
Cappellano, domici! 
coeli n. 46 rapp. d 

. Si cita il sig. Conte Antonio Marescot- 
ti, domie, in Castrocaro in Toscana,a com- 
re nel termine di giorni quaranta a for- 
del $ 497 del vig. Regolamento per sen- 
tirsi condannare al pagam. di scudi 195 per 
frutti decorsi e non pagali di anni tre e 
mesi sei a tulto giugno 1865, del censo in 
sorte di sc. 500; e per |’ effetto concedere 
l’opportuna sentenza di condanna solidale 
dei citati coll’ordine esecutorio e condanna 
alle spese a forma del patto. Tommaso a 
sarelli Proc. 29 agosto 4865. Visto 
rez. Gen. di Poliza. E. avv. Collemassi Ass. 
Generale. 29 agosto 1865. Ho consegna! 
all'Illiîo 


alla porta principale dell’uditorio a forma di 
[aele Bertoni cursore di Roma, 
Tommaso Farsarelli proc. 


tro sim. di q. 3 voc. 
seminativo, olivato, 


e sc. 2. — Terreno 


C. Nobili Curi. 


avv. Lauri Ass. 

iv. di Roma 

Don Pietro Lossi , 
in Roma via d'Ara- 
solt. Proc. 


a tenore del $ 208 del R. G. 


Secondo Turno 


del 25 agosto e 


domicilio, 
Odoardo Marinelli per affi 
dopo otto giorni per senti 

nsato il credito del ci 


54. di Polizia e altra affissa 


to 4868 il signor 


Pn jlio scorso da 


e seg. 
agosto 4868. 


ma in 
nò sen 
dita 


q. 3. — Simile di rub. 4 q. 2 voc. Raschia- 
sassi — Altro di q. 3 voc. Marrana_ed al- 
La-Cupa — Terreno 


ico per la metà di 
q. 4 cont. Fossoscaro — Finalmente 
uso fienile in cont. la Grotta. » Quali fondi 
tutti apprezzati sc. 3303: 56 esso Jorio li ha 
acceltati e ricevuli per questo prezzo; 

intendendo ritenere su di esso il totale 

suoi crediti ipotecarj gravanti i d. fondi, è 
pronto é pagare il residuo se vi sarà, fatta 
prima la detrazione delle spese, a forma del 
ripetato istromento al quale etc. = Gius 

pe Jorio = V. Desanctis C. V. = S' inserisca 


Prospero Massimi proc. rot. 
Eccîo Trib. civ. di Roma 


Ad istanza del sig. Mario Mancini e per 
e sig. Luigi Fabrizj, attesa 


to nupvamente citato il sig. 


rutti, e condannare al pagamento di scudi 
1435 60 4 residuo importo di lavori murarj. — 
Angelo Mariani proc. 


cipio compilazione dell’ Inventario de’ 
beni lasciati dal fu Luigi Doria morto li 27 
roseguirsi sotto le riserve 
‘agione, e di legge, ed a senso del $ 1548 
del vig. Regolamento. Maenza li 30 


Eleuterio Ciccateri Notaro a Maenza 


li 22 e 23 maggio ultimo prodotto avaoti 
il suddetto tribunale li 7 giugno 165 al 
fa n. 587 dell'anno 1863. 

Non essendosi effettuata la vendita il 
primo corrente per mancanza li offerenti , 
nel giorno quindici settembre 1865 a 
ore 10 antim. nei locali posti in piazza S.Egi- 
dio n. 9 e 40 si procederà al secondo espe- 
i vendita giudiziale della distille- 
ili composta da macchine, colon- 
ne di distillazione e rettificazione corredate 
di tutte quelle parti corrispondenti allo sco- 
po, tine, bolti, attrezzi ed altro il tutto 
esattamente descritto nella giudiz. perizia 
redatta dall'Ingegnere signor Federico De- 
isep- Arcangelis prodotta nel sudd. fasc. li 8 ago- 

sto 1865 alla quale ec. 

Tale opificio dal lodato perito fu sti- 
mato del valore di sc. 1296 54 dal quale 
tolti due decimi a forma del $ 1299 del vig. 
Regol. il primo prezzo sul quale si aprirà 
l’incanto sarà di sc. 1037 23 2. 

Dal giorno 42 in poi i locali saranno 
aperti per comodo degli oblatori. 


ad 


Di 


1° incognito 
iù Paolo Bonomi Curiore 


n——TTr—-—_-_——— 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza della sig.Elisabetta Menicanli 

ved. del fù Alessandro Francia = rapp. dal 
sottoscritto: 

i di l deducesi a n0- 

Per ogni effetto di orse. fo 


tizia di chiunque ec. che il negozio - 
i n. 52 costituito al 
dilio in via de' Spagnoli n. 52 coniuga 


la istante in luogo di dote in 
scritto 88î0 del giorno 2 agosto 184{e di 
relativo Istromento per gli atti Pomponi de 
giorno 14 decembre 184 và ad esclusivo 
per conto e nome della istanti 
stimato di suo interesse di ripre! tti i 
anche l'esercizio del medesimo ‘con. tulti È 
relativi diritti, inerenti anche al mobilio di 
casa, © privilegi stabiliti dalle leggi © Fri 
suddetid” Rescritto 88io siccome meglio se 
istromento per gli atti Venoti del giorno 19 
agosto anno corrente. 


Eteocle D.r DeGrassi Proc. 


A 
fetto Gi 
Fide, n 
zione di 
Collegio 
vari Col 
ne, ma ; 
L' 
un disc: 
ti a que 
riate na 
chmans 
indefesso 
facoltà 7 
ronsi po: 
d'argeoto 
le varie 
cati degi 
he il sig. 
landese, 
pubblica 
zionato E 
ed erudit 
d’ingegno 
conseguita 
gio Buck 
facoltà Te 
studio, pi 
di premi. 
Scel 
ne, alla 
lati nov « 


Le n 
della giori 
cilie sono, 
chè fanno 
morbo non 
come veril 
duria. Da 
tra il mut: 
riche lasci 

A Na 
rano sodd: 
della sanitì 
Molfetta è 
sono stale 
la quarante 
è stata por 
Viaggio. 

Pare c 
insolita freq 
scosse di cl 
va aggiunta 
Giornale di 
le località « 


Il 


Jesce alle 6 pom. d'ogni giorna cpeoup i festivi 
—reetittere— I ih 

Il prezzo di: associazione, da pagarsi anticipatamerità è fl'soguerite 
In Roma per'ufi anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto to Stato Pontificio, franco di posta 80.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


L'Emo e Rrùo sigoor Cardinale Barmabò , Pre- 
fetto Gereraf"déNé s. Congregazione di Propaganda 
Fide, nel giorno 31 agosto fece la solenne distribu. 
zione de'premi agli studenti nel Liceo del Pontificio 
Collegio Urbano frequentato non solo dagli alunni de' 
vari Collegi dipendenti da quella sacra Congregazio- 
ne, ma ancora da alcuni giovani laici. 

L'Eiîinza Sua aprì la funzione letteraria con 
un discorso latino nel quale porgeva egregi documen- 
ti a quella scolaresca composta di giovani di sì sva- 
riate nazioni, proponendo loro il Beato Giovanni Ber- 
chmans quale modello di eroiche virtà e di studio 
indefesso. Furono quindi proclamati otto dottori nella 
facoltà Teologica , e due nella Filosofica. Distribui- 
ronsi poscia dall’ Ero Prefetto quarantotto medaglie 
d'argeoto e quindici d'argento dorato agli allievi del- 
le varie facoltà che negli esperimenti furono giudi- 
cati degni del premio, ed una medaglia d’oro si eb- 
be il sig. Guglielmo Stutch alunno nel Collegio Ir- 
landese, il quale il 30 del decorso agosto sostenne 
pubblica disputa di s. Teologia alla presenza del men- 
zionato Emo Prefetto, cui era dedicata, e di chiari 
ed eruditi personaggi , nella quale diè bella prova 
d'iogegno e di dottrina. Un' altra medaglia d’oro fu 
conseguita dall' alunno del Collegio Urbano D. Gior- | 


alti contano lunghi anni di servizio, 


due direzioni generali. 


gio Buckeridge, il quale nei consueti esperimenti della 
facoltà Teologica superò tulti i suoi condiscepoli nello 
studio, per guisa che ottenne un maggior numero 
di premi. 

Scelte sinfonie rallegrarono tal letteraria funzio- 
ne, alla quale convennero parecchi Vescovi, e Pre- 
lati nov che molti altri ragguardevoli personaggi. 


— 040-300 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie sanitarie giunte a Napoli nel corso 
della giornata di sabato dalle provincie delle Due Si- 
cilie sono, al dire dello Statuto, più confortanti, poi- 
chè fanno sperare con maggior fondemento che il 
morbo non infierirà nei paesi di recente attaccati , 
come verificossi pur troppo a s. Severo ed a Man- 
duria. Da una parte i provvedimenti adottati, dall'al- 
tra il mutamento avvenuto nelle condizioni atmosfe- 
riche lasciano sperare una influenza benefica. 

A Napoli intanto le condizioni igieniche perdu- 
rano soddisfacentissime. Ad istanza di quel Direttore 
della sanità marittima, le provenienze da Bari , da 
Molfetta e dai luoghi vicini, riguardati come sospetti, 
Sono state sottomesse a trattamento contumaciale ; e 
la quarantena da scontarsi al Lazzaretto dei Bagnoli 
è stata portata da 7a 13 giorni compresivi quelli del 
viaggio. 

Pare che il terremoto in quest'anno visiti con 
insolita frequenza vari punti dell'isola di Sicilia, Alle 
scosse di che.si è successivamente dato cenno, altra 
Va aggiunta verificatasi negli scorsi giorni. Dice il 
Giornale di Sicilia che nella provincia di * Catania, 
le località di Trecastagoi fa atterrita da forte scossa. 
Nessun danno nelle persone si ebbe però a deplorare, 
Perchè gli abitanti ebbero agio a mettersi :in salvo, 
Lo stesso giornale parla di una nuova eruzione del- 


l'Etna, nel luogo stesso ove fu osservai 
del 1852, gi ne 


gettato nel Massignano. 
I viaggiatori furono totti illesi 


di due agenti della ferrovia e di due 


guano. 


fra Ancona e San Benedetto del Tronto. 


gravemente. 


20053000 


gno ‘a procurarsi mediante un prestito, 


burg. 


lasse. Gravi agitazioni si 
Parmigiano, € specialmente a Piacenza, e: nella città 
di Torino non fanno difetto i sintomi di un: minac- || quale ‘si dovrà 


gioso perturbamento. I giornali lamentano poi alcune 
misure governative cel adoltate , che valgono ad 
aumMestarto; 3 BOtamtò ‘con istupore la determi- 
pazione di licenziare 75 sorivani addetti al «lebito 
pubblico, molti dei quali sono padri di famiglia ed 


Il Corriere italiano crede sapere che i generali || 
D'Angrogna, Solaroli e Sanfront, aiutanti di campo | 
del re Vittorio Emanuele siano stati collocati a riposo | 
per motivi di anzianità e di economia. E per quest 
ultimo motivo pretende il giornale Le Alpi che un 
disegno sia stato presentato dal Sella per la soppres- 
sione dei due ministeri della pubblica Istruzione, e 
dell'Agricoltura industria e commercio, riducendoli a 
lo seguito di tale disegno 
viene preconizzata la nomina del ministro Senatore 
Torelli alla prefettura di Torino per la dimissione || 
data dall’attuale prefetto Senatore Cadorna, preten- || 
dendosi poi che la direzione della pubblica istru- 
zione possa venir commessa a Nicomede Bianchi. 

Il 31 agosto verso le 6 pom. fra Marano e Pe- 
daso un diluvio di acqua scalzò i due ponti della 
ferrovia Adriatica posti sul Massignano e sulla Ni- 
na. La dirotta pioggia ed il vento impedirono al 
macchinista del convoglio N. 8 provenievte da Brin- 
disi di scorgere i segnali di arresto ch’erano fatti dal 
personale della linea, onde ne seguì che il treno fu 


tranne qualche 
leggiera scalGituro. Si ha Però « deplorare la morto || 


impiegati po- 
stali. La macchina e la vettura postale soltanto, che 
come è noto trovasi sempre collocata in testa al con- 
Voglio, sono state precipitate pelle acque del Massi. 


Il punto in cui ebbe luogo la rottura della linea 
è situato sul tronco delle linee meridionali compreso 


Sullo stesso doloroso accidente il Corriere delle 
Marche dice che quando il treno era per varcare la 
foce del torrente S. Giorgio fra Cupramarittima (Ma- 
rano) e Pedaso, il macchinista non avendo potuto scor- 
gere che il ponte di ferro era stato {rascipato dal tor- 
rente , 8 convogli precipitarono in esso. Dice il sud. | 
giornale che una vettura di passeggieri di seconda classe 
fu trasportata dal torrente nel mare, e che si raccolsero 
5 morti, cioè il capo convoglio, due conduttori, e due 
impiegati postali e cinque feriti, tre dei quali assai 


Si scrive da Vienna, in data del 25 agosto: 

Il 27 luglio l’imperatore si decise a chiudere la 
sessione del Reichsrath senza aspettare il voto sul 
bilancio del 1866 e quello della legge sulle opera- 
zioni di credito stato Preseotato dal signor Plener. 
Per provvedere ai bisogni del momento si stette pa- 
ghi della somma di tredici milioni di fiorini, che il 
ministro delle finanze era autorizzato fin dal 28 giu- 


Il progetto del signor Plener, che dimandava un 
prestito eventuale di 116 milioni venne rilirato, L'av- 
Venire teneva in riserva come Una risorsa per le fi. 
nanze austriache il prezzo del Compossesso del Lauen- 


All’ iodimani della chiusuta della ‘sessioné | la 
Gaxsitta di Vienna pubblicò’ la legge di finanza pel; 
1865, la quale; constata nel bilancio dell” impero, vo- 


no, ‘un'disavanzo di 7,900,000 fibrini, coprire il 
‘mediante una legge Speciale: 


_ Martedì 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
— 008000 
“ta 


Le feueîer i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
n Siavverte,di Notare entro i gruppi, il nome e cogu.° del trasmittente 


Due giorni appresso, il nuovo ministero era in- 
stellato. In forza dei puovi deoreti, la ripartizione dei 
servizi fra i ministeri veniva sensibilmente modifica- 
ta: al ministro di polizia nou veniva nominato nissun 
Successore; era soppresso il ministero della marina ; 
i servizi della flotta asseguati ad una divisione spe- 
ciale con un bilancio indipendente, aventi a capo l’am- 
miraglio de Fuutz. 

Entrando in funzione il conte Belcredi, ministro 
di Stato per i paesi non uogheresi, indirizzò una cir- 
| colare a'suoi capi d’uffizio, loro raccomandando che 
aiutar lo volessero a metter in pratica le economie 
dimaudate nei diversi rami del pubblico servizio, ed 
incoraggiare tulli i tentativi di self-gouvernement che 
venissero fatti nei paesi delle loro circoscrizioni. 

Il conte Beleredì crede necessario d’ introderre 
importanti modificazioni nell’organizzazione e nell'ef- 
fettivo del personale amministrativo. Il ministro della 
giustizia signor Komers raccomanda ai giudici di far 
buona e pronta giustizia e sopratutto di tenersi lop- 
tani dille passioni politiche. Il ministro delle finanze 
conte Zarisch ha fatto approvare dall’ imperatore un 
rapporto che ipstituisce una Commissione per prepa- 
rare il bilancio, alla quale si raccomanda di provie- 
dere in modo che le spese dell'armata restino al di- 
sotto di 80 milioni di fiorini; cioè 20 milioni meno 

della cifra stata dimaodata nel bilancio del 1865, 
| — Il priucipe Ladislao Czartoriski, capo del par- 
tito. polacco aristocratico , si ritirò totalmente dalla 
| Pulitiva,ed e tutcuzivuaw di pisuuere stabile dimora 
nella sua signoria di Sleniawa, in Gallizia, avendone 
ottenuto il permesso dal Governo austriaco. Il prio- 
cipe fu mosso a questo Passo, tanto grave di conse- 
guenze per un certo partito dell’ emigrazione , non 
solo dalle perdute speranze della causa polacca , ma 
anche da condizioni famigliari, essendo morto, com'è 
noto, a breve intervallo l’una dall’ altra, la madre e 
| la moglie del principe. Fu già dato ordine per la 

vendita dei mobili e del palazzo Lambert in Parigi. 

— La Corresp. gen. di Vienna dice: 

Ci vien fatto sapere che, grazie agli energici re- 
clami del barone Eder, i nazionali austriaci stati ar- 
restati a Bukarest furono immediatamente rilasciati in 
libertà. 

È cominciato Îl processo contro i rei per il feri- 
mento di un impiegato del Consolato austriaco. 


——00ttter— 
1 3 ll decreto che promulga la 
convenzione conchiusa il 24 aprile 1865 tra la Fran 


cia e il Wurtemberg per Ja reciproca guareatigia 
della proprietà letteraria ed artistica, 


di S.M. reale in qualità di ambasciatore di Spagna. 
Drouyn de Lhuys, ministro degli affari esteri, 


Le vetture di Corte andarono a prendere l'am- 
hasciatore e gli udliciali di ambasciata, e li hanno 


di congedo il sig. ed il visconte De Pavia in- 
du atraordinario © miuistro plenipotenziario di Por- 


La squadra francese arrivò in rada di Spilbead 
al pro: gring del 29 agosto. 
£ ad incontrarla il vapore Pigny, avente a 
bordo ‘diversi piloti della maria reale, incaricati di 


guidare i vascelli francesi ai loro rispettivi ancoraggi. 

Avvicinandosi a Spithead, il Solferino issò la 
bandiera inglese, salutando la bandiera dell’ ammira» 
gliato, issata sull'Osborne; l'Edgard glirese il saluto. 

Ad un'ora e mezzo la flotta francese gettò l'an- 
cora su due linee nella rada contornata dalla flotta 
inglese. n 

Il Solferino ha salutato la bandiera inglese ed i 
forti gli resero il saluto. 

Il yacht Ossorne andò a ricevere la Reine Hor- 
tense, 

I! duca di Sommerset, i lordi dell’ammiragliato, 
i comandanti di terra e di mare ‘essendosi portati a 
bordo della Reine Mortense presentarono i loro saluti 
al sigoor de Chasseloup Laubat; alle tre e mezzo il 
sig. Chassclop Laubat col suo seguito sbarcò al dock 
Yard, dove venne ricevuto dal duca di Sommerset e 
dai comandanti di terra e di mare in grande uniforme. 

Il sig. de Chasseloup Laubat, e il duca di Som- 
merset andarono a visitare il governatore di Ports- 
mouth. 

A sei ore e mezzo ritornati al dock Yard si 
imbarcarono per portarsi ai loro yachts rispettivi. 

Gli ammiragli francese ed inglese. scambiarono 
la loro visita a bordo del Victory e del Solferino. 

Questa sera il duca di Sommerset offre un pran- 
20 a bordo del Duc de Wellington al sig. de Chas- 
seloup Laubat ed ai comandanti della flotta francese. 

La cittàè io festa; la folla è immensa. Il tempo 
é bello. 

Sovo sbarcati molti ufficiali francesi. Si fanno 
grandi preparativi per diversi banchetti; le case sono 
illuminate; le strade pavesate ; si sono eretti molti 
archi di trionfo. 


—! giornali iuglesi aonuoziano la morte del ge- 
nerale sir Giorgo Brown, celebre specialmente per la 
guerra di Spagna, e per quella di Crimea, ove si se- 
gualò e fu ferito alla battaglia d' Inkermap, e dove 
ebbe da ultimo il comando in capo dell'esercito in- 
glese che assediava Sebastopoli. Egli era nato nel 
1790; godè la piena fiducia del duca di Wellington 
e fu l'amico di lord Fitzroy Somerset e di lord 
Raglan. 

- — OI: — 

Li So-4 Des 7ait»g rioponde ad una corri- 
spondevza dell'Independance belge , la quale dice che 
la convenzione di Gastein non ha soddisfatto nessuno, 
che a Vienna la si considera come una disfatta , ed 
a Berlino come una insufficiente vittoria. 

Se a Vienna, dice la Gazzetta tedesca del Nord, 
esiste un partito che considera la convenzione come 
una disfatta per l’Austria, questo non può essere che 
quel partito, il quale , col mettere in scena il con- 
gresso dei principi, voleva fare della Prussia una vas- 
salla dell'Austria; e se questo malcontento pur esiste 
a Berlino, bisogna cercarlo in quel partito, che ha 
creato il National verein per escludere l'impero au- 
striaco dalla Germania, 

La convenzione è una disfatta pel partito vien- 
nese, il quale cercava la grandezza dell'Austria sol- 
tanto nell’umiliaziove della Prussia; ed essa non è che 
tn magro successo per coloro che sperano veder sor- 
gere dalla situazione dei Ducati una guerra, nella quale 
tutti ‘gli elementi ostili all'Austria si sarebbero contro 
di lei riuniti. 

Questi due partiti non sono evidentemente sod- 
disfatti della convenzione di Salzbourg; ma per tutti 
gli altri essa non è nè una disfatta dell'Austria , nè 
tina vittoria della Prussia, ma uo pegno di più pel 
prospero sviluppo di quella politica tedesca, la quale 
ha potuto teser conto nel 1864 delle aspirazioni na- 
zionali della Germania , allontanare ogoi ‘ingerenza 
straniera , e risparmiare una grande guerra all’ Eu. 
ropa. 

Si compreade anche come questa politica è la 
convenzione che ne fu il resultato non abbiano sod- 
disfatto gli Stati secondari. 

Lasciando da parte le promesse state fatte al par- 
tito dell'Augustenburg, la convenzione di Salzbarg fa 
senza dubbio una grande disfatta per quella politica 
la quale non poteva contare che sul successo di un 
giorno solo, allora quando fosse arrivata a rompere 
l'accordo fra le due grandi potenze, * 

| E pertanto gli Stati tedeschi non banoo fagione 
di lagnarsi ; se essi coniprendona la parte che loro 


— &6 — 


assegna la convenzione, se energieamente si associano 
al di Ici pensiero mazionale, al pensiero di permet- 
tere al commercio tedesco ed all'industria tedesca di 
cominciare le loro pacifiche conquiste sul mercato 
del mondo, sotto la protezione di una flotta tedesca; 
essi troveranno là un Campo vasto e fecondo per la 
loro attività, una fortunata occasione per guadagnarsi 
e simpatie del popolo tedesco. 

— Si scrive da Berlino, in data del 26agosto , 
ul Constitutionneli 

L'ennessione del Ducato di Lauenburg alla Prus- 
sia ha sollevato tina questione costituzionale. 

Gli articoli 1° e 2° della costituzione sono così 
concepiti: Tutte le provincie della Monarchia quali 
sono presentemente formano il territorio della Prussia. 
I confini dello Stato non possono venire mutati che 
per legge. — L'articolo 55 aggiunge: Il re nov può 
diventar Sovrano di uno Stato estero senza il con- 
senso della Camera. — Molti giornali di Berlino ci- 
tano queste disposizioni, e ne deducono la conseguenza 
che il re Guglielmo non potrebbe ricevere dai suoi 
nuovi sudditi il giuramento di fedeltà e di omaggio 
senza di avere preventivamente consultate le Camere. 

— Si legge nel Wanderer di Vienna: 

« Malgrado la corivevzione, l’Austria persiste a 
credere i diritti del duca d'Augustenburg come i 
più fondati. Essa ha avuto occasione di dare a que- 
sto proposito, negli ultimi giorni, spiegazioni rassi- 
curanti a un governo straniero. Noi sappiamo infatti 
che la regina Vittoria è intervenuta personalmente, 
durante il suo soggiorno a Rosenau, in favore del 
principe di Augustenburg. A questo intervento si rife- 
riscono gl' inviti che molte persone della famiglia di 
Augustenburg e il conte di Mensdorff hanno ricevuti 
per assistere all’inaugurazione del monumento del 
principe Alberto. » 

— Una corrispondenza particolare indirizzata in 
data del 29 agosto da Berlino alla Agenzia Havas 
dice che nella convenzione di Gasteio non esistono 
articoli segreti, ma che vi sono bensì molti articoli 
e specialmente quelli che riguardano gli affari mili- 
tari, che esigono senza dubbio degli accomodamenti 
più particolareggiati, sui quali appunto si sta trattando. 

—In una corrispondenza d’Altona del Moniteur 
si legge. 

Il nuovo stato provvisorio che si convenne pei 
Ducati, può essere protratto per lungo tempo, se è 
vero che il gabinetto di Berlino non voglia alcuna 
soluzione definitiva se non dopo che i Ducati avraono 
interamente pagati coi propri mezzi tutti i carichi 
che la pace di Vienna loro impose e sovratutto le 
spese di guerra. Citasi in appoggio di questa opinio- 
ne l'accordo di Gastein in cui è cenno della quota 
parte dei Ducati, nel pagamento di quei carichi. 

— L' Archivio di Stato reca ora una singolare 
pubblicazione ; cioè, i giudizi vergati di proprio pu- 
gno dal re Guglielmo dopo il suo abboccamento di 
Gastein dell’anno 1863 con S. M. l'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, relativamente al progetto di quest’ 
ultimo sul Congresso dei Principi e sulla riforma 
federale. = 

— La Bank-und Handelszeitung annunzio che 
la Prassia non intende incorporarsi il Lauemburgo, 
ma ha in mente di fondarvi una secondogenitura. 

— La Nuova Gazzetta Prussiana ha da Ber- 
lino 28 agosto. 

Il generale Manteuffel fu mandato nei Ducati 
soltanto provvisoriamente, per eseguire alcuni ‘ prov- 
vedimenti importanti. 

— Un dispaccio di Amburgo del 28 anvunzia 
che era arrivato in quella città il luogotenente getie- 
rale de Manteuffel, nuovo governatore militare e ci- 
vile dello Schleswig; egli ripartiva all’ indomani per 
portarsi alla sede del suo governo. 

—Sabato, 26 agosto, anbiversario della nascita del 
principe sposo già alla regina Vittoria, ebbe luogo a 
Cobourg la insugurazione del monumento che gli in- 
nelzava la città ove egli ebbe i natali. 

La statua rappresenta il priacipe Alberto in co- 
stume di cavaliere della Giarettiera. 

Assistevano alla cerimovia la regina Vittoria, la 
Corte di Sassonia Cobourg, il principe Alfredo, : il 
principe di Galles colla sua sposa, il priocipe Luigi 
di Assia Darmstadt ela. sua sposa,.dl principe ‘reale 
ela principessa reale di. Prussio, il duca di Braban= 
te, la famiglia. del. duca: Augusto di. Cobourg-Gotha; 


il priocipe Arturo della Gran Bretagna , il duca di 
Cambridge. 
La solennità ebbe luogo sulla piazza del merca. 
to; cominciò e termiuò con delle cantate. È 
Il monumento venne eretto a Spese comuni delj 
regina e della città di Coburgo. si 
Da Copenaghen, 23 agosto, scrivono al Pays: 
Tutta la città è in gran moto per gli di 
chi dell’ accoglienza da farsi alle deputazioni di È 
sleswighesi del Nord, che ci visileranno prossimi e 
te. Circa seicento di essi, la Maggior. parle na, 
pagnati dalle loro famiglie, arriveranno qui 9 53 
tembre, per fermarsi fino al di 7. Sono delegati Pei 
l' isola d'Alsen, della penisola di Sundewitt delle 
città di Flensburgo, di Apenrade s di Haderslebe ; 
di que’ diutorni. Questa dimostrazione allsterà di 
nuovo al cospetto dell'Europa che gli sleswighesi d i 
Nord reclamano pertinacemente di essere riuniti Ù 
loro fratelli di Danimarca. ; 
Si sta per costruire un nuovo porto presso El 
sennr, al nord del castello di Kronborg, scavando sul 
luogo, che ora serve di piazza d'esercizi fra Marien. 
lyst e Kronbory, un bacino, mentre si costruiranuo 
a destra ed a sinistra due moli verso il nord e l'est 
di 2000 braccia di lunghezza. Il porto avrà l'esteni 
sione di 2 milicni di braccia quadrate, e sarà jo 


grado di ricevere i più grandi legni e in numero 
tale da poter essere accolti lutti in ogai stagione, e 
con, qualsiasi tempo. 

tei — 


I democratici spagnuoli, in una lettera esaltata, 
minacciano il generale O'Donnell, prendendo pretesto 
dalla morte di uno del loro partito, Eduardo Ruiz 
Pons,che morì ultimamente io Portogallo. 

Ruiz Pons, condannato sotto il governo liberale, 
era stato messo iu prigione a Saragozza, e di là era 
passato in Portogallo. 

Il ministro delle colonie sta studiando seriamente 
il progetto di legge tendente a riformare l'ammioi- 
strazione velle iso!e di Cuba e Portorico, le quali non 
rendono allo Stato quel che dovrebbero rendere. 

Quanto alle finanze bisogna aspettare la decisio- 
ne delle Camere. 

Il ministero che aveva proposto qualche prov 
vedimento, vide scoucertati i suoi piani : bisognerà 
quindi aspettare il dicembre per ammortizzare una 
parte del debito spagnuolo. 

Senza un accomodamento finanziario, l'ultimo 
prestito graverebbe enormemente il mercato spaguuolo. 

——ere4-04-000— 

Si scrive da New York, io data del 1% agosto, 
al Moniteur : 

Il New York Times organo semi-ufficiale del ga- 
binetto contiene uo articolo sulla politica estera del 
governo, nel quale sono trattate le questioni del Mes- 
sico e del Canadà, e ricordate le formali istruzioni 
state date ai comandanti militari ai confini di evitare 
con ogui studio ogni qualunque possibile moto cogli 
Stati limitrofi, raccomandando loro di tenersi nei li- 
miti della più stretta neutralità ; viene pure citato 
l'ordine stato dato dal ministero al generale incari- 
cato del comando nel Texas di licenziare immediata- 
mente tutte le truppe che non credesse strettamente 
necessarie. 

Un altro giornale molto diffuso, il Commercial 
Chronicle di New York, iosiste vivamente perchè 
sia mantenuta la politica di pace. Dopo aver ram- 
mentati i danni patiti dal commercio degli Stati Uoiti 
per la guerra civile, pone in rilicvo i danni ancora 
più gravi che ne verrebbero da una guerra collo 
straniero. 

Le notizie del Sud non sono uoiformi ; mentre 
in certi paesi della Luigiana le autorità militari han- 
no potuto rassegnare i loro poteri eccezionali nel- 
l'amministrazione civile, a Charleston il generale, in- 
caricato del governo della città”, ha fatto pubblicare 
il seguente ordine del giorno in data del 13 luglio : 

L'attenzione del comandante in capo ; essendo 
stata richiamata sullo spirito di ostilità che si mani- 
festa fra le truppe ed i cittadini, tanto bianchi che 
di colore, e sui torbidi che ne provengono, il dello 
comgadante crede necessario di ordinare a tutti gli 
abitanti della città di dover rientrare nelle loro abi- 
tazioni alle ore etto della sera. Durante il giorno 
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resta loro proibito di fermarsi nelle strade e di 
formar capaonelli. Tutti i residenti che noo gie- 
no militari al servizio dello Stato saranno obbligati 
di conseguare entro quarantotto ore dalla pubbli- 
cazione di questo avviso alle competeati autorità tutte 
le armi che sono in loro possesso di qualunque specie 
esse sieno. I viaggiatori che arrivano nella città do- 
vranoo uniformarsi a queste prescrizioni ventiquattro 
ore dopo il loro arrivo. I contravventori saranno tra- 
dotti avanti ai tribunali militari. 

Si assicura però che da qualche tempo le risse 
si sono fatte meno frequenti, e che a Charlestou si 
potrà, fra non molto, stabilire un governo meno ri- 
goroso. 


—L'Agenzia Havas ha da New-York in data 
del 18 agosto, che la riorganizzazione politica del Sud 
procede con tutta la possibile celerità. Tutti gli Stati 
già ribelli hanno ora dei governatori provvisorii, che 
si occupano attivamente dell'incarico stato loro con- 
fidato. 

— Dei paesi del Sud alcuni soffrono, taluni prospe- 
rano; e questi son quelli che da lungo tempo sono 
caduti nelle nostre mani. Non si sono dimenticati i 
lagni dei giornali di Richmond, ed anche di qualcu- 
no di New-York per la decadenza della capitale del 
commercio meridionale, di Nuova {Orleans. Ebbene 
la città della Luigiana non ebbe mai uo aspetto più 
animato : le antiche case di commercio hanno riaper- 
to i loro banchi, ripresi gli affari; altre si sono sta- 
bilite di nuovo: le case sono pieve : sulle spiaggie, 
sui canali, nel porto vi ha un movimento rilevante, 
la città ha ripigliato la sua attività. 

Sono scomparse tutte quelle bande di bravi, i 
quali non apprezzavano la vita di un uomo più che 
non apprezzassero un dollaro; la verga di ferro del 
generale Butler ce ne ha sbarazzati. 

Un altro fatto che giova constatare si è che gli 
emancipati, a cui riguardo gli apologisti della schia- 
vitù avevano fatte predizioni così sinistre, ora si mo- 
strano pronti al lavoro più che non losi sarebbe cre- 
duto. Quelli che avevano di già un piccolo peculio, 
e per conseguenza erano i più ordinati ed i più in- 
telligenti, lavorano per loro conto avendo preso a col- 
tivare le piantagioni a loro profitto. 

I negri mostrano un grande desiderio d'istruzio- 
ne, e fanno tali progressi che non tarderanno a vin- 
cere i bianchi quando questi non sortano dalla loro 
apatia. 

Noo sono molti giorni, in una fabbrica, alla pa- 
ga dei salari su 140 operai negri, 80 poterono sot- 
toscrivere il loro nome alla ricevuta, mentre fra i 
bianchi firmarono soltanto tre su 170. 


— Il Messager franco-americain dà la notizia 
della sospensione assoluta dell'emissione di carta mo- 
netata (Greenbacks) da parte del dipartimento del 
tesoro. 

Il sig. Mac Callough crede di poter far fronte 
a tutte le spese correnti per mezzo delle rendite del- 
l'interno e delle dogane fino all'apertura del congres- 
so. Egli crede pure che non sarà necessario contrarre 
nuovi prestiti, 

Nel Tennessee cinque dei rappreseutanti cletti 
sono unionisti e tre dell’ opposizione. 

—L'Evening Post si dice in grado di affermare 
coll’autorità d'informazione sicura, che il sig. Davis 


Sarà fra breve giudicato da una Corte civile sedente | 


a Richmond, teatro della sua ribellione. 
—Il Parlamento del Canadà ha votato la rispo- 


tore generale. 

Questa risposta venne votata alla unanimità ec- 
cettuato l'ultimo articolo, che riportò 57 vati contro 28, 

Un indizio quasi certo, che le inquietudini re- 
centemente manifestatesi dalle popolazioni del Canadà 
circa alle disposizioni del goverao americano sono 
cessate, ‘si trova nei fatti di Quebec, dove l'autorità 
si ritiene oggidì tanto sicura da. aver rinviato alla 
prossima seduta, ‘cioè all'anno, venturo, la questione 
relativa ad un 
viucie inglesi dell'America settentrionale. 

In conseguenza di questo ritardo viene pure ri- 


maodato. ad _Qu'altra sessione tutto ciò che riguarda || 


le strade strategiche, le vie ferrate, e tutti i provve. 
dimenti destinati ad assicurare la difesa del-Cabadà: * 


etto di confederazione fra le pro- || 


—Lettere del Messico alla Pagrie in_ data del 29 
luglio confermano le notizie delle importanti vittorie 
riportate dalle truppe belghe a Tacamburo contro il 
corpo di Orteaga forte di 3500 uomini ; il nemico 
avava perdato 400 uomini. 

Lo stato maggiore dell’ 84 di linea, ritornando 
dalla sua spedizione nel Michoacan, s' era presen= 
tato «al palazzo di Chapultepec , per congratu- 
larsi coll'imperatrice del valore del quale aveva fatto 
prova la legione belga. È questa una nuova prova 
del perfetto accordo che regoa fra le due armate. 

Una linea telegrafica verrà aperta fra Tehuacan 
ed Oajaca, 

—Le notizie del Perù coufermano i progressi 
del moto rivoluzionario. Il governo del presidente Pe- 
zet perde ogni giorno terreno nel basso Perù. Gl'i 
sorti erano arrivati fino aHuacho presso Lima. Il mi- 
nistro peruviano al Chili si è dichiarato in favore del 
movimento, es'è imbarcato per undare a raggiungere 
la flotta degli insorti. 

—La tranquillità regoa a Guayaquil in Colum- 
bia, ma la città di Buonaventura nel medesimo Stato 
è piena di gente armata che attenderebbe nuove forze 
per andare a rovesciare il goverto di Panama. 


A Nicaragua il ministro di Guatemala, signor || 


Enrico Palacias, è stato assassinato nella sua propria 
casa, la notte del 12 agosto. S'ignorano i motivi che 
guidarono gli assassini. S 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—.>res.. 

Non teuendo alcun couto delle assolute afferma- 
zioni dei fogli officiosi di Firenze, i quali asseriscono 
che coll'avvenimento del Natoli al ministero dell’ in- 
terno e colla prossima scelta di un nuovo ministro di 
grazia e giustizia, la quale cadrà probabilmente sull’ 
attuale segretario dello stesso ministero, ogni perico- 
lo di maggior crisi è cessata, molti giornali proseguo- 
no a divulgare la voce di un vicino cambiamento to- 
tale del ministero e, ad accreditare questa notizia, ne 
fanno venire la conferma colle loro corrispondenze 
parigine , insinuando che possa probalbilmente questa 
mutazione essere aggradita e forse consigliata nelle 
Sfere governative francesi. Così si fa credere che stiasi 
ora ventilando un progetto per conciliare il più pos- 
sibile le diverse frazioni del partito liberale che ac- 
cenna a disorganizzarsi in modo ognor più spavento- 
so per gl’ interessi dominanti ; al quale intento nella 
nuova congerie ministeriale entrerebbero Ricasoli, Pon- 
za di San Martino, Cialdini, Sella, Rattazzi, Matte 
ucci , oltre a due ministri senza portafoglio , scelto 
l'uno fra i senatori e l’altro fra i deputati, la cui 
missione sarebbe di rispondere nelle Camere alle in- 
terpellanze. Mentre però dall’un canto vanno così fan- 
testicando taluvi giornali , altri ritengouo invece che 
delle grandi evoluzioni poliliche che a torto o a ra» 


gione si preconizzano debba rimanere incaricato lo È 


stesso Lamarmora, la cui missione sarebbe di risponde- 
re colla forzà alla violenza dei partiti, e di adopera- 
re gli estremi espedienti per ricondurre una situazio- 
ne meno anormale e disordinata. E poichè da talani 
fogli prosegue ad usarsi a questo proposito |’ espres» 
sione di « colpo di Stato » è da aggiungere che i 
motivi dai medesimi addotti per spiegare questa eve- 


nienza sono: primieramente la minaccia delle popola» | 
|| zioni di non voler pagare le tasse, d’ onde la neces- 


sità d’ inviare truppe a sostenere gli esattori; poi le 


“ia randa ù | cospirazioni dei democratici che aizzano audacemente || 
sta al discorso di apertura pronunciato dal governa» | 


contro il governo ; poi lo sfacelo dei partiti politici 
giunto a tal punto che non può. trovarsene uno abba- 
stanza forte e numeroso per afferrare il potere; e fi- 


nalmeote la discordia fra i ministri, dei quali raro è the || 


due soltanto convengano nello stesso pensiero. Tutte 
queste ragioni giustificano , al dire dei fogli , la ne- 


| cessità di una più energica politica governativa e spie- 
|| gauo perchè abbia risoluto il Lamarmora di rimanere 


ad ogui costo sl poter. E per quello che concerne 
in ispecie le macchinazioni del -partito estremo di cui 
fecero menzione, citano i fogli suddetti le notizie che 
l'Agenzia Bullier riceve dal Veneto, aonunzianti che 
al di quà del Minaio vanno ordendosi trame per una 
prossima azione. A riscontro di che è riferita Ja no- 


|. zia dei giorgali di icona, che i congedi temporari | 
She darti ati O depp PA 


te mese vennero sospesi , essendo invece richiamati 


ai loro corpi i soldati di linea , i quali sono presen- 
temente in sussidio alla gendarmeria ed alla finanza. 
Qualche foglio non esita ad osservare essere forse 
questo uno dei primi effetti dell’abboccamento di Sa- 
lisburgo. 

I giornali di Vienna ultimamente giunti recano 
alcune notizie importanti relativamente alle questioni 
interne dell'impero. La convocazione della Dieta tran- 
silvana per la fine d'ottobre e quelle successive della 
Dieta ungherese e della Dieta croata sono oramai sta- 


bilite irrevocabilmente e nel venturo mese di novem- 


bre si riuniranoo pure, a quanto si crede, le Diete 
di tutte le altre proviacie dell’ impero. Graudi spe- 
ranze e grandi apprensioni precorrono, sopratutto in 
Vienna, fio d'ora, il giorno della convocazione della 
Dieta di Pesth, Si prevede ch' egli è uo punto cul- 
mioante e decisivo per la vita interna della monar- 
chia quello che sarà segnato dalla nuova sessione le- 
gislativa. Tre partiti si troveranno a Pesth in presen- 
za nel seno della futura assemblea ; il partito degli 
uomini del diploma d'ottobre e dei vecchi conserva- 


|| tori rappreseotati nel seno del gabinetto viennese dal 


cancelliere Majlath, e che domandano un Consiglio 
dell impero composto dei rappresentanti di tutte le 
parti della monarchia; il partito legale, rappresentato 
da Deak, che vuole il dualismo nell’amministrazione, 
quale esistette da lungo tempo nei rapporti fra l’Au- 
stria e l'Ungheria; e finalmente il partito democrati- 
co, solidale coll’ emigrazione, che domanda una sepa- 
razione completa sotto l unico vincolo personale. A 
tacere di quest’ultimo partito, la cui minoranza ec- 
cessiva non avrà al dire dei fogli nessun peso nelle 
future deliberazioni, molte induzioni vanno facendosi 
a Vienna sulle basi d’ accordo che il ministero pro- 
porrà fra i due primi partiti, essendo questo accordo 
tina necessità, senza cui l’opera di conciliazione per 
cui si fecero tanti sforzi non sarebbe più avanzata 
oggi che non fosse nel 1861. Ed in tale veduta al- 
cuni giornali fanno cenno di un progetto, secondo il 
quale le provincie slavo-tedesche conserverebbero la 
loro rappresentanza costituzionale con una o due Ca- 
mere, come lo fu finora, per esempio , il Reichsrath 
ristretto, e colla stessa sfera d' attribuzioni accordate 
alla Dieta ungherese, la quale formerebbe a sua volta 
la rappresentanza di tutti i paesi della corona di 
S. Stefano. Ogni Parlamento tratterebbe separatamen- 
te le questioni di finanza e di guerra; e per ristabi- 
lire poi l'armonia necessaria fra quelle due metà for- 
manti la monarchia, una commissione mista di mem- 
bri scelti da entrambe le rappresentanze pronuncereb- 
be in via consultiva su tutte le questioni in litigio. 
Gli stessi giornali viennesi dicono che sarebbe per ora 
prematuro il rispondere se l’indicato progetto ha pro- 
babilità di essere accettato dagli uomini che sono a 
capo della cosa pubblica io Austria,e se basterà es- 
so a soddisfare il partito capitanato do Deak. 

Anche i giornali di Berlino si occupano di que- 
sioni interne: sono cioè impazienti di conoscere se 
il governo convocherà le Camere per sottoporre ad 
esse il trattato di Gastein. Ad eccezione degli organi 
officiosi infatti, tutti gli altri fanno osservare come 
in forza della costituzione prussiana i confini dello 
Stato non possono essere cambiati senza |’ assenso 


delle Comere, nè il re divenire, senza una legge, so- 


vrano di esteri paesi. Ma all'infuori dei giornali pro- 
gressisti, i quali approfittano della circostanza per 
rinnovare i loro attacchi contro il ministero, la mag- 
giorauza degli altri fogli nov disapprova che usi in 
questa occasione il governo d'eccezionali poteri affia 
di non inceppare mediante l'ingereoza e le formalità 
| parlameptari quella libertà e speditezza d'azione che 
gli sono necessarie a vantaggio del paese. E tale sem- 
bra essere realmente anche l'intenzione del ministero, 
poichè nessun giornale officioso fa prevedere prossima 
la riunione del Parlamento. 

Dopo le questioni di politica interna , è ancor 
sempre la convenzione di Gaslein quella che fornisce 
alla stampa di Vienna e di Berlino argomento di di- 
scussione. E fra le molte cose dalla medesima dette 
ia proposito no è certamente da porsi in non cale 
l'affermazione, che l'accordo quale fu formato a Sa- 
lisburgo, era preparato da luiga mano, ma che, affine 
di non suscitar clamori da parte di altre potenze, si 
aspettò a tradurlo in fatto compiuto , fino a che le 

' 6ose mobi fossero ridotte a tale che esso apparisse il 
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solo mezzo per impedire maggiori compl 
chè tutto il lungo armeggiare degli organi officiosi di 
Vienna e di Berlino e gli apparenti dissidi fra i 
due gabinetti non sarebbero stati che un espe- 
diente per nascondere quello che era già concertato. 
Comunque sia, certo è che la Prussia, senza darsi 
alcun pensiero di quel che possono dire le altre po- 
tenze d'Europa, non perde un istante per tradurre 
in atto la convenzione ; tutte le misure furono già 
adottate per mettere il porto di Kiel in buono stato 


DISPACCI ELETTRICI 

dell'Agenzia Stefani 

Firenze 4. — Gazzetta Ufficiale: Il r i 
vuto ieri il ministro del Prati Poi 88 
presentò le sue credenziali, ce 

L'Appennino assicura che il re andrà il 6. 
rente al campo di Fojano accompagnato da Lamarmors 
e Petitii. Il ministro della guerra, Viste le pre n 
condizioni igieniche, ha ritardato l'apertura dei n 
legi militari proluogando il congedo accordato ci 
alunni. agli 


Parigi 4. — Moniteur : Un decreto 


sicuraziogi po: governo francese. E una con- 
ferma di ciò la ravvisanoi fogli nella circostanza che 
mentre il Morning Post cumula inopportune minacce 
contro le due maggiori potenze tedesche, il Moniteur 
invece fa uso di espressioni assai moderate e tali da 
non far prevedere affatto la probabilità di gravi com- 
plicozioni. Del resto, nessun foglio vi è che prenda 
sul serio le parole del Morning Post , specialmente 
dopo che fu noto come essenzialmente opposto al lin- 
guaggio del suddetto organo officioso sia stato il con- 


di difesa ; incomincia già ad essere armato il forte tegno officiale assunto dall'Inghilterra rispetto alle due || deliberazione del Consiglio generale della pe i 
marittimo di Friedrichsort ; e da ogui parte tutto || potenze alleate. Marna gle alle, Male Îl voto che venga 
procede colla stessa celerità, costruzioni , armamenti Poco o nulla hanno a dire i giornali francesi Salle dipen ticenial pri n deliberare 
e stabilimenti marittimi. L'agenzia Reuter di Loudra | intorno alla testè chiusa sessione dei consigli gene ll mata l'attenzione del governo a design richia. 
poi, confermando le notizie già in antecedenza tras- || rali, e ciò pel motivo che i processi verbali delle de- convenisse ai consigli generali il diritto di pie non 
messe a questo proposito da Vienna e da Berlino , || liberazioni, eccettuate quelle di pochissimi consigli , [li membri della presidenza nei Consigli stessi. ]| ne 


assicura che fra le stipulazioni adottate dai due ga- 
binetti vi è quella di costituire esse medesime un 
tribunale che dovrà decidere la questione di succes- 
sione. 

Tutorno all'arrivo del conte Bloome a Parigi, i 
giornali francesi non sanno dare ancora nessuna spie- 
gazione positiva; ma generale opinione è che l’inca- 


creto dice che tale, deliberazione ha'oltrepazzaia (1° 
miti delle attribuzioni del Consiglio, ©. (P*S8800i li 
BORSA DI PARIGI 
del 4 Settembre. 


non furono pubblicati. Nella maggior parte dei di- 
partimepti si estrassero soltanto, per uso della stam- 
pa locale, il discorso d'apertura del presidente e l'al- 
locuzione finale del prefetto. Una circostanza però 
assai notevole fin d'ora conosciuta dai giornali è che 
tra tutti i consigli generali, uno solo, quello dell'Her- 
ault, acconsentì a votare un imposta straordinaria di 
rico cui esso deve compiere presso il gabinetto delle || un centesimo per l' introduzione  dell'insegnamento 
Tuileries sia quello di chiarire verbalmente quei punti gratuito; sicchè pare, a loro dire, che il sig. Duruy 
della convenzione di Gastein che più ne abbisognas- | non avrebbe avuto troppa fortuna coi consigli ge- 
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AMBASCIATA DI PORTOGALLO IN ROMA 

. Si fa noto che la Cancelleria di questa Amba- 
sciata è stata trasferita in via di Pietra n, 80 se. 
condo piano. 

Roma 1 settembre 1865. 


sero e dare intorno alle sue conseguenze tutte le as- !) nerali. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DIfMETRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


$i, (19, 39; 


ANNUNZI GIUDIZIARI! del giorno 5 corrente il signor Carlo Bou- seltembre 1863 alle ore 41 antim. nell’uffi- La Casa in Piazza del Mercato compo- 

Lo tet per ogni effetto a forma del disposto nel cio della Depositeria Urbana situato entro sta di un ambiente a pianterreno ed altro 

Fallimento S 483 a comparire nella pri; i il 8. Monte di Pietà di Roma si procederà superiore segnata con i Num. civ. 27 e 28, 

Questo Ecco Tribunale di Commercio | po otto giorn per mezzo del pubblico incanto alla vendita | confinante l'Eccma Casa Borghese, Antonio 

con sentenza del giorno 4 corrente settem- dedotti nell’ i giudiziale al migliore vfferente dei qui Fiorelli, la Piazza e la via del Mercato, il 

bre ha dichiarato l'apertura del fallimento seguito alla precaria dimora del citato in Presso descritti fondi con tutti i loro an- Pianterreno è affitta! d uso di Calzoleria 

di Giacomo GallocciNegoziante in Roma con circostanza che lo ritrovava in Roma, non nessi connessi e diritti qualsivogliano. € l’altro superiore ad di abitazione sti- 
averne retrotratti provvisoriamente gli ef- che per altre molte ragioni, e motivi da L'utile dom della vigna in vocabo- pra sc. 137 50. 

fetti al giorno 20 decembre 4863, nominato 


dedursi, e svilu) si, ti = @ Mole Vecchia posta nel im via del Mercato composta 
in Giudice Commissario l’Illmo sig. Giure- Ù LIMA Sera ceciniare Gi S La Dn Dì 


i s sersi fatto luogo alla separazione di toro, fonte Compatri Agro Romano con- di due ambienti, uno al secondo piano , e 
consulto Alessandro Bruni Presid perciò ordinare la temporanea separazione fin. con gli eredi Bartoli, la st pubblica l'altro al terzo, segnata col Num. civ. 20, 
lodato tribuuale con tutte le facol di talamo, e convitto fra la tante, ed il da due lati, Luigi Filonardi, Vincenzo Ricci confinante con gli eredi di Loreto Fiorelli, 
sarie ed opportune, ed in agente citato interporre per gli effetti di cui sopra e Vittoria ved. Rocchi di buona qualità del- Stefano Del Bianco , Carlotta Mancini ved. 
Filippo Savi, ha ordinato la immediata ap- ogni, e qualunque necessario, ed opportuno la superfic. quantità di rub. 4 4 1 2, con Claudi, la via delle Carceri e quella del 
posizione dolle biffe, e sigilli sui negozi, decreto, rilasciare ogni, e qualunque neces- | N. 49518 viti, © 45 piante. Îruttifere Finve. Mercato stimata come sopra sc. 175 —. 
magazzini, carte, ed effetti 


e tti del fallito sario, ed opportuno ordine esecutorio, colla nute attualmente dal perito giudiz. a forma Il primo prezzo pel quale verrà aperto 
dovunque posti ed esistenti, il deposito del- condanna del citato a tutte le spese, e tutto del secondo rapporto dal med. emesso in l’ incanto per le vendite dei suddetti fondi 
la persona del medesimo nella casa di ar- ciò salvo, e riservato come al precedente atti, gravato dell’annuo canone di sc. 12 e sarà quello desunto dalle due Perizie Giu- 
resto pei debitori morosi, ed ha preso in- 


atto. Al quale ec. Bai. 6 a favore dell’ Eccia Casa Borghese | diziali redatte dal Perito sig. Ferdinando 
fine tutte le altre provvidenze dalla legge Achille Sironi Proc. Rot. quale vigna detratto il canone è stata sti- Venturini e prodotte nel sudd. fascicolo. 
prescritte. i ma'a dal sudd. Perito Giudiz. nel suo suin- I Fondi si venderanno tanto separata- 
Roma dalla Cancelleria del rilodato tri- Illimo sig. avv. Lauri Ass. e Giudice dicato secondo rapporto sc. 657 80 mente che unitamente. 
bunale li 5 settembre 1865. — in Economico. L'utile dominio del terreno vignato in Affisso Roma li 5 settembre 1865. 
Giovanni Albertini Sost. Canc. Ad istanza del sig. Annibale Caporossi. vocab. Selciatella posto nel terr. di Monte ci 
Fellenmio na, I signor Francesco Giammarilli per Lonato cono; con Luigi, Fdonandi; Luigi Pietro Cavi proc. Rot. 
I " i « alliss. ed inserz. in Gazzetta a comparire il 'rimavera, Vincenzo Ricci, e la strada pub- el lertoni re 
Saro ccoito Tribunale di Commercio | giorno 12 settembre detta 12 merid. in | blica i ec. dell'estensione superfic. Rafale -Berioni Carro 
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Al gichiarato l' apertura del fallimento di | ottenere il pagamento di scudi 5 e sentir | stajoli qua la con n. 2482 viti di 
mnunziata Dominici pegoziantessa in Roma emanare l'opportuno Decreto. mediocre vigore e N. 111 ulivi oltre 129 AVVISI DIVERSI 
Mai ta eg provvisoriamente gli Il Cancelliere Viola iantoni gravato dell’annno canone di sc. 4 e 
nato in Giugico Conderembre 1863, nomi. — ai. 94 a favore dell’ Eccel. Casa Borghese 
Giure Consulto Alessandro Bruni Prato Milo sig. avv. Lauri Aus. e Giud. atasdetra lio}: canone 18 AVVISO DI VENDITA 
del lodato tribunale, con tutte le” faclta Aa inni stimato e: n so. A50: tnaia Si O D'AFFITTO DI FONDI URBANI 
necessarie ed opportune, ed in asonte il ai- inza del si nnibale Caporossi. L’utile dominio del terreno vignato in 


S'intima il signo ele Mici domi: 
gnor Filippo Diotallevi, ha ordinato la im- 

mediata pa Dn Sal HF liato per affissione ed inserz. in Gazzetta 
n 


sui comparire il 
azzioi, carte ed effetti tutti del. 12 pe Sono 18° satiemico 


vocab, lo Sbordone, o Stradone posto nel 
terr. di Monte Porzio conf. con la strada 
le ore del Fossaccio, il Collegio Inglese , Carlotta 


vembre prossimo 1863 l'affi 


iuniti ed annessi posti 
in punto per risponde ta Moncidi ved. Claudi, Gio. Batt. Giammaria Li 
posito della persona elio) poststenti, Il de- | za diretta ad ottenete N'prendere alli 1-5 | © gii eredi di Lovers Fiorelli ssiciammmt? | Vi 
Cala 'di pad si pei debitori Meietima nella © sentir emanare l’opportuno Decrelo. di eccellente qualità della superfic. quanti- 
in fi i roca 0a! (04. ha Il Cancelliere Viola tà di rub. 0, 0, 4, 2, #14 con n. 863 viti 
reso in he tutte le altre provvidenze dalla pri tei vigorose con n. 6 ulivi gravato dell’ annuo 
"ER me dalla Cancelleria dal rilsaià tri VENDITA GIUDIZIALE ganono di bai, 75 a favore dell’ Eoc. Casa 
bunale li 5 settembro 4865, di Rinnovazione Borghese, quale vigna detratto il valore del 


Gio. Albertini Sost. Canc. 
= 
Mio, e Revifio Monsig. Vice Gerente, 


canone è stala stimata c. s. sc, 51 46, 
La Casa in via dell’ Aumento nuovo 
composto di N. tre piani segnata con i nu- 


meri civ, 22 23, e 24 confin. con Dome! co 

aio sei È Alnei Chi Antonio Belloni , Matteo Ilari . ‘Gregorio 
La seni 1 aes ina Corsi Magagnini © la strada dell’Aumento nuovo 

Ha A ki . 00m salvi ece. Il Reino piano o è 

fio nel giornale 272 composto di due ambienti ad uso di tinello 

per la secondi volta PeR vu pro altro ad uso di stalla è cortile i due piani 

guito di contumacia allegata nell’ udienza Ki giorno di sal erp Ton. uso di abitazione sti- 
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Mercoledì 6 Settembre 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Govèrno inseriti nel Giornale di Rommà ‘6ono officiali. 
‘———-0-0-6--p0os-0— 
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Midi a da 


ie pugni i 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4 80 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta sc.#20 


ci" LA Vote pig; ghi esime ob e inebiedifa lo inserzioni 
'*.clie si voledéeto pubblicare, devono essere di francoli all officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.944. 
Siavdefto, di notare eniroi gruppi, il nome c cogn." del trasmittente 
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NOTIZIE DIVERSE © 
jv alp nolere, così dalle Marche 
na Gene ii vee nica tato Da Ascons 


il morbo è quasi scomparso, ed i giornali di Napoli 
dell'8 aprouo.i'animo alla speranza che il tristissimo 
flagello, vada decrescendo ogni dì più, fino a dileguarsi 
tra breve del tutto. 

Alcuni giornali napoletani reclamano presso le 
autorità pel modo onde veugono trattati i prigionieri 
del forte dell'Ovo; i quali, oltre ad ogoi fatta di mali 
trattamenti, $omp-racchiusi in numero eccessivo in 
carceri immonde ed infette, con certo pericolo della 
loro salute e con probabile dell’altrui. 

Il Giornale Officiale di Napoli, discorrendo dei 
fatti del brigautaggio, dice che un drappello del 35 
reggimento perlustrando nel mattino del 31 agosto le 
montagne che dividono il territorio di Mignano da 
quelle di Vevafro fu attaccato da una banda di 20 
© più briganti. Ne seguì una leggera zuffa, che ebbe 
five coll'inselvamento nelle macchie dei briganti ; la 
truppa gli inseguì e ne fece ricerca per parecchie 
ore, ma indarno. a 

Le notizie sanitarie dell’isola di Sicilia continua; 
no ad essere buove. Non così quelle dei raccolti dglì” 
uva e delle olive. Un carteggio al Giornale di Sici- 

lia reca che da diversi punti della costa è segnalato 
che il ricolto delle olive non sarà felice, e che buona 
parte delle uve si sono infracidate. 

L'anuiversario della sconfitta geribaldino ad Aspro- 
monte passò tranquillo nell'isola. Il governo, temendo 
di moleste dimostrazioni, aveva preso misure di pre- 
veuzione. A Palermo, il questore Pina chiamò a sè 
i capi del partito d'azione, e li persuase ad astenersi 
da qualsiasi dimostrazione, affine di evitare disordini, 
che avrebbero potuto portare serie conseguenze. 


—_ 40-40 


Sua Eccellenza il sig. Bermudez De Castro mar- 
chese di Lema, duca di Ripalda, ammesso il 30 ago- 
sto in udienza dall'imperatore Napoleone, gli presentò 
le lettere che lo accreditano presso Sua Maestà, co- 
me ambasciatore straordinario e pleipotenziario di 
Sua Maestà la regina delle Spague. AI discorso che 
il marchese di Lema iodirizzò all’ Imperatore, questi 
rispoge, colle seguenti parole: 

Sor ambasciatore, 


« to sono sempre assai grato alle testimonianze 
d'amigii ia da parte della regina di Spagna, e m'im- 
porta pglemente di vedere la Spagna e la Francia 


i parallele verso il progresso. Le due na- 
n hanno sche interessi comuni, e nessuna am- 
2 jvale le separa. Io non ebbi mai che a lo- 
darmi li ambasciatori che rappresentarono presso 
di me la regio di Spagna, e se mi è doluto il loro 
frequente ‘caagiamento da un altro lato mi sono ral- 
Iggrato "occasione offertami di conoscere gli uo- 
mini dts@fnli che ogprano il vostro paese. Siate dun- 
que sicuro, dell’aò glienza che qui vi aspetta; trove- 
rete il ini Fno sempre pronto 9 vieppiù strin- 
gere i vincoli che uniscono i due paesi. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza 
da Parigi, 31 agosto: 

Si fa credere tuttora viva l’irritazione della corle 
delle Tuileries contro la convenzione di Gastein. Il 
signor de Goltz sZicevuto in udienza del ministro 
degli affari esteri, avrebbe dato spiegazioni. Del re- 
Sto, si è potuto veder, dal modo con cui si esprimeva 
Îl Moniteur, qual fosse l'impressione fatta. dal trat- 
fato di Gastein sul governo francese, Devo, però age 
Biungervi che il sig. de Goltz, il quale pranzò lunedì 


All'estero, secondo le. tasse postali stabilite per i diversi Stati 


a Fontainebleau, non ebbe che a lodarsi dell'amabi- 
lità dell'Imperalpre a suo riguardo.“ i 

Non so quali indizi. si.fopdino s. wa iv questo 
punto le voci di concessioni liberali ritornano in vo- 


nistri oratori; ma il sig. Rouher, che occupa ora il 
più alto posto nel governo col ministero della parola, 


nuove combinazioni, il sig. Rouher sarebbe rimosso, 


per lui uu ministero di Stato. Secondo altre versioni, 
non si tratterebbe che della caduta del ministro delle 
finanze, sig. Fould, contro il quale si sarebbero col- 
legati i signori Rouher e La Valette. Essi vorrebbero 
sostituirlo coll’ex-ministro sig. Magne, il quale fu da 
ultimo molto cortese verso il La Valetie nel suo di- 
scorso generale. 


dimostrazione contro le potenze tedesche. Si è molto 
riso qui dell'ameno arlicolo del Daily News, con cui 
si consigliano gli abitanti di Portsmouth d'esser gen- 
tili, graziosi ed amabili co’ francesi. 


della comparsa del cholera in quella città, sino al 26 
agosto, cioè in cinque settimane, la mortalità fu in 
totale di 389. Il flagello non andò decrescendo; e le 
ultime notizie non sono punto migliori. 

Lo stato di salute del nostro grande pittore In- 
gres continua a dare vive inquietudini. Egli conta 84 


poi risavato, la verità, come al solito, sta nel mezzo: 
egli si trova tuttora a letto, sofferente per una malat- 
lia interna non molto lieve. 

A proposito di medici, mi vien detto che, oltre 
il Nélaton, era stato chiamato a Neuchàtel anche l’o- 


tima del disastro, temesse pei suoi occhi. 
—tetttteso— 


A Portsmouth, il banchetto dato la sera del 29 
agosto a bordo del Duca di Wellington è riuscito 
brillantissimo. 

Il vascello era splendidamente decorato con ban- 
diere, con fiori, con arbtsti. 

Il duca di Sommerset, il signor di Chasseloup 
Laubat, e gli altri invitati entrarono alle sette ed un 
quarto nella sala preparata per la festa. 

La tavola presentava un colpo d’occhio magni- 
fico; tutto il servizio ed i candelabri erano d'oro. 

Duraote il banchetto vennero eseguiti dei pezzi 
di musica dei più distioti compositori francesi. 

Alla partenza dei convitati il vascello venne il- 
luminato con fuochi del Bengala. 

Il comandante in capo francese non ha potuto in- 
tervenire al banchetto trovandosi indisposto. 

Oggi il duca di Sommerset, il sig. di Chasse- 
loup Laubat e molti ufficiali hanno visitato il dock 
Yard, i bacini, i caotieri, i laboratori e l'ospitale di 
Vetley. 

Questa sera, 30, avrà luogo il gran banchetto 
nella sala del collegio Waital, offerto al sig. de Ches- 
seloup Laubat ed ‘agli officiali della squadra francese. 

etero — 

Si scrive da Altona, in data del 26 agosto, al 
Moniteur: 

Si sapeva già dagran tempo cheletrattative di 
Gastein tendevano a-porre ‘un termine alla posizione 


89 e, come conseguenza, quelle pure di mutamenti || 
ministeriali. Si era parlato di accordare la parola ai || 
ministri, e di sopprimerne quiodi le funzioni di mi- || 


si è naturalmeute opposto a tale riforma. Però, nelle | 


e sostituito non so bene da chi, c.si ricostituirebbe | 


Si parla ora molto del ricevimento della flotta | 
francese a Portsmouth, volendosi prenderlo come una | 


Scrivono da Marsiglia che dal 23 luglio, giorno || 


anni. Quanto al Ponsard, che si era detto {morente e || legge del 1848, 0 secondo quella del 1834, in nome 


| dello Schleswig separato dall'Holstein, Oppure in nome 


culista sig. Liebreich. Pare che una delle dame, vit- || gi Kiel questa convòcazione sarebbe indispensabile; e 


| lo sarebbe stata anche per imporre ai Ducati |” ag- 


ì È 
‘ 


‘Provvisoria dei Ducati, e gli amici del principe di 
Augustemburgo erano inquieti poichè essi vedevano 


da, Prussia decisa a non dollerare più oltre manife- 
stazioni in favore dî questà Piper Siabibalate 

Pure si contava sull’Austria; si spargeva la voce 
che nell’ agosto a Gastein l’imperatore Francesco 
Ciuseppe si fosse dichiarato disposto a cedere al pre- 
tendente i suoi diritti di compossesso provenienti ‘dà! 
trattato di Vienna. 

Non è duopo il dirlo, che i membri della so- 
cietà schleswig-holsteinese rimasero tutti, delusi, in 
veder rimpiazzare l’amministrazione sustro prussiana 
da due amministrazioni, una delle quali sarà esclu- 
sivamente austriaca, l’altra esclusivamente prussiana. 

Il tenore dell'articolo 1.° della Convenzione del 
14 agosto dice che ciascheduna delle due potenze 
non può disporre della provincia da lei governata, 
| senza il consenso della provincia condominante; così 
l'Austria non é libera di privarsi de’ suoi diritti sul- 
l'Holstein, cedendoli in favore del principe. 

L'assieme della Convenzione spiega d'altronde in 
modo assai chiaro, che le potenze non riconoscono, 
| rispetto ai Ducati, altri titoli legali che quelli che 
tengono per la cessione stata fatta da Cristiano IX, 
nell'articolo 3° del trattato di Vienna. 

A che può giovare, dice un giornale di Kiel, il 
possesso dell'Holstein all'Austria, se per cederlo ha 
bisogoo del consenso della Prussia ? 

Le speranze fondate sulla convocazione della 
Dieta dei Ducati, sono ‘svanite. 

La questione non sta più oggidì nel vedere se i 
mandatari delle popolazioni saranno riupiti, giusta la 


dello Schleswig e dell’Holstein riuniti. 

Si va discutendo se non verrà più il giorno, nel 
quale gli Stati saranvo chiamati a dare il loro pare- 
re. Pure agli occhi dei giureconsulti dell’ Università 


gravio delle spese di guerra, e la spartizione dei de- 
biti della Davimarca, quale venne stabilito dal trat- 
tato di Vienna. 

Checchè ne sia, il nuovo stato provvisorio sta- 
bilito nei Ducati può prolungarsi per lungo tempo 
ancora, se è vero, come lo si dice, che il gabinetto 
di Berlino non vuole una soluzione definitiva finchè 
i Ducati non abbiano colle proprie risorse liquidati 
i debiti che la pace di Vienna ha posti a loro carico 
© specialmente le spese di guerra. 

All'appoggio di questa opinione si cita la con- 
venzione di Gastein, dove si parla della quota parte 
spettante ai due Ducati nel saldo di questi debiti. 

Ju una parte importante, quello che riguarda il 
«canale dei due mari, il gabinetto di Berlino Oltiene 
tutto quanto aveva dimandato nel 22 febbraio. 

Sul tracciato di questo canale, la cui costruzio- 
ne venne più volte annuaziata imfninente, pare che 
il governo, non abbia ancora presa una determinazio- 
ne, perchè non son molti giorni che una commissio- 
ne di ingegneri stava facendo studii sul terreno fra 
Hoyer sul mar Nero e Flensbourg sul Baltico, linea 
che era stata per un momento proposta alla confe- 
renza di Londra come punto di demarcazione fra i 
due Schleswig danese e tedesco. 

La cessione del Lauenburg alla Prussia per due 
milioni e mezzo di rigsbankdallers, (7,034,000 fran- 
chi), pagabili a Berlino entro quattro settimane dopo 
lo scambio delle ratifiche, non ha prodotto grande 
sorpresa, 


Camere prussiane. 


abitavti delle città dell'Holstein, 


alle campagne. 


dei pubblici aggravi. 


vizio militare è obbligatorio per tutti. 


tenimento di questa istituzione. 


sostenuto l’esame iu diritto il candidati 


le più alte dello Stato. 


ri degli impiegati Superiori i quali 
grassi stipendi vedono di mal animo 
mento degli impiegati prussiani ; e n 


Il gopirollo né la disciplina del 
non si 0 


vegli 
diziarie ed amministrative sono 
mulate in una sola persona. 

Tutte queste classi 
uu ioteresse reale nell'autonomia 
cd è fra queste classi privilegiate che il 
Augusteuburgo ha i suoi fautori, 

La stampa che ha preso a difendere 
tuale dei Ducati nega di tutta fo 


zione coi veri interessi generali del Paese, 


che la Camera dei deputati a Berlino non 


L'assemblea di, questo paese aveva emesso, non 
è molto tempo, un voto favorevole all' unione colla 
Prussia Da allora Te disposizioni non sono puuto cam- 
biate, ed è ià molto per quegli abitanti di nen aver 
«dovuto contribaice alle spese di guerra. Resta ora a 
conoscersi la forma nella quale avrà luogo l'anuessio- 
‘ ue. Se non sì vuole vedervi che un acquisto ordina- 
rio di territorio occorrerà nou solo il voto degli Stati 
dei Ducati, ma anche la formale accettazione delle 


—Si scrive alla Koe/n. Zeit. dall'Holsteina 

Per le insinuazioni di un partito ablimente offa - 
nizzato si suscitò fra le classi borghesi privilegiate 
il timore di vedere i loro privilegi. compromessi per 
tina uvione più intima colla Prussia, aumentando così 
il uumero dei partigiani dell'Augustenburgo. 

Si pose in prima linea l'esenzione del servizio 
militare, della quale godevano la maggior parte degli 


Oltre i diritti di dogana uon esistono nei Ducati 
altri aggravi che quelli delle imposte dirette, che pe- 
sano a carico dellu proprietà fondiaria, nelle città ed 


Gli abitanti delle città, i negozianti e gli indu- 
striali che nulla possiedono, nè terre, nè cuse, gli 
Impiegati ed 1 letterati bon pagano nessuna imposta. 

1 possessori di tetre e di case non avrebbero di 
che temere da una unione più stretta dei Ducati alla 
Prussia, neutre l’altra porzione privilegiata degli abi- 
tati si crederebbe minacciata ne’ suoi interessi, se la 
Prussia venisse a stabilire una più equa ripartizione 


L'eseuzione delle imposte offre il mezzo di are 
rivare all'esenzione del servizio militare, permettendo 
di pagare un rimpiazzante, meutre in Prussia il ser- 


1 negozianti e gli iudustriali temono lo Zollve- 
reiv, e la libertà industriale alla quale si arriverebbe 
mercè la unione più stretta colla Prussia, 

L'unione colla Prussia indace timori nei piccoli 
capitalisti, i quali ignoravo tutti i grandi vantaggi che 
può procurarsi il capitale in una grande scala indu- 
strialg; essi temono l’avvilimento eventuale del capi- 
tale, e credono che sarebbero salvi soltanto mercè il 
trionfo dell'autonomia dello Schleswig-Holsteio. 

L'uviversità di Kiel gode del privilegio, che 
chiunque aspiri ad un pubblico impiego nei Ducati 
deve aver compiuti due anvi di studi iu quella uvi- 
versità. Ora quei professori temono che l'unione dei 
Ducati colla Prussia nov faccia perdere alla uviver- 
sità una parte della sua importanza, ed anche che il 
privilegio non venga tolto del tutto, quantunque sia 
evidente che le condizioni del febbraio nullamente si 
oppongono a che quel privilegio sia conservato. 15 
ottobre secondo centenario di quella università avrà 
luogo una grande dimostrazione in favore del man- 


I candidati in legge, così numerosi quanto lo so- 
no negli altri paesi, avversano l'unione colla Prussia, 
perchè temono che porti pregiudizio ai loro privilegi, 
© specialmente a quello in forza del quale dopo aver 

i 0 viene rico- 
noscluto capace di coprire qualunque carica, anche 


I giornali hanno già più volle parlato dei timo- 
abituati ai loro 
il magro tratta- 
] e on possono sfug- 
gire al timore di veder ridotto il loro soldo. 


lla Prussia qui 
GGgsscono ; non vi è una Corte dei conti; sor- 
zà Sugli impiegati nessuna e le funzioni giu» 


soventi volle accu- 


qui sopra enumerate hanno 
politica del paese, 
principe di 
lo stato at- 


i È Pza che le sue pa- 
role a favore di questi privilegi siano in contraddi= 


— Si sorive da Altona al Pays, essere Possibile 


approvi la 
convenzione di Gostein, e che per conseguenza rifiuti 


LE APPIENO 
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di votare la sommaehè il Boverio prussiano si è 
obbligato di pagate ull'Austrià Lauenburg. 

In questo uao (utto fu che il re Federico 
Guglielmo pughorà della sua pelata cassetta i-due 
milioni e meziò di song reddito del 
Lauenburg essendò talé da nob molto a rim» 
borsarne la spesa dul momento Ghe nomouta a circa 
un milione di franchi, 

Regna una certa agitazione nel Meckleuburg, in 
vausa dell'artigolo della jcopveuzione di Gusteinyin 
forza del-quall È Ducati dell'Elba donde far pate 
dello Zollrerel@. Attorniato 6ome sttà ull@ra il Meck- 


ne generalmente provocati du quel efitiindgo 
plutto, e a congratularsi col Governo Pet: aver pre 
delle misure evergiche ed eflicaci così da FIS bilie 
prontamente l'ottliné e la quiete. th 
è SOIA 

Dagli Stati-Uniti non giunse Nessuna notizia 
litica d' importenza , rha molto 
notizie finanziarie. Una epidemia 


altri 
e il Corri 
gli Stati«Unità narta vhe non meno di o = 


3 milioni per c 
leoburg dullo Rollvereia pod alle volta si troverà Y che vi ha di Peggio foi dice il e Ciò 
travolto nella sfera della politica della Prussia. _Y messsi è che l opinione Pubblica i Ta lel Ti 
Lo stesso effetto si produtià a Mamboutg, ché Y tiva © ossequiosa verso il denaro perver. 


bene 0 
stato, che i funzionari disonegii ‘son sii; Petit 
che biasimati. i 

— L'Agenzia Havas ha da Néw. 

La notizia che un segretario del 
aveva portata via la rilevante sco dre 
lari gettò la costernazione in tutta la cià. 

Il colpevole venne arrestato ia Un d0Ù vati altri 
suoi complici, fra i quali un certo Earle. 

Quest'ultimo era stato ragioniere di quella Ban. 
ca, ed. ultimamente era impiegato allo stesso uftizio 
presso un'altra. 

Nella notte stessa del suo arfieito Earle si sui. 
cidò nella sua prigione. 

La città di New-York era fibcora sotto l'im. 
pressione di questi fatti quando si’sèppe che Edoar. 
do Kelchum, figlio a Maurizio Kelchum, ed appar. 
tenente ulla famosa casa bancaria Maurizio Kelchum 
figlio e Compagni, aveva fabbricato dei titoli falsi 
per un valore enorme che ammontava a molti mi- 
lioni di dollari. 

Siv oggi se ne valuta la perdita in 4,750 mila 
di dollari. 

La casa Kelchum e la casa Graham c Compa- 
gui che furono le principali vittime di queste frodi 
hilltno sospeso i pagamenti. 

Il giovive Kelchum è fuggito prima che veuis- 
se scoperto il falso, e mon è stato ancora arrestato, 


si troverà nel centro di quel circolo, del quale la 
Prussia forma la base. Del resto il gabinetto di Ber- 
lino ha già costituita una baoca iu Hambourg. 

—Si è designato il generale Manteulfel come quello 
che deve andar ad assuinere il governo militare nello 
Schleswig, in nome della Prussia. Il barove Zedlitz 
conserverebbe l'ammiuistrazione civile. Su questo par- 
ticolare, leggesi nel Débaste di Vienna: 

Si preteade che la Prussia abbia iniziate a Vien- 
na delle pratiche che richiamano in questione gli ele- 
menti dell'esecuzione della convenzione di Gasteiu per 
ciò che riguarda la futura ammioistrazione dei Du- 
cati; e la partenza del generale Gablentz sarebbe iu- 
defivitamente ritardata. Non si andò d'accordo sul 
titolo dei muovi orgaui del potere. 

L'Austria vorrebbe avere dei semplici commis- 
sari, mentre la Prussia, che trova forse una tale qua- 
lificazione troppo provvisoria, vorrebbe iustituire nei 
Ducati dei governatori, 

Le trattative mipacciauo di durare tanto più a 
luugo, inquantochè noa si deve già corrispondere sol- 
tavto con Berlino, ma anche col luogo dell'eventuale 
soggiorno del sig. di Bismark. 

— Ecco quello che scrive il Monitore del Vur- 
tenberg sul trattato di Gasteio : 

La convenzione di Gastein ha date luogo ai giu- 
dizi più disparati. 

I pessimisti peusavo, che come essa non riescì 
che ad uu nuovo stato provvisorio si riscceuderà cov 
maggior possibile ardore l'aptica contestazione. 

Gli ottimisti vi scorgono un pegno di una pace 
eterna. 

I savi all'incontro vi trovano la prova che si 
è fatto tutto quanto nelle attuali circostanze si po- 
teva fare per istabilire migliori rapporti fra i com- 
possessori. Sono questi ultimi che pare abbiano ra- 
gione. 

Io politica uon vi ha nè un male assoluto, nè 
uo beve assoluto, ma un iutermedio fra i due che 
permette un piccolo male per evitarne uno più grave. 

— Il signor conte Bloome, inviato straordinario 
e miuistro plenipoteuziario d' Austria alla Corte di 
Mouaco, principale negoziatore della convenzione di 
Gastein, si trova iu questo momento per affari per- 
sonali a Parigi. 

ER 

Sugli ultimi fatti di Bukarest, il Moniteur du 
soîr ha : 

Io assenza del principe ,Cuuza scoppiarono dei 
torbidi a Bukarest. Abbenchè sieno stati proutamente 
Fepressi, pur non mancarono di commuovere viva- 
inenle tutto il paese. 

I gabivetti, sotto la cui protezione si trova la 
Moldo-Valacchia, non possono non preoccuparsene. 

Quantunque non vbbia un carattere veramente 
grave, pure questo movimento è senza dubbio ‘sinto 
mo di uno spiacevole malcontento. 

Si scagliano molte critiche contro l' Ospodaro ; 
critiche uov tutte prive di fondamento. 

L'equità dimanda però che non si dimentichiuo 
tutte le difficoltà che l’attuale governo dovette vine 
cere, e gli ostacoli che egli incontrò nella profonda 
demoralizzazione nella quale era caduto il paese sotto 
le passate amministrazioni, 

Del resto se è facile il segualare il male, è molto 
meno agevole | indicarne il rimedio. 

I torbidi del 15 agostò a Bukarest sono stati 
«Sltamente riprovati in taut i poesi ‘della Rumania. 

Il Monitore ufficiale di Bukarest riporta ogal 
‘Giorno ‘una: quantità d' indirizzi. al Goasiglio): det‘ mi- 
inistri diretti: hd esprimere i sentimenti diIndiguazio» 


quis 
rali 


York 18 Agosto: 


—Dal Messico, in data 25 luglio, la Gazzetta 
di Venezia riceve una corrispondenza la quale non € 
priva d'interesse : 

La corrispoudenza così si esprime: 

Mi trovo nella piacevole posizione di aunuuziar- 
vi due successi delle truppe imperiali, che sono di 
non poca importanza. I volontari belgi, sotto Van der 
Smissen, vendicarono splendidamente sul luogo stesso la 
sconfitta loro toccata qualche tempo prima a Tacambu- 
ro, avendo essi, con soli 850 uomini, fugato 3500 
dissidenti con sei cannoni comandati da Ortega, e 
che lasciarono 400 morti sul campo e 160 prigionieri, 
come pure tutta lu loro artiglieria e 600 fucili. Quest 
ultima perdita è per essi molto grave, mancando d'ar- 
tiglieria e d'armi. A questa bella notizia, l'81 reggi» 
mento, ch'era stato lungo tempo insieme ai belgi iu 
Michoacan, uscì in parata per presentare all'Impera- 
trice un maguifico mazzo di fiori a fine di congratu- 
larsi di questo splendido fatto d'armi. S. M. ricevette 
gli ufficiali di Chapultepce. 

Il secondo fatto d'armi fu glorioso pel corpo dei 
volontati austriaci. Il 16 luglio una divisione di que- 
sto corpo, sotto l'immediato comando del conte Thuo, 
prese, dopo un sunguinoso combattimento di trè ore, 
le alture fortificate di Apulco, e il giorno stesso ua 
altro corpo, sotto il capitano Tancredi delfa Salla, 
del corpo austriaco, prese il luogo di Tetela dell'Ovo. 

Così il nemico fu cacciato da molti punti di rav- 
uodamento che potevano divenire pericolosi e si rialtò 
di molto la considerazione delle truppe ausiliarie. A 

Il capitano Hemmersteio e il capo squadra Ni- 
colich marciarono sopra Tulaciogo, ed ora non ab- 
biamo qui se non una sola compaguia di austriaci. 

Un altro importante avvenimento di corte fu il 
ricevimento dell'inviato di Portogallo, viscoute di So- 
tomajor, che avvenne con tutto il cerimoniale usato 
iu Europa. 

1 nostri antiquari sono in grande movimento, € 
non senza motivo, essendosi scoperte le ruie d'uva 
grande città in un bosco, ritenuto finora come inac- 
cessibile. Gl'udiani la conoscevano; ma tenevano se- 
Greta la sua esistenza. Ove la cosa si confermi, non 
titderò a darvene una particolareggiata relazione. 


— 
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E tutto porta a otedere che i parti della donven= 
zione si eseguiscano pacificamente, a dispetto di quel- 
| che malcontento isolato. Tanto ta Parigi quanto da 
| Londra iufatti è asserito che le maligne insinuazioni 
del Temps e del Morning Post now irovano riscòn- 
tro uell’uttitudine dei due gabinetti; e per quello che 
concerne le proteste di ulouui Stati seconduri della 
Germanid, è dato per certo da Francoforte che la Die- 
la passerà oltre, approvando l'operato delle due tag. 
giori potenze. Queste dil resto paiono non darsi pen- 
siero alcuno delle presagile opposizioni, perchè si con- 
ferina che lu precipua e più contestata disposizione 
del trattato , quella che delibera la separazione dei 
ducati dello Schleswig e dell'Holstein, sarà effettuota || 
Il co! gioruo 15 del mese corrente. 

Frattanto si anvuvcia da Berlino e da Vienna 
|| che contemporaneamente alla comunicuzione del trat- 
tato, i due gabinetti austriaco e prussiano trasmisero 
|| ai loro agenti diplomatici all’estero istruzioni 
conto alle rispettive corti presso cui sono accreditati 
|| iutorno allo scopo precipuo del trattato medesimo, 
che fu quello di far scomparire tutte le jdiflicoltà del- 
l'amministrazione, seoza che con ciò siasi intesa di 
alterare mevomamente il diritto di condominio. Indi- 
pendevtemente poi da queste comunicazioni, il gabi- 
{| netto di Berlino fece elaborare una memoria destina. | 
a confutare gli attacchi provenienti dall'estero con- 
tro la convenzione di Gastein. Questo lavoro contiene 
| un riassunto di tutte le trattative e di tutte le fasi 
|| della questione, e tende a dimostrare sopratutto quan- 
to a torto slusi da taluno preteso che altre potenze 
d'Europa abbiavo il diritto d'iugerirsi in quelle deli- 
berazioni , concernenti la questione dei ducati , cui 
Austria e Prussia devennero. 

I giornali e le corrispondenze parigine incomiu- 
ciano a far congetture intorno alle risoluzioni che do- 
bbero esser prese durante il soggiorno dell’ impe- 
ratore a Biarritz , poichè non sanno essi acconciatsi 
al peusiero di una semplice villeggiatura e vogliono 
ud ogui costo che dai Pirenei debbano scaturire prov= 
vedimenti d'importanza. Pel momento però si con- 
tentano i carteggi suddetti di assegnare alle immagi- 
nale risoluzioni argomenti di politica esclusivamente 
iuterva , sulvo ad aprire più tardi alla loro fantasia 
f un più vasto orizzonte, quando tutte le supposizioni 
| finora prescelte saranno esaurite 0 quando saranno di- 
mostrate dalla realtà pienamente infondate. Per ora 
adunque si fa credere chel’ imperatore approfitterà 
r esaminare quella memoria 
i stata redatta dal signor Ro- 
huer a proposito di interne riforme da attivarsi; e poi- 
chè nulla costano le ipotesi, è aggiunto che resultato 
di questo esame e delle conferenze col ministro sud- 
detto sarà una concessione fatta all’opiviove pubblica 
nel tema che oggi specialmente prevale, quello dello 
| Sceutramento amministrativo. Ma è da osservare a 
| tale:peoposito che mentre i fogli conservatori france- 
sî propuguano quella misura, i giornali liberali invece 
la combattono, e che egualmente discordi si dicono 
essere a questo riguardo le idee nel seno del cousi- 
fl glio dei ministri. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


L'Opinion nationale di Parigi, nel dar conto 
della modificazione ministeriale segulta a Firenze , 
annuncia che cogli avvenuti mutamenti non può dirsi 
finita la crisi, esseudo prossime ed inevitabili muta- 
zioni più radicali e significauti. Se l’ultraliberale fo- 
glio phrigino esprima semplicemente il desiderio del 
partito rivoluzionario di cui è il precipuo rappresen- 
tante nella capitale fraucese, o se le informazioni che 
esso fornisce siaugli stuie realmente comunicate, è que- 
stione che finora i giornali della Penisola non sanno 
decidere; ma essi prendono nota frattanto, se non altro 
a titolo di curiosità, della nuova combinazione mivi- 
steriale che il predetto foglio dice essere stata ima- 
givata a Firenze per trausigere in certo modo fra le 
diverse fazioni della coorte rivoluzionaria. Secondo 
questa lista, la presidenza del consiglio senza porta» 
foglio sarebbe deferita al Ricasoli, gli affari esteri a 
Visconti Venosta, l’iuterno a Ponza di San Martino 
cov Crispi per segretario generale, le finanze a Sella 
come l'unico forse che approvi il sistema finanziario 
da lui stesso fabbricato e già in via d attuazione , 
la guerra a Cialdini, la marina a Cordova s l'istru- 
zione a Matteucci, la giustizia a Rattazzi s i lavori 
pubblici a Peruzzi , l'agricoltura a Pepoli. 
senza portafoglio sarebbero Manciui e Menabrea per 
rispoudere inoanzi alle Camere nell’assenza dei mi- 
uistri effettivi. Massimo d'Azeglio sarebbe presidente 
del Senato e Minghetti della Camera dei 
Naturalmente i giornali italiani, vel riprodurre quella 
lista, si fano un dovere d’introdurvi tutte quelle mo- 
dificazioni e varianti che sono consigliate dalle in- 
dividuali loro simpatie o avimosità, 
che moltissimi altri nomi, oltre quelli indicati 
gauo aggiuoti, e che la lista , man mano riveduta e 
corretta , si trovi in qualche foglio quasi completa- 
mente mutata. Un altra circostanza che non occorre 
notare è che tutti i giornali stipendiati 
che si manderebbero in congedo smentiscono in mode 
assoluto ogni voce di tal fatta, senza però che essi 
osiuo asserire l'improbabilità di qualche nuova modi- 
ficazione, la quale anzi avrebbe, se 
da ritenersi inevitabile. La Opinione iufatti cui von 
soddisfece del tutto l'avvenuto raffazzonamento, 
segoe a muovere altri lamenti sulle discordie dei 
uistri che dice essere più lovtani gli uni dagli 
che nou possono essere coluro i 
ad opposti partiti. Deplorabile con 
secondo essa, come i rancori, 
e le personalità troppo frequentemevte prevalgano nel 
governo e lo rendano oltremodo debole ed esauto- 
Fato. E soggiuuge lo stesso foglio essere tantoppiù 
iugiustificubili queste discordie ora che si hauno alle 
spalle le nuove imposte, gli iotrighi dei partiti , Je 
macchinazioni de’ democratici e il 
mento delle elezioni geverali. 
zione poi accreste gravità il 
talivi per indebolire il governo 
che avrebbero più degli altri il 
€ circondario del prestigio e dell’ 
necessari. Ip sostanza, questi 
provano, al dire dei giornali indipenden 
che il gabinetto Lamarmora è completai 
e che la pià grande confusione regna fr: 
rivoluzionari italiani, 
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poleone arriverà ivi 
andranno 1'41 a Biarritz a restituiri 
| nidi Francia. 


sipati, i giornali ofticiosi 
cominciano ora a rispondere 
alle più notevoli eccezioni 
tnosse da quello 
che la conven- 
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Supretnazia dell’ Austria | 
il secondo cerca in- 
a danno dell'Austria, 
Vantaggio ; né V'in- È 
"altra potenza , ma 
allezoza di queste | 
la forza , la pro- 
la pace del mondo. 
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a Secretis, descripia ac digesta. 


di pag. VII-567. 


ne dei Riti, raccolti che ebbe, per ragione del nobi- 


leune cerirnonia, nou solo li pose iu originale negli 


li ha resi di pubblico diritto per le stampe. La qual 


ni succedutesi nel luogo periodo di tempo in che 
furono celebrate coll’accompaguamento della pom 
serbata ancora oggidi. La più parte di quegli Atti 
rimane sepolta nei Cartari; e se ne conosce sol quan- 
to per estratto ne dierono 0 gli Anvali generali della 
Chiesa, o i particolari degli Ordini Religiosi, a cui 
i Cononizzati appartenevano. Nè di quei pochi , che 
per intero videro la luce, mancò il Bartolini di darci, 
nel Proemio.al volume di cui ci andiamo ad occu- 
pare, la necessaria contezza, parlando dei lavori del 
Cappello, del Chiapponi, del Mariotti, e dello slesso 
Benedetto XIV, che gli Atti delle Canonizzazioni , 
Avvenule mentre essi erano in vita, raccolsero, illa- 
strarono, e pubblicarono coi tipi ; ai nomi dei ‘quali 
1 aggiungere il suo, 
già chiaro ed illustre per altre egregie scritture di- 


lume datoci da Mobosiguor Bartolini forse supera 
essendochè la sua di- 


Acta Sacrorum Solemnium, quibus Seitius 
Dominus Noster Pius Papa ix. XXVI. MAR- 
TYRIBUS JAPONENSIBUS ; ac Beato MI- 
CHAELI DESANCTIS, Confessori, Sanctorum 
Coelitum Honores decrevit, opera Dominici 
Bartolini , Protonotarii Apostolici e numero 
beneficiariorum , Archibasilicae Lateranensis 
Canonici, et Sacrotum Rituum Congregationis 


Romae , ex Typographia Rev. Camerae 
Apostolica 1865. — Un volume in 4.° gr. 


Le condizioni sociali , trà le quali ebbe luogo 
la Canovizzazione dei Beati Martiri Giapponesi e del 
B. Michele de Sanctis, fecero di tanta sofentità uno 
degli avvenimenti più illustri, che la storia‘ tei no- 
stri tempi possa registrare nelle pagine gloriose del 
Poutificato di Papa Pio IX. Laonde terrà pure ac- 
cedere che l'uugusta e memoranda e@rimonia sarà 
per destare interesse grande negli amatori delle me- 
mnorie ecclesiastiche, quando verrà il tempo iu cui le 
circostanze dalle quali venne accom agnata , si ri- 
cercheranno con quello studio che le dovrà espor- 
re nella guisa genuina e schietta per la quale sa- 
ranno poste nella estimaziove alle medesime dovuta. 
Il perchè assai buon grado ogui uomo colto saprà al 
ch. Monsignor Domenico Bartolini, che a cotal futu- 
ro bisogno ha, fino da ora, cercato di provvedere. 
Essendochè egli, Segretario della Sacra Con regazio- 


lissimo ufticio suo , gli Atti tutti riferentisi alla so- 


archivi della Chiesa Romana, ma, corredandoli delle 
becessarie nolizie e riducendoli ad unità di corpo , 


Vebtura toccò a poche delle moltissime Canonizzazio- 


I ire un'idea del 
libro a chi non lo ha sott'occhio, vici costrioge, per 


all fuvito mbadato ai Vescovi di radunarsi a Roma. 
tal guisa trovano luogo le Sentenze del Promoto- 


Rescrîtsi del Pontefice, ‘Poi le Pegazioni tenute 
Cardinali preposti pei ili, e i De- 

oreti Pontifici nei quali è dichiarato il suso procedì 
» Quindi l'operato nei due Concistori segreti, dal 
Padre tenuti per sentire il voto degli Emi- 


i Porporati ; il primo sulla causa dei ven- 
tte” Mer Pac Ordibe "di ‘8, Francesco , è di 


quella del B. Micttale de' Santi; il secondo per l'al- 
tra dei tre Martiri i Compagaia di Gesù. Succe- 
dono poi le pratiche per convocare i Vescovi dell'or- 
be Cattolico, c la Zettera della S. Congregazione del 
Concilio, che reca l'invito. Poscia la istituzione della 
Congregazione Economica per provvedere alle spese 
della solennità; e dell'altra Congregazione deputata a 
sommariamente decidere le questioni che per la Ca- 
nonizzazione potessero insorgere; e della Commissio- 
ne formata a presentare i Vescovi venuti o residenti 
in Curia, di quegli oggetti, che il Santo Padre ‘avea 
stabilito maodar loro perchè li conservassero a me- 
moria del grande avvenimento. | NI, 

Segue la seconda, a cui si riferiscono gli atti 
nei quali intervenne )' Episcopato. Quindi compren- 
donvisi il Compendio istorico del Martire, dei Mira- 
coli e dello o della Causa dei BB. Martiri Giap- 
ponesi, nonchè l’altro Compendio della Vita, virtù e 
Hiracoli, e dello Stato della causa del B. Michele 
de’ Santi: scritture compilate per informare i Padri 
in proposito. Poi è riferito sul Concistoro pubblico, 
in cui le predette cause vennero nuovamente avvo- 
cate: e sulle Preghiere solenni ordinate a dimundar 
lume all’Altissimo sulgrave negozio; e dello ioterve- 
nire che vi fece il Pontefice coi Cardinali e coi 
Vescovi. Poscia i due Concistori semipubblici , il 
primo riguardante tutti i martiri Giapponesi , il 
secondo il B. Michele; nell’ uno e l’altro dei quali 
il Santo Padre dimandò dai Cardinali, dai Patriarchi, 
dai Primati, dagli Arcivescovi e dai Vescovi le loro 
sentenze , e ciascuuo rispose col proprio Voto, la cui 
Serie si dà intera, e nella lingua o latina, o greca , 
o armena, in cui originalmente fu scritto. Le Allo- 
cuzioni tenute in quei venerandi consessi dal Sommo 
Pontefice, si riferiscono testuafmente ia ogui loro 
parte, fino all’ultima in cui la Santità Sua prefioì il 
giorno destinato alla solenne cerimonia. 

La terza categoria abbraccia la Cerimonia della 
Canonizzazione. Ed ecco le disposizioni date all'uopo 
con invitt e con ordini del Cardinale Vicario; e, dopo 
la descrizione dell’ apparato in cui fu messo il tem- 


pio Vaticano, tutto eiò che della grande cerimonia fa 
proprio. Quindi le Preci recitate nella pompa 
plice; le Istanze tre volte replicate dal Cardinale 
sceko a Procuratore della Canonizzazione ; le ri- 

ste futtegli a nome del Pontefice ; e finalmente la 

enza defiuitiva pronuncidta dal Supremo Gerarca. | 
Aiquali atti succede il Rendimento di grazie, insieme 
alla suppiica per la spedizione delle Bolle , che fa lo 
stesso Cardinale Procuratore ; e la Invocazione dei 
novelli Santi fatta dal seniore dei Cardinali Diaconi 
presenti, e la Orazione, propria dei medesimi , reci- 
tata del Pontefice. Coi quali documenti si termina il | 
Rito, che è strettamente proprio della Canonizzazio- 
ne, potendosi dal Santo Padre omettere la celebra- 
zione del Sacrificio Divino, chiudendo a quel punto 
con ricevere le oblazioni, ed impartire 1’ Apostolica 
Benedizione. 


Confessore Miaiiele de':Santi, che noi sommariamea, 
abbiamo esposti, per farne avere idea a chi non vide 
l'ampio volume in ovi sono contenuti. Affiuchè più 
essa completa ci resta a notare come Monsigy 
‘ini ha aggiunta alla serie degli Atti una dal 
originale, a lui per intero dovata, e nella quit 3 
bella prova dell’arte che possiede di scrivere lati 
mente. Questa parte consiste nell'elegante cODsESSIOI 
{ dei documenti; e comprende le narrazioni e le desc È 
| zioni dei fatti che li precedono, accompagnano = 
| guono. Di tal modo il lavoro del cli. Prelato # % 
sola la raccolta degli utti, ma la Storia piena qu 
dele della Canonizzazione. alate: 
La qual slenne cerimonia andò segnalata 4n 
ta per quanto avvenne nel Concisturo tenuto dol oi 
sua celebrazione, iu cui il Santo Padre ricevè dall'Eao 
| Cardinale Decano del Sacro Collegio la Ù DI 
Ma poichè piacque a Sua Beatitudiue celebrare || riguardante il Priocipato Civile della Sed, 
soleonemente la Messa, Monsignor Bartolini registra | fatta a nome anche di tatti i Vescovi conventi aRo 
nel suo volume quanto al Pontificale si riferisce ; e fi quali tutti l'aveano munita della propria pn, 
ciò forma la quarta parte, in che dicemmo potersi | Ora questo celebre AUto, insieme ali’Allocuzione P, 373 
dividere i raccolti documenti. Quì adunque abbiamo || ficia tenuta nel predetto Concistoro, formando A onlie 
per disteso il Rito della Messa, quale fu allora per |dice alla grande funzione, è dal Bartolini riferita pai 
ordine del Santo Padre stampato. loterpolatumente poi | chiusa del volume come documento solenne È ter 
tra le varie parti di esso abbiamo, ai convenienti luoghi, || zioso col quale, come egli si esprime, fu ritenuta È 
la Omilia-recitata da Sua Santità in onore dei Santi | tutto l'Episcopato Cattolico Ja necessità del Cile 
per Lui esaltati; la Formola dell'Assoluzione e della || Principato della Sede Apostolica. di 
Benedizione che quindi ebbe impartita; e la Cerimo. | Il Santo Padre si degoò permettere che |' opera 
nia delle Oblazioni presentate, nonchè quanto intorno | venisse intitolata al Suo Nome Augusto. La edizione 
al costume di queste offerte ed al loro mistico sigui- | considerata ancora sotto il rispetto del decoro conte. 
ficato scrisse, con breve e succoso metodo, il sacer-|| niente a sì alti auspici, nulla lascia a desiderare. Belli 
dote Stefano Ciccolioi nel libretto che per la cirgo-|l e di variata forma sono i caratteri, eccellente la car- 
stanza, di commissiane superiore, mandò alle stampe. | ta, nitidi i tipi. Due tavole in rame l’adornauo, rap. 
Fiualmente nella quinta parte compreudonsi le ffescaliat l'apparato io cui per la solenuità fu messa 
tre Bolle della Canonizsazione, ed il Resoconto ge-|là Putriarcale Basilica Vaticana. X 
merale, in cui la Congregazione Economica dà ragi | —rrr—r—t_t_—t—_—__—PPP 
pe mivutissima delle spese onde fu erogata la somma || AMBASCIATA DI PORTOGALLO IN ROMA 
di scudi cinquantadilemila e . . . « alla quale ascese ._ Si fa noto che la Cancelleria di questa Amba- 
l'intero costo delle solennità. E con ciò ha termine || sciata è stata trasferita in via di Pi 
: ; ; ; a i etra u. 80 se- 
la serie lunga e molteplice degli Atti serviti alla Ca- || condo piano. 
nonizzazione dei XXVI Martiri Giapponesi e del Roma 1 settembre 1865. 


dichiarazione 
le Apostolica, 
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© Settembre 


AVVISO 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Negroni 
Romana 
Praetensae Nollitatis Actorum 
Deliberationis, et Possessionis 
et 


Damnorum 
pts qualiter fuit in- 
terposita appellatio adversus Sententiam edi- 
tam ab Tribunali Civili Urbis Primi Turni 
sub die 23 februarii 1864 in causa de qua 
agitur ; ideo citentur idem ad comparen- 
dum infra terminum octo dierum, et ex ra- 
Lionibus in actu appellationes deductis aliis- 
que in posterum deducendis, videndum prae- 
via infirmatione, seu reformalione Senten- 
tise praedictae, Instantem absolvi ab omni- 
bus indebite ezadverso petitis, et signanter 
ab praetensa emendatione damnorum ac pro 
hujusmodi effectu mandatum seu ordinem 
esequutorium quemcumque desuper neces- 
sarium, et opportunum in forma concedì, 
decerni, et relaxari, decretum fieri , et in- 
terponi cum condemuatione citatoram eo: 
rumdem in omnibus litis expensis tam pri- 
mi, quam alterius us, Instante D. Vin- 
centio Valorosi poss'dente, degen. via Bor- 
go S. Angelo n. 32 Principali sive ec. pro 
quo Cajetanus Sellini Procurator. 
Rota 

DD. Virginiae Monti, ac pro omni jo- 
ris effectu Alexandri Onofri ejus viro degen- 
tibus ai Monti in via de’ Serpenti n. 29. 

DD. Hyacintho, et Raphaeli Monti at- 
tento ignoto eoram domicilio per affizio- 
nem, et insertionem in publicos Epheme- 


rides. 
Cajetanus Sellini Procurator 
In Nome ec. Sotto fl Pontificato di 8.8, 
Papa Pio IX. = 1 settembre 1865, = Sulla 


richiesta di Angelo Sereni , lo Orazio Mo- 
netti Cerasini Notaro Pub. ec. assistito ec. 
mi sono recato al dom. del signor Gioac- 
chino Sabatini piazza S. Luigi de' Francesi 
n. 25 per interperlarlo intorno al pag. della 
cambiale ec. ove gianto ec. mi è stato ri 
Sposto che l’accettante era fuori di bottega, 
nè aver danaro per pagare; quale risposta 
udita, e ritenuta come rifiuto di pagamento 
io Notaro a nome ec. ho protestato di tutti 
cambi ec. Tenore della Cambiale. = Roma 
li 25 aprile 4865 per scudi 40 per la fine di 
agosto 1865 pagherò per questa di cambio 
aloriice SP. di Emidlo Liberati sé! 40, 
valu 


incesco Ma- 
Tini test. = Pietro Racani test. = Orgtio 
Monelti Cerasini Not. di Coll. = Reg. cc. = 
4 settembre 1865. Ad istanza di Angelo 

A copia del sud. protesto alla 
iteso l'incog. domic. di Emi- 


Francesco Marini Proc. 


vv. Lauri Ass. 
civ. di Roma 
Ad istanza della  privite 
Pontificia delle assicurazio1 
Nobil Uomo signor March 


filelmi Presidente della medesima domicte- 


lato nel suo palazzo in piazza Pagan 
Po al. free. Mario ‘Borghi. dea 
cita il signor Tommaso Serra d'iri 
gnito domiilio per affiss.ed inserz. in iti 
zelta a comparire nella prima udienza 
tre giorni,.e non avuto ignaro al decreto 
prassieda del giorno 7 marxo anno cor. 
rsi condannare igamento di so. 106 
dovati per altrettanti a forma do' documen- 


ti; rilasciare Sentenza ; ordine esecutorio , 
colla condanna nelle spese cc. 

3 agosto 1865 « ho affisso copia alla 
porta principale dell’ uditorio a forma di 
legge. 

Raff. Bertoni Cursore 
Ilario Borghi Proc. 


Si deduce a ai ia di Emidio Liberati 
che sotto il giorno 5 corr. ad istanza di 
Angelo Sereni negoziante viaReginella n.3 
rap. dal soll. è stato citato per affiss. alle- 
s0 l’incognito dom. avanti il Trib. di Com- 
mercio di Roma a comparire nella prima 
Ud. dopo tre giayni oltre la distanza a pa- 
fare sc. 40 solid. con ordine esecutorio s0- 
idale reale c personale cseg. provv. non 
ost. appello, e con la cond. alle spese an- 
che strag. 

Francesco Marini 

Solto il giorno 2 Settembre corrente è 
stato citato per la 2 volta l’inf. innanzi l'Ec- 
cino Trib. di Commercio di Roma per sen- 


> tirsi solidalmente condanare al pagamento 


di sc. 100 rimboi 

Protetto, ed alle s 

i comprese quelle di 
Sig. Angelo Bi 


biglietto all'ordine 

anche stragiudizia- 
o. 

dini per aff. ed 

tteso l’incognito do- 

micilio. L. Zarà 


AVVISI DIVERSI 

ta ada D'ATPITTARE 

n via . Maria Maggiore N. 117 un 
secondo piano, esposto a Poe giorno, che 
si compone di quattro camere, cucina, acqua 
da bere e due vani di sol bitabili. 

Per l'affitto, dirigersi ai signori Butiro- 
ni Proprietari residenti in via di Macel de' 
Corvi N. 80 terzo piano. 


Di sub Enfiteusi perpetua transitoria 
ad quoscumque 


DI ORTO PANTANO 


l Ven. Monastero di S. Cccilia di Ro 
ma è proprietario di un terreno ora ad orto 
pantano di pezze cinque situato nel subur 
hio di Roma fuori la Porta Appia, 08. Se- 
bastiano presso il vicolo della Travicella - 
che dicesi gravato di un preteso a0nuo ca- 
none di scudi cinque ; si è deciso di con- 
cederlo in Enfiteusi, e subenfiteusi perpe- 
tua transitoria ad quoscumque con l' obbli- 
go di costruire il cancello d’ingresso , rac 
chiudere il terreno con siepi, c nei primi 
tre anni risarcire la casetta diruta esistente 
in detto terreno formandovi una camera ter” 
rena, e due superiori, e con altri patti 
leggonsi nel relativo Capitolato che trovas! 
ostensibile presso il sott. Notajo di Studio 
in piazza della Cancelleria n. 87. Chiunque 
pertanto desideri di avere la  sndella coli" 
teutica concessione po! resentare fas; 
Offerta chiusa e sugellata coll bile sor 
del domicilio nel perentorio termine Lo ori 
ni venti dalla data del presente avviso ce 
sud. Studio Notarile, scorso il qual termin® 
si verrà all'apertu le schede per aversi 
in considerazione salvi gli ulteriori esper 
menti di Vigesima e Sesta. 

Roma li 30 agosto 1863. 


Dott. Gioacchino Degli Abbati Notaro 


Errata r 
Nel 4.° annunzio del Foglio di Sabato 5 
N. 200 leggasi Commendatore Ignazio Ma 


soni. 


Trentina è till r i11rTirrr = 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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niet iii asce dlle 6 ‘pom. d'ogni giorho eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un'anno se. 7. Un semest. sc; è 30. Un trimest. sc.1.80 di 4 
Per un trimestre in tutto lo'Stato Pontificio, franco di posta 13. 20 c À 
All'estero, sécondo le tasse postali stabilite per i diversi Stali URI 


liu 


obinr i 

‘© NOTIZIE DIVERSE 
i, coi Ile provigpie, vicine, Ju, stato 
della gate piano È " (alex rapine soddi- 
sfacente. Avche dai luoghi molestati dal cholera si 
hanno rassicuràri i fo zie, sicchè è omui evidente il 
morbo essere dapertutto nel periodo di decrescenza. 
È dato per molto probabile, che il barone Nolli 
debba essere scelto a sindaco della città di Napoli. 
I giornali napoletani criticano codesta nomina » e lo 
Statuto © la Bussola lo fanno con parole assai scor- 
tesi verso quel candidato. Anche la nomina del Raeli, 
attuale procuratore generale di Trani, a Segretario 
Generale del Ministero degli Interni, è variamente 

commentaja dai giornali. 


za per Biarritz. I 


nazionale Vignanello, circondario di Cajazzo, die- 
tro mandéto di cattura del delegato di Piedimonte , 
fu posto in carcere. Lo si vuole colpevole di conni- 
venza coi Lrigauti, ai quali non ha guari avrebbe 
fatto tenere munizioni da guerra ed una somma di 
denaro. Carcerazioni per consimile titolo furono pure 
effettuate a Bajano, circondario d’Isernia. 


fatti del fi che il capitano della guardia 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 4 set- 


batte di Vienna, così si esprime : 


ullicio di preparare lo scioglimento delle questioni || dimostrata falsa. 
peodenti di diritto pubblico in guisa da mettere d’ac- 
cordo i diritti costituzionali e storici della nostra pa- 
tria coll’esistenza e colla potenza della monarchia, e 
da corroborare sempre più le sue relazioni fondate 
sulla prammatica sanzione coi paesi ereditari, equa- 
mente valutando i diritti, i doveri e gl’ interessi re- 


ciproci e le circostanze esistenti con vincoli di amor 
fraterno. » 


protesta contro la divisione 


11044300 — 

Il giorno 3 corr. rientrarono nella rada di Cher- 
bourg le due squadre francesi, "n 

—Annunziando fissata al9 settembre la visita dei 
sovrani di Francia alla regina Isabella, il Mémorial 
diplomatique soggiunge, che in Opposizione alle vo- 
ci corse, questa visita non avrà alcun carattere po- 
litico, cosicchè il ministro degli affari esteri della Fran- 
cia non accompagnerà le LL, MM. 

Tuttavia i rappresentanti dei due paesi accom- 
pagueranno, secondo l'uso, i rispettivi sovrani sul 
territorio “&ste#6' nel quale sono accreditati, 

— Leggesi nella Patrie : 

Sulla proposta del ministro degli esteri, l'im- 
peratore accordò la'chice della Legion d' Onore al 
luogotenente colonnello sig. Alessandri , agente dei 
Principati Danubiani a Parigi. 4%. 

— Leggiamo nell France del 1: 

L'imperatrice è ritornata da Neùfchatel. Si M. 
fu condotta direttamente ® Fontaineblesu coi feriti 
nel disastro del 24 ‘agosto, da cui essa non ha voluto 
Separarsi un solo istante, È 

L'imperatore si.: recherà domani alle Tuileries, 
0Y6, Sotto la sua presidenza, avrà luogo l'ultiana riu- 


mo fondamento. 


prima si offrirà occasione alle 


uemburgo. 


stessa comun 


tordo preventivo, 


lino si prevecupano delle 


sia minaccia di suscitare, 


nioue di ministri in consiglîo prima della sua parten- 


—Leggiamo nel Mentor Diplomatigue: ) 

Noi non potremmo sbbastauza mettere in guar= 
dia i nostri colleghi contro le voci più o meno arri. 
schiate, concernenti il tenore degli articoli segreti 
che sarebbero$stati aggiunti alla Convenzione di Gastein. 

Tutto quanto ha traspirato fin qui nelle regioni 
diplomatiche in proposito, si è la esistenza di una 
Convenzione addizionale, per virtù della quale il re 
di Prussia si è obbligato a non cedere a una terza | 
polenza i diritti sovrani che ha ottenuto sul Lauen- 
burgo, con le stipulazioni del 14 agosto. . 

Questa stipulazione da uva smentita perentoria 

ARR ZIE A 3 2 . || alla voce sparsa da una parte della stampa tedesca, 
Riferiste il Giornale Offciale di Napoli , fra i secondo cui la Prussia si riserva d'acquistare dal 
Granduca di Oldemburgo i diritti di eredità che 
quest'ultimo pretende far valere riguardo al Ducato 
d'Holsteio, mediante la cessione del Lavenburgo per 
venire apnesso agli Stati di Oldemburgo. 

Si può così giudicare quanio meritino di esser 
messe in quaravtena le informazioni che il Morning 
Post afferma aver ricevute da Berlino , e che rias- 

| sumono una serie di articoli segreti 
4005-0400 — della Convenzione di Gastein. 

L'insinuazione che l’Austria si sarebbe impeguata 
tembre : a sorvegliare il Duca di Augustemburgo nell'Holstein, | 

S. A. I. l'Arciduca Rainieri trovasi in Svezia, Il || e a cacciarnelo al mevomo pretesto, è sufficiente- 
generale Gablenz recasi posdomani.a Verona per con- || mente confutata dalle simpatie con cui l’Austria ha 
‘vedari dalle truppe. Duemila Schleswighesi intrapre- || sempre ed apertamente apnoggiata la condidatura di 

sero sopra sei vapori una gita dimostrativa a Cope- | questo principe. Quanto all'impegno che | Austria 
taghen. avrebbe Ugualmente preso di cedere l'Holstein alla 

—Una circolare del sig. de Maylath agli Ober- || Prussia mediante tn compenso pecuniario, è chiaro 
gespan del regno d'Ungheria, che leggiamo nel Dé- || che questa voce si riferisce alla combinazione secon- 
do cui il Granduca di Oldemburgo abbandonerebbe 

« Ta conseguenza del principio direttivo della || le sue pretese sull'Holstein, contro l’acquisto del du- 
mia amministrazione, io considero come primo mio || cato di Lauemburgo; combinazione che noi abbiamo 


—Lo stesso Memorial ha i seguenti articoli: 

Appena il tenore della Convenzione di Gastein || 
fu conosciuto a Parigi, i novellisti della Borsa im. 
maginarono di propagare la voce che le potenze oc- | 
cideotali stessero per accordarsi, onde redigere una 
preventiva dei ducati | 
dell'Elba fra la Prussia e l’Austria. 

Il giornale la France si affrettò con ragione a 
rilevare che una tal voce non poteva avere il meno- || 

Noi dobbiamo tuttavia aggiungere che quanto 
Corti delle Tuileries 
e di San Giacomo, di pronunziarsi sul merito della 
Convenzione di Gastein, in ciò che concerne l’avve- 
nimento del re Guglielmo al trono del ducato di La- 


È noto che il rappresentante della Prussia alla 
Dieta di Francoforte ha dichiarato, nella seduta del 


24 agosto, che il suo governo si riserva di fare all’ 
assemblea federale una comunicazione Speciale, intor- 
no all’annessione di questo ducato alla Prussia. La 

icazione deve essere fatta a tutti i fir- 
matari dell'atto finale di Vienna, affin 
la loro ‘adesione alle modificazioni territ 
duce în quest’atto la convenzione del 1 
corso. È presamibile che la risposta dell’ Inghilterra 
e della Francia sarà il resuliato d'u 


e- di ottenere 
riali che pro- 
4 agosto de- 


n reciproco ac- 
—I fogli prussiani, e le corrispondenze da Ber- 


complicanze costituzionali 
che l'annessione del ‘ducato di Laueoburgo alla Prus- 


—— 0-40-6-40-4-09-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inseraion! 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale 004 AA. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente 


I ROMA 


TI ] DO 
Una lettera da Berlinof venuta da sorgente che 
ispira piena fiducia, assicura che il sig. DeBismerk 
Ha fatto approvare dal' re ‘tin combinazione’: che di- 
spensa il governo di convocare le Canfére per otte 
nere, come ‘esigerebbero gli articoli 1 e 2 della co- 
| stituzione prussiana, la loro adesione all'acquisto ter- 
ritoriale che la Prussia ha fatto. (oi 

Il Ducato di Lauenbnrgo non sarà stretio alla 
Corona del re Guglielmo che dai legami di una unio- 
ne personale € conserverà l’ autonomia c i benefizi 
che gli sono garantiti dall'art. 29 dell’ atto generale 
del Congresso di Vienna. Appartenendo oramai alla 
Prussia esso conserverà le istituzioni particolari che 
possiede oggi. Inuna parola formerà piuttosto un do- 
minio della Corona che una parte integrante del fe 
gno. In questo modo il re potrà ricevere. il gitfro- 
mento di sudditanza dai suoi nuovi sudditi del La- 
ueuburgo, senza aver bisogno di intendersi in pre- 
cedenza in proposito con le Camere prussiane. 

Le notizie del nostro corrispondente si trovano 
indirettamente confermate in modo autentico nel pro- 
cesso verbale della Dieta Germanica in data 24 ago- 
sto decorso, il quale racchiude un brano il cui vero 
significato pare sia sfuggito agli organi della stampa. 

Il ministro reale prussiano (vi è detto) fa nota- 
re che il suo altissimo governo non mancherà di fare 
in tempo utile alla Dieta germanica, le notificazioni 
necessarie dell'avvenimento di S. M. il re di Prussia 
al trono del Lauenburgo, e dell'ammissione del rap- 
presentante di questo ducato in seno della Dieta. 

Questa ultima frase constata la risoluzione del 
gubinetto di Berlino di nominare, al di fuori del suo 
rappresentante per il regno, un plenipotenziario parti. 
colare per il ducato di Lauenburgo. 

Il doppio invio di plenipoteoziari per parte di 
una stessa poteoza non sarebbe ammissibile io seno 

della Dieta, se.il ducato di Lauenburgo che è stato 
| ceduto al re di Prussia non dovesse continuare a es- 
sere uno Stato distiuto e autonomo. 


——+404-00-300-0—_ 

L'Agenzia Havas ha le seguenti nolizie in data 
di Portsmouth 341 agosto : 

Il banchetto offerto ieri sera al collegio reale di 
marina dei lords dell’ammiragliato al sig: dir Chasse- 
| loup Laubat ed agli ufficiali della Squadra francese 
| riuscì brillaotissimo. 

I convitati erano in numero di 150. 

Alla fine del pranzo il duca di Sommerset ha 
preso la parola, e dopo di aver riagraziato il mivi- 
stro della marina e le autorità di Cherbourg e di 
Brest dell'ottima accoglienza fatta alla squadra iogle- 
se soggiunse: « Io godo di Questa visita, perchè sono 
convinto che dovranno risultare dei grandi vantaggi 
dagli intimi rapporti delle due Marine. Credo che i 
due paesi diverranno col tempo sempre più amici. Io 
voglio offrire alla squadra francese, da parte dell'am- 
miraglio, i ringraziamenti Speciali per i soccorsi ge 
nerosi che essa prestava sulle rive della Plata all’ e- 
qaipaggio del Bombay al momento dell’ incendio di 
questo bastimento. È impossibile che tali avvenimen- 
ti non contribuiscano all'amicizia dei due popoli. Io 
qui ripeto adunque quanto ogni iuglese dice con me: 
Che la flotta francese sia la benvenuta. E seguendo 


facienti parte 


ratrice e del principe imperiale. 


,_* Il sig. de Chasseloup Laubat rispose: Sono 
giorni ben fortunati quelli nei quali gli ufficiali di 


ed amichevoli riunioni sono arra sicura della durata 
delle ottime relazioni che esistono fra i due paesi. 


a nuovi progressi. 


duca di Sommerset delle sne parole troppo lusin- 


brindisi alla regina Vittoria, brindisi ghe venae ac- 
colto cogli applausi i più clamorosi. 


alla marina francese. Egli disse che la presenza della 


citato un grido generale di calda amicizia non solo 
fra gli ufficiali di marina, ma fra tutta la nazione 
britannica, i 

Il briudisi dell'ammiraglio Seymour venne ac- 
colto con entusiasmo. 

Il vice-ammiraglio Bouet Villaumez rispose con 
cordiali e calorose parole all’ indirizzo della marina 
inglese. 

AI momento dei brindisi all'imperatore ed alla 
regina tutti i bastimenti ancorati in rada hanno fatto 
simultaneamente il saluto reale. 

La squadra inglese era illuminata a fuochi del 
bengala cilestri, bianchi rossi. 

Oggi è la città che festeggia gli officiali francesi. 

Il duca di Sommerset, il sig. de Chasseloup 
Laubat e gli officiali delle due squadre sono arriva- 
ti alle due e mezzo a Grosvenor Green, dove furo- 
no ricevuti dal podestà che li condusse alla sala del 
banchetto. Un grande arco di trionfo era stato in: 
nalzato all'entrata della piazza adornata di bandiere. 

— L'illuminazione a Portsmouth riescì vera- 
mente splendida; l'ammiragliato aveva dato ordine 
che dovesse sorpassare tutto quanto era stato visto 
sin ora, Più di 300,000 lampade a colori bianco, 
cilestro e rosso spandevano nella città una luce stra- 
ordinaria accresciuta dall’ illuminazione dei privati ; 
le bandiere tricolori sono senza numero, a migliaia ; 
portano il motto Benvenuta! Benvenuta! L' effetto 
pittoresco di questa illuminazione è accresciuto dalla 
luce che gettano le lanterne chioesi. 

— 040400400 

La Kreuzzeitung di Berlino in data del 30 dice: 

La dimissione del principe ereditario d' Augu- 
stenburgo come maggiore del primo reggimento della 
guardia, notificata ora anche dal Foglio settimanale 
militare, non ha affatto alcun sigoificato politico, 
giacchè il principe, come qualunque altro uffiziale , 
chiese ed ottenne il suo licenziamento dal servizio 
regolarmente. 

—! giornali tedeschi pubblicano le note auto- 
grafe dettate da re Guglielmo di Prussia su la con- 
ferenza da lui avuta due anni fa con |’ imperatore 
d’Austria, pubblicate or ora dall'archivio di Stato di 
Berlino, come appendice al protocollo della Dieta dei 
principi. Ecco il testo di tali note: 

P. M? Riunisco qui in iscritto le seguenti mie 
osservazioni faflè a voce intorno alla proposta fatta- 
mi da S. M, l’imperatore d'Austria relativamente alla 
riforma della Confederazione germanica, riservandomi 
ad illustrare immediatamente la memoria a me tra- 
smessa : 

1. Aderiseo pienamente alla esposizione della 
necessità di firocedere ad una riforma delle condizioni 
della Confederazione germanica. 

2. L'idea di convocare a questo scopo un con- 
gresso di principi non più tardi del 16 corrente a 
Francoforte sul Meno, la credo grave, sia per la bre- 
tia vità del termine, sia per sè stessa : 

a) Perchè i principi rispettivi non hanno avuto 
tempo di prepararsi a questo Passo d'immensa im- 
portanza; e, quando ciò pur fosse possibile, median- 
te una prolungazione di termine. 

6) Sarebbe pericoloso il far discutere i principi 
Sopra un argomento, per cui è necessaria una mo- 
tura ponderazione in tatti i sensi, quale pare impos- 
sibile in uo collegio di tal forma, come già più volte 
mostrò la esperienza, mancando al proposito la capa- 
cità necessaria al lavoro. Io preferirei pertanto asso- 
lutamente, che innanzi tutto i ministri degli Stati 
delle 17 voci della Dieta fossero convocati sd una 
tale discussione in forma preliminare, e che così pre 


Senza riguardo alcuno noi ci mostriamo i progressi 
fatti dai nostri marinai da una parte e dall'altra; noi 
non nascondiamo nulla di tutto ciò che può giovare 

Il sig. de Chasseloup Laubat ha ringraziato il 
ghiere riguardo ai soccorsi dati dalla divisione fran- 
cese ai marinai del Bombay; e terminò portando un 


L'ammiraglio Seymour ha portato un brindisi 


squadra francese nelle acque d’ Inghilterra aveva ec- 


che non siano le consultive. 


reltorio viene essenzialmente 


che non vi avranno preso parte. 
il non ancora predisposto e precipitato congresso dei 


sciogliersi seoza aver fatto nulla, e per avventura in 
maggiore discordia che non fosse prima che si adu- 
nasse. D'una tale radunanza noo ci fu esempio dopo 
il congresso di Vienna. Quanta sensazione , quante 
aspeltazioni non desterebbe un tale apparato ? Biso- 
goa dunque altresì che esso prometta un resultato 
sicuro; e per ciò è indispensabile una preparazione 
che ne assicuri il buon esito. Quanto le speranze si 
sollevano per un provvedimento straordinario, tanto 
più facile sarebbe alla rivoluzione rappresentare il 


sonalmente i monarchi che vi presero parte. 
Gastein, 3 agosto 1863. 
— Del pari che il gabinetto di Berlino anche 
Îl conte Mensdorff ha indirizzato a tutti gli ageti del- 
l’Austria all'estero una nota circolare per. notificare 
a tutti i governi tedeschi ed ai principali governi 
europei il tenore della convenzione conclusa il 14 a- 


gosto a Gastein e ratificata il 20 agosto a Salzbourg. 

Oltre a questa circolare, dice il Fremdenblat, 
Îl gabinetto di Vienna ha fatto estendere un prome- 
moria all'oggetto di fornire agli agenti diploreatici 
austriaci all’estero gli argomenti più adatti a confu- 
tare gli attacchi dei giornali contro la convenzione 
di Gastein. è 

Questo lavoro, al dire del Fremdenblatt, si ri- 
ferisce alla risposta stata fatta nello scorso marzo al- 
le proposte prussiane del 22 febbraio; tratta diverse 
questioni sollevate dalla convenzione , ma sopratutto 
quella del porto di Kiel, e ricorda che già nel marzo 
l'Austria aveva acconsentito, sotto cerle riserve, che 
Kiel rimanesse un porto prussiano sino alla soluzione 
definitiva, 

Per la convenzione di Gasteio questo porto ap- 
partiene alla Confederazione tedesca, ciò che al dire 
dell'Austria ‘costituisce in ogoi caso un vantaggio 
acquistato a danno della Prussia. 

La Prussia non eserciterà provvisoriamente un 
comando indipendente che nel porto, la città di Kiel 
istessa sarà occupata dagli austriaci , un battaglione 
di fauteria austriaca vi terrà guarnigione , ed il co- 
mando della città serà affidato sd un luogotenente 
colonnello austriaco. 

Appena che la Dieta tedesca avrà preso una de- 
cisione riguardo al porto di Kiel le truppe prussiane 
vi rimarranno quali truppe federali come a Rends- 
burg. È 

— I giornali tedeschi parlano di divergen ze in- 
sorte fra la Prussia c l'Austria, sul modo di mandare 
ad esecuzione la convenzione di Gastein. 

Sembra oramai sicuro che l’Austria manterrà al 
suo posto-il sig. Halbhuber seguendo. in questo l'e- 


xsempig della Prussia che conserva | al suo il gig, dà. 


Zedlitz. 


disponessero la questione in quel modo con cui si 
sogliono trattare gli affari; alla quale operazione poi || 
i principi da convocarsi potrebbero dare la sanzione. 

3. La convocazione di delegati delle già esisteo- 
ti assemblee di Stati sembra cosa grave, stante gla 
composizione delle Camere di molti fra gli Stati della 
Confederazione ; però che i rappresentanti che ne 
uscirebbero, come quelli che nel loro paese sono for- 
niti di voto decisivo, non si accontenterebbero mai 
nel Parlamento di un voto consultivo, ma necessaria- 
| mente esigerebbero nel loro stesso paese di ottenere 
| altre attribuzioni, per cui l'accordo andrebbe a monte 
fin da principio. 8e invece si istilulsse per tutti gli 
Stati un regolamento elettorale uguale e affatto con- 
servativo, si avrebbe la probabilità di ottenere un 
Parlamento conservativo, che si proporrebbe a scopo 
di dar forza ai governi, e non già di svigorirli, e al 
quale si potrebbero conferire attribuzioni più larghe | 


4. La istituzione di un direttorio esecutivo di 5 
voti incontrerà gravi difficoltà a cagione della desi- 
gnazione dei 3 membri, oltre quelli della Prussia e 
| dell'Austria, senza assicurare la così necessaria, pronta 
e unanime cooperazione. La composizione di un di- 
predeterminata dalla 
estensione delle attribuzioni da conferirsi allo stesso. 
Quanto maggiore sarà la plenipotenza del direttorio, 
tanto più sarà difficile ottenere l'adesione degli Stati 


Conchiudendo, io devo inoltre far notare, coutro 


principi, qnale impressione esso farebbe , se dovesse 


resultato come insufficiente, e farne responsabili per- - 


nunciato dal telegrafo. 


Wurtemberg ebbero io genere un ri 


ulteriore pratica a Francoforte ed 
di questi abboccamenti si è che 4 


stituzigbe:del principato di Augustenburg. 

Agno bagta gui che tali asserzioni no 
Sano cspte in: parlà elcuna. È vero che gli cibo n 
camenti che si tennero a Monaco tra ; ministri ii 


| Baviera, Sassonia e Wurtemberg non ri 


ron E escironO ad 
alcun positivo risultato per ciò che riguarda | tre 
governi, ma noo «ebbero per questo quel risultato ne. 


gativo che dice il Dedatte. 

Naturalmente noi non possiamo parlare che sul 
governo bavarese. Ora, noi possiamo assicurare , que- 
sto non pensare menomamente ad astenersi attualmente 
da ogni ulteriore pratic: a Francoforte: al contrario 
dopochè ebbe cognizione della convenzione di Gastein 
ed appunto per questo egli è deciso a Pratiche ul. 
teriori. 

Per ciò che concerne il duca Federico di Au- 
{ gustenbourg, il governo crede fermamente, dopo co- 
me prima, che egli è il solo principe tedesco il quale 
| în virtù del suo buon diritto deve essere chiamato 
al governo dei ducati. 

— La Dieta tedesca si é riunita 11341 agosto a 
Francoforte. 

I rappresentanti della Sassonia Weimar, Sassonia 
Coburg Gotha e Sassonia Meiningen protestarono con- 
tro la convenzione di Gusteio, ed hanno proposto di 
|| portar la questione dinanzi ad un tribunale di arbitri. 
| La protesta è inevasa e la Dieta si è aggiornata per 
otto settimane. 

— Il Giornale di Dresda ebbe da Francoforte 
in data del 34 agosto il seguente telegramma: 

La Baviera, la Sassonia, e l’Assia Darmstadt 
hanno protestato contro la decisione presa dalla Dieta 
di aggiornarsi sino al 26 ottobre. 

Il comitato per gli affari dell’Holstein, con cinque 
voti contro due, ha preso la risoluzione di ritardare 
a presentare la sua relazione sulla proposta 27 luglio 
degli Stati medi sino a che la Prussia e \' Austria 
non abbiavo fatto le ulteriori comunicazioni state pro- 
messe. 

— Leggesi nel Pays : 

Il Morning-Post, iv un articolo] il cui conte- 
nuto fu riprodotto dal telegrafo, pretende che esista 
una serie di articoli segreti facienti parte della con- 
venzione di Gastein e relativi principalmente alla 


cessione dell’Holstein alla Prussia mediante una in- 
dennità pecuniaria, e alla garanzia dei possedimenti 
non germanici per parte della dieta germanica. Ci si 
assicura da buona fonte che queste notizie sono al- 
fatto prive di fondamento. 

—Il Memorial diplomatique ha ricevuto da Al- 
tona, 30 agosto, il seguente dispaccio telegrafico: 

Una grande manifestazione in favore della Da- 
nimarca si prepara vello Sleswig settentrionale. Da 
1000 a 1500 persone partiranno il 2 settembre per 
Copenaghen. Il municipio di questa città si propone 
di riceverle e di dar loro delle feste. n 

Il gen. Mauteuffel, che è adesso a Kiel, si ve 
cupa di regolare il riparto delle truppe prussiane ; 
egli deve prossimamente partire per lo Sleswig e 
stabilire la sede del suo governo al castello di Got- 
torp. 

La Danimarca ha nuovamente provocata la que- 
stione della nazionalità dello Schleswig settentrionale» 
proponendo alla Prussia di cederle le isole cr 
nelle ‘Indie occidentali in cambio dello Schleswig de 
Nord. E 

Le potenze occidentali e la Russia aderirebbero 
A questo progetto ad effettuare il quale nou manche- 
rebbe più che il consenso della Prussia. 


—T-604- td 
Scrivono all’Osservatore triestino da Atene, 28 
agosto : 
Mercoledì scorso, verso le 10 a.m., Sua Maestà 
partì alla volta di Corfà, ove, come dicesi, si trat- 


—Ecco l'articolo della Gazzetta di Baviera an 


Il Debatte di Vienna dice che gli abboccamen; 
testè seguiti tra i mioistri di Baviera, Sassonia € 

; ; ) { isultato Negalivo; 
la risoluzione di astenersi provvisoriamente da 0 ni 
il risultato Positivo 
oc è i convenne di nog 
considerare più quale condizione Necessaria allo scio. 
glimento della questione dello Schleswig Holstein Pj. 
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ristabilire l'o 


terrà un mese circa. Il re s'imbarcò sulla corvetta 
a vapore greca l'E/lade, col suo seguito e col suo 
ministro degli esteri, signor Braila, che accompagna 
il sovrano fino a Corfù. Insieme all'Ellade, viaggia- 
rono altri tre legni da guerra, la fregata francese 
Magicienne, con a bordo l'ambasciatore francese, la 
fregata turca Sirope, con a bordo l'ambasciatore tur- 
co, e la fregata danese Niels Juel, che da circa quin- 
dici giorni si trovava al Pireo. Nel momento che il 
corteggio reale lasciava il porto, i bastimenti da quer» 
ra di stazione resero i soliti onori, tirando 101 colpi 
di cannone. 

Il nestore dei politici greci, l’ uomo che colla 
spada e colla penna tanto oprò per la sua patria du- 
rante la-guerra d'insurreziove e duranté il regno, il 
canuto Alessandro Maurocordato non è più. Egli morì 
sabato scorso a Egina, dove era andato per cangiar 
aria, nell’avanzata età di 75 anni. La salma fu tra- 
sportata sopra un bastimento du guerra al " Pireo, e 
sabato uelle ore pomeridiane ebbero luogo in Atene, 
colla massima pompa, i suoi funerali cui intervenne 
anche S. M. con tutta la Corte in grande uniforme, 
e fu ordinato il lutto di 5 giorni per tutta la Grecia, 
Il Maurocordato, sebbene appartenente ad una delle 
più cospicue famiglie greche, morì povero; però eb- 
be la sorte di veder bene accasati i suoi due figli, 
l'uno con una ricca signora valacca, ed il secondo 
colla figlia del Sina, banchiere di Vienna. 

È atteso in Atene, a quanto dicesi, il figlio se- 
condogenito della regina d' Inghilterra, principe Al- 
fredo, che, com’ è noto, fu proclamato due anni fa 
per suffragio universale re della Grecia. L'ambasciata 
inglese anuunciò al governo ellenico che il principe 
viaggia incognito, e perciò non avrà luogo un rice- 
vimento ufficiale. Dicesi che il principe inglese non 
si tratterrà nella nostra capitale che poche ore. 

Non raduvaudosi la Camera in seduta, la politi- 
ca riposa, e non abbiamo Questa seltimana altra no- 
tizia d'interesse che la dimissione del ministro del. 
l'interno, il quale non fu ancora surrogato. La di- 
rezione del ministero dell’ interno fu assunta dal pre- 
sidente dei ministri, signor Cumunduros, il quale spie- 
ga un'attività veramente meravigliosa. 

Quando verranno riprese le sedute della Camera, 
l'opposizione si prepara a combattere ancor più vi- 
sprosamente il governo ; ed è perciò che uno dei capi 

del partito dell'opposizione andò da alcuni giorni a 
Corfù, onde poter accertarsi dello stato delle Isole 
Jonie, che dicesi non esser troppo buono. 


— etettt4000—— 

Il sig. di Moustier ambasciatore francese presso 
la Porta Ottomana prima di partire da Costantinopoli 
ricevette in dono da Abdul-Aziz delle magnifiche gioie 
il cui valore si fa ascendere a 20,000 franchi, desti 
nate per la sua figlia, in occasione del matrimonio 
di lei. 

Zarif e Arif bey invitarono una intera colonia 
di Ungheresi a stabilirsi a Burgas, nei loro poderi. 
Essi accettarono, e dovevano arrivare colà, in numero 
di600 colle rispettive famiglie, entro il mese d'agosto. 


— Si legge nella Voce della Rumania del 24 
agosto il seguente Ordine del giorno a tutta l’armata. 

« Il Consiglio dei ministri avendo fatto conosce- 
Fe al priacipé regnante, che si trovava ai bagni di 
Ems, i deplorabili avvenimenti del 15 agosto, e la 
lodevole condotta dell’armata + Sua Altezza Serenis- 
sima con suo dispaccio arrivato venerdì ultimo ha 
risposto che non s° aspettava meno dai suoi fratelli 
d'armi, ed ha incaricato i suoi ministri di ringrazia- 
re in suo nome l'armata per la bella condotta che 
seppe tenere in questa occasione. » 

Il Monitore ufficiale di Bukarest pubblica il se- 
guente proclama del ministro dell’ ioterno, generale 
Floresco, ai cittadini della capitale in data di. merco- 
ledi 16 agosto: 

Col mio proclama di ieri vi feci conoscere che | 
grazie alla vostra condotta e mercè Ja patriottica 
energia della guarnigione l'ordine venne ristabilito, ed 
Arrestati i perturbatori, i quali furono consegnati alla 
giustizia. 

î Non abbiate alcun timore ; in qualunque circo- 
(A il governo sarà Sempre in istato di mantenere 


| 
| 


| 
| 


I 


| 


l'ordine, è 
È passato il tem o i | | 

È Po quando lo straniero. v 

listabilire l'ordine nel nostro paese, , bibi 


Non abbiate paura, ognuno ritorni alle sue oc- 


cupazioni con quella tranquillità che non poteva avere || 


pel passato quando era minacciato dagli uomini del 
disordine, i quali cercavano far credere che il gover- 
no non avesse la forza per debellarli. 

Governo e cittadini, mettiamoci adunque in mo- 
do risoluto all'opera; così noi potremo assicurare il 
ben essere morale e materiale del paese ; e scongiu- 
rare i criminosi complotti di coloro che direttamente 
o per vie storte tentassero turbare la pubblica tran- 
quillità e compromettere l'avvenire della nostra patria. 


— ——cot-ttt000_ 
Si scrive da Charleston, in data del 1 agosto, 


al Moniteur : | 
In forza di un proclama del governatore provvi- 


sorio della Carolina del Sud, gli elettori sono con- || 


vocati il primo lunedì di settembre per procedere alla 
nomina dei membri di una convenzione di Stato. 
Questa convenzione che si riunirà il 13 settem- 


bre dovrà modificare la attuale costituzione della Ca- | 


rolina del Sud, e quando occorra promulgarne una 
nuova tenendo conto dei cambiamenti prodotti in paese 
ia seguito agli ultimi avvenimenti. 

Il sig. Perry nel suo messaggio dichiara che gli 
ufliciali civili che erano in carica nel mese di maggio, 
cioè quando fu sospeso il governo civile nella Caro- 
lina del Sud, rientreranno in attività di servizio ; ed 
aggiunge che tutte le leggi le quali erano ia vigore 
prima della separazione ritorneraono ad avere effetto 
per tutta la durata del governo provvisorio. 

Il proclama del governatore venne accolto con 
generale soddisfazione; esso lascia sperare la presta 
ricostituzione del governo civile, e le popolazioni hanno 
troppo sofferto pel governo militare per non desiderare 
ardentemente che esso cessi definitivamente ed al più 
presto. 


— Si scrive da Messico iv data del 29 luglio || 


al Moniteur: 

Le questioni di colonizzazione e di lavori pub- 
blici sono ora più che mai all'ordine del giorno; tutti 
i*giorni si vedono arrivare nuovi immigranti. 

S. M. ha testè ratificato il contratto seguito fra 
i signori de Tourville e Robles , ministro dell’ agri- 


| coltura e commercio , per fondare nella Sierra de 


Zongolica una colonia composta di soldati della le- 
gione straniera in congedo. 

La colonia, della quale è nominato direttore il 
signor Tourville, conterà subito duecento coloni gi 
quali riceveranno ciascuno ceuto acri di buon terreno 
in ragione di una piastra è di una piastra e mezzo per 
ogni acro a norma della bontà del terreno. 

Il direttore riceverà una somma di circa 12 inila 
piastre forti per comperare attrezzi di coltura e be- 
Stiame. Questa somma così anticipata dovrà esser 
rimborsata entro 5 anni in tante rate uguali. I co- 
loni si presteranno simultaneamente a tagliare i bo- 
schi, tracciare le strade, e costruire le case e gli edi- 
ciascuno della loro parte, e diritto ad un' Uguale ri- 
partizione del bestiame e degli attrezzi. 

Oltre il risultato agricolo questa colonja è de- 
stinata a produrre un effetto morale sulle popolazioni 
vicine, alle quali essa iuseguerà il modo di govere 
narsi e difendersi da se stessa contro i banditi. 

La ferrovia da Vera Cruz a Messico è in via 
di esecuzione. Furono pur pubblicati altri progetti. 
Venne dimandata la creazione di una ferrovia .che 
partendo dal littorale deve dirigersi su Puebla per 
Gielapa e il Cunadò. I signori Fleung e Wols_otten- 
nero la promessa della concessione di una linea nella 
Sonora, linea che dovrebbe partire dal bel porto di 
Guayuras e dirigendosi verso Hermosillo , capitale 
della provincia, continuare verso Hoes, Altaro, Tuc- 
son ai confini degli Stati-Uoiti ripiegando' verso il gol- 
fo a Liberiad, traversando così le provincie aurifere 


le più ricche del globo; paesi dove l'oro abbonda alta | 
superficie della terra, e dove si raccolsero dei pezzi || 
di metallo vergine del peso sino di dieci chilogrammi. | 


Dacchè l'imperatore ha fissata la sua attenzione 


| sulla necessità di svilappare Ja istruzione primaria 
gratuita ed obbligatoria, il suo ministro signor Siliceò 
gli iadirizzò a tale oggetto una relazione, e sotigpose 

alla di lui- firma un ‘decreto .-che di ra 


fizi rurali. AI termine dei 5 anni avranno la proprietà | 


Isprefetti sono obbligati ad invigilare che tutti 
i capi di famiglia mandino alla scuola i ragazzi del- 
l'età dei cinque fino ai quindici anni. ì 

I maestri dovranno rimettere ogni settimana alle 
autorità una lista degli allievi che non sono ipterve- 
nuti alla scuola ; e potranno esser puniti con una 
multa che varia fra uo reale ed una piastra tutti quei 
genitori che non potranno produrre una valida scusa 
della loro negligenza. 

_—- —-—r——re—_— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
| dee 

Si fa credere dai giornali fiorentini che l'indiriz- 
20 di politica interna cui par deciso a seguire il nuo- 
vo ministro Natoli sia non poco discorde da quello 
del suo predecessore e che abbia esso già fatto di- 
| chiarazione di non accettare come programma gover- 
nativo per le elezioni la nota lettera del marchese 
d'Azeglio, alla quale il gabinetto aveva poche settima- 
ne addietro fatto piena adesione. E da ciò alcuni fogli 
desumono che sia da aspettare la pubblicazione di un 
esplicito mamfesto miuisteriale, altri che nel gabinetto 
siasi riconosciuto sempre più opportuno il partito di 
maoteoere le idee del governo nella più completa 
oscurità e di proseguire nella via delle incertezze c 
|| delle contredizioni. Le quali, al dire dei fogli, sareb- 
bero ora veramente poriate all'estremo, poichè in re- 
altà si ignora completamente da tutti quali siavo i 
principi, gli intendimenti ed il fine del ministero; quali 
i suoi amici ed i suoi avversari politici ; su quale 
strada e dove voglia esso condurre. Che se i giornali 
più benevoli al gabinetto si provano di scusarlo con 
Speciosi ragionamenti che in ultima analisi riescono a 
dire non sapere esso stesso quel che si vuole né quel 
che si fa, ad altri fogli pare che esistano parecchie 
questioni già definitivamente risolute dai mipistri su 
cui la opivione pubblica vorrebbe essere istrulla, e 
tra le medesime quella in ispecie di cui a lungo si 
intrattengono adesso i gioruali di Lombardia. Questi 
assicurano che tutti i sindaci della provincia milane- 
se ricevettero una circolare del prefetto, colla quale 
sono invitati a fornire in una apposita tabella e ri- 
mettere all'autorità chiedente uva statistica esatta dei 
moliui e delle macine per cereali esistenti nei rispet. 
tivi loro comuni. Colla pubblicazione di questa cir- 
colare i giornali di Lombardia difendono e giustifica- 
no la voce diffusa che la dimissione del Lanza sia 
stata specialmente causata dalle nuove misure illibe- 
rali ed impopolari che dal resto del mivistero , e in 
particolare dal Sella, s'intendeva di voler introdurre. 
L'accennato documento gevernalivo dimostra, second’ 
essi, l'insussistenza delle smentite dell’Opinione e dei 
fogli governativi al progetto attribuito al ministero di 
ristabilire la tassa del macinato, ed è indizio della 
prossima presentazione alla Camera di questo pro- 
getto. Perciò la Gazzetta di Milano fa un appel- 
lo a tutta la Stampa italiana perchè con tutte le sue 
forze abbia a combattere in sul principio |’ idea pri- 
ma che si traduca in fatto, e cooperi a tempo affia- 
chè venga energicamente riprovata dall'opinione pub- 
blica e respinta nel Parlamento ogui qual volta il mi- 
nistero voglia cimentarsi a farne la proposta. 

I comenti e le polemiche della stampa sulla con- 
|| veuzione di Gastein, ben lungi dall’essere cessate do- 
po tanti giorni di discussione, andarono invece acqui- 
stando mah mano maggiore importanza e vivacità, 
| dopochè, ad onta delle officiali smentite, sempre più 
propagossi il convincimento che non meno di ciò che 
palesemente apparisce della suddetta convenzione ab 
biano gravità quei punti e quegli aspetti della mede- 
sima di cui si igoorano dal pubblico il carattere e 
lo scopo. Difatti le esplicite dichiarazioni di parec» 
chi organi officiosi di Berlino e dello stesso foglio go- 
vernativo di Vienna non bastarono a distro ere nel- 
la maggioranza della stampa europea la opinione che 
nel trattato Austro - prussiano esistano se non accordi 
chiari e determinati, i germi almeno di soluzioni più 
vaste che non sia quella della semplice questione dei 
|| ducati. A tal proposito è fatto osservare che in que- 
Sta speciale vertenza l'Europa aveva particolari interes- 
gi nè certamente comuni » ma distinti invece e con- 
traditori, Imperocchè Austria e Prussia avr ebbero 
aspirato ciascuna alla sua volta ad impadronirsi det 
| territorio conquistato ; la Russia avrebbe desiderato 
di far trionfare la candidatura di sua predilezione e 


l' Inghilterra avrebbe voluto ritrorre anch'essa mate- 
riali vantaggi a motivo de’ suoi legami e della sua 
influenza io Germania. Eppure , malgrado tutto que- 
sto, le cose procedettero assai speditamente; l'Austria 
ritiene provvisoriamente una frazione della conquista 
e prevedesi che l’abbandonerà fra non molto; la Rus- 
sia ritira ad un tratto la protezione al suo candida- 
to; e l'Inghilterra, a dispetto degli articoli del Mor- 
ming Post, tace non solo sulla soluzione della vertenza, 
ina plaude all'accordo del Nord, anvuoziando inoltre con 
certa ostentazione di star sempre unita colla vecchia Eu- 
ropa. Tutte queste circostanze pertanto sembrano ai fogli 
convalidare la opinione, che la convenzione di Gastein 
edi successivi accordi di Salisburgo mirino noo 
taoto all'assestamento di una questione speciale quanto 
all'assieme della politica ed al complesso della situa- 
zione europea. Nè discordi da questa idea sono le 
notizie a tale proposito pervenute da Vienna ai gior- 
vali italiani e che questi riferiscono come meritevoli 
di speciale attenzione per la sorgente autorevolissima 
da cui.le vogliono atlinte. « Oltre gli articoli noti 

del trattato di Gastein, dice la corrispondenza sud- 
detta, sonovi, come è naturale, articoli segreti. L'Au- 
stria assicura di cedere alla Prussia l'Holstein ; la 
Prussia promette la sua cooperazione per concentrare 
nelle sue mani ed in quelle dell'Austria le forze della 

Confederazione germanica. Inoltre essa guarentisce e 
fa guarentire all'Austria tutto il territorio tedesco e 
non tedesco appartenente per trattati all’ imperatore 
d'Austria ed ai membui della sua famiglia, eccettuato 

solamente il Messico. L'Austria intanto , come gua- 
rentigia degli accordi e delle promesse della Prussia 
conserva provvisoriamente l'Holstein per cederlo alla 

Prussia dopochè questa le avrà prestato l'aiuto ne- 
cessario nella soluzione delle questioni contemplate 
negli articoli segreti ». 

Alla penuria di notizie interne, in cui dopo la 
ebiusura dei consigli provinciali trovaronsi i giornali 
francesi, supplisce pel momento l'annunciato collo- 
quio tra l'imperatore Napoleone e la regina. Issbella 
che si disse fissato il giorno 9 del correute. In es- 
so pochi sono i fogli che vogliano ravvisare un sem- 
plice scambio di cortesia, ed i più ritengono invece 
che i prossimi abboccamenti debbano avere molta 
importanza, in ispecie dal lato finanziario, a proposito 
di che certe rileranti combinazioni dovrebbero essere 
discusse dai due sovrani. Già, tempo addietro , an- 
nunziarono alcuni giornali parigini che l’imperatore 
Napoleone avesse fatto riunire parecchi documenti 
relativi alle finanze spagnuole ; ora essi aggiungono 
che fu trasmesso invito al sig. Pereire perchè accom- 
pagoi il suo sovrano all’accenvato colloquio. Mentre 
poi aspettano i resultati di questo, gli stessi giornali 
parigini danno conto di un altro abboccamento che 


dicono avere avuto luogo recentemente a Fontaine- 
bleau tra l'imperatore e l'ambasciatore prussiano, sig. 
de Goliz. Il resultato del medesimo sarebbe stato ussai 
diverso da quello che il risentito linguaggio del Temps, 
della Patrie e di altri giornali di Parigi avrebbero 
dovuto far prevedere; imperocchè l’imperatore , con- 
gratulandosi col suddetto diplomatico dell'accordo in- 
tervenuto fra l'Austria e la Prussia, avrebbe dichia- 
rato che la Francia non intende mischiarsi affatto 
nella vertenza e che proseguirà a mantenere gelosa» 
mente la sua abituale riserva durante tutte le altre 
trattative che possono aver luogo tra le due potenze 
suddette. 

L'opera laboriosa d’interna riorganizzazione di 
cui con somma alacrità si occupa in questo momen- 
to il ministero viennese incontra molti ostacoli non 
solo per le difficoltà gravissime inerenti nello stesso 
lavoro, ma anche per le contrarietà che non manca 
di sollevare da parte della pubblica opinione e della 
stampa. Come infatti il sistema di Schmerling era 
combattuto dagli ungheresi, così quello del sig. Bel- 
credi trova qualche opposizione nei*tedeschi che veg- 
gono posta in pericolo la costituzione .di febbraro. 
Alcuvi giornali di Vienna non vogliono riconoscere, 
nel sig. Belcredi il diritto di alterare la medesima 
quasichè, al dire di altri fogli, non fosse la costitu- 
zione di febbraro stata spontaneamente largita dal 
sovrano, il quale può in conseguenza largirne un'al-' 
tra o modificarla. Del resto, coloro che temono la so- 
verchia prevalenza dell’ elemento ungherese, devono 
secondo i fogli goveruativi di Vienna, aver presente 
la circolare del cancelliere aulico Majlath ai capi 
del comitato, nella quale, dando ad essi le norme 
opportune per regolarsi nel disimpegno dei loro uf- 
ficì, raccomandò loro di non perdere di vista « che 
i diritti storici e costituzionali dell'Ungheria devono 
ossere posti d'accordo colla esistenza e potenza della 
monarchia. 

Le corrispondenze d’Atene confermano l’esistenza 
di Note diplomatiche che le potenze protettrici hanno 
dirette al governo ellenico sulla imbarazzata situa- 
zione delle finauze del regno. L'Inghilterra partico- 
larmeute avrebbe mosso reclami sull'amministrazione 
delle Isole Jonie, la quale contrasterebbe con quella 
di cui queste isole godettero sotto il prolettorato bri- 
taunico. Gli stessi carteggi fanno sapere che l’ultima 
crisi ministeriale, la quale ebbe fine col ritiro del mi- 
nistro dell'iuterno, ebbe a motivo personali dissensi tra 
questo funzionario ed il presidente del consiglio. 

Il Times pone iu chiaro che l’istimo di Suez è 
compiutamente aperto e che il canale scavato tra il 
mar Rosso e il Mediterraneo consente oramai ai due 
mari di mescolere lberamente le loro acque. Lo 
stesso giornale inglese, dimenticando tutti gli antece- 


denti dell'Inghilterra, e costretto a mettere 


k 2 fear in vista 
i vantaggi commerciali di questo canale di Navigazione 
e i miglioramenti che potrà procurare all’agricolta 


egiziana. 
Notizie del Perù constatano i continui Progress 
del movimento rivoluzionario in quella contrada I 

governo del presidente Pezet perde ogni giorno i 
reno nel basso Perù. Gli insorti erano giunti pa 
Huacho , vicino a Lima. Il ministro peruviano i 
Chili si è pronunciato in favore del Movimento e " 
è imbarcato per recarsi a raggiungere la flotta de 7 
iosorti. La tranquillità regna a Guayaquil in Colon 
bia; ma la città di Buenaventura nel medesimo Sato 
è piena di turbe armate le quali aspettano il n 
di nuove forze per recarsi a rovesciare il aotetà Ù 
Panama. Ù "a 
DISPACCI ELETTRICI 

dell'Agenzia Stefani 


Parigi 6.— Il Moniteur dice inesutto che la 
popolazione di Porto Torres abbia fatto fuoco sopra 
il vapore francese Progresso. Il Vapore ritornò ad 
Aiaccio dietro il semplice invito dell'agente sanitario. 

Madrid 6. — La regina ha deciso di ricevere 
in udienza il marchese Tagliacarne affinché Possa 
presentarle oflicialmente il principe Amadeo, A Co. 
rogna fu dichiarata la quarantena per le provenienze 
di Salisbona. 

Lisbona 6.— L'apertura dell'esposizione a Oporto 
farassi il 18. Il battesimo del principe avrà luogo il 26. 
Credesi che il re vi assisterà e partirà per l'estero sol- 
bauto in ottobre. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 Settembre. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


+eco 
Veverdì 8 settembre 1865 ale ore 7 3 poni. 


gli Accademici Tiborini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino per celebra- 
re il Nascimento di Maria Santissima sotto i cui au- 
spici si aduna l'Accademia. 


Il ragionamento sarà dell’Etno e Riùo signor 


Cardinale Carlo Augusto di Reisach commendatario 
di s. Anastasia e prefetto della s.. Congregazione de- 
gli Studi. 


Faranno seguito i compouimenti poetici alternati 


da musicali concerti. 


L 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DIjMETRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI) 


Con Rescritto SSiîo del giorno 29 a- 
gosto 1865, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’ infraseritto No- 
taro, è stata interdetta al signor Scipione 
Pestrini ogni facoltà di amministrare suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è «tato deputato in Economo del di lui pa- 
trimonio il signor Pietro Pestrini padre 


dello stesso Scipione, Turno il 7 corr 
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Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


Saverio Secreti Proc. Rot. 


25 Cent.; 1,°C=0°.80 R. 


SI deduce a pubblica notizia per ogni domicilio qui ia Roma nello studio legale AVVISI DIVERSI 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del sott. oa 
del Regolamento Legislativo. Di più i lodati eredi con mandato di xi ; 
Roma 7 settembre 1865. Procura rilasciato per gli atti Cecconi Se- Rectificazione Ja dig. Giw- 
N gretario © Cancelliere della R. Co A. auto Nel Giornale N. 202 si legga BE o di 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura rizzato a ciò, da Rescritto SSiho, e Decreto seppe Diotallevi agente del fa 
DES auseniori ii CA È Monsignor Agnelli Apnunziata Dominici. 
=si anno costituito in loro generale mandata- ii 
Com dichiarazione omessa nella Cancet- | rio ad negoeia l'Iliîo signor avv. Riti Rettificazione in- 
leria di questo Eocifio Tribunale in Primo | Becreti. n S Nella cit. Mancini contro Ma altare 


serita nel giornale di Roma 4 cor 
di Odoardo si legga Orlando. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 205 — 1865 
ornale di Roma esce alle 6 pom. ld dghigiorno eccetto i festivi 
—_L44640-4-04-0— 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un ahno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Perun trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 4 
All'estero, secondo le tasse ‘poslali stabilite per i diversi Stati y 
, ; Ù 


Sabato 9 Settembi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma do 


tetto — 


Le lellere, i pieghi, i gruppi, come apche le inchieste e le inse 
che si volessero pubblicare, devollo esgere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414 
' Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome. cogn.* del trasmittente 


RONA 9 Sottombre 


Nella mattina di ieri, 8 settembre, ricor- 
rendo la festa della Natività” della gloriosissi- 
ma Vergine Madre di Dio, si tenne la consueta 
Cappella Papale nella Ven. Chiesa di S. Maria 
del Popolo. 

L'Eîîo e Rio signor Cardinale Sacconi, 
Titolare di quella Chiesa, pontificò la solenne 
Messa, accompagnata dal coro de’ Cappellani 
Pontifici, assistendovi gli Emi e Ri signori Car- 
dinali, i diversi Collegi Prelatizi, e gli altri che 
hanno luogo nelle funzioni Papali. 

Nella sera, come in quella della vigilia, 
grande numero di abitazioni furono illuminate ad 
onore della Regina del Cielo, e molte delle Im- 
magini che sono per le piazze e le contrade, si 
ornarono a festa con assai splendidezza di appa- 
rati c di lumi, siccome è antica, e devota costu- 
manza del popolo romano. Le Chiese poi che a 
Nostra Signora sono intitolate, rigurgitarono dei 
suoi divoti, i quali pure accorsero straordinaria- 
mente numerosi al pio esercizio della Novena, 
che precedette la celebrata solennità, non solo 
nelle dette Chiese, ma sibbene in quelle parroc- 
chiali, e negli Oratori notturni. 

— ro 

Portiamo a conoseenza del Pubblico che la Con- 
gregazione Speciale di Danti, riconosciuto come le 
mura e carte da parato colorite in verde per mez. 
zo dell'arsewico di rame, volgarinente chiamato ver- 
detto, verde di Schweiofurte s verde vita, siano 
daunose alla salute, per la facilità colla quale può 
il priacipio venefico arsenicale introdursi nell’umano 
organismo, ha provvidamente emesso il divieto tan- 
to della fabbricazione è smercio delle dette carte, 
Quanto della loro importazione dall’ Estero. Vuolsi 
pure avvertito il Pubblico essere stata dalla preloda= 
ta Congregazione già da qualche tempo proibita la 
introduzione degli acidi solforico, e idroclorico, 0 
muriatico contenenti arsenico. 


404084000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Ministro della giustizia Kommers a Vienna , 
con sua circolare 12 agosto, diretta ai procuratori ge- 
nerali, hi detto: « che l’ampistia, accordata dall'Im- 
peratore il 31 luglio 1865 per gli atti di stampa pu- 
Dibili, è stata accolta colla soddisfazione, di cui era 
ben degua, da tutte le classi del popolo, e che, onde 
renderla durevole, è d’ uopo che il contegno da te- 
bere per rispetto alla stampa sia tale, che le leggi 
esistenti sieno manlenute con invitta fermezza contro 
gli abusi veramente dannosi al bene pubblico, com- 
messi dalla stampa periodica, ma doversi anche evi- 
tare con premura tutti i provvedimenti atti ad ecci- 
tare il sospetto di processi premeditati. Quando la 
vita politica si sveglia in uno Stato costituzionale, ne 
consegue inevitabilmente la formazione di partiti po- 
litici, e il conflitto tra i medesimi per fer prevalere 
i loro priacipi. Aggiunge il ministro, che in Austria, 
dove vivono a fianco l’ una dell' altra tante nazioni 
diverse, che S. M. l'Imperatore abbraccia con egua- 
le affetto, che non dipende che dalla loro lealtà, i 
Voti politici convergono Spesso colle tendenze nazio- 
vali, e sarebbe incompatibile col principio della pa- 
rità dei diritti, espresso più volte da S. M., il con- 
daunare intendimenti politici per la sola ed unica ra- 
ione, ch' essi emanano da tendenze vazionali, Il go- 


_GIORNALE 


| 


verno i. r. sa apprezzare ia Lutta la sua estensione 
il valore d'una stampa quotidiane, che , ‘col senti- 
mento della sua nobile missione , cerca depurare la 
pubblica opinione, di dare espressione ai voti g usti- 
ficati della popolazione, e di chiamare su di essi l’at- 
tenzione del governo. Ma quando la stampa perio- 
dica, dimentica della sua alta missione, osa dirige- 
re le sue aggressioni contro le regioni più elevate c 
più sacre, sottopone alle sue considerazioni, od anche 
al'e sue censure, l’unità e l’interezza della Monar- 
chia, scuote le basi fondamentali d'ogai società po- 
litica e teude ad indebolire il rispetto verso le leggi 
esistenti, allora è indispensabil dovere de' procurato» 
ri generali, di non fare nessun conto del campo po- 
litico dal quale emanano siffatti abusi s di muovere 
le loro accuse contro tali eccessi della stampa quo- 
lidiana, di difendere con fermezza la verità , perchè 
la sentenza dei giudici sia profferita nel più breve 
termine. 
— 0606-00 

La festa data il 3L agosto dalla città di Port- 
smouth per onorare il sig. De Chasseloup-Laubat e 
gli uffiziali francesi riuscì una delle più brillanti. 

AI banchetto il podestà portò un brindisi alla 
salute dell’ Imperatore: egli espresse la riconoscenza 
della città per la visita della flotta : disse che nella 
riunione della marina dei duc paesi l'Imperatore Na- 
poleone dava una nuova prova della sua lealtà verso 
dm stilare inblai ; 

Durante le acclamaziovi dei convitati il sig. De 
Chasseloup-Laubat e l'ammiraglio francese serrarono 
cordialmente Ja mano al podestà : al momento del 
brindisi i cauvoni del forte e quelli della squadra 
lianno tirato simultaneamente i colpi di uso, e la ban» 
diera francese venne inalberata sul docks yard. 

Il podestà ha fatto poi il brindisi alla regina ed 
alla famiglia reale. 

Il sig. De Chasseloup-Laubat ringraziò il pode- 
stà; disse che lutto quanto poteva servire a ravvici- 
nare sempre più le due nazioni doveva giovare alla 
loro prosperità materiale. 

Aggiunse che il popolo francese condivideva i 
sentimenti d'amicizia espressi dal podestà, e terminò 
colle seguenti parole: 

« Permettetemi, sig. Podestà, che io veda in 
voi e nel Municipio non solo i rappresentanti della vo- 
stra bella città, ma anche gl’ ioterpreti dei sentimen- 
ti di tutta una nazione, il cui simpatico ricevimento 
ci ha profondamente commossi. » 

Dopo il concerto ebbe luogo il ballo al quale 
assistevano il fiore della popolazine .di Portsmouth , 
e delle vicinaoze, molti officiali di marina » e molti 
dell’armata dei volontari. 

II palazzo della città e molte case dei privati 
furono illuminate : ebbero luogo i fuochi d’artifizio: 

La mattina del 1 settembre in presenza del sig. 
De Chasseloup-Laubat venne passata in rassegna, a 
Seathsea-Common, la guarnigione. 

— Le feste di Porstmouth diedero luogo ad un 
iucidente che viene segnalato dai giornali: 

Nel pomeriggio del 30 agosto entrava nella rada 
di Spithear un battello a vapore proveniente da Sou- 
thampton. Percorse le file della flotta francese suo- 
nando nel passare davaoti ad ogni bastimento l’aria del 
Partant pour la Syrie. 

La poppa del bastimento era Coperta da un ricco 
baldacchino sotto del quale stavano due signore cir- 
condate da una specie di corte, 

Questo: battello era il RAone che aveva a bordo 
la regina delle'isole Sandwich e lady Fraoklio , la 


vedova dell'eroico marinaio morto fra i  gliiacci del 
olo. 

Ù L'emmiraglio Bowet-Vittonmez appent-ebbe con- 
tezza della presenza di queste due signore arrivate 
mandò il suo canotto con un ufficiale ad invitarle a 
venire a bordo della sua nave. 

Accettarono l’invito e la regina Ema fu ricevuta 
cogli onori regali. 

— Non si deve prestar fede a lutto quanto si 
dice del giorno in cui ritorneranuo da Germania la 
regina e la principessa. Però è sicuro che la regina 
ela famiglia reale saranno a Windsor il giorno 8 od 
il 9 settembre, dopo un breve soggiorno in quel ca- 
stello partiranno per Balmoral. 

00-00 

La Corresp. prov. di Berlino ha: 

Si dà prova di una falsa ed erronea interpreta- 
zioue della convenzione di Gastein quando si comio- 
cia col dimandare se debba essere considerata come 
Una vittoria o come una disfatta della Prussia. 

Il porre la questione in questo modo prova che 
si suppone esistere fra le due potenze tedesche una 
opposizione o che si vuole spingerle alle ostilità. 

Un tal modo di vedere non corrisponde nè al 
sentimento degli uomini di Stato che si sforzarono 
di arrivare ad un accomodamento, nè al volere dei 
sovrani, che suggellarono a Salizburg il risultato della 


SIA 
Tra l’Austria e la Prussia non vi fu mai que 
stione nè di opposizione nè di tensione allora quando 
suonò l’ora della liberazione dei Ducati. 

È evidente che lo scopo immediato della cou- 
veuzione di Gastein era appunto di torre tutte quelle 
difficoltà che non potevavo a meno di riprodursi sin- 
chè la Prussia e l'Austria governavano in comune. 

Lo spartire l'amministrazione sembrò il modo 
più naturale per prevenire quegli urti che potevano 
compromettere il buon accordo tra le due potenze. 

Se le altre disposizioni della convenzione corri- 
spondono incontestabilmente alle giuste pretese della 
Prussia, questo si spiega dalla natura stessa delle 
cose. 

Per la sua posizione geografica la Prussia è de- 
slinata ad avere coi Ducati relazioui più intime di 
quelle dell’Austriu. 

Gli uomini di Stato dell'Austria, come senza io- 
vidiose obbiezioni hanno lasciato che la Prussia s 
aggravasse della maggior parte di sagrifizi e di pre- 
stazioni nella guerra dei Ducati, così nou hanno po- 
tuto opporsi a che la Prussia ottenesse tutte le ga- 
ranzie che le erano indispensabili per poter efficace- 
Mente adempiere il proprio dovere di proteggere le 
Marche al nord della Germauia. 

Non era questa una ritirata, ma sibbene una 
logica conseguenza della politica austriaca; non vi è 
alcuua concessione fatta alle tendenze speciali della 
Prussia, ma una giusta valutazione di quanto esigono 
i bisogui dei Ducati, di quanto dimanda il bene della 
Germania. 

Colla convenzione di Gasteio si trovò aduoque 
nou solo il modo di torre le difficoltà disgustose di 
Un governo comune, ma si aprì la strada ad un as- 
setto definitivo dell'affare dello Schleswig-Holsteiu, 
la via di un pecifico accordo fra la Prussia e l'Au- 
stria sulle basi della pace di Vienna. 

Trovata una volta questa strada, si può sperare 
che si sieno ravvicinate al compimento del loro scopo 
comune. 

La cortispindenza Zeidler fa credere possibile 


che la indennità all'Austria per il Luwenburg vengo 
pagata con fondi della cassetta privata del re di Prusia. 

—Si scrive da Francoforte in data del 30 ago- 
sto al Moniteur: n 

Nella seduta del 24 agosto la Prussia e l' Au- 
stria hanno comunicato alla‘ Dieta il patto stabilito a 
Gastein. 

Questa comunicazione fatta in risposta all'ultima 
Mozione 27 luglio dagli Stati secondari veune rice- 


vuta con silenzio che contrasta con quel entusiasmo | 


col quale due anni or sono si acclamota il progetto 
di riforma federale presentato dall' imperatore Fran 
cesco Giuseppe. 

E chiaro che, almeno pel momento, le due gran- 
di potenze tedesche si trovano d'accordo per negare 
alla Dieta ogni compartecipazione a quella discussio» 


ve, per la quale da tanto tempo essa ha proclamata || 


la propria competenza. 

Ravvicinando queste dale sarà facile compren- 
dere il perchè in Germania quasi generalmente si cre- 
da che la questione dei Ducati deve decidere dell'av- 
venire delle istituzioni federali. 

Di fronte a questi commentari che si trovano 
riprodotti da molti giornali e principalmente dalla 
Gazzetta di Augusta, credo dover rilevare le critiche 
che si fanno al patto di Gastein dal punto di vista 
lederale. 

È per primo si constata che la Prussia ha ot- 
tenuto, solto forma provvisoria, è vero, il consenso 
dell'Austria alla presa di possesso di quasi tutti quei 
Vavtaggi ch' essa aveva reclamato nel suo dispaccio 
del 22 febbraio. Entrato una volta lo Schleswiz nello 
Zollverein avche |’ Holstein ne deve far parte indi- 
spensabilmente, ed è questo un fatto pel quale i due 
gabivetti credono poter far senza del parere degli 
Stati; poichè l'articolo 6 si limita a dire che l' im- 
peratore Giuseppe vominerà un rappresentante per 
l'Holsieia incaricato di prender parte a queste Lrat- 
lalive, 

La Prussiu è pienamente libera di scavare dove 
più le piaccia il canale che deve unire N mare del 
Nord al Baltico; è questa un’ impresa nella quale nè 
l'Austria nè la Dicta non hanno da entrare quand'an- 
che il cauule dovesse attraversare il puese dell'Hol- 


La Prussia vccupa tutti i puuti più strategici 
dei Ducati Alsen, Duppel e Flensburg. 

Ed è questo quel che voleva Ja Prussia; giacchè 
così le riesce indifferente di non occupare Reusburg, 
piazza di nessuna importanza perché è padrone dello 
Schleswig, e che non può difendere il Ducato che 
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| Vienna si fosse riservata lu facoltà di poter cedere i 

suoi diritti sui Dueati ad do tetz0; ma nulla di ciò; 
la sovranità dell'Holeteiy 6 dello Schleswig continuerà 
ad appartenere al dessionari del re Cristiano; essi soli 
|| potranvo alzar la voce, « l'Austria, basando l' acco- 
modumento or ora gobchiuso sul Irattuto 30 ottobre 
1864, dice abbastanza  chisro ohe non può più im- 
porre alla Prussia che un sovrano indipendente regui 
nei Ducati. 

Tutti questi discorsi che von mancamv di esser 
ripetuti da coloro che avevano sperato che l'Austria 
| favorirebbe l' iasediamento del duca di “Augustem- 

Burgo, risveglitno' un ardore di polemica, ardoré che 
s'era rallentato duraute l'ultima fase di questo affare. 

Riguardo alla cessione del Lauenburg, i molti 
stati che avevano messe iunauzi pretese alla succes- 
siove su quel piccolo territorio hanno futto osservare 
che una cessione di un paese tedesco, fosse pur fatta 
avche ud un prine:pe tedesco, non poteva aver luogo 
che dietro Decisione della Dieta. 

V'ha luogo a credere che la Dieta, terminate le 
vacanze autunnali, vorrà occuparsi di queste questioni» 


II 24 agosto venne aperta a Copenaghen la ses- 
sione straordinaria del Rigsraad dal presidente del 
Consiglio, stato a ciò delegato dal re. 

Il messaggio reale stato letto all'assemblea era 
così concepito : 

« Noi Cristiano IX, ecc. mandiamo al Rigsraad 
il nostro reale saluto. 

« Convocando conformemente all'articolo 30 della 
legge fondamentale del 18 novembre 1863 il Rigsraad 
ju sessione straordinaria, avemmo specialmente di 
mira di mettere il Rigsraad in grado di attivare, co- 
me è nostro ardente desiderio, per quel che lo ri- 
guarda, l'affare importante che il nostro governo non 
potè ottenere che fosse compiuto nell'ultima sessione 
ordinaria. 


governo di presentare al Rigsraad il progetto di legge 
fondamentale contenente la carta del 5 giugno 1849 
riveduta ; progetto che io seguito alle importanti con- 
cessioni da noi state fatte, venne approvato dalla mag- 
gioranza di una delle due Camere, ma che non riuni 


nell'altra Camera del Rigsraad il numora di cos di 
mandato. 


« Noi nou ci dissimuliamo che questo progetto 
nou corrisponderà pievamente alle idee che una parte 
della popolazione avrà potuto formarsi circa alla co- 
stiluziove migliore possibile; noi stessi avemmo po- 
tuto desiderare alcune disposizioni che a nostro av- 


contro un attacco che vevga dal Nor 

Il patto dice che si proporrà alla Dieta di tra. 
oformare Kiel in porto federale, ma la Prussia vi 
Inauterrà i suoi stabilimenti, e gli Stati medi col con- 
tribuire alla spesa di una flotta altro non faranno, 
dicouo i giornali tedeschi, che creare Una marina la 
quale dipenderà esclusivamente dalla Prussia. 

Si fa inoltre osservare che nella convenzione non 
si parla della convocazione degli Stati proviuciali dei 
Ducati, convocazione tante volte anvuuziala e tante 
volte prorogata, e circa alla quale gli, Stati medi 
hauno inutilmente teutato di provocare discussioni 
nella seduta del 27 luglio. 

Quauto alla compartizione delle spese di guerra 
fra gli Stati che appartengono alla confederazione, 
pure che uon possa sussistere dubbio, poichè |’ arti 
colo 8 dice che verranno rimborsate dalle popola- 
zioni dell' Holstein e dello Schleswig. 

Non è però una delle più piccole singolarità, fra 
le tante che si trovano in Questo affare, il passo 
dell'accamodamento di Gasteiu presentato officialmeote 
alla Dieta, ehe si riferisce al trattato di Vienna 
trattato che non venne mai officialmente comunicato 
4 quell’alta assemblea. 

Iofine dicono: per la cessione del Lanenburg al- 
la Prussia l'Austria stabilisce un precedente peri- 
coloso per se stessa, pericoloso per i confederati, 

Essa convalida quella supposizione così dif. 
fusa, in Germania, giusta la Quale nel Patto di 
Gustein vi sarebbe un ardicolo Segreto in forza del 
quale la Prussia si riserverebbe facoltà di compe. 
rare dall’ Austria la sua parte di condominium. sull’ 
Holsteiti. sl 

Pazienza, soggiungono i fautori della candidetara 
del principe di Augusteburgo, se .il Gabinetto di 


viso più assicurassero l'autorità del re, © più gua- 
reotissero la libertà generale. 

« Noi uou siamo però meno fermamente coi- 
vinti che mercè una tal costituzione uon farà torto a 
vissuno stato, a nissuna classe, e che servirà a con- 
solidare la libertà, la prosperità della patria, mentre 
che se si tentasse di assestare le relazioni costitu» 
zionali in altro modo si potrebbe ritardare la soluzione 
finale della questione con grave danno del pubblico bene. 

« Così noa giudicando, che le circostanze giu- 
Stifichino concessioni che vadano più oltre di quelle 
già state fatte, e non volendo per conseguenza in nis- 
sun modo prestarci a tanto, noi ubbiamo fede nel pa- 
Uiotti.mo del nostro fedele Rigsraad ; noi siatno con- 
viuti che cousidererà lo stabilimento inconcusso dei 
rapporti sociali come base dello sviluppo detle risorse 
della vostra diletta patria ; sviluppo del quale essa 
scute il più imperioso bisogno dopo le disgrazie culle 
quali fummo colpiti; e noi sperivwmo, che ooll’aiuto 
di Dio, e col concorso del popolo e del governo in- 
sieme uniti, il Rigsraad contribuirà a far progredire 
la questione della costituzione nel modo conforme al 
nostro desiderio 

« Noi abbiamo iu pari tempo incaricato il nostro 
governo, di presentare al Rigsraad, dopo aver rac- 
colti a tale oggetto gli schiarimeati particolareggiati 
necessari; Un progetto di legge, iu forza del quale i 
carichi e le perdite che una parte del regno ebbe a 
sopportare per la guerra, potrauno venir in modo 
equo, e per quauto lo permettano de risorse del pace- 
50, risarcite a coloro. che ebbero a subirte,. 

« Noi raccomandiamo al buon volere del Rigsraad 
Questo affare che ci sta:tanto a cuore, 

«Sul che oi. assiouriamo il Rigsraad' della no- 
dira gragia e del nostro reale fivorè. CheDid vi guardi. 


« Noi abbiamo incariceto a tale oggetto il nostro | 


NOTIZIE COMPENDIATE 
re0>e@G00—. 


Il ritardo frapposto alla nomina del tniDiSHO del. 
|| l'istruzione pubblica è interpretato dai gioruali fio. 
| rentiui come uua couferma della voce diffusa da Qual 
|| che giorno, che cioè tanto il ministero suddetto Quanto 

quello de! commercio debbano essere SOPPFESSI. Bey 
è vero che questo progetto viene SMentito dai fg li 
.olliciosi, mentre altri organi della stampa credono di 
potere più natbralmeate spiegare |' #ccennato Filanda 
ctola Iicerta fhuagios@ del gabinetto e col gravissimo 
btélo geoéral4 iutdlno a cui non CessanO di ripetere 
i fogli le consuete querimonie, E Queste infatti, do 0 
| V'annunoio telegrafico dello setoglimento della Ciiiony 

e della convocazione al 22 ottobre dei collig 


I elettoral 
sia 8! elettorali 
sono le sole notizie di politica interna che é dato n 
levare dagli odierni giornali italiani; totti ammettendo 


che del ministero coulinua tuttora la crisi, € giornali 
officiosi ed officiali, indipendenti ed anche Umoristici 
bon sanno più da qual parte rivolgersi per indovinar. 
ne l'esito finale, I fogli più moderati peraltro non ve- 
| dono iu tutto ciò che un tramestio di puotigli dome- 
stici, di pettegolezzi personali, di brogli ed iovighi, 
aventi tutti Ja loro origine dal mal’ essere generale, 
La cousorteria vorrebbe, secondo essi, Urovar pure il 
modo di sfidare tante contrarietà e tanto malcouteuto, 
ma informata com'è a principi non couformi 4 on 
stà e giustizia , le torna impossibile raggiungere | 
scopo , tuntoppiù che i suoi uomini , dentro € fuori 
del ministero, si balestrano a vicenda e pessuu altro 
iuteresse oltre il proprio vogliono curare. Non è stra» 
no quiadi se gli stessi fogli stipendiati per difendere 
il goveruo trovinsi non di rado costretti dalla forza 
delle cose a farsene oppositori, come avviene tuttora 
pel nuovo ministro dell'interno, la cui nomina è io 
terpretata quale un materiale soccorso al Sella pei 
suoi contrastati progetti finanziari. Imperocchè è fat- 
to vedere che se ai contribuenti venisse vaghezza, 
fosse anche per impotenza , di rifiutarsi a pagare le 
imposte, il Natoli, sotto il pretesto dell’ ordine pub- 
blico, farebbe intervenire la forza contro i ricalcitrau- 
ti, e li ridurrebbe all’ inevitabile punto di dover sod» 
disfare a tutte le gravezze volute dal miuistero, E 
sa IM 
conteuto delle popolazioni essere così generale; \° e- 
sorbitanza delle tasse così manifesta, da giustificare 
perchè essa trovisi nella necessità di mettersi all’ u- 


23 ad onta cho le «i mione dichiari il mal 


nisouo colla esasperata opiviove pubblica. 

Auche dall'estero le notizie politiche sovo molto 
scarse e perciò i giornali si rifugiano dietro la cou- 
venzione di Gastein, che si presta a comenti ines4u- 
ribili. Però la prima eMfervescenza prodotta dalla cou- 
venzione medesima tende sempre più a colmarsi e 
meutre dall'un cauto va dileguandosi quell agitazione 
fittizia che taluni giornali avevano ad arte provocata 
a cagione delle supposte clausole segrete del trattato, 
dall'altro si fa sempre più saldo il convincimento che 


dopo le spiegazioni diplomatiche fornite dali' Austria 
e dalla Prussia circa il deliberato sviluppo delli que- 
stione dei ducati , ogni pericolo di complicazioni 


europee sia completamente eliminato. Qualche gor- 
nale adopera bevsi a suscitare le diffidenze © le ap- 
prensiovi delle potenze occidentali mediante rivelazio- 
ni a bella posta imaginate, tra cui primeggiano ades- 
so quelle della Revue des deux Monds, che iuvidiosa 


forse delle primizie del Morning Post, ha voluto al 
largare la sfera delle pretese stipulazioni segrete; ma 
a fronte delle ofticiali smentite della stampa governa- 
tiva di Vienna e di Berlino, tutte le notizie di tal 
fatta non ottengono più nella stampa alto posto che 
quello riservato alla rivista der giornali. A vp 
tolo pertanto vengono ora riferite le purole pertica 
suddetto il quale incomincia un suo articolo dicen o 
che « i legami i quali stringono oramai fra loro le 
corti di Pietroburgo, di Berlino e di Vienna von w 
più bisogno di essere rivelati per mezzo di qualche 
indiscrezione di cancelleria; essi appariscono nei futti 
e cella necessità delle cose; lu convenzione di Ga- 
stein striase di un muovo nodo la nordica alleanza » 
Nè è di questa generica asserzione che mostrasi inere- 
dula la maggioranza del giornalismo, beusì dei psr- 
ticolari che il citato foglio riferisce intorno ai diversi 
puoti della ‘convenzione , dal cui carattere , iniravte, 


second’ esso, nientemeno che a radiceli mutamenti in 
Europa, la Revwe vuol fat scaturire la necessità di 
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DISPACCI ELETTRICI 

"dell'Agenzia Stefani 
Firenze 7. — La Gazzella ufficiale reca un de- 

creto pel quale l'odierna Cumera dei deputati è sciolta. 


energica risposta da parte della Francia e dell'Ioghil- 
terra e quasi di complicazioni generali in Europa. 


Che se la meggior parte dei giornali europei non 


ro-del» duuno quasi più alcuna importanza al suddetto argo= | | collegi elettorali sono convogli pel giorno 292 ot- 
li. fi meuto delle clausole addizionali, la stampa austriaca || tobre; abbisognando di cir Votazione, a 
* Quab > ; de a iù affatto quasi nulla || avrà luogo il 29 ottobre. euato e la Camer 

e prussizua non se ne occupa più a que deputiti sono: convoosti: pel ‘15. noverbre. 
quanto più si vociferasse a questo proposito, ed auzi lo stes- L' Apennino aununzia cha il re parte stasera 
rasea so precipuo tema dell'accordo austro-prussiano diven- per Torino. È arrivato in Firenze Ulloa ministro di 
| fogli ne oramai a Vienna ed a Berlino d'interesse secon Spagna. 5 È a 
uo di dario di fronte alle questioni di politica interna. I . Parigi 7. miseri) Prg el 
Striog giornali vienuesi son tutti intesi a comentare la nola pa ta ina ministeriale proibisce assolutamente 
Do circolare del cancelliere sulico ungherese ai capi di per tutti i porti e dogane dell'impero la introduzione 
petere comitato, pel motivo che se la medesima nou è giu- | ed il transito degli animali bovini provenienti dull’In- 
dopo dicata come un completo programma del ministero, è glulterra, dal Belgio e dall'Olanda. : 
tmera ritenuta però tale da far travedere con chiarezza le Cherbourg 6. —Le squadre rimarranvo qui sino 
n, inteuzioni del governo. E ala specialmente Sa a Miano arde. Morning Post: L'’sbboccamento della 

{o di polemiche è quella Jichiarazione del sig. Maj regina Vittoria col re di Prussia è di semplice eti 
leado lath dove dice essere suo primo dovere il mettere chetta. Nessun acco:do è possibile tra l'Inghilterra”e 
rnali d'accordo i diritti costituzionali e storici dell’Unghe- la Prussia. Il Times attacca la condotta della Prussia. 
‘Istici 


ria coll’ esistenza della potenza della monarchia inte» 
1a, appoggiandosi si principi della prammalica san- 
zione. Questa dichiarazione prosegue ad essere cen- 
surata dal partito eentralista tedesco, il quale dall’iu- 
dirizzo politico dell'attuale gabinetto vede miuacciala 
l’iutegrale esistenza della patente di febbraio e fatta 
una troppo larga parte all’ elemento ungherese, Del 
resto, non è soltanto verso l'Ungheria che il ministero 
austriaco professa idee autonomiche. Nel ricevere una 
una deputazione di Lubiana, il conte Belcredi disse 
essere deciso volere dell’imperatore che |’ autonomia 
divenga una verità e che, per porre ciò iu atto, egli 
vuole la libertà dei comuni in tutta la sua estensione 
sulla sola base di un saggio sviluppo politico. 

A Berlino si crede che il governo del re Gu- 
glielmo abbia intenzione di far sancire dalle Camere 
l'acquisto del Lauevburgo, ma le Camere non saranno 
convocate iu sessione straordinaria 3 esse avranno a 
rauficare l’ingraodimento dol territorio prussiano alla 
loro prossima riunione ordinaria. Ciò non toglie che 
la presa di possesso del Lauemburgo abbia luogo im- 
mediatamente dopo il ritorio del re a Berlino, 

Le corrispoudenze francesi fauno credere che 
anche a Parigi esista presentemente qualche dissidio 
ministeriale, e da taluni anzi si fa credere che possa 
în epoca non lontana verificarsi qualche parziale 
modificaziove nel gabinetto. In primo luogo cioè si 
fa credere che l'imperatore abbia in animo di sop- 
primere la carica di ministro oratore, la quale idea 
si preleode ora energicamente combattuta dal signor 
Rouher, in ispecie a causa dei recenti resultati delle 
elezioni politiche , che consiglierebbero, second'esso, 
di nulla innovare nell’ attuale regime parlamentare. 
Secondariamente poi si accenna a due discordi opi- 
niovi esistenti nel seno del ministero, l’una delle quali 
Fappreseatata da Rolhuer e da Lavalette proporreb be 
qualche nuova concessione in senso liberale, l'altra 
sosteuuta da Fould si opporrebbe con forza ad ogui 
progetto di tal fatta ricusando perfino quelle maggiori 
lrghezze di scentramento amministrativo per le quali 
con tanto calore oppostamente combatte da parecchi 
giorni la stampa. Siccome poi su questo duplice punto 
Vuolsi aspettare una soluzione da Biarritz , quindi è 
che i giornali Miendono di vedere in quella residenza 
Huperiale disposto o il ritiro dei ministri di Stato e 
dell'interno o quello del ministro delle finanze. 

Il New-York-Times pubblica il testo di un 
trattato che può esercitare una grande influenza sul- 
l'avvenire delle repubbliche del mezzodì dell'America. 
I plenipotenziari di Salvador, Venezuela, Colombia 7 
Bolivia, Chili, Equatore e Perù hanno conchiuso uu 
frattato col quale hanno convenuto di non farsi più 

la guerra tra loro e di now ricorrere alle armi come 
mezzo di regolare le loro contese, ma di sottoporre 
ad arbitri ogui conflitto. Le parli contraenti si ob- 
Dligano a non permettere il passaggio di truppe at- 
traverso il loro territorio, quando queste truppe siano 
destinate a marciare contro una di esse, come pure 
a vonj permettere alle pavi 0 squadre di nazioni che 
siano in guerra con una di esse, di provvedersi nei 
loro porti di contrabbandi di guerra, o di ripararvisi, 
0 di mantenervisi a scopo di ostilità. It trattato è con- 
chiuso per 15 soni e deve essere stato sottoscritto a 
Lima il 23 gennaro di quest'anno, © 


Copenaghen 5. — Alle feste date in onore degli 
schlesvigesi ‘assistevano 50 mila persone , e furono 
pronunziati calorosi discorsi. x 

Madrid 7. — La regina ricette il duca di Aosta 
e l'inviato italiano. Il principe Amedeo pranzò colle 
loro maestà. 

Baiona 8. — Lettere di Madrid dicono che nei 
circoli politici parlasi di un progetto di matrimonio 
fra il principe Amedeo e la principessa Isabella figlia 
maggiore della regiva. Il marchese Tog'iucarne avreb. 
be ottenuto dalla regina una udienza straordinaria per 
trattare questo affare. 

Costantinopoli 6. — Daoud pascià ritornerà pro- 
babilminte nel Libaso. Ieri è scoppiato un immenso 
incendio, 2590 case, moschee e stabilimenti pubblici 
sono stati distrutti. L'iucend:o continua. 

Costantinopoli 8. — L'incendio fu domato dopo 
aver distrutto 2800 case, 22500 persone trovansi sen- 
za asilo. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 Settembre. 
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96 50(*) 
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3 per 100... 
LI Î per 100. 
Consolidato inglese é 

* Cupone staccato 


APPENDICE 


IL NUOVO CIELO MOBILE DELL'OSSERVATORIO 
DEL COLLEGIO ROMANO 

Quanto il Santo Padre Pio IX sia intento a 
promuovere l'avanzamento delle scienze, e il mwi- 
glioramento di quelle istituzioni che possono farle 
progredire, a decoro di questa capitale del Mondo 
Cattolico, noa ha certamente bisogno di nuove di- 
mostrazioni, perchè parlano abbastanza i tanti Isti- 
tuti scientifici, le Scuole e le Accademie da Lui o 
erette o migliorati. Tra questi non è ultimo l'Os- 
servatorio del Collegio Romano, sul quale abbia- 
mo più volte intrattenuto i lettori annoverando le 
largizioni e i doni dalla Santità Sua ricevuti. Ora ne 
abbiamo una novella prova nella sovvenzione ac- 
cordata al medesimo per la costruzione di un nuovo 
cielo mobile, di cui già si diede un cenno nel numero 
174 di questo Giornale (2 agosto pag. 695 col. 8.*) 

All'epoca della erezione dell’ Osse vatorio il 
refrattore di Cauchoix di 6 pollici di apertura 
e 2,=25 di lunghezza, lavoro di rara perfezione 
ottica, e tra i primi del suo tempo , fu collocato 
provvisoriamente sotto un piccolo casotto mobile 
addattato alla meglio, talchè potesse servire a qual- 
che osservazione : ma esso era degno di miglior 
ricovero. Se non che coll'andare degli anni questa 
Stessa posliccia costruzione era divenuta non solo 
insufficiente al suo scopo, ma perfino incapace di 
difendere lo strumento dalla pioggia. 

Informata di ciò S.E.il sig.Barone Commenda- 
tore Costantini-Baldini ministro del commercio , e 
dei lavori pubblici, per quell'amore che ha verso 
questa bella scienza Lion si offerse spon- 
taneamente di rappresentare al S. Padre il triste 
stato di questa parte dell'Osservatorio, per cui gli 
astronomi sarai stati costretti a sospendere 
gli studi sul sole che da molti anni facevano , a 
| cui‘era addetto lo strumento. La Santità Sua be- 
nignamente accolse la preghiera, e assegnò fondi 
perchè fosse costruito quanto prima. 

Il cielo mobile di cui parliamo è stato collo- 
cato nel luogo occupato dal suindicato casotto, cioè 
in un terrazzò attiguo alla sala del Meridiano. La 
sua posizione è tale che quantunque non abbia la 
visuale libera di il ci i i 
potrebbe farsi 


s 


| 


to, 


406404000 — 


ll sto 1865, 


| la altezza a cui giunge il Sole in ora commoda per 


farne la osservazioni. go 

La sua forma è cilindrica di 4» 10 di diame- 
tro e di 3= 80 di altezza al tamburo: esso è sor- 
montato da un tetto conico ricoperto di zinco. La 
fenditura larga 0® 90 è munita alla parte superio- 
re di sportello scorrevole su di una strada ferrata 
orizzontale, il qual sistema è di facile maneggio, e 
chiude assai bene. L'altezza del suo vertice sul pa- 
vimento è di 4» 20. Il cerchio di base riposa im- 
mediatamente sul piano stesso del terrazzo. Così si 
è evitato di costruire una sostruzione murata che 
sarebbe riuscita assai dispeudiosa per le fondazio- 
ni da innalzarsi sulle sottostanti mura della fabbri- 
ca. Potratto così il tamburo fino al pavimento del 
terrazzo tutto si è eseguito con grande economia, 
€ l'accesso è restato commodissimo mediante due 
porte in esso costruite, d-Ile quali l'una delle due 
è sempre in posizione conveniente per entrare ed 
uscire, malgrado il movimento stesso del cielo mo- 
bile Esso posa sopra tre palle sole, e attesa la 
robustezza di sua costruzione non ha bisogno di 
altro sostegno Queste 3 palle scorrono liberamente 
in canali semicircolari come nel cielo mobile mag- 
giore. Finora la sua mobiltà è tale che ci ha di- 
spensato dall’ ingranaggio a cremagliera per girar- 
lo, ed è a sperare che anche colla giunta della co- 
pertura interva che pure col tempo vi si dovrà me- 
ttere,questo costoso meccanismo possa risparmiarsi. 

Lo strumento, che è montato equatorielmente 
in ferro fuso nen è stato modificato per nulla nella 
Sua parte sostanziale : soltanto si è migliorato l'ap- 
arato che serve gg sostenere la tavola su cui si 
fa il disegno colal essendosi esso falto in ferro, 
invece di legno che era , per avere così solidità 
ed esattezza maggiore. I disegni del Sole si fanno 
tutti i giorni sereni e ove occorra si fanno in di- 
mensioni assai grande per rappresentare le parti- 
colarità più interessanti delle macchie. 

Quando siavi qualche cosa che lo meriti si 
compie l'osservazione a occhio col micrometro allo 
Stesso refrattore di Cauchoix, o al grande refratto- 
re di Merz. Per meglio studiare le particolarità più 
difficili ed eliminare la luce estranea, l'apertura è 
fornita di cortine oscure che non permettono l'in- 
gresso che alla luce dominante dell’ imagine sola- 
re. Con questo metodo noi, in favorevoli circostan» 
ze atmosferiche, abbiam potuto vedere sulla carta 
riprodotti que’ minimi corpuscoli bianchi di cui è 


formata Ja fotosfera solare, e che rassomiglia ta- 
| lora al latte veduto nel microscopio. Questi che 
per la loro forma sono dette grani foglie , non 
hanno diametro Apparente maggiore di 4 a 6 de- 
cimi di secondo in arco: il che per altro vuol di- 
re una grandezza reale di 260 a 300 miglia. Es- 
sendo essi ineguali richiamano alla mente nella loro 
forma e disposizione la cima de’ nostri cumuli co- 
me si vedono talora dalle alte vette de’ monti il- 
luminati dal Sole. La figura allungata domina in 
essi generalmente , ma non esclusivamente, e solo 


embra regola generale nei contorni delle macchie, 


ove queste masse vedonsi come lingue convergere 
per andarle a chiudere a modo di vere correnti. 


Nello stadio attuale pella scienza astronomica 


la parte di precisione esige molti anni di lavoro 
prima che si possano preparare materiali idonei a 
una novella discussione più esatta di quelle fatte 
finora : quindi è che nel mentre che tali materiali 
si vanno preparando, si ha l'agio di esaminare coi 
forti strumenti la costituzione tisica degli astri stes- 
si, © specialmente quella dell’astro ceotrale del no- 
stro sistema che è il più interessante di tutti. Del 
resto la parte di precisione non è trascurata nel 
nostro Osservatorio. La misura delle stelle doppie 
procede indefessamente, e rivedendo ora i nostri 
poni lavori, e confrontandoli cogli antecedenti , 
al 
vi sistemi stellari, che muovonsi in orbita indubi- 
tatamente. Si sarebbe pure finita questa importaute 
Ti<serna, se non ce ne avesse per qualche 

distolto lo studio 
nebulose, che richiamavano la nostra attenzione come 
soggetto importantissimo nella fisica celeste al cui 
| avanzamento è destinato il nostro Osservatorio (a). 


biamo ormai scoperto l’esistenza di ben 30 nuo- 


degli spettri delle stelle © de 


Colla nuova costruzione del cielo mobile, che 


dobbiamo alla Sovrana munificenza, i nostri studi 
sul sole saranno facilitati, e il sistema da noi adot- 
tato sarà sufficiente a dimostrare fino a che punto 
giano esatte, e si verifichino alcune leggi tro vate 
finora sul moto delle macchie, e speriamo col 
tempo potere al semplice disegno sostituire la fo- 


de è certamente preferibile. È 
’ Osserv. del Collegio Romano li 14 ago- 
P. Anagto Secchi d. C. d. G. 


(a) Su di'ciò vedi il Giornale Arcadico vol. XLI è Les 
des Ginevra, ove quella mes 


P. di 
smoria fa tiprodotta. TB Luglio 1868, 


‘escelto c. 


Giustino Ta 

Garau pel fi 

metri quattro: 
tro. 


il metro. 


per scudi 2, 20 il metro. 
scudo 4, 88 il metro. 
vani a scudo 1, 80 il metro. 


Vecchis 


scudo 4, 75 il metro. 


scudo 4, 89 il metro. 


3 } 7 antemeridiane 
7 Settembre 3 pomeridiane 
» pomeridiapo 


3 pomeridiano 


1 autemeridiano 
© pomeridiane 


MINISTERO DELLE ARMI 
ao 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Nel primo atto di pubblico concorso alla Fornitura delle 

diverse qualità, e quantità di Stoffe occorrenti per i vestiarii 

Tru lel venturo esercizio 1866, la Commissione per- 

Eccma Consulla di Stato per le Finanze ha 

Li migliori offerenti i seguenti Individui, salvi 

gli ulteriori esperimenti di Vigesima e Sesta. Stoffe, siano di 

4. Metri 861 di panno torchino scuro in 60 portate a || Pioni, conte 
Giustino Tavani per scudi 2, 49 il metro. 

2. Metri 5265 di panno torchino scuro in 50 portat 

ini metri mille per scudi 2, 40 il metro; a G. 

A. Scilliere, il resto in 

duecento sessantacinque a scudi 2, 43 il 


icante Francese F. 


3. Metri 2509 di panno misto celeste; a Gi 
metri mille a scudo 4, 79 il metro; a Michelangelo Tavani 
metri mille cinquecento move a scudo 4, 82 5 il metro. 

6. Metri 2448 di panno color rubbia a Filippo Tassara 


7. Metri 464 di panno scarlatto a Giustino Tavani per 
8. Metri 408 di panno color verde a Michelangelo Ta- 


9. Metri 119 di panno bianco alla Ditta Ruggeri, e De 


Volendosi ora procedere all’es 


perimento di Vigesima si 
fa invito a chiunque voglia concor 


rervi ad esibire la sua of- 


OSSERVAZIONI METEORO 


0 al liv. dei mare 
=_= ——| {o 


Presro 
la Cancelleria suindicat: 


con tutta precisione, 
so proporzionale "di 
’Intenden: 


tore provare guito 


Dovranno gli oblatori, a sola garanzia della offerta , 
depositare nella Cassa Camerale la somma di scudi ct 


l'offerta. 


ino Tavani Commissi: 


anze, ond 


Dal Ministero delle Armi li 7 settembre 1865. 


40. Metri 93 di panno giallo a Michelangelo Tavani per 


Tormomeiro 
relativa | assoluta 


+210 Sp 
imo 9 Piccoii vali sp. 
13 Strati 

4200 9 Ch, qual. cirro 
L 289 4 Camulo-strati 
b2ié 8 Strati sp. 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


i 
cielo scoperto 


20, { 9,36, | 6 Stratiop. 


Îlata nella Cancelleria 
lonte Citorio Num. 131 
de oggi decorrendo. | 
sto Ministero, presso la Intendenza, e presso 


dei concorrenti il corris 


ciascun metro di Stoffa. Presso poi 
ranno ostensibili i relativi campioni. 


bilito, chi alora la qualità, 
o, le qui be, 


al 
della corrispondente bollett e 
esibirsi debbono essere pure e semplici, 
@ mai in persona da nomina: 
saranno inattese, indicheranno il domicilio del concorrente, 
ed i prezzi non minore della Vigesima in cifre , e ripetuti 
3. Metri 2842 di panno torchino scuro spinato a Filippo || i” lettere. 
Tassara per scudi 2, 35 il metro. 
4. Metri 7268 di panno misto torchino alla Ditta Rug- 
geri, e DeVecchis divisi in metri 1616 per pantaloni a scudo a gatto 
4, 90 il'metro, ed in metri 5652 per Cappotti a sendi 2, 410 


Decorso il prefisso termine, le schede verranno aperte 

e permanente della Consulta di Stato per 
sere prese in considerazione. 

ano riservata la facoltà di psocedere all’esperimento 
di sesta , e per facilitare il concorso si è stabilito, che le 
contrattazioni potranno stipolarsi in forma 

ma in carta di legge, e sottoposto al regi 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Saverio De-Meropr 


verà ostensibile per norma 
i n Capitolato , ove è stabilita 
le qualità delle tinte, ed il 


tuto... 

consegna dovrà il forn 
lel dazio, mediante esibita 
ale. 


i , altrimenti 


Notaro in un 
tto stesso dell: 


sibizione del- 


Capitale 


dite 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONT 
alla mattina del 4 Settembre 


Oro ed argento in ca 
Cambiali fi 


Banoa, 
Riserva dellaBanca a forma dell'art. 


Cambiali in soffe 


Biglietti in circolazione 
Cuponi della Banca non 
gamento..... 
Conti correnti Minis 
Conti correnti credito 
Creditori diversi. 
Tratte da pagarsi 


L’attivo superi 
che sicom 


Riserva dellaBanca a forma del, 
ticolo 5° dello Statuto.. » 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer. 


Cerlilitato conf: 
overnatore della Banca 


‘orme alle scritture. TO 


Y. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Derta Porta Commiss, 


""_256; 1° R.=1 


+309C 
dun 


ALL'ALTEZZA DI;METRI 49, 


50 SUL LIVELLO DEL MARE 
25 Cent 


1.°C=0°.81) R. 


OSSERVAZIONI DIVERSR 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


vo, e giudiziario 
rente infrascritto mese 
gl’atti del 


ma ab intestato li 18 


mero 72. 
Roma li 7 settembre 1865, 


‘coma 

Ad ii 

erede di Giuseppe Novelli dom. 
Tapp. dal soit. procuratore. Si 

Celestino De Capo per a 


no decreto coll’ord. esecut. 
Spese. 
Affissa li 9 settembre 1865. 


vedova Bertarelli mad. 
nori figli ed eredi del 


Ei; figli del d. G. 


Do immessi al 
Valmontone e ho 
eredità del fu 
esecuzione d, 
Rota in 


Paolo Bonomi cursore 
Sinni 


Fallimento 

i Questo Ecciîo Tribunal 
i con Sentenza del fi 
rato Ì” 


l bre ha dichiari ri 
| | di Angelo Coppi nogozionie 1° R 
j 


| Sabatucci di lei marito e legio A; 


Campo Marzo n. 64, 


trotratti provvisoriamente li effetti al 
Primo giugno 1865, nominato fn Gi 
Commissario 1’ Illo 56. Paolo Albertazzi 


Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 1548 del vigente Regolamento Legislati- 
che nel giorno 43 del cor- 

si procederà per 
Infrascritto Notaro alle ore nove 
Antimeridiano ail’Inveniario de’ beni eredi 
del fù Niccola Grappelli morto in Ro- 


stato Agosto p. pass. nel suo 
ultimo domicilio in via della Pedacchia nu- 


Vincenzo Castrucci Not. di Coll. 
Ulino sig. avv. Broni Ass. del Trib, civ. 


» del signor Francesco Grappini 


. e 
gazzetta stante |’ incognito dom. a 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pag di sc. 30 valuta di pietre. preziose ‘a 
forma de' documenti, e rilasciare l'o, 


€ la cond. alle 


Francesco Gabrielli proc. Rot. 


Ad istanza della signora Anna Giuliani 


Na e cur. dei mi- 
'ù Gaetano, 
@ Viviano Bertarelli magg ori di MET 
‘aelano dom. in Valmontone, 

i . S'intimi agl’infr. a senso del $ 483 del 
| Vig. regol. che con verbale dal Cursore sol 
toscritto redatto li 5 corr. gli istanti furo- 

i Î 

i] 


{ intenza emanata dalla 8. 
VE ponen a di monsig. Ilio e Rino 
LORIS Negroni li 7 luglio 1865 € come meglio del 


| Sig. Isabella Ferrante © Giuseppe Rossi 
Mare 


le di Commercio 
‘orno sette corr. settem. 

el” fallimento 
ma via di 
e 70, con averne 


ue avesse interesse fa 
Vani Bigoni potrà recarsi in casa toa 


con tutte le facoltà necessarie ed opportu- 
ne, ed in agente il sig. Enrico Cerbara ha 
ordinato la immediata apposizione delle bif- 
fe © sigilli sui negozi, magazzini, carte, ed 
effetti tutti del fallito non che il deposito 
della persona del medesimo nella casa di ar- 
resto pei debitori morosi , e prese in fine 


tutte le altre provvidenze dalla legge pre- 
scrilte. 
di 


Ro 
bunale li 


‘a Cancelleria del lodato tri- 

Jettembie 41865. 

Giovanni Albertini Sost. Canc. 
avv. Lauri 


Ad istanza di Paolo Salv. i. S' intima 
Vincenzo Speranza per inserz. in gazzetto 
Stante l'incog. dom. a comparire il giorna 
416 mezzo giorno a Pagare sc, 3 35 a forma 
degli atti. 


Illîo 


Il Cancelliere Viola 
VENDITA GIUDIZIALE 


" Rinnovazione 

Si rende noto al pubblico, che con Sen- 
tenza dell’Eccmo Trib. di prii istanza di 
Frosinone dei 40 maggio 1865 si ordinò la 
dell’infrascritto fondo urba- 
i effettuerà a favore del mi- 
latore nell’incanto che avrà luogo 
la comunale di Frosinone giovedì 
28 settembre 1865 un'ora prima del mezze 
giorno, 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
scudi 125 secondo la Perizia fatta dal sig. 
Perito Geometra Leopoldo Cioccolani depu- 
tato dall’Eccimo Trib., prodotta nella Can- 
cell. dello stesso Trib. li 6 luglio 4865, 
vertendosi che nel fasc. della causa p. 72 
Prot. 489 del 1865 è stato prodotto 1 7 a. 
gosto 1865 il capitolato, unitamente agli altri 
titoli di cui nel $ 1308 del vig. Regol. 


Fondo da vendersi 


Una cantina con grotta annessa + con 
{torchio per spremere le uve posta in Ripi 
in contrada via di sotto, confinante i signo 
ri Valenti, Salvatori, e 

Valerio 


altri ec, 
Inotti Proc. 


—_—r——rTrr ——cceoen 


ù AVVISI DIVERSI 


Bi deduce a pubblica notizià, chè chi 
se Intorewe coll'erodia del lia 


avv. Rinaldo Secreti, costituito mandatario 
generale dagli eredi del d. Bigoni , sita in 
Via di S. Maria in Campo Marzo n. 39 dalle 
ore 9 antim. alle 42 merid., o dalle ore 3 
alle 6 pomerid., ovvero in casa del solto- 
scritto Procuratore dei nominati eredi sita 
alla salita de” Crescenzi N. 50 dalle ore $ 
alle 9 4 antim. o dalle 2 alle 5 pomerid. 


Saverio Socreti Proc. rot. 


In seguito di quanto venne enunciato 
nel giornale di Roma N. 204 del giorno 7 
cor. deducendo a pubblica notizia che con 
Istromento del giorno 2 corr. per gli atti 
del Cecconi Segretario di Camera gli eredi 
del fu Giovanni Bigoni hanno eletto în man- 
datario generale ad negocia previo Rescrit- 
to SSio e Decreto di Monsignor Agnelli, 
il signor avv.Rinaldo Secreti i coniugi An- 
selmo ed Adelaide Bulla creditori certi e 
liquidi verso la eredità Bigoni della somma 
di scudi settemila e cinquecento e relativi 
frutti, hanno diffidato legalmente il sud. 
mandalario perchè non consegni a chicche- 
sia gli effetti ereditari ec. ed in seguito di 
ciò si diffidano chiunque per ogni effetto di 
ragione e di legge. 


Riccardo Weztrer Mhayer proce. rot. 


DELEGAZIONE APOST. DI PROSINONE 
COMUNE DI CECCANO 
AVVISO 

Dovendosi da questo Comune 

re agli alti di per la 


spolto, © spurgo della quarta 
macchia comunale 


loi resta potenibile nell'Ofi- 

© le spese tte 

ed Istromento saranno a pei 

tario, coll’obligo alla sicurtà del 
i » se si richiede dal pub- 


BORSA DI ROMA 


DeL bì 7 SetteMBRE 1865, 


Venezia metal. nuov. val, 


Augusta G: Mi... 77 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 


rimborsaibili per estrazioni seme- 
.* trimestre 1865. » 
Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1865... ...... 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
Semestre, e divideado 1865 
azioni di sc. 200... ... 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 2.° Semestre 1865 A- 


Società Romana delle Miniere 
ferro interessi 5 per 0%, dal 
maggio 1865 , e dividendo 
dell’anno XIX. Az. di sc. 100 » 
Società Angio Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2. seme- 
1 


Strade ferrate romane. = 
berate per fran. 500, iuteressi 
dal 1.° aprile 1865 a fr. 25 all 

ioni delle medesime rim: 

tà per fr. 500, interessi 

1865 a fr. i5 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ostiense 
© bonificamento del 
Rode: 

e 
dividendo 


zione 
giove 
prose 
tifica 


speci 
nomi 
profo 
gio s 
cipali 
comn 
del ( 
nata 
che | 
tata | 
nicipi 
mori 
lati c 
lano 
tra To 
che | 
attrib 
sOno 
quale 
ricatti 


sf 687 
26416 289 


Vi 496 


ti 


‘S11&85S55hb| £8 


BOIA 44 Setibre 


dt dii 
Martedì 5 del correnle, nella Chiesa di CA {pol 
linare, si fece dall’Etîìo (e .Riîo. siguor Cardinale Pa- 
trizi, Vicario Generale di Sua SantITA', Ja solenne 
distribuzione de' premi aglj alunni dei Seminari Ro- 
mano e Pio ed agii altri giovani, che frequentano le 
scuole di quel Pontificio Liceo. Molti Vescovi e Pre- 
lati, non che i Professdri Udife’ diverse facoltà con- 
venvero in detta Chiesa, che per tale circostanza ve- 
devasi decorosamente addobbata, per far nobile coro» 
na all' Emo Porporato. Dopo analoga prolusione la- 
tiba,si ppbblicarono i nomi di coloro che aveano con- 
seguito i diversi gradi nelle varie. fucoltà s e furono 
creati in sacra Teologia 7 Dottori, 8 LicenAfgi, 27 
Baccellieri : in ambedue i Diritti 46 conseguirono la 
Laurea Bottorale, 20 la Licenza, 15 il Baccellierato, 
i quali gradi nel solo Diritto Canonico si ottennero 
da 19: nella Filosofia poi si crearono 42 Dottori , 
36 Licenziati , 50 Baccellieri. Quindi l'Eminenza Sua 
distribuì cento ventidue ..medaglie d’argento, delle 
quali venticingure erano.dorate, a quegli studenti che 
nei consueti esperimenti furono giudicati dai censori 
degni di. premio. 

Numeroso popolo fu presente alla letteraria fun- 
ziones.ehe con replicati spplausi incoraggiò quella 
gioventù, fatta degna di guiderdone e di elogi ya 
proseguire con alacrità ed impegno, nella carriera scien- 
tifica e letterario. 


——e00t-t00ro— 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del giorno 9 s’intrattengono 
specia'mente delle seguìte elezioni mubicipali , della 
nomina del barone Nolli a Sindaco di quella città, e 
profondono elogi al Pisacane che, come delegato re- 
gio straordinario, tenne sin quì ogui potere della mu- 


PRES di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
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i i o! ion VIEISIRI 
ne personale fra l’Austria 6:)Unghapia;, D'altra pare 
è innegabile che ogni imenio. defipitivo col- 
V'Ungherie, ogni, “ , dell'ordine. costituzio- 
nale nell’ impero rimgogono problematici sinchè non 
sia risolta la questione dell'unione della Transilvania 


La soluzione della questione transilvana quale, 


ling, trovò pochi aderenti, e pochissimi ammiratori. 
Era evidente che la giovanile fedeltà costituzio- 


la monarchia unitaria erano legati alla loro devozio- 
ne assoluta al ministero ; e certi esperimenti fatti an- 
tecedentemente ci autorizzano a credere che una fe- 
deltà politica troppo scrupolosa non sia virtù che fi- 
guri fra le doti, e le abitudini delle classi intelli- 
genti sassoni-rumene e transilvane. 


metralmente opposto a quello del signor Schmerling 


circoli nella Transilvania. 

Bisognerà soltanto trovare un compromesso per 
far sì che si pronunzino tutti i partiti del paese circa 
alla posizione futura della Trapsilvania di faccia al- 
l'Ungheria. 


questione in modo definitivo; ma la Dieta dovrebbe 


esser costituita sulle basi del principio d'uguaglianza. || 


Noi riconosciamo tutta la risponsabilità che si 
assumerebbe. con tale atto il governo; ma noi rico- 
nosciamo del pari che ci vuole finalmente una solu- 
zione radicale, c che sarebbe una mezza misura quella 


visione sicura che la questione transilvana offrisse di 
nuovo occasione per poter rompere il patto, 


cipale rappresentanza. Parlano ancora della festa 
commemorativa 0 anniversaria dell'iagresso in Napoli 
del Garibaldi da lunga mano preconizzata per la gior- 
nata del 7 corr. la quale passò con bastonte ordine, 
che è quanto dire assai freddamente. Una ben limi 
tata illuminazione, nella quasi totalità pagata dal Mu- 
nicipio fu appena osservata senza grida, senza cla- 
mori senza dimostrazioni. — Di due diversi pecu- 
lati commessi da pubblici impiegati datisi alla foga par- 
lano pure a lupgo i sudetti giornali , ma sono 
tra loro a contesa intorno alla importanza politica 
che per alcane particolarità, si vorrebbe all’un d'essi 
attribuire. Finalmente le cronache dei sud. giornali 
sono alimentate dalle solite notizie del brigantaggio il 
quale sempre vieppiù imperversa, e discorrono di molti 
ricatti, di scontri senza siccesso ira la truppa ed i brigan- 
ti, di alcune individuali sommessioni dei merio segnalati 
tra costoto.—Le notizie del Cholera nella fegione napo- 
letana dalla ‘parte dell'Adriatico; sonb sempre inigliori 
essendo il morbo omai scomparso do Foggia, da Ba- 
ri, dà Sannicandro, da Manduria 5 San Severo Apri- 
cena e Lucera sono le sole località affette ancora 
da qualche numero “di*dai**fl “resto del territorio 
napoletano è scînpre del tutto incolume. ‘Notizie ras- 
scie si hanno pure oggi dalle Marche e dalle 

TRUE ! 
: cua di 
Si legge nel Pramdenbia: di'Vicona : 

n Rie. prmag fra l'Ungheria e la Transilvania di- 

Dia un fatto ipend i noghgresi; avrà 
fatto ua gran passo, ed il pres pli nella unio- 


calmare le. apprensioni de’ giornali 
non avvenuta convocazione della 
si legge: quanto siegue: 
ferma. intenzione di far ;riuniré le Diete de' paesi al 
«di quà del Leitha per 


nione della Dieta transilvana dovrà occuparsi esclu- 


sivamente dell'unione fra la Transilvania e |” Unghe- | 


ria : nella revisione dell’ attusl regime costituzionale | Gazzetta del Popolo, più liberale, 


dovrà prendere per base del suo lavoro le leggi del 


1791, il diploma Leopoldioo, e la pragmatica san- | 


zione, non che le leggi sulle uguaglianze delle diffe- 
renti nazionalità, a datare dal regime attualmente in 
vigore. 

Il censo per le prossime elezioni, sarà eschugi- 
vamente basato sulla proprietà fondiaria ; tutto al più 
rimarranno separate la giustizia e l'amministrazione, 
ma agli attuali ammipistratori verranno sostituiti gli 
obergespans del 1861; il governo superiore rimarrà 
compgsto come ora, ma gli verranno aggiunti i mem- 
bri del governo del 1861; le sedi della Dieta, così 
come quella del governo verranno trasferite dalla cit- 
tà tedesca di Hermanstadt nella città magiara, di 
Clausenburg. 

Il censo che servirà di base alle elezioni esolu- 
de un grao:numero di rumeni, i quali hanno in questi 
anni goduto del diritto elettorale; e la sostituzione 
degli odergespans del 1861 agli attuali governatori dà 
interamente in mano agli ungheresi la direzione delle, 
elezioni. 


Il programma 
babilità di riescita. 
— L'Osservatore triestino ha da Vienna 5: 

Il Dobaste ha ua articolo, in cui si adopera a 
polacchi por la 
Dieta pellizziana, Vi 
« Nelle: sfere ‘autorevoli si ha 


uogherese ha quindi tutia la pro-. 


la metà di novestibre; 0 al più 


> Siavverke, di notare eniro igruppisil nome c cogn.* del trasati 


coll’Uggheria. » || 


a grande stento era stata raggiuota dal sig. Schmer- || 


nale dei sassoni c dei rumeni; il loro entusiasmo per | 


Ogni governo adunque con un programma dia- | 


potrà contare su di un concorso abbastanza forte dei || 


Una Dieta ad hoc che rappresentasse le quattro | 
nazionalità della Transilvania dovrebbe decidere la | 


di aspirare ad accomodarsi coll'Ungheria , nella pre- | 


Egli è ormai certo, dice il Nerd, che la riu- || 


| vuta alla Francia e 


satrato iva 1 Ii gii 7 SO 
alti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono, oTii: 
PT se CIT SV] ed DI tia; I 


CONTINI 


DITO 


Leewere i piegut i gruppi, com anahe le {nchiegis e le inserzioni 


i volessero, piabblicare, ,deyono, essere affrancati all’officio 
ministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°444; 
iMorilb 
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on MISTA VTRAERET PIINOPRT, WI» 
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} 1 densq iene! 


cad du (AE ALLE” 


fi ì tut et'olsno sb ent 
tardi per i primi di decembre. Anche letopprescur 
tanze delle provincie. al di là ‘el Leiths si! adune- 

reono, sel.inovembre,. 0 al più ianticamicicosmbrei 
Ì TI Debatte fa risaltare come. stia nel programma 
|| governativo il dar principio all'attività della Dieta in 
Ungheria e Croazia colla presentazione del : diploma 
d'ottobre e della patente di febbraio. Il conte Bel- 
credi (continua il Debaste) considera |’ istituzione dei 
comuni maggiori, i quali fecero buona prova in Us- 
| gheria, siccome un mezzo indispensabile per lò svi- 
luppo liberale. Relativamente a ciò, il governo farà 
alcuve nuove proposte alla Dieta delle provincie di 
quà del Leitha. 

—1 giornali di Vienna lamentano la perdita di 
una notabilità della scienza nell'impero d’ Aostria: 
Federico Hurter mancò di vita in Geatz la sera 

del 27 agosto scorso. Egli era nato il 19 marzo 1787 
da un antica e ricca famiglia di Sciaffusa ove fin 
| dalla sua gioventù, mercè l’amore allo studio e la sua 
irreprensibile condotta, s' innalzò alle più alte dignità 
| della confessione protestante alla quale apparteneva 
la sua famiglia. Studiando con profondo criterio la 
vita del Sommo Pontefice Innocenzo III, scrisse, nel 
1838, la storia di quel Papa e del suo secolo. Nel 
1844 abbandonò la dignità di Presidente del Conci- 
storo di Sciaffusa e si dichiarò apertamente cattolico. 
Egli trovò onorevole accoglienza e degna protezione 
presso l’augusta Casa d'Austria e divenne Consigliere 
Aulico e Istoriografo dell’ Impero. Amò la Chiesa cat- 
| tolica sopra ogui cosa e la difese a visiera alzata con- 
tro i suoi nemici, Servi l’Austria, sua seconda patria, 
|| colla lealtà di un uomo pieno di carattere e di pa- 

triottismo. 


1404-162000 —— 

I fogli prussiani e francesi parlavo del fatto del 

conte Eulenburg, ufficiale degli ussari e nipote det 

nistro dell'interno, che uccise a Bonn con due 
abolate un cuoco francese, certo Eugenio Ott. La 
Gazz. crociata chiama Questo un accidente, e la stessa 
lo chiama un'ava- 
nia. L'Ott però è francese, e propriamente dell’AI- 
sazia ; sicchè ora a Strasburgo si va coprendo di fir- 
me una petizione che domanda al Senato che il go- 
verno francese intervenga energicamente per reclama- 
re del governo del re di Prussia la soddisfazione do- 
alla famiglia della vittima, Que- 
Sta petizione fa ome il giro di tutta l’Alsazia, col 
permesso di quel prefetto. 

000640100 — 

Il giorno 2, verso le 7 di sera, l'ammiraglio Mi- 
chele Seymour , comandante in capo del porto di 
Porlsmouth convitava ad uo pranzo il duca di Som- 
merset, il ministro, della marina, e gli ammiragli fran- 
cese ed inglese. 

Alle otto del mattino seguente v'ebbe lo scam- 
bio delle visite fra i due ministri, e gli ammiragli, 
ed alle nove la squadra francese si preparava alla 
partenza. 

Una grande quantità di yacht e di battelli a va- 
pore accompagnarono la squadra sino al di là della 
portata del fuoco flottante del Nab. 

— Le squadre francesi arrivarono la sera del 3 
verso le ore sèi e mezzo io rada di Cherbourg. 

" Esse avevano Jevata l'àucora a Spithead alle nove 
del mattino. 
—&606-0-2-00-— 

L'Europe pubblica un comunicato col titole: La 
verità circa il contegno delle grandi potenze a fronte 
della convenzione di Gastein, 


TX: — — 


Ecco il testo del comunicato: 

< L'opinione pubblica fu di questi giorni agitata 
in vari sensi dai commenti in cal ha dato luogo l'an- 
nunzio di una protesta dell'Inghilterra e della Francia 
contro la convenzione di Gastein. 

« Le popolazioni germaniche malcontente pare 
che non intendano le ragioni, per le quali il signor 
Mensdorff Pouilly viene accolto così graziosamente a 
Coburgo dalla regina Vittoria, e il sig. Golz viene 
nello stesso modo accolto a Fontainebleau dall’ impe» 
ratore Napoleone. + k 

« Fa meraviglia che alcun sguardi tienevgli $c- 
cordati dai capi di stato, sopratutto dgi più patenti, 
a persone di diversi paesi prendano, anche agli oc- 
chi delle. persone. illumivate, il carattere di una linea 
politica di condotta in tale o tale altra questione in- 
ternazionale. è 

« La Francia e l' Inghilterra non hanno prote- 
stato e non pensano a protestare contro la conven- 
zione di Gastein-Salzbourg. 4 

« In questi ultimi giorni i rappresentanti di certi 
governi hanno domandato. con una insistenza affatto 
naturale per parte loro, al ministro degli esteri di 
vua delle grandi potenze europee, se egli non iaten- 
deva protestare. 

Il ministro ha risposto: 

« L'atto di Gastein-Salzbourg è una di quelle 
cose, per le quali non si mandano già note, ma di 
cui si prende nota. 

« Gl'interroganti si trovarono edificati e soddi- 
sfatti. 

« Si può sperare che il pubblico non si mostre: 
rà di più dificile contentatura. 


—Si scrive da Berlino in data 31 agosto alla 
Patrie: 

Colla convenzione di Gastein si genne a stabili- 
re un nuovo provvisorio. Ecco a questo riguardo quel 
che si dice a Berlino: Pel dnca di Augustemburgo 
non vi ha più probabilità alcuna, v' ha luogo a cre- 
dere adunque che le popolazioni de: Ducati dovendo 
votare fra il duca di Oldenburgo e l’annessione alla 
Prussia si pronunzieranno a favore di quest’ ultima. 
Come il provvisorio col prolungarsi riesce funesto al 
paese, così i Ducati comprenderanno che essi devono 
fare ogni sforzo per metter fine ad ogni agitazione 
respiogendo qualunque considerazione di un carattere 
personale o passeggiero per non consultare che gl'in- 
teressi reali e duraturi. Rientrando la calma, le po- 
polazioni si convinceranvo che sarà più vantaggioso 
per loro di unirsi alla Prussia, anzichè servire all'am- 
bizioge di un pretendente, od all’egoismo di una ca- 
stà, la quale creando un piccolo sovrano spera sot- 
trarsi a lulti quei pesi che in un grande Stato gra- 
vileuo ugualmente su (utti i cittadini. 11 gabinetto 
prussiano teme meno di quel che non si creda l'appli- 
cazione del principio del voto popolare. La pubblica 
Opiniove in Germania ha più d’ una volta rimprove- 
Fato alla Prussia di non aver fatto appello al voto 
Nazionale per prevalersene contro la gelosia dei pio- 
coli principi tedeschi. Può essere che l'esperienza 
fatta nella questione dei Ducati le abbia inseguato ad 
essere meno scrupolosa per quanto riguarda questi 
principii, . 

Questo è il linguaggio che si tiene ora nei cir- 
coli di Berlino; e si può facilmente dedurne che la 
convenzione di Gastein, il cui carattere provvisorio 
noi: è abbastanza tonosciuto, non è che il punto di 
partenza di una nuova situazione che provocherà in 
avvenire più seri avvenimenti. 

La Volks Zeit. di Berlino afferma che la presta- 
zione del giuramento di fedeltà del Lauenbourg sa- 
rebbe stato prorogato; ma la presa di possesso del ter- 
ritorio avrebbe luogo immediatamente, siccome quella 
che non esige nè la presenza pérsonale del sovrano 
nè la cooperazione della Camera. 


— Sulla fede di sue. private corrispondenze la 
Nat. Zeit. di Berlino dice che la Prussia: e l'Austria 
si sarebbero accordate sui seguenti punti. 

Di continuare senza interruzione le trattative per 
arrivare ad una soluzione definitiva, e non laseiarle 
siu tato che non sia raggiunto lo° scopo, 

i prendere, per quagto è possibile, per base i 
prineipii .di federazione; 

Di maptenere il principio di indivisibilità dei du» 
cati dell'Holstein e dello Schleswig, e Per conseguene 


| l’ocaupazione straniera, 


za di incorporare paghe quest' ultimo alla confedera- 
zione tedesca. ‘ « 

—Si scrive da Berlingiohe l'Austria ha insistito 
presso la Prussla gerchò il principe di Augustembur- 
g0 fosse trattato coî or) possibili riguardi, e che 
Questa ne ha fatta la sa senza che però sia 
stata stipulata alcung eopvenziooe a tale riguardo. 

Giusta alcune informazioni il principe stesso si 
apparecchia ad abbandonare l'Holstein per ritornar- 
sene a Dolzig pei. suoi possedimenti, 

—1146 agogio l:rd Nopier ed il sig. di Bismerk 
hanno firagpto a Gastein un trattato di nagigazione fra 
l'Ioghilterra e ‘la Prussia, 

Questo trattato contiene sette articoli; e per esso 
i bastimenti mercentili.di ciescheduna delle due po- 
tenze avranno nei porti dell'altra un trattamento ugua- 
le a quello dei altri bastimenti nazionali. 

—L'agitazione cagionata in Prnssia per le di- 
scussioni suscitate dalla convenzione di Gastein si 
porta ora sopra un allro punto. Finite le vacanze 
giudiciarie, i tribunali inaugurano già la loro nuova 
sessione con inquisizioni dirette contro i deputati 
dell'opposizione. Per ordine del procurator generale, 
il sig. Twesten, uno dei più eloquenti oratori della si- 
nistra, è stato citato davanti al giudice d'istruzione. 
È accusato di avere offeso e calunniato, nel suo di- 
scorso del 20 maggio ultimo, giudici e fuozionarj 
pubblici nell'esercizio delle loro funzioni. Procedure 
di questo genere sono anche cominciate contro i sigg. 
Gneist e Virchow. All' epoca in cui furono pronun- 
ziate le parole incriminate, due membri della Camera 
de' signori avevino proposto una mozione per invi- 
tare il governo ad interpretare in modo chiaro e pre- 
ciso l'art. 84 della costituzione prussiana, in virtù 
del quale nessun membro dell'una o dell’altra Camera 
non può esser reso responsabile nè del suo voto nè 
delle opinioni da esso espresse nel recinto legislativo. 

—Il conte Goltz, ambasciatore di Prussia a Pa. 
rigi, parti per Biarritz per prendere i bagni di mare. 

Si crede che resterà assente per tre settimane. 

—Si scrive da Berlino, in data del 31 agosto, alla 
Corresp. Havas Bullier: 

Le particolari conferenze che ebbero luogo du- 
rante il soggiorno del sig. di Bismark a Stuttgard ed 
a Movaco coi ministri del Wurtemberg e della Ba- 
viera non furono senza importanza per quel che ri- 
guarda le proposte da sottoporsi alla Dieta tedesca 
circa alla convenzione di Gastein. | 

Queste proposte non saranno stabilite in modo 
definitivo che quando saranno state adottate dalla | 
Dieta. Il sig. de Pfordten ed il sig. Varnbuhler han- 
no mostrato una grande deferenza per la Prussia. 

Il governo prussiano ha risolto di erigere a 
Bagdad un Consolato per favorire le relazioni com- 
mereiali della Germania colla Siria, colla Me sopota- 
mia e colla Persia. 

I ministri sono quasi tutti di ritorno a Berlino, 
€ le sedute del Consiglio dei ministri devono essere 
riprese nella seconda metà del settembre. 

— L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
Spaccio particolare da Lipsia 3 settembre: 

“ Il comitato de’ 36 decise, d'accordo col comi- 
tato ristretto dello Schleswig-Holstein , di convocare 
a Francoforte un Congresso di deputati tedeschi per 
il 1 ottobre. 


Il ministro delle finanze sarà Sulorizzalo è prov. 
vedere altrimenti quando la tiserva del tesoro nog 
basti al pagamento di queste obbligazioni. a 

Un altro progetto di legge sopprime il 
chiamato d'Oeresund, fondo che era SIatO. Cormato 


colle somme state pagate pel riscatto dei Pedaggi dell 


Sund e del Beltg. Giusta il Progetto, i capitali stati 
impiegati nei fondi d'Oeresund saranno rimborsati 
Tofine il signor Davis ha deposto sul banco dell 
presidenza del Folkething un progetto di legge a 
rettifica il paghmento dei 133,341 risdaller; che Pa 
conformità a quanfo rive la costituzione, ja de 
senza del Rigarsad, il governo aveva Dagati nelle ma, s 
della Prussia e dell’ Austria , in seguito ll'icordo 
Passato per-pogere le indennità risa 
state fatte dagli incrociatori danesi 
Il granduca Costantino si è 
stesso. S. A. imperiale ritorna colla 
rettamente a Cronstadt. 
—L'Agenzia Havas ha ìl leote 
da Copenhagen in duta del 2 Pasca e 
Un indirizzo di sfiducia presentato dall' 
zione venne respinto con un ordioe del giori 
vato alla maggioraoza di 51 voti contro 48, 
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Ta Grecia la sessione trascorsa Per quanto breve 
non andrà perduta pel paese. 

Il paese aspettàva impazientemente la Fiunione 
della prima Camera dopo l'avvenimento della nuova 
dinastia, e molte erano le congetture che si facevano 
a tal proposite. 

Gli uomini che passano per i meglio informati e 
per i più avveduti si mostravano allarmati. Temerano 
essi ora per le elezioni, ora per l'apertura della Ca- 
mera, e prevedevano dei gravi torbidi. 

L'opposizione poteva già calcolare su di una 
Maggioranza imponente; il ministero andava sfasciato 
ancor prima di comparire avanti le Cemere 

Uomini nell'avvenire poco fidepti predicevano una 
rivoluzione, la quale in un giorno solo doveva di- 
Struggere l’opra ora appena compita. 

Seoza rimontare alle sorgenti di tutte queste vo- 
ci, ed alle circostanze che le fecero nascere , senza 
svelare le viste interessate di coloro che le diffonde- 
vano per cavare profitto, non è inutile il rilevare , 
che tutte queste voci quantunque smentite dai fatti 
pure non furono che di troppo danno al paese. 

Vi sono pochi paesi che abbiano come la Gre- 
cia tanto bisoguo non solo dell'ordine materiale che 
garantisce la vita, e la proprietà, che rende possibile 
col lavoro lo sviluppo dell’ industria, ma soche di 
quell'ordine morale che guida la intelligenza, e che 
regolando alla moralità le azioni assicura la pace, ed 
ipspira la fiducia nell'avvenire. 

La Grecia non ha a fare che pochi passi apcora 
per entrar, definitivamente nell’ azione regolare dei 
poteri dello Stato; e questa si spera sarà l’opra della 
prossima sessione. 

La proroga data era reclamata dagli stessi de- 
putati, i quali non potevano rimaner lontani dalle loro 
case senza sentirne grave danno nei loro interessi. 
Ritornando per qualche giorno ai loro paesi meglio 
s' informeranno allo spirito e meglio conosceranoo i 
bisogni della clusse agricola che forma la grande 
maggioranza della popolazione; e si troveranuo più 
in grado di occuparsi dei progetti di legge che loro 
saranno presentati ; progetti che toccano gl'iuteressi 
più importanti. Così l'Mavas. 4, 
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L' izione universale che doveva aprirsi ad 
Oporto 54 del corrente mese (scrivono al vis È 
prorogata al 15. Lo stato dei lavori del aper A 
Esposiziove noa è però tanto innanzi da we 
dubbio che l'apertura possa essere riuviata al 4 ot- 
tobre. 


se 
durante le ostilità, 


imbarcato oggidi 
sua squadra di- 


opposi- 
‘DO moli- 


Si scrive da Copenaghen , in data del 29 ago- 
sto, al Monsteur : 

Dopo la lettura del messaggio reale, le due Ca: 
mere del Rigsrand si sono costituite; il Landsthing 
sotto la presidenza del signor Bruon, ed il Folkething 
sotto la presidenza del signor Breyendhal. 

All'apertura della seduta del 29 agosto, il pre- 
sidente del Consiglio presentò alla prima Camera il 
progetto di costituzione che aveva già adottato nell'al- 
tima sessione, ma che era stato respioto dal Folkething. 

Il ministro delle finanze ha pure presentato al 
Landsthing un progetto di legge, pel quale, giusta le 
promesse contenute nel messaggio reale, viene accor- 
dato agli Juilandesi la somime di 6;800,000 di rigsda- 
lers a titolo di indennità per i denni soffertî durante 


— 0064-00 

L'Omervatore triestino ha da Pietroburgo 23 

Lal è . 
e" quanto si annunzia dal Caucaso , l' ordine vi 
è pienamente ristabilito, e una grao parte delle trup- 
pe fu già rimandata nell’ interno della Russia , ga 
babilmente ‘nell’ Oremburgo, per completare quella 
porte di guarnigione, che n'era styta da poco riti- 
rata. Dei tertori emigrati ritornarono già 30 famiglie, 
che non si trovavano bene in Turchia. 


Questa somma verrà pagata a chi dî diritto per 
Un terza in:-contanti, e. per due terzi in obbligazioni 
di Stato: ; feuttanti il 4 :per 100, fa cui prima ses- 
denza. sorà sll'i4 dicembre 1865. 
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La Commissione tecnica, che s' occupava , fino 
dall’ anno 1862, della ricerca delle miniere metalli- 
che e delle condizioni montanistiche nella Russia 
asialica, terminò ormai il suo lavoro, e ne presentò 
l' esito in un particolareggiato rapporto. Secondo que- 
sto, si ha in prospeltiva uo importante aumento ne- 
gli scavi dell'oro, e si ha la pruova che, dietro i 
nuovi scavi, le miniere metalliche sono così ricche, 
che il prodotto annuo attuale dell'oro verrà aumen- 
tato del doppio. 
—etetttore—- 

L' Epoca di Madrid annunzia che il convegno 

dell'imperatore e dell'imperatrice colla regina di Spa- 


gua avrà luogo nel palazzo concistoriale di San Se- || 
bastiano, che si sta decorando per quest'occasione. | 


Molti grandi di Spagna furono invitati dalla regina 
ad accompagnarla nella sua visita alla villa Eugenia. 

Le economie finanziarie incominciarono dalla ma- 
riva; venne dato ordine di disarmare quattro fregate 
a vapore. 

Eotro we mesi saranno compitii due tronchi che 
devono aprire alla circolazione le linee ferrate del- 
l'Aodalusia e dell'Estremadura ; per la prima si andrà 
direttamente da Baiona a Cadice, per l'altra da Ma- 
drid a Lisbona. 


——e104-8-0er0_ 


La Correspondencia di Madrid anvunzia , per || 


lettere da San Domingo, che i capi dell’ insurrezio- 
ne, riuniti nella capitale dell’ isola s'accordano di ri- 
conoscere il generale Baez come capo del potere ese- 
cutivo fino al ristabilimento vormale degli affari. 


— L'Agenzia Haves ha il seguente telegramma 
da New-York, 26 agosto: 

I prigionieri contro i quali non vi ha una spe- 
ciale accusa, riceveranno passaporti, a condizione di 
non far più ritorno agli Stati-Ubiti seoza il permes- 
so del presidente. 

Speciali provvedimenti saranno presi riguardo ai 
passaporti dei prigionieri comprommessi nell’ isur- 
rezione. 


_—_———————————————__ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
——>ee. 

La nomina del signor Raeli a segretario generale 


del ministero dell'interno avrebbe avuto per effelto, 
secondo i giornali fiorentini, di determinare i ministri 


a pubblicare una specie di programma politico per le | 


future elezioni sotto la forma di una circolare indi- 
rizzata ai prefetti. Mentre però alcuni fogli vengono 


per tal modo a rappresentare l’ influenza e l'autorità | 


governaliva come avente il suo centro anche fuori 
del gabinetto e nei funzionari di second’ ordine, altri 
lnvece accennano che cogli avvenuti cambiamenti nel 


ministero e cogli altri che succederanno, il generale || 


eseguisca con una ubbidienza tutta mili- 
tare gli ordini ricevuti ed abbia per iscopo di cir- 
condarsi di ministri soltanto nominali e di riunire 


nelle proprie mani tutte le redini del potere. In mez- || 


zo a questa divergenza d' opinioni poi non può farsi 
Passare inosservato un articolo della Perseveranza, 
prototipo finora delle livree ministeriali e che adesso 
osa adoperare riguardo ai suoi patroni un linguaggio 
all'estremo irreverente. Essa dice, senza troppi pre- 
amboli, che il ministero rappresenta, due parti in com- 
media, imperocchè in faccia al pubblico dice che la 
dimissione del Laoza fu conseguenza di interni dissidi 
tra questo ed i suoi colleghi, mentre esso stesso in- 
vece adoperò in modo che « il Lanza dovette riti 
rarsi sdegnoso dalla compagnia malvagia e scempi 
de' suoi colleghi perchè questi chinavano il capo ai 
voleri della consorteria ». Per conseguenza, ritiene jl 


citato foglio che de elezioni generali si faranno nel || 


modo che piace al partito politico fra tutti più sore- 
ditato ed faviso al pubblico; nè farebbe ad esso me- 
raviglia se un bel giorno si vedesse il Sella mettere 
garbatamente in mezzo alla strada i suoi colleghi e 
Presentare all'improvviso una nuova combinazione di 
ricasoliani , mioghettiani ed altra Geute di tal fatta, 
Nè è poco significante se un giornale il quale fu 
Sempre cieco sostenitore d'ogoi ministero e d'ogni ate 
lo governativo conchiude adesso le sue osservazioni 


esclamendo che quento-si Opera nel seno 
to « è commedia bella e buona, è Bra cigia 


tutto quello che di peggio si può imagioare ». Né 
quella della Perseveranza è la sola defezione che il 
ministero Lomarmora abbia preseotemente a lamenta- 
re, imperocchè un linguaggio non meno severo ed 


| ostile adopera a suo riguardo l'Opinione, continuando 


l’ iniziata campagna a proposito delle tasse, le quali 
dichiara imposte dal ministero con enorme gravezza 


ed applicate a capriccio. Confrontando la situazione || 


economica fatta alle popolazioni italiane con quella 
di altri Stati d' Europa , il citato foglio ne deduce 
quanto le condizioni delle prime sia ingiusta, tiranni- 
ca e odiosa; in seguito a che non esita a minacciare 
il govervo di complicazioni pericolose se non provve- 
de a tempo e prima delle venture elezioni generali. 
Se così si esprimono i due citati giornali non è a 
dire di quali parole facciano uso la stampa indipen- 
dente e quella dell'opposizione, nè con quale audacia 
quest’ ultima specialmente si levi a combattere il 
governo, trasportando facilmente la questione dal cam- 
po finanziario sul terreno politico, e facendo intrave- 


|| dere sotto colori assai foschi un prossimo avvenire 


se non si metta un freno alla insaziabile cupidigia 
del Sella e de'suoi complici nel ministero. 

Di misure militari che l'Austria andrebbe pren- 
dendo nel Veneto si occupavano già da qualche giorno 
i fogli italiani; ora una corrispondenza torinese dell’ 
Osservatore lombardo dice che due opinioni corrono 
@ questo proposito. V’ ha chi crede che il movimen- 
to militare che l' Austria opera al di là del Mincio 
nulla abbia di straordinario, ma sia solo uno sposta- 
meoto di truppa che periodicamente si fa per la for- 
mazione dei campi in autunno. E, secondo la stessa 
opivione , il gabinetto Lamarmora approfitterebbe di 
ciò, facendo esagerare dai suoi giornali |’ accennato 
movimento per iucutere timore al partito estremo. 
V” ha chi crede invece l'opposto. Il partito democra- 
tico italiano avrebbe in realtà, come taluno pretese, 


| macchivato qualche tentativo contro il Veneto, ed i 


torbidi di Brescia ne sarebbero stati un preludio, se 
pure non furono uno sbaglio. Ora, l' Austria , infor- 
mata di lufto, sarebbesi preparata, fortificando i suoi 
avanposti del Veneto. 

La convenzione di Gastein e gli abboccamenti di 
Salisburgo hanno fatto per più giorni le spese alla 
stampa d’ogni colore e d'ogni gradazione di partito, 
nè è a prevedere che voglia la medesima così presto 


abbandonare questo tema, ora che le dichiarazioni della | 
f Francia e dell’ Inghilterra concorrono ad offrirenuovi e 


più ubertosi elementi di discussione. Ma fino ad ora 
queste segnalate manifestazioni diplomatiche non erano 
pei giornali che allo stato d’ipotesi e perciò quello di cui 


invece essi si oocupavano di preferenza era l' analisi | 
ed il riassunto di tutto quanto i precipui fogli d'Eu- | 


ropa, conservatori e liberali , monarchici e repubbli- 
cani, governativi ed antiministeriali, italiani, france» 
si, inglesi, tedeschi, russi e spaguuoli, hanno detto in- 
torno a quella convenzione e a quegli abboccamenti, co- 
gliendo ciascuno tale occasione non tanto per palesare 
te proprie idee quanto per esprimere le sue speranze 
e i suoi timori. Ma di quello che i giornali dicono 
intorno alle idee presunte dell’ Inghilterra e della 
Fraocia è inutile prender nota adesso, dopo gli ultimi 
incidenti che potrebbero modificare le primitive in- 
duzioni, e basta accennare ciò che essi osservano 
intorno alla Russia ed all'Italia. E circa all’attitudine 
del governo russo, ritengono essi non potersi dubitare 
della piena sua adesione all'operato delle due poten- 
ze tedesche, dopochè i precipui fogli di Pietroburgo, 
ed ora specialmente la officiosa Corrispondenza di 
quella capitale, si pronunciarono assolutamente favo- 
revoli alla convenzione ed al pienissimo accordo au- 
Stro-prussiano. Rispetto poi ai rapporti della conven» 


| zione di Gastein collItalia, pare alla stampa che tatto | 


quanto fu detto a tale riguardo non possa conside- 
rarsi come semplice e gratuita vociferazione de'giornali. 
Imperocchè, senza voler discorrere più a kuogo sull'omai 
tedioso argomento della esistenza o nò di clausole segre- 
te, pare tuttavia ai fogli ragionevole il ritenere che se 


| nella questione dei ducati incalcolabilmente maggiori 
| sonoi vao 


i della Prussia che non quelli dell'Austria, 
questa senza fallo ottenere altrove il compenso 


| delle fatte condessioni. E poichè la Questione che più 


delle altre . importa -all' Austria in Europa è quella 


|| d’Italia, così tanto il Siecle quanto |’ Opinione sono || 


tratti a tudere che da questo lato abbia. l’Au- 
“stria Hive al alislo il dovutò compenso. Mei 


Ure però pienamente concordano su questo puoto , il 
giornale di Parigi e quello di Firenze discordano nel 
prevederne le conseguenze; imperocchè quest ultimo 
nutre lusinga che dull'attitudine dell'Austria rispetto 
all'Italia debbavo avere origine gravi complicazioni 
europee, e Vultra liberale foglio parigino invece ri 
tiene che quando l’Austria , rafforzatu dai soccorsi 
della Germania, muoverà i suoi passi per risolvere 
la questione italiana, l'Itelia rivoluzionaria non potrà 
troppo abbandonarsi alla speranza di trovare ancora 
un eppoggio siraniero. Ma che la convenzione di Ga- 


|| steiu e gli abboccamenti di Salisburgo debbano ave- 


re un forte controcolpo nella Penisola ciò è dei due 


|| giornali suddetti messo affatto fuori di controversia. 


Col, prossimo giorno 15 deve essere compiuta 
la divisione amministrativa e militare dei ducati del- 
l'Elba fra l’Austria e la Prussia; l'amministrazione 
collettiva residente a Schleswig ne ricevette già l’uv- 
viso officiale. Il generale Manteuffell trovasi da qualche 
giorno in quella città per preparare la sua istallazio- 
ne; il governo civile e militare dell’Holstein , sotto 
gli auspici del generale austriaco Gablentz, sarà tras- 
ferito a Kiel. Però siccome la Prussia si è, come è 
noto, riservato il diritto di tenere le sue truppe nella 
città di Kiel e nel suo circondario, così le forze mi- 
litari dei due Stati troveransi nuovamente in presenza 
lana dell'altra. Intanto incominciano a prender nota 
i giornali dell'attitudine manifestata dalle popolazioni 
dei due Ducati, ed è significante per essi che meptre 
pell'Holstein si ripone molta fiducia nella futura am- 
ministrazione dell'Austria, lo Schleswig invece pro- 
segua a far manifestazioni in favore della Danimarca. 
Aoche il comitato dei trentasei del congresso dei de- 
putati tedeschi si riunì a Lipsia per deliberare sullo 
stato di cose creato dalla convenzione di Gasteio, ma 
alla adunanza non intervennero che i membri degli 
Stali secondari; quelli della Prussia erano in picco- 
lissimo numero e quelli dell’ Austria completamente 
assenti, 

In Francia continua a discutersi nei giornali la 
‘questione del discentramento, con poca speranza pe- 
rò, come essi stessi si esprimono, di giuogere ad un 
resultato pratico. Del resto, gli stessi fogli si occu- 
pano principalmente della descrizione delle feste di 
Portsmouth, dove gli inglesi hanno fatto grandi sforzi 
‘per non essere da meno dei francesi nelle dimostra- 
zioni d'ospitalità. E il linguaggio dei giornali di Lon- 
dra è pieno egualmente d'amabilità all'indirizzo dei 
loro vicini. Ma a questo concerto di amichevoli con- 
gratulazioni e di mutua protesta pare che non presti 
piena credenza la Russia, se si deve almeno giudi- 
care dalle parole di un precipuo suo giornale, il Nord. 
Tn un lungo articolo diretto a suscitare antiche e re- 
centi reminiscenze, esso dimostra, conchiudendo che l’u- 
nione dei due paesi, non è che una vana finzione, un 
alleanza impossibile. 

Secondo le notizie di Bombay, giunte cogli ul- 
timi corrieri dell'India, la guerra del Bootan può con- 
siderarsi come fiuita, poichè il rajah di quelle con- 
trade iniziò pratiche pacifiche colle autorità inglesi. Se 


| Queste speranze si realizzavo, il reguo unito troverassi 


liberato da un grave fardello. 
. La Cina invece prosegue ad essere rappresentata 
in una situazione sommamente precaria ; vi si teme 


| Una carestia i cui resultati farebbero Spaveato sopra 


Una popolazione tanto numerosa e compalla. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 7. — La Gazzetta v]ioiale pubblica un 
decreto del 9 aprile che autorizza «il ministro delle 
finanze ad emettere quindici obbligazioni di 14 mi- 
lioni 140 mila lire ciascuna, formanti il totale di 212 
milioni; ciò per effetto di conveozione stipulata fra 
il ministro delle finanze e i procuratori della società 
auovima per la vendita dei beni demaniali. 

Parigi 9. — Il Moniteur reca una corrispou- 
denza di Madrid che dichiara la voce di matrimonio 
tra il priocipe Amedeo e la Principessa Isabella prive 
di fondamento. 

Parigi 9. — Il Memorial diplomatigue annun- 
sia che il governo francese ha indirizzato s Berlino 
una Nota energica relativamente all'uccisione del sig. 
Qu. 

Parigi 9, — La Corrispondenza Havas crede 


MA 


cometa detta del signor Faye annunzi 
me di ritorno nel corrente anno dal signor Malecs 


sapere che la Francia non abbi spedito nessuna No 


camburro facendo subire gravi perdite. La Staffelta 
& Berlino circa l'affare Ott, na l'ambasciatore fran» 


annunzia che Massimiliano ha deciso di spedire uffi. 


ù ko pl : i realmente tornata a fare la su f 

cese a Berlino chiese verbalmente che venga fatto CES DI i ingion un egepesSna conoscere TITO. PraglERCRie ento cl ea di “parizione 

giustizia per ‘quella uccisione. e intenzioni di Johnson circa i senaio0: colato dista pochissimo da quello che assegna ll, cl 
Notizie del Messico recano che l’11 agosto ebbe York 81: —'Il processo Davis avrà luogo Pro: | vazione. Ai 22 del passato agosto fu trovata de 

luogo uno scontro presso Zeatan nel quale gli impe- È babilmente innanzi le assise di Norfo' nella Virginia gnor d’Arrest a Copenaghen e ai 26.a Parigi, La sul 


riali rimasero vittoriosi. Lo stesso giorno in un altro 
Scontro presso Aguacatlan , 25 lancieri adstriaci e 
Una compagnia d'infanteria messicana furono obbligati 
ad arrendersi ai juaristi. 

Biarritz 9. — L'imperatore, l'imperatrice e il 
principe imperiale recaronsi a San Sebastiano a vi- 


} ii i i ; lu 
e le nubi impedirono di farne qui osservazioni Una 
sera (10 settembre) fu DREI al Collegio periti 
Essa si trovava presso lu stella 472 dell'o poem. 
Catalogo di Weisse nella costellazione del p, j 
la cometa precedeva la stella di 26, 94 into 

era più al Sud di 6' 27" alle ore 8 5 NEI 
tempo medio di Roma. di 

La pomela è debolissima e richiede m 
zione a farne osservazione, non su 
nucleo la ‘grandezza delle stelle di e and ©0I suo 
nebulosità è sensibilmente circolare è di 2; 
vuti al più di diametro. 

Siccome essa va accostandosi all; È 
babile che sia per rinforzare in gi è pro. 
è importante perché su di essa dovessi” far Sn: 
mento della teoria relativa alla resistenza dla esperi- 
puissimo che si suppone perturbare i moti di sir] "i 
Encke. Non è da tacere che la Posizione Seo 
combina assai bene colla osservata, malgrado che i 
gigoor Méller non abbia tenuto conto d questa È 
sistenza nei suoi calcoli. 

Dall’Osservatorio del Collegio Romano lit ser 
tembre 1863. PA. Secchi Diret, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 10. SUL LIVELLO DEL MARE i 
Confronio delle scale 289"= 757"; 27m 730%", 89; 110 2,00 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°.80 R. || 


sotto la presidenza di Chaze. I piantatori del Sud 
lamentansi che i neri ricusano di lavorare. Credesi 
che i raccolti del cotone e del grano daranno la metà 
del raccolto ordinario. Le restrizioni ithposte al com- 
tnercio del Sud sono tolte interamente. 1 rapporti fré 
le troppe francesi e le federali nel Rio Grande sono 
sitare la regina di Spagna. La regina ripartiva l’istessa || eccellenti. Dicesi che i rivoluzionari di Haiti impa- 
sera. dronironsi di un vopore spagnuolo proveniente da San 
' Parigi 11. — Moniteur: L'abboccamento fra i || Domingo. 
duc sovrani a s. Sebastiano fu cordialissimo. Tutta York 31. — Furono scoperte grandi frodi com- 
la popolazione associossi a questo avvenimento che è || messe dai tesorieri dell’esercito. Il Senandoah sbbru- 
tale da rinforzare il vincolo e il legame dei due so- || ciò parecchie baleniere presso lo stretto Beringh. 
vrani dei due paesi. Spedironsi due cannoniere ad inseguirlo. 
Bruxelles 10. — È proibita l'importazione e il BORSA DI PARIGI 
trausito nel Belgio agli animali bovini e pecorini. del 9 Settembre. 
Pietroburgo 9.—Le squadre suno partite questa 
inattina dirette alle coste di Spagna. 


Veracruz 14. —Gli imperiali ricuperarono Ta- 


Barometro Umidità 
na sé to milimeiri | Termomero | "°° 
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Termometrografo 
Idalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. re, 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


———————_—_— 


Verso le sei ore pom, temporale lontano ad Est ron qualche 
tuono, quà solo un po' puroleso, 4 ore pom. chariisimo. 


massimo 


7 antemeridiane 
9 Settembre 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


% Piccoli strati sp. 
9 Poo cir. all'or. 
9 Qualche strato 
10 Chiarissimo 


9 Belio qu. cirro 
10 Chianssimo 


Quest ogsi il massimo della temperatura 0 atato dopo e th 
10 Scuembro } rm, im cui Il Termometro centigrado all'ombra sernan | 
2, f; ed all'aria libera esposto in alto al Sole = $9, 

rei Hd secco 6 caldo. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro Btato del cielo 

in millimetri in decimi Tormemeiograto 

sidOItO #8 Ù —_—___——_J| 
% 6 al liv. del mare cielo moperto 


DÌ 
ANNUNZI GIUDIZIARII mente condannare a pagare agl'Ist. sc. 6413 2. Simile nella contrada Ponte limate n° del suo Matrimonio col signor stefano 
- _ cioè in quanto all'avv. Terzi sc. 190 e Sa- confinante Gizzi, Confraternita, salviec. di | Lafitte ella stante oltre, beni stabili si re: 
È 1 IE verio Secreti scudi 423 per funzioni e spese tav. 2, 2 stimato sc. 39 70. cò in dote qualitativa anche articoli pre- 
Vilmo e Rino Mons. Agnelli Giudice Eccl. sostenute per conto dei citati a forma de’ 3. Simile nella contrada Guado dei Giu- ziosi come da Istromento Dotale per gli 
del Trib. Civile di Roma documenti emanandosi Sentenza munita ec. contin. Mansueti, Bolani, Salvati, sal- | atti Diamilla del giorno 47 febraro 185%. 
Ad istanza del signor Angelo Carletti Sig. Michele Cruciani possid. per affiss. vi ec. di tav. 1, 5 stimato sc. 17 20. quale venne aumentata tanto in beni stabili { 
possid. dofito a Viterbo rapp. dal Procur. ed Inserz. in Gazzetta. 4. Simile nella contrada Tosca, con! quanto in mobilio, ed altro in virtu di Te- 
Rotale sig. Mariano Baldassarini. Sig. Luigi Cruciani possid. per afliss. cd Monti, Colombani salvi ec. stamento di Francesco Morelli aperto li { 
Si notifica al sig. Luigi Cella mediante inserz. in Gazzetta, ato sc. 3 54 Sd. gennaro 1858 per gli aiti Monetti , ed in 
affissi, ed ioserzione in gazzetta a termini Li 6 7bre 1865 affissa a forma di legge. 0 seminativo alberato vitato, virtù di altro Sstromento di Divisione del 
del disposto nel 6463 del vig. Regolamento Pietro Reggiani Cursore ‘ani diviso in più appezza. giorno 23 gennaro 1861 per gli atti Hilbrat. 
friudiziario, attesa la di lui incognita di- Saverio Secreti proc. Bufalini, Barletta, | quale mobilio tuttora correda la propria 
mora, e domicilio reale, che sotto il giorno —— \ ie stimato, scu- | abitazione. 
14 luglio ultimo fu emessa dichiarazione di Fallimento di 132 77 5. È tutto ciò si fa moto per ogni effetto 
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P 1 NOTIZIE DIVERSE 

a ro- Ù 

è cometa ' ll iziorhali di Napali del 40 cotr., dicono che le 

e esperi- ultime ‘notfzié Sanitarie non alterano le buone spe- 

nezzo te- ranze del giorno precedente. Il cholera, dice l’Italia, 
ie si è palesato in qualche paese ancora ma in guisa 

D che il ben luogi dall’ assumere proporzioni allarmanti. In 

desta re- quella vece, nei luoghi ove il morbo si sviluppò pre- 

7 ‘ cocemente con molta estensione, vi è ora sol qualche 

i 11 set caso, e può dirsi quasi cessato. Lucera e S. Martino 

nre, sono i due soli punti da aggiungere ai paesi che fu- 

ne rono attaccati dall' epidemia. Nelle altre località del 


napoletano, come in parecchie altre d’Italia, non trat- 
tasi che di casi isolati sicchè si ha ragione a sperare 
che, gli energici provvedimenti presi basteranno a 
circoscrivere la funesta malattia. 

Il ministro della marina prosegue il suo giro 
d’ ispezione nei porti militari del Napoletano e spe- 
cialmente esamina i lavori attivati a Taranto. Annun- 
ziasi che nelle acque di Salerno ha gettato l'àncora 
Una nave da guerra inglese. Si ha notizia di un gran- 
de incendio avvenuto in Calabria il quale avrebbe 
distrutto quarantaquattro tomola di due boschi. La 
guardia nazionale di Posilipo non ha potuto procedere 
alla nomina de’snoi uffiziali chè soli 12 individui so- 
nosi presentati per farne l’elezione. È stata promossa 
regolare querela criminale contro il colonnello De Vil. 
lata dalla famiglia del Botteri di Parma, uno dei fu- 
cilati a Fantino. La querela è stata trasmessa al pro» 
curatore del re presso il tribunale di Messina. 


ne Il re Vittorio Emanuele è partito da Firenze per 

oli pre- Torino, e dicesi diretto aoche a Milano per visitare 

urta il campo di Somma. 

ni stabili 
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ga Si legge nel Debazte di Vienna del5 settembre: 

A Nei circoli ben informati si assicura che vente 
propria deciso che le Diete al di qua ed al di là del Leitha 
dia Saranno convocate verso la metà del novembre, al più 
è niuno tardi nel mese di decembre. 


Sarebbe intenzione del governo di inaugurare i 
lavori delle Diete di Ungheria e di Croazia colla pre- 
sentazione del diploma dell'ottobre e della patente del 
febbraio. 

Il sig. Beleredi considera la costituzione attuale 
dei comuni in Ungheria come mezzo indispensabile 
allo sviluppo delle istitazioni liberali. 

Il governo si propone di presentare alle popola- 
zioni al di qua del Leitha un progetto di legge in 


questo senso. 
— teso 


Un decreto imperiale inserito nel Moniteur di- 
chiara, che l’ importazione in Francia degli animali 


— Il Débats nota al proposito di questo decreto: 
« « Dall'Inghilterra l'epidemia è penetrata nel. 
l'Olanda, minaccia invadere la Francia, A preservare 
la nostra agricoltura da questo fatale malauno, il mi- 
Distro del commercio ha soltoposto alla firma dell'im. 


in di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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‘Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Homa soi 


Asa 


officiali. 


ù Lé lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
} fo ti volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
*}  diamministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n°HA. 
Si Siavverte, di notare entro î gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


le non debba piegare 

—Si dice che la squadra di evoluzione francese 
e la divisione corazzata dell'Oceano partiranno quanto 
prima assieme da Cherbourg dirigendosi verso il Me- 
diterraneo. 

Durante il viaggio seguiranno le principali evo- 
luzioni della tattica navale. 

Arrivate all’altezza dello stretto di Gibilterra il 
vice-ammiraglio conte Bouet Villaumez colla squadra 
di evoluzione si porterà direttamente a Tolone, e la 
divisione dell'Oceano comandata dal contr'ammiraglio 
de la Roncière Le Noury resterà in mare per conti- 
Duare gli esercizi cominciati insieme. 

Questa divisione composta di bastimenti recen- 
temente armati ha bisogno di abituare al mare il suo 
equipaggio, ed è probabile che non rientrerà prima 
del 15 ottobre a Cherbourg. 

—Le due fregate americane state condotte in 


Francia dal contrammiraglio Herboroug souo sempre 
a Cherbourg. 


cipio per saldo che sia il 


sui Ducati dell’ Biba, essere importuna la Sua pre 
talvolta innanzi ad una : 


senza în quéi Degni. Ri k iii o 

Quanto venne ‘stipulato a Gastein avrà "Îa sua 
piena esecuzione prima del 15 settembre giorno fis- 
sato da questa convenzione. 


—Si ricorda dice il Pays, che sul finire del 1863 
si era formoto un Comitato di treotesei membri scelti 
fra i liberali di tutta la Germania per la questione 
dei Ducati dell'Elba. 

Questo Comitato si riuni il 3 settembre a Leipzig 
in assemblea generale; più della metà dei membri si 
trovarono presenti. 

Gli Austriaci avevano fatto sapere che noù sa- 
rebbero venuti; i Prussiani erano in piccolissimo nu- 
Mero, ma v' intervennero tutti quelli della Baviera, 
Vurtenberg, Sassonia, Assia e del Bruoswick. 

Questo comitato, che, decise la convocazione del 
congresso dei deputati tedeschi pel 1 ottobre a Fran- 
coforte, non avrà nessuna influenza sullo svolgersi 
degli avvenimenti. 

Pure è curioso il veder riflettersi col mezzo del 
partito liberale tedesco la nuova posizione che pren- 
dono i gabinetti di Berlino e di Vienna di faccia alla 
confederazione tedesca. 

Gli istessi liberali austriaci si isoleranno dagli 
altri liberali tedeschi. 

La questione danese condurrà insensibilmente 
alla questione tedesca, ed‘in quel giorno il fato seri» 
verà nelle pagine della storia la risoluzione della Con- 
federazione e la ricostituzione della Germania. 


—Da Kiel si annunzia che è oramai certo che 
le truppe prussiane dei Ducati non subiranno dimi- 
Duzione e che è deciso il riparto di quelle truppe 
nello Schleswig. 

Lo stato maggiore delle due brigate di fanteria 
e di cavalleria sarà stabilito a Flensburg, dove due 
battaglioni di fanteria terranno guarnigione. 


© 4040400 

Lunedì (4) i capitalisti ioglesi si sono riuniti per 
consultarsi circa le alterazioni prodotte dal termine 
della guerra. Teneva la presidenza l'ammiraglio Wal- 
lis. Il signor Chamberlain, quale rappresentante molti 
possessori di titoli, espresse il desiderio che venisse 
nominato un Comitato ad oggetto di esaminare 10 
quali circostanze fu contrattò l'imprestito, quali ga 
ranzie sieno state date da coloro che lo hanno emes- 
so, e vedere inoltre se questi agenti possedono le 
somme destinate alla liquidazione di questo impre- 
stito. 

Senza voler nulla decidere a tal riguardo , egli 
crede di aver serì motivi per peosare che gli Stati 
i quali facevano parte dell'anticà confederazione sieno 
risponsabi li ciascheduno per una parte, ed anzi che 


di abbandonare l’Holstein, 


gli Stati Uniti si sono fatti i debitori morali. 

Dopo una lunga discussione si decise che non 
si passerebbe alla nomina del Comitato, vista |’ as- 
senza dei priocipali creditori, ed il meeting venne 
prorogato al 18 ottobre. 

Venne nominata una Commissione d’ inchiesta 
composta dell'ammiraglio Wallis e dei signori Cham- 
berlain e Morgan. 


—_ 1404-04-00 


Si scrive da Berlino al Pays che le asserzioni 
del Morning Post relative ai pretesi articoli segreti 
aggiunti alla convenzione di Gastein state da princi- 
pio accettate per vere od almeno come possibili , 
hanno prodotto una grande meraviglia, e sommamente 
disgustata la pubblica opinione in Prussia. 

Ma poi bentosto leggendo i giornali ministeriali 
si cominciò a rassicurarsi, avendo quelli avuto ordine 
del di Bismark di smentire categoricamente quan- 
lo aveva asserito il Morning Post. 

E tolta quindi ogni discussione sugli articoli se- 
greti, dei quali il giornale inglese pretendeva cono- 
scere il senso e lo scopo, dal momento che a detta 
dei giornali più accreditati di Berlino quelli non han. 
no giammai esistito. 

Ma resta sempre la convenzione di Gastein colle 


— Le notizie date dai giornali prussiani intorno 
al duca d'Augustenburgo Sono smentite dai giornali 
dello Schleswig-Holstein , i quali affermano che il 


— Ecco, giusta quanto dice la Neue Freue Pres- 
se, le basi precise sulle quali io seguito all’ incontro 
di Salzburg venne stabilito un pieno accordo fra l'Au- 
stria e la Prussia: 

1. L'amministrazione interna in ciascuno dei Du- 
cali è compiutamente Separata ed indipendente. 

2. Io conseguenza di ciò a partire dal 15 set» 
tembre le autorità Superiori di carattere amministra- 
tivo cesseranno dalle loro funzioni ; tanto l'autorità 
civile superiore Fappresentata dai signori Zedlitz ed 
Halbhuber quaoto il governo provvisorio dei Ducati 
saranno sciolti. 

3. Sarà eccettuata la sola amministrazione delle 
dogane, la quale rimarrà comune, e per conto dei due 


._% Tutte le allre imposte dei Ducati saranno am- 
ministrale separatamente, e gli avanzi che ne risul- 
rispettivo possessore. - 


5. Cesserà ogni coniuni [ inistrazio- 
La prima di queste conseguenze è la necessità 292) codiuione voll amminitrazio 


alla quale si trova ridotto il duca di Augustenburgo 6. Alla testa dell’amministrazione generale civile 


e militare saranno mandati i governatori della Prussia 
e dell'Austria, essi saranno di pari competenza l'uno 
a riguardo dell'altro, e soggetti direttamente ai loro 
rispettivi governi. . 


Usando delicatezza nelle forme il gabinetto di 
Vienna sarà obbligato a far comprendere a lui , che 
Per un momento potè credersi destinato a reguare 


— Il governo prussiano ha l'intenzione di fon- 
dare uno stabilimento navale fortificato sull’Alsensund. 

È sgraziatamente vero, dice la Militar Zeitung, 
che l'approvazione delle Camere è necessaria per 
l'acquisto del Lauenburg; ma questo prova soltanto 
che la Costituzione contiene delle disposizioni le quali 
non si possono mettere in pratica. 

— —tobidero— 

Nella tornata 31 agosto delle Camere portoghe- 
st fu volata per acclamazione una proposta difetta 
ad autorizzare il re Don Luigi sd usgire dal regno, 
quando vi fosse indotto dalle circostanze, per visi tare 
alcuni sovrani d'Europa. Il re Ferdinando II sarà 
reggente del reguo. 

—L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma 
da Lisbona 6 settembre: 

Il battesimo del giovane priucipe avrà luogo il 
26 settembre, e |’ apertura detla Esposizione il 18. 

Il re dovendo assistere a tutte due queste ceri- 
monie, pare non abbandonerà Lisbona prima del mese 
di ottobre. 
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La Corrispondenza russa combatte l'uccusa por- 
tata coutro il governo russo di avere favorita la po- 
litica del signor di Bismark dietro promessa della 
Prussia di appoggiarla nella questione polacca. 

La Corrispondenza russa dice che « la questi o- 
ne polacca, quale la intendono taluni, più non esiste, 
o per lo meno essa iv realtà non consiste più che 
iu un grande lavoro di organizzazione e di assimila- 
zione ehe la Russia lia impreso da sola, e che da 
sola condurrà a termine senza aver bisoguo di soc- 
corso straniero. A 

Se la Russia ha lasciato libero il corso alla 
Prussia, se ha veduto, senza scomporsi , uno Stato 
vicino geuar le fondamenta di una potenza navale 
che potrebbe uu’ gioruo diventare per lei un perico- 
lo, è questa una di quelle necessità che qualche 
volta le nazioni sono costrette a subire. 

Allora quando la Russia procede coraggiosa nelle 
grandi riforme dello stato sociale che essa vuole 
compire iu sua casa, il suo primo bisogno è la pace. 

La corte di Pietroburgo nou ha potuto esitare 
fra il pericolo molto lontano e forso ancora immagi- 
mario della creazione di una flotta tedesca all'entrata 
del Baltico, ed il pericolo immediato di uu inter- 
vento inopportuno negli affari dalla Germania. 

E più sotto parlando della convenzione di Ga- 
stein che impone alla Russia l’ obbligo urgente di 
sollecitare la completa assimilazione delle provincie 
occidentali, soggiunge: 

Per resistere all’ influenza sempre crescente del 
germanismo che ci minaccia, ci abbisogna una frou- 
tiera unita e compatta. 

Per buona sorte l'armata ha terminato il suo 
compito, e l’amministrazione prosegue il suo con al- 
trettanto vnore che successo. 
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Scrivono alla France dell'8, da Bilbao, che la 
regina Isabella giunse in quella città il 31 agosto, a 
cinque ore e mezzo della sera, accompagnata dalla 
sua famiglia, dal presidente del Consiglio e da sessauta 
persone del suo seguito. 

S. M. ha fatto il viaggio da Zarauz a Bilbao sul 
vapore da guerra Zsadella Il, scortato dalle due fre- 
gate ad elice Almanza e Girona. 

Il convegno delle due famiglie imperiale e reale 
avrà luogo l’14 settembre nel palazzo di San Seba- 
stiano. È 

L'ambasciatore di Spagna e Parigi si porterà fino 
alle ‘frontiere precedendo la regina; da sua parte l'am- 
basciatore di -Francia a Madrid precederà egli pure 
l’imperatore; di poi ciascheduno farà ritorno al suo 
posto. i 

—Si scrive da Madrid in dit 29 agosto al Mo- 
mitour: 145: 

La regina madre che era venuta a visitare la sua 
augusta figlia è ritornata in Francia. Il re è da qual- 
che giorno & Zarauz, e nelle brevi loro gite le LL. 
MM. continuano a ricevere da tutte le parti le più 
simpatiche e più rispettose ' dimostrazioni di condo- 
glianza. 

Le giunte dellé' provineté basche avevano pre- 
parati nel 1864 gli elementi per un lavoro “sui loro 


fueros, ed il loro cronista Antonio de Trueba si era 
incaricato di redigere una memoria, la quale contiene 
l’espressione la più viva del sincero attaccamento dei 
Baschi ai loro avitì costumi ed alla dinastia della 
regina Isabella II. Sun Maestà si è degnata di ac- 
cettare l'opera disdod Aftonio de Trueba. 

La regina ha dovuto preodere immediatamente 
dei provvedimenti riguardo ai beni rimasti vacanti 
per la morte dell’ infante don Francesco de Paola. Un 
ordine reale alle direzione generale delle proprietà e 
dirilii dello Stato iugiunge di prendere possesso in 
nome dello Stato di tutti i beni appartenenti alle di- 
verse commende degli ordiui militari, dei quali S.A. 
godeva l'usufrutto. F 

Queste proprietà che saranno messe in vendita 
conformemente alle leggi 1° maggio 1855 e 11 lu- 
glio 1856, sono valutate un poco più di cento mi- 
lioni di reali. È 

AI tempo istesso un decreto ordini al tesoro di 
continuare ai figli di S. A. nati dul suo matrimonio 
colla iufante douva Luigia Carlotta le pensioni che 
eran loro pagate dal padre. 

La piazza di Madrid, quantunque un poco i:n- 
barazzata speciulmeute per la emissione dei titoli di 
600 milioni di reali stata fatta dalla precedente am- 
ministrazione a prezzi bassi ed in epoca poco propi- 
zio, si rialzerà, non v'ha dubbio ; la fiducia che ispi- 
ra il governo, i vantaggi che deve trarre il tesoro 
dalle graudi operazioni che sta effettuando, e da quella 
che sta meditando, la diminuzione progressiva del de- 
bito fluttuante, la perfetta solvibilità che presenta lo 
Stato sono pel capitale le migliori garanzie, e pro- 
vocheranno fra breve un rialzo ragionevole, e per 
conseguenza duraturo. 

Si dice che la Giunta del debito pubblico in 
una delle ultime sedute si è occupata di esaminare e 
di discutere un progetto di legge statole rimesso dal 
mivistro delle finauze. Si tratterebbe della caducità 
dei crediti verso lo Stato. Approvato una volta dalla 
Giunta questo progetto sarà portato in Cousiglio dei 
ministri, e più tardi alle Cortes. 

Iudipendentemente dai vantaggi pecuniari che ne 
verrebbero al tesoro, quando questa legge venisse 
adottata, bisogna pure riguardorla dal punto di vista 
dell'ordine e della regolarità dei conti. 

Mentre la prescrizione assoluta è riconosciuta 
dal nostro codice, e rigorosamente applicata ai diritti 
dei privati anche i più giustificati, lo Stato nou gode 
di ugual benefizio, e la durata del tempo utile per 
reclamare contro il tesoro non ha limite; di qui la 
perdita per lo Stato di somme, che per la inorte degli 
interessati o per la loro assenza gli sarebbero già da 
lungo tempo devolute; di qui ancora |’ impossibilità 
di conoscere esattamente la vera situazione del teso» 
ro, il quale si trova in uuo stato di liquidazione per- 
petua, e nov può cov precisione sapere quanti sieno 
ì suoi creditori, nè determinare l'ammontare dei loro 
crediti, uè fissare l'epoca della chiusura dei conti. 

Si stan pominaudo gl’ ispettori destinati per la 
nuova legge a sorvegliare le società anonime di cre- 
dito. fl sotto-segretario delle finanze, siguor Caleras, 
a quanto si dice, sarà interinalmente l’ ispettore ge- 
nerale ; le altre critiche saranno date a persone che 
abbiano coperto dei posti elevati nella pubblica am- 
miuistraziove. Questa sorveglianza sarà adunque seria, 
ed il governo vi attribuisce una grande importanza. 

Continua la rettifica delle liste elettorali. Dalle 
cifre già pubblicate dei distretti di Madrid e di Al- 
cala di Henares risulta che a Madrid, dove nel 1864 
vi erano 5,830 elettori, per la nuova legge il loro 
numero è portato a 14,390, e ad Alcala di Henares 
da 3,321 ammontarono a 7,797. 

Da questo semplice raffrouto si vede di quanto 
si sia modificato il paese elettorale per l'abbassamento 
del censo e per l'aggiunzione della capacità. 

—A Madrid si crede che la chiusura delle Camere 
non possa aver luogo prima dell'arrivo della regina. 

—Si legge nel Constitutionnel; 

Alcuni giornali spagnuoli si mostrano malconten- 
ti delle parole dirette dall’ imperatore al nuovo am- 
basciatore di S. M. Cattolico. Bisogna avere |’ animo 
siogolarmente prevenuto per prendere in mala parte 
ciò che nel discorso di Napoleone III era soltanto 
l’espressione di ua pevsiero cortese. Infatti l'impera- 
tore disse che egli avava sempre avuto a lodarsi dei 
rappresentanti della regina di Spogua a Parigi, che 


avea sempre provato dispiacere per la paricoza di 
ciascuno di loro, ma che d' altra parte il loro fre- 
queote rinnovamento gli aveva procurato il piacere 
di apprezzare il merito degli uomiui più distiati della 
penisola. Nulla è più chiaro di questo liuguaggio, e 
lv ripetiamo, bisogna aver l'avimo singolarmente ve 
venuto per prendere in ciò un abbaglio. 

—lu Ispagua il partito progressista, nota Il Pays 
fu sempre molto diviso ; inalgrado tutti gli sforzi fatti 
per istabilire l'accordo e l'uvità d'azione Uecessari 
alla lotta, si trpvano ia questo partito dei priucipi Di 
una solsstita UPoppo Marcata, principi che devono u 
giorno o l'altro finite con una rottura. 5 

Questo risultato da tanti esi previsto cominciò 
dal farsì sentire nella questione elettorale, nella qual 
stanuo di fronte le due frazioui di quel patto, quel 
la dell'azione e quella dell’ asteusiore. Quando 
punto si desigoava il partito progressista come quello 
che guadaguava ogui giorno terreno, una Violenta po- 
lemica impegnata fra i giornali stessi Progressisti rese 
manifesta in un modo decisivo la scissura. 

La discordia fra i progressisti dinastici, Capita» 
vati dal maresciallo Espartero duca della Vittoria, ed 
i progressisti antidivastici, guidati dal siguor Oloza= 
83, aulico presidente del Consiglio dei ininistri e già 
ambasciatore a Purigi, è oramai compiuta, pubblica, 
evidevtissima. 

La maggioranza dei progressisti si mostra favo- 
revole al maresciallo Espartero, ed è evidente che il 
signor Olozaga sta per perdere l'ascendente che ebbe 
su questo partito dopo il 1836, ascendente dovuto 
alla sua eloquenza ed alla sua abilità. 

Il signor Olozaga si è reso incompatibile colla 
regina; per i suoi discorsi e per le sue manovre; 
egli ha in modo troppo mauifesto provato il suo astio 
contro la diuastia. 

Il generale Prim resta su di uo territorio neu» 
tro; ma pure egli non fa un mistero delle sue idee 
monarchiche, e von separa il suo programma dalla 
causa della regina e della famiglia reale. 

Questa scissura sarà una causa di fiacchezza pel 
partito progressista. Mentre che i progressisti discu- 
tono e si dividono, l'unione liberale affronterà le ele- 
ziovi con un assieme dovuto al concorso di uomini 
importauti delle provincie. 


Ceno 


ape 


L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma iu 
data di Belgrado 5 settembre: 

Il principe Michele è ritornato da quattro giorut 
a Belgrado. 

È compiutamente inesatta la notizia riferita dal 
Fremdenblatt e dall'Europe di un attentato alla vita 
del principe a Kragujewatz: 

— Le ultime notizie di Bukarest portano che , 
quantunque repressi i torbidi del 15 agosto, non era 
cessata l'agitazione provocata dal partito radicale. 

I miuistri ricevono frequenti lettere anonime che 
li minacciano nella vita non risparmiandosi le mi- 
naccie contro lo stesso principe Couza. 

Le autorità di confine aprono i pacchi prove: 
nienti dall'Austria per vedere se contengono scritti 0 
pubblicazioni eccitanti alla rivolta. Non sarebbe dil- 
ficile dice il Nord che un tal procedere provocasse 
delle nuove difficoltà coll’Austria. 

-—o-00-Hit9eto 

Notizie del Capo di Buona Speranza del 28 lu 
glio fanno conoscere che la guerra tra | Bassulos € 
lo Stato libere olandese continua con grande vigore. 
I resultati sono fiuo ad ora favorevolissimi ullo Stato 
libero, le cui truppe hanno preso due piazze forti 
ai Bassutos. Il paese dei Molitsani, che aveva Pe 
capo un Bassutos, fu ugualmente occupato e proc: la 
mato territorio dello Stato libero. Dicesi che sieno 
state commesse atrocità sopra sudditi inglesi dai Bas- 
sutos, al momeuto dell'attacco di quesi'ultimi contro 
i Buers sulla frontiera di Natal. 

— 0404-00-00 — 


Si serive do New-York in data del 19. agosto 
al Moniteur : , 

L' Evening Post , dietro informazioni alle quali 
egli crede poter prestare piena fede, annunzia che il 
sigaor Jefferson Davis sarà quanto prima giudicato 
da una Corte civile sedente a Richmond. 

Il Traveller di Boston, pretende avere dal dot- 
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tore Cravon, medico in capo del forte Mouroe, delle 
iuformazioni autentiche sullo stato di salute del già 
presidente confederato. Lo stato di salute del signor 
Davis sarebbe molto soddisfacente dacchè egli ottenne 
il permesso di fare ogui gioruo una passeggiata sugli 
spalti della sua prigione, sarebbe molto preoccupato 
della sua posizione , ed atteuderebbe impaziente il 
giorno nel quale si deciderà la sua sorte. 

La sottoscrizione stata aperta a Washington a 
favore della siguora Duvis venne accolta con molto 
fuvore, essa couta fra gli aderenti molti di quelli 
istessi che hanno più ostinatamente avversata la se- 
parazione. 

È stato pubblicato il parere legale dell’attorney 
generaie Speed sulla costituzionalità della  Commis- 
sione militare che giudicò gli assassini del presidente 
Lincoln. Di froute alla proteste sollevate contro la 
giurisdizione della Corte marziale, il presidente John- 
sou aveva nuturalmente cercato un appoggio nella ap- 
provazione dell’attorney generale che è il consigliere 
legale del potere esecutivo agli Stati Uniti. La im- 
portanza di questo processo, e la sua conseguenza , 
come precedente giudiziaria, danno un grande inte- 
resse al parere del sig. Speed, il qualo approva com 
piutamente la condotta tenuta di questo affare dal go- 
verno federale, © risponde agli attacchi diretti contro 
la giurisdizione dela Commissione. 

Si haono lettere in data del 16 dalla Nuova 
Orleans. 

Il già geuerale confederato Slauxbter ha ultima- 
mente pubblicato una lettera in discolpa del generale 
Mezio, e della guarnigione americana di Mutamoras 
contro l'accusa stata data da qualche giornale, che 
avessero prestato aiuto ai ribelli. il signor Slauxhter 
afferma che durante tutta la guerra dei separatisti 
i ribelli non ricevettero dai paesi dell'impero soccorso 
alcuno, ne d'uomiui, nè d'armi, nè di muuiziovi, nè 
di danaro. 


—Si scrive da Rio Janeiro : 

Le truppe del Paraguay occupano sempre la pro- 
vincia argentina di Corricutes ed una parte della pro- 
vincia brasiliana di Rio Grande do Sul. I due corpi 
d'armata che marciavano in via paralella sulle due 
rive dell'Uraguay si sono riuniti sulla sponda del- 
"Ybiruy. Quest'armata couta circa 11,000 soldati, 
dei quali 2000 a cavallo. Nella sua morcia a tra- 
verso il territorio brasiliano si è segualata per alti 
di borbarie appena credibili ; il villaggio d'Itaqui fu 
saccheggiato ; non furono risparmiati i francesi, gl'ita- 
liavi, 1 portoghesi ; quelli che vollero difeudere le 
loro proprietà veunero barbaramente massacrati. 

Giusta le ultime notizie, il generale Flores mar- 
ciava verso l'Ybiruy per iucoutrarsi coi paraguayani, 
ai cui fianchi stava pure la cavalleria dei colonnelli 
brasiliani Fernandez e Sezepedo. Essendo troppo basse 
le acque dell'Uraguay il visconte Pamandure nov potè 
passare il Salto colle cannoniere che doveano appog- 
giare il movimeuto di Flores ed operare sul corso 
superiore dell’Uraguay; ma la flottiglia è prouta, i 
soldati sono a bordo, ed al minimo crescere del- 
l’acque i bastimeoti si metteranno in cammino. 

Dietro quanto accenva la strada battuta dai pa- 
raguayani, il piano del generale Lopez era d' impa= 
dronirsi della città di Salto, e di là marciare su Mon. 
tevideo chiamando all’armi il partito ostile al gene- 
rale Flores mentre l’armata che occupava la provin» 
cia di Corrientes sotto il comando del generale Ro- 
Dles deve marciare contro l'armata alleata a Concordia. 

Questo piano è già andato in parte fallito ; poi- 
chè da una parte Flores si è posto fra Salto e l’ar- 
mata paraguayana, e dall'altra il generale Flores ri- 
masto inattivo prende i suoi quartieri d'inverno a 
Empedrado sulla sponda dell'Ybiruy. Flores raggiuu- 
gerà i generali Caldwel e Canavarro accampati pres- 
so il guado di Santa Maria. 

Un decreto del ministro della guerra chiama 
Sotto le armi tutte le guardie nazionali dell'impero : 
il luogo di riunione è a Uroguoyana ed a San Ga- 
briel; proviocia di Rio Grande dé Sul, dove attual- 
Mente si trova l' imperatore del Brasile. 

Il barone di Porto Alegre venne nominato gene» 
Fale in capo dell’armata del Sud; questa scelta venne 
accolta con entusiasmo dai soldati; i reggimenti di 
Rio Grande conoscono questo generale! ché ha ‘stre 


tacco 0 d’atteutato, le necessarie forze, uomini, armi, 
danaro, onde difendersi coutro l'aggressore. 


trattato di pace o conchiudere una cessazione 0 s0- 
spensione di ostilità col nemico, senza l'assenso delle 
altre, inteadendosi fatta a tutte l'offesa recata ad Una 
sola, 


uuamente combattuto con lord alla battaglia di Moute 
Caseros. 

Il generale Urquiza era alle sue stanze di San 
Jose a riorgavizzare la sua piccola truppa. 

Prima di lasciar Concordia il generale Urquiza 
con Mitre e Flores passò in rivista le truppe alleate 
forti di 23 mila soldati. Il più perfetto accordo re- 
gnava fra i tre generali, ed Urquiza affermò che per 
il mese di agosto egli verrebbe col suo contingente a 
riprendere il suo posto uell'armata sotto gli ordini del 
generale Mitre. ®* 

La squadra brasiliana era a Chamberal col va- 
pore argeutino Guardia Nacional; nel porto di Cor- 
rieutes stazionavano sei vapori paraguayani. 


—Si scrive da Montevideo in data del 30 luglio 
all’ Agenzia Havas: 

Nell’ ultima quindicina, le operazioni militari non 
sono punto avanzate; i belligeranti tengono ancora 
presso a poco le stesse posizioni. 

L'armata paraguayava di Corrientes è all’ Em- 
predada: la divisione che occupa il Rio Grande ha 
passato l'Yburuy, ma noa riescì sinora ad impadro- 
mursi della città dell'Uruguyana. I Paraguayani sem- 
brano risolti a fare della provincia di Corrientes il 
principale teatro delle loro operazioni. 

L'armata alleata sotto gli ordini del generale 
Mitre, presidente della Confederazione argentina, non 
ha ancora cominciate le sue operazioni; venne sol- 
tanto distaccata una colonna di 5,000 uomini sotto 
gli ordini del generale Flores. Questa colonna risale 
a marcie sforzate l’Uraguay, ed ebbe già ad accor- 
gersi della vicinanza delle forze del Paraguay ; sic- 
chè si prevede non lontano un primo scontro. 

L'intenzione dei paraguayani é di arrivare sino 
ai confini della repubblica dell’Uraguay, promuovervi 
la reazione del partito conservatore, e provocare al 
tempo stesso la ribellione dei negri nel Brasile in no- 
me della libertà. 


— Per tutelare le loro libertà contro nuove inva- 
sioni europec, le repubbliche centrali e del sud d’A- 
merica firmarovo il seguente trattato, stabilito nel 
Congresso generale ultimamente tenutosi dai rispet- 
tivi rappresentanti. 

Le repubbliche dell'America centrale e del sud 
hanno formata un'alleanza onde impedire un iuterven- 
to europeo negli affari d'America. 

Salvador, Bolivia, gli Stati Uuiti di Columbia, 
Chili, Equador, Perù e Venezuela hanno covchiuso 
ub trattato di alleanza per reciproca difesa, e mau- 
darono rappresentanti plenipotenziari ad un Congresso 
delle repubbliche d'America contro l'Europa. 

Queste repubbliche si uniscono onde garantire 
reciprocamente la loro indipendenza, sovranità e for- 
ma di governo. Tutte si obbligano a respiugere qua- 
luoque aggressione fatta ai loro diritti. 

A nessuna di queste sarà permesso di cedere una 
porzione del suo territorio a qualunque siasi potenza. 

In caso di attacco 0 attentato ai diritti, sovranità, 
integrità o forma di governo di una di queste repub- 
bliche, le altre sospeuderanno immantinente qualunque 
relazione commerciale o politica colla potenza in que- 
stione, vale a dire, ch'esse destituiranno i l'appresen- 
tanti, mibistri plenipotenziarii, consoli od alîri agenti 
di quella potenza: sospenderanno le importazioni, e 
chiuderauno i loro porti ai bastimenti della detta po- 
tenza. 

Le parti contraenti incricheranno dei commis- 
sari onde stabiliscano i vari contingenti di forze di 
terra e di mare, che ciascuna deve servire a comune 
difesa, e fissino il modo più sicuro per rimanere 
Unite, essendo tutte responsabili ciascuna per tulle. 

Tutte forniranno, qualunque sia l'oggetto d'at- 


Nessuna delle unite repubbliche potrà fare uo 


Se, il che non voglia Iddio, tina delle parti con- 


troghti mancasse alle condizioni dell'Unione generale; 
tutte le altre la considererànno come sleale, ed ‘agi 
ranno contro di essa, come farebbero contro una po- 
tenza straniera, 


Le parti stabiliscono foritaliagate di hdd docet- 


tare alcuna protezione da qualunque nazione 0 gover- 
no, poichè questo sarebbe considerato come serio at- 
tentato alla sovranità, come infraziove del concluso 
trattato. 

Le unite repubbliche nomiveranno dei plenipo- 
teoziari , che si riuniranno ogoi tre auni, onde rego- 
lare gl'interessi di tutte, essendo questo un mezzo 
per dare la maggior possibile forza e solidità all'al- 
leanza. Il preseute Congresso determinerà il tempo ed 
il luogo delle future riunioni, fino allo spirare del 
presente trattato. 4 

L'alleanza é stabilita per un periodo di 15 anni, 
contando dalla data del trattato 1n quistione. Alla fine 
del sopradetto periodo di 15 anni, ciasuna delle repub- 
bliche alleate avrà il diritto di dichiararsi. sciolta 
dall'alleauza, dandone avviso un anno prima. 

Lo scambio delle ratifiche avrà luogo nella città 
di Lima (Perù) entro due mesi dalla data sopra spe- 
cificato, o il più presto possibile. 
_———————€€È—————rrr—— 

NOTIZIE COMPENDIATE 
‘bee. 

Il resultato delle elezioni municipali iv alcune 
città della Toscana dove furono eletti iu grande 
maggioranza i candidati conservatori, e la probabilità 
che lo stesso esito siano per ottenere in altre località 
quelle prove elettorali, commossero graudemeute il 
giornalismo governativo e liberale di Firenze, che è 
indotto a trarre da ciò un presagio tristissimo per le 
nou loutane elezioni politiche. E perciò esso, nel tempo 
stesso che volge un caloroso appello a tutte le fra- 
zioni del partito rivoluzionario perchè, messe uu istante 
da parte le meschive gare personali ed i privati in- 
teressi di consorteria, si striugano in un inteudimento 
comune e mirino unite allo scopo, sollecita altresì viva- 
mente il ministero a voler palesare finalmente le proprie 
idee edi suoi progetti politici intorno alle questioni 
interne ed estere onde maggiormente si preoccupa la 
pubblica opiniove. E di questa necessità fanuo credere 
altri fogli che siasi realmente persuaso il miuistro 
Natoli, il quale avrebbe definitivamente fissato di e- 
Mmanare un mavifesto elettorale; ma neppure di questa 
adesione alle esigenze giornalistiche mostrasi soddis- 
fatta la stampa suddetta, imperocchè corre voce nella 
medesima che l'atteso. programma ministeriale si pro- 
vuncerà in ultima avalisi per quella politica di quie- 
tismo e di raccoglimento, coutro la quale con tauta 
energia levossi tutta la stampa ultraliberale, allorchè 
il d’Azeglio se ne fece nel noto suo opuscolo il pro- 
puguatore. Che se malcontenti ed allarmati si dichia- 
rano i fogli unitari della supposta politica estera del; 
ininistero , non minore apprensione e malumore essi 
palesano per l'indirizzo che veggouo sempre più pre- 
valere all’ interno, potendosi tevere per fermo, come 
si esprime il Pensiero italiano , che le libere frau- 
chigie ed il regime costituzionale corrono grave peri- 
colo e clie ad ogui futura opposizione agli atti del 
governo si darà risposta con una straordivaria ener- 
gia e coll’uso della forza quando sia” necessar io. E 
di ciò l' Italia vede già una prova nella risoluzione 
che dice essere stata presa dal ministero , di re- 
primere cioè cou estrema severità ogui rifiuto ed 
ogni semplice dimostrazione contro la riscossione delle 
nuove imposte. Ma [più inuanzi ancora si spiuge il 
giornale lombardo la Perseveranza, che per inattesa 
ed inesplicabile evoluzione politica essendosi fatto uno 
degli oppugoatori più violeuti del Ministero, ora va 
fino a qualificarlo come sciabolatore ed inalbera ar- 
ditamente la bandiera della rivolta, sollecitando dagli 
elettori un voto che abbia per sicuro effetto di ro- 
vesciare i mivistri attuali. Ben è vero che un altro 
giorvale di Milano giudica l'attuale contegoo del fo- 
glio suddetto come un infiogimento ed una meuzogna 
€ presagisce che il medesimo tornerebbe senza esitanza 


, alcuna a sostenere nuovameate gl' interessi del mini- 


Stero tostochè nel seno di questi sedesse di nuovo 
taluoo di coloro che gli furono sempre prodighi di 


soccorsi pecuniari. 


La polemica quotidiana dei fogli uon sa ancora 


decidersi ad abbandonare la convenzione di Gastein, 
né lo farà probabilmente fiuo a che le rivelazioni, o 
meglio le congetture , sull’ abboccamento intervenuto 


fra l’ imperatore Napoleone e la regina Isabella non 
aprano un alîro corso alle dicerie giornalistiche. Già 


tanti 


be anche intenzione, a quanto dicesi, di modificare; 
senso più liberale il progetto di legge che ha dle 
posto al Corpo legislativo per la rior, ò 


uns prova ulteriore dell’uccordo pienissimo fra le po- 


iufatti, sebbene parecchi fogli tanto di Parigi quanto sim 1 
teze del Nord e dimostrano sempre più insussistenti 


di Madrid abbiano detto è ripetuto che l’ accennato 


colloquio non ebbe alcuno scopo politico, la maggio- 
ranza dei fogli tuttavia si ostina a voler riconoscere 


nel medesimo una importanza capitale, 


so campo di futuri discorsi va preparandosi con an- 
nunciare preventivamente che da quella visita emane- 
ranno resultati eminentemente politici. Nell'aspettativa 
pertanto di dover segnalare tra breve le contradittorie 
uotizie dei giornali iotorno a quell’incidente, è da 


ricordare adesso come la contradizione 


prosegua tuttora sul conto della convenzione di Ga- 


o steio e degli accordi di Salisburgo. A 
. qual confusione basta accennare che il 
1sTigi, il quale fu, come si rammenta, il 


fra i giornali francesi nel condannare la convenzione 
; di Gasteio, ora riferisce intorno alla medesima nuove 
- informazioni tendenti ad attenuarne e modificarne l'a- 
spetto. Così esso, a proposito della cessione del Lau- 
enburgo alla Prussia, fa osservare dapprima che già 
gli Stati di quel ducato che ne sono la legale rap- 


presentanza avevano votato l’ annessione 
c poi giustifica l' indennità che l’Austri 
per quella cessione. 


Aonunziasi dall'Agenzia Havas che il gabinetto 
di Pietroburgo avrebbe proposto all'Austria di voler 
esaminare d'accordo con essa lo stato dei principati 
Danubiani, in seguito degli ultimi avvenimenti di Bu- 
charest. La Russia, secondo il giornale viennese la 
Boersenhalle, non sarebbe aliena dall'idea di un in- 
tervento austro-russo per pacificare quelle provincie. 
Lo stesso giornale viennese però riflette alle difficoltà 
di questo progetto di fronte ai diritti della Turchia 


ed alla guarentigia delle altre potenze 


aggiunge che se è ragionevole questo desiderio della 


Russia d’intervenire ne' principati allo 


stabilire la pace e la concordia fra gli abitanti, certo 
è peraltro che se questo desiderio si traducesse in 
atto ne conseguirebbe, secondo ogni probabilità, una 


guerra europea. Ad ogni modo, il fatto 
pratiche suaccennate sembra ad altri gio 


molto significante, non già perchè credano che possa 


la proposta russa avere, pel momento alm 


di sorta, ma perchè le medesime sembrano ad essi 


ed un uberto- 


nella stampa 


dimostrare la 
Temps di Pa- 
più virulento 


alla Prussia, 
la ha ricevuto 


| posizione. 


europee , ed 
scopo di ri- 
vedute. 


stesso delle 


eno, risultato 


le asserziani di coloro che dopo gli accomodamenti 
austro-prussiani vollero rappresentare il gabinetto 
russo procedente sulla stessa via delle potenze occi- 
dentali. Del resto, anche la Corrispondenza di Pie- 
troburgo e la Presse di Vienna eransi testè preso 
l'incarico di esporre con luoghi ragionamenti i motivi 
per cui il sig. di Bismark erasi guadagnato l'asseoso 
della Russia per l'annessione dei Ducati. 

A fronte di questo assenso pertanto è assai dub- 
bio se lo stesso signor di Bismark vorrà far troppo 
conto ‘della contrarietà che sotto il pretesto dell’ an- 
nessione di Lauenburgo gli vanno sollevando alcuni 
deputati progressisti. Ed infatti il Giornale militare 
di Berlino dice essere vero bensì che l'acquisto sud- 
detto ha bisogno dell'approvazione delle Camere, ma 
si affretta ad aggiungere che ciò prova soltanto come 
la costituzione contenga disposizioni contrarie al senso 
comune. Del resto , la lotta legale fra il ministero 
prussiano e la maggioranza della Camera riprese già 
tutta l’antica asprezza ora che le ferie dei tribunali 
sono finite. La loro nuova sessione è inaugurata dai 
processi del governo contro parecchi deputati dell’op- 


Confermasi da Vienna che intenzione del gabi. 
netto austriaco è di convocare tutte le Diete  parti- 
colari dei paesi ereditari e della corona prima della 
fine dell’anno. Alle rappresentanze dell’ Ungheria e 
della Croazia si sottoporrebbero le due costituzioni , 
il diploma d'ottobre e la patente di febbraro, tra le 
quali esse dovrebbero scegliere ; progetti relativi ad 
una nuova organizzazione politica analoga a quella 
dell'Ungheria sarebbero presentati alle Camere le- 
gislative degli altri paesi della monarchia. In questa 
maniera. adunque i capi del gabinetto , signori Bel- 
credi e Mojlath, agirebbero con perfetta conformità di 


Secondochè fanno credere alcune corrispondenze 
parigine, il governo francese non sarebbe tanto con- 
roali europei | trario ai progetti di discentramento quanto avrebbero 

| potuto farlo supporre l'attitudine dei giornali officiosi 
e la misura recentemente adottata rispetto al voto 
emesso dal consiglio generale della Marna. Esso avreb- 


ordine. 


suddetti consigli. 

Nuove diflicoltà vanno sollevando 
pasciò governatore del Libano chiese che il 
verno fosse d’ora in poi indipendenti 
di Bayrouth, ed avendo la Porta r. 
manda, Daoud diede la sua dimissione. N 
sce ancora la scelta del suo succe; 
la Porta deve scegliere un cristi 
quelle funzioni 
pascià possa ritornare al suo posto. 

Pare decisamente che le te 
valgano negli Stati-Uniti. Il di 
più instancabile attività per cu 
Il gabinetto di Washington ha 
proprietà pubbliche la cui neces, 
debbano essere poste all'incanto 
che non hannoin questo momento 
licenziate. L'effettivo della flotta 
nel più breve tempo alla cifra di 
e marinai. Assicurasi tuttavia che Sheridan ha in- 
sistito perchè il corpo d'armata ch'esso comanda sulla 
frontiera messicana non sia indebolito fino a nuovo 


3 per 100.. 
A 4 per 100 
Consolidato inglese. 


‘ganizzazione dei 
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‘espinto Questa do. 
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SS0Fe ; è nOtO che 
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i diecimila officiali 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 12. — Il Moniteur ha da Biarritz che 
la regina, il re il priocipe delle Asturie e la princi. 
pessa Isabella recaronsi a vi 
periale. L'im, 
stazione. Dopo alcuni momenti di riposo le LL. MM. 
di Spagna e Francia partirono per Bajona. Ibi vis. 
tarono la Cattedrale 
Assistettero alla rivista delle truppe e ritornaromo è 
Biarritz alle 7. L'Imperatore e I Imperatrice rico- 
dussero la famiglia reale alla stazione. Domepica l'Im- 
peratore e l'IÌmperatrice ricevettero la visita del 
principe Amedeo. 


è Visitare la famiglia im. 
iperatore recossi incontro alla regina alla 


ove cantossi un edeum. 


BORSA DI PARIGI 
del 11 Settembre. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 40. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28""= 757"; 2718 730", 89; 1": 2.20 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1°C=0°.80R. 


Barometro 

in millimetri 

ridotto a 0 
efal.liv. del mare 


1 —______|—_—____|__—_____-_—_ 


7 antimeridiano 


Il Selicubre È 3 pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 
0 al liv. del mare 


765, di 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Con ordinanza emanata dall’Ecciîo Tri- 
bunale Civile di Velletri nel giorno 4 set- 
tembre 1865 , registrata in spedizione nel 
successivo giorno due settembre detto an- 
no, il sottoscritto membro della Camera di 
disciplina dei Procuratori in Velletri è stato 
deputato in curatore al eredità giacente 
È Celestino, Alessand , Canonico Don Fi- 

© Camillo Padre e 
Dia Figli Bianchi c'I 


Si deduce a notizia per ogni effetto di 
leggo, 
ì Fesice Marini Curatore deputato 


Eccîho Tribunale di Commercio 

Ad istanza di Sante Ciani, via Cesarini 

88 app. dal sott. 
citano gli aventi ‘interesse a forma 
del $ 483, a comparire dopo tre giorni, ed 
a forma del $ 435 reg. commerc. sentir di- 
chiarare l’apertura del fallimento dell’ i- 
stani are l’ analoga sentenza colla 
li opponenti alle spese : $, il 


Stato dei cielo 
in decimi 


= 
di 
relativa)| assoluta | cielo scoperto 


7. 10 Chiarissimo 
30, | 10,10, | 10 Bellissimo 
80 | 18,18, | 10 Bellissimo 


'ermometro 
conligrado 


+31, 5; 


VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione 


.. IN virtù di Sentenza proferita dal Trib. 
Civile di Roma in Secondo turno nella Cau- 
sa al Protocollo dell'anno 1865 num. 570 
nell’udienza del giorno 30 giugno detto an. 
no 1865 med'ante la quale Venne ordinata 
la vendita giudiziale dell'ififtto immobile ad 
(stanaa delli Signori Vi igoleo e Pitta fra- 
ri, e sig. Lui Fepp. dall’ini 
Procuratore. nt # Li 
Nel giorno di sabato 23 s 
alle ore 


dalle 9 ant 


Vento 
direzione 
volocitàim miglia 


Termometogra!o 
alle 9 po 


minimo 


+21,9,0.. 
+ 17,6,R. 


N 


che rivolta per la via Piscinula ai civ. nu- 
meri 59, 60 e GI, con giardino annesso che 
confina a levante colla via Piscinula, 
nente coi beni dei RR. PP. della lesa 
Nuova, a mezzo giorno piazza Molara, ed 
a Tramontana con Pietro Sforza ed il Fiume 
Tevere dell'Estimo Censuale di sc. 1927 50. 

Nella Cancelleria del Protocollo Gene- 
rale avanti al sullodato Trib. civile di Ro- 
ma in Secondo Turno al fascicolo num. 570 
dell’anno 1865 sotto il giorno f4 agosto 1865 
è stato grodolto il Capitolato, l'estratto au- 
tentico dei Registri Ipotecari, delle trascri- 
zioni dei verbali di pignoramenti , non che 
estratto parimenti. autentico dei Registri 
uari di Roma a forma del $ 1308 del 
vig. Regol. Giudiz. 

Il primo prezzo sul verrà aperto 
l’incanto per effettuare rendita del sud. 
Fondo verrà costituito dalla sudetta cifra 
di estimo Catastrale netto in scudi 1927 50 
la quale dovrà aumentarsi di un decimo a 
forma del $ 1322 n. 2 del sud. Regol. Giu- 
diziario perchè siegua la vendita definitiva, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


AVVISI DIVERSI 


Con Articolo inserito in questo giornale 
li 28 gennaio 1865 venne annunziato che il 
signor Vitale Milano, avea comprato dal si- 
gnor Andrea Marchionne, tutte le uve che 
nella corrente stagione avrebbero prodoite 
le sue vigne poste nel territorio di Grotta- 


effetto di 
@ piaciuto 


ti di i 0 
ni avendo il Marchionne ri- 
cevuto più je in conto durante le la- 


vorazioni gli è stato dal Milano fin dal gno 
5 del pa pagato il risiduo come da 
atto registrato a Roma il giorno 6 detto , 
al volume 785 f. {1 cas. 2 per coi il Mar- 
chionne non ha più sul detto frutto alcun 
interesse ma è invece di assoluta ed esclu- 


D. del $ 549, 4 siva proprietà del Mitano. 
Pietro Quintilj proc. Gio. Baldassare Nuvoli Proc, Lusgi Mascetti proc. rot. 
la ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Ob — 1865. 
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Il prezzo, di pssociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma petun anno sc. 7. Un semesi. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 


Per tm trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


mi aa Lil 

Un dispaccio telegrafico da Parigi trosmette la du- 
lorosa notizia della morte quasi repentina del Tenente 
Generale Cristoforo, Luigi, Leone Jouchault de Lamori- | 
cière, Comaudante in capo tutte le truppe della Santa 


Ordini Equestri. Moriva egli cristianameute la notte 
del 10 all'11 del corrente mese nel proprio Castel- 
lo di Prouzel vicino ad Amiens. — L'egregio e va- 
loroso Generale era nato a Nantes il 5 febbraio 1806. 


——_ 0000-4000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il nuovo gubimetto d'Austria ha inserito, dice 
il Debatte di Vienna, sulla sua bandiera |’ impresa 
dell'autonomia, del libero sviluppo delle forze intel- 
lettuali, e perciò ha manifestato la sna seria inten 
zione di procaecidre alle istituzioni costituzionali una 
base larga e solid@&per tutto l'impero. Il governo ha inau- 
gurato un sistema d'economia nelle proporzioni più este- 
se, e giustifica la speranza che il prossimo bilancio pre- 
senterà un tale complesso di economie, da sorpassare le 
più ardite aspirazioni della opposizione del Reichsratà. 
Perciò il governo può sin d'ora fare assegnamento 
sulla grande maggioranza degli uomini intelligenti 
dell'Austria, e le vie, nelle quali egli procede verso 
la soluzione delle questioni Costituzioneli,-fenao sbi- 
lità a sperare colla maggior sicurezza di ottenere un 
accomodamento coll’Ungheria, in guisa da stabilire 
necessariamente un'epoca di prosperità intellettuale e 
materiale per l'impero. È necessario del pari che un 
simile governo trovi credito, e noi non siamo sor- 
presi che si assicuri ne'convegui de’ nostri banchieri 
di aver ricevuto dall'Olanda la positiva notizia, che 
il capitale di quel paese è benissimo disposto a pren 
der parte attiva e larga ad uu prestito austriaco. Da 
questi fatti il Debate di Vienna trac argomento a 
sperare, che anche lu Borsa di Vienva, ch'è d’ordi- 
nurio si perspicace, disceruerà il vero stato delle cose, 
e si avvierà a migliori destiui. (Gaz. Ven.) 

—Il Debazte di Vienna dice chela formazione delle 
graudi circoscrizioni muvicipali in Gallizia è oggidi 
considerata nelle sfere governative sotto un puuto di 
vista differente di quello dei tempi del regime Sch- 
merling. ., 

Il ministro di Stato, conte Belcredi, dice il gior- 
baule yienpese, considera questa istituzione, che »da 
secoli esiste nei paesi della Corona ungherese, come 
Un vivaio politico impossibile a rimpiazzarsi, come 
Una possente colonna della vita costituzionale, come 
il mezzo, infine, indispensabile per lo sviluppo sag- 


11 Giornale di Rift esco allo 6 pom. d'ogni giorno eedetto i festivi a 


gio e liberale basato sulla libertà del comune. 


Il governo presenterà alle Diete provinciali dei 
nuovi progetti su tale materia. 


—e404-15000— 
Sono arrivati a Parigi gli inviati giapponesi , 
Ì quali souo discesi al Louvre. La missione ha per 


capo il primo segretario dell uinbasciata giapponese 
del 1862. i 


— Il contramairaglio Fleuriot de Langlo è chia- 
Mato, a quanto si dice, al comando della divisione 
navale delle coste occidentali dell’Africa e degli sta- 
bilimenti francesi delle Coste d'oro © del Gabor, Il 
contrammiraglio Fleuriot ionalzerà la sua bandiera 
Sulla corvetta a vapore la Vernus che è in via d'ar= 
mamento a Brest. a 


o) 


20 
Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di R 


oma sono officiali. 
——otetitteso— 


RES AREA È Ta. 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, came anche le inchieste e le ioserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affirancati all’ officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 1A. 


ALE-DI ROMA 


4 — Riferiamo, dalla relazione! presentata all'im- 


‘| terra, i seguenti cenni: 


L' Inghilterra è dal mese di luglio colpita da 
tina epizoozia ‘la quale, per |’ intensità che ha preso, 
presenta il carattere di un grave pericolo. 

Com'ebbi sentore di tale epidemia, commisi a 
due professori della scuola veterinaria imperiale di 
recarsi il primo iu Inghilterra, il secondo in Germa- 
Dia, e raccogliervi tutte quelle informazioni che po- 
tessero recar qualche lume sulla natura di tale mor- 
bo e sul modo pel quale venne ad introdursi nell’In- 
ghilterra. In pari tempo diedi incarico ad una spe- 
ciale commissione di far oggetto di studio quanto si 


| riferisce allepidemia e proporre i provvedimenti ai 
quali ricorrere pel caso in cui potesse essere minac- | 


ciato il bestiame in Francia. 
Ecco il risultato degli studi della commissione : 
L' epizoozia la quale affiigge ora l' Inghilterra è 


I quella che degli Inglesi ebbe nome caltle-plague, i 


tedeschi dicono rinder pest, cd im Francia appellasi 
tifo contaggioso del grosso besti . 

Oriundo delle steppe dell'Europa orientale que- 
sto tifo degli animali cornuti, non si sviluppa mai 
spontaneamente in altre regioni, per quanto siano pes- 
sime le condizioni igicniche fra le quali trovinsi le 
bestie bovine, 

«.sell tifo contagioso è pertauto, per l'Europa oc- 
cidentale, una malattia esotica. — Ea “presente sua 
importazione nell’ Inghilterra ha causa dall’ introdu- 
zione fattavi dei bestiami d’ origive russa caricati nei 
porti di Revel, vel golfo di Fiulandia, e sbarcati nei 
docks del Tamigi. 

Però se la peste bovina trae la propria origine 
da una sola regione, i suoi caratteri emiventemente 
contagiosi ne fanno un morbo di rapidissima diffa- 
sione : la sua storif porge testimonianza delle ripe. 
tute invasioni fatte in Germania, nell’ Olauda, il Bel- 
gio, la Francia, l'Italia, la Spagna, l'Egitto e uella 
stessa Inghilterra, malgrado il privilegio del suo iso- 
lamento. 

lu tutte le fasi anteriori, dell’ invasione di que- 
sto tifo, fu quasi sempre dietro gli eserciti del nord , 
che si diffuse fuori della cerchia che può dirsi il suo 
puese nativo ; lo spostamento delle grandi masse d'uo- 
mini che costituiscono gli eserciti trae seco Necessa- 
riamente quello di grandi masse di bestie bovine de- 
stinate all’appovvigionamento de’ primi, 

All'infuori del. caso di guerra , avvenne talora 
che la peste invadesse le regioni occidentali dell'Eu- 
ropa per le vie commerciali; ma ne tempi trascorsi 
queste invasioni furono sempre un’ eccezione. Ed al- 
lorquando, mereé gli studi di dotti velerinari tede- 
schi e russi, fu constata affatto la natura endemica 
di tale morbo nelle steppe delle ‘provincie russe ed 
ungheresi, i governi dell’ Austria e della Russia po- 
terono fino ad ora con efficaci provvedimenti preser. 
vare quelle loro: provincie nelle quali il tifo non è 
endemico, e con esse le altre contrade europee, 

‘Egli è perciò, vale a dire in grazia di tali prov- 
vetlimenti, che pel tratto di ben cioquant’ anni fum- 
mo preservati dal morbo, mentre nello scorso secolo 
esso apparve nel nostro paese Quasi ogni vent'anni. 

Ma que’ provvedimeuti ebbero effetto da ciò che 
l'esportazione dei bestiami dalle Sleppe, facevasi per 
le vie di terra; oggidi che i mezzi di comunicazio: 
De sono divenuli..ianto rapidi e fucili, Je probabilità 
che .il tifo superio sfugga le: barriere che potè fino 
ad ora opporgli la Germanié;: sono d'assai aumentate, 


I mi “ DAL - h 
Così nel caso presente dell’Inghilterra, la su: 


Il‘peratore dal ministro del cominércio , agricoltora e || importazione avvenne da ciò che. iinegozianti di ‘be- 


||-devari:gantsblioi in:Prahoia sil egizoosia dell’ Ioghil- || stiami, trovarono, il.lora. pria nelreaazsi.9 fare-le com- 


pre direttamente nelle provinelé fusse ed a conderre 
gli armenti per mezzo dei tresporti marittimi, sui 
mercati inglesi, ove ritraevano prezzi vantaggiosi. 
Lasciata per tal modo da banda la Germania; e 
giunta la circostanza che il tragitto dal golfo di Fio- 


landia vi docks del Tamigi occupò un tempo minore : 


del periodo d' incubazione del tifo, ne avvenne che 
gli auimali avevti in sè il germe della fatale malattia 
poterono essere introdotti nell'Iugbilterra, ed arrecare 
un'altra volta a questo paese, dopo 120 anni, il fla- 
gello toccatogli nel 1745. 

se Il pericolo è imminente : l' Inghilterra e la 
Scozia sono invase, e giusta le ultime notizie, ia pe- 
ste la già guadagnata l'Olanda, importatavi da un ba- 
slimeuto carico di bestie bovine, spedite vella Grau 
Brettagua, il quale respiuto dall’ loghilterra, ritoruò 
iu uno de'porti olandesi. 

Egli è urgente pertanto |’ impedire in modo as- 
soluto l'ingresso nei porti della Manica e del mare 
del Nord a qualsiasi nave carica di bestie bovine, 
qualunque sia la sua provenienza, o di assoggellare 
l'introduzione del bestiame nei nostri porti a quei 
provvedimenti che appaiono atti a preyenire l’iava- 
sione del morbo... 

(In conformità di tali conclusioni fu provocato 
il decreto già riferito sommariamente nel uusiro Gior- 
vale). i 


0004-04 


Sembra deciso che il viaggio d'sutuano di A 
Mi la regina Vittoria e della famiglia reale nella 
Scozia avrà fungo uella corrente settimana. 

Si crede che S. M. partirà verso le sette ore 
di sera con un treno speciale da Windsor per Aboyne. 

— Da qualche tempo, dice il Glode, nella con- 
tea di Muth, in Irlana si hanno d deplorare eccessi 
ed atti riprovevoli, come incendi, distruzione di ri- 
colti e di prodotti agricoli, violenze contro il bestia- 
me. Altri eccessi non meno riprovevoli si commetto - 
no contro persone inoffensive , e che godono la pub- 
Llica estimazione nel pacse. 


— 1 principi Alfredo ed Arturo d'Inghilterra , 
che sono aspettati pel 30 ottobre a Costantinopoli , 
saranno preceduti iu quella capitale da lord Lyovs , 
nuovo ambasciatore inglese presso la Porta. 


— Il Foreign office ha ricevuto avviso che l'im- 
peratore Teodoro d'Abissinia ha messo in libertà il 
sig. Cameron, console inglese, il quale da molti mesi 
era ritenuto prigione. 


— La visita di S. M. in Germania non riguarda 
punto la politica dell'Iughilterra o di altro paese. La 
real famiglia d'Inghilterra è tanto unita alla famiglia 
reale di Danimarca, quanto lo sia a quella di Prussia. 
Aggiunge il Morning Post, doversi avvertire che la 
politica inglese dipende dagli interessi inglesi, e non 
può in alcuna guisa subire altra iofluenza fuor di 
Quella. dell’opivione pubblica in loghilterra. 

Il ritrovo della regina d'Inghilterra e del re di 
Prussia a Dermstadt dice il Sudelto giornale , uou 
potè essere che una visita di cortesia' ed etichetta 
tospirata dai vincoli di pirentela che uniscono le due 
famiglie sovrane. Non occorre ‘soggiungere che non 
si deve attenderne alono resultato politico , e che è 
conseguentemente impossibile di venire ad alcun che 
sotto ial rappomio. 


1 10-00-1000 — 


Giusta una privata corrispondenza di Berlino, la 
visita degli abitunti dello Schleswig danese a Co- 
pevhagen sarebbe dispiaciuta non poco nelle regioni 
ufficiali della Prussia. A Berlino si crede intravve- 
dère gli imbarazzi che potrebbero insorgere dalla 
agitazione danese pér l’amministrazione prussiana nel- 
lo Schleswig, imbarazzi ai quali l'Austria seppe sot- 
trarsi limitando la sua sfera d'azione al solo Holstein. 
Così il Constitutionnel. 

—Il re*di Prussia è ritornato il giorno 6 a Ber- 
lino, ed il sig. di Bismark il 7. 

Appena sbrigati alcuni a@fari, il presidenie del 
consiglio dei ministri partirà per Biarritz, dove pas- 
serà alcune settimane. 

AI tribunale di circondario di Perleberg, presso 
il confine dell'Holstein, si è incamminato il processo 
contro il sig. Muy, suddito prussiano, accusato di 
mene odiose e criminose contro, gl'interessi prussiani. 

—Il sig. Von der Heydt ha testè indirizzata al 
comitato del Canale del Baltico e del mare del Nord 
una circolare nella quale gli aonunzia, che il mini- 
stro della guerra e della marina ha dimandato che 
vengano modificati ? progetti, stati adottati sinora» 
ullo scopo di dare al Canale una imboccatura orien- 
fale nella baia di Kiel. 

Si dovrebbe condurre il canale da Rendsburg 
verso Kiel, che se non lo permettesse il terreno bi- 
sognerebbe fare un tronco da Steinrade su Kiel. 

La circolare contiene vari dati sul movimento 
possibile del canale, 

Quautunque nou siasi potuto avere dati precisi 
sul numero dei bastimenti tedeschi che vanno dal 
Baltico al inare del Nord, pure in ogni caso il ca- 
nale servirà per i bastimenti che vanno dai porti 
francesi, belgici ed inglesi al Baltico e viceversa. 

Dal 1858 al 1863 la media di questi bastimenti 
fu di 15,450 per ogni anno, della portata di 2,589,254 
lasts. 

—Si scrive da Berlino in data del 5 settembre 
alla Corrispondenza Havas: 

Si conferma che l'esecuzione della convenzioye 
di Gastein non da luogo ad alcuna seria difficoltà; le 
trattative a tale oggetto sono terminate. 

Si sta occupandosi dell'atto di presa di possesso 
del Lauenburg, la quale deve aver luogo nella se- 
conda metà del settembre: Non vi ha ancora nulla 
di stabilito riguardo alla persona del commissario che 
sarà incaricato di questo atto; si parla del siguor de 
Zedlitz attuale commissario dei Ducati, del sig. de 
TThile sottosegretario di Stato agli esteri, c del conte 
Klemansegge, presidente della attuale reggenza del 
Lauenburg. 

Si pretese che nell'atto di cessione fatta alla 
Prussia, l’ Austria avrebbe stipulato che la Prussia 
noo avrebbe potuto cederlo ad un terzo ; questa as- 
serzione è priva di fondamento: la cessione venne 
fatta incondizionatamente. 

D'altronde il governo non ha punto intenzione 
ili eedere ad altri l'acquisto da lui fatto, e tutto 
Quanto si disse rapporto ad un cambio col granduca 
di Oldenburgo non si fonda che su vaghe congetture. 

—Si legge nella Gazzetta di Kiel. 

Avendo per ordine del governo trovate chiuse 
Je sale dell'Università gli Stati dell'Holstein si radu- 
narovo in una casa particolare; erano presenti tren- 
tuno deputati delle città e delle campagne; mancava- 
no quelli della nobiltà, 

Si decise d'indirizzare alla Dieta tedesca una 
petizione che riproducesse la vecchia protesta, basata 
aul mantenimento del diritto federale, contro qualun- 
que smembramento dei Ducati. 

Nella petizione si dimanda Pure la convocazione 
degli Giali, e vengono constatate le buone disposizio- 
ni onde sono animati riguardo alle pretese in senso 
nazionale. 


Si scrive da Copenhagen in data del 2 sette. 
hre al Monitouri 3 

Il giorno 28 agosto venne. Aperta la sessione stra- 
ordinaria del Rigsrsad dal presidente del Consiglio a 
ciò autoriazato dal sovrano. 

+ 1b.Rigsrond è l'antica assemblea che era comune 
al regno di Danimarca propriamente detto, ed ai Da- 
cati. ’) . 

Oggi che i Ducati sono stati separati dalla mo- 
narchia danese, questa assemblea deve cessare di 


esistere; ma come Giusta le leggi del paese la costi- 
tuzione non può essere modificata che nelle vie co- 
stituzionali, il Rigsrsad è chiamato a deliberare sui 
cambiamenti che per il risultato dell'ultima guerra 
deve subire l'organizzazione politica del regno. 

AI presente esistono in Danimarca quattro as- 
semblee; il Rigsroad composto di una Camera alla, 
landsthing, e di una Camera bassa, folksthing, ed il 
Rigsdag, o Parlamento speciale del regno, che è pure 
composto di dye Camere. 

Si tratterebbe di fondere questo sistema 6om- 
plicato in un solo Parlamento con un landsting ed 
un /olksthing. 

Nell' ultima sessione tornarono vani gli sforzi 
fatti dal governo per arrivare ad un accordo. 

Il progetto di trausaziove, presentato dal mini- 
stero dopo di essere siato adottato dalla Camera alta 
venve respinto dalla Camera bassa, ed il re scioglien- 
do questa Camera aveva ordinato le nuove elezioni. 
Queste elezioni ebbero luogo, e la nuova assemblea 
dovrà deliberare sul progetto stato rifiutato dalla 
antica, 

Giudicando dal messaggio reale del 22 agosto 
il governo sembra risoluto a_ mantenere le sue opi- 
nioni. Non giudicando, «dice quel messaggio, che le 
circostanze giustifichino concessioni che vadano più 
in là di quelle già state fatte, e non volendo noi 
prestarci a tanto, abbiamo speranza che il Rigsraad 
nel suo patriottismo contribuirà conscienziosamente a 
far progredire la questione della costituzione confor- 
memente alle nostre viste. 

I dibattimenti saranno certamente animati e so- 
stenuti. 

Il governo dimanderà senza dubbio alle Camere 
la concessione di una ferrovia da Copenaghen ad Am- 
burgo giusta il progetto dell’ ingegnere Kronke, pro- 
getto che consiste in riunire fra loro ed alla terra 
le isole dell'Arcipelago danese. La linea passerebbe 
mediante un poste stsbile attraverso le isole di Falster 
e di Laland sino al piccolo porto di Rodby, dove un 
battello è vapore Irasporterebbe i viaggiatori all'isola 
di Femern ; un'ora basterebbe per compiere il tra- 
gitto. Infine un'altra linca, passando su di un ponte 
fra Femern e l'Holstein, arriverebbe fino ad Amburgo. 

Compiuta tutta la linea, il viaggio sarebbe di 
selle ore, mentre oggi se ne impiegano non meno di 
quindici per andare da Copenaghen ad Amburgo. Il 
signor Kronke non dimanda nè garanzia, nè sovven- 
zione. 

Era stato appoggiato un altro progetto proposto 
dalla società delle strade ferrate dell’ isola di Seelasd. 

Questo progetto consisteva in un tronco che, 
staccandosi a Ringstedt dalla linea di Kersoer, au- 
dava a finire a Vordinberg, di dove i Viaggiatori sa- 
rebbero stati trasportati in battello a vapore a Kiel 
od a Lubeck. 

Per eseguire questo progetto la società diman- 
dava allo Stato, oltre la garanzia del 4 per cento sul 
capitale di costo, che le comuni sul cui territorio 
passava la strada ferrata prendessero a loro carico la 
metà delle espropriazioni che sarebbero state neces- 
sarie. 

Una Commissione presieduta da Monard, inca- 
ricata, di esaminare queste due proposte, all'unani- 
mità si dichiarava favorevole al progetto del signor 
Kronke, 

Giusta quanto dice il Berlingske Zidende questa 
Commissione conchiuse che il governo, ottenutone il 
consenso del Rigsraad, deliberi formalmente la con- 
cessione al signor Kronke a condizione di depositare 
entro sei settimane 20 mila lire sterline a titolo di 
cauzione, e che, sotto minaccia. di perdere la cau- 
zione, il capitale ugcessario all'impresa debba essere 
soltosarillo entro i sei mesi dopo ottenutane le for- 
male concessione, Il sigaor Krooka doveva pure pen- 
sare. ad ottenere l'approvazione dal governo dei. Du 
cati per quanto si riferisce al tracciato nell'Holateia, 

La questione. di Questa. importante lineg.. viene 
qui in vari modi apprezzata. Mentre > gli usilriten- 
gono quel progetta‘ una temeraria inîpsesa;: e preten= 


dono che i prodotti non basteranno mai alle :! spese ; 


gli.aliri sostengono che la.guova linea. non può man: 
conte di.assiaarare. alia! Davimaroa quasi::tutto il tran- 
sito.penla venia: ola Norvegia, e ' chie ceppiribairà 


grandemente allo sviluppo della prosperità 


Materiale 
del paese. 


—otetiteo. 

Si scrive do New-York in data del 19. agosi 
al Moniteur : : Ù 

La stampa ha accolto molto 
provvedimenti relativi al 
del Golfo, 

Ecco come si esprime a tal Proposito il Times 
ni L'ordine impartito a Sheridan di riuviare |. dh 
pe delle Quali non. abbisogna, deve essere in E 
esecuzione. Duto il 1 agosto © IrasmMessO per teleg 
fo, deve esser stato ricevuto lo Stesso giorno oe 
nerale. La bisogna serà facite, poichè egli ha pae 
di licenziare non solo dei corpi interi va 
reclute che potevano esser destinate a 


] favorevolmente i 
licenziamento dell'armata 


trup. 
la di 


» Ina anche Je 


completarli. Di 
di piastre per 
ziali. Per Ja 


più vennero già spediti cinque milioni 
pagare immediatamente i soldati licen: 
esecuzione di questo ordine Testerà meno gente 

le guarnigioni del grande Stato del Texas, di ci 
che non ve ne siano in questo inomento per lo stes. 
so servizio nella Virginia orientale. Quest'ordioe è ty 


; È è è una 
garanzia dell’ intenzione del governo di mantenersi in 
‘na pace onorevole colle potenze Straniere , di non 
fomentare nel popolo un desiderio insensato per Je 


avventure militari, e di non incoraggiare Questi paze 
zi capi di milizie accozzate, che hanno manifestato 
il desiderio di esporre il nostro paese a guerre non 
dimandate quanto immorali. e 

La agitazione elettorale svia pel resto la pubbli» 
ca opinione dalle questioni estere. I vecchi partiti 
confusi, in parte distrutti dalla guerra e dalle spe 
conseguenze, cominciano a misurarsi e riformarsi sq 
basi non molto diverse da quelle di altra volta. 

I radicali spiegano una grande- attività, e fu 0 
servata la violenza dei loro meetings nello Stato del 
Maine, nel Massachussett, nel Conecticut e nell'Obio. 
Essi si pronunciano per l'ammissione immediata dei 
negri al godimeoto di tut i diritti politici e civili 
dei biauchi; ma al tempo istesso si oppongono a che 
rientrino nel congresso i paesi compromessi pella se- 
parazione e dimandavo che questi Sati, molti dei 
quali sono concorsi a fvndar la repubblica d' Ameri. 
c4, veogano cousiderati come semplici terrilorii. Que. 
sta è del resto una opinione essolutista, che pare 
lontava dall'ottenere una maggioranza. 

Un altro partito viene formato in questo mo- 
meuto dalla frazione numerosa dei repubblicavi mo- 
derati, e di quanto sopravvive ancora degli avtichi 
colori peace and war democrates. Nel Sud, che sem- 
bra francamente legato, e come dicono gli Ametica- 


ni, leale, si troverà, giusta quanto si suppone, buon 
numero di aderenti a questo nuovo parlito. 
Quanto al presidente, il Times, che attinge 


qualche volta le sue informazioni ad una fonte mini- 
steriale, crede che manterrà la politica adottata sin ora. 

La moderazione, dice quel foglio, è la chiave 
della politica attuale del sig.- Johnson relativamente 
al Sud. Questa politica non esige conversione alcuna 
da parte di coloro che furono per tutta la loro vita 
i partigiani dei diritti di Stato. Essa nov. tende che 
ad ottenere una saggia sottomissione alla volontà chia - 
ramente espressa dalla maggioranza , che forma la 
base del suffraggio popolare a delle istituzioni repub- 
blicane. 

Queste intenzioni del capo del governo trovano 
la loro conferma in un discorso che il generale Schenk, 
membro del congresso e strettamente legato colla 
Casa Bianca, ha testè pronunciato a Chillicote , ed 
in una recente allocuzione del segretario di Stato Har- 
lau in risposta a manifestazioni politiche che si ripe- 
tono nelle città americane. 

Questa linea di condotta è dessa approvata da 
tutto il gabinetto, e non insorse mai divergenza al 
cuna fra il signor Johnson ed i suoi ministei in sa 
questione così delicata ? Il Nacional Intelligencer di 
Washington, che si dice autorizzato a dichiarare il 
contrario, così si esprime io un articolo evidentemen- 
te semi-officiale. — Le vocì che circolarono su tale 
proposito sono assolutamente prive di fondamento. Si 
può al contrario coù tatta sincerità affermare che nou 
esiste: e non esisterà mai una divergenza materiale fra 
le viste del presidente e quelle dei suoi consiglieri 
per quanto riguarda la riorganizzazione del Sud. 
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Una circostanza che conferma questa asserzione 
si è che tutti i proclami péî governatori provvisori 
sono concepiti in termini identici dopo di essere stati 
sottoposti al gabinetto e dallo stesso approvati. È dun- 
que evidente che dal presidente, d'accordo pienamente 
col suo gabinetto, è stato adottato un piano generale 
profondamente studiato, e basato sul proclama d’am- 
nistia. 

—Si scrive da Nuova-York ul Times il 5 set- 
tembre : 

La nuova loghilterre ha adottato un mezzo nuo- 
vo per conoscere l'opinione del presidente riguardo 
alle due questioni importanti, del suffragio dei negri 
e della ricostruzione dei governi del Sud. Uo gran 
meeting ebbe luogo di recente a Boston, e vi fu 
compilata e firmata uva lettera al presidente per 
esporre l'opinione abolizionista che chiede il suffragio 
dei negri e la, stabilimeoto negli Stati del Sud di una 
condizione simile a quella dei territori. 

Questo documento esamina la questione a fondo 
ed è benissimo fatto; esso non chiede al presidente 
di rinuoziare alle sue proprie opinioni e di adottare 
quelle dei sottoscritti , ma soltanto di nou procedere 
iu fretta al riordinamento del Sud finchè il paese, 
Nord e Sud, sia meglio preparato di quello che non 
sia ora a sciogliere saviamente e con tutta fermezza 
le diverse questioni pendenti, specialmente quella del 
suffragio. 

Questa lettera, diffusa nel paese, ha prodotto un 
gran senso, e otterrà probabilmeute una risposta, se 
non del Presidente stesso, almeno di una persona au- 
torizzata a parlare in suo noie. 

Le sottoscrizioni sono quelle dei più eminenti 
abolizionisti e dei meno ciarlieri della nuova Inghil- 
terra, Notaniele Thayer, R. H. Dana, Teofilo Par- 
sous, Amos A. Lawrence, Giorgic P. Sauger, Giu- 
seppe Story, Emerico Washburn, Peabody, Jarid 
Sparks e Carlo G. Loring. La lista di nomi è consi- 
derevole, e ia lettera annunzia una sottoscrizione 
Aperta per innalzare un monumento a Giovanvi Brown 
a Torringion nel Connecticut, dov'egli è nato. 


—Sulla posizione che tengono le due armate, si 
scrive da Bucnos-Ayres alla Corrispondenza Bullier: 

L'armata degli alleati comandata dal generale 
Mitre conta 20,000 uomini. L' avanguardia forte di 
5,000 uomini mosse il gioruo 18 sotto gli ordini del 
generale Flores incontro agli invasori; la prima divi- 
sione, di 4,000 uomini, è arrivata al Paso Santillan 
a metà strada fra Goya ed il Paso de los Libres. 

Ir génerale Caceres con 600 uomini è presso 
Ambrosio @@ sorvegliare il corpo dell’ armata del 
Paraguay sul Parana. 

Il generale Hornos coi suoi 2,000 uomini di ca- 
valleria sta accampato più nell’ interno in un luogo 
detto Garzao per operare di concerto con Caceres. 
Il colonnello Payba cen 200 uomini sta in osserva- 
zione presso il Paso de los Libres. 

Il governatore di Corrientes con 100 uomini re- 
sta a Goya, ed il generale Madaringo con poche forze 
Si tiene nelle vicinanze di Curuzu-Guatia, 


La flotta brasiliana composta di 14 bastimenti a | 


Vapore era a cinque miglia al disopra di Bella Vista 
dove si trovava pure il piroscafo argentino Garde 
nationale. 


Le forze brasiliane nella provincia di Rio Grande || 


Sotto i generali Canavarro e Fernaudez ammontavano 
a 6,000 uomini. I contingenti delle provincie argeo- 
tine noa hanno ancora raggiunto il Rosario dove le 
aspetta, il generale Emilio Mitre, 

È difficile il definire la forza del nemico, per- 
chè i paraguayesi mantengono in questo il più stretto 


dittorie. - 

Le congetture le più probabili fanuo credere. 
che il corpo dell’armata di Lopez. posto sotto il suo 
comando immediato sia di 30,000 uomini; l’avan- 
guardia sotto il comando di Robles conta 12,000 uo- 
Mini accantovati. nei loro quartieri d'inverno all’Em- 
predado ; mom si sa quienta forta abbia ‘sotto i sugi 
ordini Barrios alla Tranquera deSoreto; l'armata di 
Rio Grande a Itaqui sarebbe di 10,000; uomini; di 
5,000 la forza di Santo Tome al Paso de los Libres, 


Menti a vapore che si trovano a Corrianteg }' è Tuiqai 


| sul Paraguay si trova la flottiglia composta di 200 
{ canotti. 

La metà della provincia di Corrientes è sotl’ac- 
qua; dopo la terribile inondazione del 1856 non si 
erano più viste pioggie tanto abbondariti e così con- 
tinuate. I più piccoli ruscelli si sono gonfiati come 
rapidi torrenti, e le truppe alleate , arrestate. nella 
loro marcia , non possono muoversi per respiogere 
gl'invasori. 

Il vapore argentino Garde Nagionale ha portato 
dispacci importanti pel generale Caceres ; ed al suo 
ritorno tutta la flotta si dirigerà verso l'Empredado, 
o il Riachnello, dove l'inimico hu costruito nuove bat- 
terie, e vi fa stazionare sei piroscafi prouti ad un se- 


condo combattimento colla squadra brasiliane. 


Il governo argentivo ha proibito la esportazione | 


di tutti i mattoni nell'intenzione, si crede di fortifi- 
care la capitale. 

A Buenos-Ayres si è formata una società di per- 
sovaggi ragguardevoli allo scopo di fare una propa- 
ganda a favore della pace. 


——————_—_.——_É&É@—@——@@@@@"@@@<@1@11111 
NOTIZIE COMPENDIATE 
Dese. 

Pare che in seguito alle sollecitazioni vivissime 
del ruovo ministro dell’ interno, il gabivetto Lamar- 
mora abbia ripetutamente tentato di mettere assieme 
un qualunque programma politico da contrapporre ai 

| molti che vanno già man mano pubblicandosi dagli 
altri partiti politici in vista delle future elezioni; ma 
tre prove successive sarebbero rimaste pienamente 
inefficaci senza troppa meraviglia dei giornali fioren- 
tini, a cui sembra ben oatarale che un ministero 
manchi di programma allorquando un vero ministero 
non può dirsi che esista, ma soltanto una riubioue di 
ministri , ognuno dei quali fa da sè e per sè senza 
politica e senza indirizzo comune. La Gazzetta di Fi- 
renze però fa credere invece che oggi o domani debba 
essere pubblicata una circolare del Natoli gi prefetti 
sulle elezioni; e se deve tenersi per esatto il cenno 
che essa ne dà, questo documento sarebbe una di- 
mostrazione novella della malafede rivoluzionaria, im- 
perocchè mentre proclamerebbe solennemente impar- 
zialità e conciliazione, avrebbe tuttavia per oggetto di 
iogiuogere ai prefetti l'esclusione di tuiti coloro che 
sono avversi alla consorteria dominante. Già tre frat- 
tanto sono gli altri manifesti elettorali emanati a rap- 
presentare le idee di altrettanti partiti liberali: quello di 
d'Azeglio che consiglia aspettazione , raccoglimento e 
disarmo; quello di Peruzzi, Minghetti ed altri consortieri 
che suggerisce una vigilante aspettazione senza disarmo; 
| quello di Mordini e di Crispi che proclama il novi. 
|| mento, l'armamento, l’azione. Ai medesimi molti altri 
verranno ad aggiugersene tra breve, redatti l'uno dal 
partito conservatore e gli altri da quelle fraziooi io- 
numerevoli del partito rivoluzionario ciascuna delle 
quali vuole deputati e ministri a suo modo; e quasi- 
chè tuttociò non bastosse per portare all'estremo la 
confusione, si aggiungono, al dire dei giornali di Fi- 
renze , anche i programmi mandati dall’ estero, ve- 
dendosi ora per esempio la France la quale si occu- 
pa'della questione elettorale italiana e trasmette con- 
sigli ed ammonimenti agli elettori. Nè è tanto pel 
fatto istesso di questa ingerenza che i fogli unitari 
d’Italia retarguiscono il giornale parigino, quanto per- 


chè le idee dal medesimo espresse discordano essen- || 


zialmente da quelle di cui essi si fecero propugnato- 
ri. Imperocchè la France, dopo avere biasimato il 
gabiuetto Lamarmora per non aver ancora saputo for- 
smulare un programma decisò , sostiene essere debito 


| del medesimo di togliere agli elettori ogoi speranza 
segreto, e le notizie che ci pervengono sono contrad- || 


che possa trionfare più a lungo la politica rivoluzio» 
narie,e di ‘esporre fealmente e senza ambagi il nuo- 


vo- indirizzo -che -serà necessario seguire, È superfluo || 


il dire a quante induzioni, a Quante ipotesi, a quanti 


sospetti dia luogo nella Stampa italisna la studiata || 


reticenza del periodico francese, le cui idee voglionai 


|, da taluno noa troppo discordi da quelle realmente | 


»attribuite al Lamprnora e che trapelino forse du uo 
nebulose articolo dettato dal Cittadino d' Asti: circa 
le voci che corrono sulla possibilità di un colpo di 


Î 7 ol | Stato. « Certo, dice sonchiudendo il foglio cita 
La flotia del Paraguay è composta di 10 basti- || " perego 


la situazione presente è Più che mai grave; e s *, 
Void: erano! Conor fa ultati is SY 


ha il coraggio di ricorrere a temperamenti radicali , 
possiamo esporci a rischi terribili e andare incontro 
alle crisi più disastrose. Ciò debb'essere d'incitamen- 
to al governo per provvedere a tempo ad allontanare 
uo pericolo cui forse, mentre si fanno inutili pa 
role, non si bada abbastanza. É necessario persua- 
dersi che il momento di far giudizio è venuto e che 
le grandi difficoltà si superano colla calma e colla 
serietà, non colle insinuazioni e coi sospetti, non colle 
vuote recriminazioni e con arrischiate induzioni » 
Dopo un articolo del Moniteur di Parigi che 
comentando officialmente le visite di recente scambia- 
te tra la flotta di Francia e quella d' Iughilterra, ne 
dedusse una prova ulteriore delle amichevoli relazio- 
ni esistenti tra i due paesi, parecchi giornali d'Euro- 
pa portarono nuovamente io campo quell’ argomento 
già in untecedenza esaurito, e fecero tali comeuti ed 


|| osservazioni da preoccupare di bel nuovo l’attenzione 


della stampa inglese e francese. Così il Giornale of- 
ficiale russo coglie questa circostanza per esaminare 
lo ststo morale dell’ Europa. A proposito di un la- 
voro da poco pubblicato nella Rivista dei due Mondi 


| ed al quale ne occorse a suo tempo d’accennare, in- 
|| torno ai negoziati diplomatici relativi alla Polonia ed 
|| alla Danimarca, e nel quale l'autore attribuiva il tri- 


ste esito dei suddetti negoziati alla anarchia morale 
dell'Europa, il citato gioruale governativo si esprime 


{ cou uu linguaggio oltremodo sdegnoso. Esso dice che 


l'anorchia morale esiste reulinente in Europa se s'i- 
lenda parlare delle potenze occidentali, che possono 


Il beosi striugersi assieme un dato giorno per difendere 
{ Qualche interesse comune, ma le cui rivatità, passa- 


to appena il momeuto- ed eliminata la questione, tor- 
bano a manifestarsi più ardenti e più incouciliabili. 
« Così però uon avviene, conchiude il foglio citato, 
nel Nord e nell'Est dell’ Europa. Senza essere esenti 
da rivalità, gli Stati di queste contrade, cioè la Rus- 
sia, la Prussia e l' Austria » anno interessi costanti 
che non permettono loro di rimanere a lungo divisi ». 

Fu fatto ceuno dai giornali di una comunica- 
zione diplomatica della Francia intorno alla conven- 
zione di Gusteia e del suuto di una Nota che lord 
Russell avrebbe redutta allo stesso proposito, va- 
lendosi delle idee e delle argomentazioni all’ uopo 
adoperate dal gabinetto francese. Del primo docu- 
Meuto riferiscono adesso il tenore i giornali di Mo- 
naco, guarentendone la perfetta autenticità ed an- 
nunciando che il sig. Divuyo de Lhuys manifestò il 
suo parere mediaute una circolare diretta agli agenti 
diplomatici della Francia. Stando a questa versione 
Periauto , la cui autenticità è tuttavia contradet- 
ta dall’ odierno dispaccio telegrafico che a suo luogo 
riportiamo, il mivistro degli affari esteri francese inco- 
mincierebbe dal criticare con certa vivacità gli ac- 
comodamevti interceduti fra l'Austria e la Prussia 
Figuardo ai Ducati. Esso rimprovererebbe alle due 


f Potenze tedesche di nou aver tenuto conto dei trattati 


che guarentivano l'integrità della monarchia danese ’ 
di aver disconosciuto i diritti di successione esclu- 
dendo la candidatura del duca d'Augustemburgo , di 
noo aver soddisfatto i desideri della Germania s cui 
slava a cuore che i ducati, costituiti in Stato indi- 


| peudeute, fucessero parte della Confederazione, e di 
| avere finalmente posto affatto in non cale gli iote- 


ressi delle Popolazioni dello Schleswig-Holstein » le 
quali non furono consultate. Dopo avere enumerato 
tutti questi punti di reclamo, l’autore della circolare 
conchiuderebbe. affermaudo che il trattato di Gasteio, 


|| sozichè aver dato alla vertenza dei Ducati uu solido 


e duraturo Sviluppo, non avrebbe fatto al contrario 
che procreare nuovi elementi li perturbazione iu Eu- 
ropa. Quantunque queste dichiarazioni ‘del governo 
francese, cui sappiamo aver fatto èco quelle del. 


| l'Inghilterra, non eccedano affatto la sfera di sem- 


plici osservazioni nè rivestano carattere alcuno di 
minaccia, pare tuttavia fuori di dubbio si giornali 
tedeschi che le medesime provocheranno una risposta 
da parte dei gabinetti di Vienna e di Berlino; e della 
medesima sono in graude aspettativa i fogli citati 
perché ritengono che dalle ulteriori dichiarazioui delle 
due potenze alleate saranno maggiormeute posti in 
chiaro. quei punti del tratteto su cui regna tuttora la 
oscurità e che si avrà finalmeote certezza se le sti- 
pulazioni di-Gastein abbiano forza di soluzione prov- 
visoria Qupure defiuitiva. 

Indipendentemente poi dalle Note diplomatiche, 


gli affari tedeschi stanno per essere probabilmente 
l'oggetto di conversazioni che potrebbero avere una 
certa importanza. Annudeiasi infatti che il sig. de 
Goltz, ministro di Prussia u Parigi, recossi testè a 
Biarritz, ed aggiungesi che.il ministro di Russia, sig. 
de Budberg, recherassi egualmente in quella residenza 
durante il soggiorno dell’imperatore. A ) 

I giornali nustriaci sono, secondo il solito, tutti 
intenti a discutere le questioni interne. Confermasi 
Ja voce che il ministro di Stato abbia intenzione 
d'istituire nelle provincie dell'impero comuni d'ordine 
superiore, a somiglianza dei comitati d'Ungheria e 
delle contee che sono passate dalla Granbrettagna 
nella costituzione repubblicava d'America. E questo 
progetto sarà, al dire dci fogli citati , accolto senza 
dubbio con favore in tutte le parti della monarchia, 
imperocchè lo Stato sarà più libero e la sua ammi» 
nistrazione centrale sgravata d'un peso cnorme; sarà 
effettuato il risparmio di uva grande spesa che va 
ogni anno crescendo, e surà assicurato ai comuni d'or- 
dive inferiore ed ai comitati rurali il reale godimento 
di una saggia libertà. Il sig. Belcredi inoltre si pre- 
para ad alleviare il fascio della burocrazia ed a re- 
stituire alla società civile i suoi obblighi , 0 almeno 
una parte di essi. Egli incominciò dall'invitare i capi 
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dei comuni rurali, per consegnenza la classe dei cam- 
pagnuoli, a contrarre una unione naturale col grande 
proprietario di terre, che compone cgli stesso un co 
mune rurale completo e li invitò entrambi a costi- 
tuire un comune di circondario , a capo del quale 
starebbe il capo di circondario, confermato dal so- 
vrano e forse eletto sopra una lista di presentazio- 
ne, che sarebbe proposta | come in Prussia , dagli 
Stati dei distretti, 0, come in Inghilterra , dai mi- 
nistri. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 12: — Il principe Amedeo è giuuto sla» 
mave è Parigi, fu ricevuto alla stazione da Nigra e 
dal personale della legazione. Discese al Grand Hotel, 
quindi porti per Meudon. 

Parigi 18. — Ml principe Amedeo soggiornerà 
a Meudon otto giorni. 

Londra 12. — I rivoluzionari del Perù imp 
dronironsi delle Isole Chinchis e dimanduno la dest - 
tuzione del presidente. 

Vienna 5, — La Dieta di Trausilvania è con- 
vocata pel 18 novembre; dovrà rivedere le leggi del 


1848 circa |' Unione dell' Ungheria e della Trans] 


vania. 

Berlino 12. — La Gazzetta del Nord die 
le potenze occidentali presero semplicemente at * che 
Convenzione di Gastein senza farvi sleuna seta 
zione. Ostra 

Lo stesso giornale pubblica nna nari 
l'affare Ott tendente 4 discol 
bourg. 
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CASSA DI RISPARMIO IN 


Seconda Difdazione 
Antoniv Fede intestatario dei 
sesta, ed Amalia Santiangeli Eta 
serie quinta, avendo diffidato la Cane fori to N. 693 
borsare ad altri i depositi contenni nei rec, di non rim. 
asserendo di averli smarriti: dopo avere jr Peltiti libretti , 
fidazione di Antonio Fede nel; a 
febbraio 1965 c quella di Amalia 
le N. 57, 10 marzo dello. essendo snEet ell Stesso 
sei, epoca fissata per presentare alla Cassa j ASL scorsi mesi 
si avverte, che vengono i medesimi rinnov, 
saddetti intestatarj, ed annullati i precede 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


che contro i citati domti all’estero si pro- 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
S*condo Turno 

Ad istanza del signor Filippo Rogsi pos- 
ud, doiîito via d-Il'Umiltà n. 26 e per esso 
del sìgnor Gregorio Rossi agente, e manda- 
tario di lui come da procura esibita in'atti 
Bornia nel 10 maggio 1864 possid. domici- 
I 0 come sopra rapp. dal sig. Pietro Cavi 
ro‘ 


Si cifano gl'iîfri a comparire nella piùa 
Udienza dopo 60 giorni in quanto ai citati 
Byonguadagno, e Profumo, e dopo 8 giorni 
in quanto al citato Rullo; cd altesoché con 
Istromento in Frattocchi del giorno 26 
luglio 1862 , ci Profumo e Bullo nel 
nome ed interresse del signor Buonguada- 
quo pel qu: obbligarono de rato acqui- 
starono dall’ istante © dagli altri fratelli 
Rossi l'utile dominio ‘dell'Orto Casaleno, ed 
annesso casino posto nel suburbio di Roma 
fuori la Porta Portese; Attesochè si obbli- 
garono in detto istrumento di riportare nel 
termine di un'anno dal Direttario 1 appro- 
vazione del contratto, pagare il Laudemio 
se e come di ragione, ed esibire al Diret. 
tario stesso analoga garanzia per l' apunon: 
tare di tre anni di canone, e per l’ es.tlo 
adempimento delle altre obbligazioni assun: 
te nel contratto, e ciò perchè dal Diretta 
rio venisse retrovenduta alli fratelli Rossi, 
© per essi all’Istante in uggi cessionario dei 
fratelli la i censo in sorte di sc. 500 
che i Rossi avevano al Direttario venduta 
in garanzia come sopra a forma del citato 
istromento, per queste ed altre ragioni da 
dedursi sentir prefiggere a chi 
dei citati un breve, e perentorio termine a 
documentare di avere eseguito 
pra, 0 ad eseguirlo se non g-ustificassero di 
averlo già 


sarà. 


rata di censo 
al Seduta, o fare qualunque altro 


ire 
Ja presente isianza, e con pi) 


ROMA 


cederà,a forma di quanto rimane prescritto 
ala sezione NVII cap. 3 del titolo XVI del 
vig. regol. legisl., e giudiz. 

Sig. Antonio Buonguidagno doîito in 
Genova. 

S:g. Giuseppe Profumo dotto in Ge- 
nova. 

Signor Giovan Battista Costantino Bullo 
domlo ecc. 

È re 4865. Visto alla Direz. Generale 
a. 


L'Assessore Generale 
A. Collemassi 
bre 1865 ho consegnato due co- 


pie all’as. di Polizia per i cit.doîili in Ge- 
nova ed altra copia ho affissa alla porta 
principale dell uditorio a fia di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 

Pietro Cavî proc. rot. 
Con Rescritto SSîo del giorno 1 ago- 
sto 1865 e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro è 
stata interdetta al signor Costanzo Mazzi 
di Rocca Priora, Diocesi di Frascali ogni 
facoltà di ammini re i suoi beni; & di far 
contralti di sorta alcuna, ed è stato depu- 
tato in Economo del di lui patrimonio il 

Rev. sig. D. Michele De Santis, 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regol. legisl. 


Roma 13 settembre 4865. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Eccimo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. del Ven. Monastero diS. Maria 
degli poggi della Certosa di Roma, e per 
es50 del R. P. D. Gius. Maria Rivara Prio- 

sott. Proc, 

Antonio, ed Alessandro 
‘one ed inser, 


jenzano 
{erreno vignato vocab. Colli 
su 


drati 7: 
d. mese è stato deli Il Ù 
Barbato leliberato a Gio. Battista 
reno vignato, cannelato 06ab. quarto 

8. Gennajo misora i " ® 
uno scorzo, 


78 si citan i meta re Te di 
otto giorni. Privii nare Ja tra 


zione, e consegna del prezzo sud. in totale 
sc. 41122 50 secondo il rango ipotecario, ed 
atteso che il prezzo sud non è sufficiente 
a pagare il credito dell'Ist. in sc. 3244 175 
oltre le spese, ed altro ec. ordinare a fa. | alcuna, per l'annua corrisposta di sc. 2947 
vore dell'Ist. l'aggiudicazione della casa po- coi patti e condizioni risultanti dal Capito 
sta in Genzano via Li alle Fontanelle lato li oneri che tuovasi ostepsbile nel- 
n. 43 44 45 46 47 confin. cc. pel primo L'Officio del sott. Notaro © Canggli, del lo- 
prezzo d'incanto attribuitogli dal Perito Bo- dato Capitolo postà in piazza 
nini in sc. 23 75 non che dell’ altra Casa guigna N. 10, e salvi gli cone 
posta iu Genzano nella via Corriera n. 131 gesima e Sesta 
132 conf. ec. pel primo prezzo d'incanto at- Di conseguenza volendosi ora esperi 
tribuitogli dal d. Perito in sc. 4437 50 sul- mentare la Vigesima, s'invita chiunque vo- 
le premesse cose emanar sen'enza ed ord glia venire al contratto ad esibire la sua 
diretto [! offerta per detta Vigesima in carla di bollo 
per la co contenenie la elezione del domicilio, chiusa 
© sigillata nello indicato officio. 

Il termine a presentare le offerte viene | 


Castel Giubileo posta nell' Agro Romano 
fuori di Porta Salara per un novennio di 
cominciare col primo ottobre {866 
minare col 3) settembre 4875 cenza disdetta 


con la condanna de' fratelli , di 
chiunque opponente alle spese tulle da pre- 
levarsi sul deposito , ed il Decreto salvo 
sempre ec. 

11 Settembre 1865 affisse copie due a 
forma di legge. % 

Raffaele Bertoni Curaore 
Luciano Capocci Egizj proc. di Coll. 


limitato a soli dieci giorni scadenti col 19 
del corrente mese, avvertendosi che non 
verranno ammesse queile per persona da no- 
minarsi. n 
Roma questo di 9 settembre 1803» 


Filiberto Pomponi Not. di Coll 


PROVINCIA DI COMARTA 


pre: 


Ad istanza della sig. Annunziata Cap- COMUNB DI NETTUNO si 
picciolo fa eredo della bo. me. avv. AVVISO DI SESIA 
» Batti: Gorga. 3 | 
lo gl'dstaco è Babi 1ea'nouia. a formia dat Niuscito frustranco l'esperimento CASE | 
parag. 1548 del vig. Reg. Leg. c Giudiz. | gesima tenuto nel giorno 9 Rei | 
che nel giorno di lunedì 48 corr. alle ore 9 rente per l'appalto del taglio di macc negli | 
ant. col ministero del sott. Notaro nella ca- effettuarsi in tre consecutive stazioni. Hi H 
sa di ullima abitazione del defunto avv.Gio. | appezzamenti in vocabolo Corri soda, gli 
Batt. Gorga posta in via di Monte Vane col eiitetna. delli corrigponia a rito 
n. 30 pio piano si procederà alla compila- deliberata in prima nu a datore LA 
zione dell’Inventario ‘de’ beni lasciati dal Vincenzo Uortesi per la ROOTS ciruliord dal È 
sud. cessato di vivere il giorno 9 andante | per ogni soma di carbone che risuliorà del 
con testamento aperto e publicato in alti sudetto iaglio ; si Se Dar rà iu 
olio stesso Notaro il giorno susseguente. | no 22 and. alle ore 10 ant. il'erperinen= 
Tuttociò si deduco a publica notizia per | questa Ke-idenza Mun:cipal e Di Bal 85 
ogni effetto di ragione e sotto tutte le ri- to della Sesta sull’indicata do BEI 
serve di diritto. coll'osservanza del relativo Capitolato: |, 
Roma li 13 settembre 1865. Non si acquisterà diritto Aa Meo 
Luigi Hilbrat Notaro pubb. di coll. se non dopo riportata l'approvazione 
. gliare sull’indutta Udejussione: ii gt st [È 
_——€—@scnsctcceelo Dalla Residenza Municipale LIE È "| 
5 bro 1863. x 
AVVISI DIVERSI SEARS 1 Priore, : 
SS Domenico Combt 
AVYVÎSO DI VIGESIMA Rettificazione 
Per alfitlo di Tenuta Nella difidazione nel Giornale N. 206 
I Rfio Capitolo della $9. A dt | si legga Pipini, ed in luogo ella stante es 
fmi istante. 
lella tenuta cen 


> ge 


ove 
dime 
imm 
med 
fuori 


ogge! 


I prezzo di asso 


Per un trimestre in tutto lo Stato Ponti 


GIORNALE DI ROMA — 


e, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4,80 
i0, franco di posta sc.2. 20 


All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati *. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono SARTI — 


° © Leletlere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
, che si volessero pubblicare, devono essere affrancati. all'officio 
A ; * di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale mA. 
«gii: TI Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogo.* del trasmittente 
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RODA 14 Settembre 
etna 


La SasTITA' dI Nostro SienorE sulle ore quat- 
tro e mezzo pomeridiane di ieri, mercoledì 13 set- 
tembre , lsciava la Pontificia residenza di Castel 
Gandolfo per far ritorno a questa Dominante, ove 
giuose felicemente alle ore sei e un quarto, dandone 
il fausto annunzio le artiglierie di Castel s. Aogelo. 

Il Santo PapRe ; fra le dimostrazioni di rive- 
reuza e di affetto, e tra i più lieti auguri delle po- 
polazioni non solo di Castel Gandolfo, ma anche dei 
puesi circonvicini, benediceva nel Suo passaggio quelle 
divote ed affezionate moltitudini » Mentre la truppa 
Francese, ché è di guarnigione in quei luoghi , ren- 
deva a Sua BEATITUDINE gli onori militati. 

Presso la porta s. Giovanni, erano schierate le 
milizie Francesi e Pontificie coi musicali concerti. 
La vasta piazza del Laterano, e le ampie circostanti 
contrade erano stipate di carrozze s e di cittadini di 
ogoi ordine e di ogni età che si accalcavano, e per 
ogni guisa di dimostrazioni, appalesavano il generale 
contento nel rivedere il loro desiderato e venerato 
Papre E Sovrano tornare alla Sna Metropoli in ottimo 
Stato di salute. Simigliante straordinario concorso 
riempiva il lungo tratto che dal Laterano conduce al 
Vaticano, nel traversare che fece la Santità' Sua la 
città, in mezzo alle riverenti significazioni dell’affetto 
del Suo dilettissimo popolo Romano. 

Giunto all’Apostolico palazzo del Vaticano , il 
Santo Papre trovò gli Emi e Ridi signori Cardinali 
Palatini , i Suoi Ministri di Stato , il Senatore coi 
Couservatori di Roma, non che i Prelati, e gli altri 
della Corte e famiglia Pontificia che attendevanlo, per 
tributargli i loro ossequiosi omaggi. 

Nella sera, le case dei Borghi della città Leo- 
vina furono, in segno d’esultanza illuminate. 


Inti i. zie0i 


Per norma delli siguori forestieri, ed in ispecie 
per quelli che viaggiano. colle strade ferrate, rendia- 
Mo nota la seguente Disposizione della Congregazione 
Speciale di Sanità. 

« Si rendono avvertiti li signori viaggiatori, che, 
ove essi non provino con docamenti regolari di aver 
dimorato i precedenti quindici iuteri giorni in luogo 
immuve dal cholera-asiatico , saranno i bagagli ai 
medesimi spettanti inviati al palazzo di Papa Giulio 
fuori la porta del Popolo per la disinfettazione degli 
Oggetti contenutivi. » 

Roma li 9 Settembre 1865, 


Il Vice-Presidente —SAGRETTI 
a 


Il di 6 del corrente ebbe luogo la solenne Pre- 
Miazione della scolaresca, che frequenta l’Università 
Gregoriana diretta dai Padri della Compagnia di Gesù. 

La collazione delle Lauree e dei Gradi si fece 
nelle ore antimeridiane , e colle formalità di uso) 
nell'Aula massima del Collegio Romano. Vennero crea- 
ti nella facoltà Teologica 30 dottori, 37 conseguirono 
il grado di Liceuziato, 30 Quello di Baccellierato : 
nella Filosofica poi, si conferirono 2 Lauree, 71 Li. 
cenze, e 76 Baccellierati. 

._ Nelle ore pomeridiane, nella Chiesa di s. Igna- 
Zio, con la solita splendida solenoità, |'Etio e Ro 
Signore Cardinale Quaglia distribuì 430 medaglie d’ar- 
Seato, delle quali 25 dorate, ai giovani studenti, nel- 


Je facoltà di Teologia c di Filosofia, e nelle varie 
classi di Belle Lettere, che, in seguito de'solcnni espe- 
rimenti, furono giudicati deguj di.premio, La pro- 
clamazione de' premiati fu preceduta da una elegan- 
te orazione latina, recitata dal R. P. Cesare De An- 
gelis della Compagnia di Gesù, Professore di Retto- 
rica in quell’ Università. Grande numero di Vescovi, 
di Prelati; e di cospicui personaggi assistè alla let- 
teraria funzione. Fu poi oltremodo considerevole il 
concorso di cittadini di ogui ordine, specialmente dei 
parenti ed amici dei giovaui studenti in quel cele- 
brato Ateneo, ed i uomi dei più valorosi furono sa- 
lutati con fragorosi applausi dalla moltitudine, che di 
tal guisa incoraggiavali a prendere nuova lena, e a 
raddoppiare di zelo nella gloriosa palestra. 


la stessa Università Gregoriana si tennero alcuni pub- 
blici solenni esperimenti scientifici, che con piacere 
si ricordano , perchè serva d'incoraggiamento ai gio- 
vani che si distinguono nello studio. 


I Almo Collegio Capranica, Giuseppe Caproni con- 
vittore nel Collegio Baodinelli, Alfonso di Legge, e 
Luigi de' conti Senni alla presenza dell’ Ero e Rio 
signor Cardinale Roberti, di molti Prelati, c di di- 
stinti e dotti personaggi, si esposero a dare un sag- 
gio di fisico-chimica, rispondendo con prontezza, e con 
plauso alle obiezioni loro fatte da professori espres- 
samente ipvitati. 


tniversa philosophia, dedicata al B.Giovaoni Berchmans, 
e sostenuta con universale soddisfazione dallo Scola- 
stico della Compagnia di Gesù, Giuseppe Corsetti, 
‘l'anto nelle ore antimeridiane nell'aula del Collegio, 
quanto nelle pomeridiane nella Chiesa di S. Ignazio, 
presente l'Eîo e Rio sig. Cardinale Mattei Decano del 
S. Collegio, come unche molti Vescovi e Prelati, distioti 
Professori si levarono con sottili argomentazioni, a 
provare l’ ingegno e la dottrina del giovine  Religio- 
so, che ribattè egregiamente le propostegli obiezioni, 
rimeritato di vivissimi applausi 
nella difficile prova, da quanti personaggi dottissimi 
vi assisterono. 


gazione di S. Spirito e dell'Immacolato Cuore di Maria, 
addì 30 agosto, si sostenne pubblica conclusione di 
Teologia d'ionanzi all'Emìo e Rio signor Cardinale 
Sacconi, cui faceano corona dottissimi personaggi, i 
quali plaudirono all’ ingegno e dottrina, che nel no- 
bile arringo dispiegò l'egregio Difendente, 


sigoori Eugenio de'Baroni Ricci convittore nel Col- 
legio de’ Nobili, Bernardino Caldajoli e Giovanni Zon 
ghi alunni nell'almo Collegio Capranicense, Mariano 
Balzani alunno nella pia Cesa degli Orfani, e Odoardo 
Zama studenti nel primo e secondo anno di filosofia 
nella sudetta Università Gregoriana, diedero pubblico 
saggio di Matematica e di Fisico-Matematica, deco- 
rato dalla presenza dell'Etìo e Riîo signor Cardinale 
Altieri. Molti applausi riscossero quegli studiosi, sia 
nell'esporre con chiarezza vari teoremi, sia nello scio- 
gliere con precisione difficili problemi proposti da dotti 
professori, che unitamente alla scelta ed erydita adu- 
naoza, tributarono le meritate congratulazioni ed elogi 
non. solo a quei valorosi, ma anche ai loro maestri, 
che con indefesso zelo attendono alla coltura della 
gioventù nella Religione, e nelle buone arti. 


NOTIZIE DIVERSE 
He _ 

Giusta le indioazioni del Giornale officiale di 
Napoli del 12 le notizie sanitarie nei paesi che fu- 
rono tocchi dsl cholera sono ognora più rassicuranti. 
La malattia è cessata 0 ridotta a minime tracce, a 
Sansevero, Bari, Manduria, Sannicandro, Foggia, Tor- 
remaggiore, S. Paolo di Civita, AI mezzodi dell’ 11 
corr. essa perdurava con qualche significauza solo a 
Lucera, Apricena, Molfetta e S. Marco in Lamis ; 
sicchè la Capitavata ed il Barese sono le sole pro- 
viucie del Napoletano ancora travagliate dal cholera. 
Rassicuranti sono le odierue notizie da tutto il resto 
d'Italia dove il morbo è quasi del tutto scomparso 
dalle località che ne furono più sfflitte. 


004-000 

La Gazzetta di Vienna fa conoscere gli effetti ‘di 
perecchie graziose sovrane risoluzioni in favore di 
persone, che avevano partecipato in alcun modo alla 
guerra d'insurrezione della Polonia russa, 0 che fu- 
rono condannate in Gallizia per delitti di stampa, o 
che finalmente avevano partecipato iu più alto grado 
al movimento rivoluzionario. Dalla relazione della 
Gazzetta di Vienna si può vedere l'ampiezza dell'am- 
nistia conceduta dalla clemenza di S. M. |° impe- 
ratore. 

— Un decreto austriaco prescrive che gli agenti 
delle finsaze dovrauno teversi rispetto al Tavernicus 
dell'Ungheria nella stessa posizione in cui si trovano 
nel resto dell’ impero rispetto alla luogotenenza im- 
periale. Finora le autorità finanziarie d'Ungheria non 
avevano relazioni di sorta colla luogotenenza. 

—Da Vienna, 6, scrivesi alla Bullier: 

Non v'ha più alcun dubbio sulla creazione per 
tutto l'Impero di Comitati e di Corti provinciali 
(Odergespane), quali esistevano in Uogheria. La re- 
lazione all’ Imperatore intorno a questa nuova orga» 
Dizzazione politica è già stesa, Il conte Belcredi de- 
ve sottoporla prossimamente all'approvazione di S.M. 
È vero che i capi dei Comitati non saranno nomi» 
nati dal potere esecutivo, ma eletti dalle Comunità; 
ma non è però meno certo che nei piccoli distretti 
saranno sempre o quasi senfpre i nobili, i quali avrau- 
no la maggioranza dei voti, È precisamente lo scopo 
della trasformazione progettata dal conte Belcredi. 

— Leggiamo nel Mémorial diplomatigue : 

Le funzioni di comandante in capo della marina 
imperiale d'Austria essendo vacanti iu seguito all’av- 
venimento dell'arciduca Ferdinando Massimiliano al 
trono del Messico, Sua Maestà l’ imperator d'Austria 
le ha confidate all'arciduca Leopoldo che è giunto il 
1 settembre a Trieste, per prender possesso del suo 
Posto. Sua Altezza Imperiale partì il 3 per un ispe- 
zione sulle coste d'Istria e di Dalmazia, 

—Il Mémorial diplomatigue smentisce le voci 
che attribuivano al nuovo Miuistero austriaco la in- 
tenzione di contrattare, senza l'autorizzazione del 
Reichsrath, un Prestito di 200,000,000 di fiorini, e 
di far sottoscrivere Questo prestito dai magnati un- 
gheresi, i quali Però pur protestandosi divoti alla di- 
nastiu, avrebbero mostrato di non curarsi di fornire 
Una così forte somma, |' impiego della quale non con- 
cerne gli interessi “ungheresi. Il governo viennese pos- 
siede quantunque il bilancio del 1866 non sia stato 
volato, i mezzi per ripurare lurgamente alle necessi- 
tà del Tesoro, alienando ed ipotecando i beni dema- 
niali secondo la fucoltà couferitegli dal RescAsrath. 


atte — 


Precedentemeute all’ enunciata Premiazione, nel- 


Il 17 agosto,i signori Pietro Ciavela alunno del- 


Il giorno 28 agosto ebbe luogo una disputa de 


pel valore mostrato 


Dal R. P. Giuseppe Eigenmono, della Congre- 


Finalmente il giorno 4 del corrente settembre, j 
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L'Economist di Londra constata che giammai 
l'alleanza anglo francese fu più solida e più sicura 
che sotto il regno di Napoleone III. Devesi soprat- 
tutto all'azione personale di questo sovrano l'accordo 
amichevole che unisce i due paesi. 

— Si conferma ullicialmente che il signor Ca- 
meron, console britannico in Abissin a, è stato libe- 
rato delle sue catene, ma che nov ha ancora lasciato 
l'Ab sunia, 

— Il Times conscia un lungo seticelo  sull'as 
sussinio commesso in Prussia del fredoese Out Il fo- 
glio inglese nel mentre annuncia che lord Nap P_fu 
tosto iscaricato di presentare delle ritbostranze bl go- 
verno prussiano soggiunuge che queste rimostranze 
sembra non abbiano prodotto alcun eff. ito, 

—Si legge nel Globe: 

Si accusa la Russia di aver ottenuto dal signor 
di Bismark, nell'affare der Ducati, un compeuso nella 
promessa d'appoggio nella P..lonia. 

La verità di questa usserzione è solennemente 
contestata; ed a nostro avviso la è con ragione. 

Le potenze che posseggono la Poluuia sono tal- 
mente legate fra loro che non hanno bisoguo di cou- 
veuzioni d'plomatiche. 

Esse sono tutte sulla stessa nave quantunque i 
loro interessi sieno diversi. 

La Russia cone lu pù forte veglia con maggior 
diligenza alla salue comitie, ma non è più disposta 
ad abbandonare il Ducato di Varsavia di quello nol 
sia la Prussia riguardo alla Pusnania. 

La Russia no: é più imuacciata dal germanismo 
pel Baltico di quarto non lo sia la Germania dai 
Russi iu quel grande bacio prlacco che s' addentra 
ip Germania. 

Può darsi che un giorno vi sia una fl tta tede- 
sca nel go'fo di Fruluudia; ina intavto esiste una flotta 
russa nel Baltico. 

È chiaro come la luce che le tre potenze le 
quali posseggono della Poluviu si aiuteranno per quau- 
to sta in loro potere, S 

Non v'ha bisogno per questo di immagivare cou- 
venzioni formali. 
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La Corresp. generale dice: 

1 giornali hauuo fatto molte congellure in vcca 
sione della presente dunissione offerta dal barone 
Halbhuber, e del ritardo che sarebbe stato frapposto 
alla putenza per Hossteiu del luogoteneute feld ma 
resciallo de Gableviz. 

Ci piace constatare che per la clausola della 
convenzione di Gastem la nuova amministrazione non 
entrerà in visore nello S:hlesw:g Holstetî che col 
giurno 15 settembre, e che in conseguenza |' arrivo 
del nuovo governatore non era atteso prima di quell’ 
epoca. 

Tutte le voci di ritardo frapposte alla sua par- 
tenza sono una pura invenzione. 

D'altronde veniam» assicurati, da fonte compe- 
tente, che S. E il barone Halbhuber resterà ancora 
per qualche tempo presso il signor di Gublentz per 
mettere a suo profitto Lutte 'e preziose ed estese cu- 
guzioni che si po.è procurare duraute il suo suggior-= 
no in quel paese. 

—La Zeit. Corresp. parland» del 
granduca di O denburgo a Salzburg dice: 

Si volle contestare che il granduca d'OI lenburg 
abbia ussistito alle feste di Salzburg dietro esp. esso 
invito statogli fatto dai sovrani di Prussia e d'Austria. 

Noi siumo in grado di ripetere questa notizia e 
di confermarla, e più siamo iv grado di aggiungere 
che tutti coloro i quali conoscono la dignità e la 
elevatezza del caruttete del granduca, potevano sa- 
pere già prima che questo principe non avri bbe fatto 
UD la'e pusso senza avere tutte quelle garanzie che 
nelio stato attuale della questione dei Ducati non so 
no certamente prive della più alta importanza. 

—Si scrive al Novellista di Amburgo da Neu- 
munster uell'Holstein: 

Oxpidi il priocipe Fi derico di Augustenburgo è 
passuto di qui venendo da Kiel e diretto per A tong. 

Mentre egli si trovava alla stazione è arrivato col 
convoglio proveniente dallo Schleswig il generale Man- 
teuffel. : 

Quando il principe vide il genetale scendere dal 
carrozzone gli si avvicinò per sulatarlo; 

Il generale rispose politamente,ma con tale fred- 


viaggio del 
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I fa 


dezzu che il principe scambiate appeua poche purole 
si alloutanò. 

—Il servizio delle posto e dei telegrafi nei Du- 
cuti vieue riformato, giusta i priucipii dualisti della 
couvenzione di Gastein, 


L'ammiuistrazione delle poste dello Sch'eswig- | 


Holstein sarà disciolto, e ciaseuuo dei Ducati avrà la 
sua amministrazione a parte. 
Nell'Hobtein il servizio telegrafico sarà posto 


unovamente sosto gli ordini del vochio direttore dei 


belegroti, Hl sig De Normano. 

Si dice 
che gl'impreguli prussiani stotivi mohdati provvisorie- 
mente dovranno cedere i loro posti ugli imp.egati 
holsteinesi. 


— La Dieta di Francoforte sta occupandosi iu 


questo momento di un piano di uuificazione di pesi 


e misure per tutti gli Stati della confederazione te- 
desca. Venne a tal uopo nominata una Cominissione 


la quale tenne già varie sedute. 


Nella seduta del 9 agosto la Prussia dichiarò 
ch'essa considerava, per quagto la riguardava, come 
risolta lu questione dei pesi, dappoichè la libbra di 
un mezzo chilogramma forimava l'unità legale del peso 
prussiano, e che a tal riguardo gli altri Stati von 
avevano che ad adottare ua unità basata del pari 


sul sistema metrico. 

Il commercio prussiano dichisrò inoltre che la 
Prussia era disposta ad adottare il metro come unità 
di misura, ed a stobi.ice una serie di unità pelle ini- 
sure di lunghezza, di superficie e di capacità, unità 
che fossero in rupporio col metro. 

Nella decimaquiuta seduta il commissario prus= 
siano espresse l'opinione, che sarebbe buono che la 
Commissione sospemdesse i suoi lavori affinché ogni 
commissario potesse dimandare delle nuuve istruzioni 
al suo governo nela speranza che riprendeudo la se- 
duta fosse fucile lo accordarsi von solo sui principi, 
ma anche sui particolari. 


Ecco i punti priucipali del processo verbale stato 


adottato in questa ultima seduta, 

Le deliberazioni e risoluzioni degli incaricati dei 
governi di Prussia, d'Austria, di Baviera s dei regni 
di Sassonia, di Hannover, di Wurtemberg, di Baden, 
di Assia Cassel, di Assia Darmstadt, di Meck'ienburg 


Schwerin, di Nassau, d'O.deuburg e delle città libere | 


di Lubecca, Biema ed Amburgo riuniti dietro invito 
della Dicta ted sca nella sede deila Di ta essendosi 
intesi riguardo al progetto di regolare i pesi e le mi- 
sure in Germania, veuve oggi fi meta una copia di 
questo progetto. 

Vennero stabiliti i seguenti articoli su diversi 
puuti concernenti esecuzione di ques!o progetto: 

1. Il regolamento tedesco dii pesi e misure per 
aver forza di legge vegli Stati tedeschi dovrà venir 
adottato da ciascuno degli Stati uella forma prescritta 
dalla sua costituzione. 

2. Il governo prussiano trovandosi possessore di 
Un metro e ui un cuilogia uma in platino confrontati 
recentemente giusta tutte le regole per 1" suliezza 
che i.segna lu scienza, ai prototipi depositati negli 
srchivi imperiali di Parigi e stabiliti giusta questi 
Upi, la commissione ha dichi rato che edotterebbe 
questo inetro e questo chi vgramma come cunpion 
fcudamentali per le misure © per i pesi tedeschi. 

Perciò la commissione ha pregato i commissa' i 
prussiani di ottenere dal governo che dichiari alia 
Dieta che egli ucconsente a regalare alla Germania 


i deli metro e chilogramma pet servire di cumpione | 


alle misure cd al peso, e di incaricarsi della loro cone 
servazione, 

Se il governo - prussiano non acconsentisse a 
questa dimanda, gli incaricati si rivuirebbero un'altra 
volta per provvedersi altri campioni, 

—Si scrive da Berlino ull'Agenzia Havas: 

L'Austria ha fatto vivi richiami contro il pro- 
getto prussiano di un reclutamento militare nel Du- 
cato dello Schleswig senza l'usseuso del gubivetto di 
Vieuna, 

L'Austria ha fatto osservare che la sola ammi- 
Distrezi ne era stata divisa, che rimaneva iutera la 
compossessione, che in geuerale il diritto d'obbligare 
gli abituuti ul servizio militure hon poteva essere re- 
golato che iu un assestamento fiuole. A Berlino si fu 
poco conviuti della giustezza di questo ragionamento, 
mu sl dovelle accettarlo meuza rispondere, tunto più 


le Verrà pure riformato il persowble e 


che l'Austria uveva contemporaneamente dichiurato 
che rivunciava da parle sua al rinvio delle trup] 

dell'Holstein senza la partecipazione della Prussia 
sebbene per essere l'Hulstein paese federale, toy È 
trattasse qui che di obbligozioni già stabilite, È 

—La Berlingshe Tidende di Copevaghen smen 
tisce uflicislinente la notizia che la Davimarca sia ia 
trattativa per nieutrare iu possesso dello Schlesw, 
setteotrionale, mediante l'abbandono delle sue | hi 
nelle Auulle a un'indennità pecuviaria, sa 

Si sotive da Copenaghen in dita del 2 ser 
al Pays: i 

1 duemila wbit uti dello Schl, 
Copenaghen si compongono delle seguenti depurazioni 
delle cità di Haudersleben, di Apenrad € a 
dell’isola di Alsea © del Sundervt, e 4, Free 

< Il nostro muuicipiv aveva votato i fondi va 
cessari pel ricevimento de' suo; Visitatori, ina gli abi 
tanti si son futti premura di averli ospii nelle loro 
case. 

« Molti dei nostri cittadini st sor 
alloggiarne venti e auche treuta. 

« Nelle diverse città dell’ isola di Seland chesi 
trovano in vicinanza della firrovia si sono costituiti 
dei Com tati per organizzare analoghe dimostrazioni, 

« Si crede generalmente qui che 
veda volentieri que-ta dimostrazione. » 

— La Corr. Havas ha da Copenaghen in data 
del 4 settembre; 

Sabato scorso venne portata all'ordine del giorno 
al Folkethiug la discussione sul progetto dell’ iadi- 
rizzo. 

Il sigoor Bi. Kendal venne più volte richiamato 
all'ordine dul presidente. H progetto  dell' indirizzo, 
che non era altro che un biasimo coutro il Babinet 
to, venne respinto con 51 voti conlro 48; subi la 
stessa sorte uo secondo progetto più moderato, e l'As- 
semblea fiuì per passare all’ordive del giorno. 

oso — 


€5Wig che \eugono a 


no tinpegnati di 


la Corte non 


Scrivono da Atene, 2, all'Osservatore triestino: 

Il noto generale Callergi, già ambasciatore elle- 
nico presso la Corte francese, e che presentemente 
dimora a Parigi, fu invitato dal re u ritornare io 
Grecia per assumere il suo posto di gran seudiere 
di Corte, Alcuni credono che il generale verrà iu 
combenzato deila formazione di un vuvvo Ministero; 


l il vero è che l’attuale presidente dei iministri noo 


vede troppo di buon occhio questa venuta di Callergi 
in Grecia, e che procura di far revocare l'ordine. 
gica ai 

Leggiamo nella Gazzetta della Borsa di Pietro. 
burgo, in data del 16 agosto: 

Ricevemmo oggi una notizia interessantissima; 
tanto per la Russia quanto per tutta l'Europa; que 
sia volizia afferima che il telegrafo russo-americano 
passò dallo stato di progetto a quello di realtà, e 
che i lavori di costuzione si proseguono con un'ala» 
crità incredibile. Un dispaccio, ricevuto da Sao Frat- 
cisco iu data del 10 (22) luglio, anuuncia che si co- 
mivciarono già i lavori sopra diversi punti. 

cosefateeo. - 

Secondo rapporti da Parigi arrivati al consiglio 
federale elvetico, |’ imperatore Napoleone ha espresso 
al ministro svizzero signor Kern la sua riconoscenza 
per le attenzioni usategli nel suo viaggio in Isvizze- 
ra e per l'accoglicoza trovatavi, incaricandolo di mao- 
darne l'espressione in suo nome al consiglio federale. 
L'imperatore si è pure espresso con molta commoe- 
zione per |’ interesse generale per l'infortunio avve- 
nuto a Neufchatel. 7 

— I gioruali parigini si occupano della preseu- 
tazione del duca di Chartres, secondo figlio del duca 
d'Orléans, al congresso di Berna che vi portò un la- 
voro sulla grande quistione del giorno, sulla centra» 
lizzazione. Il giovane privcipe, che ha soli 25 auoi, 
entra di buon ora nella vita politica. Pare che vo 
certo numero di democratici francesi abbia abbando- 
vato il congresso subito dopo l'arrivo del priucipe, © 
sono questi Garnier-Pagès, Floquet, ed altri. 

—eetttto0o-- 

Si ha da Bukarest, 3: VECI 

Il principe Cuza è arrivato nel pomeriggio di 
ietlaltro da Rugidosa. a 

Sono in prospettiva considerevoli caugiamenti di 
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persouale, tanto nel miuistero, quauto oell'ammivistra- 
zione. 

—L'Havas ha da Marsiglia, 7 sett. 

Si aspettano a Costantinopoli, per il 31 ottobre, 
i priucipi Alfredo ed A-turo. Saranno preceduti in 
questa capitale dal uuuvo ambasciatore  britanuico 
lord Lyous. 

Daud pascià ritornerà probibilmente nel Libano. 
La Porta lo porrà in situazione di consolidare la di 
lei autorità in quel paese. 

—Secondo il Kevant Herald, lettere du Ales- 
sandiìa aununciano che il vicerè ha deciso di fonda: 
re a Suez un vasto stabilimento di quaraulena per i 
pellegrini, in cui tutti quelli che arriveranno dalla 
Mecca, dovranno in avvenire purificarsi, prima di 
essere ammessi in Egitto. Si presero disposizioni, a 
quanto dicesi, per poter collocare 12,000 pellegrini. 

eee ateo 

La Patrîe eosì riassuine la notizia portata dalla 
sua corrispundeaza di New Yorkin data del 26 agosto: 

1 novellieri di Wisshiugion pretendono che nelle 
conferenze che ebbero luogo fra il presidente Johuson 
ed il presidente della giustizia Chase, sia st.to de- 
ciso che il signor Jefferson Davis sarebbe tradotto il 
16 od il 17° settembre davauti al tribunale civile sotto 
l'imputazione del delitto di alto tradimento. 

Questa versione riprodutta dai giornali di New- 
York uon deve essere acceltita che con molta riser Va. 

Tutto farebbe credere al contrario, che il sig. 
Johuson ed i suoi consiglieri non hauno preso nissu- 
na deliberazione riguardo al processo del già presi 
deute degli Stati confederati, 

lu una vota indirizzata all'Argus, d' Albany, il 
sig. Gillet, uno dei difensori del signor Davis su- 
stiene che iu seguito alle voci che circolano da più 
giorni, egli ha creduto bene di iudirizzarsi diretta- 
mente al signor Sranton, segretario della guerra e 
per dimaudargli informazioni sul tempo presunto del 
processo, sui capi d'accusa, e sul tribuvale che sarà 
chiamato a giudicare l'ex presidente, 

« Il siguor Gillet soggiunge che il 23 agosto 
bon aveva aucora ricevuto alcuna risposta dal signor 
Stanton, ma che gli era stata rimessa dell’ autorità 
militare una lettera del signor Duvis » nella quale il 
medesimo lo prega di irtendersela col signor Carlo 
O'Conrod per tenersi pronto pel processo sì to to che 
avrà luogo, e di mettervi tanta diligenza quanta è 
richiesta dalla natura e dall'importanza dell'affare. 

—Le corrispondenze di New York dicono che 
dappertutto si prepara la lotta parlamentare d’artun- 
no, la quale avrà un vero interesse per le questioni 
che da quelle dipendono. A giudicare dalla loro at- 
tività i democratici disputerauno vivameute il terreno 
ai repubblicani ed si radicali. 

I loro orgaui, pochi eccettuati, seguono lo stesso 
programma, approvando nel loro assieme le viste in- 
dividuali del signor Jolinson, circa alla riorganizza- 
zione, ma condanuando energicamente l'istituzione dei 
tribunali militari, il mantenimento della Soppressione 
dell'Habeas corpus ed il governo militare iu genere. 

È inutile il dire che il suffragio dei veri von 
entra in questo programma. 


dai juaristi, così conclude: — « Dopo tali dep ore- 
voli notizie, permettete di aggiungere ben tosto quan- 
to doppiamente doloroso fosse per noi uu tal colpo, 
dacchè possiumo numerare allettante vittorie quanti 


revole alle nostre urim. Da per tuito ove i nostri 
s'incontrano col nemico, lo battono, Basti dire per 
oggi, che Tetela del Oro fu presa il 16 dal capitano 
della Sala; Apulco, il 17, del generale conte Thun ; 
Lus Liomus, 11 18, dal capitano Krik'; Cuerpalopa , 
11 19, dal piino tenente Gruber; è Abucatlso, 1121, 
dal maggiore S houowsky, sono nuove toglie aggiunte 


molti prigionieri, fra ew molti gi nerali, sono i trofei 
di quelle giornate. 1 nostri soldoti si battovo valoro- 


samevte. 


—T 100-000 


quella colonia regnava la tranquilli à più perfetta, 

Il contrammiragho Roze aveva ricevuto la visita 
del governatore di Angian venuto a prest rgi omag 
gio ed a portargli regali secondo l'usanza degli Au- 
namii, 


del movimento commerciale è delle riscossioni durante 
il primv semestre del 1865. 

Risulta da questo ducumento che il numero dei 
bastimenti francesi arrivati in Coccne na è senvibil- 
tbeule aumentato, ed aumentate pure le esportazioni 
€ le importazioni. 


dotti fiscali, che iu confronto del 1864 aumentarono 


pel 1865 si può calcolare ad oltre cinque milioni di 
frauchi. 

A Madagascar alla partenza del corriere non era 
sticceduto aleun cambiamento: si aspettava la rispo 
sta dell’imperatore Nupolevue all'ulima lettera d. Ha 
fegina per sod isfare le pretese di iudenuità messe 
innanzi dalla Francia. 


_-_______._-_-—_—_—_—_—_—_——___ 
NOTIZIE COMPEN DIATE 
Del'aununerata circolare del ario sto Natoli ai 
prefetu, che dovrebbe servire di programma gover 
nativo per le prossime elezioni, non fanno ancora pa- 
rola i gioruali fiorentini, iuteoti invece a comentere 
due altri manifesti politei redatti il primo dal Fer- 
rari. il secondo dal Bonghi E su quest ultimo spe- 
cialmente si ferma l’attenzione der fogli, poichè l'al- 
tro non è veramente che una specie d' apologia dei 
passali rappresentanti, essenlo invece a proposito del 
Bonghi osservato che le sue puro.e rifleitono le opi- 


individui della passata am mnistrazione, i quali wor- 
rebbero ud ogni costo riafferrare il porese recando 
seco, ul dire dei fogli , una capacità amministrativa 
asssi male sperimentata. Un' altro progr.mma eletto 
rule si aspetta dal Lanza, e questo è riputato molto 
importante come quello che dovrà dire le condizioni 
inume del ministero e fare la storia delle discrepun- 
ze e delle contradizioni per cu si giunse al confiso 
stato di cose attuale. Imperocché, malgrado le iute- 
tessile dichiarazioni dei giornali governativi s Pegna 
tuttora nella maggioranza dei fogli il convincimento 
che gravissimo sia lo scompiglio vel sen: del mini- 
stero e che, per la inesplicabile indlenza ed apatia 
degli altri ministri, sbbisuo il Natoli € il Sella assunto 
Una specie di dittatura, i cui resultati si presagisco- 
vo assai disastrosi. Asseriscono infatti alcuni giore 
pali toriuesi che dai misti dell'interno e delle fi 

vauze fu deliberato, fra le altre cose, di portare le 
loro investigazioni fino tra i più alli personaggi 
militari della corte e di suggerire anché in quel ramo 
Importanti riforme, allovtanando taluni iudividui, di 
cui essi temono l'influenza. Dal che, ul dire degli 
stessi fogli, le voci allarmanti di una coulizione mi- 
litare risoluta sd avversaré con Qualunque inezzo l'a- 
Ziotie del ministero è a rovesciario forse qiando se 
ne presenti il bisogno. Però fa credere una corri- 
spondenza. Gorentina che il generale Lamormora; muto 
Speltatore adesso del pritegolezzo e de lu confusione 
miuistériufe , dou espelti che una favorevole circo» 


— A proposito del Messico ecco cosa si legge 

nella Presse di Parigi: 

‘Noi segualavamo avant’ieri, secondo il Moniteur 
e secondo il rapporto del marerciallo Bazcine, le no- 
tizie militari del Messico. Esse ressomigliano a tutti 
i bollettini che sono periodicamente pubblicati. In 
tutte le mischie la vittoria, con una incrollabile co- 
Stanza, rimane fedele ai nostri soldati. . Nullamevo , 
questa uniformità di bollettini militari nov lascia di 
inspirare gravi preoccupazioni. Siamo costantemente 
vincitori, ciò è vero; ma questo prova la moltiplicità 
periodica degli attacchi e l' infaticabile Operusità del- 
le baude dissidenti. Disperse un giorno esse ricompa- 
riscono all’ indomavi, e inquietuno sino alla provincia 
di Puebla. Si vede da ciò a quali difficili condizio» 
ni è vincolata la pacificazione del Messico: è un 
poco la 4éla Penelope : opera sempre cominciata da 
truppe permanentemente fo moto, e costantemente di 
Strutta da bande sempre finascenti. E, specialmente 
al Messico chie, secondo uo celebre detto, la vittoria 
hon ha di domani. 


— Un carieggio da Chinahuapan nel Messico in 
data 25 luglio , alla Wiener Abendpost, dopo ater 


raccontato nei suoi particolari un fatto d'armi presso 
Ahuacatlso, in cui un drappello austrisco fu vinto 


fotti d'armi. La fortuna si mesta da per tutto favo- 


alla corona delle nostre vittorie. Numeroso bottino e 
Le ultime notizie arrivate col corriere della Chi- 


na da Saigon in data del 28 luglio portino che in 


L'umm' nistrazione ha pubblicato lo stato officiale 


Nou meuo soddisfacenti sono i i.ultati dei pro- 


di 615 mila franchi; sicchè il totale dele Miscossioni 


nioni della conso:teria toscana di cui sono capi gli 


stanza per metter fine ul disordine , ed vbbia già 
| pronta una nuova combinazione di ministri di cui noo 
torderebbe u circondursi, calinato appena il primo fer- 
vore dell'agitazione elettorale. 

Tute le versioni mandate finora btiorno del te- 
legrufo e dui gioruili circa risentite comun cazioni ed 
un linguaggio quasi minaccioso di cu la Francia e 
l'Inghilierra vviebbero fatto uso. nell'isprimere la 
loro opimone sul trattato di Gavteiu samb iero state 
prive affatto di fondamento ed ess. uzualimente esnge- 
rate se deve prestarsi fi de alle mbzie dell' Andepen- 
dance belgi conformi a quelle del Aord riferite ieri 
|| dal telegrafo. I citato giorvale infatti, mentre ammette 

che le due po euze suddet e abbiano risposto allo pare 
| tecipazione data loro dell'Austria e dalla Prussia del- 
la conchiusa convenzione, soggiunge però che i gobi- 
netti di Parigi e di Londra nou si dipartirovo in que- 
sta circostanza dalla stretta riserva cui si vtteunero 
costantemente durante tutte le fas: della questivue e 
dichiwrarono essere loro intendimento di non immi- 
schiarsi affitto negli alfiri: della Germania. E che 
| questa notzia del giornale belga nulla abbia d'im vro- 
babile, lo dimostra avche un nuovo art colo del Times 
il quile s'stine adesso che l'occupazione dei ducati 
dal sato dello stretto di itto era pirnamente legale e 
che non potrebbe perciò l'Inghilte ra «bbandonare ra- 
gionevelimente la sua politica d'inazione, quantunque 
non sappia essa approvare tutto l'operato delle due 
potenze tdesche. Anche il Glode emette lo stesso 
parere in un articolo, il cu pree.puo scopo é quello 
| di sosteaere che all'accordo atstro-piussisno accedette 
| senza alcun dubbio anche il governo di Pietroburgo. 
In conseguenza di ciò, soggiunge il Globe che nes- 
sudo può prevedere esattamente quali sar nuo le con- 
seguenze dell’ invasio ie te lesca nella Dan marca, ma 
che è dato Gi: d'ora presagi e che quella invasione 
produrrà una i.flueuza duratura sull'andamento dell’ 
Europa e sulle relazioni delle potenze. « Nessuno può 
dire, esso concluude , quali nuove combinazioni po 
anno sorzere da quer fatti, mu per formersene una 
idea nou si deve prendere questo affare tedesco iso- 
latamente, sbuene bisogna raffrontarlo con altr: fatti 
che huuno cont buo a mettere la politica curopea 
tn quello stato di smembramento che non è più ua 
Imnisiero per nessuno ». 

Aitii giornali, dopo avere anch'essi constatato 
in antcerdenza questo sta'o d'incertezza che si dice 
reguare generalmente in Europa , manifestavano la 
lusiuga che dagli abb cumenti di sovrani di receute 
seguiti a Dama ed a San Sebastiano polessero 
Uscire ruvigoriti i legami delle potenze in essi rap- 
presentate. Ma così all'uno come ul'altro abbocca- 
Mento tolgono ogm importanza po'itica i fogli dei ri- 
Sp tlvi paesi, Il «Morning Post iufatti » Iutrattenen- 
dosi del col'oquio tra la r giua d'Inghilterra è il re 
di Prussia 4 Darmstadi, dice che il medesimo venne 
consigliato soltanio da cortesia € dalle relazioni di 
famiglia, e che non Poteva avere di mita nè conse- 
guire resultato di sorta pel rapporto politico. E 
lu France dal canto suo viene a tog'iere ogni colore 
politico all'«bboccamento di San Schastisno. Busta, al 
dire di quel fogio, lo stato generale delle condizioni 
internazionali, per mostrare che nessuno scopo par- 
licolare si nasconde dietro un colloquio dettato da 
[| semplice cortesia. Quserva molte la France essere 
| evidente che nessun interesse attuale sollecita il rav= 
| Vicinamento o l'alleanza del governo francese con 
|| alue potenze, imperocchè sull'orizzonte europeo non 
c'è nessuna Questione dove sia impegnata la Francia, 
NÈ questa ha intenzione di diputrsi dal suo riset- 
vato cos guo, che ha tanti Vantaggi per la sua pro- 
Sperità interna e per la pace generale. Per COuse- 
guenza, sostiene il diario p.riziuo che dal colluquio 
di 3:n Sebistiano non Prié uscire nessuu trattato x 
come nessuno ve uscì dalla visita delle squadre anglo- 
francese a Che. bu 8 è a Plymouth. 

Se però può dirsi quasi posilivathen'e accertato 
| che da parte delle moggiori pol uze europee nessuna 
efficace e seria opposizione sarà fatta all'attua nento 
del trattato au-tro:prassiauo , lo gteaso nun uvriene 
| #l certo per quel che tiguarda gli Stati secondmi 
della Germania, Da Francoforte infatti si annuncia 
|| che questi Stati proseguono a pronuaciarsi, nella mag- 
gioranza, stiovtetoli gli Guiveizione è che bursscosi 
dibattimenti sono attesi nella Dicta dopo il 26 vtto- 
bre se prim di quell'epoca uoa sarà riuscito alle 


due maggiori potenze di indurre a più miti propositi i a nessuna combinazione la quale possa le- |l sorte circa la convenzione sulla navigazione del Di, 


gli Stati minori. Tuttavia non prestano fede le citate || dere il diritto federale. Ciò venne dal suddetto foglio | nubio. La convenzione sarà sottoscritta quanto pr Li 
corrispoudenze alla intimazione che taluni fogli di || dichiarato nella occasione che esso smentiva calego- | La Patrie annuncia che Sarliges ritornerà a pe 

Berlino pretesero fatta alla Dieta dall'Austria e dalla || ricamente l'esserzione di alcuni giornali liberali, che || ma fra tre settimane. La France dice che ia 

Prussia , di dovere cioè accettare intieromente la || tra l’Austria e la Prussia fossero sorti dissensi. cipe Amedeo andrà a Southampton. " prin: Li 
convenzione, senza di che sarebbeeduopo ricostituire Parlasi molto a Ragusa di movimenti di truppe È Madrid 13. — Assicurasi che Bermud » In 
la Confederazione sopra altre basi che guarentiscano | che vanno operandosi sulle frontiere del Montenegro. || stro degli esteri darà la dimissione appena ni Mini. P 
alle due maggiori potenze la loro preponderanza e li- || I turchi si occupano attivamente di costruire nuovi || la regina. "Tornerà A 


forti che vorrebbero compiere prima della ventura || Madrid 14. — La Patria dice 

primavera; essi inoltre armano le fortezze e vi am- |l tizia della dimissione del ministro di 
massano approvigionamevti d'ogni sorta. Osservano || na giungerà il 18 a S. Tidelfonso. 

pertanto i fogli che se scoppiasse un nuovo conflitto, Bucharest 12. — In occasione dl 

il Moutenegro non potrebbe contare sull'appoggio della || principe fu prowrulgata una amnistia genera], 

Servia dopochè caddero tutte le speranze della riu- || re dei compromessi negli ultimi avvenimenti 8 favo. 
vione dei due paesi sotto Uno stesso sovrano. Southampton 13. — La squadra AS 7 

— davanti Calluo annunziò che aprirebbe i: 

DISPACCI ELETTRICI agosto cd intimò sl presidente di rendere 23; 17 

dell'Agenzia Stefani abdicare. Il presidente Prepara una a città ed 

Firenze 13. — La Gazzetta officiale pubblica || za. Gli insorti impadronitisi delle Citra e 

pe- 


bertà d'azione io Germania. Invece , secondo quanto 
si annuncia da Francoforte , l'Austria e la Prussia 
farebbero pratiche affatto amichevoli presso le po- 
tenze confederate, e molta speranza di successo un- 
drebbe riposta nelle trattative che subito dopo il col- 
loquio di Salisburgo ebbero principio a Berlino e che 
vanuo colà senza interruzione proseguendosi fra spe- 
ciali rappresentanti. Anche un carteggio da Vienna 
ai giornali italiani fa cenno di queste conferenze, e 
questo semplice annuncio provoca talmente le appren- 
sioni dei fogli citati, da indurli ad asserire che altre 


inesatta a 
Stato, 


La Pegi. 


ella festa del 


gravi questioni europee, non esclusa quella d’Italia , || un decreto che puaisce colla destituzione i Notari che || discono |’ uscita dei carichi di guano, ha 
possono, oltre gli affari germanici essere oggetto de- || durante la malattia epidemica o contagiosa abbando- BORSA DI PARIGI 
gli attuali negoziuti. Del resto assai rassicurante per || nano la propria residenza. del 13 Settembre, ebl 
gli Stati della Germania è la dichiarazione della Gaz- Parigi 13. — Il Bollettino del Moniteur dice | 3 fer 100. . 69 47 noi 
setta austriaca, che il gabinetto di Vieova non ade- || che le potenze hanno appianato tutte lc diflicoltà in- 4 4 per 100 Fo +96 — tes 
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ANNUNZI GIUDIZIARH ina suddetta a carico di esso Domenico Buc- L’Eccmo Trib. di Commercio di Roma Proc. di Collegio, e S. E. il signor DucaD. 1 } a gi 
— celli l'ordine esecutorio per metà a favore nza di Gabriele Ricacci Negoziante | Mario Massimo direttore della Cassa di Ri l'im 
Ito e Rio Mons. Agnelli H coin a per l'altra metà a favore artebianca con Sentenza proferita nell'Udien- sparmio di Roma, sig. Antonio D'Antonis , 
ese alare da siii altri citati Vincenzo e Giuseppe Buc- | za del 21 agosto p. p.to ha condannato an- | sig. Fortunato Folchi. ; 
dd'istaziza del i c È celli, e su tutte le premesse cose emanarsi che con arresto personale Giuseppe De-Ma Sall za ec. sentir dichiarare per l'e- 
Mascelli domo d nane ‘onte Antonio l’oppio Decreto con la condanna dei citati rini al pagamento di scud sposte ragioni che il libretto intestato a 
ROGO Renee ta preito siiAre; a tulte le spese, e tutto ciò salvo etc. 90 valuta fava c biada e nome di Antonio De-Antonis con l° indica- 
POPE ROBI onte della Fa- Sig. Fabio Pandolfi. do l'esecuzione provviso! rione del domicilio via del Gesù n. 54 di selle 
Si tI Conte Giuseppe Buccelli. pello. Affissa stante la condizione negoziante aperto il giorno 2? 
mic. © dimora & termi Affissa li 28 agosto dal Cursore Raffac- cilio dal Curs. T. Berti. luglio 1855 N. 6034 della serie quinta ec. © 
Regol. Lexi le Bertoni. Antonio Guerra proc. Rot. di assoluta proprietà dell'Istante ec. stera 
i Alberto Rossi Proc. — Invocato il nome SStîo di Dio. Noi arr, = 
_— I fratelli Pietro, D. Sante, Giovanni, Antonio Lauri Ass. del Trib. civ. di Roma ‘6000; 
R. P. D. De Magno Francesco e Teodoro Zanchi nepoti er fra- | giudicando definitivamente in primo grado il ca 
dalla S. Signoria Ils Romana tre del fu Caîico D.Girolamo Zanchi morto di gi idiz. ammettiamo l'istanza, e dichia- ti 
sentirsi in unione agli alti citati na; peT Praetensae praefirionis termini in Nepi il 4 aprile del corr. anno, rendono | riamo compensate le spese. ; muti 
re estinto e cessato a forma del $ 1451. il Cit. pro secunda vice attenta Contuma- | POtO ai creditori del med. defonto , che il Proferita nell'udienza del 4 sett. 1369 
Salviano prodotio da beneficio dell ao infrascripti ad comparendum infra ter- | RiOFnO 24 luglio scorso hanno emesso nella | redatti li 6 detto mese, ed anno. mu 
zione precaria al possesso dei ‘tondi minum octo dierum, nempe die veneris 22 | Cancelleria vescovile di Nepi la formale ri- \. Lausi Assessore. Sì 
tata del Ponticello in 8. Lorenzo Nuovo ac | ©ufrentis hora quaria cum dimidio in pun | PUNZIA alla eredità del d. loro Zio. Luigi Porta Cancelliere. _ Krer 
cordato al Ven. Mona.tero di $. Domen co cto post meridiem coram Illîmo ac Rio Dio Pietro Rusca proc. Ad istanza del sig. Fil. M. Salini Proc. soli 
© Sisto.di Roma, e Ven. Convento di 8.Do- | iN aedibus tamen e TA "pi 4 ._- | di Collegio rapp. da se med. sso Sser 
menico di Gradi di Viterbo , 6 per l'eflto | in sequi A richiesta del Nobil Uomo sig. Luigi Si notifica agl'infr. la presente Senten 
ordinarsi la espuisione del cia Luotto | die 10 Martinelli figlio della bo. me. Giuseppe za per ogni efeito di legge ja, 
dal fondo suddetto, e di qualunque altro nagnino, come esecutore lestameutario , @ Sig. Antonio D'Antonis d'incog. dimlio cassa 
avente causa dai medesimi, e particolarmente contutore deputato dal fù ‘Tommaso Ren- per affiss. ed inserz. in Gazzetta. - libri 
del loro affitivario Fabio Pandol@ fighe sd È zitti figlio del Ju nni della Città su- Pel sig Fil. Maria Salini Proc. 
erede del fù Antob.o ; ordinandosi la rein- standi observi detta, al proprio figlio in età pupillare, con Pio Baldassarini Sost. 
tegrazione ed immissiune, se occorra a] tae Rotalis , testamento dei 28 agosto anno corr. Regi- Oggi 13 sett. 4865. = Affista copia a for- | ordin 
pieno e libero possesso indiviso del fondo Panunzi strato in questo officio il 1 7bre di detto ma di legge. c | 
Stesso, così dell’Istante, che dei due ra interest ma scutatorum 2390 © vid. anno al vol. 39 f. 90 retto c. 1 Baliva, il Raffaele Bertoni Cursore | 
tenore Vincenzo e Giuseppe Buccelli; ma_ | ‘bri declarari quod diiusCarboni nullamJus, | FiPFnO 28 dei corr. mese di bro all ore 8 ac la imper 
inoltre condannarsi in solidum o pro virili nullamque actionem habet consequendi d.m ant. a rogito del sottoscritto Not. si proce- Si fa noto al pubblico, che attesi Ì Î 
ed in qualunque modo migliore piacerà 4 pra-tensum ereditum pro intrani L derà all'Inventario de’ beni, ed efletti, spet- morte di Candida Giannoni vedova Orsini , nell'H 
8. 8. Illiîa i duo citati luoghi Pil, cioè Ver. te super credito ejusdem Panunti tanti al sud. testatore: E tale Inventario | l'Eccîo Trib. civile di Roma secondo tur- | na 
Convento di Gradi in Viterbo; e Ven. Mo. do cum societate viarom Gernearui avrà principio nella casa del sud. fu ‘fom- no, con ordinanza del giorno {1 settembre | partig 
mastero di S. Domenico e Sisto in Roma al- narum quod int maso Renzitti posta in Anagni contrada S. sn ieucatore si n nate zioti 
l'emenda dei danni in favove dell'istante nei | creditorium, Maria, 0 Castello, Ciò si deduce a pub. no- dignor Gervalio De e 1 i 
momi come sopra, e suoi fratelli Vincenzo tizia per tutti gli affetti di legge, e di ra- accettato l’ ufficio deferi- | giorni 
€ Giuseppe per l'improvido e lesivo affitto gione. Anagni 7 7iîbre 1865. gli. È nello 
di soli scudi 360 fatto a favore del fù An. Pio Giminiani pub. Not. ed Archivista |- Roma 12 settembre 1865. Dig 
tonio Pandolfi del fondo Piantata del Pon di Anagni. Saverio Catini Proc. rot. prussi 
tale i gichtararsi inoltre 1° Si - 
menico Buccelli deb.tore di Con ordinanza emanata dal Trib. Civile ì n 3 
gli altri fratelli Vincenzo © di Velletri in Camera di Consiglio nel gior- AVVISI DIVERSI | Schles 
somma di send) 1748 09, per tanti dal gior: no Lt seltambro corr. p) sott. Proc. Felice ar tra i 
re a Lutto il di È arini fu deputato in curatore ai futuri \ Cc ERCIALE 
gio 1865 da creditori censualii i RT ce Fe chiamati al possesso del fidecommisso Ila ACCOMANDITA COMMERCI dell e 
lessi fratelli Buccelli p‘roetii sugli‘amtg | nis Bene egeno‘tio= | tuito dalla memoria Domenico Colon. lato VE i 
dell semetipso repraebe: | Nesi del fa Appio con testamento del 5 set. Sono preg Azionisti a volere rio pi 
unzi nomine ec, | ‘ombre 1677 a rogito del Vergati Notaro in | iutervenire nell'agunaoza che si terrà mere ils 
per affizionem, et inseriio; Velletri. coldì 20 settembre corr, alle ore 7 { P n 
nem ge Fohemeri i é Felice Marini nel locale in via Frati pi print occup: 
re 1865. In quanto ; pianc, l'approvazione di lancio dell 
Panunti aflssa a forma di fogge © “6007 In Nome di Sua Santità Papa Pio IX secondo j nominare la Commissione di sr: Halbb 
Andrea. Zi felicemente Foguanio veglianza a forma dell’art. 7 del contrat Da Pretes: 
Ferd e e Tribunale Civ. di Roma C) ‘utere la proposta di una diminuzio vere 
» Lenzi Proc. la Causa ec. innanzi di- Noi Assesso- | del capitale sociale. 4 
ottor Filippo Maria Sslini Luigi esegui 
he ce 
Mini d 
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ale di Roma esce allo 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
—— 0404403090 — 

Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente il seguente 

In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. 50.14.80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 e 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati: ; CL 


Venerdi 45 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s0 


vr 


i Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicarè, devono essere affrancati all’ officio 


* diamministraz.“del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A, 


Siavverte, di polare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente 


ns lider ù 


_ GIORNALE DI R: 


NOTIZIE DIVERSE 


Sulla visita dei sovrani di Francia alla regiva 
Isabetta, it at fa i' seguenti riflessi: 

Le più strane congetture e più contraddittorie 
ebbero corso a proposito di questa visita, come se 
non potessero i sovrani scambiarsi una visita di cor- 
tesia senza che la politica non v' abbia a tenere la 
parte principale. 

Noi siamo persuasi che tutte siffatte congetture 
non sono che parti di novellieri a digiuno che si get 
tano nei campi della fantasia per trovarvi un alimen- 
to qualsiasi alle loro corrispondenze vuote di seri 
fatti. 

Si convien tuttavia tener conto, finò a certo gra» 
do, delle relazioni personali dci‘sovrani. La cordiali. 
tà di tali relazioni ‘agevola certamente i negoziati di- 
plomatici dei gabinetti, allorchè gli avvenimenti fan- 
no sorgere improvvisamente delle sagioni d’ accordi 
sopra una questione politica. 

Sotto tale aspetto devesi pertanto riguardare co- 
me un fortunato fatto la duplice visita di san Seba- 
stiano e di Biarritz tra |” imperatore e l' imperatrice 
dei francesi dall'una parte, e la regina e il re di {| 
Spagna dall’ altra. 

— L' Union ha ricevuto un primo avvertimento 
per aver persistito, malgrado le spiegazioni date dal- 
l'amministrazione sotto forma di comudicato ya di 
chiarare che i consiglieri municipali non sono tenuti 
a giorere obbedienza alla costituzione e fedeltà al- 
l'imperatore. 


—+40-4-00—. — 

L'Agenzia Havas ha da Schleswig, in data 9 
settembre il seguente telegramma : 

To esecuzione della convenzione di Gustein re- 
Steranno indivise le istituzioni comuni ai Ducati quali 
scuo l'associazione dell'ordine equestre, |’ università, 
il cavale dell’ Eider, il mabvicomio, l'ospizio dei sordi» 
muti, il penitenziario di Glukstadt. ù 

Saranno separate le amministrazioni delle doga- 
ne, dei telegrafi, delle poste, salvo la riscossione del 
Kreuzzoll, tassa del carantano, che continuerà ad 
esser fatta dagli ispettori comuni. 

Ogni Ducato ‘avrà le sue finanze particolari e la 
cassa generale. dello Schleswig avrà una tenuta di 
libri separata ‘per ogni Ducate. 

Il regime di separazione sarà determinato con 
ordinanza reale. 

Nello Sckleswig l'amministrazione prussiana ha 
impedite finora le dimostrazioni che si poterono fare 
nell'Holstein. Molti alti funzionari conosciuti come 
partigiani dell’ indipendenza dei Ducati furono licen- 
Ziati e surrogati ‘con funzionari dell’ antico regime. ] 
giornali di Berlino dicono che i più importanti uffici 
nello Schleswig saranno occupati dagli imipiegati 
prussiani. 

— Si scrive da Schleswig alla Gazzetta dello 


sccupare la città ed il castefto di‘Kiel. Il ‘sig. de 
Halbbuber avrebbe richiesto l abbandono ' di queste 
Pretese dentro. le 24 ore, se no ‘mitacciava di 'scri. 
Vere a Vienna che la convenzione Non 'potevà essere 
eseguita. Allora soltanto il commissario prussiano avreb- 
de ceduto e le cose Sarebbero siate regolate a ter-. 
Mini della Convenzione. i 


— Il duca di Augustenburgo, scrive il ‘Constia 


che il governo si occupa del rinnovamento dei mu- 
nicipi, giusta la legge speciale stata votata un anno 
fa su tale oggetto. 


dopo la partenza dell'ultimo corriere. 


collettive che domandano l’sbolizione dalla Costitu- 
zione. Corre voce che si organizzivo delle cospira- 
zioni in favore tutte della dinastia bavarese. I pre- 
tesi cospiratori pare però non esistano che nella men- 
te di pochi ambiziosi delusi nelle loro speranze. 


cè un cambiamento di governo, ma mediante il ri- 
spetto alla libertà ed vi diritti di tutti, la sottomis- 
sioue alle leggi, e qualche modificazione diretta allo 
scopo di comprendere Bl'interessi materiali e morali 
del popolo ellenico. 


parla di un nuovo prestito allo scopo di ritardare Ja 
crisi ond'è minacciata la Grecia. 


Messa in vigore; ed ognuno dimanda perchè si fac- 
crano le leggi quando mon si mandano ad effetto. 


nel ridurre l’armata, nel sopprimere un gran numero 
di sinecure, e nel procedere con economie radicali 
alla ricostituzione dell'equilibrio finanziario, 


febbre di pubblici impieghi, ghe spinta all’ eccesso 
diventa flagello per la nazione, Ora non si può pen- 
Sere a migliorare la finanza che col far cessare que- 
sta febbre che pare abbia preso la maggioranza della 
popolazione. 


d'essere prefetti, tutti dimandano la nomina di giu- 
dice 0 di console senza punto inquietarsi se abbiano 
0 no la capacità per adempierne le fanzioni. 
obblighi ‘di ‘solleeitatori, dimionisca gl impieghi, sop- 
prima: più della metà della N 

+ do un grande sviluppo all'agricoltara. » 


munitazione; mettere: in’ buon Stato le ‘strade che esii 
Sono, creare degli instituti di ereditò agricolo; fare 


delle concessioni si bonifigatori dei terreni, danpoichè 
le terre incolte non mancapo.in Grecia. 

1 Sn Ò ‘tioò da usa parte, bo- 
nifica dei terreni dall’altra—una catastrofe finanziarta 
sarà inevitabile. 

— 04040400 — 

Si legge nel Globe: 

Le notizie che officialmente e non officialmente 
ci pervengono dalla Russia anpunziano una rottura e 
probabilmente una guerra fra questo impero ed il 
paese di Bokara; ci annunziano che le relazioni della 
Russia coi popoli dell'Asia centrale ‘entrano in una 
nuova fase. 

Nella sua marcio verso il sud la Russia non 
aveva avuto sin ora a lottare che o contro i nomadi 
del deserto divisi in più centinaia di tribù e senza 
una autorità suprema, o contro lo Stato di Kokan 
stremato dalla guerra civile, cronico flagello di quel 
paese, e reso debole dall’ intervento dei Bokhariani, 

Ora la Russia trova ai suoi confioi tutto quan- 
to rimane della Tartaria iudipendente, Kbiva cioé e 
Bokhara ; questi Stati hanno i luro capi, una orga- 
nizzazione completa, una popolazione di oltre due mi- 
lioni d'abitanti, e delle armate di trenta O quaranta 
mila uomini, che al bisogno possono essere aumen- 
tate e portar danno anche alla Russia. 

Vi ha un fatto rimarchevole » ed è che venti 
cinque anni fa la frontiera russa nella Siberia occi= 
dentale seguiva il limite settentrionale della grande 
steppa della Tartaria, e per arrivare a Bokhara da 
Orenburgo o da qualunque altra città della Siberia, 
bisognava viaggiare due o tre mesi fra steppe c de- 
serti. 

Da Oreuburg ulla capitale di Bokhara per le 
strade più corte vi erano 1100 miglia. Oggi la fron- 
tiera russa comprende la maggior parte della Tarta- 
ria indipendente. 

Estendendosi lungo una linea che va quasi di- 
rettamente dall’est all’ovest dalle montagne occiden- 
tali della Tartaria chinese alle rive orientali del inar 
Caspio, questa froutiera comprende la riva settentrio- 
nale del Syr-Daria, il mare d'Aral, nel quale sbocca 
quel fiume dopo un corso di 1200 miglia, ed il piano 
deserto di quasi 500 miglia di larghezza che separa 
il mar d'Aral dal Caspio. 

Queste nuove conquiste formano quattro graudi 
provincie, il Semi Palatinsk, il Kirghises di Siberia, 
il Kirghises di Orenburg ed il Turkestan, provincia 
formata l'anuo scorso coi territori tolti al Kokaa, La 
frontiera russa su di una lunghezza di 2,000 miglia 
si avanzò per 100 miglia. Ora la Russia confina con 
Bokara, dalla quale era testà lontana ; giammai la 
Russia fu così Presta ad estendersi. 

Merita nota che i giornali officiali russi, e pro- 
babilmente lo stesso governo russo, non coufessano 
volentieri questo fatto; essi dissimulano per quanto 
il possono la rottura con Bokara e l’ invio di nuovi 
ritiforzi al loro generale. Questi fatti erano già da 
lungo tempo conosciuti per via non officiale prima 
che il governo si decidesse ad anounziarli official. 
menté. 

._ I russi dissero che amavano poco di estendere 
i loro confiui. Gioverà però rimarcare che le contese 
la Russia ed i popoli dell'Asia si succedono l'una 
all'altra ; ‘appena’ per una meravigliosa coincidenza 
tino Stato è assorbito, Scoppia una nuova guerra, c 
la' Rassià suo malgrado si trova costretta ad una 
nuova annessione. 
hè ne sia, si finì per sapere che è proba- 
bile una nuova guerra russia nell'Asia. L'origine delle 


paese. 

— La Gazzetta di Kiel dell 8 pubblica il testo 
della petizione dei membri degli Stati dello Holstein 
alla Dieta di Francoforte. 

Gli onorevoli membri terminano coll’ invitare 
l’Assemblea federale ad agire energicamente affinchè 
venga riconosciuto senza ritardo il diritto dell’ Hol- 
stein. 

L'Assemblea dei delegati delle società dello 
Schleswig-Holstein tenutasi il giorno 8 a Neomun- 
ster fece atto di completa adesione alla protesta dei 
membri degli Stati dell’Holstein. 

Al tempo istesso l'assemblea ha volato una de- 
liberazione molto vigorosa indirizzata al popolo tede- 
sco per invitarlo a mantenere saldi i diritti, e difen- 
dere le libertà della Germania. 

tere 

Si legge nel Pays del 10: 

Le nostre corrispondenze della Grecia ci dicono 


La situazione politica non si è puoto migliorata 


AI contrario vi ha un gran numero di petizioni 


L'avvevire della Grecia non sarà assicurato mer- 


La situazione fivanziaria è sempre la stessa. Si 
La legge sui boni del tesoro non Veuve ancora 


I! solo rimedio al male che strazia la Grecia sta 


Del resto anche la Grecia è travagliata da quella 


Tutti vegliono essere Miaistri, tutti pretendono 


Importa adunque che il governo imponga certi 


Realizzate queste econòmie egli‘ dovrà occuparsi 
creare delle nuove risorse; lp Potrà soltanto dan- 


gli converrà aprire nuovi mezzi' di‘co- 


contese è facile a comprendersi, I russi hanno preso 
nel giugno scorso Tarchkend nella seguente circo- 
stanza: i bokhariani avevano conquistato la parte me- 
ridionale del Kokan, per conseguenza i russi stacca- 
rono dalla loro armata un corpo d' osservazione per 
sorvegliare l'armata vittoriosa di Bokara ed impedire 
che violasse il confine russo, 

A tale uopo il generale Schernaieff stimò neces. 
sario d'impedire che i Bokariani si stabilissero a 
Taschkeud, dichiarata piazza importante presso al 
confine russo. L 

Vuoli però aggiungere che questa’ città dista 
sessanta miglia dalla frontiera russa; ora però si dice 
che furono gli abitanti stessi della città che stanchi 
d'essere oppressi supplicarono i Russi di liberarli. 

Cecchè ne sia 1 Russi hanno assediato e preso 
Taschkend prevenendo così le intenzinni dei Bokha- 
riani; questi sono tanto più irritati, In quanto che 
dagli stessi abitanti della città erano stati pregati di 
venire a liberarli. 

Le notizie non ofticiali portano che |’ Emiro di 
Bokhara irritato di non aver potuto salvare Tasckend 
ha sfogato il suo malcontento prendendo due milioni 
ad una caravani russa, e gettando i mercadanti in 
prigione. Le notizie ufficiali dicono che egli colla sua 
armata ha minacciato Taschkend. 

Ad ogni modo i Russi non tardarono troppo a 
prendere una rappresaglia; arrestarono a Orenburg i 
mercadanti Bokhariani, loro sequestrarono i beni ed 
impedirono che si portassero alla fiera di Nijni-Nov- 
gorod. 

I giornali russi fanno sapere che queste rappre- 
saglie riescirono a rintuzzare |’ orgogliosa insolenza 
dell'emiro di Boknara il quale ritirò le sue truppe. 

Egli è certo che le misure prese contro il com- 
mercio Bokhariano sortirovo un grande effetto; giac- 
chè fu in forza di queste che il governo russo ol- 
tenne la libertà dei quattro prigionieri italiani. 

lotanto 11 governo russo pare non si tenga molto 
sicuro; a giudicarve almeno dallo studio ch’ ei pone 
a tener celato quanto succede. 

Si dice che i Bokhariavi hanuo 40,000 uomini; 
i Russi nelle vicinanze di Taschkend non sono che 
5,000. 

Senza dubbio una forza provvista di buona arti- 
glieria moderna, bene armata, ben disciplinata può 
far fronte ad un'armata che non ha che archi, fucili 
a miccia e cattivi cannoni, ma i rinforzi devono ve- 
nir di lontano: bisogna che arrivino dal Caucaso per 
il mar Caspio‘ e per quello d’ Aral; è una distanza 
di 2,000 miglia. 

Resta a vedere se i Russi non preferiranno sgom- 
berare Tasckend, come dicono, a condizione che l'e- 
miro di Bukara rinuozi all’ intervento. 


—e404-08-3e00_— 


Si aunuozia da Costavtinopoli al Pays che veo- 
nero fatti molti cambiamenti nei diversi rami dell'am- 
Ininistraziove interna. 

Lettere di Kars portano che dieci mila Tichel- 
Chenes seguiti da una quantità di bestiame hanno 
passato la frontiera. 

Il commissario imperiale, 
provvedendoli di stanza. 

Le popolazioni della grande e della piccola Ca- 
bardi@, che sinora si erano mostrate affezionate alla 
Russia, ora cominciano ad emigrare in Turchia. 

Uno dei principali capi, Moussa Oglou, è aspet- 
tato con mille famiglie. 


Mussel Pascià, sta 


—Si scrive da Ragusa all'Opinton, Nation, 

Il divorzio del principe della Serbia da sua mo- 
glie, nata Hungedy, disturbò il principe di Moptenegro. 

Era generale credenza nella Serbia che alla morte 
del principe Michele gli succederebbe il principe Ni. 
cola, la cui giovane donna ebbe di già una figlia. 

I due principi avrebbero anzi presi a tal Ogget 
to degli accordi per arrivare alla fusione dei due po- 
poli della stessa razza e che hauno comuni gl” inte- 
ressi e le tendenze. 

Non si deve dunque restar meravigliati. se il 
principe di Montenegro vide con dispiacere questa 
risoluzione presa dal principe di Serbia, 

Di là un raffreddamento nelle relazioni fra i due 
paesi. 

Ma il console russo di Ragusa apdò a Monte- 
negro e dimostrò al principe che egli doveva evitare 


ogni cagione di discordia, e sacrificar tutto al bene 
generale ed all’avvenire degli Slavi. 


—e404-19000— 

La corrispondenza d'America del Pays reca : 

Si ripete che' il presidente Johnson eseguirà fra 
breve il progettato fiaggio a Richmond dove presie- 
derà un congresso di' generali incaricato di delibera» 
re sulla continuazione dell’ occupazione militare , le 
elezioni al Congresso, il lavoro dei negri, ecc. 

— Si scrive alla Patrio da New-Tork, io data 
del 26 agosto: 

Il processo del capitano Virz davanti il Consiglio 
di guerra di Washington non è ancora finito. 

Il primo consiglio di guerra stato designato per 
giudicare il capitano Virz fu disciolto dal segretario 
della guerra sotto pretesto di un vizio di forma nella 
convocazione del Consiglio; venve quindi nominata 
uva nuova Commissione formata però dagli stessi of- 
flciali. 

L'atto di accusa venne letto bella seduta del 24 
agosto e si osservò non senza sorpresa che mon vi 
figurano più i nomi di Robert Lee e dei signori Sed- 
don e Northrop che erano accusati quali complici di 
Virz; ciò che prova che il governo federale avrebbe 
desistito da sì ridicola accusa. 

Ju seguito alle tergiversazioni dell’amministrazio- 
ne federale gli avvocati Hugues e Peck avendo ri- 
fiutato l'incarico della difesa del capitano, questa ven- 
ne dagli avvocati Baker e Strade di Filadelfia assunta. 

La Convenzione del Mississipi nella seduta del 
27 agosto ha adottato alla maggioranza di 86 voti 
contro 11, il seguente emendameoto alla Costitazione 
dello Stato;—L'iustituzione della schiavità, essendo 
steta distrutta nel Mississipi, non esisterà più in 
questo Stato nè schiavitù, nè servitù involontaria per 


vali; e nella prossima sessione, e sempre quando lo 
esiga il pubblico interesse la legislatura provvederà 
alla protezione e sicurezza della persona e dei beni 
degli affrancati, garantendoli da ogni danno che po- 
trebbe derivare dalla loro subita emancipazione. 

Adottata l'abolizione della schiavitù, la Conven- 
zione costituente adottò una risoluzione la quale di- 
chiara come non avvenuta l'ordinanza di separazione 
pubblicata a Jackson nel 1861, in forza della quale 
lo Stato del Mississipì aveva cessato di far parte del- 
l'Unione federale. 

ll generale Meade è in viaggio per visitare la 
divisione militare dell'Atlantico ; egli deve visitare 
tutte le principali città ed i priucipali porti dall’in- 
terno cominciando da Richmood. 

Si scrive da Saint-Louis che il generale Fremont 
rinunzia alla vita politica. 

L’ex candidato abolizionista ha comperato per 
conto di una società di capitalisti una vasta esten- 
sione di terreno ferruginoso posto in una delle contee 
del Missouri, e prenderà la direzione di un'officina 
foodata a Saibt-Louis per la fabbrica dei rails di 
strada ferrata. 

Il generale Grant, dopo visitato il Canadà si 
portò a Gulena sua città natale dovegli fu fatta l’ac- 
coglienza la più entusiastica. 

Il generale Robert Lee è aspettato a Meonreal 
dove si trova una parte della furniglia di Jefferson 
Davis. 

— Si legge nel Corriere degli Stati-Uniti , del 
26 agosto: 

Dobbiamo deplorare un' altra catastrofe: il piro- 
scafo Brother: Jonathan , partito da san Francisco 
il 28 luglio, andò intieramente perduto , e legno ed 
equipaggio, presso a Camp-Lincola. 

Erano a bordo da 200 a 300 passeggieri, fra i 
quali il generale Wright colla sua famiglia: all’ in- 
fuori di quattro uomini ed usa donna, tutti perirono, 

—_Il seguente articolo del New Fork Tribune, è 
un saggio del modo cop cui sì trattano dagli ameri. 
cani le quistioni finanziarie : 

Mentre i ribelli vagno dicendo che il Nord non 
ha vinto il Sud sul, campo di bsttaglia', ‘ma sì. nel. 
l’erario, il Times di Logdra seguite a far la thiosa 
alle; nostre .Guanze, tirandone giù, come usava fare 
quando Chase era angore segretario del Tesoro. Ma 
v che teadano le. opitiche del Zimes è 'facile capirlo. 
Agl' ioglesi non garba punto di avere gli Stati Uniti 
a competitori sul mercato monetario mondiale ; nè 


altre cause fuorchè in pena di delitti legalmente pri-: 


sanno comprendere in che stia veramente 
dell'America. È impossibile, dicono gl" 
giovine repubblica abbia fatti taoti sagi 
tante vittorie, e se ne sia uscita dal 
far bancarotta. Codesti inglesi preten 
siamo sulla cattiva strada; che il no 
credito nazionale si trovi affetto da Usi Ce, 

7 2€ Sì sbbig. 
mo saputo combattere e mettere in piedi gro la 
mate e vincere, la nostra virtù repubbiicana în di 
be- col trovarsi di fronte un più duro into e 
gono di dolergi, pensando ch' essa verrà si hi das 
prova. # Meno illa 

Ma le difficoltà finanziarie noi 
contrando, in quello stesso modo che 
trate 'e militari. Nelle cose della finanza noi fyog 
mo tutt'altro di quello che usano barei gore, la 
ropa. In Europa il governo che ha Din 
nia, è costretto di chiederla gj Rotlisehil ; 
ring a patti onerosi, 0 d’ a 
diente, un qualche giuoc 
tori. Nel primo caso ravvisiamo Mancanza di { 
nella nazione. La misura del palriotismo d'un S i 
sta precisamente nella sua prontezza a dar oto 
danaro. Se il cittadino ha fede nel SUO governo ie 
compera le obbligazioni senza chiederne premio di 
sorla, acconientandosi del solito pro. I banchieri che 
vivono d'usura, cercano naturalmente di dare, come 
suol dirsi, il laccio ad un governo, come farebbero 
con uno dei loro. Un esempio di questo fatto l'eb. 
bimo nel 1861, quaudo si erano messi d'accordo per 
accalappiare il segretario Chase, obbligandolo a cor- 
trarre con essi un prestito all'84. Ai tempi di Ba. 
chanan, quando il nostro debito era un'inezia, se |p 
aveano tra le (5% i banchieri; e persino nel 165, 
sendo occorsi al Tesoro ua ciuque milioni di dollari, 
ha dovuto, per averli, abbuonare a quei sigoori |) 
sconto del 4 1/2 per 100. 

Lo stesso accadde io Francia in simili congiune 
ture. Alla città di Parigi occorrevano, tempo fa, un 
cinquanta milioni di dollari per certi suoi lavori. 
Ebbene, a procurarseli al 3 per 100, l'abbiamo ve- 
duta servirsi parte del Credit Mobilier e parte di al- 
cune lotterie messe fuori come il mezzo più oppor- 
tuno , perchè il popolo firmasse il prestito. Ma voi 
facciamo tutt'altro; il nostro sstema è più semplice, 
più spedito. Yay Cook ha saputo si bene avvicinare 
i prestiti al popolo , ha saputo si bene farglieli ba- 
lenare agli occhi, renderglieli si famigliari, che se gli 
piglia tutti, senza mai lamentarsene, 0 chiedere l'u- 
sura d'un quattrino; e facendo di tutto per tenerne 
saldo il credito. Così una nazione, che, sei anni fa, 
pagava il 4 1/2 di sconto per cinque miserabili mi- 
hioni, se ne piglia adesso adesso delle migliaja sulle 
spalle alla pari, e li mantiene alla pari , ridendosi 
dei predicozzi che le va facendo, di tratto in tratto, 
il Témes di Londra. 
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— L'ultimo corriere del Messico porta le notizie 
fino all'11 agosto: 

La situazione continua ad essere soddisfacente. 
Una circolare del ministro era stata indirizzata ai pre- 
fetti ad oggetto di favgrire la colonizzazione ed ot- 
tenere dai proprietari che cedessero al governo ua 
parte delle terre che essi non coltivano a condizioni 
tali da permettergli di facilitarne le compere oi c0- 
loni. 

Uno scontro fortunato aveva avuto luogo presso 
Tezan fra un distaccamento di cavalleria comandato 
dal luogotenente dei cacciatori d'Africa Isabey © la 
baoda di Roariguez. 

In iscambio s'era sgraziatamente confermata la 
voce che 25 lancieri austriaci ed una compaguia di 
fanteria messicana sorpresi da forze dieci volte mag- 
giori ed assediata nella chiesa di Abuacatlan 9 alla 
quale l’inimico aveva messo il fuoco , s' erano visti 
obbligati ad arrendersi dopo aver sostenuto una eroica 
difesa. 15 

Il visconte Sotomayor, inviato straordinario del 
Portogallo stava per abbandonare il Messico per ri- 
tornare in Europa. i 

Il geverale d’Heriller deve essere arrivato ! 
giorno 10 in Francia. 

— Corrispondenze di Callao del 28 luglio con- 
fermano le notizie sullo sviluppo della rivoluzione al 
Perù. Dopo i bastimenti dello Stato , l’Amazzone © 
l'Amerioano , l'Unione che giuogeva dall' Europa is 
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diede pure ai ribelli, Il governo di Lima nov dispone 
più che d'una sola fregata. Tutta la squadra spagnuola 
era concentrata a Callao. 

— I giornali di Madrid hanno ricevuto delle im- 
portanti notizie di San Domingo. 

Queste notizie in data del 9 agosto fanno preve- 
dere che la guerra civile non tarderà a scoppiare in 
quell'infelice paese. 

Un pronunciamento in apparenza unanime ebbe 
luogo nelle tre provincie del sud; e ne risultò la no- 
mina del generale Jose Maria Cabrela al comando su- 
premo col titolo di protettore della repubblica. 

Si ritiene generalmente questa nomina come prov- 
visoria, e si crede che Baez non tarderà molto ad ar- 
rivare al potere. 

0404-0400 

Si scrive da Pekin, in data del 30 giuguo al 
Moniteur : 

Il movimento insurrezionale che aveva agitata la 
provincia di Fo-Kien è terminato colla presa di Tchang- 
Chao stata sgomberata dai ribelli i quali st diressero 
verso il Khouaug-Si, 

Convinti oramai della inutilità dei lora sforzi 
questi ultimi avanzi dei Taipings vanno probabilmen- 
te a rifugiarsi nelle montagne, dove si organizzò al- 
tra volta una graude insurrezione, e dove ora avrane 
no un asilo sicuro. A 

Malgrado i successi riportati dalle truppe impe- 
riali in questo punto, le provincie del Tche-Kiang, e 
del Kiang-Si non sembrano assolutamente tranquille ; 
almeno i preparativi militari del vicerè Si-Thon- 
Tchang fanno supporre che in quelle ricche contrade 
si tema una nuova invasione di predoni, 

Un'altra banda di ribelli che occupava la fron- 
tiera del Ho-Nan, del Chang-Song, e del Tchè-Ly ha 
per un momento destate vive inquietudiui. Dopo aver 
battuto ed ucciso il principe San-Ko-Liu-Sino, gli 
insorti risalendo il canale imperiale nella direzione di 
Tien-Tsinn hanno fatto qualche movimento abbastanza 
minaccioso per sforzare il governo chinese a manda- 
re in tutta fretta con un battello a vapore 7,000 uo- 
mini delle truppe di Li Rhon-Tchaug a coprire la 
capitale. 

Come è costume fra i chinesi, il comandante 
dell'armata imperiale invece di cercare di dar batta- 
glia si contentò di respingere l’inimico, lasciando a 
bello studio aperti i passi ed i guadi, ripetendo così 
la stessa manovra di due anni fa; e, come allora, i 
predoni, coutenti del loro bottino, ripassarono il fiume 
e rientrarono nel Ho-Nau. 

Prestando fede alla Gazzetta ufficiale di Pekin 
la vittoria coronerebbe dappertutto gli sforzi dell’ar 
mata imperiale. Così il governatore del Chan-Si an- 
nuozia di aver occupate molte città importanti. Bi- 
sogna però soggiungere che le truppe state spedite a 
quest’alto funzionario si sono rivoltate a Han-Keon 
ed a Kreau-Kiang iu modo da paralizzare l’azione, 
non da aiutarla. 

Anche nel Kone-Tchou il vice-re si sarebbe im- 
padronito d'una città ribelle, ma Questa notizia non 
venne confermata. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


La data del 22 ottobre, epoca fissata per la con- 
vocazione dei collegi elettorali, è il punto verso il 
quale convergono gli sguardi di tutta la stampa della 
Penisola. Giornali di qualunque provincia, di qualan- 
que formato, di qualunque colore politico, tutti, se- 
condo il proprio punto di vista, si occupano delle 
elezioni e dirigono agli elettori frasi più o meno a- 
dulatorie all'intento di far trionfare i propri interes- 
si municipali o politici. Nelle precipue città poi ed 
in tutti i centri importanti si sono costituîti circoli 
e comitati elettorali che emanarorio già 0 vanno pre. 
paraodo i loro programmi; e quello che si avverte di 
Più notevole si è che tutti sono: ‘soncordi nelle ‘serie 
economie che bisogna introdurre nell’amminisirazione 
dello Stato. La differenza tra it partito chsì detto mo- 
derato governativo ed il democratico è Questa ;, che 
! primi, copitanati dal Lsmarmora e dal suo vessilli. 
fero d'Azeglio, vogliono l'economia riducendo l'eser= 
cito, mentre i democratici vorrebbero invece effettu- 
fre l'economia riducendo l'immensa caterva dell'iny- 
tile burocrazia, togliendo le rappresentanze ai gene- 
Fali e ai prefetti e chiudendo le casse ‘dello’ Statò ‘ai 


gli amatori di compli ‘azioni, imperocchè si afferma 


esigenze del gabinetto viennese, di non adottare nè 
per l'organizzazione del regime definitivo dei ducati, 
nè per la riforma della Confederazione germanica , 
misura alcuna che possa alterare l'essenza stessa del- 
l'attuale putto federale e violare i diritti dei siogoli 
Stati che compongono la Dieta. 


duplice argomento non potrà tenersi discorso con ba- 
Stante autorevolezza se non dopo il 26 del venturo 
ottobre, quando cioè le due meggiori potenze e tutte 
le altre della Germania avranno avuto agio di mani. 
festare officialmente le loro idee, quindi è che la 
stampa austriaca crede adesso ragiouevole ed oppor- 
tuno di dedicarsi. esclusivamente all’esame delle gran 
di misure politiche ipterne che debbono inaugurare 
un’ èra novelle. per t' impero sd’ Austria e che sono 
vicine a compiersi. Essendo già pubblicato il decreto 
di convocazione della Dieta di Trausilvsnia + credesi 
che quelli concernenti le Diete d'Uugheria e di Cro- 
&diti nob Aovranto a Tuiogo ‘tardare è ‘ché tuiti } core 


moltissimi parasiti che consumano, senza produrre il 
minim» vantaggio , le pubbliche sostanze. 1 giornali 
fiorentini fanno credere che di quest'ultima necessità 
siasi convinto lo stesso ministero e che siusi ricono- 
sciuta la convenienza di non esigere rigorosamente 
tutte le imposte da cui è gravato il paese, ma non 
sanno comprendere gli stessi fogli a quale altro espe- 
diente possa far ricorso il governo per sopperire al. 
le strettezze enorini della situazione, e fanno credere 
inoltre che abbia anzi il Sella dichiarato non essere 
ancora colma la misura dei pubblici sacrifici e do- 
versi domandare alle imposte qualche provento mag- 
giore. Questa scoraggiante previsione non sarebbe pe- 
rò certamente accennata nella. circolare programma 
del Natoli che è tuttora attesa dai fogli e di cui vo- 
gliono questi riconoscere un saggio nell’ articolo che 
dicono dal medesimo ministro spedito al Morning 
Post e da questo pubblicato sulle elezioni italiane. A 
dimostrare infatti la genuina provenienza dell'articolo 
suddetto, basta ai fogli citati l'osservare che tutte le 
norme suggerite dal periodico ing'ese agli elettori ilel- 
la Penisola si riducono ad una fiducia assoluta nel 
mibistro dell'interno e ad una cieca soggezione a 
quanto ad esso piacerà di prescrivere. Che se parve 
necessario al Natoli di procacciarsi nella stempa in- 
glese un loquace ausiliare, ciò fu specia'mente dopo- 
chè vide come attorno a lui vadano ogni giorno au- 
mentandosi a dismisura le defezioni e come molti fra 
quegli organi della stampa i quali ebbero vita soltan- 
to per sostenere ad ogni costo gli interessi ministe- 
riali, passino man mano a schierarsi nelle file della 
opposizione. E di ciò un nuovo esempio porge adesso 
il Pungolo di Milano, il quale dopo avere per | in- 
nanzi encomiato la maggioranza dell'antica Camera e 
patrocinato la sua rielezione , nello scopo di assicu- 
rare un valido appoggio al gabinetto, non esita ades- 
so a contradire apertamente le sue stesse parole, di- 
chiarando che « la Camera ora disciolta lascia dietro 
di sè nella politica |' incertezza, nell’amministrazione 
Îl caos, nelle finanze il disordine e quindi nel paese 
Ja sconforto ed il malcontento ». 

Per la prima volta dopo tanti giorni , nessuna 
notizia leggesi quest'oggi nella stampa europea iutor- 
no alla convenzione di Gastein; con che deve in- 
tendersi peraltro che non è data dai fogli nessuna 
informazione nuova ed inedita, giacchè è inutile dire 
che le polemiche su quello che si conosce della con- 
venzione stessa © più ancora su quello che se ne i- 
guora proseguono tuttora colla stessa fecondità e colla 
stessa ostinazione. Tuttivia, siccome è accertato che 
le relative dichiarazioni della Froncia e dell’ Inghil- 
terra non ebbero carattere alcuno di censura o di 
minaccia ed intesero solo a_votificare come queste 
potenze si riservino piena libertà di giudizio fino al 
totale esaurimento della questione, mancò per una 
gran parte dei fogli quell'ubertoso tèma di discorsi 
e di ipotesi che era ad essi fornito dalla fantasticata 
probabilità di complicazioni europee, e tutto si ridu- 
ce pel momento a far congetture ed investigazioni 
sugli accordi ulteriori che potranno emanare tra le 
due potenze tedesche dalle importanti trattative che 
vanno adesso proseguendosi nella capitale prussiana, 
Ed anche quel poco che intorno a questi negoziati 
annunziasi da Berlino è di tal natura da scontentare 


che Austria e Prussia convenuero, dietro le assolute 


Siccome però di tutto quanto concerne questo 


pi rappresentativi della parte orientale della monar- 
chia potranno riunirsi al più tardi nel venturo mese 
di decembre. Per la stessa epoca saranno adunate ‘le 
Diete di tutti gli altri paesi, ed allora il primo atto 
con cui il ministero segnslerà :1 suo programma po- 
litico sarà la revisione dei due patti costituzionali, il 
diploma d'ottobre e la pateote di febbraio, su cui le 
singole assemblee sarauno chiamate a pronunoiarsi. 
Se il conte di Majlath prelude alla restaurazione del- 
la costituzione ungherese reintegrando nelle loro fan- 
zioni gli antichi capi di comitato, il conte Belcredi 
prosegue ad occuparsi dal canto suo della creazione 
di grandi circoscrizioni municipali. Esso, al dire del 
suo organo, il Debatte, considera questa istituzione, 
che per secoli esiste nei psesi della corona d'Unghe- 
ria, come un semenzaio politico impossibile a surro- 
garsi, come una colonna potente della vita costitu- 
zionale, cone il mezzo indispensabile infine di an 
saggio e liberale sviluppo, di cui fu riconosciuto che 
la libertà della comune deve essere la base. Il g0- 
verno presenterà su questa materia nuovi progetti alle 
Diete provinciali. 

Le corrispondenze parigive fanno credere che il 
Soggiorno dell'imperatore N poleone a Biarritz debba 
prolungarsi fino al 6 del venturo ottobre, e questo 
von breve spazio di tempo pare alle medesime più 
che bastante ad esaurire quel programma di coufe- 
renze e di deliberazioni politiche che i novellieri vol- 
lero redigere in occasione della villeggiatura impe- 
riale. Dopo l'epoca suddetta poi la corte rechereb- 
besi al castello di Compiegne, dove avrebbero luogo 
feste brillanti pel ricevimento dei sovrani di Porto- 
gallo, attesi in Franeia sul principio del mese d'ot- 
tobre. Aggiung-si che il priucipe © la principessa di 
Galles si recherebbero a Compiegne durante la visita 
del re Luigi. Mentre aspettano pertanto le citate cor- 
rispondenze notizie intorno a quanto suppongono deb- 


ba essere deliberato a Biarritz, nè sapendo anche per 
Un istante accouciarsi ud una assoluta penuria d'in- 
formazioni e di dicerie, fauno esse parola dei consigli 
di mimstri che dicono andarsi tenendo tre volte per 
settimana a Parigi sotto la presidenza del sig. Ro- 
huer, e ne’ quali pure voglionsi discussi argomeuti 
di non lieve importanza. Imperocchè tra le precipue 
discussioni all’ ordine del giorno è segnalata quella 
sulla: riorganizzazione dell'Algeria, intorno a cui si fa 
credere che le conciliaoti disposizioni dell'imperatore 
ubbiano dovuto cedere a fronte delle decisive rimo- 
stranze delle autorità locali e pa' ticolarmente del ma- 
resciallo governatore della colonia africana. E le idee 
da questi manifestate troverebbero adesso » secondo 
taluni fogli , giustificazione nei grandissimi incendi 
avvenuti in Algeria, la cui simultancità dimostrerebbe 
irragionevole di attribuirli a caso fortuito, ma cousta- 
tando all'evidenza l'intenzione colpevole degli autori, 
sarebbe una prova della impossibilità di venire per 
ora a quelle eccessive larghezze politiche, alle quali 
pareva per lo innanzi avesse inclinato il governo. 

I fogli di Vienna parlarono , io questi ultimi 
giorni, di una memoria che la Porta avrebbe diretta 
alle potenze firmatarie del trattato di Parigi per se- 
gualare ad esse le numerose infraziovi che il pri 
cipe Cuza ha fatte alle stipulazioni concernenti i 
Principati Danubiani ; la conclusione di questa me- 
moria tenderebbe a sollecitare l'intervento delle sud- 
dette potenze. Ai giornali di Costautinopoli però sem- 
bra affatto inverosimile Questa notizia , imperocchè 
essi osservano che la Porta non hu alcun ioteresse 
a denunciare il governo rumeno alla giustizia dell'Eu- 
Fopa, essendochè il pericolo che essa teme maggior- 
Mente e che più le sta a cuore di eliminare sia quello 
di far rinascere la Questione orieutale mediante un 
intervento qualunque dell'Europa nei suoi affari in- 
terni. 

Lo questione dei negri, se non è senza difficoltà 
per da federazione americuna » non si presenta però 
così minacciosa come sul Priocipio erasi fatto ore. 
dere. lo purecchie località, i negri non hanno abban- 
donato il lavoro; e dove i pregiudizi e le ripugnanze 
dei bianobi trasmodano ad ati roumavi , le autorità 
milituri si adoperano a proteggerli efficacemente. A 
Questa assicurazione i giornali del Nord aggiungono 
che i partigiani dell'uguaglianza assoluta raddoppiano 
di sforzi per ottenere pei negri il diritto di suffragio, 
A Bristop, A Savannah, si tennero meetings , e peti. 
Zioni vennero firmate e mandate a Washiugton, Una 


sono tutti e due della parte vostra ». 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 14. 


E 


mento in portafoglio milioni 5 i: biglietti e 
ro 94/5; diminuzione io numerario 4 4; anticipa- 


zioni 3; conti particolari 16 3/4. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 Settembre. 
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di queste fu mandata al senatore Sumner perchè la 
trasmetta o Johnson. Il Sumner ha promesso di spe 
poggiare la petizione, e in una lettera da lui scritta ai 
firmatari di essa, così si esprime : « Non trascurate 
i vostri lavori; ma attendendo ad essi con coraggio 
preparatevi a godere dei privilegi di cittadino. Essi 
vi appartengono di diritto ed io non dubito che in 
breve vi apparteranno di fatto. I pregiudizi di colore 
e una falsa interpretazione della ‘costituzione now pre- 
varranno contro la giustizia c il senso comune che 
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Avendo Viuceozo Barberi rinunciato alla profes» 
sione di sensale secondario in questa dominante ha 
restituita la patente domandando si renda libera la 
cartella di consolidato dell'annua rendita di scudi dne 
e baj. 50 che il medesimo esibì in cauzione e che 
per questo titolo fu vincolata a favore di questo Mi- 


Invanzi di procedere a questo alto se ne rende 
avvertito il pubblico, perchè chiunque creda aver di- 
ritto sull'anzidetta cauzione produca le sue ragioni 
usseguandosi a tale effetto il perentorio termine di 
giervi trenta da oggi decorreuti. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEONE AYTENOTE DAL NEZSODÌ PAECHDBETE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Con Rescritto del giorno ventitre lu- 
glio 1865 e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell'infraseritto Notaro, fu 
interdetta al signor Agostino dè! Re, in- 
fermo di mente, ogni facoltà di amminis 
re e di far contratti, e deputato al medesi- 
mo un Curatore ed amministratore al di lui 
patrimonio. Attesa la esonerazione richiesta 
dal sig. Canonico Salvatore Souchet glà no- 
minato in Curatore ed Amministratore co- 
me sopra, con Rescritto del giorno 29 ago- 
sto 1865 e successivo decreto esecutoriale 
esi negli atti sudetli è stato surrogato al 
medesimo il sig. Salvatore De Andreis. 

Sì deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regol. legis]. 

‘Roma 44 settembre 4865. 

Gioacchino Politi Not. della Segnatura 

Illo sig. avv. Lauri 

Ad panza del signor Giovanni Ciocci 
negoziante doîmto via delle Muratte n. 8 
rapp. dal sott. Proc. Si deduce a_ notizia 
del signor Giuseppe Paribeni d'incognito do - 
mio: ‘a forma del $ 459 qualmente 8, S. {iL 
lina nell'udienza del giorno 21 luglio pas 
sato emanò la seguente Sentenza: Condan- 
niamo il Reo convenuto al Pagamento di 
scudi quattordici, a forma dell'obbligazione 
suddetta, nonche alle spese che liqui 
in scudi 5; 25, oltre quelle d pedi e 
notifica che in tutto ammontano a sc. 6741 

. ,, Larlo Sarmiento Proc. Rot. 

Li 44 Tinbre 1865: A fissa copia alla por- 
ta dell’uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 


mese ed anno reg. a Subiaco li 2 correute 
Tîhbre in 6 pag. s. ap i 
ret. cas, 7 col pagam. di 


costanza 
Agoni 
e 
Mariano, Giuseppe , e Maria suoi 
figli‘ e del fa Luigi Trinchieri primo 
marito, da esercitarsi col contutore, e con- 
curatore Giuseppe Cinti deputato contestual. 
mente coll’obligo ue di permette- 
re l’inventario pupillare ; 6 ciò. 
* Ad istanza dei sonominati ‘ostanza Rug- 
Fi vfiglia pi fa Filepogo Giuseppe Ginti 
glio del fu Biagio pelle sud, ualifiche 
possidenti domie* a S. Vito} il giorno 18 


corr. 7ilbre alle ore 9 antem. in punto si 
darà principio all’Inventario dei beni, ed 
affetti ereditarj lasciati 
Trinchieri spettanti agli enunciati pupilli ; 
ed un tal at.o avià luogo a S. Vito nella 
casa dell’ultim' abitazione del medesimo, at- 
tualmente abitata dall' istante è suoi figli 
posta nella contrada strada Carrozza n. 30 
ciò per gli atti del sott. 

Camillo Trinchieri Not. pub. resid. 

in S. Vito. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di Sentenza emanata dall' Ec- 
cmo Trib. civile di Roma secondo turno il 
giorno 2 giugno 1865 ad istanza di S_E. il 
sig. cav. D. Vincenzo Colonna possid. do- 
mic. nel suo palazzo in via Ce: N. 96 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 18 ottobre 1865 alle ore 11 
antim. nell'Officio della Depositeria Urbana 
Situato entro il 8 Monte di Pietà si proce- 
derà per mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale al maggiore e migliore 
offerente del qui appresso descritto Fondo 
con tutti i suoi annessi, connessi, usi, mem- 
bri, adjacenze, pertinenze, comodità e diritti 
qualsivogliano, cioè: 

Utile Dominio 
Montano ad olio sit 


un’ Opificìo ad uso di 
7 to in Tivoli nella parte 
inferiore della cont ‘astrovetere, @ di 
poco super‘oro la sua posizione agli avanzi 
dell'antica caduta del fiume Aniene di re- 
cente ricosiruito sulle ruine di una antica 
abbandonata Ferriera della famiglia 
alla 
d 


retto 
o di 


obligati pagate 
tini 


duta e dagli 
gnor Pietro Pi 
Pio Santini sal 


78. 
lel sullodato Trib, 


soUtò il giorno 30 agosto 1868 al fasc. 
dell'anno sudetto 16€ vasi prodolto 
Capitolato |’ lei registri 


fpotecari ed è stato ripetuto i: del 

ito sig. Di ico C: 

0 Gia ego a 
forma, del'$. 


Il primo pezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in detto Fondo cioè di sc. 675 valore 
come sopra stabilito dall'Ingegnere sig.Car- 
toni a forma in tutto e per tutto della di lui 
perizia come sopra prodotta. 
Enrico Lenzi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 
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AVVISO DI DOTAZIONE 


A forma del vigente Statuto, nel venturo 
marzo 1866 avrà luogo la consueta Dota- 
zione. Il concorso rimarrà aperto dal f Ot- 
tobre a tutto il 31 Decembre anno corrente, 
fino al qual giorno potranno depositarsi le 
istanze nell'apposita bussola al lato dell’ in- 
gresso del Pio Stabilimento in Piazza di 

. Chi 
È Nelle istanze dovrà indicarsi il dumici 
lio della postulante, dovranno essere muai 
te di un certificato del proprio Parroco com- 
provante lo stato mubile, i buoni costumi, e 
la costante dimora in Rom 
voli del sussidio anche pi 
Guarda la frequenza della Dottrina Cristiana- 

Dovranno altresì inserirsi nelle istanze, 
le fedi di nascita lato delle concorrenti, 
quanto di ambedue i genitori, affine di pro- 
vare essere desse insieme ai suddetti loro 
genitori nate in Roma, ed avere compito 
per il 25 Marzo 1866 l'anno decimo settimo 
di loro età. 

Le giovani romane di un genitore Ro- 
mano e l'altro forastiere , purchè abbiano 
ai 25 di Marzo venturo compiuto |’ anno 
diciottesimo potranno avanzare la loro istan- 
za che sarà considerata, esaurita che sia la 
rima classe delle coucorrenti, cioè delle 

omane figlie d'entrambi i 


la fede di Battesimo de’ rispettivi genitor 
dovranno esibire, quella della morte di essi 

Quelle giovani che hanno concorso nei 
passati anni, e che esibirono le richie:te 
fedi basterà che rinnovino la istanza enun- 
ciandovi i nomi dei Genitori. 

Si avverte inoltre che le estratte dal 
bussolo non potranno consecuire la cedol: 
di promessa se non proveranno autentici 
mente di aver conservato lo stato nubile è 
tutto il 31 Decembre prossimo 

Roma dalle stanze del Pio Istituto li fo 
settembre 1863. 

1 priori 
©. Ferrari—M.Massino fl 


IL Segretario L, Alibrandi 


Dappresso i pubblici avrisi in stampi 
affissi li 34 agosto p. p. da parte del prete- 
so Proprietario della Vigna di pezze 5$ . 
ossiano rubbia otto circa con due Casini . 
pusta fuori la Porta Salara in vocabolo il 
Crocifisso, coi quali invitano gli oblatori 
ad esibire le loro offerte nel termine di 
giorni 15 nell’officio notarile del SE Pom- 
Sanguigna per Î' afiito 0 
a sud., il sottose MOI 

je, specialmente per l' effetto 
della vendita, che la. divis.ta vigna forma 
soggetto di centroversia a forma del gudizia 
dal sott. stesso introdotto innanzi il seconto 
turno del Trib. Civise di Roma e per le ra- 
gioni dedotte nel relativo atto di citazione 
intimata il giorno 14 corr.; Dedicralon ii 
tociò a notizia di chiunque per ogni valido 

Ito di ragione. 

so Roma ni 45 settembre 1865. 


Paolo Belloni = Angelo Corradi proc 


Caterina da Siena 
Il Monastero di S. Caterina 
Ù in enfiteusi o di vendere 
l'orto 1 Malte. Cosimato N. 57 con fab- 
in tre oncie di acqua circa 
in vita sa l'offerta nello studio via dvl- 
la Valle N. entro giorni qui Ù 
averle in considerazione, salvo il Benepla 
cito apostolico v gli esperimenti di vigesime 


Roma 14 settembre 1865 
Orazio Monetti Ceravini Not. di Col 
logio. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Ud semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1 ;80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA' 16 Settembre. 


Col primo maggio del venturo anno 1867 per 
ordine di S. M. l'imperatore dei Francesi e sotto la 
direzione di una Commissione Imperiale si aprirà in 
Parigi una Esposizione Universale. Per norma dei 
sudditi Poutifici, che bramassero concorrervi si da, 
pel Supplemento unito al presente Foglio, il Regola- 
mento Generale stampato in Parigi, ponendovi a rin- 
contro la traduzione. Chi vorrà prendere parte a 
questa Esposizione e distinguersi nel riportar premii, 
come già furono conseguiti in altre gare, si potrà ri. 
volgere con apposita istanza al Ministero del Com- 
mercio e Lavori Pubblici indicando l'oggetto, che ia- 
tende di esporre e il luogo ove si trova. 


—tettttes-—_ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica un Re- 
scritto imperiale del 1 corrente, coo cui si convoca 
pel 19 novembre a Clausemburgo la Dieta costitu- 
zionale transilvana composta nel modo stabilito dall’ 
articolo 11 della legge del 1794, e si dichiara quale 
oggetto esclusivo delle suc discussioni la revisione 
del primo articolo della legge del 1848 sull’ uoione 
dell'Uugheria colla Transilvania. Hanno il diritto elet- 
torale tutti coloro, che pagano otto fiorini d’ imposta 
diretta senza il testatico e le addizionali. Il tenente 
maresciallo conte Lodovico Crenneville è nominato 
Fappresentaote di S.,M. l’ Jmperatore, qual commis- 
sario presso la Dieta. La dieta, convocata a Her- 
mannstadt con rescritto imperiale del 24 settembre 
1863, in base al provvisorio regolameto dietale, è 
sciolta. 

—Un'ordinanza della Cancelleria aulica, perve- 
nuta al regio Consiglio di Luogotenenza d’ Ungheria, 
esprime l’urgente necessità di regolare a norma dell’ 
attuali condizioni l'ordine degli affari ne’ Comuni, e 
dispone l'elaborazione e la sollecita presentazione d'uo 
adatto progetto d’ istruzione, che debba servire di 
norma generale, fino a che vi verrà provveduto a suo 
tempo in via legislativa. Fino a che non sia emanata 
tale istruzione, è a raccomandarsi urgentemente ai di- 
tigenti de’Comitati la più rigorosa sorveglianza del 
bilancio comunale, l'esame dei conti del Comune, e 
la distribuzione delle addizionali comunali. 

— La grande sala per le sedute della Dieta di 
Pest, la cui costruzione incominciò il 5 corrente, e 
debb'essere compiuta in tre mesi, avrà la lunghezza 
di 17 klafter, 3 piedi e 6 pollici, e la larghezza di 
11 klaftér e 4 piedi; quindi una superficie quadra- 
ta di 189klafter. Vi saranno seggi per 462 deputati, 
€ la loro distribuzione corrisponderà a quella della 
Camera dei comuni d'Inghilterra. 

— Si legge nella Fien. Zeitung : 

Vari giornali hanno a più riprese ripetuto che 
i fondi dei Ducati destinati al mentenimento delle 
truppe d'occupazione devono dare una rata mensile 
di 50 mila talleri, oppure 400 mila talleri per un 
gono pel mantenimento della brigata austriaca forte 
di 6 mila uomini, mentre il contingente prussiano, 
forte di 12 mila uomini, non esige che la prestazione 
di soli 250 mila talleri. 

Questa notizia non mancò di produrre una forte 
sorpresa ; facile del resto a comprendersi ; nelle di- 
Verse regioni che non possono spiegarsi come il sol. 
dato austriaco costi nello Schleswig 66 talleri e 2/3, 
Mentre il prussiano non ne costa che 20 e 5/6. 

. Persone che conoscono i sistemi d’economia mi- 
litare dei due Stati assicurano inoltre che fl soldo e 
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za col capitale straniero, e questo pensiero pare che 
domini per modo nelle nostre sfere di governo, che 
ad esso viene subordinata oggi altra considerazione. 


narii, che si tenne ad Amburgo nel 1863, avea deciso 
che la sua riunione successiva avrebbe avuto luogo 
a Vieona nel 1865, Il 2 agosto, i delegati di quasi 
tulti i paesi dell’ Europa si adunarono nell’ edificio 
dell'Accademia delle scienze. .Vi SONO rappresentate 
le provincie austriache, la massima parte degli Stati 
tedeschi, l'Inghilterra, la Francia, il Portogallo, lo 
Stato Pontificio, l’Italia, la Turchia, i Prinoipati Da- 


Gore indegid nel Giornale di Roma, song officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i grappi.come anche le inahieste e le inserzipoi 

che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 

/ :; dianiministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
so » Siavverte, dinotare entroi gruppi,il nome e cogn.* del rasasitiente 
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16 spese ordinarie” inerenti alla. troppe delle due po- nubiani, la Russia, la Polonia, la Danimarca ed it 
lenze non differiscono, tanto fra loro da spiegare ab- Belgio. 3 a 
bastanza la contraddizione di queste ciire. Il consigliere aulico Well accolse l'assemblea in 
Noi abbiamo potuto attingere delle informazioni | nome del ministro di Stato: il suo discorso fece ri- 
a miglior sorgente , ed abbiamò la soddisfazione di || sultare l’importanza delle questioni che ha a tratta- 
poter affermare che non vi ha mella di straordinario. || re il congresso per l'economia nazionale, richiamò 
Ecco comé sta la cosa. & Si convenne che il | l'attenzione sopra l'abbreviazione della contumacia in 
Soggiorno delle truppe d'occupdzione nei Ducati non | tempo di epizoozia, e pregò di riassumere le discus- 
dovesse portare alle potetiteogitipiinti ama spesa MAg- | sioni su questo oggetto, affinchè un voto‘ collettivo 
giore delle spese di' manteniménto di questa truppa || roroisca sl governo una base per lo stabilimento dei 
nei loro pagsi; >» +. I regolamenti sulla polizia veterinaria. Il dott. BGll, di- 
Il governo austriaco dppità questo principio nel rettore dell’ istituto dei veterinari a Vienna, e mem- 


solo modo che sia giusto ddebitando lu brigata PO- | bro del comitato del secondo congresso internazionale, 
apri la prima seduta generale con una: calorosa allo« 


sta quasi sul piéde di guerra ' fiello Schleswig-Hol- 
Stein della stessa spesa che' costerebbe se questa bri- | cuzione, nella quale sviluppò lo scopo dei loro co- 
muvi sforzi, e additò come compito principale lo 


gata stazionesse sul'piede di: pade ordinario nelle guare 
nigioni, assimilandola alle altre truppe’ accantonate scioglimento del problema di associare le esigenze di 
; || una polizia veterivaria stretta.con quelle di una li- 


nell' impero. a Lo 
La differenza fra queste due posizioni FOPPPESED | mitazione quanto è possibile indetta dalla libertà del 
commercio. 


ta pel tesoro austriaco’ l’eceedenza della spesa da || 
coprirsi, giusta la contenziuey: col mezzo delle ri- 
sorse finanziarie dei Ducati, €: questa differenza am- | 
monta effettivamente’ alla ‘somma di circa 400,000 
talleri all'anno ; e proviene ‘precisamente dalla diffe- | 
renza io Austria fra il piede di guerra ed il piede 
di pace. i 

Il piede di pace essendo agsai scarso risulta mol- 
to rilevante il soprappiù delle spese sul piede di 
guerra. Così la compagaia di fanteria non conta al- 
” interno che 54 uomini, mentre essa è di 100 nei 
Ducati,.@ perciò i Ducati devdno pagare il soprap- 
più non già dei 54 uomivi, ma sibbene dei 100, per- 
chè se queste truppe fossero nell’ impero sarebbero 


060040000 — 

Leggesi nella: France : 

“Il Giornale di Bruzelles pubblica uu estratto 
della circolare del sig. Drouyo De Lhuys agli agenti 
diplomatici della Francia all’estero, relativamente alla 
convenzione di Gastein. 

Siamo informati che quella circolare veramente 

esiste, ma l'estratto che ne offre il Giornale di Bru- 
| colles è tale da falsarne il seuso, ond’ è che ci aster- 
remo dal riprodurlo. 

I giornali inglesi, dice il citato giornale, annuo 
ziano che il capo del ministero degli esteri indirizzò 
sul piede di pace. ai diplomatici rappresentanti all’ estero I° Ioghilterra, 

—Si legge nel Fremdenblatt di Vienna : una circolare relativa alla Convenzione di Gastein. 

Corrono voci le più discordi sulle operazioni di || L'Inghilterra vuol tenersi neutrale, ma fa le oppor- 
credito che prepara il ministro delle finanze, senza || tune riserve. 
che sia possibile prestar fede all'una più che all’altra — Il Moniteur dopo aver descritto la visita a 
di queste ciarle. san Sebastiano conchiude colle seguenti parole : 

Quanto si può dire con qualche probabilità si è « Il convegno dei sovrani fu cordialissimo e la 
che il conte Larisch ha in vista una graode opera- || popolazione tutta di san Sebastiano pareva associarsi 
zione di prestito facendo appello di preferenza si ca- || coni suoi applausi, ad un fatto che è tale certamen- 
pitali stranieri. te da stringere vieppiù i vincoli tra i due sovrani 

Pare che siasi riconosciuto che se il capitale || ed i due paesi ». 
straniero deve rendere importanti servigi al nostro | — Sembra ormai certo » dice la Patrie, che 
pubblico credito, importa innanzi tutto creargli ga- |l nell’anno prossimo la squadra ioglese verrà a visita- 
rauzie convenienti non solo in titoli che abbian va- || re il porto di Tolone. 
lore, ma in valori che sieno assicurati. | Lasciando Tolone, la squadra si recherà a Mal- 

A misura che aumenteranno il traffico ed il mo- ta, dove le verrà restituita la visita dalla flotta francese. 
vimento commerciale e monetario dell'estero coll'Au- —Si scrive da Cherbourg al Pays che la squadra 
stria, che crescerà la somma dei capitali impiegati || corazzata sotto il comando del vice ammiraglio Bonet 
con frutto nelle nostre imprese iadustriali, che si | Villaumez ha preso il largo il giorno 10 per portarsi 
svilupperà, si moltiplicherà, e si estenderà il cambio È nel Mediterraneo. 
coll’estero, il capitale straniero si troverà sempre più — Il barone Hubuer che, reduce da Loodra, si 
legato. alla sorte delle nostre finanze, e prenderà una | trovava da tre giorni a Parigi è partito il giorno 9 
più gran parte alla consolidazione dei nostri affari | per Vienna; il conte Bloome deve aver lasciato Pa- 
politici ed economici. rigi il giorno 10, 

L'economia politica e nazionale hauno adunque Il negoziatore austriaco della convenzione di Ga- 
in Austria il maggior interesse a conservare l'allean- | stein si porta sulle rive del lago di Costanza, 

— S. A. il granduca del Mecklemburg Schwe- 
rio, che attualmente si trova alle acque di Bagneres- 
de-Luchon, ha fatto conoscere per mezzo del suo 
Fappresentante a Parigi il desiderio di andare a Biar- 
ritz per presentare i suoi omaggi all'imperatore ed 
all’ imperatrice. 

__1l granduca arriverà il giorno 13 alla villa Ea- 
genia. 

— Sorivono da Berlino alla Patrie che la istrut- 
toria relativa alla uccisione del sig. Ott, venne affi- 
data ad una ‘commissione Mista, composta per una 
metà di militari, per l’altra di magistrati civili, 


. Il primo congresso internazionale dei veteri. 


zioni al gabinetto di Berlino. 
2 eco 


La squadra reale inglese composta dei yachts 
Victoria and Albert, Osborne, Vivid, Black-Eagle 
e Irene partita giovedì 7, da Anversa arrivò vener- 
di 8, verso le cinque del mattino alla Nore, di dove 
si diresse verso Greenbitheg dove S. M, la regiva 
Vittoria colla reale famiglia passarono sull’ Albe rto 


per portarsi a Woolvich. 


Erano stati distribuiti biglietti a persone privi. 
legiate per assistere allo sbarco della regina, ma al- 
l'ultimo momento venne dato ordine alle autorità di 
proibire l'ingresso all’arsenale fio anco agli offficiali 


in uniforme ed agli operai. 


Le tende del carrozzone reale rimasero abbassa- 


te per tutto il tempo che il treno impiegò a percor- 
rere l’arsenale e la strada di Plumstead. 

S. M. arrivava mezz'ora dopo il mezzogiorno al 
castello di Windsor. 

—— tte — 

Si scrive da Berlino in data del 18 settembre 
alla Corrispondenza Havas: 

Quantunque da quindici giorni si discuta della 
convenzione di Gastein, il tema non è ancora esaurito. 

Noi non conosciamo ancora i motivi che indus= 
sero l'imperatore Francesco Giuseppe sd apporre il 
suo nome ad una convenzione che si allontana tanto 
dalla politica seguita dal gabinetto di Vienna dopo la 
conclusione del trattato di Vienna. 

La convenzione di Gastein venne detta una vit- 
toria del sig. di Bismark ; ma pare che essa non sia 
che il priveipio di una vittoria. 1l cambiamento del 
gabinetto di Vienna non può essere l’opra che di uo 
luogo esitare, e ora importa aspettare la prova che 
l’indicato cambiamento sia definitivo; Intavto è a ri- 
tenere che la convenzione di Gastein non abbia che 
Un carallere purameule provvisorio. 

Però l'anvessione del Lauenburg alla Prussia è 
defivitiva, e vi sono ancora altri vantaggi che ven- 
gono assicurati pel trattato di Gasteio alla Prussia. 

Alcuni giorna'i esteri hanno paragonato il trattato 
di Salzburg colle proposte prussiane del 22 febbraio, 
e ne hauno dedutta la conclusione che gli accordi 
del 14 agosto starebbero al disotto delle dimande del 
22 febbraio dalle quali la Prussia si è rilirata. 

Ma gli accordi del 14 agosto non sono che una 
transizione provvisoria e passaggera, mentre le di- 
maude formulate dal signor di Bismark nel suo di- 
spaccio del 22 febbraio si riferiscono ad un accomo- 
damento defivitivo della questione dei Ducati. 

. Quanto importa rammentare si è che la Prussia 
non ha punto rinunciato a nissuna di quelle dimande 
che non sono state consacrate dalla convenzione di 
Gastein. ù 

Sarebbe stato più conveniente il paragonare il 
provvisorio creato da quella convenzione, col provvi. 
sorio al quale venne posto termine con quel trattato. 

Prima del 14 agosto la politica prussiana len- 
teneva sempre fra |’ inerzia che le era imposta dalla 
resistenza dell'Austria e fra i colpi di mano ai quali 
si vedeva obbligata ricorrere quando voleva agire. 

Ora essa si trova tranquillamente in possesso del 
porto di Kiel, dove ha diritto di costruire degli sta- 
bilimenti marittimi sio tanto che la «confederazione 
tedesca non sbbia cresta una flotta s che non potrà 
a meno di essere posta sotto la protezione della 
Prussia, 

Quest'ultima occupa il porto principale dell'Hol- 
stein, tiene una parte della guarnigione delle sola 
fortezza del Ducato, è autorizzata a costruire un ca- 
nale che deve riunire Kiel collo sbocco dell'Elba. 

L'Austria all'incontro non ha influenza alcuna 
sugli. effuri dello Schleswig. 

Si può dire che delle dimande del febbraro la 
Prussia ha visto soddisfatte le più Urgeoti in vista 
del tempo che richiedono per la loro completa rea. 
lizzazione, la costruzione cioè del porto ‘di Kiel ,e 
quella del canale di congiunzione. 

Le altre dimande non sono punto abbandonate , 
che anzi la sovranità illimitata che la Prussia esercita 


Alcuni giornali riferiscono che nell'Alsazia si va 
firmando una istanza diretta ad ottenere l'intervento 
del goveruo francese nell'affare di Ott. Il governo | 
francese non ha aspettato gli eccitamenti della stam- | 
pa e dei petenti di Strasbourg per dimandar spiega- 


na ; 
| nello Schleswi, paginetta di preparare l’assorbi- 


Abidi e Beni-Ferrhat poste sulla riva sinistra 


Scetif erano spaventate dall'arrivar dell’ incendio, 


mento delle forze. militari dei Dueati, e di trar pro- | del 


fitto dalle posizioni difensive che essi offrono. Sulla opposta riva’ ‘al piano giace il Villaggi 
Le fortificstioni delle posizioni pello Sandewitz || semi-francese di Duperrè. Il pericolo era grande, Ki 
e nell'isola d'Alsen , alle quali la Prussia può dar || non pertanto il villoggio 4 Mantenne salvo dal oa 
mano immediatamente tolgono alla fortezza di Rends- grazie all'attività grande spiegata dagli indigeni si mi. 
burg ogoi importanza militare. Infine tuttociò che la || litari che civili, diretti da uo caid, da an' impiegato 
convenzione di Gastein hu dato alla Prussia il porto || dell'amministrazione araba a Milianah La 


» © dal brigadie. 
80, durante due 


gHari ad ateo. 


|| re della geadarmeria francese del luo; 
| giorni coll’ajuto di 6 o 700 individui 
* Ma Milianah stesso non tardò 
| gersi ghé nom ne andava esente, 
Il 24 si eominciò a veder 


di Kiel, il canale, le posizioni militari nello Schles- 
wig, sono tutti acquisti di un caraltere permaneule, 
meutre l'Austria conserva l’occupagione provvisoria 
di un Duygato che per considerazioni geografiche:, e 
anche politiche, ‘essa non.può pensare & mantenere 
lungo tempo in suo possesso. 

Quanto importa -sopratiulto di constatare si è 
che il sig. di Bismark è riuscito a prender piede 
nella Germania meridionale, legando il Wurtenberg 
alla politica del gabinetto di Berlino , e si assicura 
che la Baviera istessa comincierebbe a battere in ri- 


dieci chilo- 
esta di Aio-Allouf. La 


pronta opera degli Arabi sccors 


interveonero i membri dell'ordine equestre : 


I deputati credettero loro dovere di esprimere | 
la commozione che oggi regoa nei cuori degli abi- | 
tanti dello Schleswig-Holsteiu. Essi sono fermamente 
convinti di farlo, protestando a nome del paese con- 
tro la separazione, che è contraria al diritto pubbli- 
co del paese, dei Ducati di Schleswig e di Holstein, 
chiedendo energicamente che il paese sia interrogato, 
nella sua rappresentanza, sopra i propri affari e di- 
chiarando nel tempo istesso ch'essi considerano ogni 
accomodamento preso senza la cooperazione del paese 
come non esistente in diritto ; finalmente, proclaman- 
do ancora una volta altamente e solennemente ch'essi 
non riconoscono come sovrano legittimo del paese che 


il duca Federico di Schleswig-Holstein. 


— Taluvi hanno preteso dice il Nord che il sig. 
di Bismark avesse dichiarato al gabinetto delle Tuil- 
leries di esser pronto ad aflidar ad un congresso eu- 


ropeo la soluzione della questione dei Ducati. 


Questa voce è evidentemente falsa. L'Austria e 
la Prussia si sono a più riprese vicendevolmente im- 
pegnate a trattar la questione dello Schleswig-Hol- 
stein come un affare puramente tedesco , e a tener 


lontano ogni ingerenza straniera. 
—Si legge nella Gazzetta Renana: 


La costruzione della fortezza di Konigsberg, comin- 
ciata due aoni fa per la difesa della Prussia all'est, 
volge al suo fine. I lavori sono spioti con febbrile 


attività. 


I crediti aperti per il componimento delle for- 
lezze prussiane elevansi a quattordici milioni 538,190 
talleri, di cui otto miliovi 500,790 per le fortifica 
zioni. di Konigsberg, un milione e 500,000 per il 
forte di Bogen, 800000 per le fortificazioni di Stro- 
zow presso Spandau, e il resto per la costruzione di 


arsenali. 
- 0-90 


L'Europe, parlando delle proposte di Daoud 
pascià e dello conseguenze che avrebbero per la Si- 


ria quando venissero accettate , dice che il Libano 
verrebbe costituito in provincia quasi autonoma cou 
uua ammivirtrazione propria indipendente dai pascià, 


ciente a provvedere alla sicurezza pubblica. 


—_ 1604-18-3-00-0_ 

Riassumiamo dal Moniteur de l' Algeria i dati 
seguenti sopra vastissimi incendi manifestatisi in vari 
punti dell'Algeria dal 22 al 29 scorso. 

1 piimi sinist segnalarono nella parte meri- 
dionale della suddivisione di Medesh tra gli Ouled 
Hellel il giorno 21 agosto. Di là il fuoco, penetrato 
nella suddivisione di Millanah, traversava il territorio 
assegnato ella tribù dei Mutmeta e malgrado totti gli 
sforzi degli indigeni per impedirgliene il passaggio, 


‘fece gran danni e si comunicò alle limitrofe tribà di 


Beni.Ahmed e dì Beni-Fathen. Il 22 gli Ouled-Ab- 
bon si videro illuminati ditla forestà Diebel-Dovi che 
tatl'intera ardeva. Tre giorni dopo le tribà Foijlia, 


tirata di fronte ai progetti avventurosi del sig. de 
il Beust. 


— Ecco la chiusa dell’ indirizzo della maggio- 
|| raoza degli Stati di Holsteio alla Dieta germanica, 
firmato da 31 rappresentaoti nell'adunanza, a cui non 


I circoscrisse | ‘incen- 


dio. Altro incendio Mauifestavasi pure nella tenuta di 
10 


un'europeo fuori della città. 

Il monte Zaccar ardeva ai 
nelle vicinanze di Ain-Soltane il 
facilmente spento. 

A più dure prove dovevano sobboccarsi il Sahel 
ed il piano di Marengo. 

Berard fu il primo a provarne gli effetti e dal 
22 al 25 vide le sue boscaglie divorate, 

Nella notte del 24 Marengo si vedeva contor 
niata da un cerchio di fuoco; attorno alle tenute di 
Malglaive. Branthome e Gaucher tutto bruciava. Il 
fuoco s'attaccò alle vigne  contornanti il villaggio, è 


fianchi € nei burroni 
giorno 25; ma venne 


| fu {dunpo di grandi sforzi per contenerlo alla dista 


za di un chilometro dal villaggio; tremila ettri di 
boscaglie bruciarono. 
Immensa fu l'estensione che prese. l'incendio 


l nelle località boscose di Tipaza, Sidi-Bou Tadbel, e 


Sidi-Bached, e due prove subì il grosso casale di 


l Kolea con cinque o sei sue frazioni, le abitazioni sole 


furono salve. A. Berard finalmente il 25 il fuoco bra 
ciò tutte le provviste prossime al villaggio. 
Come fulmine traversò i territori di Castiglione 
e Donaouda, e dalla foresta di Tefescoun calò fin 
al mare traversando i quartieri di Berbessa Ssighz. 
Degna di lode in queste circostanze e piena di 


|| coraggio fu la condotta dei soldati dei presidi e mas- 


sime del 1.° Zuavi. 
Nè Belida fu esente da allarmi. 
Sivistra luce mostravasi il 25 nella direzione di 


| S. Charles e Quatre Chemins, una striscia di fuoco 


si distingueva nella direzione di Qued-el Aleug, in- 
cendio di luoghi disabitati. 

Un simile vedevasi nell’Atlante al quartiere di 
Scherifia ed andò a terminare nel burrone di Qued- 
el Kemis. 

Il circondario d’Algeri venne pure. attristato da 
un sinistro prodotto dal fuoco in questa epoca nelasta. 

Giuoto in vicinanza di Alina alle If ore anti- 
meridiane del 25 in mezz’ ora bruciò 20 ettari di 
boscaglie. JM 

Ad ottomila si stima il numero degli ettari stati 


{ invasi dal fuoco, e non cessò che alle 2 del mattino 


del 27. 

In questa una foresta demaniale di 800 ettari 
ed un'altra comunale di 450 venvero distrutte. Pa- 
recchi carbovari che dentro le medesime si Yrovavano 
per l'esercizio del loro mestiere devono notarsi fra 


sea n Va || le vittime. 
e con una amministrazione finanziaria tale da poter || 


provvedere al pubblico servizio senza aspettare i fon- 
di da Costantinopoli, e con una forza armata suffi- | 


Il Colle di Beni Aicha arse per un’ estensione 
di 8 o 10 chilometri, e tutte le montagne circostanti 
erano in fiamme. 

A simili enormi incendi l'avvicinarsi a 200 me- 
tri di distanza soffocava. È 

Diversi altri incendi si manifestarono nelle im- 
mediate vicinanze di Algeri, ad Arba, e nel quartiere 
di Bouzarea, Gojiotville, un litorale invaso di 80 miglia. 

Tutti questi incendi provengono da ciò che io 
Algeria per sei ò 8 mesi dell'anno è siccità completa 
e come il verno viè mite, così la vegetazione ha du- 
Fante l'annata tempo a prendere dimensioni colossali. 

Arrogi a questo che coltura non esiste nella 
massima parte del territorio e non ti avrai a stupire 
sé vi esistono praterie le cui erbe sono alte fpiù di 
un metro, e boschi foltissimi. A 

Di fiumi nessuno ssi può dire esista, torrenti soli 
per tutto il territorio; in altri luoghi aridi, deserti, 
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ed infuocate rupi, Sopraggiunge l'estate filo d’acqua, 
pella gran siccità, più non corre; le praterie ingialli. 
scono ed essiocano, e degli ‘alberi ed arbusti molte 
foglie cadono al basso, la terra non è più coperta di 
verde vegetazione ma ovunque di paglia seoca. 


oe 


—Si scrive dall'Avana in data del 14 agosto al 
Moniteur: — 

Fra tutti gli avvenimenti che ebbero luogo in- 
torio a noi al Messico agli Stati Uniti a San Do- 
miogo, la pubblica attenzione si è di preferenza ri- 
volta alle questioni dell'abolizione della tratta. e della 
riforma del regime economico delle Antille spagnuole. 

Questo paese il gui clima delizioso vi trasciva 
qualche volta all'indifferentismo, comprese che è ve- 
nuto il tempo di occuparsi di affuri la cui soluzione 
è di si grave importanza. 

Ultimamente ebbe luogo presso il sig A. Farril 
una riunione numerosa di ricchi proprietari, di capi- 
talisti e dj primari negozianti, creoli ed europei, all’ 
oggetto di esaminare i varii progetti di abolizione 
della schiavitù. 

Quello presentato dal colonnello Montaos ha per 
base il riscatto della schiavitù mediate il lavoro. 

Un altro consiste in un imprestito o creazione di 
un debito di 180 milioni di piastre per rimborsare i 
proprietari in ragione di 500 piastre per ogni negro. 

Il sig. Sorrio, in nome di molti abitanti i quali 
tutti insieme possedono 100,000 schiavi, propone la 
emancipazione immediata e la conversione degli schiavi 
in coloni obbligati a lavorare per dieci anoi presso i 
loro antichi padroni mediante uu salario di quattro 
piastre al mese. x 

AI termine di dieci anni gli emancipati potranno 
cambiare padrone o rinnovare il loro impegno. 

Io questa assemblea preparatoria, nelia quale le 
questioni furono appena toccate di volo, si potè su- 
bito vedere quanta sia la differenza delle Opinioni. 

Gli uni si mostrarono partitanti dell’ imprestito, 
gli altri furono d'avviso che l'eccedenza dei prodotti 
dell’ isola basterebbe a soddisfare le pretese dei pro- 
prietari; vi ‘fu chi dimandò l'affrancamento immedia- 
to, mentre tal altro, stimando che bisognasse proce- 
dere cauti nella transazione fra la schiavitù e la li- 
bertà, crede, nell’ interesse stesso dei negri, doversi 
ricorrere ad un noviziato più o meno lungo, 

Tutte queste divergenze provano che la questio» 
ne deve essere studiata a fondo, prendendo ad esem- 
pio l'Inghilterra e la Francia. 

Il numero degli schiavi all'Avana si fa ascende- 
re a circa 378,000, ma è indispensabile che una sta- 
tistica rigorosa serva di base aila soluzione pratica 
una volta che s'abbia posto il principio. 

Gli abitaoti di Cuba hanno ben compreso che 
era impossibile di risolvere un problema formidabile 
senza il concorso della metropoli, e mandarono a 
Madrid una Commissione composta di personaggi emi- 
nenti e presieduta dal signor Durand, rettore dell'Uni- 
versità di Cuba, incaricato di presentare alla regina 
una esposizione portante oltre dodici mila firme. 

Questo documento non si limita a trattare sol- 
lauto la questione della emancipazione ; il suo scopo 
principale è di reclamare innanzi tutto i privilegi, 0 
a meglio dire il diritto comune, che le precedenti co- 
slituzioni, quella del 1812 e quella del 1837, accore 
davano ai possedimenti d'oltre mare; la loro rappre- 
seotanza nel Parlamento, l’abolizione di Un governo 
speciale, e delle grandi riforme nelle dogane maritti- 
me, nell’amministrazione e nelle finanze, 

Grazie ai lavori dei signori Ramon de la Sagra, 
Varguez Queipo, Concha, Letona, Pasaron e Toledo 
sono conosciute le ricchezze che si possono cavare 
da Cuba ; i suoi prodotti agricoli sono già aumentati 
ed aumenteranno ancora quando saranno più general- 
mente applicati i processi della coltura della canna 
da zuccaro, del caffè, del tabacco, del mais, dell’ar- 
Fourout ; processi dovuti al sapiente chimico signor 
Reynoso. * 

Tovece di due 0 tre mila chilogrammi di zuc- 
caro per ogni ettara il signor Reynoso è arrivato ad 
ottenerne quindici mila, e spera di andare più oltre, 
fino ai venti mila. 


Così pare pel suo metodo egli spera’ di arrivare 


giustizia dei balzelli esistenti e la paura delle più 
odiose gravezze future. 


stenza di vere Note diplomatiche dirette dalla Fran- 
cia e dell'Inghilterra sulla convenzione di Gusteio, e da 
ambedue i paesi vien dato per certo che così l'uno 
come l’altro gabinetto si restrinsero a dichiarazioni 
fatte per organo dei rispettivi loro ambasciatori pres 
so -le corti di Berliuo e di Vienna, nelle quali, astenen- 
dosi dull'emettere un giudizio formale circa l'operato 
delle due potenze tedesche , costatarono il carattere 
provvisorio del tratlato , facendo riserve intorno alla 
soluzione avvenire. Anche rispetto al governo di Pie- 
troburgo erasi da qualche foglio asserito che avesse 
il medesimo identificato la sua condotta a quella del. 
le due potenze occidentali ed egualmente protestato 
contro la convenzione; ma contro questa voce , che 


ad estrarre dalla canna un diciotto per cento di zuc- 


caro cristallino. 


Queste scoperte compenseranno largamente la 
diminuzione prodotta dalla libertà nel lavoro dei negii, 


ed invece di avere delle estensioni sterminate mala- 
mente coltivate, si penserà ad aumentare il reddito 
di superficie più limitata. 

L' intendente generale ha spedito a Madrid lo 
stato officiale dei redditi delle dogane durante il pri- 
mo semestre di quest'anno. 

Con una popolazione, tutto compreso di circa 
1,400,000 anime, questi redditi hanno oltrepassato di 
874,AA1 piastre forti, la cifra corrispondente dell'an- 
no precedente, ed il tonvellaggio dell'esportazione de- 
gli zuccari e del melazzo arrivò a 530,147 tonuel- 
late. 


\j_—rr—T——TT——_—______| 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—+2D>+ee-—. 


La lotta elettorale , sulle colonne dei giornali 
italiani, si mautieve tuttora sulle generali ; ciascuno 
si restringe per ora a scandagliare il terreno lanciando 
quà e là qualche massima e adombrando teorie, La 
Perseveranza in un luago articolo che conchiude poco 
e alla redazione del quale scelse parole ambigue ed 
elastici concetti, pare voglia fare l'apologia dell'ultima 
amministrazione che cessò e spera che il nuovo Par- 
lamento riesca nou dissimile dal primo. Quantunque 
mantenendosi ancor esso sulle generali, è tuttavia al- 
quanto più chiaro un articolo delle Alpi, il quale von 
dissimula per nulla le enormi difficoltà finanziarie ed 
esige dalla nuova Camera radicali economie nelle spese 
ed il sollievo di un notevole disarmo. La Gazzetta 
di Milano non vuole fra i deputati pubblici funzio- 
nari o individui che subiscano in modo alcuno |’ in- 
Mluenza governativa, e patrocina l'elezione di uomini 
risoluti a rivedere le leggi d' imposta ed a ridurre 
considerevolmente le pubbliche gravezze. Molti altri 
giornali vanno in simil molo esponendo le generiche 
loro opinioni, mentre di pari passo procedono le ma- 
nifestazioni dei siugoli comitati elettorali, tra cui quel- 
li specialmente comentati dalla stampa e che emana- 


rouo dai precipui centri di Milano, di Firenze e di 


Torino, espongono idee ed intendimenti affatto tra 
loro discordi, con grave malcontento della stampa li- 
berale. Nel tempo stesso aununciano i fogli fiorentini 
che fino dallo scorso giorno 12 il consiglio dei mi- 
nistri si radunò per udire lettura del programma e- 
lettorale del gabinetto che é opera del ministro Na- 
toli e che verrà pubblicato sotto forma di circolare 
ai prefetti. Ma Soggiungono che questo documento 
nou è destinato a produrre grande impressione , im- 
perocchè non è che una nuova edizione delle solite 
frasi e delle solite proteste che tutti i ministeri si 
credono in obbligo di formulare in codeste circostan- 
ze. Un'altra risoluzione del ministro , della quale gli 
stessi fogli dicono nom potersi più dubitare, è quella 
dell’ imposta sul macinato, il cui progetto sarà dal 
Sella presentato alla nuova Camera , facendone que- 


stione di gabinetto a nome di tutto il ministero. Pe- 


rò non si nascondono i giornali governativi che il ma- 
lumore del pubblico raggiunse oramai il più alto 


grado e che i più gravi pericoli minacciano il mini» 
stero se, invece di secoudare le tendenze del Sella che 
paiono accennare ad una vera confisca delle sostanze 


private , non si decida esso a mitigare l'estrema io- 


È oramai quasi positivamente accertata la non esi- 


altre circostanze avevano già dimostrato;insussistente, 
eccepì in modo aocor più categorico la Gazzetta ds 
Mosca, dimostrando dall'un canto come non potesse 
la Russia immischiarsi io una verteuza che non ri- 
cevetle ancora una definitiva soluzione , e come non 
convenisse d'altroude al governo di Pietroburgo di as- 
sociarsi in questa circostanza all' Inghilterra e alla 
Fraucia. Di ciò il citato foglio ascrive la cagione an- 
che al fatto recente delle dimostrazioni navali di Cher- 
burgo e di Portsmouth. Esso infatti, quantunque non 
sappia ammettere che la visita delle due flotte indi- 
chi un maggiore ravvicinamento delle due potenze, 
Sostiene tuttavia che queste ebbero in vista, con que- 
sta iusolita mostra, qualche scopo politico. E sicco- 
me pare ad esso che nè l'Austria, nè la Prussia, nè 
la Germania siano state prese di mira e che nulla 
abbiano queste a temere da parte delle potenze oc- 
cidentali, così è indotto a conchiudere che solo la 
Russia deve preoccuparsi dell'avvenuta dimostrazione 
e che fra questa e gli Stati suddetti non regnano 
troppo intimi rapporti. 

Il cancelliere dell' Ungheria prosegue l’opera di 
restaurazione dell'antica amministrazione. Perciò grao- 
dissimi vantaggi si aspettano i giornali di Pesth dalle 
relazioni presentemente istituite, che avranno per ef- 
fetto di dare una prevalenza sempre maggiore ull’ele- 
Mento magiaro. E questa stessa previsione fa sì che 
sempre più pronunciata divenga la opposizione dei 
così detti centralisti tedeschi al nuovo mivistero sil 
quale però, secondo si esprimono i suoi giornali offi- 
ciosi, mostrerebbe di preoccuparsene assai poco, forte 
com'è della volontà assoluta dell’ imperatore e dell’ 
assenso della graude maggioranza della nazione. Nè 
solamente per quello che concerne |’ interno ordina- 
mento della monarchia ed un più regolare e saggio 
sviluppo delle fraachigie costituzionali, di grande van- 
leggio torneranno, al dire del Debatte » le misure di 
politico discentramento che vaono attuandosi dal mi- 
nistero , chè benefici non meno lievi ne deriveranno 
per la forza dell’ Austria e per la sua posizione di 
grande potenza europea. Se ora infatti è necessario al 
gabinetto austiiaco di concentrarsi esclusivamente al- 
l'interno e di rimanere passivo di fronte a quanto 
succede fuori del suo territorio , questo periodo di 
forzata astensione dovrà necessariamente cessare lo- 
Stochè, composti tutti gli interni dissidi e aperla una 
sicura via al prospero sviluppo della sua interna si- 
tuazione, potrà l’Austria riprendere l'importante suo 
posto in Europa riuvigorita di tutti quegli elementi 
di forza su cui nov potè troppo contare finora. 

Gli affari del Sud dell'America assorbono sem- 

pre interamente l’attività del governo di Washiogton. 
Si afferma che Johason eseguirà quanto prima il 
Viaggio progettato a Richmond, per presiedervi un 
consiglio di generali incaricato di stalvire sul pro- 
lungamento dell'occupazione militare » Sulle elezioni 
al Congresso, sul lavoro dei negri e sulle altre più 
Importanti questioni. Un comitato di 116 cittadini 
notabili di Richmoud si organizzò per dirigere i pre- 
parativi del ricevimento di Johuson ; dal suo lato il 
generale Meade dicesi si Sppresti a fare un lungo 
giro negli Stati del Sud Per giudicare de visu la si- 
tuazione Materiale, politica e morale del paese. Una 
emigrazione numerosissima, proveniente dall'Europa, 
si dirige in questo momento verso la Virgivia. Essa 
è formata Sopratutto di svedesi, norvegi e polacchi, 
recentisi ad usufruttare la ricchezza agricola di quelle 
terre. Ma la notizia più importante fra tutte è tenuta 
quella del meeting adunatosi a Richmond per cou- 
Statare la lealtà del ritorno delle popolazioni del Sud 
‘uel seno dell'Uuione. Altri mestings stanno per aver 
fuogo nelle altre città del Sud al medesimo: scopo e 
questi fatti sembrano ai fogli di lietissimo augurio 
per l'esito finale della grande opera di pacificazione. 
._ Le nolizie di Vera-Cruz del 14 recano che gli 
imperialisti hanno rioccupato Tscambura dopo ave- 
re completamente disfatta |" armata juarista del ceo- 
Iro che perdette grao numero d' uomi e la arti- 
glieria. 

Il giornale l’'Esfafette assicura che l'imperatore 
Massimiliano ha risoluto di mandare officiulmente a 
Washiogion per conoscere le intenzioni del governo 
americauo verso il Messico. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Milano 46. — Il principe Napoleone è giunto 
iucoguito a Monza; alloggiò all'albergo Brianza; vi- 
sitò il palazzo, il parco reale; incontrossi col principe 
Umberto, proveniente dal campo di Somma. È ripartito 
per Como. 

Bruzelles 15. — Il Corriere del commercio an- 
vuozia che l’emigrato francese Rogeard fu espulso 
dal Belgio a causa del suo nuovo opuscolo intitolato 
Pauvre France. 

Parigi 15. — I giornali pubblicano una lettera 
di Drouyn al sindaco di Strasburgo, in cui annunzia che 
il governo ha reclamato immediatamente a Berlino per 
l'affare Ott ed ottenne la promessa che verrà fatta giu- 
stizia senza alcuna considerazione personale. 

Londra 15. — Situazione della Banca : aumento 
nella riserva di biglietti 148 mila sterline; dimivu- 
zione di numerario 166 mila; portafoglio 121 mila; 
conti particolari 347 mila. 

Dublino 15.— I magistrati della contea di Cork 
riuniti in assemblea dichiararono che l’organizzazione 
dei Fenians è pericolosa e contraria alla pubblica 
tranquillità. Decisero di spedire al governo una me- 
moria chiedendo un immediato aumento in Irlanda di 
forze di polizia e dell'esercito. L'Assemblea tennesi 
a porte chiuse. 

Kiel 15.—Gablenz pubblicò uu proclama iu cui 
esorta gli abitanti dell’Holstein ad aver fiducia nell’ 
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attuale amministrazione; promette di applicare le leggi 
esistenti; procurerà lo sviluppo della pubblica pro- 
sperità e di dare sodisfazione ai voti legittimi della 


nazione. i 
Madrid 15,— Nei circoli finanziari parlasi della 


prossima soppressione dei dazi di consumo. 

Lisbona 15.—La famiglia reale partì per Oporto 
ad assistere all'ingugurazione dell'Esposizi ove. 

York 5.—Credesi che il governatore del Mis- 
sissipi darà le dimissioni essendosi dichiarato contrario 
alle misure prese dalle autorità militari per la forma» 
zione di milizia locale per impedirele devastazioni dei 
Negri. Nel Tennesee continuano i conflitti fra gli unio- 
nisti, ed i separatisti. Il debito pubblico a tutto settembre 
ascendeva 3757 milioni di dollari; durante agosto au- 
mentò di 436 mila. Jonhston rispondendo, all'indirizzo 
di/congedo del ministro Combia, disse che terrà una 
politica tendete ad assicurare con mezzi pacifici il 
mantenimento delle attuali istituzioni su tutto il con- 
linente americano. 5 

Notizie del Messico. I fraucesi hanno occupato 
Chihuahua. Juarez ha posto quartier generale al TI- 


ayo. 
ti Rio Janeiro 24. — Nulla di nuovo circa la 


guerra. Il Paraguay a Montevideo ha.perduto 20 navi 
urrasca. 

BORSA DI PARIGI 

del 15 Settembre. 


in seguito a forte 
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Consolidato inglese; 


INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


; La insigne artistica Congregaziene 
Virtuosi al Pantheon, col giorno 15 dell'andant 
ha pubblicato il nuovo programma del Sue e seit 
goriano , proponendo in esso questi sacri È: do Gre. 

Jo pittura : Abramo sacrificando al SÌ Reni 
suo figlio Isacco, viene trattenuto dall'Aogelo (Ge il 
cap. XXII vers. 1 e seg.) — Quadro a olio inul, 
lungo palmi quattro architettonici romani alto tela, 
Iv scultura: David » Alto palmi tre, 


Pontificia de; 


dale migitare Deve questo es, 

tro tavole, in fogli di carta ; 000 IN quat 
nici quattro e thezzo, alti Per iano architetto» 
prima conterrà la Pianta del piano lerreno, n Di 
quella del primo piano; la terza il pro n 
Ln la sezione. t"CINOIDSO:; (la 

Je opere dovranno essere. È 

al Pantheon il di 15 settembre Rgaso at alle sale 
aot. fioo alle 4 pom. Otto giorni dopo la RE io) 
avrà luogo nelle dette sale la profia eslemporaza 
Le medaglie di premio sono del valore di "ecc 
trenta. Per le altre condizioni è da vedere il relativo 
programma. 


Il segretario generale 
Cav. C. L. Visconti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


BATA | ORE 


© antimoridiane 
15 Setombre è 3 pomeridiane 
9 pomerid 


ridotto a 0 
# al lit, del mare 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Bellissimo 


Confronto delle scale 284"= 757"; 2712 730%", 89; 13 2.8 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0*.80 R. 


OSSERVAZIONI DIYERSE 


MIETEORS AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNI 


GIUDIZIARII 


credito stesso 


istromento iu atti Hilbrat Notaro di Colle- 
gio 20 febbraio 


ha interpellato sul 
i castrensi per con- 


BORSA DI ROMA 


DEL DÌ 15 SETTEMBRE 1863. 


dal 1. luglio 1863 a fr. 45 all 


. Roma 22 luglio 1865 per scudi 74 per 
li 40 settembre pagherò per questa all’or- 
dine S. P. di Cesare Tifo la somma di scu- 
i 74 valuta in olio di lino essendo a mio 
ec. F. Persiani a me med. piazza Ma- 
dama n.25. E per me all’ ordine S. P. di 
G. Battisti valuta in cento. Roma 30 luglio 
1865. Gesare Tifo = reg. ec. = In Nome ec. 
2 settembre 1865 = Sotto il pontificato ec. 
Ad ist. di Giuseppe Battisti io Luigi Hilbrat 
Notaro ec. assistito ec. n.i sono recato alla 
Drogheria in piazza Madama n. 25 e par- 
lando col s g. Fabio Persiani gli ho esibito 
di cambiale chiedendone il pagamento. 
Ha sto che domani avrebbe pagato. In- 
timatogli che ritenevo questa risposta per 
ricusa di pagamento ho protesto ec. Sobra 
di che ec. Giuseppe Moghi test. = Aless. 


Colizzi test. = Luigi Hilbrat Not. reg. ec. 
Ad Giuseppe Battisti ec. Si noti- 
fichi il protesto al sig. Cesare Tifo 


per ai ne atteso l’incognito domicilio. 

Affossa Ji 13 settembre 1865. Sa 

Raf. Bertoni Cursore 
‘ancesco Marini Proc. 


Tapp. dal 
si dedico a 


im 
sig. Adriano Auda d’ incognito » 


tante essendo’ divenu- 
jo del er dito di scendi 694 75 
che avea contro l'Intimato ed altri Auda il 
sig. Gaetano De P. per saldo lavori 
eseguiti nei fondi ud. Auda come da 


seguire sul miedelio il frutto al saggio del 
sei e bai. 50 per cento ed anno in virtù di 
dichi; ione em»ssa nella Cancelleria del 
. di Roma il 17 giugno decorso e 
di due ti di cambio prodot- 
ta avanti il  prelo« Tribunale : deduce 
tutto ciò a notizia dell’intimato per inser- 
sione come già glie lo ha dedotto a notizia 
per l'affissione eseguita alla porta principale 
del Trib. Civile sotto il giorno 26 giugno 
passato con atto dal Cursore Raffaele Ber- 
toni al quale ec. 
Ferd. Atessandri Proc. 


Illîo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 
È di Roma. 

_ Ad istanza del signor Cesare Mazzoni 
Aîhre test. della eredità della bo. me. Gio. 
May poss. doîito via del Quirinale num. 7 
rap. dal sig.Giocondo Capobianco proc. 

Sia citato il signor Michele Pinto nel 
nome ec. per affiss. ed inserzione atteso lo 
incognito domicilio a comparire dopo tre 
giorni e pagare scudi 116 e bai. 40 a forma 
dei documenti, e sia emanata l’analoga Sen- 
tenza munita del necesserio ed opportuno 
ordine esecutorio colla condanna alle spe- 
se ec, 

47 sellembre 1865. Affissa copia alla 
pera principale dell’ Uditorio a forma di 
e, 


go. 
Raffaele Bertoni Curs 
Gioca Cepetionto ONTO dala 


Mio sig. avv. Lauri Ass. del Trib. Civ. 
di Roma 


Ad istanza di Francesco Gri i ere- 
do di Giuseppe Novelli dom; ln Pose rare 
dal tale Per Ta cos iamenia del 13 cort. 
nuovo Celestino De di 
to domic. per affiss. ed atngli cena 
a comp. depo tre giorni e sentirsi condan- 
nare al pag. di sc. 30 prezzo di pietre. pre- 
De ® rilaso. l’ord. esecut. colla cond, alle 
Affissa li 15 settombre 4868. 


Francesco Gabrielli proe. Rot. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 


Napoli. . 
Livorno 
Firenze 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 La scorsa Settimana 
Sc. 


god. del 2.° Sem. 1868. 


Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
= rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.*trimestre 1865. » 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 


al 3 per 0/0 godi 
mestre "1845 
Regia Pontif. 


interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1865 


azioni d 
Banca dello 


zioni di so. 200. . . 


CIA 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° maggio 1865 , e dividendo 
dell’anno XIX. Az. di s0. 100» 
Sucietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 


stre 4865. 


493 30 


a io, cu- 
pone del 2.* Semestre 1863 A- 


500, interessi 
* aprile 1865 a "fr. 28 all” 
obbligazioni delie medesimo rim: 
le. medesime rim- 

rsabili per fr. 500, interessi 


anno liberate per fr. 252 5)» 40— 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stazno di 
Lettera Denaro Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
1967 1962 mento e interessi del 2.° 
19 67 1962 stre e dividendo 1863. 50.79 
19 67 
19 67 1962 
19 67 1962 BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
n H HH so La scorsa Seltimana 
4955 1950 Buoi e Vacche. . 
AL 50 4135 Vitelle È 


Bufale . . ne 
Vitelle Bufaline . . 
Castrati. . . 
Agnelli. . .. 
Majali . . . 


| 

19 62 

pri _— t1rrr_——_————= 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 


A | Basi sviene ati al 


Da erba. . 
Da strame. 


868 
Vitelle 


98 50 


s06_ | MAali: 


MNDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE 45° 
Lì SENSALI PA' 


SEGNB CHR BANNO DATO 

De TBNTATI DEL CAMPO 
BesTiAMB 

Da erba = Da strame 


A5- tax, 75 dix 
» 82 


70 


6250 


INI 


Dal Campo Boario ìl 15 Settembre 1565» 


_ 


Sogno il Saplement 


Pali 


terrai 
ciliter 
Pare 


EXPOSITION UNIVERSELLE DE 1867, 
A PARIS 


COMMISSION IMPÉRIALE. 
RÈGLEMENT GÉNÉRAL 


DÉLIBÉRÉ LE 7 JUILLET 1865. 
APPROUVÉ PAR DÉCRET IMPERIAL LE 12 JUILLET 1865. 


PREMIÈRE SECTION. 
DISPOSITIONS GÉNÉRALES ET SYSTÉME DE CLASSIFICATION. 


Art.1.—L'Exposition universelle, ipstituée à Paris pour l'année 1867, recevra les 
oeuvres d'art et les produits de l’agriculture et de l’industrie de toutes les nations. 

Elle aura lieu au Champ de Mors, dans un édifice temporaire. Autour du Pa- 
lais de l° Exposition sera isposé un Parc destiné è recevoir les AnimavX et les 
plantes à l'état vivant, ainsi que les établissements et les objets qu' il n'est pas 
possible d’installer dans l'édifice principal. 

L'Exposition ouvrira le 4°" avril 1867, et fermera le 34 octobre de la méme 
année. RIECTS 

Art. 2. — L'Exposition universelle de 1867 est placée sous la direction de la 
Commission impériale, instituée par le décret du 1 février 1865, \ 

Le Commissaire géuéral, nommé par le méme décret, est chargé de procéder 
à l'exéculion des mesures adoptées par la Commission impériale. E, 

Art. 3. — Dans chaque départemeot de l'Empire francais, la Commission im- 
périale constituera , avant le 25 aott 1865, un Comité départemental, qui aura 
pour mission: 

1. De faire connaltre dans toute l’étendue du département les mesures con- 
ceroant l’ organisation de | exposition, et de distribuer les formules de demande 
d’admission ainsi que les autres documents émanant de la Commission impériale; 

2. De signaler, avant le 31 octobre 1865, les principaux artistes, agricul- 
teurs et mannfacturiers, dont l’admission è l'Exposition universelle semblerait par- 
ticulièrement ntile è l’éclat de cette solennité; 

3. De provoquer, comme il est dit à l'article 29, les expositions de produits 
agricoles du département; 

4. D'instituer une commission de savants, d’agriculteurs, de manufacturiers, 
de contre-maitres et autres howmes spéciaux, pour faire une étude particulière 
de l' Exposition universelle et pour publier un rapport sur les applications qui 
pourraient étre faites, dans le département, des enseignements qu'elle aura fournis; 

5. De preparer, par voie de souscription, de cotisation et par toutes autres 
mesures, la création d'un fonds, destiné è faciliter la visite et l’étude de l' Ex- 
position universelle aux contre-maitres, cultivateurs et ouvriers du départemeot, 
età subvenir aux frais de publication du rapport mentionné ci-dessps. 


Art. A.— La Commission impériale s’entendra avec les ministères de la Guerre | 


et de la Marine, pour l’orgavisation du concours de l'Algérie et des Colopies 


l'exposition des oeuvres d'art et des autres produits de leur pays. Ea conséquen- 
ce, la Commission impériale ne correspond pas avec les exposants étrangers. 

Tout produit préseuté par un producteur ètrager n'est admis que par l’inter- 
la Commission sisangàsa,.doni celui-ri rolàvo commo oxposant. 

Les Commissaifes étraugers , pourvoient d’ ailleurs selon leurs convenances, 
au transport, à la réception, à l’installation et & la réexpédition des produits de 
leurs nalionaux, en se conformant toutefois aux mesures d’ordre prescrites par la 
Commission impériale, 

Art. 6. — Les Commissaires ètrangers sont invités À se mettre le plus tòt pos- 
sible en relation avec la Commission impériale et a se faire représenter auprès 
d'elle par un délégué. Ce délégué sera chargé de traiter les questions qui inté- 
ressent les exposanis élrangers, et notamment celles qui sont relatives à Ja répar- 
tition de l’ espace total entre les diverses nations et au mode d' installation de 
chaque section nationale dans le Palais et dans le Parc. 

Art. T.— Pour faciliter la répartition de l’espace attribué à chaque nation entre 
les diverses classes de produits indiqués è l'article 11, la Commission impériale 
tient è la disposition des délégués, è titre de FEneriBREMiCoi, le plan d’installa. 

la section francaise, du Pa- 


Un pian analogue d’ installation, déterminant les subdivisions de la partie du 
Palais destinée à chaque nation, devra ètre remis à la Commission impériale, par 


ral pour laisser à 
qui excèdersient les besoins de ses nationaux, cu pour obtenir un suppitanor de 


tions, indiquant la place qu' ils occupent dans le Palais cu daos le Pare. Ce ca- 
talo; ue contiendra deux répertoires alphabétiques, l'un des exposanis, l’autre des 
produits. Les Commissaires étrangers. sont invités à envoyer les renseignements 
nécessaires è la rédaction du calllogue avant le 31 janvier 1866, 

Art. 10. — Les Éiats qui ne peuvent se faire r 
que par se più nombre d'exposanis, et qui sont d’ail 

ation  géographique , sont iuvités è se c te ipement 
méthodique des produlta de méme nature. TO RE 

La és des. Commissions 


de ces Elats les plans qu'elle a préparés en vue de concilier les avan d'un 
pareil groupement avec l règle fondamentale de la feprésentatioo par DLL 
a Commission imperiale invite les res, de. ces mémes. Étatg, dans 

les cas où ils approuveraient ces plans, è constituer è Paris, pour chaque:groupe, 
FAR brpeogi peg ne à leer exécution. Elle mettra gratuitement, è la 
, a e ode. 

Hi, 19. Den cata ses robileoles et ses employs. 4 

les objets seront répa n 


16 Sellembre 1865. 


ESPOSIZIONE ‘UNIVERSALE DEL 1867 


IN PARIGI 
ce 
COMMISSIONE IMPERIALE 


REGOLAMENTO GENERALE 
DELIBERATO IL 7 LUGLIO 1865 
APPROVATO CON DECRETO IMPERIALE LI 12 LUGLIO 1865 


. SEZIONE PRIMA 
DISPOSIZIONI GENERALI E SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE . , 

Art. 1. — L'Esposizione universale stabilita in Parigi per l'anno 1867 riceverà 
le opere di Arte, e i prodotti dell'Agricoltura, e Industria di tutte le Nazioni. 

Avrà luogo nel Campo di Marte in un edifizio temporaneo. Presso al Palazzo 
dell'Esposizione verrà ‘sposto un Parco destinato a ricevere le piatte e gli ani- 
mali sirena pari degli altri oggetti che non sia possibile di collocare nell’edi- 

io principale. ; 

L'Esposibione si aprirà il 1° di aprile del 1867 e si chiuderà nel 34 ottobre 
del medesimo anno. RO 

Art. 2.— L'Esposizione Universale del 1867 viene posta sotto la direzione della 
Commissione Imperiale instituita con decreto del 1° febbraro 1865. È 

; Il Commissario Generale nominato col medesimo decreto, è incaricato di man- 
dare sd esecuzione le misure adottate dalla Commissione Imperiale. 

Art. 3. — In ciascun dipartimento dell'Impero Francese, la Commissione Impe- 
riale stabilirà prima del 25 agosto 1865, un Comitato Dipartimentale, che avrà 
l'ingerenza : «ITA " x 

4. Di far conoscere in tutta l' ampiezza del dipartimento le misure riguar- 
daoti l’organizzazione dell'Esposizione, e di distribuire le formole della domanda 
di ammissione, non che gli altri documenti provenienti dalla Commissione Imperiale. 

2. Di indicare prima del 31 ottobre 1865 i principali Artisti, Agricoltori, e 
Manifattori , l'ammissione de'quali nell’ Esposizione Universale sembrerebbe re- 
care utile particolare allo splendore di tale solennità. be ; ROD 

3. Di eccitare, come dicesi nell'articolo 29, le esposizioni dei prodotti agri- 
coli del dipartimento. ù È G 

4. Di stabilire una Commissione di uomini istruiti, di Agricoltori, e Mani- 
fattori, Capo-Maestri e di altri intelligenti, per fare uoo studio particolare 
dell'Esposizione Universale, e per pubblicare uv rapporto sulle applicazioni, che 
si potrebbero fare, nel dipartimento, delle cognizioni, che avrà fornito, , 

5. Di preparare per via di sottoscrizione, di quote e di ogni altra misura 
la creazione di un fondo, destinato a facilitare la visita, e lo studio dell’Esposi- 
zione Universale ai Capo-Muestri, Coltivatori ed Artefici del dipartimento, e sup- 
plire alle spese della pubblicazione del rapporto di sopra citato. 

Art. 4. — La Commissione Imperiale tratterà coi Ministeri della Guerra, e Ma- 
rina per l’organizzazione del concorso dell'Algeria, e Colonie Francesi all’ Espo- 
sizione Universale. 

Art. 5.— Le Commissioni stabilite dai diversi Governi esteri, per guidare i loro 
Nazionali nella gara dell'Esposizione Universale, irattano direttamente cola Com- 
missione Imperiale per tutto ciò che riguarda l'esposizione dei lavori. di arle, e 
di altri prodotti del loro Paese. Per conseguenza la Commissione Imperiale non 
corrisponde affatto con gli esponenti stranieri, 

Ogoi prodotto presentato da: un produtiore straoiero non viene ammesso che 

k eipprioni,. elviari Lueti come itore» 

I Commissari stranieri provvedono d'altra parte, secondo quello ‘che può con- 
venir loro, al trasporto, ricevimento, collocamento, e ritorno dei prodotti dei loro 
Nazionali, umiformandosi sempre alle misure di ordine prescritte dalla Commis- 
sione Imperiale. 

Art. 6.—I Commissari stranieri sono invitati a mettersi al più presto possi- 
bile in relazione con la Commissione Imperiale e a farsi rappresentare presso di 
lei da un delegato. Questi sarà incaricato di trattare le questioni, che interes» 
sano gli Esponenti stranieri, e specialmente quelle relative alla ripartizione dello 
spazio totale fra le diverse Nazioni, e al modo di collocare ciascuna sezione na- 
zionale nel Palazzo, o nel Parco. 

Art. T. — Per facilitare la ripartizione dello spazio, dato a ciascuna Nazione, 
fra le diverse classi de’ prodotti indicati all'articolo 11, la Commissione Imperiale 
tiene a disposizione dei delegati per loro norma la pianta dei posti nella scala 
di O 002 per metro, adottata per la sezione francese, del Palazzo. Questa pian» 
ta indica la disposizione delle vetrine, 0 tavole destinate a ciascuna classe di pro- 
dotti, non che la forma, l’altezza, e le altre dimensioni delle sale riserbate a cia- 
scuna classe. 

Un disegno analogo di collocamento, che determini le suddivisioni della parte 
del Palazzo destinata a ciascuna Nazione, dovrà essere ricapitato alla Commis- 
sione Imperiale da ogni commissione straniera, prima del 31 ottobre 1865. 

I disegni delle particolarità sulla scala di 0,9 020 per metro, che indichino il posto 
dato a ciascuno sponeute, ed ogui individuale destinazione, dovranno egualmente 
essere rimessi, coll’elenco degli espositori, da ogni Commissione straniera prima 
del 31 gennaro 1866, perchè nel condurre l'iuterno del Palazzo, la Commissione 
Imperiale possa teoer conto dei bisogui di ciascuna Nazione. 

Art. 8.— Ogni Nazione può domandare per farne un suo parco speciale, la por- 
zione del campo di Marte, vicino al posto che le è stato assegnato nel Palazzo. 

Il Delegato di ciascuna Comunissione Straniera resterà di concerto col Com: 
missario Generale per tracciare le pubbliche vie di circolazione, e le aree, che 
debbono essere formate a spese, e cura della Commissione Imperiale. 


ovvero per ottenere un supplemento di 
terreno nelle superficie di altri dele, ali, che avraono a quelle rinunciato. 

Per agevolare, nel modo più possibile, il collocameuto agli esponeoti stranieri 
nelle parti del Parco che sono assegnate loro, la Commissione Imperiale terrà a 
disposizione dei delegati, per loro norma,i disegui ideati dagli Esponenti francesi 
per porre al suo luogo gli animali, le piaote, i modelli delle abitazioni €c. 

. Art. 9.-Sarà formato un catalogo officiale dei prodotti di tutte le nazioni, in- 
dicando il posto che occupano nel Palazzo, o nel Parco. Questo conterrà due 
betici, uno degli Esponenti, l’altro dei prodotti. 

uommissari stranieri sono invitati ad inviare le indicazioni necessarie per la 
redazione del catalogo prima del 34 Geunaro 1866. 


tuazione geo; rafica, sono invitati a concertarsi per assicurare l'unione metodica 
dei prodotti lella stessa natura. i 
missione Imperiale tiene a disposizione dei Delegati delle Commissioni 
di questi stati le norme ch'essa, ha preparato, in vista di conciliare i vante d'una 
simile riapione. colla regola fondamentale del intlanza per nazionalità. 
La Commissione, Imperiale ; invita i Comuissari di questi medesimi stati, nel 
in cui approvassero le suindicate norme, a stabilire in Parigi, per ’gtappo, 


pile persone incaricate di procedere alla loro effettuazione. Ù, la 


Merà avdisposizione gratuita di: queste 
pt pi i 


4. Groupe.—OEuvres d'art (Classes 1 à 5) | 4. Gruppo, opere di arte (Classe 1 a 5 


2. Groupe—Mutériel et applications des arts libéraux, (Classes 6 è 13.) 

3. Groupe. — Meubles et autres objets destinés è l'abitation. (Classes 14 à 26.) 

A. Groupe.—Vétements (tissus compris) et autres objets portés par la per- 
sonne. (Classe 27 è 39, 

ba Groupe. —Produits (bruts etouvrés) des industries extractives. (Classe 40246.) 

roupe.—Instrumeuts et procédés des arts usuels. (Classe 47 à 66.) 

7. Groupe. —Aliments (frais ou conservés), d divers degrés de préparation, 
(Classe 67 è 73.) 

8. Groupe, - Produits vivants et spécimens d’établissements de l'agriculture. 
(Classe 74 è 82.) 

9.Groupe.Produits vivavts et spécimens d'éteblissem. de l'horticul. (CI.83à88.) 

10. Groupe.—Objets spécialement exposés en tue d'améliorer la condition 
physique et morale des populations. (Classe 89 à 95.) 

Les objets qui se rapportent è ces groupes sont indiqués en détail dans le 
Système de classification annexé au présent Réglement. x 

La Commission impériale, afin de tenir compte des observations qui lui seralent 
adressées par les exposants francais et les  Commissaires dirangers, se réserve 
d'éclaircir, dans des éditions successives de ce document, les duutes que la pre- 
mière rédaction pourrait soulever. 3 

Art. 12. — Aucuue oeuvre d'arl, aucun produit exposé dans le Palais ou dans 
le Parc, ne peut étre dessiné, copié ni reproduit sous une forme quelconque, sans 
une sutorisation de l'exposant qui eo est l'auteur. La Commission impériale se 
réserve d'autoriser la reproduction des vues d'ensemble. ; 

Art. 13. — Aucune oeuvre d'art, aucun produit exposé ne peut étre retiré 
avant la eléture de l'Exposition sans une autorisation spéciale de la Commission 
impériale, 

Art. A4. — Les exposants frangais ou étrangers n'ont à payer aucun loyer pour 
la place qu'ils occupent à l'Exposition ; mais tous les frais d'installation et de 
décoration, dans le Pulais ou dsns le Parc, sont è leur charge. 

Art. 15. — Les Fravgais et les étraugers, en acceptant la qualité d'exposant, 
déclarent, par cela méme, adhérer aux dispositions du présent Réglement. 

Art. 16. — La Commission impériale correspond avec e Préfets el autres auto» 
rité, de l'Empire francais par l'intermédiaire du Président ou du Commissaire géoéral. 

Art. 17. — Toule communication relative è l'Exposition doit étre  adressée d 
dele Conseiller d'État, Commissaire genéral de l'Exposition Universelle de 1867, 
à Paris. 

L'atfranchissement n'est pas nécessaire dans le ressort du service postal frangais. 


DEUXIÈME SECTION 
DISPOSITIONS SPÉCIALES AUX OEUVRES D'ART. 


. Art. 18.—Sont admissibles è l' Exposition les oeuvres des artistes francais et 
etrangers exéculées depuis le 1. janvier 1855. 
Art. 19.—Sont exclus: 
.__1. Les copies, méme celles qui reproduisent un ouvrage dans un genre dif- 
férent de celui de l’original; 
2. Les tableaux à l'huile, miniatures, aquarelles, pastels, dessins et cartons 
de vitraux et de fresques, lorsqu'ils ne sont pas encadrés; 
3. Les sculpiures en terre non cuite. 
. Art. 20.—La Commission impériale statue, avec le concours d'un Jury spé- 
cial, sur l’admission des oeuvres des arlistes frangais. 
La composition et la nomination de ce Jury, ainsi que les formalités qu'au- 
rovt à remplir les Fraiigais pour demander l’admission d’une oeuvre d'art è l'Ex 
Position, seront fixées par un règlement ultérieur; ce règlement fera connaltre le 


Mada d'onpdditicu st da séerpiion des ceusrca diet, 

Art. 21.—La Commission impériale notifiera aux intéressés, avant ‘le 1% janvier 
1867, les décisions qu'elle aura prises sur les demandes d'admission concernant 
les ceuvres d'art. 

Art. 22.—Il sera statué ultérieurement sur le nombre et la nature des ré- 
compenses qui pourront étre décernées au sujet des oeuvres d'art, ainsi que sur 
la consutution du Jury international qui sera appelé è les juger. 


TROISIÈME SECTION 


DISPOSITION SPÉCIALES AUX PRODUITS DE L’AGRICOLTURE ET DE L'INDUSTRIE 


., Titae PreMiER 
Admission et classement des produits 


P don admissibles à l’Exposition tous les produits de l’agriculture et 
le liu strie, sauf les exceplions et les réserves meolioanées è l'article suivant. 

Art. 24.—Sont exclues les matières détonantes, fulminantes et toute autre 
matière jugée dangereuse. 
Li " sont regus que dans des vases solides, appropriés et de dimensions restrein- 
Dia; È, cri ou alcools, les huiles et les essences, les matiéres corrosives et 
genna qpen ‘es Corps qui peuvent altérer les autres produit exposés ou incom- 
oder le public. Les capsules, les pièces d'artifice, les allumettes chimiques et 


autres objets analogues, Pa 1 "ii 
ne addition de mullire iuflatmabie: oa ELA 


ui suli prposanta de produits incommodes ou iusalubres doivent se con- 


a Commissioa ‘impériule se réserve le droit de faire retirer les produits de 


Avant le 25 avùt 1865, la Commission impériale publiera un tableau des espa- 
implacement dé 


mières clusses indiquées è l'article tà TS ORA E a 5 
dri Ù.- Après cette publication, 


2. Gruppo, materiale ed applicezioni delie arti liberali (Classe 6 È 
3. Gromo: Mobili ed ni ad uso di abituzione (Classe ni 
A. Gruppo. Vestiari (compresi i tessuti) ed altri oggetti da POFtarSI ia dog; 
(Classe 27 a 39). is SER osso 
5. Gruppo. Prodotti (grezzi e lavorati) dell’ industria (Classe 40, 46) 
6. Gruppo. Strumenti e processi delle arti usuali (Csa A a 66),° 
7. Gruppo. Alimenti (freschi o conservati) sotto diversi gradi di pp, 
zione (Classe 67 a 73). Prepara. 
8. Gruppo. Prodotti viventi, e saggi di stabilimenti 
TA dicpiaPradoli vira i di stabilimenti di 
» Gruppo. Prodotti viventi e soggi di stabilimenti di orticoltura la 
10. aa po. Oggetti specialmente esposti in vista di miflone pa) 
fisica e morale delle popolazioni (Classe 89 a 95). "zione 
Gli oggetti che honno relazione a questi gruppi,sono indicati ne 
lari nel sistema di classificazione unito al presente regolamento. 
La Commissione Laapetiale per tener conto delle osservazioni che Je sa 
fatte dagli Espositori francesi, e dai Commissari stranieri, si riserva di ch 8000, 
nelle edizioni successive di questo documento, i dubbi che |a prima Sedai 
potrà far nascere. 7 o ‘azione 
Art. 12.—Niuna opera di arte, niun prodotto esposto nel Palazzo 0 nel Py 
potrà essere disegnato, copiato nè riprodotto sotto qualsiasi forma ‘Sedai sco 
torizzazione dell' Espositore, che n'è l’autore. La Commissione Imperial a au 
serva di autorizzare la riproduzione dei prospetti generali, siii 
Art. 13. Nessuna opera d’arte e nessun prodotto esposto 
prima della chiusura dell'Esposizione, senza un permesso sp 
sione Imperiale. 
Art. 14. Gli Esponenti francesi o forestieri non pagano alcun fitto pe 
sto, che occupano all'Esposizione; ma tutte le spese di collocamento e 
zione nel Palazzo o nel Parco sono a loro carico, 
Art. 15. I francesi ed i forestieri coll’accettare la qualità di Esponeate, dichia. 
rano di aderire alle disposizioni del presente Regolameuto. 
Art. 16. La Commissione Imperiale corrispoude coi Prefetti ed altre Auto: 
rità dell'Impero francese per mezzo del Presidente o del Commissario Generale, 
Art. 17.—Ogni comunicazione relativa alla Esposizione deve essere indirizzata 
al sig. Consigliere di Stato, Commissario generale dell'Esposizione Universale 
del 1867 a Parigi. L'affrancamento non è necessario col mezzo del servizio po 
stale francese. 


dell agricoltura ( Classe 


i loro Partico. 


PUÒ essere ritirato 
eciale della Commis. 


til po- 
decora. 


SEZIONE SECONDA 
DISPOSIZIONI SPECIALI PER LE OPERE DI ARTE 


Art. 18.—Sono ammessi all'Esposizione i lavori di artisti francesi ed estranei 
eseguiti dopo il gennaro 1855. 

Art. 19.—Sono esclusi. 

1. Le copie, anche quelle che riproducono un lavor» in un genere differente 
da quello dell'originale. 

2. I quadri a olio, miniature, acquerelli, pastelli, disegni e cartoni d'iove- 
triate, e di affreschi, se non sieno racchiusi entro cornici. 

3. Le sculture in terra non cotta. 

Art. 20.—La Commissione Imperiale stabilisce, col concorso di un giurì spe» 
ciale, circa l'ammissione delle opere degli artisti francesi. 

L'elezione e la nomina di tal Giurì, non che le formalità, che saranno osser- 
vate dai francesi nel domandare l'ammissione di un’ opera d'arte all'Esposizione, 
verranno determinate da un ulteriore regolamento, il quale farà conoscere la ma- 
nicra di spedizione, c di ricevimento delle opere di arte. 

Art. 21.—La Commissione Imperiale notificherà agli interessati prima del [. 
gennaro 1867 le decisioni, che essa avrà prese sopra le domande di ammissione 
riguardanti le opere di arte. Mi ) 

Art. 22.—Sarà provveduto in appresso circa il numero e la natura dei premi, 
che potranno essere decretati alle opere di arte, non che circa la formazione 
del Giurì internazionale, che sarà incaricato di giudicarle. 


SEZIONE TERZA 
DISPOSIZIONI SPEC:ALI PER I PRODOTTI DI AGRICOLTURA E INDUSTRIA 
TITOLO PRIMO 
Ammissione e classificazione dei prodotti 


Art. 23.—Sono ammessi all'Esposizione tutti i prodotti di Agricoltura e Indu- 
stria, salvo le eccezioni e riserve indicate nell'articolo seguente. " 
Art. 24.—Sono escluse le materie soggette a scoppiare, fucili ad incendiarsi , 
ed ogni ultra cosa giudicata dannosa. Hoc I 
Non sono ricevuti che in vasi solidi, appropriati, e di piccole dimeosioni gli 
spiriti, o alcool, gli olii, le essenze, le materie corrosive, e io genere usi magte 
corpo che potesse alterare gli altri prodotti esposti, o recare incomodoal publ IR. 
Le capsule, il fuoco lavorato, i zolfanelli chimici, ed altri oggetti sett. tel 
possono essere ricevuti che in foggia d'imitazione, e senza veruu addizione 
materia infiammabile. . Ae ; 
Art. 25.—Gli Esponenti di prodotti incomodi o insalubri deggiono conformarsi 
sempre alle misure di sicurezza, che saranno prescritte loro. f ; di oro 
La commissione Imperiale si riserva il diritto di far togliere i prodotti di 05 o 
DIOREGIERTE gue per loro pallrazne relutiva massa, le sembrassero nocivi o incom: 
atibili col fine e i riguardi dell'Esposizione. / F 
s Art. 26.—Prima dei 15 agosto 1865 la Commissione Imperiale renderà nolo LE 
Commissioni straniere lo spazio accordato a ciascuna di esse per esporre i pi 
dotti dei loro Nazionali. x ; 
Prima del 25 agosto 1865 la Commissione Imperiale FuEbiceri ro RE 
degli spazi destinati nel sito della sezione francese , a ciascuoa delle p! 
me classi indicate all'articolo 11. 3 » tano. le 
Art. 27.—Dopo questa pubblicazione i produttori francesi , che eserci 


; 7 les producteurs frangais eergant les indu- 
Ani line méme classe, sont Ives às cnlatdia guire dae pour faire 
sale de tai sl ‘ation daus l'emplucement qui aura 616 affecté à leur olasse. S'ils se 
dre; St sor ra Lo sur le choix des exposants que cel emplacemunt permet d'admet- 
Plusieurs dé'é07 va qui devra dire alloué à checun d'eux, ils désigneroni. un cu 
mission fog Rn 8 pour prendre les informations nécessaires suprés de la Com. 
udesl inno ale , lui soumettre leur plen et leur liste d'exposante, et, en ge 

no Sseoter aupràs d'elle les intéréts communs de ces derniers. 
artiole. précédent, 


‘28. — A déluut des reunions spontinées prévues. è 
ta tia Municipales des centres mieaafabtaricra les chambres de commerce; 
iù duatrielice rp des pria cl manufactures, les  sociélés artistiques ou 
de. produoteura de TE di = agricoles, sont invités a provoquerle concert 
È 29.—Les comités départemeutaux (ar.9) recerront de la Commission im. 


n Ta co mmunigueroni aux chimbres ‘consultalives d'agriculture; sux’socié. 


N les agricoles: du département, les ‘più adopt ' teprésen 
score des divertas régions P74) Fraoco, sf quite pnt là dati 
dee ce plons: dle, inviteront; surtoni des abciérés Gt ces comices è préparer 

i di ‘Ipes d'ubimanx ‘et'de platiteg; d' établissemente 
atene d'une x 


se lan 
i Ra: 
Sk TE 1 eonemne 1998551 


PONT O Tea ta 


1 Comitati di, 
gr 


industrie comprese in una medesima classe, sono invitati a concertarsi fra di iero 
per fare un disegno di collocamento nel posto, che sarà assegnato alla loro ap 
Quando siansi accordati sulla scelta degli Esponenti , che possono cotrar di 
questo luogo, è sullo spazio da attribuirsi a ciascun di loro, iudicherauno ua 
più delegati per prendere le informazioni necessarie presso la Commissione DE 
perito; Sottometterle il loro divisamento e cea degli Esponenti: e in genei 

Je rappresentare di lei gl'interessi comuni di questi ultimi. 

Art 98. = lo dafetto di riunioni spontanee previdala nell'articolo precede 
le Autorità Muoicipali dei centri di manifattori, le Camere di Commercio, ‘e le 
mere consultive delle arti e mavifatture, le società artistiche, o industriali , i 
società e adunanze agricole , sono invitati ad eccitare il concerto dei produttori 
del distretto foro. 


concetti. Inviteranno sopratutto queste società, ed adunanze preparare le esposi- 
zioni collettivo. del dpi di È 
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Art. 30.—Les demandes d'admission ,. se rapportant aux installations mention- 
nées aux articles 27. 28. 29, sont faites par les délégués des intéressés qui se 
sont eutendus, 0 par ceux des corps ou sociétés qui en ont pris l’initiative. A 
cet effet, les dé'égués feront remplir et signer par chaque exposaot, en double 
expédition, la demande d’admission, dont le modéle estannexé au présent Ràgle- 
ment. Ils adresseront ces demandes au Commissaire géoéral è Paris (art. 17). 

Art. 34.—Toute iustallation préparée soit par une entente spontanée des pro- 
ducteurs d'une méme classe, soit sous l'influence des comités départementaux, 
des autorités muuicipales, des chambres de commerce, des chambres consultati» 
ves, des sociélés ou comices agricoles, de sociélés artistiques cu industrielles, 
sera accepiée par la Commission impériale, si aucune réclamation ne se produit, 
et si, d’ailleurs, les convenances géuérales de l'Exposition sont observées. 

Art. 32.—Les expositions ainsi congues en commun se composent d'installa. 
tions individuelles et distinctes, à moins qu'il ne convienne è tous les intéressés 
de faire une exposition réunissant, sans désigoation de personnes, les produits 
d'une localité ou d'une région. x 

Art. 33.—Dans le cas des expositions faites conformément aux articles 27, 28 
et 29, les producteurs qui auraient è présenter une réclamation l'adresseront di- 
feciement au Commissaire général, qui la soumettra à la Commission impériale. 

Art. 34. — Dans le cas où le concert prévu par les articles 27, 28 et 29 
n'aurait pas eu lieu, les producteurs rempliront et signeront individuellement 
deux expéditions de la demaude d’admission (art. 30); ces deux expéditions se- 
rout adressées au Commissaire général, à Paris (art. 17). 

Art. 35.—Les demandes d'admission, les réclamations et toutes les pièces qui 
s'y repportent, doivent éire adressées à Paris, avant le 31 octobre 1865. 

Passé celte date, toute demande ou réclamation ne pourra étre accueillie que 
par décis on spéciale de la Commission impériale. 

Art. 36.—Les constructeurs d'appareils exigeant l'emploi de l'eau, du gaz ou 
de la vapeur, doivent déclarer, en faisant leur demande d'admissioo, la quantité 
d'eau, de gaz ou de vapeur, qui leur est nécessaire. Ceux qui veulent mettre 
des machines en mouvement iudiqueront quelle sera la vitesse propre de chacune 
de ces machines et la force motrice dont elle aura besoin, 

Art. 37.—Des Comités d’admission, institués par la Commission impériale, pour 
les neuf groupes de l’agriculture et de l’industrie (art. 11), doonent leur avis sur 
les demandes individuelles d'admission et sur les réclamations mentionuges à 
l’article 33. 

La Commission impériale prononce seule l’admission des exposants. 

Art. 38.—Chaque exposant Picanto recevra, avant le 31 décembre 1865, un 
dulletin d'exposant portant son numéro d'ordre, les dimensions de l'espace mis à 
sa disposition et l'adresse qui devra étre placée sur les colis à expédier. 


TRE IL 
Envos, réception et installation des produits au palais et dans le pare. 


Art. 39. — L’emballage et le transport des produits envoyés è l' Exposition 
et des produits qui v ont figuré, sont è la charge des exposants, tant pour 
l’aller que pour le retour. 

Art. 40. — Les colis d'origine frangaise reofermant des produits destinés à 
l'Exposition, doivent porter, comme marques, les lettres E. U. entourées d' un 
cercle (EU); ils portent, en outre, le numéro d'ordre de l'exposant et l'adresse 
à l'Exposition, telle qu'elle est indiquée sur le bulletin d'exposant (art. 38). 

La lettre de voiture accompaguant le colis répétera avec le nom de |’ ex- 
posant ce numéro d’ordre et cette adresse. 

L'expéditeur devra fixer sur deux des fices du colis l’ étiquette qui lui 
aura élé euvoyée en double, à cet effet, par les soins de la Commission impériale. 


Les exposanis doivent en conséquence pourvoir, soit par eux-mémes » soit 
par leurs agents, è l'expédition et è la réception des colis et à la reconnais- 


Si le destinataire ou son agent n'est pas présent pour recevoir les colis à 
leur arrivée dans l’enceinte de l'Exposition, l'eutrepreneur de transport est ten 
de les remporter immédiatement, 

Art. 42. — Les colis d'origine étrangère devront tous porter l’indication bien 
visible de leur provenance. La Commission impériale se concertera avec les 
Commissaires étrangers pour que l’expédition de ces colis se fase conformé. 
ment aux régles indiquées è l'article 40 pour les colis d'origine frangaise; toute- 
fois, sur ce poivt, les Commissaires étrangers adopieront le régime qu'ils juge- 
ront le plus convenable. 

Art. 43. — Les produits tant frangais qu'étrangers seront admis dans l’ence- 
inte de l’Exposition, à partir du 15 janvier 1867, jusques et y compra le 10 mars sui- 
vaut. Ces dates pourront étre, par des dispositions spéciales, devancées pour les 
objets dout l’iostallation est difficile, ou différées pour les objets de grande valeur. 

Art. 44.—L'enceinte de l’Exposition est constitude en entrepòt réel de douane, 

Les produits étrangers destinés à l' Exposition seront admis, è ce titre, 
Jusqu'an 5 mars 1867, par les ports et villes frontières désignés ci-après : 

Duukerque,—Lille,—Valenciennes,—Feignies,—Jeumont—Viretx,— Givet 5 
—Longwy,—Thionville,—Forbach, —Wissembourg, — Strasbourg, —Saint-Louis, 
—Pontarlier,—Belle, arde,—Saint-Michel,—Nice, — Marseille, —Cette, —Le Per- 
thus,—Hendaye, —Bayonne, —Bordeaux, —Nantes, — Saint-Nazaire, —Grauville, 
—Le Havre,—-Dieppe,—Rouen,—Boulogue,—-Calais. 

Art. 45. — La Commission impériale déterminera par des instructiona spé- 
ciales, l’époque à laquelle les matériaux destivés aux constructions formaot objet 
d'exposition, les machines et appareils démootés, les objets lourds ou encom- 
brants, ceux qui exigeot des massifs ou des fondations particulières devront 
etre ameués dans l'enceipte de l'Ex osition. 

Ces travaux de construction et d'iustallation seront exéculés par les exposants 
et è leurs frais, conformément aux plans présentés par eux À l'approbation de la 
Commission impériale. x 

Art. 46. — La Commission impériale fournit gratuitement l'eau, le gaz, la va- 
peur et la force motrice pour les machines qui ont donné lieu à la déclaration 
menlionnée è l'art. 36. dette force est, eo géuéral, transmise par un arbre de 
couche dont la Commission impériale fera counaltre, avant le 34 décembre 1865, 
le diamétre et lé nombre de tours par minute. 

Les exposants ont è fournir la poulie sur l'arbre de couche, les poulies con- 
ductrices, l’arbre de transmission iblermédisire destiné è 
de l’oppareil, aiosi que les courroies nécessaires à chacune de ces transmissions. 
. Les machines à Vapeur. qui devraient dire alimentées par leurs chau- 
dières, ne pouvant ètre exposées dans le Palais, seront l'objet d’instruetions speciales. 

Art. AT. — Tous les autres frais tels que: macutention dans l'exposition; ré- 
ceplion et ouverture des colis ; enlvement et conservation des Gaisses et embal- 
lages ; construction des tables, estrades, vitrinèés vu casiers ; installation des pro- 
Uits dans le Palais et dans te Parc; décoration des emplacements ; réexpédition 
des produits, sont à la charge deg exposanis, tant francais qu'étrangere. 

, arrangements et l'orneméptation des installations de la section 
frangaise, dans le Palais et dans le P, 


ment au plan géuéral et sods fa surveillance des spus de la Commissioa impériale. 
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Art. 30.— Le domande di ammissione, che riguardano l’allogare delle cose ri- 
chiemato negli articoli 27, 28, 29 sono avanzate dai delegati degli salereniati 
che si sono concertati insieme, o da quelli dei corpi, o società che dei 000 
presa l'iniziativa. A tale effetto i delegati faranno stendere e firmare 060 
esponente io doppio foglio la domanda di ammissione, la cui modula è palla 
presente Regolamento, e la manderanno al Commissario Generale iu Parigi (art.17). 

Art. 31. — Il collocamento degli oggetti preparato sia da accordo spontaneo 
dei produttori di una stessa Classe, sia per |’ influsso dei Comitati dipartimeu» 
tali, delle autorità Municipali, delle Camere di Commercio, delle Camere Con- 
sultive, delle Società o adunanze agricole, delle società artistiche o industria- 
li, sarà accettato dalla Commissione Imperiale, purchè non vi siano reclami, e 
quando i riguardi generali dell'Esposizione siano osservati. ) 

Art. 32. — Le esposizioni cosi concepite in comune si compougono di collo- 
camenti individuali e distinti, menochè non convenga a tutti gli interessati di 
fare una Esposizione riuneudo, senza designazione di persone, i prodotti di un 
luogo o di un paese. 

DI 33. Nel caso di esposizioni fatte conforme agli articoli 27, 28 e 29, 
i produttori che volessero reclamare s'indirizzeranno direttamente al Commissa» 
rio Generale, che sottoporrà i reclami alla Commissione Imperiale. 

Art. 34. — Nel caso che il concerto preveduto dagli articoli 27, 28 e 29 non 
avesse luogo, i produttori empiranno e firmerauuo individusImente due fogli della 
domanda di ammissione (art. 30), i quali saranuo indirizzati sl Commissario Gene- 
rale in Pari 


Trascorso questo tempo ogni domanda o reclamo non potrà essere più ac- 
colto, che in seguito di speciale decisione della Commissione Imperiale. 

Art. 36 —I costruttori di apparecchi pei quali occorre l’uso dell'acqua, gaz, 
o vapore, devono dicluarare, nel far la domanda di ammissione, la quantità di 
acqua, gaz o vapore, che loro è necessaria. Coloro che vogliono mettere macchi- 
ne in movimento indicheranoo quale sarà la celerità propria di ciascuna di queste, 
e la forza motrice di cui avrà bisogno. 

Art. 37. —I Comitati di ammissione, instituiti dalla Commissione Imperiale per 
i nove gruppi di agricoltura e industria (art, 11) danno il parere sulle domande 
individuali di ammmissioue, e sui reclami indicati all'art. 33, N 

La sola Commissione Imperiale delibera l'ammissione degli Esponenti. 

Art. 38. Ciascuno esponente francese riceverà prima del 31 decembre 1865 
una pagella di Esponente, che abbia il suo numero di ordine » le misure dello 
spazio messo a sua disposizione e l'indirizzo che dovrà essere posto sopra i Colli 
da spedirsi, 

TITOLO SECONDO 
Invio, ricevime nto e collocamento dei prodotti nel Palazzo e nel Parco. 


Art. 39.— L'imballare, e il trasporto dei prodotti inviati all'Esposizione e dei 
prodotti, che vi hanno fatto mostra, sono a carico degli Esponenti tanto nell'an- 
data che nel ritorno. 

Art. 40.— 1 Colli di origine francese racchiudendo prodotti destinati per l'Espo- 
sizione debbono portare, come marchio, le lettere E U chiuse in un cerchio (E U); 
portano inoltre il numero d'ordine dell esponente e l'indirizzo all’ Esposizione , 
come è indicato sulla pagella di-esponente (Art. 38.) La lettera di trasportv che 
accompagna il collo ripeterà col nome dell’ esponente questo numero d'ordine, 
e questo indirizzo, 

Lo speditore dovrà applicare in due facce del collo la cartellina che gli sarà 
stata spedita in doppio, a questo ‘effetto, per cura della Commissione Imperiale. 

Art. 41. — Per ciò che riguarda la Spedizione e il ricevimento dei rodotti, 
la Commissione Imperiale si astiene dall’ ingerirsi fra gli iotrapendenti del tra- 
sporto e gli esponenti. 

Gli esponenti debbono in conseguenza provvedere sia da loro stessi, sia per 
mezzo degli ageoti, alla spediziove, e ricevimento dei colli e al rincontro degli 
oggetti contenuti. 

Se il destinatario, o il suo agente non è presevle per ricevere i colli, allor- 
chè giungono nel recinto della Esposizione, 1’ intraprendente del trasporto è te- 
nuto a riportarli indietro immediatamente. 

Art. 42. — I colli di origine straniera dovranno portare tutti l'indicazione 
assai chiara di loro provenienza. La Commissione Imperiale si porrà d’ accordo 
con i Commissari stranieri perché la spedizione di Questi colli si faccia confor- 
memente alle regole indicate nell'Art. 40 s per i colli di origine francese. Ciò 
non ostante i Commissari stranieri adotteranno quelle norme che stimeranno più 


Queste date possono essere, per disposizioni speciali, anticipate per gli ogget- 
ti il cui collocamento si renda difficile, o differite per quelli di gran valore. 


É issembourg — Strasbourg — 
Saiut-Lovis — Pontarlier — Bellegerde — Saint Michel Ai 

Cette — Le Perthus — Heudaye — Bayoune — Bordeaux — Naples — 
Suiot NutaireGrauville—_LeHavre—Dieppe—Roven—Boulogue_ Gela, 

Art. 45. — La Commissione Imperiale determiverà con istruzioni speciali‘ 
l'epoca in cui i materiali destinati alle costruzioni che formano oggetto i espo- 
sizione, le macchine e gli apparecchi smontati, gli oggetti gravi, e voluminosi , 
quelli che esiggono fondamento 0 particolar sostegno , debbano essere condotti 
vel recinto dell'Esposizione. 

Questi lavori di costruzione, e di collocamento saranno eseguiti dagli esponeoli 

e a loro spese, conforme gi modelli presentati da loro all'approvazione della Com- 
missione Imperiale. 

., Art. 46. — Lu Commissione Imperiale fornisce ratuitamente l'acqua, il gaz, 
il Vapore e la forza motrice per le macchine, che hanno promosso la suespressa 

ichiarazione all'Art. 36. Questa forza è Generalmente trasmessa da uo ingegno, 
del quale la Commissione Imperiale farà conoscere prima del 31 decembre 1865 
il diametro e il numero delle rivoluzioni in ogoi minuto. 

Gli esponenti forniscono la carrucola Sul predetto ingeguo , le carrucole con- 
duttrici, l'asse di trasmissione intermediario destinato a regolare la celerità propria 
dell'apparecchio, non che le core; e necessarie in ognuna di queste trasmissioni. 

Macchine a vapore che debbano essere alimentate colle proprie caldaje, 
non potendosi esporre nel Palazzo, saranno l'oggetto di speciali istruzioni. 

, Art. 47. — Tulle le altre spese quli sono, manutenzione nella Esposizione, 
Ficevimento, ed apertura dei colli, trasporto, e conservazione delle Casse ed in- 
viluppi, costruzioni di tavole, rilievi, vetriere o scausie, collocamento di pro- 
dotti nel Palazzo e nel Parco | decorazione dei posti, ritorno de’ prodotti, sono a 
carico degli esponenti sì francesi, che stranieri. 

Att. 48, — L'asseltameuto è | ornamento dei posti della sezione francese 
nel Palazzo, o nel Parco non | essere eseguiti che couforme al disegno ge 
nerale, e sotto la sorveglianza ‘degli Agenti della Commissione Jmperiale. 

La Commissione Imperiale indicherà agli esponenti che né faranno divida. 

ni I ” 


gli 


intraprendenti ammessi alla esecuzione dei loro lavori, @ fer ‘to : niet ione 
dei rispe dollî’} 1 i résleranno di | ì 
dei rispet coll’ 0 gl'ospoetti resteranno MbA di 'Adiper tenzione 


t. 49.—Les ij i diverses pourront ètre mises en place dans le Pa. 
het in hi ui Large tia des constructions ; elles devront ètre 
commencées au plus tard le Aer décembre 1866 , et étre prétes è recevoir les 

H età I. . 
e at zio en dehors des installations de ‘prodelte étant 
strictement calculés pour les besoins de la circulation, il est interdit 'y laisser sta- 
tionner les colis ou les caisses vides. En conséquence, les colis devront tre dé- 
ballés au fur et à mesure de leur réception. La Commission impérisle procédera 
d'office, pour le compte des exposants et à leurs risques et périls, au déballage 
des colis abandonné3 par eux sur les voies de circulation. Du 11 au 28 mars 1867, 
les produits déjà deéballés et placés dans les installations devrovt y étre ar- 
rangés et étalés pour |’ Exposition. Le 29 et 30 mars sont réservés pour un 
nettoyage général. La révision de toute l’Expositton aura lieu le 31 mars. 

La Commission impériale prendra toutes les mesures nécessaires pour que 
l'Exposition soit complète au 28 mars, dans toutes ses parties. En conséquence, 
elle disposera de tout emplacement qui, au 14 janvier 1867 , ne serait pas oc- 
cupé par une installation toute préte, ou de toute installation qui, au 10 mars, 
n’aurait pas recu des produits en quantité suffisaate. î 

Art. 51.—Aussitòt après le déballage, les caisses ayant servi au transport des 
produits de toute provenance deivent ètre emporiées par les exposanis ou leurs 
ageuts. Faute par eux d'y pourvoir immédiatement, la Commission imperiale fait 
enlever les caisses et emballages, sans prendre aucune responsabilità pour leur 
SU SI Da instructions spéciales seront publices ultérieurement pour l’or- 
ganisation et l’ installation des produits et des objets d'exposition qui doivent 
prendre place dans le Parc. 

TITRE Ill. 
Administration et police 


Art. 53.—Les produits sont exposés sous le nom du producteur. Ils peuvent, 
avec l'agrément de ce derbier, porter, co outre, le nom du négociant qui en est 
le dépositure habituel. , E: 

La Commission imperiale se concerte au besoin avec des. négociants pour 
faire figurer sous leur nom, à l’Exposition, des produits qui ne seraient pas pré- 
sentés par les producteurs. FORT RNA I 

Art. 54.—Les exposants sont iuvités à inserire à la suite de leur nom ou de leur 
raison sociale, les noms des personnes qui ont contribué d'une manière spéciale su 
meérite des produits exposés, soit à titre d'inventeur, soit par le dessin des modèles, 
soit par les procédés d'exécution, soit par l'habileté exceplionnelle du travail manuel, 

Art. 55.—Le prix de vente au comptant et le lieu de vente peuvent ètre in 
diqués sur les objels exposés. Cette indication est exigée pour tous les objets 
compris dans la classe 91. Dans toutes les classes, les prix, s'ils sont indiqués, 
sont obligatoires pour l'exposant, vis-à-vis de l’acheteur, sous peine d’exclusion 
du concours. 

Les objets vendus ne peuvent étre enlevés avant la fin de l'Exposition, à_ moips 
d’une autorisation spéciale de la Commission impériale. 

Art. 56.—La Commission impériale prendra les mesures nécessaires pour garan- 
tir de toute avarie les produits exposé:; mais elle ne sera, en aucune facon, re- 
spoussble des iucendies, accidents, dégàts ou dommages dont ils auraient è souffrir, 
quelle qu'en soit la cause ou l'importaoce. Elle laisse aux exposants le soin 
d’assurer leurs produits, directemment et è lcurs frais, s'ils jugent à propos de 
recourir à celle garantie. 

Elle fera surveiller, par le personnel nécessaire, les produits exposés, mais elle 
Ne sera pas responsable des vols et détournements qui pourraient étre commis. 

Art. 57.—Un ràglement spécial, affiché dans le Palais et dans le Pure, dé- 
terminera l'ordre du service intérieur. Il fera connattre les agenis chargés de 
venir en aide aux exposants et de veiller à la sécurité de l'Exposition. 

Art. 58. — Une carte d'enirée gratuite à l'Exposition est délivrée è chaque 
exposant. Celle carte est personnelle. Elle est relirée, s'il est constaté qu'elle a 
été prétée ou cédée à une autre personne, le tout sans préjudice des pour- 
suites de droit. 

Pour assurer cette partie du service, la carte d'entrée est signée par le titu- 
laire. Celui-ci est tenu d'entrer par des portes déterminées, et il peut étre requis 
d'établir son identité en apposant sa signature sur une feuille de contròle. 

Art. 59. — Les exposanis out la faculté de faire garder leurs produits par des 
agents de leur choix, qui devront étre agréés par la Commission impériale. 

Des cartes d’entrée gratuites et personnelles sont délivrées è ces agents, s0us 
les conditions énoncées dans l'article précédent. 

Uo agent d'exposauts ne peut avoir plus d'une carte d'entrée , quel que soit 
le nombre des exposants qu'il représente. 

. Art. 60. — Les exposants ou leurs Agents s'abstiendront de provoquer les vi- 
Siteurs è faire des achats ; ils se borneront è répondre aux questions, à délivrer 
les adresses, prospectus et prix courants, qui leur seront demandés. 

Art. 61. — La Commission impériale fixera ultérienrement le tarif des prix 
d’entrée que les visiteurs auront à payer pour étre admis dans l’euceinte de 
l’Exposiion. È 

Art. 62.— Il sera institué un Jury international des "écompenses, partagé en 
neuf groupes correspondani aux neuf groupes des produits de l’agriculture et de 
l'industrie dénommés dans le Système de classification (art. 11). 

Un Règlement ultérieur déterminera le nombre, la nature et les divers degrés de ré- 
compenses,ainsi que la constitution et les attributions du Jury chargé de les répartir. 

Art. 63. — Il sera procélé è des études et è deg expériences, sous la dire- 
clion des membres du Jury des récompenses et d'une commission scientifique, 
agricole et industrielle, nommée par la Commission impériale. Des publications 
feront connaitre les resultats d'intérét général signalés par ces travaux. 

Art. 64.—Des conférences et des A pourront èire faites dans les 
diwerses parties de l'Exposition Des cours et des lectures pourront tre, en outre, 
organisés dans une salle construite à cet effet. Ces divers enseignements ne pours 


ront étre donnés qu'en vertu d'autorisations personelles délivré i 
sion impériale. P 8 délivrées par la Commis 


Art. 65.—Aussitòt sprés la clòture de l'Exposition, les exposants doivent è. 
der à l'emballage età l'enlévement de leurs produlta el de leurs installations. È 


Passé ce terme, les produits, les colis et les installations qui n’auraient pas 
été retirés per les exposants ou leurs Sgeats, seront enlevés d'office et consignés 
dans vo meguio public, aux frais et ri es des exposants. Les objets qui, au 
30 juin 1868, D araleni pes élé relirés de ce magasin, serout vendus pabiigua 
ment; le produit net de la vente sera appliqué è une oeuvre de bienfuisance, 

Fait et délibéré par la Commission radiale, le 7 juillet 1864. 

— Le Ministro d'État, Vioe- President, 
; Sigoé : ROUHER. 
Vu et nori au deo du 42 juillet 1865. PINA 
Snistre d'État, chargé par intérim du Ministàre del’ riculture 
du ese fig Travo publ, 5 
È igné : UHE! 
smpériale, ., 101 


Art. 49. — 1 banchi e gli arnesi diversi possono essere situati nel 
20 a misura che si compiono le costruzioni, perciò debbono !ncominciarsi a porre 
non più tardi del 1 decembre 1866 e debbono essere pronti per ricevere i prodoi; 
prima del 15 gennaio 1867. . ora VE, ; 

Art. 50. — Gli spazi riservati fuori dei posti dei prodotti essendo Strettamen. 
te calcolati pel comodo delta circolazione, è vietato di lasciarvi fermi i colle 
le casse vuote. . . 

In seguito di ciò ogni collo deve essere sballato appena viene. ricevato, % 
Commissione Imperiale procederà di officio per conto degli Esponenti ed a lor, 
rischio e pericolo all' apertura dei colli abbandonati da essi sulle vie di transito 

Dall’ 11 al 28 marzo 1867 i prodotti già sballati € siluali nei loro posti "E 
vranno esservi accomodati e messi in mostra per la Esposizione, Il 2903) La 
zo sono riserbati per la nettezza generale. Nel 31 di detto mese avrà luogo Ir 
revisione di tutta la Esposizione. i Bo la 

La Commissione Imperiale prenderà tutte le misure necessarie perchè l'Espo 
sizione nel 28 marzo sia completa in tutte le sue parti. Per cui disporrà di n ni 
posto, che al 14 gennaio 1867 non fosse stato occupato da fornimepti compili, o; 
ogni srnese, che non avesse nel 10 marzo una quantità sufficiente di prodotti, 

Art. 51. — Appena vuotate le casse che hanno Servilo al trasporto dei toa 
dotti di ogui provenienza, debbono essere portate via dagli Esponenti, 0 dai para 
agenti. In mancaoza di essi provvederà immediatamente Ja Commissione Impe. 
riale facendo rimuovere le casse c inviluppi, senza prendere responsabilità gloy. 
na circa la loro conservazione. f 

Art. 52. — Istruziovi speciali saranno pubblicate ulteriormente per l'ordina- 
mento e collocamento dei prodotti, ed oggetti di esposizione, che dovranno prev 
der posto nel Parco. 

TITOLO TERZO 
Amministrazione e Polizia 


Art. 53. — I prodotti sono esposti a nome del produttore. Possono anche 
col consenso di questo, portare il nome del negoziale, che n'è il depositario 
ordinario % 

La Commissione Imperiale, si mette pure d'accordo con i negozianti per far 
figurare nell'Esposizione sotto il loro nome i prodotti, che nou siano stati esibiti 
dai produttori. aa a 

Art. 54. — Gli esponenti sono invitati a inserire insieme al loro nome, 0 del. 
la ragione sociale, i nomi quelli che hanno. contribuito in modo speciale al 
merito dci prodotti esposti, sia come inventori, sia pe! disegno di modelli, sia 
per processo di esecuzione, sia per isquisita abilità di lavoro manvale. 

Art. 55. — Il prezzo di vendita a contanti e il luogo della vendita possono 
essere indicati sopra gli oggetti esposti Tale indicazione si esige per tolti gli 
oggetti compresi nella classe 9. In tutte le classi i prezzi, se vengoso js. 
dicati, sono obbligatori per l'esponente , rimpetto al compratore, sotto pera di 
esclusione dal concorso. VE : ES 

Gli oggetti venduti non possono essere tolti prima della chiusura dell' Esposi. 
zione, salvo una autorizzazione speciale della Commissione Imperiale. 

Art. 56. — La Commissione Imperiale prenderà i provvedimenti necessari per 
garantire da ogni avaria i prodotti esposti, però non sarà io alcun modo respon- 
sabile degli incendi, casualità, guasti 0 danni che possono Sodio granai, ne 
sia la causa o l’importanza. Lascia poi agli Espoueuti la cura di assicurare i sh 
prodotti direttamente e a loro spese, se credono opportuno di ricorrere a tale 
garanzia. < Seo Do 

Farà pure sorvegliare dal personale "pmi pid nia sepali, ma non si 

à ile dei i e degli inganni c SSero i CA 
ur Piaging api spose “fisso nel Paluzzo e nel Parco determi: 
nerà l'ordine del servizio interno. Farà conoscere gli Ageuti incaricati di dare 
aiuto agli Esponenti, e sorvegliare la sicurezza dell Esposizione. SA 

Art. 58. —- Un biglietto d'ingresso gratuito all'Esposizione surà rilasciato a 
ciascun Esponente. Tal biglietto è personale. Viene questo ritirato quando fia 
provato che sia siato prestato o ceduto ad altra persona; c ciò senza pregiudi 
i ssura di diritto. 9 sa Me ; 
Ana parte di servizio, il biglietto d'ingresso È, dn x 
titolare. Costui deve entrare nelle porte assegnate, e può essere pace pi 
vare la sua identità cou porre la sua firma sopra un foglio di controllo. — 
“i i E i ha à di far custodire i loro prodotti da 

Art. 59. — Gli Esponenti hanno facoltà di far RA 
Agenti di loro scelta, che dovranno essere accettati dalla Colmmiaiote MERE 

I biglietti gratuiti d'ingresso L personal doni SES a questi Agenti, 05 

izioni suespresse nell'articolo precedente. ; Eni ; 
ao non può ricevere più di un biglietto d' ingresso, qua 
lunque sia il numero degli Esponenti, che rappresenta. RT 

Art. 60.— Gli Esponeuti o loro Agenti si SICARIO la Si ua pai 
a fare gli acquisti, si limiteranno solo a tispamiere alle propos 0 
dirizzi, prospetti e i prezzi correnti che saranno loro SI cnmadeires: 

Art. 61. — La Commissione Imperiale stabilirà in appresso la A ec 
zo d' ingresso che dovranno pagare tutti coloro, che desideraoo css 

Esposizione. ; ? un a 
e a nominato un Giurì Tuternazionale feno MEER na 
in nove classi corrispondenti ai nove gruppi dei prodotti di agri 
stria , indicati nel sistema di classificazione. (art. 11.) spa 

Un ulteriore regolamento stabilirà il numero, la Dalia LI corre 
ricompense, non che la nomina e le attribuzioni del pali OI. messibri del 

Art. 63. — Si faranno studi ed esperieoze sotto o pre Re cs dodustriale 
Giurì delle ricompense e di una Commissione acieatiica Ecsaltati di genera: 
nominata dalla Commissione imperiale: Verranno pubblica 

i tati in questi lavori. DE 
Ò Fara 2"°Nelle diverse parti dell'Esposizione potrano 
e farvisi dimostrazioni. In una sela eretta appositamente pi 
trattati e darsi lezioni, È dia: Hi 

Questi diversi insegnamenti non potranno darsi che in virtù di auto! 


versi gradi di 


o tenersi conferenze 
otranuo pur ordivarsi 


izzazio- 


ni personali rilasciate della Commissione Imperiale. 
dell' Eiporiiiona s romaniona degli oggetti 
Chiusura dell’ izione e ; Ha 

Art. 65. — Appena chiusa l’Esposizione, gli Espouenti devono agg ni 
cassatura, e trasporto dei loro oggetti, e di quanto è sccerso DE c 

Tale operazione dovrà terminarsi prima del 30 novembre . PARTS, 

Trascorso questo tempo i prodotti, i colli, le suppellettili che non deposte 
rimosse dagli Esponenti, nè dai loro Agenti, saranno tolte d’ officio "30 di gu 
in un mogazzivo pubblico a spese e rischio degli Esponenti. Sc ai tino 
goo 1868 non fossero state levate le prefate cose dal suddetto mag 


sarenno vendute pubblicamente , e il prodotto netto della vendita sarà devolute 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente . 
In Roma perun annose. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest. 80.14.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 48 Soltembre 


Nella luttuosa circostanza della morte del signor 
Luogotenente Generale de Lamoricière, Comandante iù 
capo di tutte le truppe Pontificie, S. E. Ria Monsig. 
Pro-Mivistro delle armi, ha emanato il seguente 


ORDINE DEL MINISTERO DELLE ARMI 
del 16 settembre 1865. 


Il generale Cristoforo Luigi Leone Juchault de 
la Moricière Capitauo illustre fra i Capitani del suo 
secolo per valore, virtù ed illibata riputazione era 
alla vostra testa. 

Curandosi più di rispondere al nobile slancio del 
suo magnanimo cuore, che di poter dire con Epami- 
nonda muoîo invilto., egli era accorso alla gran voce 
che dal Vaticano lo chiamava alla difesa dei diritti 
del Padre comune dei fedeli, Guardiano supremo della 
libertà e della dignità del genere umano redento. 

Figlio tenerissimo della Nazione che si gloria di 
essere chiamata primogenita della Chiesa, l'amor pa- 
trio stesso lo infiammava a difendere la propria Ma- 
dre, senza temere il numero e le arti del nemico. 

Voi sapete come egli fu vinto! Ora non aspet- 
lava che l'occasione propizia ove utilmente potesse 
aocora offrire ed anche sacrificare la propria vita. 

Piacque a Dio richiamarlo a se nella notte del 
10 all'11 Settembre 1865 «colpito ma non sorpreso 
dalla morte. Cristoforo de la Moricière fu trovato 
Spirante in ginocchio ed il Crocifisso nelle mani. 

In sì luttuosa perdita di quello che aveva vis- 
suto per l'onore, per il dovere, rimangono gli esem- 
pi, rimane la memoria, rimanga pel cuore di ognuno 
l'ambizione di essere degno di tanto Capo. h 

Solenoi esequie verranno celebrate Venerdì 22 
corrente alle ore 10 antimeridiane alla Chiesa di 
Aracoeli. 

Il Pro-Ministro delle Armi 
Saverio pe MERODE 


0406-41-20 
NOTIZIE DIVERSE 


Giusta i giornali di Napoli del 15 e del 16 da 
‘uelle parti le notizie sanitarie non presentano nota- 
bile cangiamento in peggio. Ad eccezione di Molfetta 
e Lucera, ove i casi si sono moltiplicati ne’ passati 
giorni, il morbo accenna a declinare. 

1 giornali iuglesi sunuoziano tra non guari la 
pubblicazione di un libretto del sig. Moens; il quale 
descrive il suo soggiorno con i briganti, e gli aneddoti 
più speciosi della sua dimora tra loro. 

Varl sequestri di ricchi proprietari segnalano le 
corrispondenze essere avvenuti nei territori di Chieti, 
e della Basilicata. Una nuova banda, piuttosto nu- 
Inerosa, è comparsa presso ‘ragnano, ed ha esordito 
col ricattare cinque individui. 

Tra le stravaganze dei fatti accaduti nel Napo» 
letano, notasi oggi la risurrezione di certo Grazioli, 
della cui fucilazione con altri sei individui, venne 
accusato il noto colonnello Villata. Il Grazioli scri. 
ve da Catania il 28 agosto una lettera al Crispi nella 
Quale narra come egli potè sfuggire alla giustizia 
sommaria del Villata, 

000 

Gli animi a Vienna si erano inquietati, dell’ at- 
titudine dei Magiari in presenza del cambiamento 
importante operatosi nella politica interna dell’ Au- 
Stria. Diversi. giornali esprimevano il timore che gli 
Ungheresi, inebriati del loro trionfo, non ‘affacciasse- 
ro le loro pretensioni al Punto di rendere impossibile 


GIORNALE DI ROMA — 


Gli atti del Governo inseriti hel Giornale di Roma sono ol 
00600300 


Ù Le lettere, i pieghi, i gruppi, cotnè anche le inchieste e le inserzioni 
‘ che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Sjavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


una transazione colle provincie tedesche e slave dell’ | 
impero. ; 

Il Debatte di Vienna tenta di calmare quelle io- 
Quietudini, rammentando che H' tiovo gabinetto si 
presenterà davanti la Dieta di Pest col decreto che 
ristabilisce l'integrità del regno, col diploma di otto- || conchiude colle seguenti parole: 
bre e colla costituzione di febbraio 1861: cioè che Speriamo che la giustizia prussiana saprà disco- 
desidera render giustizia alle provincie situate dalle | prire la verità..... 
due parti della Leitha. Quanto ai doveri che questo doloroso fatto im- 

Tutta l'Ungheria, scrive il Debatte, accoglierà || pone al governo francese, essi, lo ripetiamo, saranno 
Questo programma, giacchè il popolo ungherese è ve- adempiuti cou inesorabile fermezza; converrebbe la- 
ramente avimato da sentimenti concilianti. Esso non || sciarsi trascinar ben oltre dallo spirito di parte per 
aspira a verun trionfo che tratterebbe da vinti i po- || dubitare di ciò. 


poli fratelli al di qua della Leitha, si limita ad au- — 0005-00 
gurare che non si tratti lui stesso da vinto. Non do- SÌ ha de Londra che la regina ha lasciato Wind- 


nderanza vuole s nt e altri si DR È > 
n.3 n a _- sa i sor per recarsi in Scozia dove va a soggiornare per 
PICUgAGO ca E SUpr È due mesi. La segue lord Russell. 


partiene loro a veruo titolo. Non pensa a portare of- A Londra corre voce anche del ritiro di lord 


i diritti di chi sia, esso v Î ; sg 
csa gi diritti di chicchessia, esso uole unicamente Palmerstoo, che ha avuto nuovi attacchi di gotta. 


che si TApeMt i Sao, DPOpri dirili D dunque o Sembrerebbe destinato a raccoglierne l'eredità lord 
lutamente impossibile che i sentimenti dell Ungheria Grauville 


l'imperatore d'Austria e il re di Prussia pienamente 

| vennero d'accordo sopra questo punto capitale. 

| Lo stesso giornale dopo aver riportate Je spie- 
gazioni officiose molto vaghe della‘ Gazzetla della 

Germania del Nord sull’ uccisione del sigoor Ott, 


convenzione scritta, pare tuttavia che vi si trattò di 
“N nuovo piano circa l'esercito federale, della rico- 
stituzione dell'autorità federale, e noi, crediamo che 


siano oggetto d' inquietudine per i popoli al di qua —Leggiamo nel Times, dell'11 corrente, a propo- 


Sla ia sito dei guasti cagionati alla marina degli Stati-Upiti 


— Si legge nel Dedazte di Vienna : | n 
Nissun pubblicista ungherese ha mai rinfacciato || dal pietra E e, che i guasti ca- 


sh RAT Lione pei pada Arepincniieg | gionati dal Shenandoah alla marina federale » siano 

de, Rot dell'U, herio pe | stati molto più grandi dopo il termine della guerra 
lai n fa i joraali heresi si è || che noo prima. Verso la fine di luglio, uo bastimen- 
giornali ungheresi si è n alan È 

avvisato di eccitare i tzeki, i polacchi, gli sloveni || ‘° nio il trae que nel porto di san Fran- 
contro le popolazioni tedesche, come sin d’oggi i cen- | aan DE E : tà n di Parcoohie DAN 
tralizzatori si sforzavo di eccitare la nazionalità meno || fi DIO pan va sl i 5 pica "ao 
numerosa dell'Ungheria contro i magiari. CReBRIAte tO Sa 1 d'agosto un altro legno. 

Cosa pensare della collera che con tauto furore || = si S'ODERTA na Ven o N er 
si è scatenata nei nostri giornali centralizzatori, quan- | E È di era do 3 (n Sa più 

do la Nuova Stampa libera istessa così ne ragiona : || Se 1953 pra cslaccalo 2 Shenandoah di 
— Noi conosciamo la forza dei fatti compiuti auche sor ec ia Sia 2 le del Golfo di Anadyr, al 
contro i titoli legali più sacrosanti, e gli è per que- | iù ia de Re sr Pa antro: di 
sto che noi ci scagliamo contro l’adempirnento d'un || Ta Sana sa na oe ara nalcor; Dae 
fatto nella Transilvania, dal quale spn minacciati i | ii RI dint: d0o F I sà RERiO ERsno 
nostri diritti. Noi neghiamo che l'unione della Tran- ci ca spie qua i i) 0, to) 
silvania coll'Ungheria leda o ledere possa i nostri di. || ‘(@Vore pura 2. 1 x nugsimoe: De davaao l'avvio 
ritti, o li minacci o valga a minacciarli. Ammettendo || ©. ARS) A me, che» gillandosi a furia tra le ghisc- 
che così stieno le cose, dove è il nobile e generoso si ove il Shenandoah non poteva seguirli pare vi 
ardore costituzionale dei nostri centralizzatori, quando || ®! biano trovato lo scampo. Il Skenondoak, itorano, 
accaddero i fatti che dovevano reslmante aonullare i | SÎ 2 quel modo Jelusori soacda va i fondo l'Abigail e 
titoli legali i più sacri dei szekler e dei magiari in | tre altre nov 600 le quali ebbe poscia ad soconiiare 
Transileania ? si, dirigendosi verso lo stretto di Behring. Si dice 

che un ottavta legni balenieri, cioè quasi tutto il 
|| naviglio dell'Artico, se ne stessero incrociando in quei 
mari, e che già un dodici o quattordici n'erano già 

Slali catturati o distrutti alla partenza della valigia 
di san Francisco, Il Generale Pihe fu uno dei primi 
ad essere catturato ; e, sendogli state messe a bordo 
le ciurme di sei o sette di quei balenieri , riceveva 
l'ordive di Vrasportarle a san Francisco. Non meno 
di 260 persone furono così slipate in una barca pe- 
scareccia, il cui equipaggio toccava appena le 30. 
Quando il Generale Pike lasciò il , que- 
Sl ultimo s'apparecchiava a dar la caccia ad altri 
legni balenieri, ed infatti, il 3 agosto, giunse a san 
Francisco la novella che ne avea pigliati e distrutti 
altri nove. 

À È cosa che move a pietà H leggere la storia 
di tanti guasti fatti per ispirito di vendetta: e me- 
| rita scusa il commercio marittimo della California se 
tanto se ne mostra inasprito. Nè forse dobbiamo stu- 
pire all’ udirlo, di quando in quando, uscir fuori con 
amare allusioni rispetto la pretesa complicità del no- 
Stro paese colle opere nefande del Shenandoak. Il pi- 
rata inglese; il ladro inglese; il re dei ladroni del 


0400-00-00 — 

Il Pays, in ua articolo intitolato. Gli articoli 
segreti di Gastein, riferendosi alle rivelazioni del Mor- 
ming Post, scrive: 

I fogli ofticiosi di Vienna e di Berlino si affret- 
tano a smentire le affermazioni del giornale di Lon- 
dra ed a negare che sieno intervenuti altri patti da 
quelli in fuori che furono oflicialmente resi pubblici; 
ma noi crediamo che questi giornali, troppo benevo- 
li, non abbiano ragione che nella questione di forma: 

Il Morning Post potè forse errare nel supporre 
che l'Austria e la Prussia abbiano firmato, dopo la 
convenzione pubblica di Gasteio, un altro Patto oc- 
culto, complimentario: ma Quanto alla sostanza della 
coso, quel giornale dice veramente il vero, dappoichè 
par certo che le due grandi potenze tedesche si po- 
sero almeno verbalmente d'accordo circa uno scopo 
che è ad ambedue comune. 

«Se non v'ebbe a Gasteia ed a Salisburgo una 


mare: così vanno chiamando il Shenandoah gl' iufe- 
lici capitani e i padroni delle navi e delle barche da 
esso catturate e distrutte. 
c stette _ 
La Corresp. Zeidler dice : ; 
Sintanto che la Prussia @ l'Austria non si sa- 


ravno intese sui punti d'interesse secondario lasciati || 


in sospeso dalla convenzione di Gastein dureranno le 
trattative, le quali non possono però essere  conside- 
rate come urgenti. 

Questo proviene evidentemente dall'avere rimes- 
so ogni accomodamento sui particolari al 15 settem- 
bre, cioè quando sia compita la separazione dell'am- 
mipistrazione dei Ducati. 

L'organizzazione della suprema autorità di cia- 


scheduno dei Ducati sarà devoluta alla potenza inca- || 


ricata dell'amministrazione di quel Ducato, che po- 
trà confidare il potere ad un solo, oppure conferirlo 
ad un Cousiglio. 

Questa riserva era altrettanto più dimandata, 
che quei paesi infetti da spirito di parte esigono l’in- 
tervento di una forza organizzatrice. 

La scelta dei funzionari è naturalmente abbao- 
donata al giudizio di ciascheduna delle due potenze. 

La Prussia avrà gran cura di eliminare nello 
Schleswig gli clementi che agivano iu favore del prin- 
cipe di Augusteuburg e guastavauo la pubblica opi- 
nione. 

La decisione se l'Austria abbia da fare altret- 
tanto neli'Holstein verrà lasciata al gabinetto di Vienna. 

Nemmanco la questione della leva può suscitare 
discordie, tanto più che essa non è urgente. Biso- 
goerebbe attribuire alla Prussia una- politica di pre- 
cipizio per credere che essa voglia affrettar di tanto 
la leva dei soldati nello Schleswig per inoorporarli 
più presto nell’armata prussiana. 

La Prussia non ha motivo alcuno per agire con 
tanta premura. 

Nello Schleswig vige ancora legalmente il siste- 
ma di mettere il surrogante; nè potrebbe la Prussia 
pensare a porre iu non cale le leggi di un paese, 
specialmente senza averne dimandata l'autorizzazione 
agli Stati. 

Si farà forse una piccola cescrizione per veder 
il risultato del sistema dei surroganti. 

Per quanto riguarda la convocazione degli Stati 


fa d'uopo notare che tutto dipende unicamente della || 


volontà del re. 

L'Austria a questo riguardo deve senza dubbio 
attenersi al diritto federale ; se essa troverà utile il 
convocare gli Stati dell'Holstein, la Prussia non avrà 
nulla da opporre. 

— Scrivono alla Patrie da Hamburg che il duca 
di Augustenburg, contrariamente alle voci corse, si 
propone di passare l’ inverno a Kiel colla sua famiglia. 


— La Gazzetta della Germania del Nord rac- | 


conta così l'affare Ott, secondo informazioni che dice 
positive : 

« Il 4 agosto, lo studente conte d’ Enlenbourg, 
voloutario negli ussari e lo studente B., si trovarono 
impegaati con alcune persone in uno scambio di pa- 
role che degenerò in vie di fatto. 

Lo studente B. avendo ricevuto a tradimento un 
colpo sulla testa, dato probabilmente con un bastone, 
cadde in terra versando molto sangue. Il conte d’Eu- 


leobourg cercò allora la sua sciabola, che aveva al || 


suo fianco, e ricovobbe che non era nel fodero , sia 
che gli fosse caduta, sia che uno de’ suoi 
glie l'avesse presa. Egli si difese col fodero contro 
gli assalitori fiuchè alcuni amici non vennero in suo 
soccorso. I suoi avversari presero la fuga. Ott solo 
restò indietro, sanguinante per un colpo ricevuto die- 
tro la testa. Il ferito si recò coi sergenti di polizia 
allo spedele, ove fu esaminata e curata la sua ferita, 
che in priacipio non parve pericolosa. Sei giorni dopo 
Ott morì d'.infiammazione al cervello. Che questa in- 
fiammazione fosse la conseguenza della ferita, la cosa 
divenne verosimile dopo l’autossia. Però | medici 
riservano il loro parere definitivo finò ed Un esame 
più profondo dell'andamento della malattia 

L' istruzione è stata diretta conformemente alla 
legge da una commissione mista di militari e di ci 
vili. Dobbiamo sperare che quanto printa sarà conò- 
sciuta la sua decisione. i 

La sciabola del conte di Eulenboutg fa rimià- 
data il 5 agosto, al quartiere del teggimento da uti 


vata sul luogo detta 


rissa. 


e 1 due terzi in obbligazioni. 
estos — 


bre: 
Vi è in Grecia, come da 


matcrialmente, per molti anni. 


| no del Re in quell'isola sarà di breve durata, e non 


| si credeva. 

Domani, domenica, il corpo degli ufficiali della 
nostra guardia nazionale darà uno splendido banchetto 
nel Giardino botanico. Pare che con questo mezzo 


corre a passi rapidi verso la dissoluzione. 

I piroscafi postali austriaci di questa settimana, 
tanto quello dal Levante quanto il celere da Trieste, 
sono arrivati in ritardo, a motivo de’ tempì burra- 


l’Arcipelago. 
0404-00-00 


Notizie di Lisbona dicono che il re e la regina 
di Portogallo partiranuo il 16 per Oporto. Il battesi- 
mo dell’ infante di Portogallo avrà luogo il 26 o 27 
nella cappella del palazzo di Ajuda. La parteoza dei 
sovrani portoghesi per la Francia è fissata al 2 ot- 
|| tobre. 

——+406-80-3-000— 

La Gazzetta del Senato di Pietroburgo pubblica 
un ukase , il quale in conformità alla decisione stata 
presa dal comitato dei miuistrî dichiara permessa ai 
privati la esplorazione dell'oro nelle due provincie della 


|| Siberia orientale eccettuato il territorio limitrofo al 
avversari 


circolo di Nertchiosk dipendente dal gabinetto. del- 
I° imperatore. 


— Il granduca ammiraglio generale Costantino 
Nicolajevich, giunse a Cronstadi il 1 corrente alle 4 
pomer. sulla fregata Ammiraglio generale. Questa 
fregata fece il viaggio da Copenagben a Cronstadt 
con istraordinaria celerità, avendo lasciato Copenaghen 
il 29 agosto alle 6 pom. percorrendo quindi 720 mi- 
glia iu 70 ore. Sono attesi da un'ora all'altra gli altri 
legoi della squadra. Il Monitor Zo Smertseh,. ch'era 
alato sommerso , fu rialzato il 1 seltembre , ed ora 
galleggia, libero sulle acque. pervasa 

Si scrive. da Costantinopoli în dala del ‘96 ago= 
sto al Moniteur: a 

Gi} amici strabieri della Turchia, coloro che 
vorrebbero vederne Sviluppare co oghî mezzo che 
stà in 00 potere le risorse e 16 ricchezze delle quali 


compaguo di Out, ‘ell'indicazione ghe era stata tro- 


Il governo danese presentò ultimamente alle Ca- 
mere il progetto di legge tendente sd ‘indenvizzare 
| gli abitanti dell'Jatland delle perdite da essi subite 
durante la guerra. Il Landsthing votò ad unanimità 
questo progetto che abbraccia anche la popolazione 
delle parti dello Schleswig che la pace di Vienna ha 
rese alla Danimarca in cambio degli antichi limiti 
jutlandesi, A questo effetto, è approvato al ministro 
delle finanze n Gredito di 6,800,000 risdalleri (24 1/2 
miliovi di fradebi) che devono essere ripartiti tra Je 
diverse giurisdizioni, in un terzo in danaro contante 


L'Osservatore Triestino ha da Atene 2 settem» 


pertutto , una certa 
classe d'individui, i quali, non mai contenti delle 
condizioni esisteoti e desiderando sempre novità, senza 
ponderare prima se le innovazioni pertano utile 0 
{ dauuo al paese, procurano da molto tempo già d'ac- 
cusare dinanzi al pubblico l’attuale Governo come 
inclinato alle idee d' assolutismo, ed anzi giungono 
persino ad iuventare di pianta dei complotti ministe- || 


riali contro la Costituzione. È inutile dire che tutte | 
queste dicerie, sparse con iscopo malvagio, nov hanno 
il menomo fondamento, e che i priucipl costituzionali 
sono ( se per beve o per male non esaminiamo ) 
scolpiti nell'animo del popolo greco ed anzi ideutifi- 
( cati con esso. Eppure vi sono delle persone, che 
prestano fede a tali ciarle, le quali portano non poco 
discapito a questo piccolo paese, che ha bisogoo di 
quiete, principalmente ora dopo la scossa dell'ultima 
rivoluzione, scossa che lo fece idietreggiare, almeno 


Lettere da Corfù descrivono l'arrivo e l' entn- 
siastica accoglienza, falta algiovane Re, il quale gode 
molta popolarità fra' Corciresi. Dicesi che il soggior- 


| di un mese o di quarsata giorni, come da principio 


si voglia dar un po'di vita a quest’ istituzione che 


scosi, che regnavano per tre giorni consecutivi nel- || 


va fornito, lamentano l'abbandono nel quale vengon 
lasciate le vie di-comunicazione fra Trebisonda di 
confine persiano, ‘rhalgrido l'urgenza di Migliorarle 
|| per. icopedire che il commercio di transito dell'Az 
|| centrale abbia a prendere poco alla volta Ja Sale 
|| della Russia con grave danno degl’ iateressi ottomani. 
La città di Erzerum potrebbe acquistare un'im. 
ortanza reale, ed avere una parte distinta nelle tria. 
sazioni commerciali dell'Oriente il giorno stesso da 
una strada comoda e ben conservata riunisse il o 
Nero alla Pergia. UE 

La Persia manda difatti ogni anno a Costany 
‘ nòpoli per pià di 44 milioni di franchi di deci 
| ed importa in cambio, per la via di Erzerum È 

più di 24 milioni di franchi, cioè a dire qua sa 
| doppio di quanto essa esporta per C. IRR) 
Si vede che il commercio di transito per la Tr 
|| chia è una questione di grandissima importanza Si 
prattutto in vista degli sforzi che fa la Li 
deviare verso il suo territorio |a grandi 
merciale dell’Asia centrale. 

Il granduca Michele, governatore generale del 
| Caucaso, consacra tutta la sua attività, spende tutti 
i fondi, dei quali può disporre, a costruire una strada 
| ferrata fra Poti e Tiflis, a creare delle strade car- 
|| rozzabili fra quest'ultima città e Febriz sul territorio 


Oslantinopo!i. 


è Russia per 
e arteria com- 


|| persiano, e ad organizzare un servizio diretto di bat. 
telli a vapore fra Poti e Costantinopoli senza toccar 
Trebisonda. 

Di già 6000 soldati sparsi luogo tutta la strada 
da Poti a Tiflis hanno dato mavo a considerevoli |a. 
vori di terra sotto la direzione d'un Ingegnere jp. 
glese, sigoor Bailly, il quale assicura di dare, entro 
tre anoi, compiuta la linea, e pel fine dell'anvo ter. 
minato il tronco da Poti a Kutais. 

Lavori immensi cominciati a Poti e nelle ma 
remme che le stao dintorno ne faranoo il porto pria- 
cipale del deposito del Caucaso sul mar Nero. È di 
tutta evidenza che il commercio della Persia si af- 
fretterà a prendere questa strada, e si chiamerà for- 
tunato di non aver più a traversare con tanti stenti 
| contrade montuose, difficili, pericolose, dove non pos- 
sono viaggiare che le carovane. 

Quel giorno segnerà la caduta delle due princi. 
pali città della Turchia. Lo scongiurare questo peri- 


|| colo ond'è minacciato quell’impero dipenderà intera» 
| mepte dall'attività che saprà spiegare il governo. 


Il termine di tre anni fissato dal sig. Bailly è 


| indubbiamente troppo breve. L'inettezza al lavoro dei 


soldati messi a sua disposizione e l’ insalubrità del 
clima in diversi punti per dove corre la via, e spe- 
cialmeote a Poti, sono già cause di difficoltà e di 
ritardo. 

Oltredichè si era calcolata necessaria a) compi- 
meuto della linea una somma totale di 40 milioni di 
franchi; il credito di 4 milioni di fraochi, frutto delle 
economie salle spese iel governo del Caucaso e della 
sospensione dei lavori su altre strade nell'interno del 
paese, sarà presto consumato ed, a calcoli fatti, ate 
che i più favorevoli, non si crede possibile aprire 
prima che in cinque o sei anvi il servizio pubblico 
fra la costa e la capitale del Caucaso. 

Il governo turco ha quiudi a suo favore ua lasso 
di tempo sulliciente per comiuciare e termioare un' 
opra la quale distruggerà iu parte il danno che gli 
recherà l'esecuzione dei progetti della Russia, la stra- 
da cioè che, partendo da Trebisonda, passando per 
Baiburt, Erzerum e Bayezir, audrà a terminare a Te- 


briz. 

Dopo averlo taute volte deciso e cominciato, fi- 
nalmente la Porta ha nuovamente risolto d’intrapren- 
dere gli siudi di uu tracciato, e ne ha incaricato un 
iogeguere francese, il sig. Thevenin , il quale ha 
compiuti in cinque mesi gli studi preliminari di tutta 
la linea fra Baiburi ed Erzerum. : 

Dando meno avauti tutto a questo tronco si avreb- 
be il vantaggio e di terminare prontamente uva parte 
della strada per essere qui mivori che altrove le dil 
ficoltà per una strada carrozzabile vicina al confine, 
e di formare dei braccianti indigeni che potrebbero 
riescire utili più, tardi nella traversata delle moutague 
scoscese{che separavo Buiburt da Trebisonda dove le 
difficoltà sono immense. A 
. Ilotronco da ,Baiburt ad Erzerum costerebbe 
2,880,000 franchi. 


Nel mese di aprile scorso il generale Feizi pa- 
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scià, incaricato della parte amministrativa dei lavori, 
venne a Costantinopoli col sig. Thevenia per sotto- 
porre il progetto al ministro dei lavori pobblici. 

Per realizzare economie insigoificanti furono iu- 
trodotte alcune modificazioni per le quali diminuendo 
i lavori di movimento di terra si portò il massimo 
della pendenza a 12 centimetri per ogai metro; osta- 
colo che riuscirà di grave inciampo. 

Quanto ai fondi necessari per cominciare i la- 
vori non si pensò a metterli a disposizione dell’ im- 
presa, sicchè vi ha grandemente a temere che tutto 
non sia ancora abbandonato. 


—_ 444-300 — 

La Patrie ha, per lettere particolari, le seguenti 
notizie della Riunione, del 18 agosto: 

La situazione a Madagascar era sempre la me- 
desima. La regina non aveva pigliato ancora nessuna 
determinazione iutoruo al pagamento del risarcimento 
chiesto dalla Francia. Si parlava della partenza del- 
l'anglicano Ellis. Se questo fatto si avverasse, sicco- 
me tutto il male è cagionato dagl'intrighi di codesto 
personaggio, ne seguirebbe un ravvicinamento tra la 
Francia e l'Inghilterra in codesta questione, e un tale 
ravvicinamento obbligherebbe la regiva Rosaheriva a 
mettersi per altra strada, ed a rendere esecutoria la 
carla, concessa in passato da Radama I per sancire 
i diritti e i privilegi , dei quali debbono fruire gli 
stranieri. 

Il primo mivistro, Rainivahivonity gode attual- 
mente di gran favore. Ei venne testò promosso al 
grado di 16° onore , mentre non era sinora se non 
di 12* onore. Ei mostra benevolenza verso gli stra- 
nieri, e se le grundi Potenze s’intendessero » invece 
di farsi la guerra esse giuugerebbero ad ottenere da 
lui importanti concessioni. 


—_ etto — 


Diamo le solite ampliazioni dei telegrammi sul- 

le cose d'America, da noi già pubblicati : 
Nuova York, 29 agosto 

La procura di Stato di Nuova-York ha assunto 
il precesso di falso contro Ketchum a nome del po- 
polo , nessun privato avendo voluto muovergliene 
querela. 

Le autorità militari della Carolina settentrionale 
hanno rifiutato di consegnare alle civili, appoggiate 
dallo stesso governatore Holden, tre bianchi arrestati 
per avere maltrattato i negri, dicendo che le autori 
tà civili sono io questi casi troppo indulgenti. 

Il Skenandoah ha dato fuoco alle navi baleniere 
Helmun, Howland, Nassau, Brunswick, Waveley , 
Martha, Congress, Favorite, Covington, ed ha cattu- 
rato il James Maury presso lo stretto di Bebring. 

L’ ultima volta che fu veduto, stava per eutra- 
re nelle baia di Lawrence. Due navi corazzate fede- 
rali erano partite, lo scorso luglio, da Acapulco per 
dargli la caccia. 

I piantatori della Carolina meridionale si laguano 
che i negri non lavorano, se non quando vi sono co- 
stretti dalle autorità militari, 

18 agosto 

Il Skenandoack seguita a catturare le navi ba» 
leiere, 

Le relazioni tra gli utliciali federali e gli impe- 
riali, luogo il Rio Graode si vanno facendo sempre 
più amichevoli. 

—Lettere qui giunte da Vera-Cruz, in data 14 
Agosto, recano che gli imperiali erano rientrati in 
Tocambico, dopo avere interamente sconfitto il centro 
dell'esercito repubblicano, pigliandove tutte le arti- 
glierie. - 

— Le ootizie da san Domiago sono tristi. L'apar- 
chia succede alla guerra. 

Un provunciamento, con a capo il generale Ca- 
bral, che si dà il titolo di protettore della repubbli- 
ca, dichiarossi contro il governo di Santiago del los 
Caballeros, 

El Monitor, giornale ufficiale del governo repub- 
blicano, nel suo vumero Q Agosto, spiega la causa 
di quel pronunciamento, e Ja deplorevole situazione 
della repubblica domenicana sotto il governo del ge- 
nerale Pimentel. ‘ 

Il generale Cabral inalberò lo stendardo dell'in 
Surrezione, colla divisa: Libertad, igualdad, frater- 


nidad ? i 
—Importanti notizie del Perù son (ràsrtesse dàl- 


l’Epoca. Ha avuto luogo un cambiamento nel gabi- 
netto, e il nuovo ministero «è formato così: presidente 
del consiglio e ministro delle relazioni estere, Calde- 
ron; finanze, Loayaza; guerra, colonnello Cuba; in- 
terno, Gomez Sanchez; giustizia Zarale. 

Altre notizie portano che Rado fu nominato mi 
nistro generale e messo alla testa dei ribelli + le cui 
truppe son concentrate vella valle di Jauia ; il gen. 
Cumeco è a Huacayo. Se dobbiamo credere alla no- 
tizia portata da ua vapore della costa del Nord, re- 
centemente arrivato, i ribelli avrebbero comiuciato a 
mettersi in movimento, Dal porto di Trujello sareb- 


be partita una spedizione di abitanti di  Piura per 
riunirsi alla divisione Balta. La corvetta du guerra 
Union, che era a Velparaiso, si sarebbe riunita alla 
squadra dei ribelli che trovasi ad Arica. Il generale 
Castilla si sarebbe ugualmente messo alla testa della 
rivoluzione. 

— Lo steamer delle Indie Occidentali, il Tasma- 
nian, giunto a Southampton ha portato gravi notizie 
del Perù. 

Gl'insorti s'impadronirono delle Isole Chinchas 
ed huvoo mandato a Lima, al presidente Peaet, una 
intimazione di arrendersi. 

La squadra insorta era invanzi.il Callao e mi- 
nacciava di bombardare i forti. 

Vi erano in quel momeuto, nel porto peruviano, 
nove navigli esteri, di cui uno francese c uno iuglese. 


giornalistici sul detto argomento è il Tablett di Loo- 
dra, che rettifica secondo le proprie informazioni una 
notizia primitivamente accennata dal Morning Post ed 
a cui* tanto questo foglio quauto il telegrafo cercarono 
di togliete ogni importanza politica. Il Morning Post 
cioè aveva detto che fu firmato a Salisburgo un trat- 
tato di commercio fra la Prussia e l’Iughilterra e che 
a 'fale Intebtò ‘Appuditò ‘rasi lord Nupier recato in 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Il gabivetto Lamarmora , 0 Piuttosto il ministro 
Natoli, tace finora efficialmente, forse, come si espri- 
me qualche foglio fiorentino , non sapendo che dire, 
sul couto delle elezioni, ma il suo organo oflicioso , 
l'Opinione, rivela quale sarà il contegno che il go- 
Verno assumerà dinanzi ai comizi elettorali. Essa dice 
che il mivistero non essendo che il” rappresentante 
di ua partito nè avendo in mano le redivi del potere 
senonchè per isvolgere quel programa ed applicare 
quella politica che i suoi aderenti credono più op- 
portuna, ragion vuole ch'egli debba desiderare che 
la maggioranza della nuova Camera sia del suo ‘colore, 
accetti le sue idee e consenta con iui nei principi, 
Al mivistero insomma vull’altro deve stare più a cuore 
quanto che il suo partito trionfi nella lotta elettorale. 
L'Opinione inostrasi, a quanto sembra, soddisfattissi- 
ma di questa sua dichiarazione, quasichè la lucidità 
ed evidenza della medesima vulla lasci a desiderare, 
na questo parere non è diviso da nessuno degli al- 
tri gioruali, i quali infatti incominciano dal chiedere 
al suddetto organo del miuvistero qual partito politico 
questo rappresenti, dappoichè, a giudicarne dalla speri- 
mentata impossibilità di completarsi, si ha diritto di 
conchiudere che dalla sua parte non si Wovi nessu- 
no. Come pure vorrebbero sapere i giornali in quale 
circostanza abbia | Opinione esposto i veri intendi 
menti del governo, se cioè nell’ accennato articolo, 
dove confessa e dichiara senza alcun riteguo la poli» 
Lica di personadità e di cousorteria;o in un altro ar 
ticolo stampato il giorno successivo per, sostenere al 
contrario che nulla è più pernicioso quanto lo spiri- 
to di esclusione e che ferma risoluzione del minister 
ro è di mantenere, iu faccia delle urne elettorali, un 
contegno di assoluta imparzialità, reudendosi superiore 
ed estraneo affatto ai puutigli, ai rancori, ai dissensi 
che dividono il partito dell'antica maggioranza parla- 
meutare. Da questa inconcepibile contradizione del 
precipuo foglio officioso arguiscono i fogli quanta sia la 
concordia e quanta la ideatità di vedute politiche nel 
seno del gabinetto. 

Quantunque tutto sembri essere stato detto fino 
alla sazietà di quanto direttamente o iudirettamente 
può riferirsi alla convenzione di Gasteio, non manca 
giorno tuttavia io coi qualche foglio d' Europa non 
trovi mezzo di tornar sopra quell'argomento per l’ad- 
dentellato di qualche inedita rivelazione. E quegli che 
fornisce quest oggi una nuova occasione di discorsi 


quella residenza durante il soggiorno del re Gugliel- 
mo. Ora il Tablet fa credere che quel trattato non 
fosse meramente commerciale, ia che avesse il nc- 
desimo una grave portata politica, siccome del resto 
aveva , sebbene in modo non troppo esplicito , fatto 
supporre il Sun, egualmente di Londra. Secondo il 
Tablett pertanto, il trattato sottoscritto dà lord Na 
pier per conto dell’ Ioghilterra, conterrebbe una rati- 
fica di quanto le due potenze tedesche statuirono a 
Gastein, compresi tutti gli urticoli del trattato che 
couceruono l'annessione dei ducati alla Prussia non 
che i compensi che questa ha stipulato nell'interesse 
dell'Austria. In mezzo a tanta incertezza e confusio- 
ne di notizie divulgate dalla stampa in ordine al sud- 
detto trattato ed ai suoi effetti in Europa, non è cer- 
tamente agevole |’ arguire a quale categoria debbano 
ascriversi le attuali informazioni del citato dierio di 
Londra; ma non potrebbe a ‘questo proposito porsi in 
non cale la circostanza che dopo il primo fervore del 
giornalismo ministeriale inglese contro la convenzione, 
andò man mavo in esso pure prevalendo il convinci- 
mento che non sia |’ attitudine dell’ Inghilterra tanto 
ostile alle stipulazioni austro - prussiane quanto dap- 
principio erasi fatto supporre. Lo stesso Morning Post 
lufatti, dunenticavdo gl’impeti del suo sdegno e le 
minaccie da lui stesso rivolte alle due potenze tede- 
sche , esprime ora | Opinicve che |’ Inghilterra e la 
Froucia on faranno nulla nell'affare dei ducali e che 
l'Austria e la Prussia per conseguenza hanno assai 
poco a preoccuparsi dell'accoglienza che sarà fatta in 
Europa a quanto esse deliberarono rapporto allo Schles- 
Wig-Holstein. 

E che in realtà il governo prussiano assai poco 
se ne preoccupi, lo indicavo le nouzie trasmesse da 
Berlino all’ Havas intorno al movimento politico che 
iu quella capitale ricominciò dopo il ritoruo del re. 
Già i ministri erausi avtecedentemente riuniti in 
conferenza e nei successivi cousigli si presero ri- 
soluzioni decisive sulle più importanti questioni. Pri- 
ma tra queste fu quella dell’ iucorporazione del Lau- 
enburgo e dei mezzi di giuagere a questo resultato 
senza il conseuso della Camera, poichè tenevasi per cer- 
to che nelle circostanze attuali, la maggioranza ostile 
della Camera avrebbe opposto il suo veto all'anpes- 
sione quale la progetta il governo. Sembra certo che 
per rimediare a questa diflicoltà il tesoro privato del re 
Sopperirà alle spese d’indennità da pagarsi all’ Austria; 
anvuncia iutanto il telegrafo che fu già pubblicato a Ber- 
lino il decreto con cui la Prussia prende possesso del 
Lauenburgo. Agitasi poi sempre la questione del 
lo scioglimento della Camera, ma il governo ron ini- 
ziò aucora a questo riguardo ‘una seria discussione. 
Gli ardenti del partito feudale chiedono con insisten- 
za la dissoluzione immediata ; essi si credono certi 
che, sotto |’ influenza della convenzione di Gasteio, il 
paese si pronuncierà nel senso del governo ed il par- 
Uto progressista troverassi in Mivoravza. Il partito 


più moderato però cousiglia al coutrario di convoca» 
re ancora una volta le Camere attuali per una ses- 
sione che sarà l’ultima della legislatura, e di chiu- 
derla tostochè siasi sicuri che la Camera abbia respin- 
to il bilancio nè abbia Approvato l'annessione del Lau- 
cuburgo. Si guadagnerebbe per tal modo un intiero 
unno , imperocchè von si avrebbe obbligo di fare le 


nuove elezioni che nell'autunno 1867. 
Poichè superiormente ne è occorso di accennare 


al mutato linguaggio del Morning Post circa la con- 
venzione di Gastein, è da aggiungere che mentre da 
un lato andossi calmando la sua amimosità contro le 
potenze tedesche, dall'altro esso assunse rispetto alla 
Danimarca vo contegno essenzialmente discorde da 
Quanto per molti giorni piacquegli dire in difesa e a 
vanteggio di quella potenza. Esso infatti mostrasi 
adesso sotto l’incubo di uva alicanza degli Stati scan- 
dinavi organizzata e diretta dalla Russia, e, ad ovviare 
ai pericoli di tale combinazione che ritiene ostile alte 
potenze occidentali , suggerisce ‘un rimedio eroico, 
Cita il passo di uo discorso fin cui è detto essere 
permesso ad una potenza di costriogere colla forza 
uno Stato minore alla neutralità, quando quest’ultimo 
è minacciato da un altra Potenza più forte, Il passo 
cui allude il Morning Post è tolto da un discorso 
pronunciato cinquant'anni addietro da lord Palmerston 
quando era segretario della guerra ed insisteva per 
l'occupazione di Copenaghen. Allora questa città venne 
bombardata e presa dagli inglesi; ma ora osservano 


gli altri diari di Londra che lord Palmerston diè 
troppe prove successive di non volersi più gettare in 
avventure rischiose, e credono quiudi che la citazione 
del Morning Post sia da riporre nella categoria di 
quei tanti articoli mipacciosi pubblicati in occasione 
della guerra danese e della insurrezione di Polenia 
sempre senza nessun pratico risultato. 

Il telegrafo fece menzione ier l’altro di risolu- 
zioni adottate dai magistrati della contea di York in 
Irlanda contro i progressi dell'associazione che si in- 
titola del Fenianismo, ed anche oggi reca nuove ine 
formazioni a tale riguardo. È questa una nuova associa- 
zione che ebbe vita in America, dove un gran nu- 


soccorso che presta l'antico continente alla pacifica» 
zione del nuovo. Una popolazione novella , robusta , 
laboriosa avrà quanto prima surrogato fi lavorabti 
schiavi, e la coltura del cotone, questa fonte prima 
della ricchezza di quei paesi , ne riceverà nuovo 
impulso. È quindi |’ emigrazione europea che s' in- 
carica in parte della trasformazione sociale inau- 
gurata dalla iniziativa di Lincolo. Nelle sole prime 
settimane del mese d' agosto, 17 mila emigranti, 
provenienti per lo più dall'Europa settentrionale, sbar- 
carono a Nuova-York. La maggior parte di essi si 
avviano direttumente verso il Sud. Aggiungono i citati 
carteggi che il governo di Washington si presta dal 


re dichiara prendere possesso del Lavemburgo. 
mina Bismark ministro pel Lauemburgo, Bilo: 
Dublino 45. — Jeri la polizia perquisì |'yg:,- 
del Jrish People organo del Peel, ufficio 
cuni individui. La polizia occupa aticora' quel al 
Dicesi abbia sequestrato alcuni depositi di ‘a Casa, 
molte carte da cui risultano i nomi dei capi Imi è 
Dublino 16.—Ventidue sono le “pala 
restate ; altri arresti fatti a Cork, Sono com so are 
molti giovani impiegati nei grandi I 
merciali. Presso un arrestato furono riuvengi; Hai 
meuti di provenienza d'America, Assicurasi el I docy. 
facendo ultri arresti in tutta Irlanda, L LAV 


La Perquisi. 


mero d'irlandesi recasi, come è noto a cercare una || canto suo con ogni mezzo a promuovere e facilitare || zione nell'ufficio dell'Srisà People fu de 

sussistenza che la patria gli nege. Lo spettacolo delle || siffatta emigrazione, persuaso che questa marea uma- || guito ad importanti informazioni pervenite il na È 
istituzioni americane e l'animosità contro l'Inghilterra f na travolgerà pacificamente pur gli ultimi avanzi di || glio privato che discusse Quest'allare ieri if 

ispirarono a quegli emigrati il pensiero di promuovere | resistenza degli ultimi partigiani della secessione. tor DI PARIGI 

turbamenti in Irlanda. I fenians d'America inviano in n 3 per 100. 16 Settembre, 

Irlanda armi ed emissari, e questo movimento divenne DISPACCI ELETTRICI per si 
tanto attivo in questi ultimi tempi che il governo in- dell'Agenzia Stefani br 
glese dovette preoccuparseve. Esso infatti non con- Firenze IT, — La Nazione publica il risultato ; ST P 

N ROMA 


tentossi d’inviare una squadriglia sulla costa meridio- || delle elezioni pel consiglio Comunale di Firenze. 


Prima diffdazione. st 


nale dell'isola per mettere ostacolo alle comunicazioni || Candiffati dell'associazione liberale cletti 57, e trell —Gesualdo Matiei intestatario del libretto N, 9957 es 
sospette, ma maudò ordiue a Portsmouth all'ammira- | appartenenti ad altro partito. He rsa, Pietro e Vittorio Mattei erede di Luigi boat de 
é I . * ibrei \. ‘0 
glio Dacres di recarsi colla flotta della Manica ad au- Parigi 16.1 Memorial Diplomatique dice che difidalo Ta/Carsa di risparmio di o panno 
De vii 3 : b i lei suddetti libre! n.) Contenuti 
corare nella baia di Bantry. Palmerston, in seguito ad un attacco di gotta, fé co- 1 smarriti. onde. e che 1 alt ainmando, di essere anda 10, 
A si # s P ; » 4 si fg 
Accennammo ier l'altro alla emigrazione euro- || stretto ad abbandonare il portafoglio anche avanti la || 2*Yerte l'attuale qualunque possessore. dei medeni Iueot LI 
e A a A , che non presentandosi nel termine. di Jesi libretti, 
pea sempre crescente negli Stati-Uniti d'America. È || riunione del Parlamento. presente, li riterrà per annullati, cd alti ne sostiene a 
questo, secondo i carteggi americani , un insperato Berlino 15.—Fù publicato il decreto con cui il dimasigi sopraindicati intestatari, conseguandoli ai respeluri Mi 
; di } stii 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! Î Ecciho Tribunale Civile di Roma | giugno 1863 segnata al protocollo dell'an- | reno con cantine, acqua di Trevi, e tre che 
RA Primo Turno } | no 4864 al n. 321 redatta e reg. a Roma li piani superiori, confin. a sinistra con la pro- d'i 
Tribunale di ‘Commercio. A ati ittanra di Agostiao Rigacci fornsro 3 luglio 1865 al vol. 324 f. 87 relto c. 1 e | prietà Serventi, a destra ed al di qietro ue 
/ di Roma Dave genio Gre. de È ve. fisso molli cata li 7 detto inese ed anno, con la colla proprietà Baracchini, al davanti il det- allie 
| Ad istanza della Ditta Commerciala Paolo ilcec. ed a chiunque ata VEsenti domi- | quale.venne ordinata la vendita giudiz. dei {0 vicolo d' Ascanio ,] salvi ec., stimata dal 

Luigioni © per essa il signor Filippo Lui- | ed insersione a forina del 5 to tig: reso Fateiosi arti ta “n a Da tito auiiio da Sig sonar c 

gioni. fi A i» h n ‘0 della produz. effettua- 3. Altro Casamento da cielo a terra po- Desa: 
Si cita stante l’incognito domieilio Giu- {ee aualnente DIE sont da slmsdazione ta sotto i giorni {5 settembre 1863 e 46 sto parimenti in Roma nel Rione I Monti. 5 

seppe Grimaldi a comparire dopo tre giov: PA AIZLA gosto p. p.to deduce che i maggio 1864 del certificato del censo, e nella via di S. Martino segnato dai cirici prop: 

Di per sentirsi condannare a_ pagare ssudi sia she ri Do erlae @ bottega di orzarolo inza dei sig n. 22 al 24 composto e stimato come 4p- } renzi 

nyc nnorio generi si emani Sentenza mu- | do affetti di titolo liugrogo og param mo- i Sa A A hi 

nita ec. © condanna alle spese. N FIRGGELO come ta casa petula la perizia redatta e prodotta in a ranei un piano terreno, acqua perenne det: chiar 

i Afista a forma di legge. Li 16 setlem- i600/di adito era “i puerO Sa) Goa aierae darle Hi SATanIE il "la, ta Felice: vasche per lavare, poeta, ee loro 

ro 4865, O i t. come o Trib. nel fasc. n. ell'anno con giardino annesso parimenti con 1 
Raffaele Bertoni Cursore Si dornenii aa, protesta dei danni dall’ architetto ingegnere giudiz. deputato Falice posto quasi a livello del primo ue | Greg 
Saverio Secreti proc. Varsi conti igenti, ed intende di rin Sig. Temistocle Marucchi, e sotto il giorne | no, e quattro piani superiori con solite, i iogeg 
7 ne sui ‘s0 ogni suo diritto, az. e rag. agosto 1865 è stato prodotto il capitola- 1° ed il 2° dei quali prospettano la detta 3 
Tribunale di Commercio Li D'esllemò: ti È to e gli altri atti ordinati dal $ 1308 del via di S. Martino, il 3° ed il 4° hanno le | tore 
R di Roma leggo dal G re 1865 eseguita a forma di vig. Regol. di procedura civile nel sud. fa- fenestre dalla parte del giardino sudd. con- LI nell 
Ad istanza della Ditta Commerciale Pio- se ursore Bernasconi. scicolo n. 321 dell’anno 1864 quali fasc. | fin. a destra collo stesso sig. Panci, a sini- | elle 
lo Luigioni e per essa il sig. Filippo Lui: Agostino Pace proc. trovansi insieme riuniti. stra col sig. Giordani, al di dietro col giat- i sica 
gioni. 3 Lissa ; Nel giorno di sabato 30 del mese di set- | dino di S. Prassede s stimato dal d. | dell 
ionbì cita Giovanni Santopadre per afs- no signor avv. Pellicani tembre 1865 alle ore 11 ant. nel locale del | ingegnere se. 7426, in elle 
sì ore: stante l’incognito domicilio a compa» La ams di n Mercenari 8. Monte di Pietà di Roma posto in piazza dalla parte dello scalone da CONI milme 
rire dopo tre giorni per esser condannato E. 'éutta Tancesco Minio rapp. da del Monte n. 33 si procederà col mezzo del siste in due piani superiori non ape : 

a Pagare scudi 20 91. importo generi si ema. ‘Attesa. la cont. del ; publico incanto alla vendita giudiziale degli | tutto completati, il primo dei quali trovas meuta 

ni Sentenza munita dell’ ordine esecutorio per la second: ii lel 24 7bre pass. si cita immobili che quì appress descrivono, da al livello del sudd. terzo piano alle pi 

reale e personale e condanna nelle spese. Lasa es] be ta il signor Carmine Ma- rilasciarsi a favore del migliore offerente. so in comune cogli altri cond ‘ È 

bre 160923 ® forma di legge li 16 settem- | setta teso image: £d inserzione in ga- ; aideitra colla piego a Sn O poni 

n e Fondi da sub: È, lo stabile dei + PP. di S. Andrea , i 
Raff. Bertoni Cursore pa giorni si prtirai cond. ma Srentarai Scaramucci, Belloni, © Persico, salvi altri fragli 
Saverio Secrele Proc. personale al pag: di sc. 25 ba d- Un Casamento da cielo a terra di re- | più noti e veri contini, gravati dell’ annuo solenn 
=“ personale colla cond cente costruzione posto in Roma nel Rio- perpetuo canone di bai.A! a favore dei RI. studio 
Con Rescritto 88% eo la cond. ne IV Campo Marzo al vicolo d'Ascanio se- Monaci di S. Prassede dal quale depurali 

sto 1865, e successivo a ma Gnato dai civ. n. 24, 22, 23 e 24 composto | sono stimati scudi 387 32 che in complesso dall’E 

esibiti negli atti dell'ini Min A A da un piano terreno, con cantine , cortile formano la somma di sc. 8)12 32. 

Rey, signor Canonioo D. nel migi Carcani Proc. con acqua di Trevi, fontane per lavare, uu Totale sc. 25962 32. nea BUrC 

stato surrogato in Economo del init cinos mezzanino, quallro piani superiori e suMt- I itti fondi si venderanno tant: i 
nio del sig Somenico Pes jdel 1nogo dei VENDITA GIUDIZIALE te, confin. da una perte COSIO, prapeioli, | porinaen chit: che separsaniene, cd I si ehi 
sig. Bene tto Panuozi assente da Roma. Rinnovazione Gatti, dall'altra colla casa Polverosi, al da- primo prezzo sul quale verrà aperto l' in° bene | 
si ti dodeee a pubblica notizia per ogni In seguito d'istanza av vanti il detto vicolo d’Ascanio, al di dietro o per la vend diz. dei medesimi potè d 
affetto di ragionè, ed a forma del $ 4596 del Luigi carol colle case Bondelmonte, e Croci, salvi altri quello attribuitogli dal nominato ar- 

Regolamento Legislativo, più noti e veri confini, stimato dall'Archi- chitetto ing. deputato sig. Temistocle Ma- nello s 
Roma 46 settembre 1865. tetto Ingegnere deputato sig.Temistocle Ma- rucchi desunto dal suo rapporto in atti pro- V 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura Tacchi Ca le norme censuali sc. 15625. dotto, che dovrà essero aumentato a forma ( a 

dana casa da cielo a terra posta nel di legge. | cani, 1 

5 _—_ di Lots mo vicolo d’ Ascanio segnata dai ci- Luigi Sciarra proc. rol. i 
vici n. 2 3 e 4 composta da un ter f ietro Fiocchi cursore a 

ifico | 
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IlGIo Ù di ioni qscè dlle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di. 


“ ROMA 49 Settembre 


Nella Ven. Èhiesa dei Santi Ambrogio e Cerlo, 
al Corso, fu celebrato iéri mattina il consueto fane- 
bre Anniversario per sufiragantî 6 ‘mime dei Militari 
Pontifici, i quali nel 1860 perderono la vita a Ca- 
stellidardo e ‘in altri luoghi combattendo contro gli 
eserciti, che'sugrilegamente irruppero nel Patrimonio 
della Santa-Ohiesa Romana. 

La sfera espiàtoria funzione, celebrata con deco» 
rosa pompa ‘dai Cappellani Militari Pontifici, ebbe 
accompagnamento di grave musica diretta dal maestro 
cav. Salvatore Meluzzi; e S. E. Ria Monsignor Pro- 
Ministro delle Armi intervenne ad assistervi col So- 
stituto del Ministero, i Generali, lo Stato-Maggiore , 
i Comandanti dei Corpi coi loro Uffiziali, gli addetti 
al Ministero, ed un drappello di ciascuna delle di- 
verse Milizie, coi rispettivi concerti musicali. 

Fu grande il concorso dei fedeli che trasse a 
pregare il riposo eterno alle anime di quei prodi, che 
soccomberono difendendo i diritti della S. Sede, sotto 
la cui gloriosa bandiera militavano. 


i 


Il Rio Capitolo di s. Pietro in Vaticano non 
tralascia alcun mezzo per provvedere alla completa 
istruzione degli Aluoni che vengono educati nel suo 
Seminario, i quali sotto i faustissimi auspici dell’Emo 
e Rio signor Cardinale Mattei, Decano del s. Col- 
legio, ed Arciprete meritissimo di quella Patriarcale 
Basilica, attendono con premura ed alacrità alla coltura 
delle scienze e lettere, diretti da abili professori. E a 
dar prova del profitto che nello stadio della Filosofia 
ritrassero nel decorso anno scolastico quei giovani 
alunni , nei giorni 31 del decorso agosto, e 15 del 
corrente settembre, nell'aula del loro Seminario die- 
dero pubblici saggi di Matematica e di Fisica spe- 
rimentale, onorati dalla presenza dell'Eminenza Sua, 
che con paterna ed amorevole sollecitudine non cessa 
d’incoraggiare nella pietà e nello studio quei giovani 
allievi, sottoposti all'ordinaria Sua giurisdizione. 

Nel primo pertanto i convittori Alfredo Raita e 
Cesare Brauzzi esposero con molta lode trecentotre 
proposizioni di Geometria analitica, di Calcolo diffe- 
reoziale, di Meccanica, c di Ottica, rispondendo con 
chiarezza e precisione ai difficili teoremi, proposti 
loro da rinomati professori dell’Università. Romana e 
Gregoriana, espressamente invitati a provare il loro 
logegno e valore scientifico. Nell’ altro il convit- 
tore Fravcesco Fornari diè saggio di sua perizia 
nelle scienze fisiche, esponendo quaranta temi di fi- 
sica sperimentale, contenenti pressochè tutte Je più 
helle ed interessanti tesi di questa scienza, e si- 
milmente: dotti professori con sottili quesiti esperi» 
meatarono l'abilità del giovane studente, che rispose 
alle proposte difficoltà con general plauso e soddisfa- 
zione. Si proclamarono quindi i nomi di coloro che 
fra gli alunni, e fra i chierici addetti alla Basilica, nei 
solenni esperimenti superarono i condiscepoli nello 
studio ; pietà e diligenza, ai quali furono distribuite 
dall’Eio Arciprete venti medaglie d’argento , come 
pure uno straordinario premio, per Decreto Capitolare, 
si ebbero non solo i sudetti tre Convittori, ma sib- 
bene l'alunno Pio Persi, che impedito da malattia non 
potè dare pubblica testimonianza del profitto riportato 
nello studio delle scienze filosofiche. 

Vari Vescovi e Prelati, molti Capitolari Vati- 
cani, non che una eletta di dotti personaggi, furono 
presenti ed applaudirono sì all'uno, sì all'altro scien» 
tifico esercizio, 


it 


agsoriaziofie, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
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Loba G 9a 


Ricorrendo in’ quest'anno il centesimo dell’ap- { 
provazione del culto del SS. Cuore di Gesù, fatta 
dalla sa: me: di Clemente XIII, tal nobile subbietto 
fa scelto a tema dell'esercizio, eecademico « Z Mira- 
colì del Salvatore » che gli allievi dei Monaci Be- 
nedettini Cassinesi diedero nel Monastero di s. Ca 
listo il 42 del corrente. Alla erudita prolusione fe- 
cero seguito eleganti componimenti poetici , recitati 
da quei giovani Aluoni, che con varietà di metri , 
celebrarono i prodigi operati dall’Umanato Redentore 
non solo a provare la Sua Divina missione, ma sih- 
bene a manifestare |’ amabilità e beniguità del Suo 
Divin Cuore. Nell’ intermezzo valenti professori 
eseguirono una Cantata intitolata i! Miracolo dell'A. 
more , espressamente posta in musica dal distinto 
Maestro romano Venceslao Persichini, la quale , non 
meno che le poetiche composizioni , fu accolta con 
prolungati applausi dal colto e numeroso uditorio. 
Seguì poscia la distribuzione de’ premi ai giovani 
dell’alunnato, che si distinsero negli studi della Filo- 
sofia, delle Lettere, come anche in quelli della Calli- | 
grafia , del Disegno e; della Pittura s essendo stati 
esposti i relativi saggi in una di quelle sale. 

Gli Emi e Ri siguori Cardinali Clarelli, Pitra 
e Bofondi; parecchi Vescovi » Prelati, capi d'Ordivi 
Regolari, e molti altri personeggi assisterono all’ ac- 
cademico esperimento. 


—e4044-800__ 
NOTIZIE DIVERSE 


Li Guesctecu dé Venvese ha da VWivoua il 10 
corr, che il generale Gablenz a Kiel fù ricevuto con || 
evtusiasmo. Nel porto dì Kiel era arrivata una cor- 
vetta austriaca. Il corpo di guardia ad Altova fu as- 
suoto dagli austriaci alla presenza di uva grande mol- 


sua politica col principe :Gouza, ‘ilo; igioso del- 
la questione Orientale. : » VARIO 

.._Noj non. vogliam PALO, contesstare .. l' esattezza 
di tile morini Ghe la Russia 


sivo e personale per risolvere le difficoltà che. pes- 
sono sorgere nei Privcipati Danubiani, 

Essa non ha altri titoli per immischiarsene che 
i trattati e le stipalazioni, nelle quali il suo nome 
sta a lato di quello dell'Austria, della Prussia, della 
Francia e dell’ Italia. 

A niuna di queste potenze spetta il diritto d’io- 
tervenire ed agire nei Principati sola, senza il con- 
corso delle altre, e senza che prima non siensi pre- 
si gli opportuni accordi, fondati non già sopra l'ia- 
| teresse iudividuale, ma su quello generale dell’Eure- 
pa. Anzi lutto poi è d’uopo consultare gl’ iutendi- 
menti e gl'ioteressi della Turchia che è la potenza 
sovrana. 

Parleremo schietto, Il governo del principe Couza 
è ben luogi d’aver tradotto in fatti le speranze alle 
|| quali aveva dato luogo, e le Potenze le quali hanno 
firmato il trattato del 1856, la Turchia sopratutto, 
non hanno a compiacersi gran fatto dell’ opera loro, 
se badano alla presente situazione ed alla condizione 
delle cose qual è a Bukarest ed a Jassy. 

Ma se è agevole il segnare il male, è difficile 
trovare il rimedio. Il presente potrebbe esser miglio- 
re: ma se fosse radicalmente mutato, s'andrebbe verso 
l'ignoto, ed il futuro sarebbe forse peggio. 


N uvegliv duuyue © ui Uar tnauv a 1nucuisre 
al presente in quauto è possibile. È questa | opi- 
nione della Potenza sovrana, la quale è certamente 
di grau peso. 

Ma è d'altronde l'opinione di tutti gli statisti a 
Parigi ed a Londra; e sarà certamente quella che 
dovrà prevalere. 

— Si trova a Parigi il visconte di Sottomayer 
reduce dal Messico dove venne spedito dal re di 
Portogallo in missione per rimettere all’ imperatore 
| Massimiliano le insegne de’ suoi Ordini. 


—_tt0t-t000 
Si legge nel Constitutionne! del 14: 
Oggi un telegramma di Berlino riassume un ar- 
ticolo della Gazzetta della Germania del Nord nel 
quale si afferma che la conveozione di Gastein non 


— Il giorno 16 corrente si imbarcherà a Saint- 
Nazaire il sig. Langlais, il quale è chiamato alla di- 
rezione della amministrazione delle finanze dell’ im- 
pero del Messico. 


—_ etto 

Si legge nel Times: 
Non si può a meno di condividere la viva in- 
|| diguazione che si manifesta dall’altra parte dell'Atlan- 
| tico di fronte agli atti perpetrati dalla Shenandoah 
| sulle coste nord-est dell'America. 

Sono già trascorsi molti mesi dacchè la guerra 
d'America è terminata di fatto. 

Il governo confederato non ha falto nessun trat- 
tato formale di pace per la semplice ragione che tutti 
i suoi capi erano prigionieri o fuggitivi, ma i gene- 


fu oggetto di critica da parte dei governi d’ Inghil- 
terra e di Francia. 

Resta a sapersi sino a qual punto il telegramma 
particolare abbia fedelmente riprodotto il pensiero 
dell'articolo del giornale ministeriale di Berlino; arti- 
colo che non concorderebbe punto colle informazioni 
state pubblicate sullo stesso oggetto da altri giornali 
stranieri, e molto meno colle private nostre ipfor- 
mazioni. 

— Si legge nella Patrie in data del 12 sett: 

Noi abbiamo annuoziato che nei dipartimenti 
dell’alto e del basso Reno si firmava una petizione 
al Senato per provocare l’ intervento di quesl’ussem- 
blea nell'affare dell'assassinio commesso a Boon dal 
conte Eulemburg sulla persona del francese sig. Ott. 
Abbismo annuoziato al tempo istesso che il mi- 


|| rali avevano firmato delle Capitolazioni, le armate 
erano state licenziate; le sole autorità civili che an- 
cora restavano in funzione avevano prestato giuramen- 
to di fedeltà ed obbedienza agli Stati Uniti, edi per- 
sonaggi più distinti del Sud dimandavano grazia e 
perdono. 

Pure alla fine del giugno, quando si sapeva già 
io tutti i porti del Pacifico che i generali Johnston 
e Taylor avevano fatto la loro sottomissione, il capi- 
tano* Waddel continuava ad incendiare e dernbare in 
nome degli Stati confederati le navi mercantili ame- 
ricane. è 

Dietro quanto ha pubblicato la stampa di Sau 
Francisco. pare che quantunque possedesse dei rap- 


nistro degli affari esteri di Francia aveva incaricato 
i suoi agenti a Berlino di tenerlo al corrente di que» 
sto affare. 

Crediamo poter aggiuogere che il sig. Drouyn 
de Lhuys aveva rinnovate per ben tre volte le sue 
precise istruzioni riguardo a questo affare prima an- 
cora che in Alsazia si prendesse la iniziativa di una 
petizione al Senato. 

— Leggesi nel Pays: 

Ua giornale di Fraocofort afferma che il gabi- 
netto di Pietroburgo ha in questi ultimi tempi ed 
ancora, oggi preso per norma de' suoi rapporti di- 
plomatici colle potenze occidentali, e come base della 


non ha il diritto di porsi sd un punto di vîstarescha. - 


mani 10 quest ordine sarà eseguito. La buia di Ban- 
try è il solo punto dove questa flotta possa ancorare 
con sicurezza a quest’ epoca della stagione assai vi- 
cina all'equinozio di autunno sulle coste della contea 
di Cork. 

« È evidente che più non trattasi di una sem- 
plice dimostrazione, come noi avevamo supposto ; le 
misure di precauzione che si adottano, attestano una 
reale ansietà per parte del governo. 

« Ora, che cosa sono questi Fenians, contro dei 
quali il goverfo crede di armarsi sì fortemente ? Non 


porti completi, pure dichiarasse nou credere alla ruin- 
della confederazione, asserendo di non averne cogni 
zione che per mezzo dei giornali del Nord. 

Il comandante di un vascello qual è il Skenan- 
doah tiene la sua vita nelle proprie mani. i 

Le sue imprese non si distinguono dalla pirate- 
ria se non per la circostanza che sia autorizzato da 
un governo, o almeno da uno Stato belligeranie. : 

Se egli vuol prolungare le sue corse in crociera 
dopo di essere stato formalmente informato dei fatti | 
che riducono la sua missione a non essere più che s i i 
tina carta senza valore e lo fanno soggetto agli Stati || havvi alcuna offigltà tra la società. segreta dei Feni 
Uniti, egli non può lusiugarsi che esista per una sola || e le numerose società anteriori , quali erano quelle 
presunzione a suo favore. | dei Ribdonman, dei Caravats, dei Magpias, dei Sha- 

Ogoi rifugio è assolutamente tolto al Shenandoah | nanesto, dei Blaekhena, ecc. e00ì Finora queste s0- 
su qualunque punto dei nostri possedimenti, e nel | cietà, s'erano stabilite con più o meno riuscita nel 
dubbio che ta Gircelare di lord Russel non sia arri- || nord e nell'ovest dell'Irlanda ; ina la parte meridio- 
vata nell'isola di Vancouved, il console inglese di San || nale dell' isola, e specialmente la contea. di Cork , || 
Francisco si diede premura di telegrafarne il concetto || s'erano mostrate fedeli all’anione coll'Inghilterra. Da 


Questi accordi, si dice, saranno risery 
quando si stabilirà il regolamento definitivo dei Ducati 

Il generale Gablentz non ha altra missione n9 
di stabilire nei Ducati un governo conforme aj i 
del paese. 

—La National Zeitung, 
| l' indirizzo degli Stati dell’Hol 
soggiunge: 

Noi ci asteniamo da ogni critica: 
che vi son formulate, bastano a caratteri 
documento, il quale non si disti, 
manifestazioni di simil genere, 

Come per lo addietro si è fui conservay 
| formula oscura e non precisa delle DO 
|| si è disposti a fare alla Prussia senz; 
conto dei cambiamenti 
situazione. 

Un articolo del Mercurio d'A 
| imavtenne sempre una posizione 


‘ali per 


dopo di aver riprodotto 
Stein alla Dieta Tedesca, 
h 


le dimande 
Zzare Uesto 
"gue guari dalle altre 


Concessioni che 


A tener pu 
Dto 
che sono s0pravvenuli nella 


Itona. giornale che 


pra ; IDlermedia, 
al governatore di quella colonia. qualche mese in poi, i Fenians irlandesi d'America || bastante del quanto Si comiuci a dim 
Gli è tutto quanto si può rigorosamente esigere | hanno esercitato una grandissima. influenza sul loro | Ducati che questa politica è insufficiente. 
da noi in farza del diritto internazionale; ma forse è | paese originario, ed hanno fatto invii di danaro, di | Quavtunque la perseveranza, dice quel giornale, 
bene l’iuvestigare se la fase particolare nella quale || armi e di emissari ai loro fratelli rimasti io Irlanda. colla quale la maggioranza degli Stati tenta di ado- 


è entrato questo affare non giustificherebbe un' altra 
condotta, 


Questa agitazione è stata sommamente attiva, e pare 
avviciuarsi alla sua maturanza. Ma che cosa vogliono 

Co' suoi limitatissimi diritti e colle sue gravo- || questi Fenians? 
sissime obbligazioni la nostra neutralità è cessata col « Per rispoudere a questa domanda, noi non 
cessare della guerra, e più non resta che quanto ci | possiamo che riprodurre una corrispondenza diretta 
è legalmente e moralmente imposto di faccia ad una | al Saunders News Letters, e così nov ci si darò tac- 
potenza amica io tempo di pace. cia di esagerazione, 

Noi abbiamo ampiamente soddisfatto a quanto | « Il loro scopo è dichiarato, e" con tal candore 
comandava l’onore fra noi ed il governo confederato, | che un diplomatico potria dubitare se dicano la ve- 
che più non esiste; non vi ha più per noi un She. @ rità, o credere invece che cerchino di fuorviare l’opi- 
nandoah piroscafo confederato, perchè non esiste più | nioue : « separazione dall'Inghilterra, Ja repubblica in 
una potenza belligerante per reclamarlo o per assti- | Irlanda, la lotta coniro tatti quelli che lor resistono 
mere la responsabilità delle atroci barbarie che può |l o lor negano il loro concorso, la spartizione delle 
commettere. terre, e, in fatto, la coufisca in massa. » 

Il capitano Wandel è assoluto padrone, e può || « Se riflettesi che questo scopo è dichiarato da 
disporre come meglio gli aggrada del bottino; in altri | ua devoto partigiano dell'autorità iuglese, si può dif- 
termini egli fa il mestiere del pirata, e perciò si è |l fidare della forma sotto la quale presenta le sue spie - 
fatto il nemico di tutte le nazioni civili. Noi Non {| gazioni, ma certo si è che v'ha molto di vero nelle 
vediamo il perchè lo si dovesse risparmiare se egli || sue affermazioni, giacchè il nuovo partito trova 0g- 
si scontrasse con un vascello da guerra inglese. gidi i suoi avversari locali più determinati nei cat- 

Non già il rispetto iu lui dell’ospilità inglese, ma |l tolici irlandesi i quali non simpatizzano coll’ autorità 
la vigilanza solo del governo coloniale impedì una | iuglese, ma detestano l’idea politica del movimento | 
colpevole violazione delle nostre leggi allora quando || che, per l'appoggio trovato in un certo numero di Ir- 
IT snemamtonh-ancoro elle fioque dell'Australia. landesi rifugiati in America, adotta la forma repub- 

La ‘giustizia e ta politica ci consiglia di venire blicava come ideale di governo. 
iu aiuto degli Stati Uniti, e di metter fine alla cri- || « Tuttavia una lettera pretende che in questo 
minal carriera del capitano Waddel e ad atti abbo- | moto repubblicano sianvi impegnati cogli Irlundesi 
minevoli a ruina del commercio, a disdoro della ci- || altrettanti americani, e che la mira di questi ultimi 
viltà. || sia piuttosto di suscitare imbarazzi al governo in- | 

Noi speriamo che verranno a tal proposito man- || glese, col secondo fine di giungere più rapidamente 
date istruzioni al nostro comandante nel Pacifico, Sa- all’annessione del Canadà, ma questa ipotesi non regge 
rebbe questo un atto che apprezzato dagli Stati Uniti || all'esame. Havvi, all'incontro, in America uva ten- 
otterrebbe il plauso universale della pubblica opinione denza a conservare amichevoli relazioni coll’Inghil- 
io Inghilterra. | terra ed anche col rimanente d'Europa, la ferita più 

Solo la più crudele necessità può scusar questo {l profonda recata all’amor proprio degli Stati-Upiti è 
sistema di incendiar vascelli in alto mare adottato || stata l'instaurazione del sistema monarchico al Mes- 
dall’ incrociatore confederato nell'ultima guerra. | sico, e gli è contro questo fatto politico che il go- 

Da noi la pubblica opinione si è energicamente || verno di Washiogton reagirà prima di tutto, per sod- 
pronunciata contro questo [sistema al tempo della || disfare al sentimento popolare, che su questa que- 
guerra, e ben molti non polevano credere che fosse | stione speciale, è lo stesso a Londra ed a Washington. 
tollerato dal diritto internazionale, | « Non vi ha dubbio sul carattere puramente irlan- 

Me quale In vota a tutte le leggi lo pratica || dese del fensanismo. Senza dubbio è dagli Stati-Uniti 
oggidì il gapitano Waddel non può che inspirare or- | che pervengono le armi e il danaro; ma è dall’ Ir- 
rore, ed il fatto che il Skenandoadh Venne varato |l landa stessa che sorgono gli ordini, che organizzano 
sui nostri lidi non varrà al certo a meritargli alcuna || Je bande militari che preparano gli esercizi segreti 
simpatia eccezionale. della nuova milizia arruolata contro il dominio sase 

— Il telegrafo parla du qualche giorno dei fe. || sone, ed è iufatti contro quest’organizzazione locale 
nians d'Irlanda. La Presse di Parigi reca in una sua || divenuta così potente da sfidare la stessa polizia, che 
corrispondenza da Londra, su Questa selta o società || il governo melropolitano prende precauzioni energiche 
segreta che agita ora l'Irlanda, e provoca serî prov. || e rigorose. 
vedimenti per parte del Boverno inglese, i seguenti 
ragguagli : 

« Le nuove d'Irlanda sono assai più gravi che || 
nol. leseino supporre i 
nella contea di Cork ha 


prarsi pel bene del paese sia molto lodebile, il passo 
|| che or ora ha fatto nov è Punto opportuno. 

La posizione della Germania essendo fatta, il gi. 
ritto pos.tivo federale del 1815 trovandosi fatalmente 
| in opposizione coi veri interessi della geueralità; e le 
relazioni come potenza essendo diventate quel che 
sono , questo passo non può servire (che ad jr. 
| ritar viemaggiormeute gli animi , ed allotanar sem. 
pre più quella conciliazione che è assolutamente ne. 
cessaria per gli interessi della Prussia e dello Scle. 
swig-Holstein. 

— Un dispaccio dell’ Agenzia Havas da UTS 
zica (13) reca che il battaglione dei soldati di ma- 
rina residente in quella città fu imbarcato sulla Ve 
neta per essere trasportato a Kiel per tenersi presidio. 

— La Corrispondenza provinciale di Berlino, 
così conchiude un suo articolo sulla Convenzione di 
Gastein e la politica pruesiana : 

Lc condizioni poste dalla Prussia nella Nota del 
22 febbraio saranno pertanto mantenute in tutto il 
loro significato. 
| Egli è incoutestabile che esiste una differenza 
| assai notevole fra Ja situazione d'allora e quelli 
| d'oggidì. 

Da una parte non vi ha più questione sullo sta- 
| bilimento di un altro regime pei Ducati; dall' altra 
| l’Austria ha non solo ceduto i suoi diritti, ma ha 
| unche senza gran difficoltà accordato, sia pure in via 
| provvisoria, quanto la Prussia dimandava di più es- 
senziale vel suo programma del febbraio. 

La Convenzione di Gasteio è un passo in avane 
ti, di grande significato per soddisfar le speranze è 
le dimande della Prussia mereè un accordo federale 
coll'Austria. 


i 


—— dette — 

Leggiamo nel Giornale di Mazantland (Mes- 
sico) la seguente narrazione: 

Verso la five d' aprile partiva da Mazatlan per 
la Paz il legno messicano Haydée (capitano Martinez) 
avendo a bordo i seguenti passeggieri: I. H. Chinelly, 
armatore del bastimento, Avrino Bruno, Augustino 
{ Marcello. Guadalupa e Francisco Castro, Maria Me- 
dina; Angeles Barreto, Ramon de Ohao colla moglie 
€ tre ragazzi e Raffaele Velasco. ) 

L'Haydée aveva poi un equipaggio di tre a quat- 
tro uomini, oltre ad un certo Carlo Mague (francese) 
un greco ed un italiano, dei quali non si poterono 
conoscere i nomi. 

Uno dei passeggieri dell'Haydée, Ramon de Chao, 
portava, come credevasi, con sè 13,000 dollari; più 
tardi si riconobbe che detta somma non oltrepassava 
i due o tre mila dollari. Il desiderio d' impadronirsi 
di questa somma, fu senza dubbio la causa del ma- 
cello del quale siamo per dare i sinistri particolari. 

Il misfatto fu commesso la notte del 5 maggio, 
€ l'opera di sangue ebbe principio allora appuato che 
il bastimento arrivava presso a la Paz. Prima vitti- 
ma fu il timoniere; poi venne il sig. Chineliy che 
dormiva poco lungi di là; terzo fu il capitano. Una 
donna incinta che stava a bordo fu di un colpo 
uccisa. \ 

Passeggieri ed equipaggio furono massacrati, se 
si eccettuino il cuoco ed il maggiordomo, i quali pre- 
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Scrivesi da Berlino 40 all’ Havas: 
2i0ono Buen ] Il priocipe di Augustenburg non ha lasciato 
giornali inglesi ; l'agitazione || I'Holsteio come lo si credeva: egli ha scritto a Vien- 
na, e ne ebbe l'assicurazione che non si porrebbe 
ostacolo di softa al suo soggiorno nel ducato a con- 
dizione che si astenesse da tutto che potrebbe  pro- 
vocare un'agitazione qualunque contraria all'attuale 
ordìne di cose. 

* Nei citcoli ‘amidi dell'Austria poi si tssicura che 
Îl feld Maresciallo Gableitz non porta nissuna pro- 
ovini dgti achotdi militàti da prerdersi nei 


parte. della. realtà, 

« Oltre ad una squadriglia destinata specialnièn» 
te a vigilare i seni e gli soli della costa meridio- 
nale d' Irlanda, sabato venne spedito l'ordine all’ atte 
miràglio Dacres, a Portsmouth, di disporsi è pabtire 
colla flotta dellà Manica per la bafa di Bantfy} do. 
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tendono, e par vero, che gli assassini, nor bastando 
soli a condurre il vascello, li abbiano conservati per 
trarne aiuto, sorvegliaodoli però ben da vicino, e mi- 
nacciandoli di morte alla mivima esitazione nell’ ob- 
bedire ad un ordine. 

Consumato il delitto, gli assassini pensarono a 
porre in salvo il bottino: essi fecero vela verso il Sud, 
probabilmente coll’ intenzione di recarsi entro qualche 
porto americano, 

Da 15 giorni non erano giunte notizie dell’Zaydée, 
e cominciandosi a temere pella sua sorte, si decise 
di mandare un vapore in cerca del leguo assente, e 
si spedì le Zenith. 

Giunto nel porto di la Paz, lo Zenith seppe che 
l’Haydée non c'era stata. {Allora il vapore fece via 
verso il Sud, ed appressandosi a Thomales, nella baia 
di Canderas, scorse il bastimento di cui erasi in 
cerca. 

Ma all’approssimarsi dello Zenith i sicarii si af- 
frettarono ad entrare nella baja, e sbarcati, fuggirono 
verso le montagne nella direzione di Guadalajara, la- 
sciaado a bordo il cuoco ed il maggiordomo. 

Questi furono condotti a Mazatlan ed incarce- 
rati, pell' istruzione giudiziaria. Essi fecero una de- 
posizione, la miuuta della quale è nelle mani della 
giustizia. 

Il primo di luglio, due degli assassini erano già 
stati arrestati e condotti a Mazatlan. Essi sono Carlo 
Magne (francese) e Lazzarini (italiano). 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Una momentanea diversione dài consueti discorsi 
elettorali dei giornali italiani è occasionata dall’ av- 
Venuto ricevimento del mivistro Spagnuolo, non che dall’ 
ansietà efdagli allarmi che talun foglio officioso di Firen- 
ze manifesta a causa delle pubbliche dimostrazioni orga- 
nizzate a Torino per la ricorrenza del 21 e 22 set- 
tembre , dalle quali cerca insinuare il sospetto che 
possano avere origine turbamenti e complicazioni. Ma 
coùtro siffatta insinuazione protesta unanimemente la 
stampa torinese d'ogui colore, dichiarando che nessun 
carattere d' illegalità avranno le accennate dimostra» 
zioni, dirette soltanto ad attestare di nuovo solenne- 
mente il biasimo e la generale riprovazione contro il 
passato ministero, la cui inonorata esistenza ebbe fine 
per le stragi ordinate nell'antica capitale. E questa 
triste rimembranza e questa nuova condanna potranno, 
al dire dei fogli , contribuire non poco a far preva- 
lere l'uno sull'altro tra i due programmi elettorali in- 
toruo a cui van da parecchi giorni disputando gior. 
nali, associazioni politiche e comitati, che scissi in 
due graudi partiti propugnano da un lato la riele- 
zione dell’ antica Camera, dallaliro la nomina di un 
Parlamento in buona parte almeno multato. Già infatti, 
Senza tener conto della responsabilità che pesa lutto- 
ra sul Minghetti e suì suoi colleghi pel sanguinoso 
dramma di Torino , osservano i fogli che domandare 
agli elettori la Camera vecchia , cioè i fautori dei 
suddetti ministri, equivale ad approvare la continua- 
zione dell’ indirizzo amministrativo e politico per lo 
innanzi seguito e che si riassume nel diseredito e nella 
mancanza d’ influenza all’ estero » nella rovina finan- 
ziaria e politica all'interno. Perciò quasi tutto il gior- 
nalismo si pronuncia esplicitamente per la reiezione 
della maggior parte degli antichi deputati, e la stampa 
di Firenze in ispecie, persuasa oramai che al mini- 
Stero non riuscirà di mandar fuori uo programma 
qualunque, insiste perchè le innumerevoli frazioni po- 
litiche procurino di coalizzarsi sicchè non si rinnovi 
l'esempio delle testè compiute elezioni municipali. 
Costata essa idfatti che di tutti gli elettori fiorentini, 
Neppure una terza parte accorse allo scrutinio € que- 
Sta formata per più della metà dagli impiegati astreti 
A votare d° ufficio. E ‘ciononostante il partito gover- 
Nativo rimase vincitore solamente perchè il conserva- 
tore, il democratico e gli altri ricasarono di unirsi in 
Un intendimento comune, 

Gli stessi giornali ministeriali di Berlino ammet» 
{000 oramai indistintamente l'esistenza di circolari di- 
Plomatiche della Prancia e dell'Inghilterra ai loto mi- 
Nistri iutorno alla convenzione di Gastein; e quantun- 
‘ue, trattandosi di documenti di somma importanza, 
Sia opportuno aspettare che dei medesimi, peryenga il 
testo officiale, nè sia prudente l’accogliete senza ri- 


serva alcuna quelle versioni che il Giornale di Brus- 
selles diede du qualche giorno della Nota francese e 
l° Indipendence belge fornisce oggi sul dispaccio del- 
l’Iughilterro, ciononostante, vista la quasi unanimità 
della stampa nel dare una analisi e un giudizio sull’in- 
dole delle accennate comunicazioni, sembra doversi 
ritenere che tauto l'uno che l’altro gabinetto, in con- 
formità di quanto risulta dai due giornali belgi suc- 
citati, abbiano con grande vivacità di linguaggio di- 
sapprovato la soluzione che le due potenze tedesche 
deliberarono alla vertenza dei ducati. Ad onta però 
di questo biasimo e di queste eccezioni espresse dai 
due gabinetti inglese e francese, l’Austria e la Prus- 
sia, come concordemente si afferma da Berlino e da 
Vieuna , proseguono impassibili , nello stesso modo 
che sempre fecero finora, le loro trattative, le quali por- 
tarono di già, come è noto, al completo sviluppo della 
questione del Lauenburgo. Si apprende cioè che la Prus- 
sia prenderà immediatamente materiale possesso del 
ducato, che la indennità all'Austria fu già pagata col 
privato tesoro del re Guglielmo e che il conflitto tra il 
governo prussiano e la Camera dei deputati trovasi per 
tal modo tolto di mezzo. Aggiungesi che le condizioni 
formulate della Prussia il 25 febbraio saranno man- 
tenute in tutta la loro estensione, che non può più 
farsi parola dell’ istituzione di altro regime nei du- 
cati, e che la convenzione di Gastein è un sigoifican- 
te progresso nel senso di un pienissimo accordo tra 
l’Austria e la Prussia, all’ infuori pure della sempli- 
ce questione dei ducati e dell’alleanza federale. 

Quanto poi ai giorvali uon tedeschi che proseguono 
a scagliarsi contro il trattato austro-prussiano, proferen- 
do minaccie all'indirizzo delle due maggiori potenze 
tedesche, a tali grida risponde, con un linguaggio non 
meno risoluto e quasi provocante, il Dedatte di Vien- 
na. Esso loda l'Austria e la Prussia perchè trassero 
la spada in vantaggio dell’Alemagna senza aver prima 
consultato e chiestone l'assenso ad altre potenze d'Eu- 
ropa, e di avere colla convenzione di Gastein dimo- 
Strato come esse trovino più saggio ed opportuno il 
farsi reciproche concessioni di quello che rendere pos- 
sibile colla loro rivalità un estero intervento. Questa 
conviuzione, prosegue il foglio citato, diresse gli atti del- 
le due potenze, e gli Stati dissidenti d'Europa furono co- 
stretti a tacere come lo saranno ogni qual volta l’Au- 
stria è la Prussia si mostreranno unite. A fronte di 
questo grande resultato pertanto e dei grandi princi- 
pi cui accenna la convenzione, nov è da tener couto 
se nella medesima esista realmente qualche difetto ; 
ogui altra circostanza diviene di poca entità quando 
si ponga a riscontro cogli effetti che trarrà inevita- 
bilmente seco l'unione strettissima austro-prussiana. 

Il giornalismo inglese tuttavia non si restriuge 
a semplici parole, ma cogliendo l'occasione delle re- 
centi feste navali di Cherburgo e di Portsmouth ’ 
fa credere che le medesime non fossero semplici mo- 
stre, ma che l'Inghilterra cogliesse tal destro per in- 
durre la Francia a fare, d'accordo con essa, una ri- 
mostrauza più attiva contro le due potenze germaniche. 
Gli stessi fogli però sembrano ammettere che il governo 
francese non mostrossi troppo disposto ad aderire. Inve- 
ce, il resultato pratico che,al dire della Gazzetta di 
Colonia, sarebbesi ottenuto dalle suddette dimostra- 
zioni delle flotte, consisterebbe in un trattato segreto 
tra Francia e Ioghilterro, duraturo per due anni , e 
che si riferirebbe particolarmente alle eventualità del- 
l'America, 

Erasi parlato di una visita del re di Sassonia 
al re di Prussia. 1 giornali di Dresda smentiscono 
questa notizia ed aggiungono che il momento sarebbe 
assai male scelto, quando la Prussia si prepara a ce- 
lebrare il cinquantesimo aopiversario della riunione 
della Sassonia alla Prussia. I medesimi fogli aggion- 
gono, ciò che vi ha di vero essere che il re Gio- 
vanni diresse recentemente al re Gaglielmo una let- 
tera amichevole, nella quale esprime la speranza del 
prossimo ristabilimento delle intime relazioni tra 
le due corti di Berlino e di Dresda che negli ultimi 
tempi furono alquaote turbaté. 

Un'altra votizià, egualmente smentita + è quella 
che il governo danese, coll'assenso delle potenze oc- 
cidentali, avesse offerto di scambiare i suoi possedì- 
menti delle Antille contro il Nord dello Schleswig , 
0, se questa combinazione fosse Fespiota, contro un 
ragguardevole compenso pecuniario. I giornali gover- 


alivi di Copetioghen dichifirano che il gabinetto da- 


nese non solo non pose innanzi tale progetto, ma su 
nessun punto si dipartì mai da quella attitudine me- 
ramente passiva cui si apprese dopo l’ultima guerra. 

Se deve prestarsi fede all'Independance belge , 
la Spagna troverebbesi uuovamente in piena crisi mi- 
nisteriale e quantunque sembri che il ministro di 
Stato abbia pel momento ritirata la sua dimissione , 
l'allontanamento del medesimo dal gabinetto dovrebbe 
tuttavia ritenersi non lontano, potendo prevedersi al- 
{resì che sarebbe esso seguito dal ritiro di O' Don- 
nell e conseguentemente di tutto il ministero. Nè il 
giornale del Belgio è il solo a dare Questa notizia, 
chè anche taluni fogli spagouoli credono alla proba- 
bilità di una prossima crisi, almeno parziale , asse- 
gnandosene dagli uni la cagione ad incidenti diplo- 
matici, dagli altri alle combinazioni finanziarie che si 
vogliono trattate nel recente abboccamento di San Se- 
bastiano, dagli ultimi alla mela prova fatta dal gabi- 
netto O' Donnell per rendersi favorevole il partito 
progressista. Si anouncia difatti cha l'attitudine di 
Questo partito verso il governo non ha pupto-cangiato. 
Esso persiste nel suo rifiuto d’avvicinarsi al nuovo 
ministero, e benchè il partito stesso sia scissò in due, 
come lo dimostra il linguaggio ostile dell’Zbéria, organo 
d'Espartero, contro Olozaga, pure vanno d'accordo 
nella massima di astenersi dal prender parte alle fa- 
ture elezioni. 

È nuovamente smentita da Costantinopoli la voce 
di una Nota che il governo turco dicesi avesse di- 
retto alle potenze d'Europa per reclamare un inter- 
vento diplomatico nei principati damubiani. Ma ciò 
non toglie, al dire di alcuni giornali , che lo stato 
attuale della Rumepia ispiri pochissima fiducia alle 
potenze garanti. Annunciasi infatti da Bucharest che 
l’arrivo del principe Cuza non ha pubto mutato le 
condizioni di quella città. L'atteggiamento energico 
e vigoroso del governo ha bensì imposto pel momeo- 
to al partito dei malcontenti e degli agitatori; ma que- 
sto partito non continua perciò meno a lavorare nel- 
l'ombra ed ha formato un comitato moldavo sedente 
2 Jassy , il quale cospira a rovesciare il principe 
Cuza. I capi dell’agitezione, naturalmente per la mag- 
gior parte boiardi e appartenenti al vecchio partito 
russo, si servono del foglio rivoluzionario Klopotal 
per meglio esercitare e diffondere la loro agitazione. 
Le autorità rumene vegliano, ma il terreno è sorda- 
mente minato e si teme quasi generalmente da quella 
parte lo scoppio più o meno vicino di qualche tem- 
pesta. 

Il governo di Washington ha preso una nuova 
misura assai importaute dal punto di vista della pa- 
cificazione del paese. Tutti i prigionieri sulla parola, 
contro i quali non vi sia accusa assai grave e che 
domandino il passaporto come cittadini degli Stati- 
Uniti, lo otterranno, solo che si impegoino a non ri- 
tornare che col previo assenso del presidente. Per gli 
altri individui implicati nella ribellione, i passaporti 
potranno essere loro accordati » a seconda dei vari 
casi. Lettere da Nuova-York poi anvuoziano correre 
voce in quella città che Johnson intenda quanto pri- 
ma d’ampistiare l’antico vice-presidente dei confede- 
rati, Stephens, ora detenuto nel forte Warren, 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia]Stefani 


Londra 18. — Il Times dice che il fenianismo 
ha per iscopo di proclamare la repubblica in Irlanda. 
Il Morning-Post ed il Times incoraggiano il gover- 
no ad agire energicamente, Il Daily Telegraph dise 
che gli arresti furono ordinati in seguito alla notizia 
che agenti irlandesi fossero giuoti in America 
por arruolare i soldati federali liceuziati. Molti arre- 
sti a Cork. Un proclama proibisce la detenzione 
d'armi nella contea di Cork. 

Dublino 47. — Molti arresti nelle provincie, 
L'arrivo della flotta inglese a Bantry ha suscitato un 
panico perchè credevasi che fosse la flotta america 
na. Gli arrestati furono condotti dinunzi ai magistrati 
accusati d'alto tradimento, 

Berlino 18. — Bismerk fa nominato conte, 


BORSA DI PARIGI 


del 18 Settembre. 
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che, essere composto in quanto ai bassi, tenori, c coi 
tralti d'individui, o Sacerdoti, o costitui 
Sacri, ed in quanto ai Soprani di Chicrici almeno ton- 
surati; tutti quelli che di tali voci vorranno concor- 
rere al servizio della enunciata Cappella , 
non più tardi del giorno 40 del prossimo novembre al 
Maestro della Cappella medesima l'attestato autentico di 


nascita c del rispettivo loro Ordinario. 


Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche , 
seguita che sarà la elezione di dette voci. si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 


lazione. 


i negli Ordi 


presentino || mese di novembre. 


decembre 1863. 


Finalmente sì avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 


Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 13 


Data dal nostro Collegio li 13 settembre 1863. 


Vincenzo Tuzi 
Maestro della Cappella Pontificia 


Inn. Can. Pasquali Segretario-Puntatore 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente la 
3. 30, Un trimest, sc.1.80 
Per.un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


__GIORNALE D 


Tn Roma per un anno sc. 7. Un semest. 


tdi 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitaliarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese,se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscer® da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


Qdeqeee_——__————————_—_—_—_6@ 
ROMA 20 Settembre 


Martedì , 5 del correote mese di settembre, in- 
nauzi all’ Etîìo e Rio signor Cardinale Lodovico Al- 
tieri, Ponente della Causa di Canonizzazione del Beato 
Leonardo da Porto Maurizio, a cura del Rino P, Sal- 
vatore da Ormea, Postulatore, si tenne la Cougrega- 
zione Antipreparatoria per l' esame di un Miracolo 
avvenuto ad intercessione de!lo stesso Beato. 

Nella Chiesa intanto del Ritiro di s. Bonaven- 
tura, ove se ne venera il corpo, ed in quelle degli 
altri esistenti fuori di Roma, si espose, come di costu- 
me, il SSino Sagramento per sollecitare colle preghie- 
re il riuscimeoto di tal Causa, e così conseguire la 
tanto bramata Canonjzzazione del Beato. 


indi i. 2eni 


La Pontificia Accademia Tiberina, nella sera di 
venerdì 8 settembre, tenne solenne tornata nelle sale 
di sua residenza al palazzo dei Sabini, per celebrare 
in prosa ed in versi il glorioso Nascimento di MARIA 
SANTISSIMA, sotto i cui auspici s'aduna la stessa 
Accademia. L'Ero e Rio sig. Cardinale Carlo Augusto 
di Reisach, Prefetto della s. Congregazione degli Studi, 
proluse con eloquente e dotto ragionamento, nel quale 
esponendo filosoficamente l’idea e natura del bello, ven- 
be a riportarla sul nobile oggetto che è Ja Beata 
Vergine, benedetta fra le donne, nata per essere la 
gran madre di Dio. 

A questo sublime argomento, sapientemente svi- 
luppato, fecero seguito il Carmen di Monsignor Viu- 
cenzo Anivitti; l'Inno della signora Teresa Petrozzi; 
l'Ode del sig. abate Lodovico Micheli; le Terzine 
del R. P. Giovanvi Giordano, dei CC. RR. Soma- 
schi ; le Qetave del sig. D. Agostino Bartolini, ed i 
Sonetti d' intramezzo della sig. Rosa Pieromaldi-Bi- 
roccini , del sig. D. Tommaso Pischedda » del sig. 
abate D. Gaetano Gelli, e del sig. avv. Felice M. 
Desjardins. 

1 detterario esercizio fu alternato e rallegrato da 
musicali concenti eseguiti da valenti professori, e fu 
onorato dagli Etîi e Rini signori Cardinali Di Pie 
tro, Sacconi, Pitra e Mertel, non che da vari Pre- 
lati. V” intervenne numeroso concorso di colti uditori. 


— 404 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Col titolo la Circolare del signor Drouyn de 
Lhuys, il giornale la France (del 15) pubblica ‘un 
articolo ‘assai risentito contro la gonvenzione: di Ga- 
slein, 

—Se siamo bene informati, dice. il Pays, le Loro 
Maestà in quest'anno proli più del con- 
Sueto il loro soggiorno a » non facendo ri- 
torno a Parigi che nella Prima quindicina di. otto- 


Mercoledì 20 Settembre 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’'affiolo 
dli amministraz.*del Giornale via della Stamperia Gamerale m*54A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmiltapie 


ROMA 


bre ; la loro residenza a Compiégne sarebbe cosi ab- 
brevieta di parecchie settimame, -); 

Si logge. nella Patrice ia dato ‘del 461: 

Nell'accoglienza fatto alla-éonvenzione di Gastein 
dai giornali di Francia-e d'Inghilterra havvi un puoto 
che importa sia ben definito, 

La couvenzione di Gastein venne comuuicata a || 
Parigi ed a Londra dagli ambasciatori delle due po- 
tenze soscriltrici ; e pare certo, noi lo crediamo al- 
Meno per quanto alla Francia , che nissun appunto 
nè diretto nè indiretto venne fatto verbalmente dal 
governo imperiale sulle convenzioni state sanzionate 
a Salsburg. 

I giornali prussiani ed austriaci possono dire, 
come l'hanno già detto, che i provvedimenti adottati 
per il compossesso dei Ducati non han sollevate pro- 
teste alcune nè a Parigi nè a Londra, 

Ma si sa che i due governi di Francia e d'In- 
ghilterra hanno mandata ai loro agenti una circolare 
che è una censura della convenzione. 

Resta adunque stabilito d’una parte, che i ga- 
bioetti di Parigi e di Londra non hanno nulla for- 
mulato presso i gabinetti di Berlino e di Vienna; e 
dall'altra, che l’opera di Gastein non è approvata nè 
alle Tuileries nè a Windsor. 

Ciò nullameno l’Austria e la Prussia sono auto- 
rizzate a dichiarare che esse ignorano quale sia l’ o- | 
pioione della Francia e dell’ Inghilterra, ed a tenere 
per lettera morta la circolare dei signori Drouyn de 
Lhuys e Russell sintanto che Questa circolare non 
venga loro nfmindmente CLETEITA pg. 

Ma come questa circolare è fatta oggidì di pub- 
blica ragione, così la Presse di Vienna pensa, cre- 
diam noi, seriamente che i gabinetti di Berlino e di 
Vienna ne terran conto. 


406183000 
La regina Emma delle isole Sandwich ha reso 


alcuni signori e signore, si davano a racconiane.ad 
alta voce d'essere stati ufficiali al servizio degli Stati 
Uniti, ed avendola fiaita coi. ribelli, erao tornati in 
Irlanda a prepararvi un'invasione di fonsani. Dicc- 
vano che in America stavano già pronte le navi a 
trasportare un 50,000 di quei feniani tutti bene di- 
sciplinati, ed armati di tutto punto; i quali sarebbero 
ricevuti da un 290,008 irlandesi, avvezzi a trattare 
le armi, e che tutti insieme avrebbero cacciato in 
mare l’ esercito inglese. Le costoro millanterie areodo 
| vaturalmente fatto sorridere le signore, eccoti allora 
tmo dei duc sconosciuti tirar fuori un revolver a 
cinque canne che si teneva alla cintura, mentre l’al- 
tro, toltosi il mantello, faceva vedere la daga che gli 
pendeva al fianco. Quale impressione abbia fatto quella 
scena sulle povere signore, ogouno può figurarselo. 
E di simili accidenti se ne dicono accaduti in altri 
uoghi, massime presso Dublino. 

To quanto poi al racconto fatto da quei due del 
Vagone, esso ci viene in {qualche medo confermato 
da certi discorsi tenutisi, il 25 P. p., nel Circolo 
feniano di Nuova York, dove Campell o 0° Mahony, 
| capi della confraternita, dopo aver fatto la solita sto- 
tia dei tanti guai patiti dall’Irlanda, per colpa di quel 
suo grande nemico ed oppressore, ch'è l' Inghilterra, 
vi raccoglievano danaro per prepararvi un’ invasione 
feniana.Il Clero cattolico, però, ben luogi dal secondare 
|| Je mene della confraternita feniana, vi si è dichiarato 
contrario, a segoo che minaccia di escludere da’suoi 
riti chiunque vi si fosse afligliato. I distretti, ove i 


‘ans si U i i . Sono quelli di 
Dublino © dr “ork s° di perso Mero. sono, quelli di 


Slige. 


— Parlando del fenianismo il Daily News così 
si esprime : 
Ad onta dei sacrifici fatti dall’ loghilterra esiste 


ia Irlanda una deplorabile inclinazione alla rivolta. 
È provato oggidì che un gran numero di per- 

sone appartenenti a varie classi affigliate all’agitazio- 

ne dei feniani sono guadagnate alla rivolta , iniziate 


visita alla regina Vittoria a Windsor. L’abboccamen- 
to durò mezz'ora. La regioa Emma era in gran lutto. || 
Si legge nel Pays: 


Le informazioni che ci giuogono da Londra non 
lasciano più alcun dubbio sopra un fatto che da qual- 
che tempo abbiamo aonuoziato, vogliam dire, il ritiro 
di lord Palmarston. 

L'età, e la salute del nobile Lord aggravata dal. 
l'ultimo attacco di gotta, più non egli consentirebbero 
di durare alle lunghe sedute notturne del Parlamento. 
Credesi pertanto che l'illustre uomo di Stato non in- 
terverrà alla Camera dei Comuni che per presentare a’ || 
suoi colleghi il proprio addio. 

Si ritiene ancora per certo che lord Palmerston 
lascierà il gabinetto prima della riunione del Parla- 
mento, ed eotrerà quindi alla Camera dei lord col 
titolo di conte di Palmerston. 

Oggi egli non è che pari d'Irlanda col titolo di 
Visconte, pel quale non potrebbe aver seggio nella 
Camera alta. 

—Leggesi nel Saunders News a proposito dei /e- 
mani: 

Dal termive della guerra d’ America in poi, da 
ogni vapore che, venendo da Nuova York o da Bo- 
Son, passa per il porto di Cork, sbarcano frotte di 
giovani, che hanno servito nell'esercito repubblicano, 
con indosso revolvers, pistole, doghe, facili rigati ec. 
€ li vanno sciorinando per le vie della città, dicendo, 
a chi non vuol saperlo, che Ja confraternita dei {s- 
niani s’apparecchia in America, ‘per’ calare al con- 
quisto ‘dell’ Erlanda? Ba settimana scorsa due di ch. 
Storo, sendo entrati in un della strado ferrata 
che corre a due miglia, da, . ‘i, Ove erano seduti 


a progetti sediziosi ed a complotti, € sperano ed aspet- 
tano dei soccorsi specialmente dall’America. 

Non si capisce come i bottegai, i battellieri c 
gli artigiani di Cork e di Kervey si gettina ad occhi 
chiusi in una simile agitazione, e pronunciano discor- 
si tanto incendiari come quelli che si sono intesi. 

È evidente che il governo ha |” obbligo di pre- 
venire e reprimere questa rivolta sia lieve o formi- 
dabile, seria od assurda. 

Ed è pur evidente che non vi ha tempo da 
perdere. 

0408-00-00 


I giornali tedeschi recano, in data di Berli- 
no, 13: 

Il tenente maresciallo di Gablenz è qui arrivato; 
egli venne ricevuto dal ministro presidente di Bismarck, 
col quale prese parte alla mensa reale al castello di 
Badelsherg. . 

Il conte Kiclsmansegge ha avuto, durante la sua 
presenza di molti giorni, parecchie conferenze con 
Bismarck, ed è ripartito ieri per Lanenburg. 

Bismarck accompagnerà il re a Merseburg. 

—La Prov. Cor. sorive: 

Il pagameoto della somma d'indennizzo pel Lauea- 
burg viene. presentemente fatto dalla cassa privata del 
re. La presa di possesso del Lauenburg seguirà senza 
ritardo. Qual commissario è nominato il già miaistro 
di Stato Arnim di Bouytzeaburg , il quale parte in 
questi giorni per il Lauenburg. È riservato l'ulteriore 


Gli atti del Governo inserili nel Giornale di Roma ‘sono official. 


ordinamento della posizione del Luuenburg rispettoalla | Dalla Danimarca, la Corrusp. Bovas ha ricevuto Si ha da Ginevra che il sig. James Fa 


Corona prussiana. | il'segusale telegramma relativo ati'inaugurazione della date le sue dimissioni da membro del Gran Consigi; zi 
— Si scrive da Berlino al Boersenhalle : | ferrovia della Fionia; b |io seguito ad und discussione sulla Presentazione di a 
I timori di certi giornali per i pericoli ai quali | Dopo la colazione il treno reale Ha percorsa tutta | bilaucio al Consiglio di Stato. ; 
si espotrebbe la Prussia nominando: nello Schleswig } la linea, S. M,.-venne socolto duppetfatto fra le più | Il sig. James Fezy dimandava che il bila 
funzionari’ di sentiniehti danesi sono per lo meno vani. | clamorose acclamazioni : ‘un ZunéA venne servito a non si dovesse presentare che nel mese di dice, 5 , 
' N governo prussiano non ha mai cessato dal di- || Mildefahol ; a Odepse venne servito, un gran ban- || allegandone a motivo che la preseutazione del n e; > 
chiarare che egli voleva esser giusto verso le popo- || chetto. "E i | cio fatto prima delle elezioni del Consiglio di * Hi 
lazioni dello Schleswig, ed egli agirà sempre in que- oi le quali avrauno luogo iu novembre, viola la Por 
g00€ DI Bishrk ope di adgonre ‘aus bgbti È * Le dii d'Atene dituo dl setibre 5 _ |;t00© 9 Ide fi dl popo si 
è i i 7 n d i pi] A — cdot i 
nello Schleswig persone, che per le Ido convibzidai Riggi i e ‘alcon 0 gi gurnse n dI di Ì. PRU 
politiche si troverebbero realmente dalla parte della PRA io i ui na ioni ireali L 0 da Costantinopoli in data 30 ag Li 
Danimarca, e necessariamente ostili alla Prussia. Nom vi si discorre che ii bra. Aigroieadii al al Moniteur : 80x00 x 
Amici e nemici, lutti devono convenire» che la || pane «uu. Sosa a | es dn fn un villaggio vi. dI 
“L Le dare 4 ae ng innanzi tutto a dei rivoluzienari di settembre pure caduti. Siccome | ce A su 400 abitanti ne morirono 200 in 7 
favorire gl’ interessi russia. ; Para la delle Re A ele 
È i } questo da circa vent'anni è lo stato NOFmMala de lo Siria è scoppiato il ch nta i 
tempo conosciute; pe P agitazione politica piuttosto che della sempre cre- | comando di Dervich Pascià nell ‘ala posto sotto jl îis 
Nimarcai bisogna supporre; che! malgrado: tullo; queslo scente impossibilità in cui si trova il governo di | pas ; "ee montagne del Kogan- A 
si sieuo esse ultimamente raccomandate per la loro * P. ‘agh al nord di Aleppo controun c#po kurda di noi dio 
simpatia verso la Prussia. procurarsi. del. denaro, (Pays) | Halil-Aga. ki | 
È un fatto d'altronde incontestabile che un gran || — Da Atene 9, scrivono all’ Oss. Triest. Questo Halil-Aga, le cui esazioni e brutalità op. 
numero di coloro che dimandavano prima una unione Le ultime notizie da Corfù annuoziano che S. primevano da lungo tempo le contrade vicine Ù 
durevole colla Danimarca, e specialmente la unione || M. il re si preparava a visitare per alcuni giorni an- || stato preso vel 1864 e deportato a Adrianopoli AI Nu 
personale, ora perorano energicamente in favore del- || che le isole di Zaute e di Santa Maura, e di recarsi principio dell’anno, riuscito a fuggire, se ne ritornò di 
l'anione colla Prussia, e possono esser ritenute come || poi a Vonizza, onde cacciare in quei dintorni. In uva || a Ghiaour-Dagl presso Alessandretta, dove tentò sol. Civ 
animati da tendenze prussiane. © |{ quindicina di gioroi farà ritorno nella capitale. levare i paesani e di riunire i capi per. armeggiare dor 
Egli è ben vero che pel partito del principe di Arrivò ieri da Zante in Atene il ministro del || contro il governo imperiale. Venne subito cuandato 
Augustenburgo il non essere augustenburghese è si- || culto e dell'istruzione pubblica, dott. Lombardo, al {| Dervich Pascià, il quale non incontrò del resto una | No 
nonimo dell'essere danese, e se questo partito si la- quale fu fatta nella Sua patria un'accoglienza entu- || gran resistenza. | sin 
gna delle nomine di danesi nello Schleswig può, a || siastica. È veramente da maravigliarsi come il sig. | Le popolazioni essendosi mostrate più favoretoli e 
suo modo di vedere, aver ragione. Lombardo abbia potuto acquistare a Zante una si il- | che ostili facilitarono d'assoi la. marcia alle troppe Dai 
In ogni caso però non credo che si possa temere || limitata popolarità. Nou v'è in tutta la Grecia un'al- || in quei paesi scoscesi di difficile accesso. 
che gli impiegati nominati dal nostro governo nello |l tra persona che abbia nella sua provincia tauta in- | Halil-Aga, tradito da tutti coloro che lo cor SE 
Schleswig possano nuocere agli interessi della Prussia. || flucuza. I Zautiotti lo chiamano il nostro padrone. || niavano, in seguito dappresso, polè a gran stento fu Sar 
— Il Debate di Vienna così apprezza la con- || L'opposizione teutò più volte di attirarselo, ma iu- || gire e raggiungere le montagne del Kosan-Dagh colla Stat 
venzione di Gastein. vauo, poichè i principi del Lombardo sono sempre || sua famiglia e con qualcheduno dei capi kurdi 0 ur- 
« Noi non vogliamo disputare più oltre cogli av- || i medesimi, ed il suo programma politico è oguora {l Comani che, compromessi per altri fatti antecedenti, del 
versari della convenzione ; non ci sforzeremo più di || conservativo. ; avevano rifiutato di arrendersi. 
convincerli con altri argomenti ; lascieremo tranquilli Alfiue, dopo molti infruttuosi tentativi, il gover- | L'occupazione di Ghisour Dagh è già un fatto cone 
al tempo la cura di fornir le prove che la conveo- || no potè conchiudere un prestito di 3 milioni di dram || COMpiuto; ora uou resta che a stabilirvi un governo sopri 
zione di Gastein è figlia di un giusta apprezzamen- || me presso la Batca civica di Corfà al 7 per 100, e regolare; e la riescita dipende dagli agenti che la 
to delle circostanze. pagabile dopo 17 anni. Lu garanzia dà il governo le || Porta incaricherà dell'organizzazione di quel paese. gente 
« Noi vogliamo anche ammettere coi nostri avver- dogane di Corfù e di Cefalonia. L'opposizione, come | Quanto però alla sommissione completa del ra ne 
sari, che la convenzione di Gastein è in contraddi- già s' intende, non tralascia di biasimare anche que- |{ Ghiaour-Dagh, questa dipende da quella del Kosan- che | 
Rione cegli iatercazi © col diritto della Conmusieyma ll sia misura del governo, sebbene debba convenire che, || Dagh, altro tronco vicino alla catena del Tauro e 
questi stessi avversari dovranno poi convenire con noi || senza un prestito, vi era pericolo di una crisi fiuan- {| PoPolato da armeni, turcomani e kurdi, gente tutta saune 


su di uu'altra cosa, che la condotta, cioè delle grandi 
potenze tedesche dal principio della guerra davo-te- 
desca sino alla giornata di Gastein era tale da im- 


che da secoli non hauno obbedito che a capi ereditari fizi i 
| discendenti, come essi pretendono, da uoa delle di- 


I 


ziaria delle più gravi. 
Taoto nell'Attica, quanto ia altre provincie del 


di si PA A leguo, regnano presentemeggg le febbri intermittenti. | nastie Do i che perciò si ritengono vassalli agire 
he Mea Ingerenza na ‘n una questione che || Invero, la febbre é il solito prodotto di questa sta- || ®02 D dat È TRE ui io TE Ete 
dar gine e solo la Germania; e vi sono gione e di questo paese, quest'anno però le febbri si Dash 0 i C55 E nr eo dn H i 
lusci uo modo certamente evidente. ini di coni | P'esesteno con maggiore intensità, e nei dintorni della {| 7281 € di ridurre quelle popolazioni sotto Ia Î Moni 
ina pig non fu la arti degli uomini di ogui capitale hanno assunto un carattere epidemico. Il go- rin " irvgeg Se de ia 5 | i 
Lr È Qt "i Latina el Austria verno inviò nei villaggi alcuni medici con del chinino, nato vida h sig cn Se pai toa mero 
È Va il Spa a ‘@ Germania senza prima || che viene dispensato gratis agli indigenti. La cagione || '"SOntrerà molte diftico! ca CO UDA SEP DE) bel alle n 
mandarne "ceaza alle Corti di Parigi e di Londra? di queste febbri viene attribuita dai medici, in geue- || . dI montanari dal Kosan MARR IDA dine |. 
« Quauto viva non fu la loro collera quando le |l rale, alle pioggie dirotte dell'inverno passato. Del re- licosi, alle loro abitudini ed alle loro tradizioni Lo 
rig potenze tedesche proseguirono tranquillamente | sto, l'atmosfera è fresca, ed il tempo veramente de- Papi sllagcali, Reyojtiolieemodo zl Sao cin 
nella loro impresa, e provocarono una soluzione SENZA |l lizioso. el loro capo attual Youssoul bey, il quale si 4 ; Si 
la cooperazione dell’ Inghilterra e senza l’ influenza 5 una immensa popolarità ed iufluenza grazie alla an i Sig 
del governo francese ? ; sr 400 as ziavità del potere che di generazione in generazione diman 
« Or son pochi mesi, quando le due grandi po- Il gen. russo Kauffman in uno dei suoi viaggi d'ispe- gli bauno trasmesso isuoi avi. : i tolti a 
teuze dissentirono sì fortemente nel loro modo di ve- || zione tenne ‘alla guarnigione di Witepsk un discorso | Potendo contare sulla devozione di un popolo L 
0 cominciò a fr i lina ro campo | nel quale fra le altre cose disse : guerriero, trovando una grande garanzia di Sig Her 
nemico, e sì sperò arrivato il momento dell’ingerenza Pensando che nella inci RIO della natura alpestre delle sue montague quasi inac- no 
. a provincia dove voi siete la n Sa Lura: (8)pi 3 ‘sedi 
pira ribéllione è appena stata soppressa, e che durano tut- | cessibili egli si preparò ad una Mn hi È - 
Pira a ronnie i Gastein mandò a vuoto tora degli elementi ostili al governo dello czar, io vi || chiarò preferire la morte colle armi . per per È 
I : iu SR 006 i raccomando. precauzione e particolare riserbo verso le || !08t0 che abdicare alla Si Suona dar operazioni Azlequi 
valeva ‘meglio fan delle RoGA pi een jan. fl Mersodo di origine polacca. Diffidutevi degli adulato. | Dici an ef ni ; r dubbio. loro ca 
costosi segtitado tini poltitta re HR atea. re ri,'è di vhi vi vanta amicizià. Siate fieri della vostra || 5000 carla los: st P pene ‘dida Se 
le viste di ; 4 i ù i € bande di Youssouf bey Medici 
più le viste d intervento straniero. capii ag Ae ipaifipca Petit armate e per quanto intrepide i primi successi istessi bero ir 
< A questa couvenzione si informarono gli atti derata ogni cosa. po! || varranno ad indebilitarle trovandosi costrette a difen- Co 
pei ceo ft; ei tacque, come rimarrà dersi contro un'armata che andrà aumeatando a mi- perte d 
popo — È 
pet si siii ca volta le grandi potenze tedés È sura che crescerà la resistenza. recente: 
«Che hoò si muti x Sorivono da Zaradz' al Paye: | La riuscita di questo piano di campagna offre Cheggia, 
sta condotta ; esso è Reni d il merito di ee Il miatesciallo ©* Donnell & atteso a Madrid | dell'interesse per la sicurezza che porterebbe ad une sono in 
re i.vizi che aver k I coi ca poter far obblia- || pet 45:'Là corte vi ritornerà il 17 e partirà il ‘22 || strada pel commercio, ed alla garanzia che procure loc 
Polesse la convenzione. alla volta di san’ Tidefr 5 rebbe ad una popolazione cristiana. dieci m 
« È ‘questa la prima volta che» un'afture: todo: | ®" Top ooo ; i i san di tualmente ; 
; ai , Il cholera inferi I Al Gli armeni del Kurdistan dipendono attualmente quali al 
500 è stato risolto senzà l'intervento dello‘ straniero; || -:" erisce a, Valenza, Alcera, Teruel, | ii autirli i 
ro | Caspe ed Alcame, bel rima dell i casi || da tre governatori i quali non valgono a gar: e di un 
«La comubanza d'azione "delle graddi potenze vi pa Rasoi n imaneate della; panlsola i casi || dal fanatismo dei ‘ihusulmani che non fecero la loro Chi Meg 
ci vi V Ù è 24 fi S 7 5 
alsé d'esser padroni io 68 ‘hostrai » dosi. sottomissione. questi m 
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zione più efficace per i loro ipteressi, e di una am- 
ministrazione più uniforme quando si troveranno sotto 
di un sol governo il quale sarà più in grado di di- 
fenderli contro gli attacchi dei limitrofì Kurdi e dei 
turcomanni, impedendo così che si rinnovi la trista 
catastrofe alla quale abbiamo assistito due anni or 
sono nel Zaitoun. 


—La Porta ha pubblicato un regolamento che mette 
fine agli abusi provocati in Turchia dalle concessioni 
ed autorizzazioni d'imprese industriali. 

Soveuti volte le concessioni erano date a gente 
incapace a mantener gl'impegui assunti, e che non 
sollecitava la concessione che per rivenderla dopo 
ottenuta. 

D'ora in poi, chi dimanda una concessione deve 
eleggere il suo domicilio a Costantinopoli, sia in pro- 
prio nome od a nome de’ suoi mandatari, ed offrire 
garanzie sia in proprio, oppur per inezzo di capita- 
listi che provino ch'egli possiede i mezzi pecuniari 
dimandati per mandar ad effetto l° impresa. 


404-000 —_ 


lu una delle ultime conferenze dei mivistri a 
Nuova-York, dice il Pays, fu definitivamente deciso 
di sottoporre Jefferson Davis al giudizio di una Corte 
Civile. La disputa fu assai viva sul punto della: sede 
dove siederebbe il tribunale. 

Il presidente Johnson voleva fissare la città di 
Noxville, nella quale |” ex-presidente aveva pronun- 
ziato il suo primo discorso in favore della separa- 
zione del Sud. La maggior parte dei segretari di Stato 
si dichiararono per Norfolk. 

Il giorno in cui si aprirà il giudizio non è an- 
cora determinato, ma è fuori dubbio che il tribunale 
sarà presieduto dal giudice Chase, ex-segretario di 
Stato per le finanze. . 


— Il Times serive in proposito delle condizioni 
del Canadà : 

L' Inghilterra é ben decisa a nou far più nè 
concessioni, nè spese per conservare la sua sovranità 
sopra il Canadà 

La questione di sapere se il Canadà è una sor- 
gente di forza o causa di debolezza perl’ Inghilter- 
Fa non è questione militare, essa dipende dal valore 
che daono al nostro protettorato quelli del Canadà. 

Che gli abitanti del Canadà mostrino che essi 
Sauno apprezzare questo protettorato facendo i sagri- 
fizi necessari, e noi saremo i primi ad abolirlo. 

Altrimenti quelli del Canadà col rifiutarsi di 
agire in questo modo vorranno dimostrare impossibi- 
le la continuazione di questo protettorato. 


— Si scrive da Messico in data 11 agosto al 
Moniteur: 

La popolazione del Messico conta si gran nu- 
mero di indiani impiegati ai lavori dell'agricoltura ed 
alle miniere, che non può far meraviglia la sollccitu- 
dine dell’ imperatore a loro riguardo. 

Il 26 luglio S. M. ha ricevuto al palazzo di 
Chapultopec quattordici cacichi delle tribù dei Pau- 
cer, i quali venivano a presentarle i loro omaggi, e 
dimandano la giusta restituzione di vasti terreni stati 
tolti ai loro villaggi sotto le precedenti amministrazioni. 

Le due tribù dei Mayos e degli Opatos nella 
provincia di Sonora hanno fatto arrivare ai piedi del 
trono l’espressione della loro devozione; i primi so- 
no eccellenti coltivatori , ottimi soldati gli altri. Lo 
Stesso accade fra gli Otomis » nella nuova Galizia, 
fra i Tacasch del Michoacan, ed i Tolteques, e gli 
Azleques dell'alto piano di Anahuac, dove & sita la 
loro capitale, 5 

Senza le ‘braccia degli indiavi i campi giacereb- 
bero incolti, improduttive le miniere. 

Contiouano gli studi scientifici e le nuove sco- 
perte di ‘Huachinango. Fra le ruine della città Pola 
Fecenlemente scoperta , si vedogo le contrade fian- 
cheggiate di edifizi perfettamente corservati. I tetti 
Sono intatti, e molti usci chiusi. 

lodipendentemente del palbàto si visitarono altri 
dieci monumenti fabbricati cOn pietre nere, fra le 
Quali alcune di uua:dimiensione da olto a dieci metri 
sa a peso straordinario. Si dimanda come gli anti- 
Ch Messicani abbiano potuto : tagliare e trasportare 
testi massi, doppoiché non conoscevahd! l'‘060 del 


sito; il centro è ripieno di gerogrifici e di emblemi 
simili a quelli del meridiano incastrato nella parte 


di Vera Cruz. 


ma messe in corrispondenza lelegrafica colla capitale 
e coi due mari. Dappertutto si organizzano servizi di 
diligenze, e si può di già viaggiare da Messico a 
Matamoras passando per St-Louis de Potosi e El 
Soltillo. 


glio 400,000 piastre forti. La società di Guanajuato 
ha cominciato i suoi lavori alle miniere di Viltalpau- 
do, dalla quale si sperano grandi risultati. 


Lamarmora di mandar fuori il suo programma elet- || 
torale sarebbe un litigio impossibile a cormporsi fra 
diversi ministri intorno ai caudidati da preferirsi. Il 
Sella verrebbe proporre la rielezione di tutta l'antica 
maggioranza, la cui docilità estrema fu iu ogoi cir- 
costanza esperimentata; il Natoli invece propugnereb- 
be la elezione di uomini nuovi, scelti in buona parte 
tra le file del partito democratico; il Lamarmora fival- 
mente respingerebbe così l'uno che l'altro pensiero, sen- 
2a avere però ancora manifestato esplicitamente le sue || 
iutenzioni. E siccome alle simpatie del Sella per gli 
antichi rappresentanti Assegnasi a precipua cagione la 
certezza che da una Camera in tal modo composta 
non si opporrebbe , come non si oppose mai per lo 
passato , ostacolo di sorta a tutte le nuove confische 
della privata sostanza di cui esso ba già fissato il 
progetto, perciò crede conveniente it Pensiero italia- 
no di richiamare piuttosto l’attenzione sulla indelica- 
tezza di taluni sniujatri nello Sperperare , oltre ogai 
limite, il densro dello Stato. Osserva esso infatti che || 
oltre al procacciarsi alloggi sontuosi , i ricordati mi- 
nistri si provvedono ; a spese dell’ erario , di mobili 
principeschi, d'argenterie e di quante altre raffinatez- 
ze il lusso più smodato può suggerire, e ciò mentre | ; 
il paese piega sotto il peso di esorbitanti gravezze ; e 
«(la questo stato di cose deduce la necessità che siano Io Francia , dopo avere discusso 8 lungo sui 
iaviati alla Camera uomioi ben risoluti non già a sane giornali intorno al discer 
zionate servilmente ma a controllare con severità l'o- 
perato' del governo: Ma questi frattanto, ad onta ché 
non abbia ancora manifestato officialmente il suo peo- 
siero, non trascura perciò tutti i mezzi atti ad 288j= 
curarsi ta- prevalenza” nelle” future ni, e nelle 
‘operazioni’ dello ‘serata’ mostra di st) intebventre 


| attivamente così colle deliberate trasmutazioni di pre- 
| fetti e di altri funzionari che adesso appunto vanno 
| verificaudosi, come colle prescrizioni di una recente 
circolare del ministro della guerra, contro la quale 
unanimemente e con energia somma si pronunoia la 
| stampa nop officiosa. Il Petitti trasmise istruzioni gi sin- 
goli comandanti di corpo perchè quegli officiali i quali 
sono elettori politici, anzichè recarsi a votare e 
i dis inacci capitale. leggio cui appartengoro,si facciano iscrivere nella i 
fara bra rai | sta del comune dove sono di presidio. Una {tale di- 
i *i i li studi di || SPosizione sembra enorme ai fogli indipeodenti, impe- 
ALIA na ea no || perocchè essa distrugge l' equilibrio dei voti, toglie 
|| agli ufficiali ogni interesse nelle elezioni, pone i me- 
| desimi nella conlizione di provunciarsi per candidati 
|| che non conoscono e mette i partiti nella situazione 


ferro, e non avevano bestie da soma per trasportarli. 
Lo zodiaco di Huachinango è di un lavoro squi- 


della cattedrale di Messico. 

1 lavori della Vallea preoccupano molto l'impe- 
ratore, il quale si è portato in persona sul luogoper 
esaminare il governo delle scque, le quali ad ogni 


scolo di quelle acque, della riparazione delle dighe, 
del inantenimento del Desague de Huhuetoca, e della 
soluzione finale di questa importante questione, 

II governo ha accordato a titolo di sovvenzione | di now poter giustamente misurare le proprie forze. 
50,000 piastre alla società della strada ferrata da | Oltreché, un semplice mutamento di guarnigione può 
Vera Cruz a Medeliu; la Sogietà riceverà 100,000 || Portare in aiuto al partito governativo un oumero pre- 
piastre al mese, e salderà il suo debito collo Stato || valeate di voti, allorché una elezione, nella quale il 
rimettendogli 50,000 piastre in tante azioni. | ministero abbia interesse, corra pericolo. 

‘4 lavori verranno eseguiti sotto la sorveglianza || Gli estratti dei fogli ministeriali di Vienna e di 
del prefetto politico di Vera Cruz che nelle assem- Berlino che in gran copia quest” oggi pervengono ba- 
blee generali della compagaia rappresenterà il go- | stano, nel difetto di officiali manifestazioni dei due 
verno. Y gabinetti, ad indicare quale impressione abbiano pro- 
| dotto nei governi d’ Austria e di Prussia , i giudizi 
sono oggetto di studi speciali da parte del governo. || espressi sulla convenzione di Gastein dalle due poten- 
Indipendentemente da telegrafi, ponti, ferrovie, il mi- || ze occidentali. Riassumendo brevemente quello che i 
nistro dei lavori pubblici ha fatto aprire testè la strada || citati fogli a lungo discorrono, se ne conchiude che i 
carrozzabile che mena da Oajaca a Tehuacan passan- | gabinetti austriaco e prussiano sono i primi a ticono- 
do per Teotitlan. | scere come le stipulazioni del medesimo trattato non 

Trecento uomini sono sparsi lungo la nuova via È sieno del tutto esenti da difetti e come siasi a stret- 
che viene aperta fra le due Mootagne che separano Îl to rigore tenuto non troppo couto dei diritti dei ducati. 
Puebla di Messico, il Popocatepek e l'Ixtaccihualt. A questo proposito , è superfluo , secondo la stampa 

Il vulcano di Popocatepek che è la più alta mou- {{ di Berlino e di Vienna, il fare ragionamenti e dettare 
tagna del Messico s' iunalza a 5,400 metri al disopra || sui fogli polemiche elaborate , chè da nessuna delle 
due capitali questo modo di vedere sarà contradetto. 
L'Austria e la Prussia non ebbero da dieciotto mesi 
che un oggetto in vista, cioè di regolare all'infuori 
di ogni intervento della diplomazia estera , una que- 
stione cui la sola Alemagna aveva interesse. E que- 
Sto resultato esse ottennero pienamente colla guerra 
del 1864 e coi successivi trattati di Vienna e di Ga- 
| stein. L'Austria stessa sacrificò al grande scopo della 
|| politica generale i particolari suoi interessi nella que- 
stione dei ducati, nè tenne costo delle contrarietà in- 
cootrate tra i suoi sudditi medesimi » purchè il fatto 
| della completa alleanza colla Prussia e della iotiera 
indipeodenza della Germania dall'immistione e dal 
sindacato dell’ Europa potesse verificarsi. Così stando 
le cose,pare inutile ai fogli predetti l’ accordare una 
Attenzione soverchia a quanto in Europa potranno di- 
re i governi e vociferare i giornali, tantoppiù che 
|| tutto dimostra come non sia iutenzione della Fran- 
cia e dell’ Inghilterra di uscire dal campo delle sem- 
plici manifestazioni di biasimo, quantunque energica. 
Mente espresso. 

Messe peraltro in certo modo in disparte le al- 
tre potenze europee, rimane alla Prussia ed all’Au- 
stria l'imbarazzo della coutrarietà e dell’ agitazione 
che prosegue a regnare nei Ducati e in Germania 
|| per gli accordi di Gastein. Parlasi infatti di una Nota 
collettiva che i governi di Baviera e di Sassonia 
| stanno per indirizzare ai gabinetti di Berlino e di 
Vienna, per significare ad essi come quelle potenze 
| iutendano persistere nel loro puoto di vista circa la 
questione dello Schleswig-Holsteio. Ed egualmeote si 
annuncia da Amburgo che i fappresentanti di tutte 
le comuni dei Ducati firmeranoo una protesta contro 
la convenzione di Gastein, siccome quella che lede 


I dipartimenti situati fra il mare e la capitale 


Tutte le città più importanti saranno quanto pri- 


La zecca di Messico ha coniato nsl mese di lu- 


DIATE 


NOTIZIE COMPEN 
È —.bioo. 


Il motivo per cui non riuscì ancora al gabinetto 


le opportune misure fissate già dall'Austria, e ohi firò- 
babilmeote imiterà anche la Prussia, per una liberale 


| delle potenze germaniche s utili resultati si sperano 
dalle pratiche attivissime che con le principali d'esse 


attamento, sembra diasi mes- 
sa decisamente da parte l'idea di attuare tale rifor- 
ma, e invece ia Austria il ministro Belcredi è più 
|| che mai risoluto a tentatne la prova. Confermasi che, 
in tutte le" provincie, all'attuale regime burocratico 
Verrà ‘sostituita una amministrazione basata sull’au- 
tonomia provinciale ; ma tutto ciò è finora in stato 


di progetto e convengono i fogli viennesi nel dire 
che molte diflicoltà dovrà superare il governo per 
rispondere ai bisogni ed alle esigenze dei diversi 
paesi. Ad ogni modo , gli stessi giornali opponenti 
non sanno disconoscere come altamente pregevole e 
saggio sia il pensiero del gabinetto, di conciliare l'au- 
tonomia delle singole provincie coll’ unità dell' im- 
pero. 


suoi avversari politici. Che se nella proposta di con- 
Vocare più presto le Comere si nasconde uu progetto 
ostile al governo , come quello di sollevare imme- 
diatamente la questione di fiducia, pare al Globe af- 
fatto inutile questo tentativo, dappoichè è noto come 
la maggioranza ministeriale sia di 360 voti contro 298, 


| « Secondoché noi possiamo giudicare , conchiude il 


La nota ordinanza regia pubblicata dalla Gaz- || 


zetta di Londra, con cui il Parlamento é prorogato 
al giorno 23 del venturo novembre, provocò malcon- 
tento nella stampa inglese. Il Morning Herald ‘re- 
dargaisce vivamente il ministero perché non convoca 
la Camera per una breve sessione d'autunno, dopo 
le elezioni generali. E lo Standard, restringendosi a 
chiedere soli 15 giorni di sessione, dice che ciò sa- 
rebbe necessario secondo i dettami di politica mora- 
lità, ad oggetto di fare una inchiesta sulle elezioni, pa- 
recchie delle quali non possono onestamente tollerarsi. 
Il Globe però si incarica di rispondere ai due gior- 
nali suddelti e lo fa colla ragione dei precedenti. 
Esso costata che all’interno come all’estero non vi 
lia adesso nessuna questione urgente ; passa affatto 
sotto silenzio l'affare del fenianismo e dei turba- 
menti dell'Irlanda, e dice che la "sola questione la 
quale potrebbe seriamente preoccupare il pubblico , 
quella dell’epizoozia bovina, fu risoluta dal governo 
in maniera da meritare l'approvazione degli stessi 
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in millimetri 
ridotto a 0 
© al liv, del mare 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid 


19 Settembre 


in millimetri 
ridotto a @ 
6 al liv, del mare 


i 
rolativa]| assolata 


Globe non vi è ombra alcuna di ragione relativa alla 
politica o all'amministrazione che suggerisca l'oppor- 
tunità di convocare il Parlamento più presto del con- 
sueto ed è facile scorgere come gli avversari del mi- 
Distero, non trovando altro tema ai loro attacchi, ap- 
profittino della mancanza di una sessione parlamen- 
tare d'autunno per ‘esercitare la loro animosità ». 

La convenzione lungamente discussa ed elsbo- 
rata dalla commissione europea del Danubio è final- 
mente condotta a termine e più non vi mancano che 
le firme e le rutifiche dei delegati delle potenze. 
Così annuncia il Moniteur di Parigi, il quale spiega 
con diverse difficoltà di forma i ritardi frapposti alla 
conclusione definitiva di quell'atto internazionale. E 
comentando questa notizia , il Pays osserva essere 
probabile che all'accennato ritardo non sia del tutto 
estraneo il governo di Pietroburgo, al quale non stette 
mai troppo a cuore di vedere sancito definitivamen- 
te lo stato attuale delle cose nel principato di Ru- 
menia. 


04-00 


DISPACCI ELETTR ICI 
dell'Agenzia Stefsni 


Vienna 19. — La Gazzetta di Vi 
rescrilto imperiale che convoca tutte ia n 
compresa quella d'Ungheria, pel 23 novembre!" 

Brusselles 19. — La polizia fece condurre 
Rogeard alla frontiera dirigendolo in Germania 23 

Brusselles 49. — Assicurasi che Rogeard | ; 
solto di rientrare nel Belgio per essere atte, tr 
giudicato. Sal e 

Madrid 19. — Grande commnozIOnE jy 
a causa di alcuvi casi di cholera, Lo stato 
è soddisfacente nell’intervo © nelie prov È 
trionali del regno. 

Liverpool 19. —Fu pubblicati 
l'arresto di Siepina, uno dei capi 0 
che credesi qui rifuggito. Furono « 
resto contro altri cospicui personag, ; 
quella società. Sabbato e d menica foro acero S 
riuniovi segrete dai fenians di Liverpool! e di R too 
shead; fu deciso di spedire a Londra ea Dublin o: 
pui per deliberare cogli altri m i 


Sigla 
illario 
provincie Selen. 


in proclama 
fenians di Dublin 
Piccati ordini d'ar. 


i deli e embri della societi 
fenians riunisconsi militarmente ogri notte me 


case di Liverpool ben conoserute dalle autorità. Parec- 
chi fenians appartenenti ali artiglieria dei volontari 
diedero da alcune settimane la loro dimissione 


BORSA DU PARIGI 
del 19 Settembre. 


3 per 100.. 65 65 
44 per 100. 9% Fi 
Consolidato inglese. 18 


Stato dei cielo 


Umidità 
D in‘decimi 


di 
cielo scoperto 


so. [1.01 [9 
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49. | itol, 
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ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


4 1.°C=0.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSK 


MIETEORE ATTENOTE DAL NEZIODÌ PARCEDETTA 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 
di Roma, 
Ad istanza del sig. 
tificata per aflissione, stante incognito do- 
micilio, al sig. Giuseppe Paribeni la senten. 
za emanata li 5 sett. corr. e redatta gliti, 
con cui fu ammessa la istanza per la con- 
segna del prezzo del pegno venduto per 
scudi 46 esistenti nella pub. deposileria, 
prelevate le spese ed emolumenti alla me- 
desima dovute. 


Angelo Mariani Proc. 


Eccino Tribunale Civile di Roma 
N Primo Turno 
Nella causa tra Giovanni Piastrini ra 


t Sull’istanza del Piastrini dirett 


tenere contro il Pulini la emenda 
per la' 


si ol 
le danni 
‘vendita del fieno ec. = Udie 

Biorno- 22 agosto 1863. 0 


i ai Tribunale 7 cando definitivamente 

ia primo grado lurisdizio, 

istanza di emenda de' danoi Risa etta la 

Piastrini e condanna 

delega il consigliere 
Ad istan 

notificata 


dell io a forma dl 
dI Nicola Parisotti cursore 
L Ciro Marini proc. Rot. 


Si deduce a notizia de 
Mares Antonio Doria Duca D' 


d’Anguillara istitui 
c8 Grillo Marchese Cartoon portati 
flampimento delle ‘condizioni ed 
imposti dallo stesso festatore, o per lo me. 


no sentir deputare un amministratore ai 
beni dello stesso Maggiorasco per non es- 
sersi uniformato al disposto di legge del 
motu-proprio 10 novembre 1834 $ 49, 239 
© seg. rilasciandosi in ogni caso |’ ordine 
d'immissione al possesso a fav. degli Istanti 
o dell'Ammre o dell’Ammre che verrà de- 
Putato, e perciò emanarsi la Sentenza con 
Ml Decreto esecutorio e condanna alle spese. 
45 Tihbre 1865. 


ti Visto dalla Direzione Generale di Po- 
izia: 


L'Assessore Generale 
soi Avv. Collemassi 
15, Oinbre 41865 cons. Copia all'Illio sig. 
Ass. di Poli; ed affissa altra alla porta 
dell'aditorio. = Bertoni Curs. 


Por Agostino Rempicj proc. 
Pietro Borboni collega. 


In Nome di Sua Santità Pa 
Felicemente Regnante 


Nella causa in prot. N. 1351 del 1859 
il sig. Luigi Belardelli ed il sii 
agostini Ferretti-sulla is! 
sione di un termine a pagare scudi 3! 
importo di cibarie a forma della obbligazio- 
ne, qual termine inutilmente decorso con- 
dannare al pagamento di d. somma e alle 


Pio IX 


spese ec. 

Yisto ec. Considerando ec. Invocato ec. 
Noi Tomm. i pro-assessore del 
Trib. Civ. di Rom giudicando definitiva- 
mente prefì I R. C. il termine di 

re sc. 30 28 dovuti per 

cibarie sommini: s_qual 
tilmente condeaniamo 

di d. somma ed i bo i casi alle 


lm 
che liquidiamo in scudi 8 32 e mezzo 


Cia gato a Roma nella udienza 


Fatto © gi 
del pa luglio 1 
'er il sig. + Gi allaele 
Garinei Abita, A n 
fstanza dol signor Luigi Bel; 

rapp. dal Proc. Ferdisando Alemaaaiti cell 

Si notifichi al sig. Pompeo A, 
retti Ja pressata sentenza per e 


atteso 


l'in Ito domicilio. 
Li 14 7bre 1008 affissa 
Principale dell’uditorio. 3 
| Atessandri 


Si deduce a notizia del signor Vincenzo 
Calva per inserzione in gazzella alteso l'in- 
cognito domicilio cangiato in pendenza di 
lite qualmente sotto 
tembre gli è stata notificata per affiss. con 
atto del cursore Andrea Zecca la ordinanza 
di tassa ottenuta a suo carico dal sig. Nic- 
cola Beccari nel giudizio di distribuzione 
di cui al fasc. n. 599 dell’ anno 1864 av. il 
pino turno del Trib. civile ammontante a 
sc. 414 46 c mezzo oltre alle ulteriori di spe- 
dizione e notifica. 


Per il sig. Antonio Guerra proc. 
Francesco Corbelli coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 


In esecuzione della Sentenza resa dal 
Trib. Civile di Viterbo li 29 agosto 1864 ad 
istanza del signor Rocco Trocchi possid. 
domiciliato in Civita-Castellana, ed essendo- 
si adempiuto al disposto del 6 1308 del vig. 
Regolamento sotto li 14 agosto1865 al Prot. 
N. 501 del 1855. Si previene il pubblico 
qualmente nella sala del palazzo Comunale 
di questa città di Viterbo nel giorno di sab- 
bato 30 settembre 1865 alle ore dieci ant. 
sì procederà alla vendita giudiz. dei quì 
sotto notati stabili val: dal Perito giudi- 
ziale sig. Pietro Grispigni come appresso. 

4. Casa da cielo a terra posta in Civi- 
ta-Castellana in via del Duomo n. civ.1214 
a confine la strada suddetta, i beni Sconoc- 
ia, Steir, Lanzi, Conti, Stega, compos 
pian terreno di N. 4 ambienti, cortite, 
CI ed uno scoperto ad uso gallinaro, 
eselosà la bottega marcata al N. 1219 
primo piano di n. 6 ambienti, e di Num. 8 
ambienti al secondo piano oltre i sottotetti, 
valutata sc. 1375, 

2. Terreno vi; 
ra delta città di ch 
ran parte di muro 


malo posto entro le mu- 
\-Castell 


tensi suo 
di tavola una e cent. 84, valuta 


Ù ml prcanto verrà to sul preszo di 
si sato come sopra a ciaschedun fon- 
do formi gli aumenti volati dal $ 1922 dei 


Regolamento al disposto del quale e degli 
altri successivi verrà lata li ia 
provisoria che dif vini Sonde 


Le spese d'incanto e successive caraono 


a carico degli acquirenti 
Gi 


gelini. proc 

Affissa in Viterbo ed a CivitaCastellani 
li 48 settembre 1865 dai Cursori Nelli e De 
Luca. 


u—_d0oeuUA4AaÀ4‘@—@—F_YmY I» 
AVVISI DIVERSI 


Seconda Difidazione 7 

Essendosi smarrito il Certificato N. 102! 

del Debito Pubblico serie vincolata iscritto 
al Registro Gener. 


N. 40600 intestato Conte 
Sant dell'annua rendita 
ò. 


19 agosto 1822. 


Affitto di Tenuta 
avileo DI VIGESIMA 1, 

Avendo il Rio Capitolo di S.Gio. in Li" 
terano deliberato l'affitto per un nosennio 
della tenuta de’ Mestici, o Casa, Calda Li 
l'annua corrisposta di scudi 1744; + inviti 
chiunque volesse aumentare la Vigesim 
detta corrisposta ad esibire l'offerta i 
e sigillata nel termine di giorni val 
oggi decorrendi nell’Officio del sott. 


isteri I Todato 

ovvero nella Compulisteria de! 7 

Riîo Capitolo posta in via della Super 

Camerale N. 69. Spirato il suddetto terni 
si apriranno le offerte per aversi In coi 


derazione. 
Rot 


i ttembre 1865. 
; Bom menico Monti Notaro Ù 
Presso il sud. Notaro trovasi ostensibile 


il relativo Capitolato. 


YVISO DI VIGESIMA 

Ess o stato deliberato il contratto di 
sub Enfiteusi perpetua della Casa al vene 
della Frezza N. 34, 32 per l'annuo c Dre 
di scudi 102 ; s'invita chiunque volesse 10: 
mentare la Vigesima a dare la sua sie 
chiusa, e sigillata in atti dell'infr. N00, 
nel termine di giorni venti da oggi_decti” 
rendi; passato hi qual termine si aprirani 
le offerte per aversi in considerazione. 


1865. 
Roma li 15 tt] pi loro dl Mi 


Segue un Supplemento 


prrrraa 


| 
tro 
gres 


filia] 
Il G 
della 
uo 1 
zione 
Sala: 
Sena 
Socie 
volen 
dame 
occas 
dinar 
Geno 
20— 
solen 
Ponte 
Maria 


conve 
Tassir 
sc. 8 

affetto 


ria in 
Gesuiti 
tro sc. 
de' Sal 
gida Fi 
Giugno 
Giovan 
gli Sta 
S. Piet 
Puebla 
ferta s. 
S. Padi 
N.N., 

M. id. 

20 — 

Inetti ic 
polacco 
sili per 
della Ci 


come bi 
per Api 
me db‘ 
Maggio 
Chigsa 1 
Cesare T 
aggr. sc. 
alla Casa 
10 — of 
Batt. dei 
chiama i 
disperdi 
Inenicane 
sto, aggre 
Scalzi Pr 
Carolina 
sc. 240 - 
Scalzi, si. 
90 — c. 
= La m 
sorte Gio 
— Un S: 
s2— | 
letta, agg 
manda la 
Pontefice 
fede del . 
Fotee del 
S. Onofri; 
Istituto ic 


lienna reca 


renti PPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 
key ieri 

ROgeard ha i}, DENARO DI S. PIETRO 

Te arrestato e n 

he in Sivighi ANNO QUINTO 

tato sanitario 

Pncie, son Ottava Nota delle offerte dell’obolo di S. Pie- 


tro raccolte in Roma e dalle Confraternite ag- 
gregate, nell’ Aprile 1865. 


proclama pè 
os di Dul 

ti ordini d'ar. 
Pparleneuti a 


n i M. et Madame Febuier ia altestato di piotà 
e di Ba filiale e domandando la, S. Benedizi e. 372 — 
ublino dele. Il Governàtore,_e Coi Ibrazione 
Ila società, della Banca O e 

te in alcune uo 1864 la somma di sc. — L’Amministra- 


zione Generale delle Ferro-vie Romane del sig. di 
Salamanca, dirette da S. E, il sig. General Cordova 
Senatore, da volentieri mensilmente sc. 25 — La 
Società Centrale delle suddette Ferro-vie offre 
volentieri mensilmente per Marzo sc. 25 —. Ma- 
dame Amelie Séviziat di Lione per elémosina in 
occasione del Giubileo sc. 55 bai.80 — Conte Fer- 
dinando Marescalchi sc. 40 — Dae nobili fratelli di 
Genova sc. 34 99 — Una famiglia patrizia Ligure sc. 
20— Una famiglia Bolognese dopo aver assistito alle 
solenne funzioni della settimana santa in ossequio al 
Pontefice ed al Sovrano sc. 20— Anonimo sc. 20 — 
Maria advocata nostra misericordes oculos ad nos 
converte= Anonimo sc. 10 — 
Tassinari di S_ Giovanni in Galilea Diocesi di Rimini 
sc. 8 — Sig. Kelly di 
affetto figliale al Vicari 
sua ammirazione 
i diritti della Santa Sede e de 


lorità. Parec- 
dei. volontari 
Issione. 


bai. 93 — L'Archiconfraternita della Romana Cu- 
bai 46} — Padri 
offrono per il danaro di $, Pic- 
Un impiegato dell’Amministrazione 
de' Sali e Tabacchi sc. 10 50 — Marchesa Bri- 
gida Ferrari, aggregata, per un trimestre a tutto 
Giugno sc. 3 —. Un devoto se. 2-— Monsignor 
Giovanni Battista Purcell Vescovo di Cincinnati ne- 
gli Stati Uniti di America , offre per l'Obolo di 
S. Pietro sc. 44 90 — Monsignor Veseovo di 
Puebla sc. 14 50 — Vincenzo Benichi = 18% of- 
ferta se. 1 — Un Sacerdote di Sabina offre al 


ssive saranno 


i proc. 


reoledi 20 Settembre 1865 Num, 214, 


Dasa di S. 
Ambrogio, con le loro fanciulle di Scuola id. sc. 
1 — Giurò l'Eterno, L'ira d'inferno Nol erollerà 
= Michele Ruffo Conte di Molina se. 1 — Del 
Tron di Pio La Forza è Dio, @I1 vol de' secoli Ei 
guarda e stà = Teresa Ruffo 
aggregata sc. 1 — Venerabile 


Suore dell'Istituto delle Dorotee della [| 


ntessa di Molina 


10 — Vincenzo 
Guidi id. bai. 20 — Luisa Guidi bai. 20 -— Adelai- 

id. bui. 3 x Pietro Ercoli 
bai. 5 —- Niccola e Vincenza Crociani coni gi, 
nipoti, nipote, cognata, giovane di bottega e do- 
mestica id. bai. 44 -- Cesare Carbi 
— Marianna Maselli 


» Gallicano sc, 1 — Maglia 
bai. 10 — Cavaliere Francesco Toni 
persone devote a Sua Santità se, 
Bugarini = 8° offerta sc. 
l'Archidiocesi di 


5 Famiz 
> — Un Parroco del- 
Camerino offre scudi cinque ed 
implora per sè e suoi parrocchiani l'Apostolica 
Benedizione sc. 5 — Colonnello Anfan de Rivera 
aggregato, per Aprile sc. 1 — Famiglia Fe i id. 
sc. 1 — Famiglia del Principe di Bisignano id. 
sc. 1 60 — Alessandro c Clementina Brancadori 
id. bai. 40 — Commendatore Pio F..lchi + Clelia 
consorte e Sacerdote Enrico figlio id. sc.1 70 — 
; N. offre due cuponi del Prestito Pontificio bai, 
93 — Carlo Settime, Aggregato sc. 4 — D, Ste 
fano Antonelli Vicario Curato perpetuo Litera- 
nense, aggregato, per Marzo e Aprile se 2 — Muria 
Domenica Ferretti, Aggregata, per Marzo e Aprile 
bai. 20 — Costanza Marcelli id. bai. 2) M " 
id. se. 2 — All'ottimo dei Padri, al più legit- 
timo dei Sovrani sun figlio devoto e suddito fe- 
dele id. se. A — La Superiora e Comunità Re- 
ligiosa delle Ospedaliere residenti a S. Giovanni 
in Laterano, Aggregata, per Marzo e Aprile se. 2 
— G. D. Canonico Coadiutore della Basilica La- 
{eranense offre al Santo Padre nel 20 Aprile sc. 
3 — La Supcriora e Religiose Teresiane, resi- 
denti presso li SS, Marcellino e Pietro olfrono tre 
cuponi del Prestito Cattolico sc. 1 391 — Com- 
mendatore Pietro dei Baroni Trasmondo, offre un 
cupone del Prestito Pontificio pari a se. 4 65— Ba- 
rone Trasmondo Frangipani, aggregato, per con- 
sueta offerta di Marzo e Aprile s.1 — Sacerdote 
Raffaele Sardi id. bai. 60 — Sacerdote F. S., ag- 
gregato, per un trimestre a tutto Marzo id. bai. 60 
— Vari aggregati id. bai. 90 — N. N, id. bai. 50 
— N.N. id se. 2 — M. Dives di Bordeaux offre 
franchi 10 pari a sc. 1 86 — Violante Mattei 5: 


itaCaste lana S. Padre sc. 11 — Tu es, Domine, spes mea = 
i Nelli e De- N.N.; aggregato, per Aprile bai. 30 — B. Ti: 
I M. id. bai. 20 — Maddalena Cavalletti id. bai. 
—_—— 20 — Camilla Tabo id. bai. 10 — Felice Co- 
I ‘i metti id. bai. 5 — Principe Ladislao Czartoryshi 
Polacco se. 10 — Gencrale Szomanowski men- 
silî per Aprile se. 1 — p, Girolamo Kaiesiecwiz 

NL:40% della Confraternita Polacca dei Resaurrezionisti id. 
rerpgiste rl se 1 — Conte Teodoro Podoski polacco id. sc, 
sstato Conte 1 — Evviva il Santo Padre, evviva la Santa Chie- 
ana endila si Cattolica sc. 10 — A, V. B, offre scudo uno, 
ptatò detto come 56: offerta mensile al Denaro di S. Pietro 
si per Aprile se. 1 — A. V, B, offre scudo uno co- 


me 56° offerta mensile al Denaro di S. Pietro per 
Maggio se. 1— Guglielmo bai. 10 — Segretario della 
Chiesa Nazionale di S, Luigi de' Francesi sc. 10 — 
Cesare Teoli, aggr, per Aprile sc. 1—Principe Chigi, 
Aggr. sc. 10 — Flaminia Covoni id. sc. 1 025 — Addetti 
alla Casa Chigi id. bai.50 — Pietro della Casa id. bai. 
10— Offerta per Pasqua di Federico Tenente del 
Batt. dei Carabinieri 

chiama il tuo giorno e 
disperdi coma polve al 
wenicane del Ven. Monast. de’ Ss. Domenico e Si- 
sto, aggregate sc. 5 — 
Scalzi Provincia Roman 
Carolina Rossi coniugi, 
sc.240 — Pe rmezzod 
Scalzi, si riceve un'offerta di persona anonima sc. 1 


— Donna Francesca vedova Falzacappa Sca= 
i scudo uno e do- 
— Al Padre, al 
l'amor Col dono dell’obolo La 
Suore dell’Istituto delle Do- 
Totee del Venerabile Monastero di S.Maria presso 
io, aggregate sc. 1 — Le Novizie di detto 
sc. 1 — L'Educande id. sc. 1— Le 


aggregata, per Aprile sc. 1 — S.S. id. s.5 
Avvocato Pietro Ulpiani e fratello Canonico D. Ze- 
none, aggregati, umilmente implorano dal magna- 
nimo ed invito Sommo Pontefice Pio IX, l’Apo- 
stolica Benedizione, ed offrono per Febraro e Marzo 
sc. 10 — Prostrato al Trono della Santità Vostra 
il suddito Giovanni Scatena, 


gregato, per Aprile bai. 20 
zocchi id. bai. 20 — Lui 
per Aprile bai. 20 — F 
bai. 


Sacerdote D. 
Giovenale Pelami id. sc. 1 — Padre Santo nel- 


colare Benedizione per esse, e per i lore figli è 
Mariti se. 4/65 — Maria Alini di Modem offre 
una Briche di oro con granate. -— Cont: E 
Mazzarri Fulcini offre per l'anno 1865 numero tre 
cuponi di scudi due e haj. 32) oguuso, imploramd 
l'Apostolica Benedizione se. 6 973 — I Nipoti del 
suddetto offrono un fiorin», implorando l'Aposto- 
lica Benedizione bai. 455 — Marchese Ferdinando 

“ssanelli, aggregato, per Febraro bai. 40 — D 
anni Maria Giordani, aggregato se. I — Fran- 
cesco Giordani id, bai. 50 — Giuseppe Giordani 
id. bai. 10 — Luisa Giordani id. bai. 10 — R, 
sa Chiari idem bai. 24 — Ma Rosa L 
idem bai. 2 4 — Fortunata Gori idem B 
— Rocco Baldassarini idem bai. 10 -— Fran- 
cesco Salviceci idem bai. 10 _ Comunità de' 
Sordo-muti idem se. 1 50 — Detta delle Sordo 
mute idem sc. 1 50 — Monastero di S. Nor 
berto idem s-. 1 50 —. Monastero di S, Filip 
po Neri all'Esquilino id. sc. { hi 


nrico 


— Comunità 


S. Alfonso id. se, 1 -- Rosalia vedova Gadott 
id. bai. 20 — Confundantur etrevercantar qui pu 
gnant adversum Te=N. N, il bai.20 — Firminia 
Marchesi id. bai, 5-p, Ambrogio de Operaj ol 
al S. Padre persè, e pe' suoi, impl. ta Ben! 
sc. 5 — Nicola Rossi aggregato bai. 60 — (i 


gela Borzelli con tre figli e due nipoti, olfrona 
al Santo Padre, domandando la Santa Boned 
ne bai. 40 — Elisabetta, Francesca, Maria 
lippo, Aununziata, © Teresa Fedeli 
34 — Fiat pax in virtute tua = Padri 
nediteci bai. 50 — Conservatorio Pio 
Monastero di S. Cecilia bai. 50 
della divina Provvidenza sc. 
adversie = N. N. bai, 20 — Gioranni  Lattans: 
e sua fimiglia, domanda la S. Benedizione hai. 
10 — Filippo e Fortunata Bruned, e suo figlio, 
domandano |° Apostolica Benedizione bai. 10 

Vincenzo è Cecilia Lupini conj e suoi figli, 
domandano dal Santo Padre l'Apostolica Benedi- 
ziove bai. 20 — Monaci Cisterciensi di S. Croce 
in Gerusalemme, Aggregati, se. 1 59 — Mona 
di S. Prassede sc. 1 50 — Veu. Monastero di 
di 3. Lorenzo Pane e Perna id. sc. 150 — Detto 
delle Torchine id set — C.C. id. bai. 19 —- 
S. M. id. hai. 023: — Annunziata Carafa id. bij. 
10 — Canonico D. Luigi Sboriloni id. bai. 2: 
D. Giuseppe Margulti il. bai. 10 -- Maddalena 
Margotti id bai. 05 — Fan a Sbordoni idem 
bai. 124 - Pietro è Giuseppa Sborduni id Da. 
10 — Maestro Settimio Battag'ia id. bai. 10 — 
Contessa Mariinna Aotonelli id. bui. 10 — €, 
terina vedova Ojetti id. bai. 05 — Gabriele 


- Conservalor 
— Fuute pato. 


id. bai. 05 — Adelaide Scotto idem bai, 05 
Carlo, Rosa e Paolina Brogio il se. 1 — Fami- 
glia Santini, Aggregata, per Aprile se, 1 — An- 


gelo Monaldi domestico id. bai. 10 _ Collegio 
Romano, Aggregato sc. 2 —- Una famiglia Ro- 
mana, aggregata, per Aprile sc. 5 —- Il Diecotto 
Aprile 1865. = Collegio Romano offre se 8 
Luigi Borgognoni, Aggregato, per Aprile bai. 20 
— Natalina Borgognoni id. bai. 10 — Madd.ile- 
na e Maria Concetta Borgognoni liglie id. bai. 10 
— Emmanuele Borgognoni id. bai, 10 — Itosa 
Borgognoni id. bai. 10 — Salvatore Borgognoni 
id. bai. 10 — Giuditta Borgognoni vedova Cla- 
rini id. bai. 10 — Anna Ciarini id. bai. 05 — 
Serafina Borgognoni in Mattias idem bai. 03 — 
Ignazio Mattias e figli idem ba. 15 Petro 
Celli id. bai. 20 — Annunziata Blasi domestica 
id. bai. 05 — Veronica Vannucci domestica iù. 
bai. 05 — Post tenebras spero lucem = F. G.id. 
bai. 10 — Maria, Teresa, Anna Gioacchini idem 


l'ùmiliare ai Vostri Piedi la mia 55 offerta in un- 
dici Rincontri di frutti del Prestito Pontifici», faccio 
voti perchè presto il Novello Naba:co possa ri- 
petere con l'antico = None igitur ego Nabuchodo- 
nosor laudo et magnifico et glorifico Regem Coeli: 
quia omnia opera eius vera, et viae eius iudicia, 
et gradiantes in superbia potest umiliare. (Dan. 4). 
Annibale Garofali, Aggregato sc. 511} — Cano- 
nico Pompeo Garofali id. sc. 1 — Reverendo P, 
Valeriano Santiochi, “ggregato, per Aprilo bai. 10 
id. bai, 15 Rosa 
Dionisio Mancini 
bai. 5 — 


bai. 20 — Rmo Parroco di S. Caterina della Rota 
Aggregato, per -Marzo e Aprile se 2 — Canoni 
co D. Francesco Iluminati id se. 1 — Raffaele 
Battistini id. bai. 02 — Sorelle Battistioi id. bai. 
08 — D. Agostino Kofler id. bai. 10 — D. Au- 
tonio Salpelli id. bai. 109 — D. Niccola Lattanzi 
id. bai. 10 — Girolamo Poggiali id. bai 10 — 
Giovanna Mirabelli, Aggregata, per un (rime: 
di Gennaro a tatto Marzo id. bai. 10 — An 
Gismondi id. bai. 15 — Un Sacerdote della Div- 


1 tenchras spero lucem 
inferi von praevaleb 3 
40 — Marchesi Angelica è 


Laura Potenziani id. sc. 1 50 — In te Domine 
speravi non confundar in aclernum = N. N. id. 
bai. 20 — Canonico D. Raffaele Catini, aggregato 
per Marzo e Aprile se. 2 — Abbate Antonio 
Fambrini id. bai. 10 — Estote fortes in bello = 
E. R. id. bai. 60 — Vidi impium superexalta-- 
tum transivi et ccce non erat = F. R. id. bai. 
60 -— Harem datorem diligit Deus = M. R. id. 
bai. 40 — Beati qui perseculionem patiuntur pro- 
ter justitiam = i R. id. bai. 20 — D. Carlo 
‘omei id. bai. 20 — Un procuratore Rotale sc. 
2 50 — Anonimo bai. 05 — Commendator Leo- 
poldo Cencelli, aggregato, per Aprile bai. 50 — 
Conte Vincenzo Senni idem bai. 30 = Augusto 
Cencelli id. bai. 30 — N. N. idem bai. 20 = 
Monsignor Ippolito Joannin Priore dell’ Archio- 
spedale di S. Spirito in Sassia, Collettore, aggre- 
gato sc. 1 — Dottor Carlo Terigi offre bai. 20 
— Dottor Giuseppe Mocenni offre bai. 20 — 
Dottor Vincenzo Polidori offre bai. 20 — Dot- 
tor Federico Rossignoli offre bai. 20 — Dottor 
Luigi Gori offre bai. 20 — Dottor C. T. offre 
bai. 20 — Dottor Paolo Bondi offre bai. 10 — 
Dottor Giuseppe Zampati offre bai. 10 — Raf- 
faele Viri Speziale offre bai. 10 —- Carlo Maggi 
Speziale offre bai. 10 — Pietro Catini offre bai. 
10 — Filippo N. offre bai. 10 — Luigi Salvati 
offre bai. 10 — Salvatore Micali, agaregato, bai. 
10 — Maria Taigi id. bai. 10 — Sofia Taigi id. 
bai. 10 — Fawiglia Buonori id. bai. 10 — Sal- 
vatore Costantini id. bai. 5 — Margherita Qua- 
glia id. bai. 5 — Pietro Jacometti id. bai. 5 — 
Lorenzo Casali id. bai. 5 — Convento di S. Carlo 
alle quattro Fontane mensilmente se. 1 — Giu- 
seppe Azzurri, aggregato, per Marzo e Aprile 
bai. 60 — Alessandro Azzurri idem bai. 20 — 
Canonico D. Giovanni Orlandi idem bai. 20 — 
Il medesimo Canonico Orlandi per offerta straor- 
dinaria bai. 40 — VIVA PIO IX. = Carolina 
Giuliani, aggregata, per Marzo e Aprile bai. 10 
— Conte Giacomo Fioravanti, aggregato. bai. 30 
— Alessandro Daiti id. bai. 30 — Carlotta Datti 
id. bai. 30 — Chiara Datti id. bai. 30 — An- 
gela Trivelli id. bai. 30 — Egidio Datti id.bai.30 — 
Principessa di Podènas, aggregata bai. 50 — Prin- 
cipe di Podénas id. bai. 50 — D. Enrico di Po 
dènas id. bai- 25 — D. Michele di Podènas id. 
bai. 25 — N.N. id. bai. 20 — N. N.id. bai 20 
— N.N. id. bai. 20 — Labate Bignon Parroco 
de la Ferrière id. bai. 37 — Girolamo Cominelli 
id. bai. 30 — Domenico Aicardi id. bai. 30 — 
Invocavit me, et ego exaudiam eum = N.N. bai. 
50 — Anonimo offre una medaglia di argento.-— 
Sit nomen Domini benedictum=N. N. aggregato , 
bai. 30 — Un impiegato offre al Sommo Ponte- 
fice e Re bai. 10 — Z. F. domanda la Santa Be. 
nedizione al S. Padre per sè e sua famiglia, ag- 
gregato bai. 15 — P.S. prostrato innanzi al tro- 
no del Sommo Pontefice e Re domanda la S. Be- 
nedizione id. bai. 23 — Post tenebras spero lu- 
cem = N.N. id, bai. 10 — Enrico Minelli » agi 
gregato, per Aprile sc. 1 — Alessandro Ruizi 
bai. 60 — N,N. id. sc. 1 — Aona Rinaldi id. 
bai. 50 — Luisa D'Ardia vedova Mencacci id. 
bai. 10 — Ludovico Mencacciid, bai. 30 — Raf- 
faele Mencacci id. bai. 20 — Maria Mencacci id. 
bai. 5 — Vincenza M:ncacci id. bai. 5 — Fa- 
miglia Tosti, aggregata bai. 20 — Famiglia Ga- 
bellini id. bai. 50 — Famiglia Ghinozzi id. bai. 
10 — Famiglia Gianni id. bai. ò — Avv. Sil 
vestro Pediconi, aggregata, per Aprile sc. 1 80 
— Giovanni Leonardi id. bai. 10 — Lucia Ge- 
rardi id. bai. 10 — N.N. bai. 10 — Maria De 
Mandato, aggregata, per Aprile bai. 20 — Paolo 
ed Elisa Albert zzi conjugi id. 150 — Lui 
gi Alberiazzi id, sc. 1 — Annibale Albertazzi 
id. sc. 1 — Principe di Montemileto, aggregato, 
per Aprile sc. 1 — Duca di Popali id. sc. 1— 
Un Perugino al suo Sovrano Pontefice e Re do- 
manda la S. Benedizione offre bai. 20 — Fratel. 
li Canestrelli Collettori gregati, per Aprile bai. 
50 — Gaetano Albonetti id, bai. 5 — A. C. id. 
bai. 5 — N. D. A. id. bai. 5 — Expecta Do- 
Suinum viriliter age = N. N, id. bai. 5 — Pie 
tro Navone id. bai, 5 Giuseppe Petraglia id. bai, 
5 — Francesco Poggiali id, bai. 5 — 


Tagliaferro id. bai. 24 — Filippo Vagnuzzi id. 
dali 5 — Annamaria Vagnuzzi ph but: 90 22 An 
gusto De Cupis id. bai. 5 — Gaspare De Roma- 


nis id. bai. 5 — Vincenzo Marini id. Lai. 5 — | ronessa Luisa Cappe letti id. bai 30 
Deus superbis resistit = D. Getulio Versani idem | ne Filippo Cappelletti id. bai. 20 — Ga 
bai. 10 — Vincenzo Benichi, aggregato, per Apri- | detto Cappelletti id. bai 20 Mari da 
le, Maggio e Giugno bai. 45 — Raffaele Pozzi | id. bai. 5 — Maria Massimi id. }, 
id. bai. 15 — Augusto Menchetti, aggregato, per | Massimi id. bai. 5 —_ 
Aprile bai. 10 — Cleto Benvignati , aggregato, | bai. 5 — Cecilia Dell” 
per mesi cinque a tutto Maggio bai. 50 — Lui- renda felice © tranquillo, Santo P 
gi Giorgioli, agggegato, per Aprile bai. 5 — Ap | tutti i vostri figli = id. hai S= Di 
tonio Seni, aggegato, per Aprile, Maggio e Giu- lunga e prospera vila = id. bi 5 _ I 
gno bai. 60 — Valentino Albrecht, aggregato , squali id, bai. 5 — Caterina Tomasi id 


per Aprile bai. 3 — Giuseppe Bonuglia id, bai. 5 | — Francesco Spada id. bai. 10 — Piccol, Pei. 
— Attilia Bonuglia id. bai.5 — Salvatore Bedoni ferta, ma grande è il cuore di chi |a î 3 Plug 
id. bai. 10 — Antonio Belletti id, bai, 20 — Fi- | i. bai. 5 — Ab ira, olio cytti SSA 
lippo Beccari id. bai. 12 — Giovanni Buri id. | tate, libera nos Domine = N. x. id i; to 
bai Ri 


— Augela Buri id. bai. 2} — Luigi Ca- | S. Ferretti, Aggregato , per un 4 
listi id. bai. 30 — Carolina. Calisti id. bai. 30 | Agosto sc. 3 — ( D'Andrea, a 
— Autonia Calisîi id. bai. 30 — Antonio Clau- | -— N. D'Andrea iv bai 15 _ 
sen id. bai. 5 — Filippo Cecchetti id. bai. 20 — | id, bat=*$ 3 
Maddalena Diamanti id. bai. 20 — F co DIE Valen id: bat. 5 
Ferrajoli id. bai. 10 — Francesca Ferrajoli id. | id. bai. 5 — Casa a S. Andr Ù 

bai. Îo — Tenebrac eum non comprehenderunt = | offerta 54° sc. 1 — Carlo Reppigioe rala a 
N.N. id. bai. 25 — Folice Graziosi id. bai 30 |ticolare fumiglia, aggregato, per Aprile Co 
— Maria Guglielmotti id. bai. 10 — C. L. id. | Giovanni Battista Fiorentini id. bai. 20 _ Rndo 
bai. 10 — Marianna Lami id. bai. 10 — Salva- | D. Achille Amati id. bai. 20 _ GC. F tal 
tore Papeschi id. bai. 5 — Cater.na Papeschi id. | bai. 25 — Caterina «© Camilla sorelle Ricci di 
bai. 5 — Egidio Manerfì id. bai. 5 — Carlo Pal. | bai. 10 — (€. Fi id; bai. 10° — Dimenio 
ma id. bai. 5 — Maddalena Ruggieri il. bai. 5 | Vagni id. bai. 15 — Visconte de Falentin San. 
— Una madre di numerosa famiglia id. bai 10 |tenac Capitano Comandante il secondo Squalr 


CMestre a tutty 
% i. 50 


cenzo  Giarè 
sf: dai; Sal 
D. Compagnucci 


Sii ape - n drone 
— Domenico ed Orsola Reggiani id. bai, 5 — |di Cavalleria Pontificia, aggregalo sc 1° oo 
Luigi Randanini id. bai. 40 — Semiramide Ran- | Emic di Leiningen id hai. 30— Conte Francesco 


danini id. bai. 20 — Geltrude Randanini id. bai. | Senni id. bai.50 — Contessa Agnese Senni id. bai. 30 
10 — N. Sabbatucci id. bai. 10 — Exiudiat nos | — Contessa Costanza Senni id. bai. 50 Luici $ 

Omunipotens = N.N, id. bai. 10 — Anna Zangrilli | id. bai. 50— Gioacchino Ebespacher, a, al0, per 
id. bai 10 — A) homine iniquo et doloso eripe | Aprile bai. 5 — Avv. Ludovico Scerra il. bai. 20- 
me Domine = Un aggregato bai. 50 -— P. An- | Marco Biasotti, axgrezato per Aprile bai 19 _ 


tonio Bennicelli de’ Ministri degl'Infermi Parioco | Paolo Mucchielli id. bai. 5 — N N. id hai; 
in S. Maria Maddalena, aggregato, per Aprile bai. | — Vincenzo Fortunati id. ba — Francesca 
30 — P. Francesco Bernirdi Vice-Parroco id. | Giustiniani vedova Rosati id. bai. 10 — Fran- 
bai. 15 — P. Camillo Squaglia id. bai. 10 — |cesco l’anvini Rosati idem bai. 10 — Giovanni 
P. Bernardino De Stefano id. bai. 10 — Unal- Panvini Rosati id. bai. 10 — Stefano Colon 


tro Padre del medesimo Ordine id. bai. 10 — Spedizioniere Apostolico id bai. 30 — Terea 
Non affliget Dominus fame animam Justi, et ia- Colonna id. bai. 20 — Conte Antonio Mangelli 
sidias impiorum subvertet. (Car. Salom. c. 10; = P. | id. bai. 20 — Vittorio Ravignani id. bai. 10 — 
Eugenio Vinci, aggregato, per Aprile bai. 5 — |T. Belloni id. bai. g0 — Giuseppe Bianchi Bo 
P, Gioacchino Ferrini id. bai. 5 — Fr. Serafino lognese id. bai. 05 — Cavaliere Giacomo Ber 
Jacchini id. bai. 5 — Fr. Giuseppe Bartolomucci | zolari Capitano dei Dragoni Pontificii, aguregalo, 
id, bai. 5 — Fn. Serafino Marrè id. bai. 5 — | implorando la S. Benedizione se. 2 — Geltimi 
Cav. Gaetano Marchetti id. bai. 50 — D. Raffaele | Vassalli id. bai. 10 — Alessandro il. ba 
Bertinelli id. bai. 50 — N. Smit id. bai. 20 — |10 — Conte Ferdinando Dandini de Silva ider 
Filippo Bernardi id. bai. 5 — Costantino Alati | sc. 5 — Il medesimo come aggregato se. 1 — 
id. bai. 5 — Tenente Vincenzo Magini id. bai | Sacerdote Pietro Paolo Incelli idem bai 10 — 
10 — Abb. Giuseppe Antamoro id. bai. 10 — Giacinto Carboni id. bai. 10 — Luigi Della Vie 
Abb. Luigi Girometti id. bai. 10 — Girolamo Bi- | chia di Orvieto id. bai. 20 — Letizia Pallotta di 
gi id. bai. 5 — Lucia Fravoni id. bai. 5 — Odoar- | Orvieto Cameriera id. bai. 05 — Contessa Ma 
do Mancini id. bai. 5 — Augusto Mancini id.|rianna Negroni di Orvieto id. bai. 10 — Vin 
bai. 5 — Luisa Mancini id. bai. 5 — Clemen- |cenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 05 — Maria 
tina Magistrelli id. 5 — Pio Magistrelli] Ceccarelli id. bai. 05 — Cav. Francesco Cece 
bai. 5 — C.M. id. bh 0 — Maria De Domi- |relli id. bai. 30 — Nazzarena Pictroletti Came 
nicis id. bai. 10 — Maria Guidi id. bai. 10 — | riera id. bai. 05 — Giovanni Battista Profili di 
Maria Macali id. bai. 5 — Ludovico Rocchi id. | Fabriano, prega il S. Padre di benedire la su 
id. bai. 5 — Elena Bruni id. bai. 5 — Angela | famiglia, per i veri bisogni, oftre per l'Oliolo di 
Lonni id. bai 5 — Anna Lupi id. bai. 5 — Ca- | S. Pietro sc. 1 88 — N. N. offre al Santo Padre 
terina Benai id. bai. 5 — N. N. id. bai. 24 — [sc. 1. — N. N. offre al S. P. sc 280 CRA 
N N. id. 25 — Apna Sirletti id. bai. 24 — N. | offre al Santo Padre bai. 50 — Cna Sig ne 
N. id. bai. 1 — N. N. id. bai. 1 — Vittoria Mo- | montese offre sc. 2 — Una persona ignota Sa 
toni idem bai. 1 — Monsignor Giovanni Battista | se. 9 70 — Rinvenuto nella Cassetta nella E 
Santucci, aggregato, per un trimestre bai 90 — |canda della Minerva se. 13 26 — Last po 
P. M. Giuseppe Lombardi de’ Servi di Ma-|di Monte Lupone, aggregato, per Aprile s9f i 
ria, aggregato, per Aprile bai. 20 — P. M. So- | — Sacerdote Emidio Galanti della Deer 
stegno Fara; id bai. 20 — P. Filippo Ceccarelli | scoli 14.* offerta bai. 40 — N. Padre I iuodi 
id. bai. 10 — D, Tommaso Beretti id. bui. 10 | menicano cd i Poveri di Lotrano Farnesi Do 
— Sebastiano Cella id. bai. 10 — Ercole Botto- | S. Michele sc. 7 44 — Giovanni Berna, Mugce 
ni id. bai. 10 — Michele Martini id. bai. 60. - gato bai. 30 — Luigi Caprini " Hlicheli 
Andrea Busiri aggregato id. bai. 10 — Il sud- | Maria Ciapparoui id. bai. 0i — i o 
detto seguendo la volontà del defonto suo figlio | id. bai. 05 — Giovanni Scatena So Pg 
Giulio, già aggregato bai. 20 — Bianca Busiri | Vincenzo Finocchi id. bai. 0 ki a ope 
idem bal, 100 Sleresa Busiri idem bai. 10— | id. bai. 05 — Giuseppe Finocchi i allo Palira 
baldo posiri {a bai. 10 — Anna Busiri idem | Margarita Finocchi id. ba, 05—Marcell Palla 
bai. 10 -— Luisa Busiri id. bai. 10 — Agnese | chi id. bai. 05 — Aununziata Paltracohi id. Ù 
Busiri id. bai. 5 — Francesco Busiri id. bai. 5|05 — Maria Raffaelli id. bai. 05 — Dot 
pafilusoppe Pericoli id. bai. 10 — Gioacchino | Raffuelli id. bai. 05 — Giuseppe Raffaelli ac 
Pediconi id. bai. 10 — Camillo Barluzzi idem | bai. 05 — Luisa Raffaelli id. bai. 05 — tali 
bai. 10 — Teresa Barluzzi id. bai. 10 — Giu-|Teresa Raffaelli id. bai. 05 — Tommaso Ri cei 
seppe Farinelti id, bai. 10 — Vincenzo Farinetti | id. bai. 05 — Filippo Gambacorta id. dai. be 
id. hai, 10 — Gustavo Piccoli id. bai. 5 — Fi | Maria Domenica Gambacorta id. bai. 05 — la 
pippo Porena idem bai. 5 — Pietro elli id. | seppe Grazioli id. bai. 02 — Pietre Brandinit) 
bai. 5 — Camillo Cianelli id. bai. 5. ugusto | id. bai. 024 — Maria Brandimarte id. bai. n 
posi id, hai 10 — Giuseppe Angelini idem | — Luigi Dandini de Silva, aggregato, per ARTI I 
bai. 10 — Salvatore Devoti idem bai. 25 — |sc. 2 50 — Anonimo id. bai. 10 — ADE: Ì 
Arcangelo Folchi id. bai. 20 — Anna Folchi id. | id. bai. 10 — Tommaso Garzoli Cappellano M' | 
bai, 20 — Giuse, pe Folchi id. bai. 10 — Sta- |litare aggregato, 54. offerta mensile sc. 1 — 
nislao Folchi îd, bi, 10 — Saverio» Folchi idem 

ba'. 10 —- Golirude Firenzo id. bai; 10 — Ba. (Continua! 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—— 404040 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un arno sc. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre în tulto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma isono ol 
—T rotto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.044A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, ilnome c cogn.“ del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 
Brogli elettorali, brigantaggio e cholera-marbus 
sono le tre calamità che 100 esclusivamente 
i giornali dî Napoli fino al 19 del corr. La prima è 
tema d'indeterminabili articoli di fondo di program 
mi, di controversie, di apologie, di biasimi, di lettere, 
di spiegazioni apologetiche che ne riempiono per la 
quasi totalità, con concetto babelico, i giornali di sva- 
riato colore. Il brigantaggio occupa specialmente la 
cronaca quotidiana del Giornale ufficiale di Napoli, 
e sono sempre nuovi racconti, di scorrerie, d’ inva- 
sioni, di ricatti, di scontri della truppa coi brigauti 
nella instancabile ma inefficace insecuzione delle ban- 
de, al che aggiungonsi i dettagli dei riscatti di molti 
già caduti in cattività mercè lo sborso di forti som- 
me. Il governo intanto tenta, coll'esca del denaro, 
riuscire a quanto non possono le armi; ed il pre- 
fetto della provincia di Terra di Lavoro ha dato fuora 
un bando col quale si promettono venti mila lire di 
premio a chi consegnerà prima del 2 novembre il 
capo Andreozzi ; dieci mila lire a chi consegnerà uno 
dei capi Albanese, Fuoco, Gravina, Guerra è Pace, 
aggiungendo che se colui che rendesse questo servi- 
zio, si trovasse bandito, riceverebbe il premio e sa- 
rebbe raccomandato per la grazia sovrana. 

Il malvolere però delle popolazioni intorno al 
brigantaggio traspare da un proclama, pabblicato il 25 
agosto dal Pallavicini in Catanzaro , nel quale il 
generale nota come, a riuscire nell'opera della di- 
strazione del brigantaggio nelle Calabrie, egli avesse 
già riconosciuta la necessità del concorso delle guar- 
die nazionali cui fece appello con ordine del giorno 
del 3 agosto. Aggiunge però che queste rifiutaronsi 
in massa o vennero in numero minimo e senza i pro- 
pri ufficiali, abbandonandonando così la persecuzione 
dei briganti all’azione isolata dei soldati. Non esita 
a dire che questi renitenti per inerzia o malvolere 
fanno causa comune coi ladri e cogli assassini e che 
a pubblico esempio egli denunzierebbe, a suo tempo 
le guardie nazionali che in modo indegno tradiscono 
il proprio mandato. Iutan'o egli dice avere provocato 
il disarmo delle milizie cittadine che furono sorde al 
suo invito, ed ha domandato la destituzione dei loro 
uffiziali; perchè, egli conclude , il facile , arma dei 
valorosi, è arma inutile nelle mani di quei cittadini 
che non hanno l'animo o la volontà di servirsene 
contro i nemici pubblici, e le spalline nonistan bene 
a chi altro merito non vanta che, indolenza e poco 
amore di patria. 

Le notizie sanitarie delle provincie napoletane 
sono ognora più confortanti per i paesi attaccati dal 
morbo, ne’ quali procede ora con molta mitezza, ed 


. iu alcuni è del tutto cessato, o sensibilmente dimi- 


nuito; mentre poi in Napoli e dintorni, come anche 
ia tutte le patti del Napoletano volte al mediterra- 
neo prossegue incolume la pubblica salute. 

Anche dagli altri paesi d'Italia, ove il colera o 
fece strage o si mostrò serpeggiando, le notizie non 
sono più del solito allarmanti, dappoiche trattasi sem- 
pre, nelle varie città e luoghi ove il male fece ap- 
parizione che di casi rari ed isolati, 

— +-1060-0-00— 

Una corrispondenza dell'Italia Militare dice esser 
verissimo il fatto che l’Austria diserma. I reggimen- 
ti di stanza nel Veneto sono ora in minor numero di 
prima, e la forza delle compagnie è di molto dimi- 
tpita da qualche tempo in qua; ei direbbe insomma 
che l'Austria ha piena fiducia che |’ Italia, nelle 
condizioni presenti non sia in grado di attaccarla ; 


per cui approfitta di questo momento di sosta per 
fare importanti e sostanziu'i economie. Quello piutto- 
sto che ci è dato osservare sulle ferrovie e nelle piaz- 


ze si è un gran movimento di materiale ; tutte le | 


artiglierie vecchie furono già cangiate a Verona, Man- 
tova e Venezia colle artiglierie nuove venute da Vien- 


na e dalle fonderie prussiane : e attualmente si sta || 


operando lo stesso cambio nelle fortezze secondarie. 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna 16 set- 
tembre : 

La General Correspondens smentisce le voci, 
sparse dai giornali, che si abbia intenzione d' iutro- 
durre |’ istituzione delle contee distretiuali (Gau-Gra- 
fenthum, e assicura che il governo non tende ad al- 
tro che ad attuare il principio del comune distret- 
tuale, stabilito dalla legge dell’ impero sull'ordina- 
mento dei comuoi, in tutte quelle proviucie , in cui 
le condizioni sono favorevoli a ciò, coll’assenso delle 
Diete, come già si è fatto in Boemia. 

— Secondo annunzia una corrispondenza dell’Os- 
servatore triestino, il generale d'artiglieria cav. de 
Benedek avrebbe ottenuto non già un permesso illi- 
mitato ma di tre mesi soltanto,scorsi i quali ripreo- 
derebbe il suo comando dell'armata d' Italia. 

— Leggesi nella Neue Freue Presse : 

Il ministero Belcredi-Maylath ha fatto una con- 
cessione ai Rumanî. 

I centralisti vogliono l'uguaglianza dei diritti per 


tutti, ed il diritto di voto viene accordato a tutti co- || 


loro che pagano otto fiorini d'imposta diretta. 
Ma se si esaminano davvicino le cose, queste 


non si presentano più sotto un’apparenza così favo- || 


revole. 

La patente del 1 settembre stabilisce che la Dieta 
transilvana sarà costituita sulle norme della legge del 
1791, e che prenderanno parte alle elezioni tutti gli 
elettori chiamati da quella, 

Ora, giusta questa legge, i nove Comitati sas- 
soni, i cinque Comitati dei Szekler, e le sedici città 
libere regie sono tutti chiamati a mandare i loro de- 
putati. Nei territori degli ungheresi e dei szekler ogni 
gentiluomo è elettore; ciò che vuol dire che in Unghe- 
ria quasi tutti gli adulti haono diritto di voto. 


Ma mentre gli ungheresi rivendicano il loro an- | 


tico diritto, i rumani non sono elettori che a condi- 
zione di pagare otto fiorini d’imposte dirette, non 
compreso il testatico e le addizionali. 

Ora, tutti sanno che il testatico è la principale 
imposta che pagano i rumaoi. 

Giusta un calcolo fatto dal cancelliere aulico 
Kemeny, se si toglie il testatico non resteranno che 
circa 5070 elettori rumapi, ciò che non è molto per 
una popolazione di più di un milione. 

Secondo la precedente legislazione vi erano circa 
70,000 elettori rumani. E facile a prevedere quale 
sarà l’effetto di questo modo di decimare i collegi 
elettorali romani, rioforzando al tempo istesso i ma- 
giari, 

Arrogi che la legge del 1791 dà il diritto di vo- 
to a molti pubblici funzionari , e che la Corona ri- 
vendica integro il diritto di nominare deputati regi, 
diritto che l’altima legge aveva ridotto alla nomina di 
soli quaranta. 

Ora fra questi deputati ne saranno nominati senza 
dubbio anche di rumani ; ma come la Corona è ob- 
bligata a sceglierli fra l'alla nobiltà e fra i grandi 
proprietari di terre, ne. viene che non potranno arri» 
vare a tanto onore che dei rumani assolutamente ma- 
giari. : 

—rtetittero— 


Il Courrier du Bes-Rhin pubblica il tenore della 
lettera scritta, il 5 settembre, dal sindaco  maire di 
Strasburgo al ministro sig. Drouyn de Lhuys per 
uclificargli l'agitazione suscitatasi in quella città alla 
notizia dell'uccisione verificatasi a' Bonn ( Prugaia 
Renana ) del sig. Ott; qualificato come appartenente 
a famiglia che occupa un posto onorevole nella bor- 
ghesia di Strasburgo. Giudicando del fatto sui dati 
e salle odiose particolarità diffuse dalla voce pubbli- 
ca; il maire domanda l’ intervento del governo per- 
chè sia soddisfatta la esigenza popolare manifestatasi 
con un fermento spiacevole in Strasburgo; città, egli 
dice, sì piena di patriottismo esi vicina alla Germania. 

Ecco la risposta del sig. Drouyn de Lhuys: 

Parigi, 11 settembre. 


Siguor sindaco, 
Ho ricevuto la lettera che voi mi avete fatto l'ouo- 
re d'indirizzarmi nell'occasione dell’ assassinio onde 


{ fu vittima il sig. Ott. Avevo incaricata la nostra am- 


basciata a Berlino, fin dalle prime iuformazioni per- 


| venutemi, di assicurarsi che il delitto commesso con- 


tro un suddito dell'imperatore, non resterebbe im- 
punito : e ci fu promesso che nessuna considerazione 


|| personale non arresterebbe il corso della giustizia. 


La sollecitudine del governo imperiale , la cui 
protezione si estende su tutti i nostri nazionali, qua- 
lunque sia il paese dove si trovino, non poteva far 
difetto in questa penosa circostanza. Or ora io scris- 
si di nuovo a Berlino per essere tenuto al corrente 
del processo, la ui imparzialità ci è garantita dal 
gabinetto prussiano. 

Gradite, sig. sindaco, l’ assicurazione della mia 
più distinta considerazione. 

Drouyn de Lhuys 


—et04-tte0— 


Il conte Russell ha lasciato North Berwick per 
portarsi a Balmoral dove resterà presso S. M. la re- 
gina qual segretario di Stato. 

— Il governo inglese ha messo a disposizione 
della regina Emma delle isole Sandwich gli apparta» 
menti del palazzo Claridge dove discendono ordina- 


| riamente gli ospiti sovrani in Inghilterra. 


— L'Europe del 27 pubblica il testo integrale 
ed uffiziale di una nota circolare del gabinetto in- 


| glese a tutte le potenze marittime relativamente alla 
| tratta dei negri che si fa ancora oggidì, dice il conte 


Russell, su di una grande scala, ed è sorgente di 
scandalose ricchezze. 

Lord Russell formula di conseguenza le due se- 
guenti proposte : 

1 Una dichiarazione firmata dalle diverse potenze 
dovrà parificare la tratta dei negri alla pirateria. 

- 21 governi i quali aderiranno a questa dichia- 
razione, dovranno proporre alla loro legislatura di ap- 
plicare le leggi vigenti contro i pirati a tutti quelli 
fra i loro connazionali che saranno convioti di aver 
trasportato esseri umani al di là dei mari allo scopo 
di farne un traffico, e per essere impiegati come 
schiavi non importa iu qual paese del mondo. 

—Il maire è la municipalità di Poole, che erano 
stati invitati ad un pranzo dal maire di Cherbourg, 
invitarono le autorità municipali di questa città a ve- 
nire a visitare Poole, il giorno 13 corr. 

Tu quella occasione ebbero luogo grandi feste a 
Poole. 

AI banchetto municipale il masre di Poole ha 
portato un brindisi alla salute dell’ imperatore Napo- 
leone, e quello di Cherbourg ne portò uno alla re- 
giba Vittoria. 


contemporaneamente a Stoccolma ed a Co; 
si scrive da quest’ultima città al Moniteue o Be 


Uo Comitato costituitosi sul principiar di 


Il giorno 14 i convitati francesi sono andati a 
Bradfort, ilove vennero accolti nel modo più cordiale 
da quel municipio. 


vostra condotta calma ed inspirata da un vero pa- || 
triotismo. 


Quanto a me, io manterrò com tutta l'energia 


3 7 È È Uest'an. 

— Dietro invito di lord Fermoy, Igrd luogote- || questa autonomia sì Vigorosamente sentita io svilup- no sotto la presidenza del priocipe Oscar a ca 
vente della contea di Cork ebbe luogo a Dublino una || pata fra voi, e farò che a questa oooperino sino i | ge se che il 15 ag 1866. si aprirebbe, 
ini i istrati lla soppres- || ragazzi del paese, ockolm una esposizione dei prodotti dell’; 6 
riunione di magistrati per deliberare sulla soppi — Stgrite ila Mio alga Zen | e delle belle arti dei paesi scaodinie ell’ industria 


sione del fenianismo. 

La riunione ebbe luogo a porte chiuse; vi as- 
sistettero lord Brandon, lord Shannon e centocinquan- 
ta magistrati. 

Venne constatato che l'organizzazione della s0- 
cietà segreta dei fenians è pericolosa per la pubblica 
tranquillità, e si decise di mandare al governo una 
memoria per dimandare che venissero immediatamen- 
te aumentate la polizia e l’armata in Irlanda. 


—Leggiamo nel Corh Erald, in data di Dubli- 
no, 11 settembre: 

Lo stop da guerra Gladiator di 6, cannovi, e 
le cannoniere Higlander e Rose lasciarono Queen- 
stown mercoledì sera, per andare a incrociare sulla 
costa occidentale d'Irlanda. 

Giovedì, alle 2 pom., giunse inaspettatamente iu 
questo porto la nave da guerra Liverpool, di 42 can- 
noni, ch'è una delle fregate a elice della nuova clas- 
se, di gran forza, avente a bordo un equipaggio di 
550 uomini. Si crede che partirà questa mattina me- 
desima, iu compageia della cannoniera Sandfiy, per 
la costa occidentale. 

Si parla di questi movimenti, direttamente o in- 
direttamente, in connessione di qualche prevista di- 
mostrazioue dei feniani; e dicesi che l’attenzione spe- 
ciale fatta alla sicurezza della costa occidentale, sia 
stata cagionata dallo sbarco di un Corpo di soldati 
federali sbandati, avvenuto nelle vicinanze di Galway. 

Il vapore da guerra Advice deve partire per 
Bantry Bay. La squadra della Manica era ultimamen- 
te a Portland, ed essendo ora in crociera, si crede 
probabile che possa farci una visita. 

—Il corrispondente del Daily Telegraph, scri- 
vendo colla stessa data da Dublino, dice che niuno 
si spetta colà un’ iusurrezione; si crede però a qual- 
che scontro possibile tra i contadini e la Polizia. 
Crede che vi siano delle teste calde organizzate in 
una società pericolosa all'ordine pubblico: sono uni- 
camente le infime classi che hanvo dato i loro nomi 
alla medesima. Si temono quindi danni alle campagne 
e all'industria, danui che arresterebbero o distrugge- 
rebbero per molto tempo avvenire i benefizi d' un 
progresso reale, verificatosi negli ultimi anni nello 

stato civile, commerciale ed industriale di quell’isola. 


—ete4-@000—_ 


La Gazzetta della germania settentrionale pub- 
blica in un supplemento ua proclama indirizzato il 
15 settembre dal gen. di Manteuffel alla popolazione 
dello Schleswig. 

«Colla convenzione di Gestein, è detto in questo 
documento, siete passati in un’amministrazione parti- 
colare sotto l'autorità del re di Prussia. L'ammini- 
strazione prussiana implica le idee di giustizia, d'or- 
dine pubblico e favorisce lo sviluppo della prosperità 
generale» Prendendo le funzioni di governatore, pro- 
metto di tener conto dei vostri interessi e aspetto da 
voi obbedienza a S. M. » 

Il sig. di Zediitz è incaricato dell’ smministra- 
zione civile sotto l’atta direzione del gen. di Manteuf- 
fel. Il governo dello Schleswig è diviso in quattro 
sezioni: l'interno sotto il sig. Rumois; i culti, sotto il 
sig. Rathpen; gli affari militari, sotto il sig. di Rich- 
thofen; e infine le finanze, il cui direttore sarà ulte- 
riormente designato. La direzione delle dogane e dei 
telegrafi è stabilita a Piensbourg. Gli antichi direttori 
di queste due amministrazioni son mantenuti. 

— Nel proclama indirizzato dal feld maresciallo 
Gablentz alla popolazione del ducato d' Holstein fra 
le altre cose è detto : 

Come luogotenente dell'imperatore, io Spero tro- 
vare fra di voi la stessa favorevole accoglienza che 
s'ebbe qui la bandiera imperiale. 

Gli è con piena fiducia che conto questa volta 
sul vostro caraltere provato e circospetto, sul vostro 
sentire per la legalità. 

Questa fiducia deve facilitarmi \° adempimento 
della mia missione attuale della quale rion discono» 
s00 le difficoltà, { 

Pure queste difficoltà potranno esser’ vint dalla 


Poco tempo dopo si formò 
la presidenza del principe reale 
mitato, il quale deliberò che al 
avrebbe luogo una esposizione d 
vicini. 

Alcuni industriali ed artisti di 
| Mentando la coincidenza delle d izioni, si 
diriszarono al principe reale eni Mi 


E dolo di usare dell 
sua influenza fi sa ella 
e; rag per far prorogare Ja esposizione danese 


Il governo, a quanto sembra esitò a terminare 
l'affare della presa di possesso del Lavenburg, dap- 
poichè erapsi fra i ministri risvegliati scrupoli costi- 
tuzionali, e che alcuni fra loro domandavano se una 
annessione fatta senza l'assenso delle Camere sarebbe 
legale. 

Perciò vennero in fretta convocati i sindaci dalla 
Corona. 

Il fatto è certo, malgrado la smentita officiosa: 
il parere di questi legali servì di norma [per gli ul- 
teriori provvedimenti. 

Il mivistero si mostra deciso a procedere con 
rigore contro le società politiche. I sottoprefetti han- 
no dato ordine a tutte le autorità locali di far loro 
pervenire le liste complete delle società politiche, li- 
berali e conservatrici che esistono in certe località , 
e, se è possibile, anche i nomi dei membri che vi sp- 
partengono. 

Nel caso che in un comuoe nov esistesse alcu- 
na società, ne dovrà esser fatta menzione nel rap- 
porto. 

Molti hanno creduto che un tal provvedimento | 
si riferisse alle elezioni generali che si starebbero 
preparando, ma questo non è che una congettnra. 

AI mioistero del commercio si è occupati della 
questione dell'abrogazione delle leggi che limitano il 
tasso dell'interesse, abrogazione dimandata da molti 
degli organi del commercio. ’ 

— La ministeriale berlivese Nord Deut. Zeit. a 
proposito dell’affare Ott così si esprime: 

Le condizioni della Prussia devono essere otti- 
me, dappoichè tutti i nemici esteri non sanno far 
di meglio che cercare fra i fatti diversi il tema per 
i loro attacchi. 

Se i giornali esteri, e specialmente |’ Indépen- 
dance belge, avessero attinte le loro informazioni a 
Bonn, aozichè tenersi paghi dei racconti raffazzonati 
a Parigi, si sarebbero trovati in condizioni di poter 
fare giustizia di tutti questi meozogueri racconti. 

A Bonn tutti lo sanvo che due o tre studenti , 
rientrando la sera alle loro case , vennero a contesa 
con molti individui; che di là ne seguì una rissa , 
nella quale si tolse ad uno fra gli studenti , i quali 
sono come semplici soldati nell’armata, la spada dal 
fodero; che questo studente si difese col fodero pe 
che in questa rissa uno degli avversari degli studen- 
ti rimase ferito al capo da un istrumento contun- 
dente. 

Non si sa ancora se era il fodero di una spada 
od un bastone. 

In seguito di questa ferita, che non toccò nem- 
meno l'osso, il ferito fu preso da una risipola che lo 
trasse a morte. 

Spetta ai medici l'emettere il loro parere sulla 
questione se l'infiammazione sia stata provocata dallo 
stato di forte ubbriachezza , nel quale si trovava il 
ferito quand'ebbe il colpo; ma il fatto sta che da am- 
be le parti si aveva di molto bevuto quando s'inco- 
minciò la lotta. nuovo ambasciatore a Parigi furono generalmente ap- 

Ecco l'incidente qual è conosciuto da tutti a || prezzati. Var 
Bonn, e non nuovo frai casi che accadono nelle città || Taluni fra i più corrivi avevano sulle prime im- 
dov'è un'Università. perfettamente compresa una frase della siena 

E non v'è chi non sappia che lo studente che || imperiale, ma questo primo sentimento i S 
ha portato il colpo, quando sia reo, subirà la pena || presto moderato dalla riflessione, la quale Lar * n 
sancita dalle leggi, qnalunque sia il nome ch'ei porta, || vedere come ogni parola di quel discorso vane 
sia egli parente ad un cittadino o stretto per vincoli || cordialità, e l'interesse per questo nobile popolo sp: 
di sangue ad un ministro. | gnuolo. A oi 

Ma che per compiacere certi giornali s'ebbia a Noi qui sappiamo tutti che non vi, ha per n 
procedere contro questo giovane, con minori riguardi |l un alleato ed un amico più fedele dell pcs 
di quelli che si userebbero ad ogoi altro; che sì de- || e noi comprendiamo che per apprezzare. degoament 
roghi alla procedura ordinaria, e che si agisca contro || 11 suo affettuoso parlare, bisogna mettersi nello stesso 
di lui con più rigore, questo è quanto non si può || ordine d'idee che lo hanno inspirato. ? 
seriamente pretendere, fosse pur constatato che il fe- I ritrovi che ebbero luogo a Zarauz ed a Biar- 
ritore sia ilconte di Eulemburg, cosa che egli stesso || ritz saranno del resto una nuova prova dell’ unione 
non sa e che rieste difficile a stabilirsi trattacdosi || dei due popoli. tas 
d’una rissa di nottetempo. ‘Noa si conosce ancora l'epoca delle elezioni. 

: Le leggi fondameotali impongono l'obbligo sl g0- 
verno di radunare le Cortes nei tre mesi che tengono 
dietro alla dissoluzione di un congresso, ma permet 


a Copenaghen Solto 
di Danimarca Un Co. 
1 giugno del 1866 
(el prodotti dei Paesi 


Copenaghen sla 


Il Comitato danese ha 
Stockolm di fissare sl 1 magg 
peo di chiuderla al 1 luglio se dal canto suo 
la Svezia avesse acconsentito a prorogare al 45 \u- 
glio l'apertura della sua esposizione, 

Il Comitato di Stockolm non credette di. poter 
accettare la transazione, ma acconsentì iovece ad am- 
| mettere sino al 15 luglio 1866 i prodotti danesi so- 
spendendo il rapporto del giurì sino a dopo l’arrivo 
e l'esame degli oggetti spediti da Copenaghen, 

Il Comitato danese invitò adunque gli industriali 
ed artisti a farsi iuscrivere per. l'esposizione danese 
che durerà dal 1 maggio al 1 luglio. 

—_e00-6-264000—-- 

Nei giornali francesi leggonsi lettere di Lisbona 
che fissano al 2 ottobre la partenza del re e della 
| regina di Portogallo per la Francia. Il di 16 parti. 
| ranno per Oporto. 

Secondo gli usi del paese, è probabile che i fon- 
di necessari al viaggio della. famiglia reale sieno 20- 
ticipati dal Tesoro, e che le Camere sieno chiamate 
più tardi ad approvare la spesa. 

Le Camere portoghesi si sono aggiornate al 5 
novembre prossimo, come fu già annunziato. Da oggi 
ad allora, il nuovo ministero avrà il tempo di com- 
pletarsi e di provvedere ai portafogli che ancora non 
haouo titolari definitivi. 

I signori d'Aguiar e DeCastro, difatti, sostengono 
tutti e due doppi incarichi. 

Il primo è presideote del Consiglio, e ministro 
dell' interno. Il secondo è ministro degli affari esteri 
e dei lavori pubblici. Ed essi hanno il desiderio ben 
naturale di non conservare per ciascheduno che un 
solo dipartimento. 

Iu questo caso gli affari esteri sarebbero proba- 
bilmente offerti al sig. Casal Ribeiro, e gli ioterni al 
sig. Tumpayo. 

Ambidue questi personaggi sono stimati, e repu- 
tali capaci. 


offerto al Comitato di 
fo l'apertura dell'espo- 


404-400 

Si scrive da Madrid in data del 10 settembre 
al Monifeur: 

L'attenzione è specialmente rivolta a quauto 2c- 
cade a Biarritz ed a Zarauz in causa della visita che 
si scambiano gli augusti sovrani di Francia e di Spagna. 

I sentimenti di simpatia per la Spagna manife- 
stati in un modo così esplicito dall'imperatore nella 
sua risposta al discorso del marchese di Lema nostro 


A proposito dell’ vipodizioni dei prodotti del» 
l' industria e delle belle. sarti, che deve aver luogo 
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tono anche di non lasciar correr più di trenta giorni 
fra questa dissoluzione e le nuove elezioni. 

Ora le nuove elezioni non potendo esser fotte 
pritna della fine del novembre a cagione del lavoro 
delle liste elettorali, il Ministero ha la facoltà di noa 
sciogliere il congresso prima della fine di ottobre. 

Può essere però che questo intervallo venga ac= 
corciato, 

Il paese si prepara di già all'esercizio del diritto 
elettorale così ampliato, con una perfetta calma e con 
uno studio severo dei grandi interessi del paese. 

È ancora indecisa l'attitudine che assumeranno 
in questa circostanza alcuni uomini politici la cui 
astensione negli ultimi tempi era stata rimarcata. 

Il movimento generale della pubblica opinione si 
presenta in un senso sempre più favorevole all’ idee 
d'ordine, di progresso liberale e di moderazione. 

Nei circoli finanziarii a Madrid si parla della 
soppressione del dazio-consumo; senza aggiungervi 
però con quali mezzi il governo pensi supplire al di- 
savanzo che produrrà questa soppressione. 

Le LL. MM. la regina ed il re sono arrivati 
nella sera del 14 a Vittoria. Resteranno per due 0 
tre giorni ad Avila prima di ritornare a Sant Ilde- 
fonso. 

— — 0404-06-40 

L' Osservatore triestino ha da Costantinopoli 9 
corrente. 3 

Si hanno particolari dell’ inceudio avvenuto in 
quella capitale il 6 settembre. Esso cominciò in uo 
caffè presso il ministero di polizia, del quale distrussa 
un'ala, e secondato dal vento, si estese a Sud Ovest 
ad Ovest, dove colpì il muro di cinta della Porta e 
la stazione centrale del telegrafo. Fortuoatamente 
questi due edifici furono salvati, ma le fiamme di- 
strussero totalmente 4 quartieri e in parte altri due. 
L'incendio, cominciato la notte dal 5 al 6, durò siuo 
alle ore 6 1/2 del 6. I danni sovo enormi: il J. de 
Const. dice che le case iocendiate sono 6000; altri 
indicano un numero maggiore. Fra i grandi edifizi 
distrutti si nomina il Ciftè Serai, palazzo imperiale, 
ed altri palazzi di miuistri dello scerif della Mecca, 
come pure la gesidenza dell’inviato di Kokau. Fortu- 
natamente non si hanno a deplorare vittime; solo al- 
cuni individui, per lo più soldati, riportarono contu- 
sIOnI W 

Reuff bey, aiutante del sultano, ebbe I° incarico 
di andare ai Dardanelli con apposito piroscafo, per 
ricevere il priucipe Alfredo d' Inghilterra, ch’ era 
aspettato questa settimana a Costantinopoli. Egli ri- 
marrà però a bordo della fregata Racoon, dove serve 
in qualità di tenente. 

eee 

Il battello a vapore della transatlantica La Flo- 
ride arrivato a St-Nazaire il 9 ha portato al ministro 
della guerra notizie del 10 agosto da Messico, e del- 
l'11 da Vera Cruz. 

Queste notizie non danno alcun fatto rilevante 
dal puato di vista militare. 

Nello Stato di Ojaca il commissario imperiale 
sig. Franco sta organizzando due battaglioni di truppe 
messicane. Nel Michoncan il colonnello belga Van-der- 
Smissen ritornò a Morelia col bottino fatto a To- 
cambro. 

Il Jalisco e la Smaloa continuano ad essere tran- 
quille. 

Le condizioni della Sonora si sono di molto mi- 
gliorate. Varie tribù indiane avendo riconosciuto l’im- 
pero hanno cacciato esse stesse sotto il comando del 
generale Gandara i dissidenti. 

Il generale Brincourt continuava la sua marcia 
su Chihuahua, dove doveva arrivare verso il 15 agosto. 

Negli Stati di Durango e di San Luis la tran- 
quillità non venne turbata; le truppe francesi finivano 
di accantonarsi nelle focalità state loro assegnate per 
passarvi la stagione delle pioggie. 

Nelle vicinanze di Monterey e di Cadereita eb- 
bero luogo due scontri che fanno grande onore alle 
nostre conkro-guerriglie, 

Nel Tàmanlipas il 2 battaglione di fanteria leg- 
giera d'Africa ebbe ordine di ristabilire: le comuni. 
cazioni per via di terra con san ‘Luis: de Potosì. 

La legione austriaca continua le sue operazioni 
nel paese della Huisteca, Monsteur 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Teri finalmente la Gazzetta ufficiale di Firenze 
pubblicò la circolare del ministro Natoli sulle elezio- 
mi; ma dal sunto della medesima recatone dal tele- 
grafo pare possa argomentarsi che l'aspettativa in essa 
riposta dal gioralismo miuisteriale rimarrà in gran 
parte delusa, imperocchè, all'infuori delle solite frasi 
suonore e delle consuete promesse e dichiarazioni di 
cui furono sempre prodighi tutti i ministeri, nulla si 
legge in quel documento che dia, come i citati fogli 
desideravano , un vero indirizzo alle operazioni elet- 
torali e pronunci a nome del governo decisi patroci- 
pi e formali esclusioni. Nè è a credere che di que 
sto disinganno vogliano i giornali suddetti ritenersi 
compensati per l'annuncio, cui è costretto dare il mi- 
nistro dell’ interno, che il disavanzo nel 1866 trove- 
rebbesi prossimo a 280 milioni, ai quali sarà d'uopo 
provvedere diminuendo il bilancio passivo ed aumen- 
taudo l'attivo, cioè domandando nuovi sacrifici ai con- 
tribuenti. Del resto, eoumera il Natoli molte propo- 
ste di legge che annuncia dover essere presentate alla 
Camera, e nel far ciò volle forse insivuare indiretta- 
mente qual genere d'individui siano ad esso necessa- 
ri cella futura Camera, poichè tra i progetti da esso 
indicati primeggiano quelli cui imaginava e sosteneva 
la prepotenza dei più sfrenati rivoluzionari , a danno 
di ogni principio di moralità e di giustizia. Nell’aspetta- 
tiva di questa circolare, anche il barone Ricasoli ha dato 
fuori il suo programma per le elezioni,sotto Ja forma di 
una lettera alla associazione liberale di Firenze; e nel 
medesimo, parlando della politica interna, dice che infe- 
conde e micidiali sono le divisioni che provengono da 
ragioni d'interesse, 0 da ossequi, 0 da servitù o da 
irragionevoli avversioni personali. Ma a questo propo- 
sito osservano i giornali indipendenti essere oramai un 
fatto incontrastato che l'interesse è l'unico scopo dei 
rivoluzionari, al quale poi tien dietro l’altro dell’am- 
bizione, cioè lo smoderato desiderio di potere , nel 
quale si riassume tutto il patriotismo dei sedicenti li- 


berali. Lunghissima è poi la elucubrazione del Rica- 
soli nell' esporre le sue vedute politiche tanto all’in- 
terno che all'estero; quasi tutti i fogli non apparte- 
nenti alla sua consorteria però rifiutano di discuterle 
seriamente , imperocchè dicono tante esserne le con- 
tradizioni e le menzogne da non potersene fare l'og- 
getto neppure di critica 0 di ragionato esame. E poi- 
chè ad ogai nuovo manifesto che emani da capisqua- 
dra, comitati e consorterie liberali sempre più palese 
si rende, per confessione degli stessi fogli interessati, 
lo screzio da cui le singole frazioni sono divise e il 
difetto assoluto d’intendimenti uniformi e concordi 


, national di Londra, i quali, non curando i rimprove» 
ri degli officiosi fogli fiorentini, proseguono ad oceù- 
parsi quasi 
la. Il Pays pertanto dice non essere Per certo oppore 
tuno il momento per fare in Italia le elezioni gene» 
rali, e soggiunge potersi tenere fuori di dubbio che it 
Rpiuistro Labza si rititò dal ‘gabinetto specialmente ‘ 
perchè vide il terreno togl disposto e presenti che il 
governo non avrebbe ottenuto un favorevole risulta- 
to. E l'International vistàti,'disiro le corrispondenze 


nel partito unitario, è da prevedere che tanto mag. 
giore sarà l'insuccesso del suaccenuato manifesto g0- 
vernativo, il quale non ripara per certo agli incon- 
venienti lamentati. E se si presta fede all' Indepen- 
dance belge, gioruale non certamente sospetto di poca 
simpatia per la rivoluzione , il gabinetto Lamarmora 
non avrebbe potuto mandar fuori un più esplicito 
proclama perchè esso trovasi in piena crisi, potendo 
prevedersi che esso non riuscirà neppure a compiere 
le nuove elezioni, Non è a dire con quale asprezza 
contro tale opioione protestino gli officiosi giornali 
fioreutini, che rimproverando al loro confratello d'ol- 
tr'Alpi di mancare agli obblighi in debita forma as- 
sunti , sostengono invece pieno essere l'accordo del 
ministero : ma quest’ affermazione è smentita dalla 
stessa Zealia, la quale fa credere che I° intendimento 
del Lamarmora sia, anzichè curare |’ indirizzo fu- 
turo delle elezioni, di aspettarne il resultato, per 
annullarle poi e considerare come non Uvvenutè 
qualora non riuscisséro secondo il desiderio del goe 
verno , e questi si trovasse di fronte ad una Mag- 
gioranza contraria. E quest' ultima eventualità è 
fatta prevedere quasi certa da altri giornali dell’este- 
ro e segnatamente dal Pays di Parigi e dall’ Inger- 


quotidianamente degli affari della Peuiso- 


trasmesse a Londra da uomini d' affari, che la situa- 
zione dell’ Italia è estremamente critica e pericolosa, 
e che i suoi uomini di Stato non possono più illu- 
dersi sulla opposizione che incontrerà il governo, par- 
ticolarmente nel Piemonte e nelle proviacie meridio- 
nali. x 
All’ estero non meno che nella scompigliata si- 
tuazione interna veggono presentemente i giornali ita- 
liani serio motivo di preoccupazione. E prima di tutto 
sembra ad essi un sintomo assai allarmante che quella 
iuondazione di proclami democratici mandati nel Veneto, 
sotto il pretesto di controbilanciare l’effetto del noto 
opuscolo del d'Azeglio in cui propugnavasi la politica 
di raccoglimento e di quiete, non sbbia prodotto tra 
quelle popolazioni resultato di sorta, nè sia bastata a 
distogliere la graude maggioranza dalla aspettativa 
delle grandi riforme imaginate dal governo austriaco 
nelle sue provincie italiane, e la cui conseguenza sa- 
rebbe di dare al Veneto un considerevole accresci- 
mento territoriale, politico ed amministrativo. Di poi 
si preoccupano gli stessi fagli della notizia, egualmen- 
te proveniente dal Veneto, che in risposta forse alle 
suddette eccitazioni, abbia il governo austriaco invi- 
tato, con una circolare del ministro della guerra, tutti 
i comandanti di corpi militari nel Veneto a disporre 
che si aumentino gli approvigionamenti per altri 50 
mila uomini, potendo da uo momento all’altro sorge- 
re impreviste circostanze che reclumino un conside- 
revole aumento di milizie. Succede nella serie delle 
allarmanti informazioni quella divulgata dall'ZtaZie, che 
assicura essere presentemente impegnate secrete tratta- 
tive tra la Russia e l'Austria, in vista di future eventua- 
lità. La Russia, stando al citato foglio, farebbe conces- 
sioni all'Austria relativamente all'Italia » e la corte 
di Vienna, dal canto suo, farebbe concessioni equi- 
valeoti alla Russia rapporto ai principati Danubiani 


ed all'Oriente. Come illustrazione di questa notizia 
altri giornali citano un recente articolo del Giornale 
di Pietroburgo , il quale, riducendo a nulla quelle 
opinioni della stampa che le ultime feste navali di 
Cherburgo e di Portsmouth vollero considerare come 
una dimostrazione contro gli Stati-Uaiti 0 contro le 
due potenze germaniche, rivendica invece per la Rus- 
sia l'oggetto e i pericoli di quella mostra navale. E 


finalmente si cita l’aonuncio, del pari proveniente da 
Pietroburgo , che da qualche tempo gli arsenali di 
Questa città e quelli di Cronstadt lavorano a trasfor- 
mare il materiale; sono stati blindati i vecchi basti- 
menti, l'aminiragliato ne ha fatto costruire altri nuovi 
e la marina russa ha messe in opera tutte le innova- 
zioni state adottate dalle altre potenze. 

Delle cose di Germania, 0 piuttosto dell’inesau- 
ribile tema della convenzione di Gastein, non si trova 
quasi fatto cenno negli odierni giornali se si eccet- 
tui la pubblicazione per esteso delle due circolari 
della Francia e dell’ Ioghilterra , di cui conosce- 
vasi già esattamente la sostanza. Al quale propo- 
sito è da prender nota di una dichiarazione della 
Presse di Vienna, che, siccome le Note circo- 
lari suddette non furono comunicate ai gabinetti 
di Berlino e di Vienna, così questi non faranno al- 
cuna risposta, non dovendo esse incaricarsi affatto di 
quello che ad altri governi piace di scrivere e comu- 
Nicare ai loro ugenti rispettivi. La stessa cosa è det- 
ta, per quello che concerne specialmente la Prussia, 
dalla Gazzetta di Colonia, li quale è d'opinione tut- 
tavia che le due potenze occidentali torneranno nuo- 
vamente sul terreno diplomatico tostoché riguardo allo 
Schleswig siasi presa una decisione definitiva. 

Nell’opinione pubblica dell’ loguilterra rispetto 
al Canadà va operandosi uo importante cambiamento 
che dalla stampa non potrebbe essere posto iu non 
cale. Si ratmentano tutte l'interpellanze cui diede 
luogo nello scorso inverno la situazione di quella co- 
lonia di fronte agli Stati-Uniti ; si ricordano le fal- 
minenti proposte che vennero presentate alla Camera 
dei comuni intorno alle fortificazioni di Quebec e 
delle città de' grandi laghi ; sono noti finalmente i 
timori esagerati che parvero iuvadere una parte no- 
tevole dei lords, e dei membri dél Parlamento dopo 
la disfatta di Lee e Ja presa di Richmond ; tuttociò 
ha in questi ultimi quattro mesi completamente can- 
gialo, e forse ne fu causa in parte la situazione del- 
1’ Irlande, dove, come si rileva anche dall’odierno tele- 
grefo,le cose vanno ognor più complicandosi. Comunque 
sia ; tin fatto incontestabile del momento è che il 


popolo della Granbrettagno, ponendo mente agli im- 
barazzi pericolosi che gli cagionano le sue colonie 
dell'America del Nord, al denaro che esso spende per 
le medesime ed si pochissimi vantaggi che ne ritrae, 
mostrasi assai disposto a sbarazzarsene. Nè tale que- 
stione preoccupa soltanto le sfere politiche; anche la 
stampa l'ha messa all'ordine del giorno delle sue di- 
scussioni e lo stesso Zimes esprime a questo propo- 
sito opinioni chiare e categoricle. Second'esso, l'In- 
ghilterra è risoluta a non fore più spese nè conces- 
sioni di sorta per mantenere il Canadà sotto il suo 
dominio; il sapere se questo paese è una sorgente di 
forza o di debolezza, non è una questione militare , 
ma dipende dal valore che i canadiani annettono al 
protettorato inglese. Che questi, prosegue il Times, 
mostrino di saper apprezzare tale protettorato facendo 
i necessari sacrifici, ed allora il gabinetto di Londra 
esaminerà quale condotta gli convenga seguire ; nel 
caso contrario, la continuazione del protettorato di- 
viene impossibile. Ora, pare al Times che gli abitanti 
del Canadò non siano nè abbastanza rumerosi per 
poter prestare un soccorso qualunque al governo di 
Londra nè abbastanza amici della Granbrettagna per 
fare a vantaggio di questa il minimo sacrificio ; per 
conseguenza, esso conchiude patrocinando la completa 
separazione dei due Stati. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Vienna 20. — Un decreto couvoca la Dieta d'Un- 
ghieria pel 10 decembre. 

Parigi 20. — Pays: La principessa Clotilde 
parte oggi per Prapgios. 

Londra 20.11 Daily News crede che von saravvi 
bisogno di usar laforza per mantenere l'ordine in Ir- 
landa,ma l'esercito deve vegliare per prevcnireogui moto 
d'insurrezione. Lo stesso giornale passa iu rassegna i 
comandanti militari dell'Irlanda e fà osservare che la 
maggior parte delle truppe che sono colà di guarni- 
gione è testè ritornata dalle Colouie. 

Dublino 20.—Il sig. Murphy fu rilasciato dopo 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 
© al liv. del mare 
1 antimeridiano 


20 Settembre È 3 pomeridiane 
9 pomerid 


un abboccamento dell'autorità col console americano, 
essendo stato riconosciuto per impiegato del ministero 
della guerra di Wiashiogion. La polizia visitò i baga- 
gli dei viaggiatori provenienti dall'America ed arrestò 
il capitano Maccaferiy irlandese exsofficiale dei sepa- 
ralisti. Attendosi altri arresti. 

York 9. — In seguito a numerosi rapporti in- 
dirizzati al governo, in cui esprimonsi timori d' in- || 
surrezione dei negri emancipati del Sud, il generale | 
Hovard raccomandò ai cittadini degli Stati meridio- 
nali l'organizzazione di pattuglie sotto il controllo 
delle autorità militari Johnson approvò l'organizzazio- 
ne della milizia nel Mississipi. Il Corriere degli Sta- 
ti Uniti assicura che in un consiglio di ministri te- 
nuto a Washington circa la questione messicana , 
tutti i ministri, eccetto uno, dichiararonsi in favore 
del mantenimento dello stasu quo. 

Il New-York Times dice che il sentimento pub- 
blico, eccettuati i soli irlandesi, è contrario alla guer- 
ra coll’ Inghilterra benchè cesso biasimi la condotta 
“dell'Inghilterra durante l'insurrezione. Assicurasi che 
il raccolto del cotone nella Luigiana e nel Texas fu 
gravemente danneggiato dai bruchi. 

Scrivono da Brownshille il 26 che ad un ballo 


Domani (venerdì 22 settembr 
10 antimeridiane saranno acli 
Chiesa di S. Maria in Aracocli solenni Es S 
quie alla Chiara Memoria del Gencrale a 
la Moriciere Comandante in Capo d lle 
Truppe Pontificie. sie 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLI 
(o 


| Essendo mancato ai vivi i 

|| bre 1864 Antonio Salvatori e: IRE decem. 
| Sermoneta, la di lui figlia ed erede Adele fra n 
| in Pizzuti ha chiesto che si renda libera la ear 
di consolidato dell'aunua rendita di scudi lix cartella 
| che il medesimo esibi in cauzione e che fa © baj. 50 
| sto titolo vincolata a favore di” questo ager que: 
Innauzi di procedere a questo atto se ne rode Do 
vertito il pubblico, perché chivoque credi cate 
ritto sull'anzidetta cauzione , produca le la 
asseguandosi a lale effetto il pereutorio DI n 
| giorni 30 da oggi decorrendi, FR 
Li 20 settembre 1865. 


dato a Matamoras in onore del ministro di Massi- na va Tresa ua ble 
miliano assistettero molti ufficiali federali, e il ge- | SOCIETA' DELLE FERROVIE ROMANE 
—2>+e-— 


nerale Steele fece un brindisi a Massimiliano. 


Altro della stessa data. I fenians irlandesi sta- 1 signori possessori di azioni della Società, li 


biliti a Springfield iadirizzarono alla popolazione degli | berate di 500 franchi, sono avvertiti : che il cupone 
Stati-Uniti un proclama che dice: I° nostri fratelli { num. 7 di esse azioni sarà pagato cominciando dal 
d' Irlanda sono meglio organizzati che mai; 1’ Irlan- || 1 ottobre dea seo io ragione di frauchi 12 50 ne- 
dese fu un popolo oppresso. Molti ufliciali americani sota. dalle "9 A ant: ng 
e irlandesi recansi di soppiatto in Irlanda. 200 mila | pomeridiane. di Ma eta 
uomini andranno ad appoggiare le operazioni attive | Quelli dei signori Azionisti che volessero depo 
che incominceranno più presto che von si creda. Un || sitare i loro cuponi, prima della scadenza al 1 otto. 
manifesto domanda il concorso della popolazione per || bre» S0n0 avvisati, che tali cuponi verranuo ricer, 
comperare armi, dal 24 corrente, alle ore e negli uflizi suiodicati,n- 
lasciandosene ricevuta, indicate il giorno del pa 
gamento. 
Roma 21 settembre 1865. 


Pel Cousiglio di Ammib. e per ordiue di esso 
Il Segr. Gen. C. Jube de la Perelle 


| 
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BORSA DI PARIGI 
del 20 Settembre. 


3 per 100.. 
A $ per 100 
Consolidato inglese. 


68 65 
96 50 
89 7/8 
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OSSERVAZIONI DIVERSK 


direzione METEORA AVVENUTE DAL NEIODÌ PRECEDENTE 


è forza 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del” $ 1306 
del Regolamento Legislativo, che accoglien_ 
dosi l'istanza del signor Luigi Mencacci 
con Rescritto $8iho del giorno 2 aprile 1865; 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne: 

li atti dell’infrascritto Notaro,jil medesimo 
G.ilalo restituito nel libero esercizio de’suoi 
ritti. 
DI Roma 20 settembre 1865. . 
| Gioacchino Politi Not. della Segnatura 
È 
i 


«Nel giorno due corrente mese di sel 
tembre è morto in Mentana Rocco Pa: ui, 
che con testamento aperto in atti del sot: 
toscritto Notaro ha istituiti Eredi wniver- 
noi Nepoti signori Gio. Battista, e 
Sebastiano Pasqui, i quali banno risoluto 
‘procedere alla compilazione del legale in- 
wentario dei beni, ed effetti tuiti dal de- 
fonto lasciali, ed un tale inventario col Mi- 
nistero «di me Notaro, e coll’ opera dei ri- 
spettivi periti avrà principio in Mentana 
nella Casa del defonto mentre visse abitata 
na giore ai ieadi venticinque corr. alle 

+ In punto, e verrà prosegui 
lt Morti, care) È luoghi de stabilirsi 
ni U sessioni; e ci 
riserve di ragione, e di ‘ioni 

Si deduce ciò a noi 


di chiunque 
eredità. 


| 868. 
Pietro Dott, Fratocèhi Not. 


ROMA 


Illîo sig. avv. Lauri in Economico 
Ad istanza di Annibale Caporossi. 

.,, S'intima il signor Francesco Giamma- 
rilli d’incognito domicilio per affiss., ed in- 
serzione in Gazzetta a comparire il giorno 
26 corr. ore 42 in punto per rispondere al- 
l'istanza diretta ad ottenere il pag. di scu- 
di 3 ec. e sentir emanare l’ opportuno De - 
creto. 

Il Cancelliere Viola 


ed inserz. zetta a comparire 
iorno 26 punto porge 
lere al id ottenere il pag. 
aL so 5 e sentir emanare |’ opportuno De- 


M cancelliere Viola 
Illîmo e Rino Monsig. Agnelli Giud. Eccl. 
in Roma 


Domenico Valentini padre ed 
vi pei figli pose, Filippo e 6 
om. a S 
Ferdinando Aleseindii.. e Set Proo. 

Si citano gl’inf 


a rire quanto 
quei dom. în Cinolfo Regno di Nas 
poli al Giorni è 


I d 
quanto BI. altri dopo oto giorn, ed:atto» 


sochè le rinuncie e tutti li contratti dei 
minori, donne, sono nulli ove non vi siano 
stale abilitate ez justa et cognita causa dal 
Giudice competente, attesochè il Decreto 
del Governatore di Arsoli 3marzo 1856 non 
ha abilitato ed in ogni modo non poteva 
leggittimamente abilitare la istante Vittoria 
e la fà Anna Ippolita a rinunziare ai di- 
ritti spettanti loro sulla eredità del fù Fran- 
cesco Antonio Laurenzi, della fù Anna Ma- 
lerocca e della fù Candid: 
presa cognizione dello 
per queste ed altre ragioni 
‘are inefficace nullo e come non 
avvenuto il Decreto sud. non che nullo ed 
inefficace a produrre la totale liberazione 
del fù Domenico Ant. Laurenzi e dei cit. 
di lui eredi l'istromento 20 marzo 1856 
® quanto in esso si contiene anche per man- 
canza di correspetlivo, per errore e falsa 
causa ec. e sulle premesse cose si emani 
Decreto con la condanna alle spese. 

Sigg. Don Gregorio, Angelo e Marian- 
na Laurenzi dom. a Poggio Cinolfo provin- 


cla di Aquile 

Sig. Laurenza Urbani tanto qual erede 
Ssatrntiaaria del fà pe Ames Laurenzi 
@ to) 


opra. 
Sig. Antonio Laurenzi e Matteo Bultri- 
ni coni dom. alla Vitt Roman o” 


Fi Me la Ù 
Li 19 tiro 41868. Hi o 
lo dns. copie sette 


unitamenle e quelle ed i conjugi Felli alla 
porta principale dell'uditorio. 


Raff. Bertoni Cursore 
pettini Proc. Rot. 


Fallimento 


Si fa noto che 8. S. Illina ed Eccllima 
il sig. cav. Giuseppe Costa Giudice commit: 
sario del fallimento di Angelo Orioli; ds 
destinato il giorno di sabato 23 del corr: 
mese alle ore 11 anti l'assemblea Cer 
ditori nella Camera di Consiglio dell'Ecem 
Tribunale di Commercio per discutere, na 
progetto della sig. Faustina Bruni in Orio! ki 
è darsi discarico di altri affari concernen i 
ri dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 20 settembre 1865. 


Gio. Albertimi Sost. Cancelliere 


i ‘he 
Si deduce a potizia di Cesare Tifo © 
li 24 corr. in seguito fai decrale di cui 
itato avan 
di d rno è stato cital Da vola fer si 
fissione atteso l’incogni om. ad 
Giuseppe Battisti Negoz. del Paradiso n. ca) 
a comparire dopo tre giorni per Seni", 
cond. solid. al pag. di scudi 74, interes. P 
spese anche strag. con ordine esecut. #00; 
© personale eseg. provv. non osta 


spell: Francesco Marini 
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—. NELLA ..TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA: CAMERA APOSTOLICA 
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All'est 


AL 
notizia 
tuire iu 
mupi st 
ciò che 
in prop 
re ques 
diamo | 
fuceudo 
che, pe 
di attu. 
altro ne 
altuare, 
lo esige 
è pratic 
priocipi 
legge si 
ni della 
questo | 
dannare 
colpevol 
sponsubi 
iu error 
zione tu 
— Quant 
manifesti 
nomi su] 
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II Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccctto i festivi 
—e404-M-+01-0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 22 Sellei 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romi 
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Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn." del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni giornali di Vienna hanno divulgata la 
nolizia che il nuoso gibinetto ha l'intenzione d’isti- 
Vuire iu tutti domici della Corona i così detti Co- 
muni superiori, ed i Graugrafen o sccriffi. Ecco ora 
ciò che la Corrispondenza generale austriaca dice 
in proposito: « Noi potremmo semplicemente relega- 
re queste voci nel dominio della favola, ma pure cre- 
diamo dover nostro di calmare l'opinione pubblica, 
facendo uso d' informazioni positive, e d’affermare, 
che, per quanto sia ferma la risoluzione del governo 
di attuare il privcipio dell'autonomia, egli non ha per 
altro nessun'altra intenzione o tendenza che quella di 
altuare, in tutt'i paesi dove la condizione delle cose 
lo esige, e coll'assenso delle Diete speciali, come si 
è praticato in Boemia con sodisfazione del popolo , il 
principio della istituzione dei Distretti stabilito dalla 
legge sui Comuni, e di osservare tutte le prescrizio- 
ni della legge medesima. Se si vogliono cercare in 
questo tendenze dualiste o federaliste, si dovrà con- 
dannare la Rappresentanza dell’ impero, che si è resa 
colpevole di tendenze di questo genere; ma Ja ri- 


sponsubilità sarebbe più grave, se si volesse indurre | 


iu errore la pubblica opinione, diffondendo .l' ivven- 
zione tutt'affatto arbitraria del progetto degli scerifli. 
— Quanto all'azione delle autorità governamentali, è 
manifesto duversi anzitutto creare degli organi auto- 
nomi superiori che si copsolidino, prima che si pensi 
ad allorgare la sfera dei loro attributi legali, e ri- 
stringere per conseguenza, la competenza delle auto- 
rità governative, di cui non si potrà seuza dubbio 
moi far di meno interamente per gli affari ammini- 
strativi, che dipendono immediatamente dagl’interessi 
dello Stato. Ciò che noi comprendiamo difficilmente, 
si è, che alcuni di coloro, che d'ordinario domanda- 
vano altamente la limitazione dei fuor d’ opera della 
burocrazia, vogliano ora fare al governo un rimpro- 
vero della sua seria tendenza a stabilire ed ordinare 
agenti autonomi. Noi non possiamo a meno di far 
osservare in questa occasione, che tutte le voci sparse 
circa la nomina ai posti di governatori, e d'altri su- 
periori funzionari, e che assicurano che la mancanza 
di fiducia nel sistema del governo attuale avrebbe 
cagionato rifiuti d’accettare quelle funzioni, sono as- 
solutamente prive di fondamento. » 

— La nuova divisione per distretti alla quale 
peosa il governo di Vienna non deve esser già mes- 
sa in pratica come misura amministrativa , ma pre- 
sentata alla Dieta sotto forma di una proposta. 

Il progetto di già compito dal ministero di Sta- 
to differisce molto da quello che è dato dai giornali. 

I distretti nomiverebbero da sè medesimi i loro 
rappresentanti ed il loro capo ; questi funzionari sa- 
rebbero eletti per tre anni, e la eligibilità non di- 
penderebbe nè da casta, né da posizione alcuna so- 
ciale determinata. 

Non si tratterebbe infine che di allargare la legge 
comunale 1849 del conte Stadion, ed il partito libe- 
rale avrebbe di che chiamarsene soddisfatto. 

00613000 

Il Temps ha da Bruselles, in data del 15, che 
alle 7 di quel giorno, fu notificato al sig. Rogeard, 
nolo autore dei Propos de Labienus, un decreto rea- 
le di espulsione, in data di Ostenda 13 settembre. La 
decisione è motivata sull’ articolo 7 della presente 
legge contro i forestieri, ed 6 stata presa in uo con- 
Siglio di mibistri. 

La sentenza reale iogiunge sl sig. Rogeard di 
lasciare immediatamente il suolo belgo; ma Rogeard 


nov vuo] partire che costretto dalla forza pubblica. 
Totanto dicesi che sarà convocato un meeting, 


per discutere l'espulsione del sig. Rogeard. 
—etetittoro— 


TI Journal des Débats scrive quanto segue a pro- 
posito della pubblicazione della nota inglese e fran- 


cese sulla Convenzione di Gastein : 


—Si ha diritto di supporre che il signor Drouyn 
de Lhuys e lord Russell pon hanno messo impegno 
ad esprimere l'opinione dei loro governi, e non l'han- 
no lasciata divenir pubblica se non per rendere ma- 
pifesto a tutti il ristabilimento più o meno durevole 
dell'accordo anglo-francese. Perchè, a parle questo 
risultato che fin d'ora è raggiunto, i due dispacci 
non potrebbero guari averne nessun altro. Infatti i 
due ministri degli affari esteri di Francia e d'Ioghil- 
terra si dirigono ai loro agenti rispettivi, e unica- 
mente ad essi, I rappresentanti delle due potenze oc- 
cidentali, a Vienna e a Berlino, non hanno ricevuto 


l'ordine né l'autorizzazione di comunicare ai sovrani 
presso i quali sono accreditati il dispaccio che hanvo 


ricevuto. Ne segue, giusta gli usi diplomatici, che 


questi dispacci sono come se nou esistessero per le 
Corti di Berlino e di Vienna, 

— I giornali mivisteriali di Berlino hanno data 
una relazione dell'affare Ott che discolpa quasi inte- 
ramente il conte d'Eulemburg. L'Independance belge 
crede di sopere che al mivistero degli esteri di 
Francia non fu ancora ammessa l'esattezza di questa 
versione, 

— Il geo. Langiewicz, già dittatore della Polo- 
nia, nell'epoca dell’ insurrezione, attraversò Parigi 
per recarsi a Londra. 

—Un opuscolo, pubblicato nel Belgio da uno 
degli uomini politici più importanti di quello Stato, 
lia dato argomento alla polemica dei giornali di Bel- 
gio e di Francia. L’ opuscolo porta per titolo: La 
Francia e la Germania, situazione del Belgio; ed è 
scritto dal signor Dechamps. In esso l’ sutore mani- 
festa i suoi timori circa alle sorti future del Belgio, 
sembrando a lui che lo stato attuale dell'Europa po- 
trebbe tornare propizio ad una annessione della 
Francia; alla quale, mentre l'Austria e la Russia non 
potrebbero opporsi, potrebbe essere acconsentita dalla 
Prussia. Pare però che il Dechamps ceda troppo alle 
sue vive preoccupazioni, quando crede che la Fran- 
cia non avrebbe a superare ben più gravi difficoltà 
che non siano quelle da lui indicate, per toccare la 
meta. Ma forse il Dechamps ha esagerato i suoi ti- 
mori, per dar maggior peso si consigli ch' egli offre 
ai propri cittadini riguardo alla politica interna. 

— Il choléra in Marsiglia sembrava negli ul- 
timi giorni crescere alquanto in intensità , essen- 
dosi contati in un giorno sino 80 morti, de’ quali 50 
cholérosi; cifra è vero poco considerevole per una 
città di 300,000 anime, ma pure non tanto piccola 
ove si consideri che la malattia vi dura da 7a 8 
seitimane. Il caldo, insolito a Questa stagione, che 
perdura, è causa di questa insistenza, nè si dubita 
che al rinfrescarsi dell'aria l' infausto ospite abban- 
donerà quelle spisgge e tutto il resto d’ Europa, dove 
questa volta fece meno strage delle antecedenti, forse 
pei provvedimenti igienici adottati dappertutto. 

—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 16 settembre. 

Il Moniseur conteneva questa mattina un docu- 
mento, che si avrebbe torto di lasciar passare inos- 
Servato: parlo del rapporto ufficiale sulla  statistisca 
agricola della Francia. La. Commissione era formata 
dei sindaci dei Comuni e dei consiglieri municipali 


sotto la presidenza ordinaria dei giudici di pace. 
Malgrado la resistenza passiva dei proprietariiz: che 
s'astenevano, o rifiutavano di parlare per timore di 
quafche fiscale o di un'aggravio defla fondiaria, Que- 
sta delicata inchiesta potè essere condotta a buon 
termine. Essa constata uu progresso notevolissimo 
nell’agricoltura francese, sotto forma di un accresci- 
mento della superficie coltivata; di un miglioramento 
dei varir prodotti; della parte attribuita al frumento 
nella cultura dei cereali; dei prati artificiali; degli 
animali da lavoro: e di una forte diminuzione dei 
maggesi, 

Malgrad» le smentite del Memorial Diplomati- 
que, è certo che molte celebrità diplomatiche s' in- 
contreranno quest'anno ai bagni di mare di Biarritz. 
Il conte Goltz, Bismarck, Walewski, Drouyu de 
Lbuys ecc., mi sembrano sufficienti ad autorizzare 
molte dicerie, tanto più che l'Imperatore vi resterà, 
a quanto dicesi, sino alla fine d'ottobre. 

Drouyn de Lhuys sarà, dicesi, di ritorno al prin- 
cipio della settimana ventura a causa dell'affare Ott, 
che continua a preoccupare molti. Il sig. Benedetti, 
ministro di Francia a Berlino, si trova qui senza 
congedo uftigiale, precisamente a causa dello stesso 
affare. La lettera, che Drouyn de Lbuys ha inviata 
in risposta al sindaco di Strasburgo, pare non fosse 
destinata alla pubblicità, e che Lavallette abbia preso 
sopra di sè d’ inviarla ai giornali. Drouyn des Lhuys 
sembra molto malcoutento che siasi agito senza con- 
sultarlo. 

Il sig. Langlais, consigliere di Stato, che va ad 
esercitare le funzioni del ministro delle finanze al 
Messico, parle oggi per la sua destinazione. Egli è 
accompaguato dai sigg. Mondesir e Maintenon ispet- 
tori di finauza, nonchè da un certo numero di ausi- 
liari. AI principio dell'anno venturo lo raggiungeran- 
no numerosi impiegati destinati a formare i quadri 
dell’amministrazione finanziaria del Messico. Per es- 
sere ammessi tra questi impiegati bisogna giustificare 
la propria qualità di coutabili e {impegnarsi di ser- 
vire il governo messicano per tre anvi. Se dopo que- 
sto termine taluno desidera ritornare in Francia, ri- 
ceverà, oltre un’ indennità per spese di viaggi anche 
una gratificazione corrispondente alla paga di un anno, 
Il minimum delle paghe è di 3000 lire. 

© 404040 — 


La regina Vittoria tornata a Windsor dal suo 
viaggio sul Continente non vi si trattenne a luogo e 
partì pel suo castello di Balmoral nella Scozia, dove 
dicesi soggiornerà due mesi. A questo modo dié a 
divedere non curarsi gran fatto delle ciarle de’ gior- 
nali che insistevano perchè rientrassc alla vita politica. 

— Iu mancanza di notizie estere di qualche 
entità giova riprodurre dal Débags l'articolo seguente 
sulle cose d'Irlanda: 

« Non possiamo più differire, dopo gli arresti 
operatisi in Dublino nella sera del 1b5 settembre, di 
portare l’attenzione sull’ Irlanda e di prendere sul 
serio gli articoli che i giornali inglesi hunvo pubbli- 
cato da diversi giorni sui Fensans. Questo nome di 
Fenians (Fenii) designa un' associazione che non si 
potrebbe qualificare di pubblica, poichè i nomi e il 
numero de'suoi aderenti sono un mistero, e non è 
nemmeno affatto una società segreta , poichè tutti 
conoscono la sua esistenza, poichè in più di un luogo 
essa opera aperlameate, e poichè si comincia a sen- 
tire la sua parola d'ordine risuonare pubblicamente 
nei borghi dell'Irlanda. I Fensans si propongono di 
rompere i legami che riuniscono l'Inghilterra all’ Ir- 
landa e di costituire l'ultimo di questi due paesi io 


Stato indipendente. Sembrano avere comitati attivi 
nelle quatiro parti dell'Irlanda, al Canadà e fino nei 
porti dell'ovest dell'Inghilterra. Ma il centro princi. 
pale di tutta questa organizzazione è in America. I 
meetings tenuti dai Fenians agli Stati Uniti hanno 
dato la sveglia ai giornali inglesi. Uffiziali e sotto» 
uffiziali irlandesi dell'esercito federale, licenziati dopo 
la capitolazione degli Stati confederati , e che sono 
ricotrati in Irlanda nei loro focolari, hanno lasciato 
sfuggire parole indiscrete, dal'e quali si è creduto 
poter dedurre che erano emissari dei. loro compa- 
triotti restati in America; che la loro funzione se- 
greta era di tenersi pronti a formare i quadri di una 
insurrezione ; che diversi volontari partiti da qualche 
porto americano non tarderebbero a ritoruare in Ir- 
landa e dare il segnale per apparecchiarsi ad una 
grande impresa contro |’ Inghilterra. Aperta subito 
un'inchiesta, ha provato che infatti, armi, munizioni 
e. danaro, mandati dall'America, eravo stati introdotti 
in Irlanda. 

« I constabili, gli agenti di polizia e gli uffi 
ziali delle truppe, scoprirono che in diverse contee 
dell'Irlanda, particolarmente nel Sud, gruppi di gio- 
vani sì esercitavano la notte al maneggio delle armi 
naturalmente. Il primo Coostabile che fece il suo 
rapporto su questi esercizi notturni vide cinquanta 
Fenians armati ; il secondo, cinquecento ; il terzo , 
cinquemila. Ma fatta un po' di tara all’ esagerazione, 
è divenuto certo che all’ora misteriosa della mezza- 
notte si maneggiavano fucili in Irlanda, e non si po- 
teva più dubitare. 

« Perciò furon presi rapidi provvedimenti, e fu 
inviato una crociera imponente sulle coste d'Irlanda, 
venne data l'accusa di lesa maetà contro il giornale 
Irish People organo del fenianismo, e l'arresto delle 
persone sospette di servire d' intermediari tra i Fe- 
aians delle due parti dell'Atlantico. 

« Che avverrà da tutto ciò ? Si tratta egli di 


ra ? Oppure non è che una di quelle nubi ingrandite 
dalla immaginazione e dalla paura, e che si dissipano 
appena ci avviciniamo loro ? I giornali inglesi hauno 
sopra di ciò due opinioni, secondo che essi vogliono 
provocare provvedimenti di rigore o provare l'immo- 
bile potenza dell'Inghilterra. 

« Quanto a noi, saremmo disposti a vedere nel 
fenianisno uno di quei tentativi di guerra libera che 
dovevano seguire, come una conseguenza quasi fatale, 
il subito licenziamento degli eserciti federali. La 
guerra è come il giuoco: non ci si stacca facilmente, 
quando vi si è preso gusto. Laddove il sistema degli 
eserciti permanenti esiste, tutto è combinato in mo- 
do da ritenere l'uffiziale e il soldato nella pace quando 
la pace è fatta. Laddove potenti eserciti sono con- 
gedati a un tratto, dopo essere stati formati in fret- 
ta, è raro che non lascino dietro a se elementi in 
dissoluzione che fermertano e depositano nell’ atmo- 
sfera il germe di nuovi uragani. Non si tratta più 
allora che di sapere sopra qual punto del mondo l’ura- 
gano anderà a scoppiare. Se al Messico o in Irlan- 
da. A questo riguardo, il fenianismo ci pare un fe- 
nomeno più grave di quello che non fu supposto in 
principio, » 

i — I giornali di Londra non parlano che degli 
arresti fatti in Irlonda e spronano il governo ad agire 
cnergicamente. La contea di Cork fu posta sotto il 
regime dell'atto che regola il mantenimento della pace, 
vale a dire sotto un regime che sul continente sa- 
rebbe chiamato stato d’assedio. 

- 0406-44-00 

Un lettera pateote del re di Prussia controfir= 
mata da Bismarck, dichiara di prender possesso del 
ducato di Lauenburg, conforme ai voti espressi dalla 
rappresentanza del paese, ed aggiuoge al titolo regio 
anche quello di duca del Lauenburg. 

La lettera patente promette di proteggere i di- 
ritti bene acquisiti, e nomina il presidente del gabi- 
netto, Bismark, a ministro del re per il Lauenburg. 
Il ducato sarà governato secondo le leggi esistenti 
nel Lauenburg. Tutti i fanzionari , che avranno pre- 
stato giuramento di fedeltà, saranno mantenuti. Il conte 
d’Arnim Boitzenburg è incaricato di prendere pos- 
sesso del ducato, sotto la riserva della prestazione 
del giuramento di fedeltà, che è prorogato fino al 
momento in cui sarà possibile al re di procedere in 
Presenza a quesl’atto, 


uo pericolo e di un imbarazzo serio per |’ Inghilter- || 


generale Manteuffel hanno indirizzato agli abitanti 
dell'Holstein e dello Schleswig, rivelano quelle diver- 
genze di vedute, che ad onta della Convenzione di 


Berlino. Mentre il generale austriaco dice agli ubi 
tanti dell'Holstein di voler mantenere la loro auto- 


il generale prussiano altro nov promette agli abitanti 
dello Schleswig che di tener conto dei loro interessi. 


nitivo il proprio governo nel Ducato, l'Austria vuole 
e cerca mantenere alla Convenzione quel carattere 
provvisorio ehe le venne attribuito in Gastein. 

Ed è pure questo il significato, che le viene at- 
tribuito dalla circolare di Drouyn de Lhuys, la quale 
ha fatta molta impressione in Germania. 

La circolare di Russell esprime, nella sostanza, 
presso a poco quelle medesime idee, che con mag- 
gior vivacità furono esposte nella circolare di Drouyo 
| de Lhuys. Nou è però inutile osservare che, attesa 
la diversa situazione in cui si trovano Francia ed In- 


neutale, il documento diplomatico del gabinetto in- 
glese è ben luogi dall'avere quella importanza che, 
volere o non volere, ha necessariamente la circolare 
di Drouyo de Lhuys. 


| tito feudale, pubblica per esteso la circolare france» 
se, osservando : muno meno che la Francia aver di- 
ritto di rinfacciare alla Prussia ed all'Austria le vio- 
lenze e le conquiste. Riconosce però il Ministero frau- 
cese dover agire a questo modo, e conchiude : con 
ciò esser chiusi gli atti su questa vertenza. 


timo paragrafo poco fedelmente riprodotto dal sunto 
telegrafico riferito nel giornale di ieri è così concepito: 

Con ogui risolutezza, voglio per mia parte tener 
ferma quell'amministrazione autovoma che tra voi è 
tanto sviluppata, e specialmente lasciare che mi coo- 
perino quelli del paese. Io vi prometto una coscien- 
ziosa applicazione delle leggi vigenti, il maggior pos- 
sibile sviluppo del vostro benessere, morale e mate- 
riale, energica e pronta esecuzione nell’ amministra» 
ziove , severo esercizio di un'imparziale giustizia. 
Lontano dalle attribuzioni di una politica deliberante, 
mi anima solamente il pensiero di adoperarmi, fuori 
d'ogni mossa partigiana, instancabilmente per lo svol- 
gimento del benessere del paese, e , appoggiato al- 
la fiducia di questo, preveuire i legittimi snoi desi 
deri. 


—Si scrive da Berlino in data del 14 all'Agen- 
zia Havas: 

Il generale Gablentz, governatore dell’ Holstein, 
ebbe una lunga confereuza col sig. di Bismark. 

Se ne dedusse di là la conseguenza che egli fosse 
incaricato di trattare circa alla esecuzione della con- 
venzione di Gastein, ma questa supposizione non ha 
fondamento. 

Pare che il generale si sia limitato a dare al 


|| stria intendeva governare nell'Holstein, e sul conto 
che essa voleva fare dei voti della popolazione. 

Egli ha anche parlato della convocazione degli 
Stati dell'Holstein; ma su quest’ ultimo punto non si 
è d'accordo coll'Austria. 1 

Si pensa che l'atto della convocazione degli Stati 
oltrepassa gli attributi dell’ amministrazione , e che 
per simili provvedimenti sarebbe domandato il con- 
senso dei due compossessori. 

Il barone Gublentz ha pranzato dal re cogli uf- 
fiziali che lo accompagaavano e con qualcheduno del- 
l'ambasciata austriaca. 

Si scambiano in questo momento fra i gabinetti 
di Berlino e di Vienna alcuni progetti sull’ organiz» 
zazione della futura flotta tedesca. 

Si ha l'intenzione di formarne tre divisioni: quella 
del Baltico, quella del mare del Nord, quella dell' 
Adriatico. 

Ma tutto questo non è che uo progetto in aria, 
ed è opinione generale che non si arriverà a forma- 
re una flotta tedesca, 

Si sanno tutti gli ostacoli che incontra da dieci 
aoni il semplice progetto di fortificare le coste set- 
tentrionali della Germania. 


—I due proclami che il generale Gablenz e il | 


Gostein, esistono fra i due gobinetti di Vienna e di || 
nomia e soddisfare i voti legittimi delle popolazioni | 


È evidente che, mentre la Prussia liene come defi- | 


| ghilterra rispetto alla Germania e alla politica conti- 


La Gazz. Crociata di Berlino, organo del par- || 


— Nel proclama d' iogresso del tenente-mare- || 
sciallo Gablenz a Kiel io data del 15 settembre l’ul- | 


nostro ministro spiegazioni sul modo col quale l'Au- || 


Il sigoor di Bismark farà ogni sforzo perchè ij 
porto di Kiel, il quale, giusta la convenzione, 4... 
diventare un porto federale, resti un porto unica 
le prussiano. 

— Sul viaggio del sig. di Bismark a Bi 
| la Gazzetta della Croce, smentendo tutte 
|| zioni corse sui giornali, dice : 

Il sig. di Bismark fu 
|| ritz senza che fossero perci 
l' Europa. 

Apche questa volta pertanto e 
accompagnato dalla sig. di Bismarck e dalla 
figlia, teoendosi all’ infuori delle cose a 
più agevolmente inquantochè egli giungerà a Pre 
in un'epoca nella quale certi altri Personaggi pol 
| più non vi si troveranno, i 

— La Nord Allym. Zeit. dichiara 
| mente alla Neue Freie Presse, 
tiva bavaro-sassoue, contenente gri i P 
tato di Gastein, non è anite a fr Dici 

— Giusta la Areuss. Zeit. \a dichiarazione dei 
delegati delle città dello Schleswig-Holstein, che ra. 
dunatisi il 13 a Neumunster, aderirono alla pelizibne 
|| stata presentata dagli Stati dell'Holstein alla Dieta te- 
| desca, è così concepita: 


deve 
men. 


arrita, 
le spposi. 


già per due volte a Bian. 
ò informate le Corti del. 


gli vi si recherà 


s Conlraria- 
che una nota collet. 


Nessuna misura potrà venir riconosciuta come 
esistente di diritto quando disponga del paese senza 
| il concorso della rappresentanza nazionale. 

Noi non riconosciamo che 11 duca Federico 
come il solo sovrano legittimo dello Schleswig-Hol- 
stein. 

— Le corrispoudenze di Copenaghen, dice |a 
|| Patrie, sono unanimi in riconoscere la profonda im. 
| pressione prodotta in quella città dalla visita dei due- 
| mila e duecento schleswighesi delegati da duecento 
| cinquantamila dei loro compatriotti dello Schleswig 
| settentrionale, aventi comune coi danesi l'origine, il 
| saogue, le abitudini, la liogua, e serbanti in cuore 
il culto della patria comune. 


Sti 

Si serive da Madrid al Moniteur: 

La nostra situazione finauziaria va sensibilmente 
migliorando. Per l'ultima quota-parte dell’ emissione 
| dei titoli del prestito 1864 il governo si  clb: 
54,687,936 reali che coi 545,312,064 di già inca 
sati danno un totale di 600 milioni di reali. 

All'indomani dell'entrata in funzione dell’ attua- 
le gabinetto , 22 giugno , erano entrati al tesoro 
184,064,025 reali, e ne vennero posteriormeute in: 
cassati altri 415,935,976. 

D'altra parte sugli ultimi fondi entrati velle cus. 
se, il ministero di finanza ha pagato—280 nulioni per 
le obbligazioni ordinarie scadute—116 milivui per gli 
interessi del debito—138 milioni pagati a saldo alla 
banca di Spagna—28 milioni per tanti dovuti a pri- 
vati—34 milioni rimessi alla Commissione delle fi- 
| nanze a Parigi—ia tutto, compreso qualche altro pa- 
gamento, 674,170,090 reali. 

Il governo liquida più che può, e vuol pres 
tare alle Cortes una posizione semplificata di molto ; 
e sarà questo uno dei principali titoli alla riconoscenza 
della nazione. 

AI tempo istesso non è meno soddisfacente lo 
stato finanziario della bauca di Spagna ; essa Ao 
dal Tesoro 138,280,000 reali che formavano Muto A) 
| suo avanzo ; ne pagò 82 milioni che aveva De 
| dall'estero, e gli interessi d'ammortimeuto Pi 
| ipotecari corrispondenti al primo semestre di ue 
anno; infine non ha mai smesso di pagare ! biglie 1 
al portatore, dei quali ne furono ritirati dalla circo- 
| lazione per più di 50 milioni di reali 
| Abbiamo buone notizie delle nos 
rate. x la 

Dopo il 94 agosto ne vennero aperti al pubb io 
servizio 68 altri chilometri sulla linea di Merida ; ! 
quali formano tutta la quiota parte della quarta st 
zione di questa linea. "È 
| Di sei sezioni ne sono già in esercizio qual- 
| tro e 188 chilometri, dei quali 128 sono nella pro- 
| vincia di Badajoz, e gli altri 60 in quella di Ciudad 
Real. 
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enza le medesime son destinate ad esercitare sulla 
politica generale per poter formare sull’ andamento 
del governo un fondato e ragionevole presagio. È 

Ad eccezione dei giornali di Berlino, i quali 
proseguono a discorrere lungamente sulle due ciroo- 
lari diplomatiche della Francia e dell’ Inghilterra io- 
torno alla convenzione di Gastein, la meggior parle 
degli altri fogli d'Europa pongono quasi affatto io di- 
Sparle questo argomento , sia perchè ritengano non 
potersi ragionevolmente tener conto dell'attitudine del- 
le due potenze occidentali se non dopochè le stipu- 
lazioni austro-prussiane avranno assunto un carattere 
definitivo , sia perchè la duplice manifestazione sud- 
detta non ebbe altro scopo, nell'intenzione della Fran- 
cia e dell'Inghilterra, che di rendere nuovamente noti 
i principi politici cui esse s'informano e di esercitare 
quindi una influenza solamente morale. Ad ogni modo, 
tanto nei giornali di Parigi, quanto in quelli di Vien- 
na e di Londra, veggonsi adesso quasi esclusivamente 
trattati interoi argomenti. I fogli parigini tornano a far 
parola di modificazioni in senso liberale che dovreb- 
bero essere introdotte nell’organizzazione politica della 
Francia, e taluni d'essi fanno credere che il giorno 14 
del venturo ottobre sia stato fissato per la pubblica- 
zione di queste nuove larghezze, che dovrebbero por- 
tare per conseguenza anche un cangiamento nel mi- 
nistero. È da notare però che tutti i giornali officiosi 
tacciono a questo proposito, o se taluno brevemente 
vi uccenna , lo fa per esprimere |” opioione che sia 
opportuno aspeltare ancor qualche tempo prima che 
il governo proceda alle indicate riforme, dovendo inol- 
tre ritenersi che le medesime non si presenteranno 
sotto quella forma che la credulità pubblica si piace di 
imaginare. 

A Vienna, la stampa è intenta in ispecie a co- 
mentare il noto decreto imperiale che convocando 
tutte le Diete della monarchia ha lasciato in disparte 
soltanto la ungherese la cui apertura fu firmata per 
una epoca posteriore. Imperocchè si osserva che il 
governo riunendo la Dieta di Transilvania prima di 
quella di Pesth, ha voluto lasciare alla prima tutta 
la libertà di rispettare o di rompere i vincoli che ri- 
uniscono i transilvani al regno magiaro. E questa ri- 
soluzione. è tenuta di molto sigoificato come quella 
che implica uno scacco non solo pel partito centra- 
lista, il quale vorrebbe confondere tutte le provincie 
in una rappresentaoza comune, ma anche pei dualisti 
che, ponendosi ad un punto di vista esclusivamente 
ungherese, vorrebbero che la Transilvania e la Croazia 
rimanessero strettamente unite all'antica monarchia di 
Santo Stefano affio di controbilanciare la parte tede- 
sca dell'impero. Per conseguenza, l'accennato decre- 
to è considerato come ua deciso avviamento verso il 
sistema federativo, Un altro 4argomevto ai discorsi 
della stessa stampa austriaca è offerto dalle negozia- 
zioni che si dicono avviate fra i gabinetti di Berlino 
e di Vienna per |° organizzazione della futura flotta 
tedesca. Secondo le notizie a Questo proposito diffu- 
se, sarebbe intendimento delle due potenze di forma- 
re tre divisioni della flotta, quella del Baltico sotto 
il comando della Prussia, quella del Nord, il cui co- 
mando sarebbe riservato alla Confederazione germa- 
nica , e quella dell’ Adriatico sottoposta agli ordini 
dell'Austria, 

Pei giornali di Londra non occorre dire che 
precipuo motivo di preoccupazione sono gli affari di 
Irlanda e l’agitazione del feniavismo, dietro il quale 
parecchi fogli non esitano a riconoscere l’azione di- 
retta del governo americano. Un tale sospetto non 
prese ancora chiaramente posto nei Giornali gover- 
nativi, ma della esistenza del medesimo vogliono al- 
cuni fogli riconoscere la prova nell’attitudine sempre 
più decisa che la stampa officiosa va assumendo ri- 
Speito al Canadà , del quale propuguano -risoluta- 
mente l'abbandono, Quasi come mezzo per disarmare 
le animosità degli Stati-Uniti. Ieri era il Times, oggi 
é l'organo di lord Russell, il Dasly-News,che si oc- 
cupa di tale questione considerandola allo stesso 
puoto di vista e proponendo senza ambiguità la dis- 
soluzione del contratto che lega la Granbrettagoa al 


La Giunta per l'assistenza dei poveri fu auto- 
rizzata a fondare io tutl'i municipi associazioni su- 
balterne. Finalmente, il foglio ufficiale pubblicò il 5 
agosto il regolamento del Comitato di beneficenza. , 

Le pioggie abbondanti, che in questa stagione si 
succedono senza interruzione, non mancarono di dan- 
neggiare le strade e di difficultare le comunicazioni 
interne; inoltre, esse diedero luogo a temere una 
inondazione del Messico in seguito ad un trabocca- 
mento dei fiumi. L'imperatore ha voluto vedere coi 
propri occhi lo stato delle cose, e a tale scopo vi. 
sitò i punti più minacciati. Sua Muestà diede imme- 
diatamente i suoi ordini per ovviare al pericolo, e 
per risolvere definitivamente la questione dello sbocco 
delle acque. 

La dimissione del direttore generale di Polizia, 
Galloni d'Istria, è stata accettata dall'imperatore. Prov- 
visoriamente, il servizio di Polizia è affidato alla Pre- 
fettura politica, fino alla nomina del successore del 
sig. Galloni. 

L'attenzione dell’ imperatore si estende con egua- 
le attività a tutti i rami dell’ amministrazione. Per 
ordine suo, furono dimessi parecchi ufficiali di Po- 
| lizia, che favorivano le bische, e così pure alcuni 
impiegati dell'ufficio dei passaporti presso il mini. 
stero degli affari esterni, che trascuravano l’adempi= 
mento dei loro doveri. 

Lo spirito pubblico fu di recente agitato per 


da Madrid a Cordova compreso fra Cordova e Men- 
gibar. 
E lie dall’Epoca che in Madrid correva la 
voce di una prossima visita del re e della regina di 
Portogallo. Il giornale spagnuolo esprime il desiderio 
di vedere da questo colloquio di sovrani, sorgere dei 
rapporti più intimi fra le corti di Madrid e di Li- 


sbona. 
4040000 

Il gran Consiglio del Cantone di Zarigo, convo- 
cato in adunanza straordinaria, adottò una revisione 
della costituzione. La più importante delle riforme 
adottate è quella che, per l'avvenire, Il diritto di 
provocare uu' ulteriore revisione è posto nelle mavi 
del popolo, bastaudo 10,000 cittadini, che hanno di- 
ritto di voto, a provocarla, mentre sinora tale diritto 
risiedeva esclusivamente nel Gran Consiglio. 

— È noto che il governo federale svizzero ha 
mandato un suo incaricato speciale, sotto il patroci» 
nio del governo olandese, al Giappone, a fine d' in- || 
durre la Corte di Jeddo a stipulare un trattato di 
commercio colla Confederazione svizzera. Dopo molte 
pratiche e molta aspettazione, ìl trattato commerciale 
fu stipulato, e finalmente è stato anche ratificato dalla 
Corte di Jeddo, ed ora il governo svizzero ha sta 
bilito di far inserire l'avviso di quella ratifica nel 
Foglio federale. È singolare lo spettacolo che offre 
la piccola Svizzera, situata ne'luoghi più elevati ed 


alpestri d'Europa, lontana dal mare, e sprovveduta l’adunamento di un corpo d'esercito degli Stati Uniti 
di materie prime, e che, malgrado tutte queste diffi | nel Texas. I nemici dell' impero ne approfittarono per 
coltà, colla sua industria © colla sua perseverante al- || diffondere false ed inquietanti notizie. Le apprensioni 
tività, mantiene vive e proficue relazioni commerciali || non durarono se non breve tempo. Il contegno tran- 
co’ più remoti paesi del mondo. Più d’ un popolo , quillo e dignitoso del governo e le dichiarazioni, fatte 
posto in ben migliori condizioni degli Svizzeri, non ia argomento nel foglio ufficiale, bastarono a disper- 
sa ancora imitare l'esempio di quel popolo alpestre. dere i timori; la fiducia non fu scossa nemmeno un 
"eee momento, e la fede nel futuro è perfetta. » 


Io un meeting assai numeroso tenutosi or ora —"—r—_—— —r———r_r_rr—r—r 


a Nuova-York da ex-confederati furono prese le se- NOTIZIE COMPENDIATE 


guenti deliberazioni: 
Se deve prestarsi fede alla Corrispondenza gene- 


4. I confederati accettano come un fatto com- 
piuto l’abolizione della schiavitù, e protestano contro || rale di Firenze, il ministro Natoli, mentre dichiarava 
nella sua circolare relativa alle elezioni politiche di 


l’ intenzione che loro si affibbiava di ristabilirla quan- 
non voler fare affatto una questione di persone, e di 


do ne avessero il potere; 

2. Non si dolgono punto del giuramento di ob- patrocinare la prevalenza dei principî e delle idee, 
bedienza che loro fu fatto prestare dopo la capitola- || sarebbesi però affrettato ad accompagnare la circolare 
zione e lo considerano come sacro; suddetta con note confidenziali per designare ai pre- 

3. Dichiarano sull’onore che sono disposti a dare || fetti i candidati da appoggiare e quelli da combattere. 
il loro reale ed attivo concorso al governo federale fl E questa rivelazione è accolta senza diffidenza da altri 
nello scopo di ristaurare e raffermare le leggi civili. || giornali, i cui primi comenti sul programma pubbli 

A far principio dal 1 settembre sono tolte nel || cato dal Natoli si riducono a dire che il ministero 
Sud tutte le restrizioni alla piena libertà de' traftichi || nel redigere quel documento o non ebbe nessun pre- 
che ancora sussistevano. ciso concetto 0 volle semplicemente nascondere ed ip- 

gaonare il pubblico circa le sue vere intenzioni, Frat- 


Il presidente Johnson ha pure annullati gli or- 
dini del generale Howard, coi quali non tenevasi || tanto, quanta sia |’ importanza attribuita al manifesto 
ministeriale e quali risultati si aspettino dal medesi- 


conto del perdono accordato, ed ingiungevasi di pro- || 
cedere alla espropriazione delle proprietà confiscate. || mo, lo dimostrano le voci accreditate tra i fogli di 
Questi ed altrettali provvedimenti fanno sempre || Firenze e di Torino che sia da tenersi per certo lo 
più impopolare i! presidente presso al partito radica- || immediato scioglimento della’ Camera che non è ancor 
le, il quale vocifera di porre Johnson in accusa da- || radunata e nemmeno eletta. Il generale Lamarmora 
avrebbe, secondo i giornali citati, l'intenzione di pre- 


vanti al Senato. 
—La Gazz. uffiziale di Vienna ha quanto ap- || sentare subito il bilancio provvisorio, e non ottenendo 
presso, in data di Messico 10 agosto : un pieno voto di fiducia colla incondizionata appro- 
I lavori legislativi di quest’ultimo periodo sono || vazione del medesimo , congederebbe incontanente i 
Stati noo meno rilevanti dei precedenti. nuovi deputati. Altri giornali invece suppongono che 
I più importanti concernono il ministero del || i giorni dell’attuale mivistero sieno contati, nè manca 
commercio e dei lavori pubblici; essi tendono tutti || chi fa credere che esso non sopravviverà nemmeno 
allo scopo di dare un nuovo impulso alle imprese io- || alle elezioni. Il Lamarmora ed i suoi colleghi, se- 
dustriali, ed alla utilizzazione in grande delle sor- condo il Popolo italiano , nov hanno altra missione 
genti di ricchezza possedute dal paese. Fu accordata || che quella di custodire il posto pei futuri mipistri È 
Una sovvenzione ad una Società montanistica per ri- || e non sanno essi stessi per conto di chi rappresentano 
cercare i rilevautissimi depositi suriferi, che si tro- Y in questo momento la loro parte. Nè pare che più del 
vano nei diversi strati delle Cordigliere. Alla ferrovia gabinetto lo sappiano quei giornali medesimi i quali 
di Veracruz a Medellin, fa data up' anticipazione di | sostengono la inevitabilità di un prossimo mutamento 
50,000 piastre, per porla in grado di migliorare la ministeriale, imperocchè , tra essi, alcuni parlano di 
un gabinetto democratico » altri di un ministero 


strada e il materiale. 

L' illuminazione a gas comincia ficalmente a || di coalizione , altri di una combinazione conser- 
diffondersi davvero. Fu accordato ub privilegio di 25 valrice, senza riuscire a conclusione di sorta, ec- 
cetto quella, che oltremodo confasa ed incerta è la 


anni al sig. Lloyd, per fondare gasometri a Messico, 
Puebla, Orizaba e Cordova, Le condizioni della con- presente situazione e che è necessario aspettarsi eve- 
cessione fanno sperare che questo grande migliora- || nienze assai gravi. I giornali meno arrischiati poi, 
Mento nello stato materiale delle città si diffonderà || osservando che Una parte più numerosa dell' antico 
tra breve nei centri principali dell’ impero. partito conservatore ha deciso di rieotrore nella lizza 
Per facilitare la sollecita evasione degli affari || dopo porecchi andi d' astensione € che anche fl par- 
doganali e della corrispondenza estera in Veracruz, || tito estremo sta per adottare una condotta più prati- 
fu aumentata con un deoreto Ja pianta degl’ impie-.|l ca a fronte delle elezioni, dicono essere necessario di 
Aspettare il resultato di queste e vedere quale influs 


impossibile che all'apertura delle Camere , i depu- 
tati ed i lords dovessero occuparsi di una proposta 
chiedente la cessazione del protettorato inglese nel 
Canada. 


gati postali e doganali. 


| 
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Dagli stessi fogli di Londra iocominciano ad es- 
sere accreditate le voci, cui aprivano il corso già da 
qualche tempo in Francia il Memorial diplomatique 
ed il Pays , di prossimo e definitivo ritiro di lord 
Palmerston dal gabinetto inglese . Qualche foglio 
suppone che lord Palmerston possa uscire dal ga- 
binetto prima della riunione del Parlamento ed en- 
trare nella Camera dei lordi, ma ad altri non sem- 
bra punto probabile che voglia esso dare alle sue 
dimissioni dal potere il carattere di un fatto extra- 
parlamentare. Quanto al probabile successore di Pal- 
merston vella carica di primo ministro , alcuni gior- 
nali inglesi designano fin d'ora lord Granville, come 
uomo di Stato assai addentro nelle grazie della re- 
gina. Ma non è questa una considerazione sufficiente 
in Inghilterra, dove è noto che le solo influenze par- 
lamentari decidono della scelta dei ministri; e i due 
uomini di Stato che sembrano più verosimilmente 
chiamati a raccogliere l'eventuale eredità di lord Pal- 
merston sarebbero i signori Gladstone e Russell. 

Col telegrafo inglese giunsero gravissime notizie 
dall'America. Quelle delle Antille sovo assai poco sod- 
disfacenti. Liberati dagli spagnuoli, i domingani tro- 
varonsi in preda all’anarchia ; una rivoluzione scop- 
piata a Sao Domingo tolse il potere al generale Pc- 
mentel ed il generale Cabral prese pel momento le 
redini del governo, aspettando che una assemblea co- 
stitueote abbia pronunciato definitivamente sulle sorti 
del paese. La repubblica d'Haiti è egualmente la- 
cerata dalle fazioni. Le ultime corrispondenze di 
Porto-Principe anounciavano che Saluave ottenne 
qualche successo sulle truppe del presidente Geffrard. 
Salnave era padrone delle due strade che conducono 
l'una verso il mare e il forte Libertà , l’altra alla 
frontiera domingana. Il presidente Geffrard è partito 
per mettersi alla testa delle sue truppe. Esso affidò 
il comando della piszza di Porto-Priucipe al generale 
Rubecca, antico militare assai stimato. Se fossero poi 
vere le voci che correvano a Londra , la questione 
della Plata potrebbe complicarsi, essendo il generale 
Urquiza disposto a far causa comune col Paraguay. 
Questa defezione disorganizzerebbe l'alleanza contro que- 
sto Stato. Gl’iosorti alPerù si sono resi padroni di tutto 
il territorio della repubblica. Però la discordia è scop- 
piata tra le loro file c il difetto d'omogeneità tra gli 


elementi rivoluzionari non fu beo augurare dell’ av- 
venire. Una riunione del corpo diplomatico residente 
a Lima doveva aver luogo il 14 agosto per discutere 
le eventualità cui poteva dare occasione la presenza 
della squadriglia iusurrezionale davanti a Callao 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Vienna 21.—La Gazzetta di Vienna pubblica uo 
Manifesto Imperiale che dichiara essere il diploma di 
ottobre il principio direttivo che garantisce alle po- 
polazioui il diritto di preodere parte alle deliberazio- 
ni legislative Il manifesto soggiuoge però che la 
patente di febbraio, unitamente alle leggi fondamen- 
tali emanate precedentemente, sarà nuovamente pro- 
clamato come costituzione dell’ impero. Il desiderio 
dell'imperatore che si costituisse una organizzazione 
costituzionale durevole per tutta la monarchia cui 
avessero preso parte tutte le popolazioni non fu rea- 
lizzato. 

L'Imperatore ha risolto quindi eotrare nella via 
della conciliazione e presentare alla Dieta di Unghe- 
ria e Croazia il diplorma di ottobre unitamente alla 
patente di febbraio. Essendo impossibile che queste 
norme siano oggetto di deliberazione per una parte 
dell'Impero, mentre esse Surono adottate defintivamen- 
te per un altra parle, viene provvisoriamente suspesa 
la legge concernente le rappresentanze contenute nel- 
la pateute febbraio, sotto riserva però che sei risu!- 
tati saranno favorevoli all’ unità monarchica ver- 
ranno prima della finale decisione dell’ Imperato- 
re sottoposti alle deliberazioni delle rappresentan- 
ze delle altre proviucie. L'imperatore deplora che 
sia rimasta interrotta l' azione del Reichsrath ri- 
stretto. Frattanto il governo prenderà quelle misure 
che non possono essere dilazionate. 


Parigi 21. — Banca: aumeoto di numerario 
milioni 7/10; anticipazione 1/10; tesoro 515; dimi- 
nuzione in portafoglio 13 ; biglietti 9; conti partico- 
lari 63/10. 


Parigi 22. — Moniteur : Alcuni giornali cre- 
dono sapere che trattisi di mutamenti negli uomini e 
nell'indirizzo del governo. Indicano perfino il 14 ot- 
tobre come epoca in cui avranno luogo questi muta- 
meot: siamo autorizzati a dichiarare che queste voci 
non hanno fovdamento. 


._ Londra 22. La Banca aumentò il portafoglio 
di 88000 sterliue; riserva io biglietti 117000; numera- 
rio 64000; diminuzione dei conti particolari 293000. 


Berlino 21. La Corrispondenza Pryy;,.. 
dice che Eulemburg non fu Spe non panini 
derazioni personali, ma perchè il suo delitto consi» 
bastanza confutato. era ah 

Lisbona 21.—Il Consiglio Sanitario 
fetti dal cholera Siviglia e.l Alicante è so Pelli tutti 
i Porti compresi fra Ajamonte e Gibiltene ! tuti 

York 40. — Una lettera del generale | 
che è dovere di ogni cittadino il contribuir 
stabilimento della pace e dell'armonia, 


dichiarò in. 


“ee dice 
TT 


BORSA DI PARIGI 
del 21 Settembre 
3 per 100............. 


4 i per 100... .... 40: 

Consolidato inglese . 589 7 

7 
Interessa al sottoscritto proprietario della tenuta q, 
Castel Porriano, per ogni effetto di cia ragione, di pi 
gione. di rettili 


care l'articolo inserito nel num. 213. dell Jury 
mano del giorno 19 settembre, in cui si 
bile incendio sviluppatosi nelle ore pomeri 
9 corr.. nei boschi di Cistel Romano si era. quindi Scano 
in quelli di Decimo. Castel Porziano e Castel Fui, 
quando che. per verità della cosa. l incendin nelle orepo 
meridiane di dettu giorno si sviluppo nei lesi di Deciv, 
e quindi si estese in quelli di Castel Romans e di ( 
Porziano. rimanendo illesi quelli di Castel Fusano, 
Roma 21 settembre 186). 
Duca Pio liraziodi 


atore Ro 
dice che il terri- 
idiane del giorno 


Castel 


LA SOCIETA' FOTOGRAFICA DI BERLINO 
intenta di estendere le sue relazioni nell'Itatia ha fap 
un copioso deposito delle sue fotografie sucne. scene di 
famiglia. copie di quadri cc. presso il sottoserito. || 
catalogo conta più di 4,200 numeri. e si compone prin 
cipalmente di copie di quadri dei migliori pitori ani. 
chi e moderni, si italiani. che fiamminghi. tedesebi è 
francesi, i quali si trovano nelle principali gallerie dEy- 
ropa. Queste fotografie, che sul rovescio portino in 
cato in litografia il nome del pittore e del soggetto. 
distinguono altamente da quelle che si vendono in gior. 
nata. per la bellezza delle tinte e la loro esecuzione 
veramente artistica. Il prezzo. franco per la Posta. e d 
Scudi 5 per ogni cento. e Scudo 4 per ogni dozzina e 
mezza di fotografie. Si può indicare i sò, 
ticolarmente si desidera. in caso diverso 
uno differente dell'altro. » 
accreditati. 

Augusto Heberlein. A. 6 via Amodei, Milano 


etti che pare 
ne spedisco 
liendo però sempre i più 


'SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28""= 757"; 271! 730%", 89; 112 2.,=° 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 
© al liv. del mare 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TE! 


Umidità 


relativa] assolata 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
15,00, | 10 Chiarissimo 


Biato del cielo! 
in decimi 


cielo scoperto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a notizia di chiunque qual- 
mente in seguito della omologazione del 
concordato eseguito fra il signor Gioacchi- 
no Coletti, co’ suoi creditori, sanzionato da 
queste Eccmo Tribunale di Commercio con 

entenza del giorno 24 agosto 1865; il gior. 
no 20 corr. innanzi l'Illîo sig. C. 


limento si è fatto luogo a favore del 

sig- Coletti all'atto di Seintegrazione de cavi 4 

dritti, ed in conseguenza il med. è tornato 

nella libera amministrazione del di lui Pa- 

trimonio. — Li 22 settembre 1865. 
Giocondo Capobianco proc. 


Illo sig. avv. Pellicani Giud. 
Ad ist. af img 
at. rance; i 
Lug tartini prirancesco Minio rapp. da 
tante la cont. del 24 7bre 1864 i 
per la seconda volta Carmine M ncchi Ser 
inserzione in gazzetta l'incog. dom. 
a comp. dopo tre giorni e sd 
che con arresto personale to di 
far) 25 bai. Lu for dagli alti rilasciarsi 
’ord. esecuiorio anche personale e 1 
R Meri a pi ale e le spese, 


Tommaso Berti cursore 
—T— 


contumacia 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
‘emente regnante 


felice 
Governo di Genzano 


sarini attore da una parte e Ma- 
sio mano Filosofi figlio ed erede del fu Domco 
spne Culi IETSIRI A A iu incog. domic. contumace R. C. da l'altra. 


Sull'istanza dall’ attore ÙI 
AIR aIE ‘ore promossa colla 


Noi Michele Dottor M 

di Veniamo ed 
cretando in pri 
dei 


om 
convenuto ammeltiamo l'i. 


iscritta nel prot. del 1865 
E. il siz. D. Lorenzo Duca 


25 mese ed’ anno sudelti. 
che stante 


Bi ordina 


la legge ec. 


sellembre 1865. 
Il Gi li. G. Bi 
gna med. di S. 
‘oppio or- 
al possesso del- 


Gaetano Santucci. 


nindia. per ogni effetto ec. 
8Sino di Dio 


N s 
Resi detoliio tore questo uditorio. 


grado di Giurisdizione fx 


—_ 


stanza per la devoluzione colla 
alle spese anche straziudiz. che liquidiamo 
in separata nota in sc. 9 55 e mezzo, oltre 
le successive, e per gli effetti tutti ne rila- 
sciamo l'oppno ordine esecutorio. 
Giudicato a Genzino nell’ udienza del 
giorno 22 agosto 1863, redatta e sott. oggi 


Il Governatore M. Dottor Masini. 

O. Franc. Sost. Cancell. 
‘ursori l'esecuzione della 
com tniti i mezzi per- 


ancell. del Governo sud. li 14 
l sig. Duca D.Lo- 
i rapp. dal Proc. sig. 
Si notifichi la presente sentenza al sig. 
iano Filosofi figlio .ed erede del fu Do- 
ica per affiss. ed inserg. in gazzetta 


Genzano 19 settembre 1865. lo sottos. 
Cursore ho affissa copia simile alla porta di 


dubai. Guenindi Cursore 


DIVERSI 


condanna AVVISI 


Ad istanza delle signore Anna e Lul 
Pomella assistite per ogniec. dal Pomelli 
padre e legittimo Ammre Felice Pomelli 
dorîto via Paola n. 20 rapp. dal proc» 


tonio Zanchini. i inno de: 
vi . Ezechiele Filippo 
S'intima al sig. Taro ed a chiunque 


di incognito di 
Sio di ER) a forma del $ 483 che con 
istromento in atti 


Bornia e Serafini del gio 

iderono al no- 

in via del 

i i 

rito n. {4 per il prezzo di 

KOUdi 590 da pagarsi entro tre anni: che nt 
detto istromento si  c0 


dono riconoscere di 
noscere veruna aliei I 
stigli ed attrezzi del detto negoxio * 
e sui quali si riservano l'esercizio 


diritti. A. Zanchini proc 


tale. 
ne del capi 

" 0 sul quale 
lei loro 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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S. E... 
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Q 
vetta d 
costruz 
di mon 
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valo ; € 
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plicato | 
il pavin 
che in f 
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sullo sc 
adoperat 
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presa, c< 
dinanzi 
al detto 
tanti di 
che regg 
tutte ve 
porta m; 
una Iscr 
porzioni 
gelini di 
/ 


QVI. SE. 


La 
dieci. L' 
di Antioc 
ficò la.) 
e mesto. 
Religiosa 
signor Pat 

Joter 
Mons. Pr 
ro, i Gene 
pi cogli U 
camento | 
musicali, 
ratori poi 
concorser 
personagg 
nal Pitra, 


tal 


lm, 217 — 1865, 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
——_e000-08-4-000— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un irimest. sc.1.80 


tina 


fonebre cerimonia per suffragare .l' anima di 

Crisjatoro de.La Mocinidro; Coseeala, Casibi- 
dante in \empo di tutte le Truppe Pontificie , che 
S. E. Ria Monsignor Pro-Miaistro delle Armi ebbe 
annunciata coll'Ordine del Giorno, pubblicato nel no- 
stro numero del trascorso lunedì, ebbe luogo ieri mat- | 
tina nella Chiesa di s. Maria in Aracoeli. 

Questo tempio augusto, che sorge su la destra 
vetta del colle Capitolino, ed è magnifico per la sua 
costruzione basilicale, ricchissimo di ormati e ripieno 
di monumenti insigoi, era stato messo, per sfoggiata 
maniera, a bruno coa drappi listati in oro. Nel mez- 
zo della grande nave, poco sotto al luogo ove il pa- 
vimento è alzato da scaglioni per la crociera , entro 
un quadrato ricinto, che agli angoli avea quattro 
faci, vedevasi il Tumulo. Ricchissima coltre copri- 
valo ; e su di essa spiccavano i distintivi del grado 
dal defunto conseguiti, e, sopra un cuscino posto 
da piedi, le decorazioni dei diversi Ordini Cavallere- 
schi, dei quali fu insignito. Lo stemma suo gentilizio, re- 
plicato im più copie, ornava, all’intorno del Tumulo, 
il pavimento; ed esso miravasi pure fra le gramaglie 
che in panneggiamenti scendevano dalla maggiore cor- 
nice a empire gl' intercolunvi per arieggiare a me- 
stizia il,masto edificio. Il quale slémma, oltre a dar 
varietà all'apparato ed a caratterizzario, porgendo 
sullo scudo rubicondo le parole spes mea Deus, | 


nono 


ogni 


eletti 


rimpi. 
pieno 


adoperate, a motto blasonico, richiamò nella meate degli 
spettatori. .; leggevanle in targe intercalate all’ im- 
presa, @fine l’estinto le avesse costantemente tenute 
dinanzi a guida delle sue azioni gloriose. Attorno poi 
al detto riquadro stavano in piedi gli Ufficiali Aiu- 
tanti di Campo del Generale defunto, edi Vessilliferi 
che reggevano le bandiere dei Corpi delle diverse armi, 
tutte velate a brano. AI di fuori della Chiesa, la 
porta maggiore era decorata da nero drappo, e sopra 
una Iscrizione, dalla quale sorgeva, in grandi pro- 
porzioni, una Croce. L’Iscrizione, dettata dal P, An 
gelini diceva così: 
LEONI 4 CHRISTOPHORO . LAMORICIERIO 

dba VIRTVTE . INCLITO 

IS + 1VRIBVS + TVENDIS. DEVOVENS 

DE.» ACCEPTA 

'BACTIS + TRIVMPHIS . NOBILIVS 
© SIBI . NOMEN . CONDIDIT 
SOLENNIA . FUNERIS 

La sacra fuozione ebbe cominciamento alle ore 
dieci. L' Illîio e Rio Moosig. Belgrado, Patriarca 
di Antiochia, assistito dai Cappellani Militari, pouti- 
ficò Ja; Messa, che fu accompagnata dal canto grave 
© mesto dei: Minori Osservanti Francescani, la cui 
Religiosa, famiglia assisteva in coro. Lo stesso Mon- 
signor Patriarca fece l'Assoluzione al Tumulo. 

Intervennero alla espiatoria cerimonia S. E, Ria 
Mons, Pro-Migistro delle Armi, il Sostituto del Ministe- 


reale 


che i 


posta, 
re le 


QUI. SE, RONA] 
siamo 
noi ve 


P 
piano, 


2a supi 
Si 


viamo 


nal Pitra, privatamente vi assistà in coro, e l’ Illiîo 
€ Riîo Monsignor Manning, Arcivescovo di West 
Mioster, in abito di formalità, ‘prese luogo vicino al 
Presbiterio, E 
Monsignor: Pro-Ministro delle, Armi;; terminata 
che fa la funzione, dopo; aver rese ‘grazie ;a;Monsi» 
&uor Patriarca, significò ai Capi della Guardia Pola- 


Speciale 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, sécondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati” 


della città di Roma quanto fosse lieto di apprezzare 
i servigi che quei Corpi, associi _all’armata, presta- 


mostrato quanto la memoria del compianto Generale 
sia cara presso ogni ordine di cittadini. 


|| questo solo fatto i ventisei deputati che essa aveva 


in forza del rescritto imperiale col còmpito rigorosa- || 
mente limitato, di rivedere l'articolo relativo all’upio- 
ne, non ha missione di procedere a nuove elezioni | 
pel Reichsrath. 

È certo che il Reichsrath è posto fuori d’azio- 
ne finchè la Dieta che è stata disciolta non venga 


tati, ed è ancora più indubitato che, quand'anche lo 
volesse il ministero, la convocazione di un Reicsrath 


biamento politico. 


Gli avversari d'un Parlamento centrale austriaco 
ci obbietteranno senza dubbio che, segnalando la ca- 
duta del Reichsrath pieno, 


È vero che le Diete di Uogheria e di Croazia 
rifiutarono di mandare i loro deputati al Reichsrath, 


completa, ciò che nessuno più di noi lamentava. 
Ma l'idea di un Parlamento unitario essendo 


principio costittizionale che gli assenti volontariamen- 
te devono sottomettersi alla maggioranza dei pre- 
senti ? 

Noi che sosteniamo il principio che senza un'as- || 
semblea unitaria di rappresentanti, 
stituzionalismo è fabbricato sull'arena ; noi non pos- | 


tuzione. 
disconoscere la necessità per l’Austria di avere un’istan- 


sentanza dell'impero sarà difettosa se 


zione senza aver 
vallo non si trovi 


La Patrie del 18 ha quanto segue: 
Veniamo a sapere che l'avviso a 
reur, avente a bordo il sig. barone Saillard 
niente da Tolone, 6 arrivato a Tunisi il 19 settembre, 
Il barone Saillard, incaricato 


all'indomani. dal bey di Tuaisi 
Il Sémaphore. di Marsiglia aonunziando 
ni'or- sono: la partenza dell’ Eolairekr,. soggi 
Si!stppone:ohe la' missione del sig. Ssillard non 
possa tornar. molto:-gradità. a:Sidi-Sadock eda chi 
lo (avvicina, +10; baasisn drasgas il 


CARE 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma [sono ofilalal- 
toto — 
x. |. Lelellere,i pieghi i gruppi, come apche le inchieste e le inserzioni 
" L' che si volessero piibblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della ia Camerale n.444, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il * del trasmittente 


di Onore, delle Guardie Doganali c dei Vigili Noi crediamo spere che si' trata solamente di 
esigere dal bey qualche riparazione dovuta a suddit 
francesi dell'Algeria stati maltrattati nelle  proviucie 
delta reggenti,” Ng 

— 004-900 

Il principe e la principessa di Golles, ed il prio- 
cipe e la principessa di Assia colle loro famiglie , € 
| la principessa Gilda d'Avhalt partirono per la Scozia 
a raggiuogervi la regina, che si fermerà colà : sette 
|| od otto settimane. 

— Lord Lyons è partito per Costantinopoli dove 
| va a surrogare sir Heory Bulwer nelle fatzioni di 
ambasciatore dell’ Inghilterra presso la Porta. 

— La regina ha fatto scrivere da lord Graoville 
una lettera al borgomastro di Cobourg per ringrazia- 
re quella città delle dimostrazioni di effetto date in 
occasione dell’inaugurazione del monumento alla me- 
moria del principe consorte. 


— Si legge nel Nenagh Guardian : 
« Non può più esservi dubbio che lo spirito di 
| rivolta che si è recentemente manifestato su diversi 
a a | puuti dell'Irlanda non esista avche nella contea di 
iazzata da una nuova che deleghi nuovi depu- | Tipperay. 
« Pare che il constabile in capo Harisson di 
|| Toomeravastation, piccolo villaggio a quattro miglia 
dalla città, sia stato informato che un certo numero 
di giovanotti avevano l'abitudine di rivoiesi in un 
campo nei dintorni del villaggio per esercitarsi al ma- 
neggio delle armi. 

. € Per ciò egli si portava con alcuni de' suoi 
uomini domenica verso le ore dieci della sera sul 
luogo indicato. Il contestabile incontrò un certo Da- 
piele Connell, giovane affittaiuolo agiato, il quale di- 
morava presso il villaggio e che era ia compagnia 
| di un forestiere. Li fermò, ed aveudoli visitati, trovò 
addosso al Connell una teoria all’ iadirizzo degl’ in- 
| sorti e più la lista degli affiliati. 

« Il capo constabile si portò quindi alla casa del 
| Connel, dove trovò, si dice, corrispondenze e lettere 
che avrebbero relazione colla società dei fonians. » 

— Si legge nel Corriere d’Europa :' 

“ A forza di far parlare di sè la fraternità dei 
fenians, questa vasta società segreta, che ha per isco- 
po di fondar la repubblica in Irlanda, ha fioito per 
essere una realtà. 

« Al nord come all’ovest, ed al sud dell'Irlanda 
si radunano di notte tempo squadre le quali fanno 
gli esercizi militari sotto la direzione di veochi sol- 
dati dell'armata inglese e dell’armata federale. 

« Si osserva che mentre continua nelle stesse 
proporzioni la emigrazione dei braccianti per gli Stati 
Uniti, l'America rinvia all’Irlanda centinaia di vete- 
rani messi in disponibilità per la cessazione della 
guerra. i; 

« fn questi si vogliono vedere altrettanti sott'uf- 
ficiali istruttori dell'armata che i fenians ‘stagno or- 
ganizzaado sul suolo della madre patria, ‘e si dice 
che molti di loro, affiliati della società già prima 
della loro partenza per l'America, non abbiano preso 
servizio nell'armata federale che per ordine di capi 
segreti ed al solo scopo di acquistarvi cognizioni mi- 
litari che dovranno servire nel futuro movimento del- 
l'Irlanda, 

« L'organizzazione dei fenians non abbraocerebbe 
soltanto’ l’ isola' sorella, ma si estenderebbe anche ai 
grandi centri industriali dove si trovano, égglomerati 
molti itlatidesi. i 

© Liverpool! specialmente sarebbe il centro di 
Una propaganda altivissima, ed a Liverpool appuato 


anche nelle contingenze di pericolo. 
La descritta pompa funerca riuscì decorosa per || 
rispetto , e la parte che vi prese il pnbblico ha | 


——etet-0i-t-00--— 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Neue Freue Presse : 
La Dieta della Transilvania è disciolta e per 


al Reichsrath sono liberi dal loro mandato. 
La nuova Dieta transilvava che sta per riunirsi 


non sarebbe più possibile senza un nuovo cam- 


noi non abbiamo motivo | 
per deplorare la disparizione di questa creazione. 


Tedeschi ne uscirono » che l'Assemblea era in- 


come poteva il partito costituzionale comincia- 
sue operazioni altrimenti che ammettendo come 


tutto il nostro co- | 


rinuoziare all'idea di un Reichsrath pieno, e'| 
diamo con inquietudine demolita questa insti- || 


uò darsi che essa si riedifichi su di un nuovo 
perchè nessun uomo di Stato pratico non può 


rema costituzionale sotto una forma unitaria. 
ntantoèhè noi non ci arriveremo, la lappre- 


noi non tro- 
ben fatto l'abbandonare la sua vecchia abita- 
pronta una casa, perchè nell’ inter 
senza letto. 


—etetttero_ 


vapore l'Eclai- 


di una missione 
governo francese, doveva. essere ricevuto 


a Bardo. 


dal 


due gior 


itngeva: 


— e _ 


militare in America, e diretti poi colle stesse istru- 
zioni su vari punti dell'Irlanda. » 
—_t-t9-0-t-p00— 
In Russia è stata celebrata la festa dell'impera- 
tore Alessandro. Vennero fatte in tale occasione molte 


promozioni ell'armaga ed elargite molte distinzioni | 


VAT 


onorifiche. 
—È stata accordata per tutta la Russia la fran- 
chigia postale per tutte le pubblicazigpi gi statigtica 
mandate dall'estero agli istituti di WA e Ta 
e- 


scientifiche dell'impero, e per quelle qu 


dite all'estero a condizione perà che le spedizioni {l 


vengano fatte col mezzo del Miuistero dell'interno. 
— III 

Le ultime notizie del Perù arrivate col 7asma- 
nian vanvo fino al mese di agosto. 

Gli insorti erano arrivati a Callao, e dovevano 
incomiaciarne fra pochi giorni l'assedio. 

Il capo attivo della rivolta era il generale Can- 
seco, già vice-presidente della repubblica e vecchio 
amico del presidente Pezet, del quale divenne avver- 
sario. 

Indipendentemente di Canseco sorse ua altro ca- 
po, il generale Castilla altra volta presidente della 
repubblica, ed un anvo fa presidente del Congresso 
a Lima, e come tale ribellatosi apertamente contro 
Pezet che lo fece imbarcare su di una fregato a va- 
pore. 

Questo bastimento avendo preso partito per l’in- 
surrezione, il generale Castilla, fatto libero, si pose 
immediatamente a candidato. 

Quanto vi ha di più grave si è che avendo Ca- 
Stilla combattuto energicamente il trattato colla Spa- 
goa, pare ch'egli sia deciso a farlo dichiarare nullo, 
ed a riprendere le ostilità ch’erano scoppiate fra il 
Perù e la Spagna. 

Gl’ insorti del Perù, essendosi impadropiti del- 
l'isola di Chivchas, i bastimenti che caricavano del 
guano diedero avviso ai loro consoli. 

Si trovavano in quel momento in rada di Callao 
delle navi da guerra fravcesi, inglesi, americane e 
spaguuole. 

I rappresentanti di queste quattro nazioni anda- 
rono d'accordo, e fecero sapere al capo degl' iosortì 
che il potere legale essendo sempre rappresentato dal 
generale Pezet residente in Lima, egli non aveva di- 
ritto d’impedire le operazioni dei bastimenti stranieri. 

Le rimostranze dei consoli furono ascoltate, cd 
il capo degli insorti permise provvisoriamente il ca- 
rio e l'esportazione del guano conservando però l’oc- 
cupazione dell’isola. 

— Si scrive da Lima, in data del 12 agosto, al 
Moniteur : 

La siluazione si aggrava ogni giorno più, e l’in- 
surrezione ha portato testà un colpo decisivo, impa- 
dronendosi, il 10 di ‘questo mese, delle isole Chincas, 
che furono poste soWo il comando di uno dei fratelli 
del sig. Mogte, 

I ci iquayta bastimenti esteri che stavano ango-” 
rati furgno prevenuti che potevano continuare a ce- 
ricare il guano. 

La squadra degli insorti sotto gli ordini del si- 
.g00r Montero, capo delle forze navali, si è presen 
tata avanti ieri sulla rada di Callao, Essa si com- 
pone della fregata a vapore Amazonas, e di due cor- 
velle Union ed America. 

. Là fregata avendo inalberata bandiera parlamen- 

taria, pissuno più dubitò che questi basfimenti non 
fossero vepali per trattare col governo. 
Ar indimani il signor Moutero indirizzò una 
circolare aj,comandagii delle stazioni stragiere, fa- 
cendo loro congigere il perchè del suo. arrivo, ed 
offresido, foro, in 6059 di confltio, ogni garanzia. per 
proteggere gli loteregsi dei loro nazionali. 

Queste Stazi ni formapo una forza vavale ina. 
ponenle, forza che è composte di ue baytimepli.ia» 
Blesi, uno amerigaro, uno italiano , e quattro span 
guvoli, sotto il comando dell'ammiraglio Piogon e 
finalmente della fregata francese Fallas. > i 

Dal suo lato il pre-idepte Pe; 
giornp' ordine al contrammiragliy eta came 
goi di brio colla forza, tenendosi peli 
teziolie ‘del fuoco delle batterie de 
Ogoi tentativo che facesse l’inimi i 
nico sti n p Lininioo n si A 


goni 


verrebbero organizzati i soldati licenziati dal servizio | 
ai comandaoti dei bastimenti da g@erra stranieri. 


f sulla-rede, ed in tot caso le case, i ricchi 


| rattere di cordialità. 


Quest'ordine venne al tempo istesso comunicato || Capo, mandò a New-York uu ageole per comperare 


una corvetta a vapore da sei od otto pezzi 
| cannoni di grosso calibro. Cod 
TTIPE 00 
Il governo persiano hà' nominato un COMMIZSAp; 
PAS done 8 
incaricato di provvedere agli interessi dell tal 
nazionale all' Esposizione Universale del 1867 a Pari a 
Per la maggior parte dei persiani si 


la è una 
fantastica quella di un grande Mercato dove sj se 
levi ET Po» 
distri 


, Sp del suolo e dell’ia. 
È indi tto Pella prima volta di i 
P Prangiiitan fatto vid de Tauris, Piloni Di 
_Haschau, Yezd, Kashiu, Schiraz, Kazerog va 
|'schir, Hamodan, Tehoran “e Tspadan Troie: ban. 
ricco e di prezippo; sete, lane, tappeti, inci 2A 
tele di Persia, tessuti di seta, turchesi, perle ce 
giniglia e carmino, piante medicinali e per pa 
frutte e vini, mille fantasie in cuoio, pellicceri . 
cose di fana di gusto asiatico, infine tutto visiva 
potuto sopravvivere dello splendore artistico ed it 
dastriale dei sé/éws. 

Questa Circostanza non deve ella rianimare il 
soffio semispento del genio produttore della nazione 
|| € ravvivare un popolo che sparso su di un vasto ter: 
ritorio vive nelle strettezze perchè riaserrato dalla 
civiltà che lo preme al nord ed all oriente così da 
soffocarlo ? 

Bisogna adnndtne che egli si slanci verso l'0e- 
cidente e l'occasione’ gli sì presenta ora propizia. 

Ma non si dovrà forse temere che si seducente 
prospettiva non venga distrutta dall’apatia individuale? 

Pure si parla, si agita, si spera, e non si vuol 
esser vinti a Parigi dai Turchi che pur si preparano. 

Ma non è tutto; nei bazar i mercadanti parlano 
| con una esaltata passione dell'istmo di Suez,e preco- 
nizzano i prodigi chesi realizzeranno nel 1867 dell'a- 
pertura delle relazioni sin ora ignote fra l'Europa ela 
Persia. A vero dire non si potrebbe indovinare dove que. 
sta gente abbia saputo tanto, se non si conoscessero i 
loro viaggi nell'Asia, in Africa, e sin nell’ Europa. 
I negozianti in Persia costituiscono la parte più ri- 
spettabile della popolazione ; sono stimati per la loro 
probità ; e la loro parola è di molto apprezzata sic- 
come la parola di uomini instrutti. Taluni mostrano 
di aver imparato a memoria la storia di questa im. 
presa gigantesca ; e la recitano fedelmente non senza 
amplificare talvolta fatti che si crederebbero impossi- 
| bili quando non fosse già provato tutto che oramai 
può il genio dell’uomo assistito dalla scienza, e dalla 
buona volontà. 

Si assicura che Hassan-Ali-Khan non tarderà a 
riprendere a Parigi il suo posto, e che partirà con 
altri trentacinque allievi destinati a surrogare quelli 
che vennero nel 1859 a Parigi, e che in gran parle 
sono già ritornati a Teheran. 

Sio dallo seorso inverno il fale H. Mohsin 
incaricato di una missione spend fa lo schab si 
occupava dell'organizzazione rosa in Persia 
giusta i principî della scienza Questo pro- 
getto ora va nd essere messo definitiranfdute in cse- 
cuzione ; si aspetta dalla Francia tutto il materiale, 
che deve arrivare per la via della Russia insieme al 
signor Davoust, capo della Zecca di Strasbourg, el 
incaricato dî dirigere coi suoi due figli la Zecca di 
Teheran, 

Un'altra novità preoccupa il psese, ed‘ è quella 
della creesione di una strada fertata da Teheran a 
Shed-Abdul-Azin, Inogo celebre di pellegrinaggio e di 
piacere a dieci chilometri dalla capitale. 

Per le tradizioni che onorano Schah, Abbas I, 
Abbas TT e Schah Hossein, fra tutti i musulmani dell’ 
Asià il Persieno è il popolo più tolterante e quello 
che spiega maggiore ‘attitudine per le sciehze, per 
le lettere 0 per le arti. 

Malgrado tutto questo, e ad onta dei suoi nu- 
merosi poeti, e degli omini di Stato superiori, questa 
nazione è priva ‘dette ‘basi di uno Stato civilizzato ; € 
mancano distruzioni elementare senza della quale l'uo- 
mo' dggidi néupiò vivere e dell'agricoltura senza della 
qualé' un'paess'non pòò aumientefe fe sue ricchezze, 
l'industria pettta la’‘quale nad’ Stato è tributario de 
gli altri Stati e non ha nessun compenso nei cambi. 
Un tute popolo; per ‘quanto sia fecorda fa sua terra, 
complia’a misura ‘de? suo bisbgoi, ma: non vendendo 
in proporzioni di questi’ impoverisce. 


Il governo tiene ancora a sua disposizione una 
fregata a vapore l'Apurimac, un mopitor, uno siea- 
mer, e due o tre trasporti, | 

È assai dubbio che il generale Pezet si sotto» 
metta all'ingiuazione che gli vien fatta di abdicare 
immediatamente a favore del sua rivale sig. Canseco; | 
ma non è che dopo la partenza del battello postale 
inglese si Peyrà sapere ge le qppilità devono pro 
priamentezinopmigoiare. E; pr: 

L'agfiragii Mariategui avendo ordine didihon 
Sombattené al iBso s ma di restatvene protetto del 
cannone della fortezza , lo scontro dovrà aver luogo 


| 
| 


e gli abitanti stessi di Callao, senza distinzione di na- 
zioualità, correranno i più gravi’ pericoli, a meno che 
questi ultimi non abbandonino i loro averi e vadano 
a rifugiarsi a Lima. 

È però possibile che i molti bastimenti da guer- 
ra stranieri che qui si trovano ancorati, prendano delle 
misure per proteggere gl' interessi dei loro nazionali. 

Il generale peruviano Castillo, che a Valparasio 
aveva assunto il titolo di ammiraglio, appena arrivato 
ad Arica è stato respinto dallo stato maggiore della 
squadra iusrta riyoito in Consiglio. 

Il 5 agosto il presidente Pezet ha ricevuto il si- 
gnor Albistur nella sua qualità di ministro plenipo- 
tenziario di Spagna. L'abboccainesto ebbe tutto il ca- 


* Un decreto del governo, in data del 30 luglio , 
vieta l'esportazione del guano dall'isola Chinchas a 
chiunque. pon abbia a ciò altra autorizzazione che || 
quella delle autorità rivoluzionarie, e non sia provvi- 
sto di licenza stata legalmente accordata in virtù di 
regolare contratto ai consegnatari , i quali abbiano 
trattato col governo legittimo, 

Il guano formando il reddito principale del Perù, 
è facile comprendere come gli insorti si sian fatta 
premura d' impossessarsi dell' isola di Chiochas; isola 
che per la defezione della flotta il governo di Lima 
non aveva potuto più nè diffendere, nè conservare. 

—Si scrive da Port au Prince, in data del 24 
agosto, al Maniteur: 

Gl'insorti del Capo comandati da Salnuve conti- 
Duano a resistere al governo, e nell’ ultima quiodici- 
na hanno anzi riportato qualche vantaggio. 

I delegati che il presidente Geffard aveva man- 
dati sul teatro della guerra per esaminare la situa- 
ziove e riorganizzare l'armata, la cui disciplina aveva 
molto sofferto dacchè era stato messo fuor di com- 
battimeoto il generale Luberisse, il quale poohi gior- 
ni dopo di essere stato ferito moriva a Saiot-Marc, || 
dove era stato trasportato, presentarona il loro rap- 
porto dal quale risulta che molti gemerali souo stati 
richiamati, e nou furono lasciati che il generale Nis- 
sage come comandante in capo, il generale Moptas 
come capo di stato maggiore, ed il generale Petion- 
Faubert come il più adatto per coudurre le truppe 
al fuoco. 

Dal puulo di vista militare il vanteggio degli 
lasqrli cougiste nell’essersi impadroniti la mattina del 
12, senza colpo ferire, del forte San Michele che 
batteva le loro pagizioni e la gittà del Capo, 

Ottennio questo successo, Salnava è padrone 
delle strada che va al mare ed al forte Libertà, e di 
quella che ya a Quanamenthe ed al confine della re- 
pubblicg domenigana. Egli può ricevere seoza molte dif- 
ficolià le provvisioni che nog gli arzivavano ehe con 
molti siepli per mare. 

Questi, avvenimenti hanno infine decisg il presi» 
dente Geffrard a mettersi in persona alla Uesla delle 
sue truppe, e la sua partenza è annunziata pel pros- 
simo venerdì. Egli portà “on sè la guardia e tutti i 
soldati che restano dispopihili 4 Portnu+Prinde; ma 
por. assionransi le schiere ed impedire duramte/ta sua 
a5560zA | ogni movimento gi crede’ ‘olie: condurrà con 
SÒ Anohe tutti Igli uomini un po' distinti dhe coprono 
del: rasio quasi butti: dei: gradi nell'armota, 
cia capilale resterà. affidato: soi ministri. della 
guerra, degli éstoti e delle' finange; il'bravogguerale 
Rebeeas: avrà Il: comandg: della piazza;«»:x:è ‘1 
Ria cane] 6 îmolto stimato» militare: si di. 

‘moltissimo ‘al della odduta dell’ inipera- 
tere Baulouque . = rca 1 

Il generale Geffrard, per affrettare la saduta:deli 
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In questo paese, malgrado le sue glorie anti- 
che, così ruinato, vi ha molto a fare, 0 lo Schah}pare 
che voglia eatrare in una-via di progresso destinata 
a rinuovare la faccia del suo impero. 


_—r_——rr—rr-orr—_r_——Pr—7 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Secondo le ultime notizie della Gazzetta di Fi- 
renze, la questione della tassa sul macinato , venne 
agitata in uno degli ultimi consigli dei ministri e man- 
cò poco di non produrre una nuova crisi ministeria- 
le. Si voleva: parlarne nella circolare del ministro 
dell’ intetgo, ma prevalse l'opinione di lasciar questo 
argomeato in sospeso e di proseguire gli studi per 
vedere , qualora quella imposta sì riconascesse indi- 
spensabile,. di renderne meno grave l'applicazione. E 
fu veotura, secondo altri fogli fiorentini, che non ab- 
bia il Natoli accennato a questa nuova gravezza nel 
suo programma politico, già gravi abbastanza essendo 
\e eccezioni e le critiche contro questo sollevate dalla 
maggioranza della stampa , la quale la prima parte 
del medesimo relativo alle generali elezioni qualifi- 
ca come oscura ed artificiosamente confusa, e la se- 
conda, concernente le varie proposte di legge , rico- 
nosce monca e fatta in uno scopo d'irragionevole par- 
zialità. Né più felice che nella redazione del suo ma- 
nifesto credovo i giornali now officiosi che sia il go- 
verno nella scelta cui accenna de’suoi partigiani per 
meglio resistere all'urto della crisi elettorale » impe- 
rocchè esso mostra di ravvicinarsi agli uomini dei 
passati ministeri, ai Ricasoli, ai Minghetti, coptro i 
quali sussistono , al dire dei fogli indipendenti , vive 
le accuse e le diffidenze del pubblico per l'inettez- 
za del governo e per lo sperpero finanziario. Iu mezzo 
alle loro frasi adulatorie , i giornali governativi non 
sanno nascondere il loro rammarico perchè la poca ri- 
solutezza ed energia del programma governativo au- 
torizzi e faccia in certa guisa Spparire più chiare e 
significauti le manifestazioni degli altri partiti politici 
che non cessano di diffondere la loro agitazione. Con 
bastante lucidezza infatti esprime le sue idee e le sue 
vedute il Mazzini, allorchè propugnando la elezione 
dei democratici, dice necessaria la presenza di que- 
sti al governo per la guerra che dovrà infallibilmente 
scoppiare nella prossima primavera contro la Venezia, 
ed il cui grido partirà, second’esso, da Genova « a 
dispetto di coloro che vergognosamente reggono adesso 
il paese ». Ma più che nell’ attitudine del gabinetto 
pare a taluni fogli che debba ravvisarsi un efficace 
e decisivo ostacolo a tale progetto nella vigilanza at- 
tiva degli austriaci nel quadrilatero, nella risoluzione 
adottata a Vienna di rafforzare anzichè diminuire l'e- 
sercito d’Italia, non che negli ultimi incidenti di Ga- 
stein e di Salisburgo, che costituiscono un problema 


luzione. Dalle intemperanze del partito democratico 
poi, i mabifesti e le diehiarazioni elettorali, passando 
per gradazigai infiaite' di colore a seconda delle in- 
numerevoli opinioni politiche degli altri partiti, giun- 


gono atta pubbttettianetre=sotto-ta-forma di proclami | 


conservatori , quantamque ‘non - abbia Ancora questo 
partito formulato un decisò programma e suggerito 
norme positive, ma si mantenga tuttòra nelle più ge- 
neriche. manifestazioni. Sevza addentrarsi pel momien- 
to a segnalare il compito dei nuovi rappresentanti . 
nelle singole questioni e ad indicare candidati, i con- 


servatorì si réstringono a ricordare quale fu l’opera || 


della passata Camera ‘e ad aecéanare! quale debba eg- 
Sere quella della futàro. ‘E Wicono a questo proposi- 
to ché il Parlamento testè disciolto’ Spiose..innapzi 


approvò spogliazioni sacrileghe #d-usurpazioni pdiose, 
pervertì lo- spirito pubblic e fentò di affievolire nelle 
Masse «il seniimevto ‘religi 0 .e.morale; e che per 
Seguenza,: la‘ Campera ‘nuova, se vorrà’ sglvare " 
da una degradezione irneparebile dovrà operare up- 
punto l'oppastò, &' prplessaré' sepza aleunjritegno, nelle ; 
parole e-nei fatt il rispetto alla moralità ed alla giy- 
stizia, fa a salt fo nta» 

Quesichè ad esaprire fino: glla szigtà l'argomphy * 
{o della convenzione di Gastein non fosgero ‘stati ba: 
Stauti i dispacci “diplomatici, le ‘Telafite aggiunte dei 
giornali officiosi «e gl’iofiniti. discorsi della stampa! dii 
9gni colore; lio "gi “Opuscoli! a priore’ it toro'| 


contingente in restar 5 dei 
fogli uno testè pubblicato a Parigi, e/ta'Af'origiro 


si attribuisce, a torto 0 a ragione, a sorgente semi- 
ufficiale. Ecco in due parole lo scopo e il carattere 
di questa pubblicazione: essa giustifica la convenzio- 
ne di Gastein e glorifica la condotta del signor di 
Bismark , il quale dovette credere di aver ragione 
nell'agire come ha fatto, poichè la Francia e l'Inghil- 
terra rimasero impassibili né trovarono opportuno di 
ricorrere alle armi. Lo stesso opuscolo enumera gli 
ingraodimenti della Francia, dell' Inghilterra e della 
Russia, per conchiudere non dover produrre alcuna 
meraviglia o dispetto che la Germania faccia altret- 
tanto. Alle recenti manifestazioni della Francia e del- 
l'Inghilterra l'autore dell'opuscolo non sa dare alcun 
peso, vista specialmente la cura che si diedero le due 
potenze di non far pervenire direttamente i loro re- 
clomi vi gubinetti di Berlino e di Vienna ; e questo 
modo di vedere è diviso dalla Presse viennese, la quale 
osserva che i governi di Parigi e di Londranon ave- 
vano alcun diritto d' immischiarsi nelle cose interne 
della Germania, e che se essi avessero apertamente 


parlato all'Austria e alla Prussia, il sentimento nazio- 
nale germanico avrebbe imposto di respingere energi- 
cameule siffatti reclami. 

Fscendo èco alle voci che ieri accennammo ex- 


sere divulgate da altri giornali di Parigi , anche la 
Presse parlava di riforme importanti colle quali il 
| governo avrebbe soleonizzato la data militare del 14 
ottobre. In quel giorno la stampa sarebbe stata eman- 
cipata dal regime restrittivo ; si sarebbero allar- 
gati considerevolmente i limiti del diritto di riunio- 
ne ; trasformazioni importanti si dovevano introdurre 
| nell'organizzazione delle assemblee legislative e nelle 
{ relazioni de' ministri col Porlamento; e finalmente una 
| modificazione ministeriale, chiamando attorno al go- 
| verno alouni uomini nuovi, avrebbe 00gtitaito il primo 
atto di questa politica trasformazione,‘ Non a torto 
però la maggioranza dei fogli volle riferite tali notizie 
seltanto a titolo di cronaca senza esagerarne di troppo 
il valore; prevedevasi forse che tutto quell'edificio di 
congetture sarebbe distrutto, come apprendemmo ieri 
dal telegrafo che avvenne realmente, da un pajo di 
righe del Moniteur. 
L'Inghilterra non ha decisamente a quest’ ora 
che una sola questione, quella del fenianismo. Tutti 
i suoi giornali non parlano d’altro; i suoi uomini po- 


[| litici non sono occupati d’alteo. Le misure di repres- 


sione adottate dimostrano tutta la gravità del pericolo 
e la vastità delle inquietudini del governo. Queste 
misure sono già estese a tutta l'Irlanda, ma, ciò mal- 
grado, i giornali non sono ancora contenti ed hanno 
parole di biasimo per il governo la cui incuria e 
Spensieratezza, essi dicono, lasciò aggravarsi le pro- 
parzioni del male. Dal passo però con cui il governo di 


| Londra incamminossi già nella via della repressione è | 
assai forte per quanti aspirano al trionfo della rivo- | 
| Simili rimproveri dai giornali. 


& credere che esso non meriterà più per l'avvenire 


La situazione in Grecia, benchè ju 8pparenza 
culma, ‘a motivo dell'assenza del re e della Camera, 
lascià tuttavia temere in questo momento agitazioni 
nuove. Si parla di cospirazioni intese a rovesciare 
la costituzione ed a proclamare la repubblica. Senza 
attribuire troppa importanza a queste voci + Gerlo è 


|| che la Grecia è ancora hen lungi dall'aver ricuperato 
Il l'ordine Le la quiete di cui ha tanto bisogno per 
I isvolgere le sue risorse e fortificare le nascenti sue 
|| istituzioni. | 
Negli Stati-Uniti, la posizione morale dell'antico | 


presidente del Sud, Jefferson Davis + incomincia 
migliorarsi e si può scorgere oramai per quale mo- 


| motivo il presidente Johnson, che dicevasi 0osì ine- 
quanto più gli fa possibile il lavoro della rivoluzione; | 


sorabile, differisse di giorno in giorno il giudizio sul 
conto di lui. Egli ha voluto lasciare alle Passioni il 
tempo di ‘càlfbarsi e i] tempo ha fatto l'opera sua. 


| Oggi in America si è soddisfatti di sapere che John- 


son ha resistito gle istanze dei radicali, i quali vo- 
fevano defesire il processo di Pavia ad yoa corte, 
marziale, affdandala invece si tribanalj ordinir) ; e 


| il processo Non $' ancora aperto che già aj firmano 


nel. Nord petizioni, perchè l'amnistia Venga estesg a}. 


l:l'abtipa; esidept4, Teifgono per certo i giornali ame. | 


pioani che: questa domandg verrà Soddisfatto, e si rl» 
legrino perché, Yfinftd il (empo delle. orndeli rappre- 


soglie, vada Pidostituendosi soppa Un più feconda ter- 


retto l'tinfone bttericana. | 


{| Se l'America-del-Nord-ri ] 
Mita Ga gr rata Vate da I 


{| Conti correnti debitori, 


| Cuponi della Ba 


| Conti correnti Ministero delle 


| Creditori diversi 


||; Riferva 


nente americano, sembra al contrario profondamente 
turbato.Dai confini del Messico fino allo stretto Ma- 
Bellanico, non vi ha quasi angolo dell’ America cen- 
trale e dell'America del Sud che non sia agitato e 
sconvolto, Anche le odierne notizie, come quelle che 
ieri riasumemmo, rappresentano l'Haiti, Sen Domin- 
8°, il Perù, la Plata in preda a gravissimi turba- 
menti. Solo il Chili, estraneo ai tumulti che lo gir- 
condane, si occupa esclusivamente a favorire le arti 
dell'incivilimeoto e a sviluppare i progressi della pace. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Torino 22. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto che istituisce per tutti i porti dell’ America 
meridionale con resifenza a Montevideo una stazione 
navale sotto il com ndo di un Contrammiraglio. 

Torino 22. — A mezzogiorno fu celebrato un 
uffizio funebre nella Chiesa della Gran Madre di Dio 
con intervento delle assoeiazioni di operai, delle rap- 
presentaoze urtigiane, dei diversi comitati & d'ogai 
Classe di cittadim. Compiuta la funzione, .lé> deputa- 
zioni delle varie società, precedute da Bubdiore ve- 
late a nero, e seguite da immetsa fot)p ‘di popolo re- 
caronsi al Camposanto pen, deporse ‘corone di fiori 
sulle tombe degli estinti. Il *obrteggio* andò quindi a 
sciogliersi in piazza d'Armi. Segui ' di lutto per tutta 
la città. I negozi chiusi. Calma lammirabile , ordine 
perfetto. St A 
Parigi 23. — Il Moniteur pabbiica Una circo- 
lare di Lavalette con eni invita è prefetti © ad invigi- 


| lare attentamente i giornali dep dipartimenti e: quan- 


to essi contengono errori gravi , far congséere loro 
la verità dei fatti mediante articoli comunicati. 
La circolare soggiuoge che questo iatervento non de- 


| ve però degenerare né in publicazione abusiva, vè in 


polemica irritante. Su ciò rimettesi alla perspicacia 
dei prefetti. 

Dublino 22. — Continuano gli arresti di fe- 
nians in diverse località. Motti soldati gono sorve- 
gliati per sospetto che appartengano al fenianismo. 
Esso conta molti membri a Liverpool, Un vapore sta 
incrociando per impadronirsi di una Dave americana 
che deve giuugere cou carico d'armi. Furono spediti 
in Irlanda alcuni agenti di potizia inglesi, essendo la 
polizia locale sospetta di fenianismo. 

BORSA DI PARIGI 
del 22 Settembre. 


3 per 100... 
A 4 per 100. 
Consolidato inglese. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del {8 Settembre 1865, 


Oro ed argento in cass, 
Cambiali in portafogli 


ATTIVO 
sc. 1091711 427 
‘n A ARG7883 697 
» TOIMIL 169 


Cambiali in sofferenza 


Biglietti in circol: 


gamento.,, 
Conti correnti creditor 


Tratje da pagarsi.. 


Pesi i 
L'aitivo supera i] P ivp Siueprerrrcermmnbbvnoreod Prive; puts 

cha si compo appresso | La Ù 
Capitale della, Bano, 1000000 — 


a anca a forma del 
ticola 5° dello Statuto... 
Interessi, Commissioni; Profti 

dit .6....., 


Pesi ko .ggnformoe alle porittpen” 
Coli della Banca 
F. ANTONELLI 


Mo 
Vistò — Conte P. Dara Ponta Commiss. di Governo. 


en 


pomeridiana 
pomerid 


22 Settembre 


Barometro 
ta millimetri 
ridotto a @ 
4 al liv. del mare 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTI 
Confronto delle scale 28""= 7T57= 


Siato del cielo 
\ntdocimi 


di 
cielo scoperto 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Ad istanza del signor Gervasio De-Bat- 
tisti deputato Curatore al Minorenne Dario 
Orsini privo di Genitori si procederà mer- 
coledì pmo 27 settembre 1865 alle ore otto 
antemeridiane nella Casa e Bottega ad uso 
di Droghiere posti in Roma in via di Torre 
Argentina N. 62 alla confezione del legale 
Inventario dei beni lasciati dalla defunta di 
lui genetrice Candida Giannoni Orsini per 
gli atti del sott. Notaro, 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia 
per ogni effetto di legge a senso del $ 4558 
del Regol. leg. e giudiz. 

Li 22 7mbre 1863. 

Saverio Cesaroni Notaro 
Fallimento 

A senso dell'art. 470 reg. commerciale 
sono invitati i Migtibri Creditori del fallito 
Alessandro Ricci a riunirsi il giorno di mer- 
coldì 27 corr. al mezzodì nella sal 
sto Eccîmo Trib. di Commerci 
Palazzo di Monte Citorio innanzi all' Illîmo 
ed Eccro sig, Cav. Giuseppe Costa gi 
Commissario del fallimento per ivi devenire 
a forma di legge alla nomina di uno 0 più 
Sindaci provvision 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 23 settembre 1865. 

Gio. Albertini Sost. Cancelliere 


Fallimento 

Essendosi per parte del sig. Fulvio Cal- 
vlani emessa rinuncia alla nomina di Sinda- 
co provvisionale del fallimento di Vincenzo 
Sciomer, sono invitati i signori creditori del 
medesimo a riunirsi il giorno di martedì 26 
corr. alle ore 4 pom. nella sala di q 
Eccmo Trib. di Commercio entro il pi 
di Monte Gitorio innanzi all'Ilio ed Ec 
sig. avvocato Alessandro Bruni Presid. e 
commissario del fallimento per proporre 
nuovamente i Sindaci provvisionali a forma 
di legge. 

Roma dalla Cancelieria del lodato Trib. 
li 23 settembre 1865. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 
Ilio sig. avv. Lauri Ass. Civ. 

Ad istanza del sig. Cesare Mazzoni Am- 
ihre della Eredità Maes rap. dal sig. Gio- 
condo Capobianco Proc. 

Stante Ja centumac 
ta per la seconda volta ig. Michele Pinto 
d’incog. domic. a comp. dopo tre giorni e 
pagare sc. 116 40 dovuti come dai docu- 
menti, e sia emanata Sentenza munita del 
necessario ordine esecntorio colla condanna 
alle spese ec. 

Affissa a forma di legge ec. 

Giocondo Capobfanco proc. Rotale 


del 49 corr. si ci- 


«Ad islanza dei signori Maria Antovia 
Marini Procacci erede usufruttuaria, e Ca- 
m Giuseppe Sgambella erede Proprieta- 
rio del.fu Capitan Filippo Sgambella, morto 
in Roma il giorno 31 agosto pross. passato, 
si fa noto che il giorno 28 del mese corr., 
alle ore 3 pòm., si procederà per gli alli 
dell’infr. ‘o alla Confezione dell’inven- 
tario def beni ereditarj del detto defunto 
, Capitan Filippo Sgambella nel terzo piano 
della casa posta in Romain piazza di Ponte 
S. Angelo N. 2, ultimo suo domicilio, e 
quindi verrà proseguito ovunque occorrerà 
nei giorni' ore, e luoghi da destinarsi nelle 
sucegssive sessioni. 

Tutto ciò si fa note a forma dei 6641548 
© seguenti del vig. R leg. per ogni ef- 
fetto di ragione, e s nie con animo 
di adire l'eredità del'predétto defunto col 
beneficio dell'Inventario. 

Roma 23 settembre 1865. 

Franc. Dori Notaro di Col. 


Si deduce a publica notizia che con di- 
chiarazione del gno 22 settembre corrente 
emessa nella Cancelleria del Trib. civile di 
Roma secondo turno il sig. Pietro Rò 
letto il suo muovo domic. in via di 8. 
ria in Campo Marzo n. 3. 


li com. 


Ad istanza del ni Anna Maria Dipie- 
tro una degl’eredi del fu Giovanni Giorgini 
di lei figlio morto intestato in Roma nel 
giorno 16 corr, settembre, col ministero di 
me infr. Notaro con studio in via del Fon- 
tanone n. 35 si procederà alla compilazione 
del legale inventario dei beni ed effetti 
spettanti all'eredità del nominato defunto , 
quale avrà principio nel giorno di giovedì 
28 corr. mese àlle ore 9 ant. ih punto nel 
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negozio di stagnaro situato in via 
stini n. 420 per essere proseguito ivi, ed 
altrove a termini di legge, sotto tutte le 
riserve di ragione. Si deduce ciò a notizia 
di chiunque avesse o credesse di avere in- 
teresse nella d. credità per intervenirvi a 
forma, © per gli effetti del $ 1548 del vig. 
Reg. leg., © giud. 
Roma li 23 settembre 1865. 
Pel sig Serafino Franchi 
Giuseppe (rarromi Notaro Sost. 
autorizzato. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'istanza avanzata dalla sig. 
Maria Luisa Mathoni vedova Serangeli il 
Trib. civ. di Roma in primo turno giorno 8 
aprile 1865 emanò sentenza colla quale fu 
ordinata la vendita giudiz. del seguente fon- 
do. In seguito della produz. del capitolato 
e degli altri atti voluti dal $ 1308 del vig. 
regol. effettuata li 16 settembre 1865 avanti 
il sudd. trib. al fasc. n. 393 del 4865. 

Nel giorno 28 ottobre 1865 alle ore 11 
antim, nella publica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte N. 33 si procede- 
rà alla vendita giudiz. della seguente por- 
zione di fondo. Il primo prezzo per |’ in- 
canto sarà di scudi 240 valore desunto dal 
certificato censuario prodotto li 16 settem- 
bre 1865. 

Porzione di casa posta in questa Domi- 
nante alla via del Fontanone N. 65 e di 
mappa censuaria 305 sub. 2 Rione VII com- 
posta di tre vani all'ultimo piano confin. 
con gli eredi del fu Giacomo Salvati ed 
credi del fu Pietro Baraccbini salvi altri ec. 
sc. 240. 


Pietro Quintilj proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Ad istanza dei sigg. Simone di Mattia 
cessionario del sig. Guglielmo, Pietro e Lui- 
gi Terrigi nei nomi ecc. 

In virtù di sentenza proferita dal Trib. 
civ. di Roma in primo turno li 21 settem- 
bre 1861 colla quale fu ordinata la vendita 
giudiz. del seguente fondo: ed in sequela 
della produz. del capitolato e degli altri atti 
voluti dal $ 408 del vig. regol. effettuate 
li 14 settembre 1865 avanti il sud. trib. al 
fasc. N. 694 del 1859. 

I giorno 28 ottobre 1865 alle ore 11 


185 30 valore netto , desunto 
diz. redatta del sig. Ferdi- 
inserita nel sudd. fasc. li 


rreno Vignato con alberi di olivi 
frutta ecc. posto nel (territorio di Monte 
Porzio vocab. il Pilozzo di quarte tre e due 
tartucci circa confin. col fosso, i beni Ilari, 
el Bianco, e strada Pennacchiotti gravato 
dall’annuo canone di sc. 6 23 e mezzo a 
favore dell’Ecema casa Borghese, qual ca- 
none fu dal perito detratto dalla stima che 
risultò del netto valore di sc. 485 30. 
Domenico Coari Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Nel giurno di mercoledì quattro otto- 
bre 1865 alle ore tre pomerid. nelle sale 
Comunali di questa Città si procede a ven- 
dita per pubblico 


appiedi descritti, e. 


iugno 
1864 segnata col num. 429 di schivo: s ed 
in seguito del capitolato ed altri documenti 
prodotti ai 20 di luglio p, p. 


Descrizione dei Fondi 


4, Terreno seminativo nudo, nella con- 
trada Pantano , confinante i Luoghi pii di 
Patrica, Magni, Spezza, salvi ec. di tav. 3 33 
stimato 'sc.. 66 75. 

2. Simile nella contrada Ponte limate . 
confinante Gizzi, Confraternita, salviec. di 
tav. 2, 2 stimato sc. 39 70. 

3. Simile nella contrada Guado dei Giu- 
ci, confin. Mensueti, Bolani, Salvati, sal- 
Weo. di tav. 4, 5 stimato so. 17 20, 

A. Simile nella contrada Tosca, confin. 
Arcipretura, Monti, Col i salvi ec. di 
tav. 1 60 stimato sc. dI 

3. Terreno seminativo alberato vitato; 
contrada Varracani diviso in più. appezza- 
menti, e n e linî, Barletta, 

ttia, salvi ec. di tav. stimato, le 
di 132 77 8. n cina 

6. Terreno seminativo’ nella delta ‘cb. 

trada a contatto del precedente, confinante 


— 868 — 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL nq; 
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+17,0,6. 
+ 13,6;R. 


Strada, Valle, Foggia, salvi ec. di tav. 6, 58, 
stimato sc. 33 50. 

7. Orto nella contrada Formale, confì- 
nante strada, fosso, Guerrieri, Pellegrini 
salvi ec. di tav. 1 18 stimato 7 

8. Terreno montuoso nella contrada Rel- 
la confin. strada, Luoghi pii, Comunità, 
viec. di tav. 7, 15 sti 42 58 5. 

9. Terreno seminativo alberato , nella 


contrada Cardigna, confin. strada, Grossi , 
Giammaria salvi ec. di tavole 1 57 stimato 
scudi 14 20. 


10. Casa nella contrada Via 
corrispondente alla stra: 
Spezza, Gri 

0, primo, secondo e terzo piano 
sc. 300, 

11. Stanza al primo piano, sotto tetto, 
in detta contrada Via oscura confin. Guer- 
Tieri, Grossi, Spezza, salvi ec. stimata scu 


oscura , 


due am- 
piano, coperti da tetto 
soffittato, e di altro ambiente all'ultimo nella 
contrada Via oscura , corrispondente alla 
strada dei Cordoni confin. Vernaroli, Biasini 
col diritto di passo, valutata sc. 75. 

La vendita si eseguirà in massa. Il pri- 
mo prezzo su cui si aprirà l'incanto è di 
scudi ottocento sette e bai. venticingne © 
mezzo. 

Fatto a Frosinone li 29 agosto 1863. 

Y. Orlandi proc. 


Ad istanza del sig. Vincenzo Galletti 
possid. creditore iscritto rapp. dal sott.Pro- 
curatore. 

Non essendosi dal sig. Pietro Stich a 
forma del $ 1329 del vig. regolam. compito 
il deposito del prezzo del seguente fondo 
rustico da esso acquistato all'asta sotto il 
giorno 18 agosto 1860, si è fatto luogo alla 
innovazione dell’incanto a suo pregiudizi 
perciò in sequela della Sentenza ottenuta 
dal Von. C. 

Trib. ci 


descritto, non che della produz. effettu. 

per parte del lodatoVenerabile Convento il 
giorno 414 giugno 1860 al fasc. num. 51 dal 
medesimo anno 1860 tanto del Capitolato 
quanto degli allri atti voluti dal $ {308 del 
sud. regolamento, 

Nel giorno 4 ottobre 1865 alle orett 
antim. a forma del $ 1330 del ripetuto re- 
golam. nella pubblica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33, si procederà 
alla vendita giudiz. di ciò che siegue da ri- 
lasciarsi a favore.4del maggiore offerente. 
L'incanto firà sulla som. di sc. 226932 
prezzo attribuitogli dal perito signor Finie- 
voli come dal suo rapporto prodotto nel 
sud. fasc. li 28 aprile 1860. 

Vigna situata nel suburbio di Roma fuo- 
ri la porta Portese al vicolo Imbrecciato , 
conf. col vicolo sudd., la via Portuense, la 
Vigna dei RR. PP. Irlandesi e vicolo vici 
nale salvi ec. della quantità superficiale di 
pezze 24 quarte ire ed ordini 13 con due 
Fabriche e Capannone di muro, più tre botti 
mercantili con 4 cerchi di ferro cadauna, 


sc. 3260 32. 
Francesco Gabrielli Proc. 
Paolo [Bonomi cursore 


——___—_—_—_—_—___—_ 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA [VOLONTARIA 


Chiunque desidera fare acquisto dell’ 
fireaso indicato fohdo potrà esibire a tulto 
l 15 prossimo ottobre la offerta in carta da 
bollo coll'elezione del domio. presso il sott. 
Notaro, o nellò studio în piazza de'Capret- 
tari n. 67, o nello studio in via Banco S. 
Spirito n. 44 per essere presa in considera- 
zione. Negli officj anzidetti si trovamo i 
schiarimenti necessarj. = Roma 45 settem- 


bre 1865. 
Egidio Serafini Notaro 


Casa da Cielo a terra in Roma in via 
Borgo Pio dal numero 204 al 207, rivolta 


. in via porta Castello dal n. 40 al {2, com- 


posta di cantine, pianterreni, e ire piani 
ri, gravata dell’annuo perpetuo ca- 
a favore Ven. Arch. 
dino) @ Celso, ll'annua ren- 


dei 88. 
dita di sc, 


Si deduce. a notizia di. chiui 
possa avervi interesse che Enrico Vil- 


0.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


letti ha trasferito il suo d 
Mt porto N. 7 
le'SS. XII Apostoli 
Savorelli. Ist 


micilio dalla 


17 nella piazza 
N. 49. Palazzo 


BORSA DI ROMA 


put Dì 22 SETTRMBAR (865, 
Lettera De 

197 10 6 
1971 1968 
1971 1968 


1971 1968 


Napoli. 
Livorno. 


Vienna nuova valuta . 
Trieste muova 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI re. 


Consolidato Romano al 5 per 00 
di. I 2° Sem. 1863. Sc. 78 

. 400 al 5 per cento 

li per estrazioni seme- 

* trimestre 1865.» $i 

Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0,0 godim. del 
mestre 1865 . 

Regia Pontif. de 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e divideado 1965 
azioni di sc. 200. , 

Banca dello $ta!o Pon 
pone del 2.° Semestre 1865 
zioni di sc. 20). +...» 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 00, dal 
1° maggio 1865 , e dividendo 
dell’anno XIX. Az. disc. 100» 

Società Anglo Romana per |' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, idendo del 2° semi 
stre 1865. . .. È 

Strade ferrate romane. Azioni 


1% 50 


li 
berate per fran. 500, interessi 


dal {.* aprile 1865 a fr 
anno x seco 

Obbligazioni delle medesime rin 
borsabili per fr. 500), interessi 
dal 1. luglio 1865 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello staguo di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessî del 2.‘ seme- 
stre e dividendo 1865. . ...» 02 


_—rr—r—r—_— ms 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


all 
» 42- 


dI 7 


25) 

oi e Vacche. . tr 
SEEELE o 

Vitelle Bufaline . : - 3 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCA TO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . . . + +++ ++ 


ATO 
DRSUNTA DALLE ASSEGNE CHE MAN di 
LI SENSALI PATENTATI DEL CA 


Dal Campo Boerio il 23 Settemi e 1865» 


e 
GNORE 
ticano, 
le, dop 
Chiese 

c 
gna, p 
Herrer. 

G 


sano di 
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Chi 
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n quel | 
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Chi 
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Chi 
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Verde, p 
dell’Ordi: 
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città e di 
Chie 
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Sacerdote 
cidiacono 
rio Gener 
Chie 
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di Quito. 
Chie 
degl'infed 
cerdote di; 
rocchie di 


Teologia « 


S ‘lo! /kKS5ssdisi! sz 


ba 


' 


7ò 


Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
44-04-00 a eteri ai n 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatimetite è il segu Ne, 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se, 3. 40. Uri trimest. sc. «800 
Per un trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.3. 29 . 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 25 Settembre"t;-;.; 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare catro i gruppi,iluome e cogu.* del trasmittente 


ROMA 25 Settembre ta 
indire bal 
cuore Papa Pio IX, nel Palazzo Apostolico Va- 
ticano, ha tenuto il Coucistoro Segreto, nel qua- 
le, dopo una Allocuzione, ha proposto le seguenti 
Chiese : 

Chiesa Cattedrale di Segorve nella Spa- 
gna, per Monsignor Gioacchino Hernandez y 
Herrero, traslato dalla Sede di Badajoz. 

Chiesa Cattedrale di Namur nel Belgio, 
pel R. P.. Vittore Augusto Isidoro Dechamps, 
Sacerdote Diocesano di Gand, già Provinciale 
nella Congregazione del SSio Redentore , e 
Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Olinda 0 Pernambuco 
nel Brasile, pel R. D. Emmanuele do Rego 
de Medeiros, Sacerdote Diocesano di Fortalez- 
za, Alunno nel Collegio Americano-latino in 
Roma, e Dottore in diritto canonico. 

Chiesa Cattedrale di Armenopoli, 0 Sza- 
mos-Ujvar, di rito greco-unito, in Transilvania, 
pel R. D. Giovanni Vancsa, Sacerdote Dioce- 
sano di Gran Varadino, primo Ispettore di 
quelle scuole diocesane » Canonico-Cantore in 
essa Cattedrale, e Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Coria nella Spagna, 


el R. D. Stefano Giuse, Perez Fernand 
Tse Arcidiocesano noe Granzia si ea 


m quel Capitolo Metropolitano, e Dottore in 
Sagra Teologia. 

Chiese Cattedrali unite di Calahorra e 
Calzada nella Spagna , pel R. D. Fabiano 
Sebastiano Arenzana, Sacerdote di Calahorra, 
diguità di Cantore nel Capitolo Metropolitano 
di Toledo, per la stessa città ed arcidiocesi 
Vicario Generale, e Licenziato in Sacra Teo- 
logia. 

Chiesa Cattedrale di Badajoz nella Spa- 
gna, pel R. D. Ferdinando Ramirez y Vaz- 
quez, Sacerdote Diocesano di Badajoz, Pro- 
fessore di Sacra Teologia in quel Vescovile 
Seminario, Canonico Lettorale in esso Capi- 
tolo, Esaminatore Sinodale, e Licenziato ia 
Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di S.Giacomo di Capo 
Verde, pel R. D. Giuseppe Luigi Alves Feijò, 
dell'Ordine della SSina Trinità, Sacerdote Dio- 
cesano di Braganza, Canonico-Cantore in quel 
Capitolo Cattedrale, Vicario Generale di essa 
città e diocesi, e Baccelliere in diritto civile. 

Chiesa Cattedrale di Goyaz nel Brasile, 
pel R. D. Gioacchino Goncalves de Azevedo, 
Sacerdote Diocesano di Belem del Parà, Ar- 
cidiacono in quel Capitolo Cattedrale, e Vica- 
rio Generale di essa città e diocesi. 

Chiesa Vescovile di Cidonia nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. P. Fr. Giuseppe Maria Ye- 
rovi, dell’ Ordine di s. Francesco, Sacerdote 
Arcidiocesano di Quito, già Vicario Capitolare 
in Guayaquil, Dottore in ambe le leggi, e De- 
Putato Coadjutore con futura successione di 
Monsignor Giuseppe Maria Riofrio, Arcivescovo 
di Quito. 

Chiesa Vescovile di Limira nelle parti 
degl'infedeli, pel R. D. Emmanuele Ulloa, Sa- 
cerdote di Nicaragua, già Curato in varie par- 
Tocchie di quella Diocesi, Baccelliere in Sacra 
Teologia ed in ambe le leggi,.e Deputato Cos- 


Ajutore con futura suecessione di Moasignor 


N: e ea | Bernardo. Piiol, Veseoyo di- Nicaragua. 
© Quasne' mebacilà ta Saivitta* n Nostro Si- | 


Chiesa Cattedratè di Sion nelle parti 
degl'infedeli, per Monsignor Giuseppe Durguth, 
Prelato Domestico di Sua Santità’, Sacerdote 
Arcidiocesano di Strigonia, Arcidiacono in quel 


Capitolo Metropolitano, Vicario Generale di essa || 
città ed arcidiocesi, Dottore in Sacra Teolo- 


gia, e Deputato Ausiliare dell’ Etno e Rio si- 
gnor Cardinale Giovanni Scitowszky, Arcive- 
scovo di Strigonia. 

Chiesa Vescovile di Europus nelle parti 
degl’infedeli, pel R. D, Giovanni Nepomuceno 


nella Nuova Granata, pel Me" Bonati 
Toscano. 


| lemente eretta în 


Amberg, Sacerdote Diocesano di Bressanone , 
Prevosto con prerogativa di Protonotario Apo- 
stolico in quel Capitolo Cattedrale, Rettore di 
esso Seminario, Presidente delle cause matri- 
moniali, e deputato pel Vorarlberg Ausiliare 


di Monsignor Vincenzo Gasser Vescovo di Bres- 
8 Ù sb { ve Generale, da Sua Etoza Rina il signor Cardina- 


Dopo ciò il Sanro Pap®e ha notificate le | 


sanone. 


seguenti elezioni fatte per Breve Pontificio: 
Sui Coadiutoria con futura successione della 
Chiesa Metropolitana di S. Fede di Bogota, 


nella nuova Granata, per Monsignor Vincenzo | 


Arbelaes, Vescovo di Massimopoli, nelle parti 


degl’Infedeli, e già Vicario Apostolico di S. || 
Marta, 


Uuniesa vassenrari e, 


Similmente ha pubblicate le elezioni ef- 
fettuate dall’ ultimo all’odierno Concistoro per 


AI ‘a Sacra Congregazione di Propagan- | " ; 
ri bi sea DISSCa e | pensiero fondamentale, che trovò la sua espressione 


da Fide: 


Chiesa Arcivescovile di Tarso nelle parti || 


degl’infedeli, per Monsignor Arsenio Angiara- 
kian, de’ Monaci Armeni Antoniani, Arcivesco- 
vo dimissionario di Tokat, di rito armeno. 

Chiesa Metropolitana di Westminster in 
Inghilterra, per Monsignor Enrico Edoardo 
Manning, Protonotario Apostolico Soprannume- 
rario di Sua Santità’, e Preposto di quella 
Chiesa Metropolitana. 

Chiesa de’Bulgari uniti, per Monsignor 
Raffaele Popov, Vescovo, Deputato Amministra- 
tore Apostolico. 

Chiesa Cattedrale di Clogher in Irlanda, 


pel R. D. Giacomo Donnely , già Parroco di | 


Roslea di quella Diocesi. 

Chiesa Cattedrale di Nashville negli Stati 
uniti di America, pel R. D. Patrizio Feehan, 
Sacerdote Irlandese, *e dedito al sacro mini- 
stero nella Diocesi di s. Luigi. 

Chiesa Cattedrale di Louisville negli Stati 
uniti di America, pel R. D. Pietro Lavialle, 
francese, Superiore di quel Seminario Dioce- 
sano, ed ivi Rettore del Collegio di s. Maria. 

Chiesa Cattedrale di Albany negli Stati 
uniti di America, pel R. D. Giovanni Con- 
roy, già Vicario Generale, ed attuale Ammi- 
nistratore di quella Diocesi. 

Chiesa di hy rito armeno, recen- 

attedrale da Sua Santità, 
pel pe ig ene: 

Chiesa Vescovile i Agatopoli nelle i 
degl'infedeli, pel R. D. Lodovico Bel, Sella 
Congregazione della Missione , deputato Vica- 
rio Apostolico dell’Abissinia. 


s Chiesa Vescovile di Amorio nelle parti 
degl infedeli, pel R. P. Giayanni Battista 


{ Swinkels, della Congregazione del SSiîo Re- 


dentore, Deputato Vicario Apostolico del Su- 
rinam. 

Chiesa Vescovile di Saretta nelle parti 
degl'infedeli, pel R. D. Niccola Power, Vica- 
rio Generale e Parroco di Killaloe » deputato 
Coadiutore di Monsignor Michele Flannery, Ve- 
scovo di Killaloe, in Irlanda. 

Finalmente all’Avvocato Concistoriale che 
lia fatto al Santo Papre l'istanza del Sacro 
Pallio per la Chiesa Metropolitana di West- 
minster, Sua BearitUDINE si è degnata rispon- 
dere: dabimus propediem. 


HAS 


Nella mattina del trascorso sabato 23 nella Pa- 
triarcale Basilica Lateranense, si è tenuta Ordivazio- 


le Vicario, nella quale sono stati promossi : ’ 

Alla Tousura 7 — agli Ordini Minori 15 — 
al Suddiaconato 30 — al Diaconato 17 — al Prc- 
sbiterato 25. 


—_et0t-4-i-00-0— A 
NOTIZIE DIVERSE 


Mauifesto di Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica. 
Ai. mniei popoli ! 
te una comuue Irattazione de’ più alti assuuti dello 


ll Stato; ed assicurare l’unità dell'Impero prendendo iu 


considerazione la varietà delle parti, che lo compon- 
gono, € lo sviluppo storico dei loro diritti, ecco il 


nel mio diploma 20 ottobre 1860, e che mi guiderà 
anche per l'avvenire al be essere dei mici fedeli 
sudditi. 

Il diritto dei popoli di concorrere in modo de- 
liberativo, mediante le loro legali rappresentauze, alla 
legislazione ed alla gestione fiuauziaria, questa sicura 
guarentigia data allo sviluppo degl’ioteressi dell'Im- 
pero al pari che delle singole Provincie, è solenne- 
mepte assicurata e irrevocabilmente stabilita. 

La legge fondamentale sulla rappresentanza dell' 
Impero, pubblicata colla mia patente del 26 febbra- 
io 1861, determinava la forma dell'esercizio di que- 
sto diritto, e nel sesto articolo di quella parte, io ho 
proclamato quale Costituzione del mio impero l'iutie- 
ro complesso delle leggi fondamentali preesistenti, di 
quelle richiamate in vita e di quelle nuove allora 
emanale. 

Il dar vita a questa forma, ed armonico svilup- 
po all’edifizio costituzionale io tutte le sue parti, ri- 
mase riservato alla libera cooperazione di tull'i miei 
popoli. 

Io non posso che rammentare con viva ricone- 
scenza la sollecitudine, con cui per una serie d'anni 
la maggior parte del mio impero, rispondendo alla 
mia chiamata, mandò i suoi rappresentanti nella ca- 
pitale dell’ impero, a sciogliere importaotissimi as- 
suoti nel dominio del diritto, delle fivanze e dell’e- 
conomia pubblica. 

Pure rimase inadempiuta la mia intenzione, che 
To conservo immutata, di offrire agl' interessi dello 
Stato complessivo la più sicura guarentigia in un or- 
dinamento costituzionale, che trovi la sua forza e la 
sua importanza nella libera partecipazione di tutti i 
popoli. 

Una grao perte dell’ impero, per quanto anche 


|| bri eletti, quanto a quelli, che vi sarango chi 

appresso. De dit 
Ai quali del resto rimaniamo sempre e; 

|| propensi col Nostro favore e colla Nostra 

|| periale, reale e principesca. 

Dato nel Nostro castello di Laxenburg il pri 

{| settembre mille otto cento sessantacinque da 

|| cimosettimo del Nostro Regno. 


là battano caldi e patriottici i cuori, si mantenne pe- 
rÒ costantemente estranea alla comune opera legisla- 
tiva, cercando di fondare le proprie obbiezioni giu- 
ridiche sulla diversità delle disposizioni di quelle leg- 
gi foudameotali, che nel loro complesso formano ap- 
punto la costituzione dell'impero. 

Il mio dovere di sovrano mi vieta di astenermi 
più a lungo dal prendere in considerazione un fatto, 
che impedisce l'attuamento delle mie intenzioni, ri- 
volte allo sviluppo di una libera vita costituzionale, 
e che mmaccia nella sua base il diritto di tutt'i po- 
poli; poichè anche per quei paesi, che non apparten- 
gono alla corona ungherese, i comuni diritti legisla 
tivi sono radicati unicamente in quel terreno, che 
nell'articolo VI della patente del 26 febbraio 1861 
viene designato come la costituzione dell'impero. 

Fino a tanto che manca la condizione capitale 
di un vivente complesso di leggi fondamentali, cioè 
la mamfesta armonia delle sue parti costitueoti, la 
grande e cerio benefica opera di un durevole ordi- 
namento costituzionale dell'Impero non è effettuata. 

Ora per poter mantenere la mia parola imperia- 
le; per non sacrificare alla forma la sostanza, ho de- 


—Ecco il testo del decreto imperiale che convoca 
la Dieta transilvana : " 

Illustrissimi, reverendi, nobili, illustri, onorevoli, 
sapienti, cari nostri fedeli ! 

Col nostro imperiale diploma 20 ottobre 1860, 
abbiamo trovato opportuno di ristabilire, entro ai li 
miti in esso stwbiliti, le istituzioni costituzionali dei 
paesi della nostra Corova ungarica, coll’ intendimento 
di render possibile sopra una durevole base il pars 
dinamento definitivo delle condizioni politiche di quei 
domini. 

Allo scopo di condurre sd una sodisfacente so- || 
luzione defivitiva l' importante questione ‘del riordi- 
namento delle condizioni politiche del nostro Grau- 
principato di Transilvania per la intimità dei reppor- 
ti, in cui questo paese si trova colla oostra Corona 
ungarica, abbiamo stimato necessario di convocare la 
Dieta costituzionale del nostro Granprincipato di Trao- 
sIvavia pel 19 novembre venturo nella nostra regia 
città di Clausembargo, nella forma prescritta dall'ar- 
ticolo XI della legge del 1791, e a questa Dieta de- 
vesi proporre come unico ed esclusivo oggetto di di- 
scussione la revisione del 1 articolo della legge del 
liberato di mettermi sozitutto sulla via di uo accordo || 1848 sulla unione dell'Ungheria e della Transilvania, 
coi legali rappresentanti dei miei popoli nelle parti elalivamonte agl fotereaa! comuni dei due paesi. 
orieutali dell'impero, e di proporre all'accettazione Acciocchè poi in questa Dieta abbiano la do- | 
della Dieta ungherese e della croata il diploma del fl vuta reppresenlanza anche le classi del popolo di che | 
20 ottobre 1860 e la legge foudumentale sulla rap- [| Prima non vi avevano titolo, alle quali, noi abbiamo 
presentanza dell'impero, pubblicata colla patente 26 ripetutamente assicurata la piena eguaglianza dei di- 
febbraio 1861. ritti, dichiariamo autorizzati a prender parte alle ele» 

Considerando però, ch'è legalmente impossibile zioni per questa Dieta tal odiare che; secondo le 
che una stessa disposizione sia oggetto di discussione | U’!ime tubelle delle Sposta, Pagano, a Luposto diret: 
in uva parte dell'impero, mentre contemporaneamen- |!» Senza il testatico e le addizionali, un importo di 
te fosse trattata nelle altre parti come legge obbli- 8 fior. v. a. i e 
gatoria per tull, mi trovo costretto a sospendere Inoltre abbiamo provveduto acciocché coloro che 
l'efficacia della legge sulla rappresentanza dell'impero, | 2Ppartengono a questa classe del popolo prima non 
coll’ espressa dich arazione, che mi servo di presen- || @Utorizzata, siano ammessi nelle altre legittime parti 
tare ui legali rappresentanti degli altri regui e pro. || costitutive della Dieta. 
viocie, prima della mia definitiva deliberazione, per Per questa Dieta abbiamo nominato a regio com- 
senure e per apprezzare, l'ugualmente 'mportante loro || missario plenipotenziario, quale rappresentante della 
giudizio, i risultati della discussione dell: rappresen- || nostra reale persona, il nostro diletto consigliere in- 
tanze di quei regni orientali, nel caso ch' essi impli- || timo effettivo, presidente del nostro R. Governo tran- 
cassero una modificazione delle leggi suddette, con- || silvano, cavaliere della Corona ferrea di I classe, te- 
ciliubile colla unità dell'impero e colla sua condizio- || ventemaresciallo conte Luigi Folliot di Crenneville. 
ne di potenza. Incarichiamo quindi in grazia, vol cari fedeli, di 

Non posso se non deplorare che questo passo, || convocare la Dieta pel giorno e nel Iuogo da Noi 
indeclinabitmente richiesto, involga anche una sosta || stabilito, e di emanare immediatamente le opportune 
nell'azione costituzionale del consiglio dell'impero ri- || disposizioni ai Comitati © Distretti, compreso anche 
stretto; ma il legame organico e l'eguale valore di || il Distretto di Nassod, alle Sedi degli Székler, alle 
tutte le disposizioni fondamentali della legge, relativa || Sedi e Distretti sassoni, alle regie Città libere, com- 
alla sfera d'azione complessiva del cousiglio dell’ im- || prese quelle che si trovano nelle Sedi e Distretti s1s- 
pero, reudòno impossibile di dividere la legge stessa || soni, alla città di Broos, ai Comuni sassoni di Re- 
e di maotenerve in attività sola Una parte. geo e di Fogaras, ora da Noi iunalzati a grado di 
città, si presidi dei borghi, a cui compete per la Co- 
Sttuzione il diritto di essere rappresentati nella Die- 
ta ; e ciò allo scopo che, a termini delle disposizioni 
dell'articolo XI della legge del 1791, e coll'intervento 
di tutti coloro, che furovo ora dichiarati autorizzati 
alle elezioni, ubbiano luogo le elezioni dei deputati a 
Questa Dieta colla sollecitudine richiesta dalle con- 
giunture attuali. 

A questo intento, ma esclusivamente allo scopo | 
di eseguire queste elezioni, sono autorizzati in par- 


‘gualmente 
grazia im. 


» 8000 de. 


Il principe Federico de' Paesi. 
consorte giunse in Vienua il 17 corr. e ricevette to. 
| sto la visita di s. A. I. l'Arciduca Guglielmo e quel. 
| la di altri personaggi. Nel giorno precedente 16 il 

generalissimo turco Omer Pascia ricevette una visita 
| del primo aiutante generale di S, M. l'imperatore 

tenente-maresciallo conte @renville, mentre un secon. 
| do aiutante di S. M. portava al Serdar le insegne 

dell'ordine di Leopoldo, Il 17 poi Omer fu ricevuto 
in udienza speciale dell’imperatore e ringraziò la M.S, 
dell'onorificenza a lui conferita. Egli era accompa- 
gnato dall'ambasciatore turco Haider pascià. Erano 
entrambi in piena gala e decorati di tutti i loro or- 
dini. Il generale Omer fu poi invitato al pranzo di 
corte a Schonbrunu , al quale venne pure invitato 
II. R. internunzio  Prokesk-Osten generale di arti. 
glieria, il quale farà tra breve ritorno a Costantino. 
poli, non avendo mai pensato questo vecchio diplo- 
matico ad ubbandonare quel posto. 

— La mattina del 18 ebbe luogo in Vienna va 
| servizio funebre nella Chiesa dei Domenicani per suf- 
fragare l’anima del defunto generale Cristoforo La 
Moriciere. Alla sagra funzione celebrata dal Ri) 
Prelato Mislin , assistevano S. E. Ria Monsigoor 
Nunzio Pontificio, molti membri del Corpo diploma- 
tico, varl diguitari ecclesiastici e secolari e grande 
numero di popolo. Fu cantato in tale occasione il 
Requiem di Mozart, e fu per questo funebre ufficio 
scielto il giorno 18 come quello in cui cadeva l'av- 
| viversario della battaglia di Castelfidardo. 

—Si legge nella Wiener Presse: 

Ci si assicura che la circolare inglese relativa 
alla convenzione di Gastein non sia stata comunicata 
a Vienna, e che il nostro gabinetto debba per conse- 
| guenza considerarla come non esistente, non dovendo 
| il governo tener conto delle communicazioni interne 
| fatte dei gabinetti straoieri ai loro agenti diplomatici 
|| sin tanto che non ne abbia avuta comunicazione offi- 
ciale; così pur si ragiona circa alla circolare francese. 

Ecco adunque la chiave dell'affare: a Berlino ed 
a Vienna si consideravo come non avvenute le cir- 
colari di Parigi e di Londra; e se ne nega persiuo la 
esistenza. 

Noi dubitiamo del resto che i gubiuetti tedeschi 
|| non vogliano propriamente farne calcolo alcuno. Sen- 
| za perderci in altro, noi pon crediamo che le poten- 
ze occidentali non vogliano andar più ia là dell'espres- 
siove del loro malconteuto sio che si tratterà di un 
governo provvisorio nei Ducati. 


Bassi colla sua 


Fino a tanto che non sia radunata la rappresen- 
tauza dell'impero, sarà cura del mio governo di preo» 
dere tutti provvedimenti non differibili , e quelli iv 
particolare, che sono richiesti dall’ interesse fivanzia- 
rio ed economico dell'impero. 


Aperta è la via, che, tenendo conto del diritto 
legittimo, conduce all'accordo, se (come spero ferma- 
mente) spirito di conciliazione disposto a' sucrificii, e 
maturità di cousiglio guidano le deliberazioni dei m ei 
fedeli popol:, ai quali è rivolta con pieva fiducia que» 


pa sta mia imperiale paro'a. ticolare i Conti supremi dei Comitati, i Capitani su- || Tutiavolta noi coustaliamo che le poteuze occi- 
ET Vieona il 20 settembre 1865 periori dei Distretti, i R. giudici superiori delle Sedi || dentali si sono evidentemente intese ne gene: sa 
‘j Francesco Giuseppe m. p. degli Szèkler, a comporre, a termini della istruzione, || guarda il lor modo di vedere circa alla questi 


desca, e che l'ammirazione per la politica francese ; 
della quale il sig. di Bismark aflretta menare vanto, 
|| non può pretendere a reciprocità di sorta. 


ect — 


L'International riporta la seguente lettera che 
S.M. la regina d'Ioghilterra ha fatto scrivere dal conte 
di Granville al municipio di Coburg: E 

« La regina è stata commossa io vedere il modo 
col quale gli abitanti di Coburg si sono associati ai 
di lei sforzi per onorare la memoria d'uno sposo che 
non dimenticherà giammai. 

« La prova recente dell’affetto che prova pel 
principe la sua città natale ha profondamente com- 
mosso la regina. 

« Coburg luogo dove ebbero la calla il suo sposo 
e la sua madre, sarà sempre cara alla regina. 

« S. M. non ha potuto lasciar Coburg senza | 
coprimere i suoi più vivi ringraziamenti al borgoma- | 
Stro della ‘città ‘è per mezzo di hi a tutti i cittadini 


Approvata con Nostra risoluzione 25 marzo 1861, re- 
savi nota con Decreto aulico 26 marzo 1861 N. 886, 
i Comitati particolareggiatamebte stubiliti nella me- 
desima, colla cui asùistenze essi provvederanno rigo- 
rosamente all'attuazione coscienziosa delle elezioni, al 
mentenimento della pace e dell’ordine; e in ciò lo 
Stato attuale degl’ impiegati in queste giurisdizioni 
dee rimanere nello statu quo, senza pregiudizio del. 
l'attuazione delle elezioni, 

Ia vista di questa convocazione, da Noi, ordi- 
nata, della Dieta costituzionale del Nostro Granprio- 
cipato di Transilvania, sbbiamo trovato inoltre di 
sciogliere la Dieta, convocata in base ad Un regola- 
‘ento provvisorio con Nostro Resoritto V aprile 1863 
nella nostra regia città libera di Hermanestadt ) ed 
incarichiamo voi, cari fedeli, colla presente, di ren. 
der nota subito questa Nostra disposizione a tutte le 
Giurisdizioni: del pues, e di recaria a cogoizione, per 
mezzo della Presidenza di questa Dieta, tanto si mem» 


_*=I giornali di Vienna pubblicano i seguenti de- 
creti sovrani. 

Noi Francesco Giuseppe I, per la grazia di Dio 
Imperatore d’ Austria ; re d'Uogheria e Boemia, di 
Lombardia e Venezia ec. ec. i 


Notifichiamo quanto segue: 

Le Diete di Boemia, Gallizia e Lodomiria con 
Cracovia, Dalmazia, Austria Sopra e sotto l’Eung, Sa- 
lisburgo, Stiriso Cariutio, Carniola, Buccovina, "Mo 
ravia, Slesia, Tirolo, Vorarlberg, Istria Gorizia e 
Gradisca, e il Cousiglio civico di Trieste, sono con- 
vocati, nei loro luoghi legali di adunanza, pel giorno 
23 novembre prossimo venturo. i ; 

Dato nella nostra imperi; i 
; D ‘mperiale residenza di Vieni 
il diciotto settembre. mille Ottocento sessantaci Ù 
sono decimosettimo del nostro regno. vin 
Francesco Giuseppe m. p. 

Boloredi m, p 
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per i segni di atlaccamento del quale ay dato le 
prove in quest’ultima visita, come in tutte _le prece: 
denti occasioni. « Granville » 

— L'agitazione pel fenianismo è tuttavia grande 
in Irlavda; e i provvedimenti presi a Dublivo e a 
Cork sono beu lungi dall'avere scoraggiato i membri 
dei diversi circoli. In molti luoghi si fanno concen- 
tramenti di associati, e couciliaboli per salvare i mem- 
bri compromessi, la cattura dei quali è posta a prezzo 
dalle autorità inglesi. 

Le inquietudiui degl’Iuglesi sono così vive, che 
un giornale racconta sul serio come all’ arrivo della 
flotta del canale a Bautry-Bay tutti credettero per un 
momento che si presentasse una flotta americana. 

— Si legge nel Times: 

Facciamo voti che i capi del fenianismo , qua- 
lunque essi siano, vogliano arrestarsi. 

Può essere che la loro truma non sia la più col- 
pevole, ma per quanto c'è dato giudicare, essa lo è 
più di qualunque altra che venne sin ora ordita dagli 
agitatori irlandesi. 

“Quanto noi sappiamo presso a poco di certo a 
loro riguardo si è che uno dei principali oggetti a 
cui tendono è la fondazione di una repubblica ia Ir- 
landa. 

Il clero vi intravvede un sentimento anarchico, 
altrettanto ostile all'ordine civile, quauto alla subor- 
dinazione nell’ordive spirituale, e perciò si è manife- 
slulo avverso, e si è meritata per questo la ricono- 
scenza del governo e del pubbtico. 

Il male prodotto da simili tentativi uoa va mi- 
surato dalle forze degli agitatori. Queste mene sono 
senza dubbio stravaganti, e potranvo alfine mancare, 
ma esse possono anche cagionare ‘uu sentimento di 
malessere dannoso al paese col far fuggire il capitale, 
aumentando l'astensione, e distruggendo i benefici ef- 
fetti frutto di mobi anni. 

Oggidi che il fenianismo è caduto schiacciato 
sotto le mani dell'autorità ; bisogua perseguitarlo sen- 
za misericordia, e reprimerlo risolutamente. 

Giova tuttavia notare la seguente conclusione 


SSR sirf, | 


giusta le leggi e regolamenti ivi vigenti ; noi voglia 
mo così che tutti i pubblici funzionari dei Ducati, 
dopo averci prestato giuramento di fedeltà, siano con- 
fermati e mantenuti nei loro impieghi. 
In conseguenza noi incarichiamo il nostro mini- 
stro di Stato conte Arnim Buylzenburg di prendere 
possesso in nostro vome del ducato di Lauenburg, 
di far prestare il giuramento ai pubblici funzionari 
del paese ed incaricarli di farlo prestare agli altri 
impiegati, rimandando la prestazione di fede ed omak- 
gio del paese al tempo in cui ci sarà possibile di 
riceverla in persona. 
Guglielmo, Rex 
— Diversi giornali tede. 
dispaccio circolare collettivo che la Baviera e la Sas- 
sonia avrebbero mandato a1 loro rappresentanti presso 
le due grandi potenze tedesche. La Gazzetta di Mo- 
naco dice che questa asserzione è inesatta. È vero 
che il barone de Pfordten ha ultimamente maudato un 
dispaccio relativo alla convenzione di Gastein ed allo 
Sclileswig-Holstein, e forse un dispaccio fu pure spe- 
dito su Questo argomento da Dresda a Vienna e a, 
Berlino; ma non fu formulato un dispaccio collettivo 
Bavaro-Sassone. 


OTIZIE COMPENDIATE 


—e>eGe-_ 


In un giornale di Genova vide la luce un ma- 
nifesto elettorale del partito conservatore, il quale 
compendia un assai notevole programma che fa signifi- 
cante contrasto a quelli che emanarono per conto delle 
cousorterie liberali. Ma quali accoglienze siano questi 
ultimi destinati a ricevere, lo dimostrano i comenti che 
vanno tuttora facendosi dai fogli a quel manifesto nel 
quale la più grande aspettativa ela inaggiore imporian- 
za aveva riposto Îl partito unitario, quello, cui altre volte 


i hanno parlato d'un | 
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dell'incorporazione del Lauenburgp. Ma dal linguag- 
gio dei giornali officiosi risulta che questa speranza 
rimarrà completamente delusa; osservano essi infatti 
che il Laueuburgo divenne uu domivio della dinastia e 
che non cade perciò nella categoria di quelli la cui 
sanzione è dalla costituzione riservata alla Camera, Che 
se si obbietti essere il re di Prussia padrone del La- 
uevburgo in conseguenza di una guerra fatta alla Da- 
nimarca dalle armi prussiane, i citati fogli rispondono 
essere anche l'armata una proprietò del re e questi 
non dover perciò rendere conto a nessuno delle sue 
conquiste. Non rimarrebbe quindi che la sola que- 
stione finanziaria, nella quale la Camera potrebbe aver 
diritto d'interventre, ma a tale riguirdo è fatto ve- 
dere non improbabile che la corona rinunci sponta- 
peamente al rimborso delle somme pagate all'Austria a 
{| Utolo d'indennità. 

Nell'impero austriaco fu sccolto con molto fa- 
vore l'annuncio della fissota convocazione di tutte le 


Il Diete della monarchia, ma qualche diffidenza era tut- 


tora manifestata da taluni fogli circa la nuova divi- 
sione amministrativa delle provincie occidentali, pel 
motivo che si attribuiva generalmente al gabinetto il 
pensiero di stabitive arbitrariamente la nuova circo- 
scrizione territoriale. Ma la Corrispondenza generale 
di Vienna combatte questa asserzione dichiarando 
che nulla sarà fatto che non sia in base alle leggi 
esistenti e senza il previo assentimeoto delle Diete 
provinciali; ed assai più rassicurante nello stesso senso 
è u mamf.sto dell'imperatore d'Austria che superior- 
meble abbiamo riportato, 

Di tutte le dicerie disp.rse a un tratto dal .Mo- 
niteur di Parigi sulle fantastiche iuterne riforme della 
Fraveia, l'unica che sopravvive nei fogli alla smen- 
Uta officiale è quella relativa alle modificazioni che 
si iotrodurrebbero vel regime della colonia africana. 
Secondo quanto ora si snnuneia, la prossima riorga- 


accennammo , del barone Ricasoli, A proposito del 
quale , la Gazzerta del Popolo dice che « non mai 
uomo di mediocre dottrina ed esperienza politica con- 
sentirebbe a sottoscrivere quella lettera, ove l'inetti- 


del Débats : 
« Fino a più precise informazioni si deve per- 
tanto credere che tutto questo tafferuglio, non sia 


altro che un-incomposto iutrigo d’ufficiali e sotto 
ufficiali disoccupati. » 


04462 9 

La seguente lettera patente del re di Prussia in 
data di Berlino 13 settembre 1865, pubblicata il gior- 
no 15 nel ducato di Lauenburg è del seguente te- 
nore: 

« Noi Guglielmo per la grazia di Dio re di 
Prussia ec. ec. 

« Facciamo sapere per le presenti: 

« S. M. il re Cristiano IX di Danimarca, aven- 
do per il trattato stato conchiuso il 30 ottobre 1864 
a Vienna ceduti i suoi diritti sul ducato di Lauen- 
burg in comune a noi,ed a S. M, l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe I. d'Austria, avendoci S. M. l'impe- 
ratore d'Austria ceduta la sua parte a questi diritti 
colla convenzione passata il 14 agosto di quest’ anno 
a Gastein, e conchiusa fra noi il 20 stesso mese a 
Salzburg, stata pubblicata in data del 5 dai nostri 
commissari civili, noi, in adempimento del voto espres- 
so dalla rappresentanza di Lopenaurg, prendiamo pos- 
Sesso colla presente patente di questo Ducato con 
tutti i diritti della sovranità, aggiungiamo ai nostri 
titoli quello di duca di Laueoburg, e vogliamo che 
il ducato di Lauenburg si trasmetta nella nostra casa 


compiuto , appartenente oramai al dominio de 
ria, Ed inoltre, anche 


cordate dichiarazioni della Francia e dell'Iughilter 


tudine del pensiero maravigliosamente si traduce nella 
confusione del linguaggio. Che se dai programmi idel- 
le consorterie liberali si passi a quello pubblicato 
dal ministero, occorrono i comevti di quasi tutti i 
giornali per farne critiche e ceusurarlo, aggiungendosi 
inoltre che il medesimo non abbia neppure trovato 
l’approvazione del gabinetto, « La circolare del mi- 
nistro Natoli sulle elezioni, dice fra gli altri il Pen- 
stero italiano, suscitò in seno del cousizlio dei miui- 
stri una discussione tempestosa , e sarebbe indubbia 
mente accaduta una novella crisi, se il timore delle 
sue inevitabili conseguenze , in questi momenti non 
avesse determinato i ministri a rimanere al loro po- 
SI » 

La cronaca estera non offre di notevole che nuovi 
particolari del movimento dei fenians in Ir 
interminabili polemiche cui porge tuttora argomento 
la convenzione di Gustein. Quanto al primo fatto, la 
più comune opinione della stampa è che quando una 
spedizione dall'America non venga ad elevarlo all'al- 
tezza di un avvenimento politico, esso abbia a risol- 
versi in un dramma giudiziario. Quanto poi all 
venzione di Gastein, ad onta delle disapprovazi: ni di- 
plomatiche delle potenze occidentali s credono i 
che debbasi la medesima considerare come un 


landa e le 


a con- 


fogli || n 
fatto 


“ 


nizzazione dell'Algeria avrebbe per conseguenza di 
creare in ogni mnistero a Parigi uo dipartimento 
speciale dedicato a que!la colo ria. Farebbe eccezione 
il solo ministero dell'interno, perché tutta l'ammiui- 
strazione interna e militare araba sarebbe riservata al 
ministro della guerra, I capi di questi dipartimenti 
ministeriali si rivuirebbero per lu meno una volta la 
settimana. 

Il giorno 18 ebbe luogo l'apertura della Came- 
ra all Aja. II discorso del re coustata che |’ Olan= 
da è in rapporti amichevoli colle poleuze straniere, 
che le condizioni delle colonie sono favorevoli, che 
le finanze sono prospere, che l'ammortimeoto conti 
Duerà, e che sono state prese delle misure per arre- 
stare l’epizoozia che infierisce fra gli animali bovini. 
Da Mudrid sono confermate le voci della accet- 
tata dimissione del ministro degli affari esteri 3 ap- 
pena la corte sia di ritorno nella capitale, il signor 
de Castro si ritirerebbe. La Discussione lice che il 
gabin tto ricevette colpi mortali, che la sua caduta 
soltanto di poter prolungare 
per qualche giorno la proprii esistenza. Lo stesso 
foglio non crede però che, per qualche tempo al- 
meno , la Spagna possa avere altri mivisteri che di 
transizione, 

Avuunciasi da Belgrado che 
versie del prince 
me 


è sicura @ che cerca 


le lunghe contro- 
ipe di Servia colla Porta ebbero fine 


diante una regolare convenzione. Per una indenvità 


Ila sto- 
per quello che concerne le ri- 


che essi possedevano al di fu ri de 


li 1,800,000 franchi, 1 turchi rinunciano a tultociò 


i limiti della for- 


ra, 


reale giusta i principii esistenti per la trasmissione 
della Corona di Prussia. 

« Noi diamo a tutti gli abitanti del Ducato il 
nostro saluto paterno, e loro comandiamo di ricono» 
scerci d'ora in avanti come loro legittimo sovrano, di 
Prestare a noi e nostri successori il giuramento di 
fedeltà e di osservanza delle nostre leggi e decreti; 
ed in iscambio noi li assicuriamo della postra prote- 
zione sovrana, e prometliamo di governarli con giu. 
Stizia di proteggere il paese e suoi abitanti nell’eser- 
Sizio dei loro diritti acquisiti, e di rivolgere alla loro 


l 


ni 


eohausen, e ‘gli abbiamo ordinato di govertiar il paese 


non passa inosservato alla stampa un breve 
del Sun di Londra, il quale tocca l’srgomento di cui 
dice preoccuparsi molto l'opinione pi 


Merston. « Allontanato dagli affari l'at 


torio e sorgerebbe dopo brev' ora un gabiuett 
servalore, i com 


che siano 
leanza ». 


debba essere fatta all’ 


ministero 


articolo 


ubblica in loghil- 
tiro di lord Pal- 
tuale primo mi. 
, un ministero whig sarebbe transi. 


erra, del probabile ed imminente ri 
vi 
istro, esso dice c 
i 10 con 
ponenti del quale è voce acoreditata 
Già legati da segreti putti alla nordica al- || zi 
E che nessuna efficace Opposizione in Europa 
etiuamento della convenzione 


aggioranza ostile della Cumera, nel 


la lusinga che il || al 


abbia' a salecitare dalla medesima la ratifica 


tezza di Belgrado. La P. Pa, second. 


diede prova con questo accordo di 
€ buona volontà. 


per più anvi governatore 


levare i principali distret 


ad assediur Oposura 
no rinchiusi 


cesi stati fatti pri, 
presso Culiacan, 


prigionieri unch' essi erano stati 


v i fogli francesi, 
molta moderazione 
Il generale messicano Monuel Gaudara , che fu 
della Sowora, è arrivato a sol- 
ti di questo Stato contro il go- 
Di concerto con un capo messi- 
> Vasquez non esitò di audare 
piccola città, dove si trovava- 
il comandante del Lucifer signor Ga- 
elle con ultri  u@iciali » soldati e marinai frau- 
igionieri dopo l'affare di San Pedro 
Grazie sl concorso di una banda che 


eruatore Pesqueyra, 
280 chiamato Salvadi 


prosperità Fango M h si uni a lui dopo di esser stata battut li s° - 
Sa orde vira di Gasteiu è ammesso dagli stessi fogli progressisti || droni della da Questo dn il Sane que 

Lauenburg il presidente del sonro Ciclo. de a n ng o tao unica spertoza di ostacoli ol giorni dopo il signor Gazielle stuto così libera- 

Nes ili È - || levati cont i ; n i 

stri, e ministro degli affari esteri, ban Scho- || m Panza at gr era ripongono aocara nella n” preso il comando di un distacenmento, 


si mise 
marinal, che fatti 
internati nel paese, 


la ricerca der suoi soldati e 


verso Guaymus, dove arrivò il 12 lglio con 32 ma- 
rinai, 23 turcos ed una scorta di 35 a cavallo che 
Salvador Vasquez aveva messo a sua disposizione. 
Si assicura che Pesqueyra è assai scoraggiato e 
non crede di poter opporre una lunga resistenza. 
Checchè ne sia la Sonora si trova attualmente in 
condizioni favorevoli. Sono ristabilite le relazioni com- 
merciali fra Hermosillo e Graymas, e per queste due cit- 
tà venne organizzato un servizio regolare di diligenze. 
E si deve godere tanto più di un tale successo in 
quanto che esso è dovuto in gran parte al concorso 
delle popolazioni, le quali agevolerono di assai l'opra 


delle autorità francesi. 


Barometro 


ridotto a 0 


6 alliv. dei mare 


7 antemorid 
3 pomeridia 
5 pomeridiani 


23 Settembre 


1 antemeridiane 
Settembre 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


in millimetri 
ridotto a 0 


Confronto delle scale 289" = 75722; 


in millimetri 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA ME 


I lano. 


del Rio grande. 


Stato 451 cielo 
lege 
di 


Umidità 
=_= 
relativa | assoluta 


Termomerro 
centigrado 
cielo scoperto 


10 Bellissimo 
6 Cum ap. 
10 Chiarissimo 


7 Cum. sp. 
9 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
nze 23. — Il re è partito stasera per Mi- 


Londra 24. — Scrivono da Nuova-York che le 
truppe federali preporansi a partire dal Mississipì, e 
verranno licenziati i soldati federali 
vansi nella Virginia , Florida , Luigiana, Arkansas, 
Texas. Lettere del Messico anuuaziavo che le truppe 


messicane rimpiazzano le wuppe francesi sulla linea || sitare i loro cupo 
| bre, sono avvisati, che tali cupon 
dal 24 corrente, alle ore e negli uflizi 
BORSA DI lasciandosene ricevute, indicante ;l 


del 23 Settembre. 


1 ottobre 
li uffizi 
ilotta 
pomeridiane. 


negri che tro- 


PARIGI 


gamevto. 


Pel 


SOCIETA 


1 signori possessori di azioni 
berate di 500 franchi, sono avverti 
num. 7 di esse azioni sarà pagato 
rossimo, in ragione di frauchi 12 
lella Società entro il Palazzo Fili 
dalle 9 alle 11 aotim., e dall 


Quelli dei signori Azionisti 


DELLE FERROVIE ROMANE 
Dee 


della Società sli 
ti: che il cy ne 
comiuciando di 
ne. 


Ppavi alla 
UO ora alle 4 


che volessero depo. 
Scadenza al { olto. 
I] Verranno ricevuti 


cuponi, prima della 


i suiodicati, ni 
giorno del pa 


Roma 21 settembre 1865. 


Consiglio di Ammio. € per ordine di ess 
IL Segr. Gen. C. Jube de la Perelle 
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RAFICA IN Ri 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del signor Vittorio Sabalier 
Neg. dotto in Roma via del Corso N 
rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia del signor p- 
pr Reboul domto a Palermo, ed a chiun- 
que altro abbia interesse qualmente con 
alto del giorno 22 settembre 1863 è 
interposto formali lo dalla Sentenza 
resa da questo Eccîmo Tribunale di Com- 
mercio nel giorno 14 settembre corr. nella 
causa vertente frà l'istante ed il sig. Ni- 
cola Selarge portante condanna al preteso 
deposito di lire 40000 ad effetto di incomin- 
ciare a costruire un tronco sociale di stra- 
da-ferrata nella linca Siculo-Palermitana da 
Palermo a C; Che però non essendo 
ancora giunto il tempo della relativa lavo- 
razione, ed essendosi legalmente reclamato 
contro l’ anzidetta Sentenza resta inibita 
qualunque innovazione e qualunque depo- 
sito senza intesa ed approvazione dell'Istan- 
te come socio Capitalista. Tanto si deduce 
a publica nolizia per ogoi effetto di ra- 
gione. 


Gio. Degli Abbati Proc. 

Si deduce a notizia di Antonio Trocchi 
d'incog. domic. e dimora a forma del vig. 
Reg. leg. e giud., che il ‘Irib. civ. di Roma 
secondo turno nell’ud. del grio 28 agosto p, 
P.to nella causa in prot. n. 486 del 1865 fra 
Andrea Nizi ed Agostino Prospergher ap- 
pellati ed esso Trocchi a ellante, ha ema- 
natn la seguente Sentenza: Il Trib. pro: 
nunciando definil. in terzo grado di giuris- 
diz. conferma la sentenza del primo turno 
di questo Trib. e condanna la parte succom. 
bente alle spese di questo terzo grado e de- 
lega ec. = Gli si notifica quindi la sud. dic 
Spositiva di sentenza per ogni effetto di ra- 
gione e di legge ec. 


Ales. Tosi Proc. 
Affissa li 20 seltembre 1865. 


Raffaele Bertoni Cursore 


. Ad'istanza dei signori Cesare, Antonio, 
Luigi, Annibale, e Giuseppe germani fra. 
telli Boni figli, ed eredi intestati della bo. 
me. Vincenzo Boni, mercoldì 27 del corr, 
mese, alle ore 10 ant., coll’opera dell’ififtto 
Notaro, avrà principio la confezione dell'In- 
ventario dei beni ereditarj, nella casa già 
dal defonto Boni abit: la Tomacelli n.20 
secondo piano, per proseguirlo in altri luo. 
ghi a forma di legge. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di ragione. . 
Roma 23 settembre 1865, 
Camillo Diamilla Notaro del Vi 


Iilino sig. Assess. Lau: 

Ad ist. di Maria Quadrin Fiorentini 
domic. via del Governo Vecchio n. 27 rap. 
dal sott. Proc. 

Si cita per affiss. ed inserz. in'gazzetta 


stante l’incog. domic. Cesare Fiorentini ma- 
rito della istante a comparire nell’ udienza 
di domani (26 cor.) attesa l'urgenza e la ve- 
nia accordata da Sua Signoria per sentir 
prendere una provvisione alimentarie io fa- 
vore della istante colla quale le xi assicuri 
una qualche quantità mensile di alimenti, e 
v'impedisca che il marito possa eluderne il 
Pagamento mediante la vendita ch'egli tenta 
di fare del negozio di barbiere in via del 
Governo Vecchio n. 27 cespite unico di ogai 
suo lucro, e su tutto ciò provvedersi per la 
ragione che il citato ba abbandonato la case 
coniugale, e cer porsi in uno stato di 
perfetta insolvibilità per non alimentare la 
moglie, e per altri motivi che si dedurrane 
no ec. 

La presente serva inlanto anche di pro- 
testa perchè si astenga chiunque dall’acqui- 
stare d. negozio di barbiere che savebi 1] 
venduto in frode dei diritti della istante. 
Alessandro Bussolini proc. 


Fallimento 

Questo Eccio Trib. di Commercio con 
Sentenza del gio 21 sell. corr. ha dichia- 
gato l'apertura del fillimento di Agostino 
Franchi negoz. di droghe in Giubbona- 
ri n. 29 con averne retrotralti provvisoria 
mente gli effetti al giorno 15 aprile 1865 ’ 
nominato in Giudice Commissario l'Illiîo ed 
Ecco sig. Mario Jacobini con tutte le fa- 
coltà necessarie ed opportune, ed in agente 
il s înrico Tosi ha ordinato la immediata 
apposizione delle biffe, e sigilli sui negozi, 
magazzini, carte, ed effetli Lutti del fallito, 
non che il deposito della persona del me- 
desimo ne la casa di arresto pei debitori 
morosi, e prese in fine tutto le altre prov- 
videnze dalla legge prescritte. 
Cancelleria del lodato Trib. 
4865. 


Gio. Albertini Sos. Canc. 


. —_— 
Vendita Giudi. 

In seguito d’istan 
Camillo Pezzolet pos: 
Via Marg: 


domic. in Roma in 
a n.3 rapp.dal sott. Proc., l'Ec- 
cîho Trib. civile di Roma secondo turno 
nell'Ud. del giorno 46 decembre 1864 se- 
Qmata al Prot. di detto snno n. 1237 debi- 
lamente redatta e registrata a Roma li 3 
marzo 1865 vol. 322 fog. 67 r. c. 2 e noti- 
ficata li 14 detto mese ed anno, con 
le venne ordinata la vendita giudi; 

seguenti stabili, ed in seguito della pi 
effettuata sotto ib-gîio 20 sett. 1865 
capitolato quanto degli altri atti ori 
S 1308 del regol. di procedura civ 
la Perizia redatta 
iorno 40 giuga 

\ Trib. dell'he 
mere depulato sig. Achille Ri. 


Nel giorno di sabato 28 del mese di ot- 

tobre 1965 alle ore {1 ant. nel loc: dei 

8. Monte di Pietà di Roma posto in 
del Monte n. 33 si procederà col me; 

del pubblico incanto alla vendita 

quì appresso descritti fondi da 


dini to 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO 


2772 730%", 89; 1'2 2.°= 256; 1° R.=1. 25 Cent.; 1.°C=0*.80 R. 


Dopo le 3.h pom. Temporale lostaso girando da Nord.k, 


RIA A MEZZODI' — ANNO IV. 


DEL MARE 


. Vero Je 6h pioggia lampi c 
breve tempo. Pioggia caduta t.mn 


al 
Ioni anobe us | 


favore del migliore offerente, esecutati con 
verbale redatto dal Cursore sott. sotto il 
giorno 21 luglio 1864 in atti prodotto il 7 
Ottobre deito anno. 


Fondi da subastarsi 


4. Un locale terreno ad uso bott: 
sto nella Città di Frascati in via di 
como distinto dal civ. n. 3 confin. al Sul 
con la via di S. Giacomo, al Nord ed Est 
col sig. Casini, all’Ovest Masi Costantino 
salvi altri più noti e veri confini stimato dal 
sudd, perito ingegnere sig. Achille Ribecchi 
con le norme censuarie sc. 187 50. 

2. L'utile dominio di un terreno vignato 
con alberi di 01 frutti posto nel terri 
torio di ti in contrada S.Matteo Agro 
quantità superficiale d: tav.13 
e cent. 80 pari a misura locale rub. 0 q. 2 
scorzi 3 quariucci 0 e metri quadrati 19 
conf. con la strada Romana ove è | 
so, dal lato opposto con 
coni, Masi Francesco, 
cia, a sinistra Faccini salvi allri ec. gravato 
dell'annuo canone in ragione di sc 12 al 
rubbio a favore deg.i eredi Melis, del quale 
depurato è stato siimato dal detto Perito, 
se. 223 40. 

3. Un terreno cannetato posto nel ter- 
ritorio di Rocca di Papa in contrada Colle 
delle Streghe della quantità superficiale di 
tav. 0 cent. 33 pari a misura locale rub. 0 
quarte 0 scorzi 0 quartucci { e metri qua- 
drati 50 confin. da una parte con Carlo Betti 
dall'altra il vicolo salvi altri stimato del d. 
Perito sc. 15 97 |. 

Totale sc. 426 87 |. 

I suddescritli Fondi si venderanno tanto 
unitamente che sepa ente, ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto 
la vendita dei medesimi sarà quello att 
buitogli dal nominato Perito Ingegnere sig. 
Achille Ribecchi desunto dal suo rapporto 
im atti prodotto, che dovrà essere aumenta- 
to a forma di Legge. 

Francesco Albani proc. 
Oreste Fiocchi cursore 


——__  _ __ 
AVVISI DIVERSI 


b VENDITA 
di Cerri e Quercie d'alto fusto. 


Il Proprietario della Macchia in contra- 
da Sant'Eleuterio o Boschetto, Abadia dei 
Santi Pietro e Stefano di Valle Visciolo, 
Territorio di Cisterna, venuto nelle deter- 
minazione di alter 

mento ed acchia sud- 
detta , previo l'ottenuto permesso dalla Sa- 

Consulta, invita chiunque voglia 
dere a tale acquisto a presentare 
ferta chiusa e seguito © qui in Roma nell’ 
Ufficio Notarile Delgni Piazza Caprettari 
N. 67, o in Velletri nella Cancelleri 
scovile, oye si troveri ostensil 


s 


lato colle condizioni sulle 
basata la somma da offri 

Le offerte si riceveranno sino a tutto 
il giorno venti del prossimo ottobre per 
prendersi in considerazione, e dorranno 
essere sottoscritte dall’ attendente in carta 
da bollo con la indicazione del propriv du- 
o, e non saranno valutat: le offerte 
per persona da nominarsi. 

Roma 20 Settembre 


NOTIFICAZIONE 


uali dev'essere 


Decretata da quest’ Apostolica Delegi- 
zione con Dispaccio N. M{1 la vendita de- 
gli alberi compresi negli infrascritti due ap- 
pezzamenti della Selva Comunale di Ariano, 
si avverte il pubblico che nei sottonotati 
giorni in questa residenza municipale pella 
solita sala delle licitazioni, si procedera al 
primo sperimento dell'asti per la. relativa 
aggiudicazione, salve le migliorie della vi- 
gesima e sesta, e la Superiora approvazio- 
ne degli atti. 


Lunedì 23 ottobre p. v. alle ore 10 antim. 


4. Appezzamento di macchia cedua di 


te a tramoutana con altra macchia las 
a nel 1857, a ponente con lo stradello 


lella Carmign. a mezzo giorno parimenti 
con altra macchia cedua di minor età , ed 
a levante coo cesa di proprietà del signor 
Conte Latini Macioti. Primo prezio d' in- 


Martedì 24 ottobre alle ore 10 ant. 


. zzamento in vocab. Pescara , 
cone alc e Monte del Vescovo della 
quantità superficiale di rubbia diciolio, È 
quarte tre, confn. a tramontana con la sor 
gente della Pescara, a ponente con quo de 
igg. Domen:co cav. Giansanti , p 
BEE vesti a mezzo giorno con dallo pre 
appezzamento, ed a levante con il Colle de 
Nespolo Tati durconno velato dell 
Gli oblatori dovr: ratio dite 
uniformarsi al r 
aa le altre condizioni dalla 
lodata Apostolica Delegazione sono state si 
uelle le l'atterramento degli 
i ciascun'appezzamento debba essere 
timato pel 28 febbraio 1866, che È 
zione e l’ imposto del legname non po. 
tranno essere procrastinati oltre :l succ di 
sivo aprile; che il trasporto del legosne 
dovrà essere ultimato col mese di ottobre 


© quello del carbone col mese di ot- 
tobro 1867. Qual Capitolato trovasi a tutt: 
ostens:bile in Comunale. 18; 
Velletri municipale li 
settembre 1865. Il Gonfaloniere 


tore Antonio Suntocchi 
F. Emanveli Segr. Comunale 


Segno un Supplemento 


delle Ofi 
in Roma 
nell'Aprii 


Un Milita: 
Tenente G 
Marco Gi 


Prodon, e 
Maria Sier 
Sarti sc. | 
Aprile bai 
Paolo Alfa 
bai. 10 — 
menico F. 
id. bai. 10 
Teresa Pet 
nardini id. 
bai. 05 — 
Carlo Carf: 
A. id. bai. 
— Aaogela 
S. Benedizi 


Leone Nardi 
li Giovai 
no Goliala 
giuguo sc. 1 
mera di Su: 
30 — D. M 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 
MT 


Continuazione e fine dell Ottava Nota 
delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro raccolte 
in Roma e dalle Archiconfraternite aggregate 
nell'Aprile 1865. Vedi Supplem. al num. 214. 


Un Militare della Cavalleria Pontificia bai. dr 
Tenente Giuseppe Garzoli Collettore aggr. bai.50— 
Marco Giulianeili id. bai. 20 — Francesco Sereni 
id. bai. 05 — Lorenzo del Pinto id. bai. 05 — 


tivi, aggregato, per Aprile bai. 10 — Caterina 


i. 10 — N. N. idem bai, 05 — 
» bai. 05 — Amalia Belli id. 
bai. 05—Annunziata Agostini id. bai. 05— Te- 
resa e Adelaide Topi id. bai. 10 — Francesco 
Prodon, e sorelle Luisa e Carolina id. bai. 50 — 
Maria Siemel in Bruni idem bai. 10 -— Fratelli 
Sarti sc. 1 — Crispino Alfani, aggregato, per 
Aprile bai. 50 — Agnese Alfani id. bai. 10 — 
Paolo Alfani id. bai. 10 — Marianna Alfani id. 
bai. 10 — Carolina Alfani id. bai. 10 — Do- 
menico F. id. bai. 25 — Fortunato Finocchioli 
id. bai. 10 — Bernardino Petrucci id. bai. 05— 
Teresa Petrucci id. bai. 05 — Francesco Ber- 
nardini id. bai. 10 — Francesco Petrucci idem 
bai. 05 — Francesco Santocecchi id. bai. 05 — 
Carlo Carfagna id. bai. 05 — Giovanni Battista 
A. id. bai. 10 — Vincenzo Strengari id. bai. 05 
— Aaogela Cartoni vedova Romolini, domanda la 
S. Benedizione, aggregata, per Aprile sc. 1 — 
Elisa Cartoni, implora dal S. Padre la S. Bene- 
dizione id. bai. 20 — Domenico Nesti, aggregato 
mensili bai. 20 — Vincenzo Renzi e sua moglie 
id. Bal. 20 — Pietro Silvestri idem bai. 10 — 
Leone Nardoni, aggregato, mensili bai. 30 — Fi- 
lippo Giovannetti id. bai. 40 — Tenente Giaco- 
mo Gebistorf, aggregato per au trimestre a tutto 
gigao sc. 1 50 — Angelo Nesti Ajutante di Ca- 
mera di Sua Santità, aggregato, per Aprile bai. 
30 — D. Marcello Segretario della Elemosineria 
Apostolica id. bai. 20 — Antonio Farina Sco- 
patore Segreto di S. S. id. bai. 50 — Famiglia 
Massi al Vaticano id. bai. 30 — Angelo Traver- 
sarii Decano di S. S. id. bai. 20 — Giuse; pe 
Tangolini Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 5— 
Carlo Zangolini id. bai. 5— Alessandro Zangolini 
id. bai. 5 — Pio Zangolini id. bai. 5 — Frau- 
tesco Minoccheri Scopatore Segreto di S. S. id. 
Due Religiosi figli di S. Camillo, aggregati, sc. 
120 — Conservatorio di S. Eufemia idem se. 
150 — Cavaliere Gabriele Angelini id. bai. 50 
— Nicola Calestrini id. bai. 50 — Teresa Car- 
toni, aggregata, per Aprile bai. 30 — Pietro Ce- 
selli id. bai. 20 — Teresa Cestelli id. bai. 10 
— Luisa Bianchi id bai. 19 — Monsignor Pri- 
Mavera, aggregato, per un semestre sc. 1 20 — 
Reverendo Padre Regis, aggregato, per mesi 4, 
ai. 80 — M.* Anna Salvi Co bes, domanda la 
5. Benedizione per lei e sua famiglia se. 1 — 
M.« di S. Pietro de Toulouse, domanda la S, 
Benedizione dal-S. Padre sc. 2 — Maddalena 
«harreyron della Grave, domanda la S. Benedi- 
zione dal S. Padre per se e per le persone ad- 
dette di sua famiglia sc. 3 — Pietro Turgis do- 
Manda la S. Benedizione dal S. Padre per suo 
Padre malato e per sò medesimo sc. 1 — Vin- 
«enzo Brancadoro, aggregato, per Aprile bai. 20 
m Gaetano Invernizi id. bai. 20 — Luigi Squa- 
glia, aggregato, per Aprile bai. 10 — Faustina 
Squaglia. id. bai. 10 ag D. Amadeo Bre- 
Ma, aggregato, per Aprile sc. 1 — Sacerdote D. 
Francesco Regnani id. sc. 1—Giuseppa Morelti id. 
{1 — Pietro Mercurelli id. bai. 50 — Rosa 
Mercurelli id. bai. 50 — Sacerdote D. Paolo Re- 
nani id. bai. 20 — Giacinto Erzen id. bai. 20 
— &. T. Studente dell'Uuniversità della Sapien- 
tè id. bai. 20 Pietro Gondi id. bai 
Cond id. bai, 20—Gustavo Gondi i 
Giovanni Gondi id. bai. 20—Maria Majoni id. bai.20 
=Lucia Freschi id. bai. 10—Bartolumeo Rinaldi 
. 


Certinori id. 


id. bai. 10 — Cesare Panieri idem bai. 05 — 
Maria Panieri id. bai. 05 — Paolo Aicardi id. 
bai. 20 — Maria Aicardi id. bai. 20 -. Frao- 
cesca Aicardi id. bai. 20 — Giaciata Ajcerdi id 
bai. 30 — Alessandro Aicardi idem bai. 80 — 
JD. Tommaso Canonico Rovati, Aggregato, per un 
trimestre bai. 90 — D. Generoso De Filippis 
id. bai. 60 — D. Gioacchino Cressedì id. bai. 60 
— Elena Cressedi ii. bai. 30 — D. Francesco 
Vinciguerra id. bai. 60 — D. Giovanni Ponzi 
id. bai. 30 — Valerio Persiani id. bai, 30 — 
D. G. C. Persiani id. bai. 30 — Giuseppe Per- 
siani id. bai. 60 — Alessandro Persiani id. bai. 
30 — Marchese Francesco Patrizi, aggregato, per 


Aprile sc. 1 — Exaudi me, Domine, quoniam : 


benigna est misericordia tua secundum multitu- 
dinem miserationum tuarun respice in me = Sa- 
cerdote D. Filippo De Angelis, aggregato per 
Marzo e Aprile bai.10—Ne avertas faciem tuam 
Domine a puero tuo; quoniam tribulor velociter 
exaudi me = Avvocato Alessandro Maria Carca- 
ni, aggr. com sopra bai. 10 — Intende animac 
meac, Domine et liberaeam : propter inimicos meus 
eripe me = Dottore Enrico Aotonelli--Costaggini, 
aggr., come sopra bai. 10 — In conspeciu tuo 
Domine sunt omnes qui tribulant me = Giuseppe 
Mancinelli, aggregato, domanda: dal S. Padre l'A- 
postolica Benedizione, ed offre come sopra bai. 
05 — F. C., aggregato, si raccomanda alle fer- 
venti orazioni del Santo Padre domandando la 
Santa Benedizione offre come sopra bai. 05 — 
Costanza Costaggini, aggregata, come sopra bai. 
05 — Professor Cerlo Sintoni Cappellano Can- 
tore Pontificio, aggregato, come sopra bai. 10— 
Carlotta Antonelli-Costaggini inferma da molti 
anoi, domanda la S. Benedizione, aggreg., come 
sopra bai. 10 — Ermelinda Aotonelli-Costaggini 
Aggregata, come sopra offre bai. 10 — Cleofe 
Antonelli-Costaggini id. bai. 05 — Monsignori 
Udidtori di S. Rota, Serafini, De Witten, Pelle- 
grini e Nardi, aggr., per Aprile sc. 2 — Monsi- 
guor Negroni, aggregato, per un anno dal Maggio 
1864 a tuito Aprile 1865 sc. 16 — Monsignori 
Sbarretti e De Avila, aggr., per Marzo e Aprile 
sc. 2 — Monsignor Place, aggr., per mesi otto 
sc. 4 — S. E il signor Conte Scotti Gallarati 
sc. 5 — La signora Contessa Scotti-Brambilla 
sc. 10 — Giovanni Giovannoni, Aggregato sc. 1 
— Monsignor D. Placido Ralli, aggregato per un 
quadrimestre da Gennaro a tutto Aprile sc. 6— 
Biagio Marcangeli aggregato bai. 50 — Augusta 
Meoni idem bai. 05 — Famiglia Ponti sc. 1 — 
Ettore Bariletti, aggregato sc. 1 20 — D. Gio- 
vanni Santoni Canonico di Genzano, aggregato, 
per Aprile sc. 1 — Francesca Giannini vedova 
Tosi id. bai. 30 — Terasa Tosi id. bai. 20 — 
Enrichetta Tosi id. bai. 30 — Aona Pia Tosi id. 
bai. 05 — Marietta Tosi id. bai. 05 — Tom- 
maso Tosi id. bai. 30 — Felice Gianvini idem 
bai. 30 — Clemente Giannini idem bai. 05 — 
Giustina Giannini id. bai. 10 — Giuseppe Pa- 
gliaroli id. bai. 05 — Enrico e Saverio fratelli 
Tosi collettori id. bai. 60 — Michele Guidi e 
sua famiglia, aggregati sc. 1 45 — S. E. Il Si- 
gnor Principe Orsini id. se. 1 — S. E, la Sig. 
Principessa Orsini id. sc. 2 — Revmo Parroco 
di S. Angelo in Pescheria id. bai. 50 — L. (i 
id. -bai. 20 — G. P. id. bai. 40 — C.C. id. bai.5 


Offerta proveniente da GIARRE 
Diocesi di MESSINA In SICILIA. 


Immacolata Vergine proteggi e glorifica chi 
Ti glorificò, conferma dell'angelico veglio Pio 1X 
la costanza, perchè sostenga e garantisca la liber- 
tà della Chiesa, e ne abbatta i nemici. O Padre 
Santo, implorando la vostra Apostolica Benedi— 
zione degnatevi di accogliere benignamente Ja 
tenue offerta di alcuni Sacerdoti ed altre pie per. 
sone della Comune di Giarre contribuenti all'obolo 
di S. Pietro franchi 300 pari a se. 57 90 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di BAYEUX. 
M. Leory de Auquainvilo Calvados /ranchi 
50 pari a se, 9 70, 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di UDINE. 
. La Confrateruita di S, Pietro della Città di 
Udine sc. 18 05 — Reverendo D. Giovanni Bo- 
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nanni Cancelliere Arcivescovile, e due famiglie 
sc. 11 16 — Una persona /ranchi 19 pari a 
sc. 3 53 — Sedici giovanette iusieme alle loro 
educatrici e Confessore fecero la Novena del 
l' Immacolata che terminò il giorno 8 Decem 
bre 1864 sc. 17 11. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE, 
1 Padri Agostiniani di S. Spirito di Firenze 
sc. 20 83, 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di VITERBO 
(2.° semestre 1864). 


Arte dei Vaccinari e Calzolari, aggregati per 
mesi quattro sc. 2 — Confraternita del Santis- 
simo Nome di Gesù e S. Anna id. bai. 80 — 
Religiosi del Convento di S. Fruncesco, aggrega- 
gati, per mesi sette 3 20 — Angelo Mirabelli 
id. sc. 1 40 — Un peccatore, aggregato per un 
semectre bai. 50 — Una Consorella in due volte 
implorando sempre dal Santo Padre la Santa Be- 
nedizione offre bai. 70 — Pauper Pauperi bai. 90 
— Conte Cesare Pocci, aggregato, per un seme- 
stre sc. 18 — Avvocato Angelo Pensi id. sc. 6 
— Giulio Neroni id. sc. 1 50 — Conjrgi N. N. 
id. sc. 1 80 — Teresa Nuvoli, compresa _l'of- 
ferta per il S. Natale. sc. 220 — Angelica Gram- 
matica id. bai. 06 — Filippo Perroselli e sua 
famiglia id. se. 3 — Santa Alterocchi domestica 
id. bai. 15 — Fratelli Pascoli, aggregali per un 
quadeimestre sc. 1 60—Cristofora Parsi, aggrega 
to, per mesi selle sc. 2 10 — Stefano Montal- 
bani, aggregato, per un semestre sc. 1 20 — 
Paolo Neri, aggregato, per mesi cinque bai. 25 
Luigi Pinzi id. bai. 25 — Vincenzo Orlandini ; 
aggregato, per un semestre bai. 30 — Pietro Neri 
aggregato per un anno bai. 60 — Giuseppe Ber- 
retta id. bai. 60 — Pacifico Fiorelli, aggregato, 
per un semestre sc. 1 80.— Cavaliere Vincenzo 
Belli id. sc. 2 25 — Niccola Pieruzzi id. bai. 90 
— Augusto Saveri id. bai. 60 — Ludovico Fo- 
glictti id. bai. 60 — Francesco Saveri id. hai. 45 
— Fortunato Gaucci idem bai. 30 — Marchese 
Ciro Avvocato Antaldi Giudice del Tribunale Col- 
legiale di Viterbo prostrato ai piedi dell'Immor- 
tale Pontefice-Re Pio IX umilia la sua tenue of- 
ferta annuale invocando fervidamente per tulta la 
sua famiglia l'Apostolica Benedizione sc. 7 20—- 
G. A. C. in segno di adesione agl'infallibili ora- 
coli del Sommo Pontefice se. 3 60 — Altino Ber- 
retti ex-Tenente Pontificio sc. 3 — Avvocato 
Francesco Tarquini sc. 2 50 — Antonio Pieraz- 
zoli sc. 2 — Parrochi di S. Maria Nuova e S. 
Andrea, implorando la S. Benedizione sc. 5 — 
Il Conservatorio delle Povere Esposte di S. Fran- 
cesca Romana sc. 2 40 — Un Padre di fami- 
miglia implorando la Santa Benedizione sc. 10 — 
N. N. sc. 1 — N. N. se. 1 — N. N. bai. 50— 
N. N. sc. 1 20 — Maria Guidani sc. 1 20 — 
N. N. sc. 3. — S. P, Midichini © famiglia sc. 1 80 
— N. N. sc. 1 80 — D, Canonico Magalli te- 
nendo l'invito dell'Unità Cattolica ha applicato il 
S. Sacrificio della Messa nella Novena dell'Imma- 
colata il Due Decembre per il trionfo della S. Chie- 
sa, ed offre al Santo Padre Pio IX. il suo pie 
colo Obolo, implorandone la Santa Benedizione, 
la quale gli ottenga una grazia speciale di cui 
abbisogna sc. 1. 


Offerte provenienti dal Comune di BAGNAJA 
Diocesi di VITERBO. 

Da varj Confratelli, implorando dal S. Padre l'A 

postolica Benedizione sc. 2 70 —Un Padre di fa- 

miglia offre al S. Padre PIO IX due medaglie 

di argento del valore sc. 1 60 — Più franchi 

venti pari a sc. 3 80 — Più una spilletta di oro, 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di MALTA. 


ci traltarono quegl'Isolani con molta umanità i 
quali ina molti onori ed allorchè entram. 
Mo tn Nave ci misero sopra le cose necessari 
( dagli Atti dogli Apostoli) iu 
I Maltosi memori sempre della fede lasciata 
loro dall'Apostolo delle Genti in verso la Chiesa, 
© della sincera devozione avuta sempre come ere- 


7 


dità dai loro Maggiori. La Confraternita di S. Pie- 
ivi stabilita per lo zelo Apostolico di quel 
zelantissimo Arcivescovo Vescovo di detta Isola 
Monsignor Paceforno manda al Santo Padre per 
la quarta volta l'ingente somma di sc. 824 68 — 
Per mezzo del Dottor D. Francesco Corinona Ta- 
bone due piccoli anelli d'oro. — Antonio Grecch 
un anello d'oro con te fiamminghe. — heveren- 
dissimo Tesoriere D. Calcedonio Fulson dodici 
globetti d'oro. — N. N. per mezz» di Giovanui 
Cutajer un pajo di orecchini d'oro con pietra in 
mezzo. — N. N. domanda dal Santo Padre l'A- 
postolica Beuedizione office uo paj» di Occh.ali 

di Cristallo di Roccr montati in oro. 
Totile se. 2586 961 


Una deputazione compo-ta del Vice-Presiden- 
te, del Tesoriere, del Consigliere Generale Giu- 
seppe Szymanowski, e der sigx. Collettori Prin. 
cipe D. Enrico Saiterio) Pie GU 
il gi 8 Maggio 1865 ebbe l'onore di rimet- 
ig mani della SANTITÀ" DI NOSTRO 
SIGNORE la somma di scudi duemila cinquecen- 
to ottantasci e baj. 96 4, totale delle offerte rac- 
colte nel mese di Aprile. 


G. Parrizi Moxroro Tesoriere 
IL Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domenico ORSINI P. Guisi 


Il Segretario 
Marc GIROLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 


eu 


ANNO QUINTO 


Nona Nota delle Offerte dell’ Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nel Maggio 1865. 


Omaggio di devozione e di fedeltà = Princ.* 
Isabella Sanguszko sc. 186 — Colui che ha detto, 
confirma fratres tuos è abbastanza forte e sa con- 
solare = Anonimo sc. 88. 724 — Conte R. de 
Schaesberg sc. 50 — Monsig. Francesco Niccola 
Alvazar Vescovo di S. Givvanni di Cuyo nella Con- 
federazione Argentina offre al S. Padre per l'obolo 
di S. Pietro sc. 46 20 — Marchese Francesco 
Paolo Spinola sc. 42 85 — Girolamo Varese di 
Porto Maurizio +c. 24 18 — Priora delle Reli- 
giose Carme! tane d'Arles in Francia offre al S. Pa- 
dre, domandando per essa © per le sue figlie l’in- 
dalgenza nell'ora della morte sc. 37 20 — Ma- 
dama Calande implora dal S. Padre lv stesso favore 
sc. 14 88 — In te Domine speravi non confun- 
dar in aeternum = Per il denaro di S. Pietro Gio- 
vanni Augusto Hèvè Professore del seminario di 
san Fraecel nel Belgio sc. 9. 30 — Domenico 
Brunori © sua Nuora offrono per l’obolo di S. Pie- 
tro, implorando .la' S. Padre la santa Ben-lizio- 
ne per loro e per la famiglia se. 30 — Qloardo 
Dottor Frauciar ni 52.* offerta sc. 2 80 — Giu- 
seppe Biscaccian i aggregato per un anno sc. 2. 40 
— Marianna Gambini, aggregata per Gennaro, Fe- 
braro e Marzo bai. 60 


Pium . 1X . Pontificem . Mar. 
Ruens . Aula. 
In . pracceps . agebat 
Hagna . Virgo . Martyr . adest 
Vitam . eius . Romana? . fclicitati . servat 
Aloisius . Fornarius 
Petri . stipe . delata 
Mense . Aprili . A. MDCCCLXV. 
patronae . polentissimae . gratias. baj 30 


Fratelli Marchesi P.trizi se. 25 — Conte di Bra- 
azzà sc. 25 — Coutessa di Brazzà sc. 25 — N. 
N. bai. 60 — L' Amministrazione Generale delle 
Ferro-vie Romane del Sg. di Salamanca, dire te 
da S. E. il Sig. Generale Cordova, dà volentieri 
mensilmente sc. 25 — La Società Centrale delle 
suddette Ferro-vie offre volentieri mensilmente per 
Aprile sc. 25 — Conte Antonio Grizzi di Jesi, al 
Santo Padre Pio IX domanda la Santa Benedizio- 
ne per se, e per i suoi figli sc. 15 — Il Luogo 
Pio di Santa Maria dell'Anima, Aggregato, per un 
trimestre da Aprile a tutto Giugno sc. 15 — Odoar- 


do Freylag sc. 3 — Barone Deciv Ancajani, uf- | l'Istiuto delle Dorotee del Ven. Monas 
1 


fre il prodotto dei Cuponi semestrali del prestito 
Pontficio se. 12. 554 — Un devoto di Anzino 
(Piemonte) per l'Obolo di S. Pietro offre una sca- 
tola d'argeut» dorato cou uno scudo sc. 1 — D. A. 
Anonimo bai. 463 — Brunori e Casali bai. 46 } 
— Berardi e Schiaroli bai. 46.5 — Felice Co- 
metti, per Maggio bai. 5 — Maddalena Cavallet- 
ti id. bai. 20 — Tu es Domine spes mea = 
N. ON. id. bai, 30 — BJ. C.M. id. bai. 20 — 
Camilla Tabò id. bai. 10 — Una persona della 
Provincia di Camerino che implora dal Santo Pa- 
dre la Santa Benedizione offre se. 10 — La Ve- 
dova Ferrari offre lire dieci al Santo Padre pre- 
gandola della Benedizione per ottenere il perdono 
de' suoi peccati sc. 1. 96 — Le Zitelle del Con- 
servatorio di S. spirito offrono al Santo Padre do- 
mandando l'Apostolica Benedizione sc. 10. 92 — 
Avrocato Pietro Ulpiani e fratello Canonico D. Ze- 
nine, offrono all'amati 
plorando l’Apostolica 


dizione, aggregati, per 


Aprile e Maggio sc. 10 — Un impiegato di Fer- | 


mo devotissimo al S. Padre sc. 10 — Una nobile 
famiglia di Ancona implora la Brnedizione del Santo 
Padre sc. 4. 65 — Contessa Marianna Bonaldrini 
Rinalducci di Fano implora per se e sus famiglia 
l'Apostolica Benedizione sc. 4 65 — Pace alla 
Chiesa e Gloria a Pio Nono sc. 4 — Un fedele 
impiegato Perugino, aggregato, per Marzo e Apri- 
le sc. 2 — D. Antunio Giunchi Professore di Tro- 
logia nel Collegio Cattolico di Ware in Inghil- 
terra sc. 1 12 — Un fedele impiegato perugino, 
aggregato, per Maggio sc. 1 — Cesare Tcoli id. 
sc. 1 — Sig. Mazzarini sc. 10 — Illud admone- 
mus ul Apostulicac Sefis reverentia nullius prae- 
sumptione turbetur. Tune enim status membrorum 
integer manet, si caput fidei nulla pulset injuria 
(S. Greg. Magno) Monsignore Kirby Rettore del Col- 
legio Erlandese nella festa di Maria Santissima Au- 
xilium Christianorum, offre sc. 5 — 1 studenti del 
suddetto Collegio sc. 9 75 — (Casa a S. Andrea 
al Quirinale = offerta 53' mensile sc. 1 — La 
medesima Casa di S. Andrea al Quirinale in onore 
della Bcatissima Vergine sotto il titolo Auxilium 
Christimnorum, offre sc. 3 — Carlo Rappagliosi e 
sua particolare famiglia, aggregato, per Maggio 
bai. 40 — Giovanni Battista Fiorentini id. bai. 20 
— Reverenlo D Achille Amati id. bai. 20 — 
C. F. G. F. id. bai. 10 — Camilla e Caterina so- 
relle Ricci id. bai. 10 — G. C. F. offerta 52: bai. 25 
— Una nobile signora per se e sua famiglia of- 
fie sc. 10 — Un padre di famiglia per se e suoi 
sc. 4 — Un padre di famiglia sc. 1123 — Un 
padre di famiglia sc. 1 — Un padre di famiglia 
sc 1 — Un padre di famiglia sc. 1 -- Una per- 
sona anonima bai. 53 3 — Una persona anonima 
bai. 50—Una persona bai. 285— Avv. Silvestro 
Pediconi, aggregato. per Maggio sc. 1 80 — Gio- 
vanni Leonardi id. bai. 10 —- Lucia Gerardi id. 
bai. 10 — Conte Domenico Faclia sesta offerta 
straordinaria sc. 10 — Il medesimo come aggre- 
gato, per inesi cinque a tutto Maggio sc. 1 — AI- 
cune persone di Rieti per la Novena della San- 
tissima Vergine sotto il titolo Auxilium Christia- 
norum sc. 2 — Cavaliere Nco'a Scatizzi, aggre- 


gato, per Marzo e Aprile sc. 1 — Una povera 
donna di Borxo Cornalense madre di numerosa fa- 
miglia affetta di grave infermità offre alla Santità 
Vostra una tenuissima offerta implorando la Santa 
Benedizione bai. 20 — Giuseppe Spithover, ag. 
gregato, per il primo semestre dell anno 1865 
sc. 10 — Leonardo Olivieri, per una sola. volta 
sc. 2 — Domenico Santelli, aggregato, da Genna 
ro a tutto Marzo bai. 90 Stanislao Barbèri id. 
bai. 60 — Filomena Barbèri id. bai. 30 — Rev. 
D. Achille Barbèri id. bai. 60 — Luigi Ciccolini, 
aggregato, da Febraro a tutto Aprile bai. 30 — 
Prancesco Giccolini id. bai. 30 — Principe e Prin- 
cipessa Corsini, aggregati, per mesi quattro a tutto 
Aprile sc. 8 — Marchesa Corsi sc. 1. 20 — 
Giurò l'Eterno = L'Ira d'Inferno = Nol crollerà = 
Michele Ruffo Conte di Molina, aggregato sc. 1 — 
Del Tron di Pio =La forza è Dio=Il vol de' se- 
coli = Ei guarda e stà = Teresa Ruffo Contessa 
di Molina id. se. 1 — Carolina veduva Valenti- 
ni id. sc. 1— La medesima alla memoria del suo 
amato consorte Givacchino Vi ini gia aggrega- 
to id. sc. 1 — Signor chiama il tuo giorno e in 
un momeaio = Gl'empi disperdi come polve al 
vento = Le RR. MM. Domenicane del Ven. Mo- 
nastero de' Ss. Domenico e Sisto, aggregate sc. 5 
7, AI Padre al Pontefice = De' figli l'amor = Col 
dono dell'obolo = La fede del cor = Le Suore del- 


o Pontefice e Rè im-| 


t 
ria press» S. Onofrio Îd. sc. 1 — Lo Not 
i 


detto Istituto id. sc. 1 — L'Educande di d 
Istituto id. sc. 1 — Donna Francesca vedov, Rica 
racappa Scaletta, domanda la Sinta Benedizione" 
sc. 1 — Venerabile Monastero di S. Antonio Ab n 
all'Esquilino id. sc. 1 — Due persone dell Nat 
che, offrono al Santo Padre sendo uno e pi 
domandando la Santa Brnedizione sc, { 60 100 
Procura dei Carmelitani Scalzi della Provincia, la 
mana, aggregati sc. 5 — A. V. B. offre dda w 
come 57: offerta mensile per il Danaro d no Uno 
tro per il mese di Maggio sc. "5. Pie. 
— A. V. B. invocando il Patrocinio del Glorio 
Patriarca S. Giuseppe nel giorno di ques rioso 
festa sopra di se, e M.L. è Je loro famigli Hi 
fre scudo uno per il Danaro di S. Pietro $ ri di 
A. V. B. offro scudo uno per il Danaro di Sh pa 
per Giuzno come 58* offerta mensile doma at 
l'Apostolica benedizione sc. 1 — Gaoonia Ha lando 
deo Bresca, aggregato, per il mese di Ma i see 
— Sacerdote D. Francesco Regnani id. re 
Pietro Mercorelli id. bai. 50 — Rosa Mercorell 
id. b:i. 50 — Sacerdote D. Pietro Regnani id. bai ci 
Giacinto Erzen id. bai. 20 — G.T. Studente del 
l'Università del'a Sapienza id. bai. 20 _ Piet a 
Gondi id. bai. 30 — Carl Gondi id. bai. 20 
Gaetano Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id 
bai. 20 — Maria Majoni id. bai 20 _ Li. 
cia Freschi id. bai. 10 — Cesare Panieri id. bai.j 
— Maria Panieri id. bai. 5 — Bartolomeo Rinal- 
di id. bai. 10 -- Paolo Aicardi id. bai. Gi 
Maria Aicardi id. bai. 20 — Francesca Aicardi 
id. bai. 20 — Giacinta Aicardi id. bai, 30 _ 
Alessandro Aicardi Collettore id. bai. 30 


1 — Guglielmo 


Quandoque . Anno . natali . 
Dantes . Alighieri 
Catholici . viri . doctissimi . plauduni 
Te . orthodora« . fidei . adsertorem . vindicani 
Postam . immortalem . meritis . honoribus . celebra 
N: . spernas 
Tenue . admirationis . ac . obseguii . testimonium 
Aloisius . Fornari . Rom. 


tuo . DC 


Petrianum . obolum . ferentis 
PIO . IX 

Summo . Religionis . Magistro 

Tutori . Artium . optimarum 


Vincenzo Marchi, aggr. per i mesi di Aprile eMgo 
sc. 1 20—D. Stefano Antonelli Vicario Curato per 
petuo Lateranense, aggr. per Maggio sc. 1—Mari 
Domenica Ferretti id. bai. 10. — Costanza Mar- 
celli id. bri. 10 — M.F.L. aggregato per Ma;- 
gio sc. 1. — All'Ottimo dei Padri, al più legi 
timo dei Sovrani, un figlio devoto, e suddito fe 
dele sc. 2 — Generale Giuseppe Szymanowshi per 
il m di Maggio sc. 1 — L'economo della Con- 
gregazione polacca dei Resurrezionisti id. sc. 1 — 
Conte Teodoro Podushi id. sc. 1 — A. polacco? 
B. polacca per la seconda volia franchi 20 sc. 3.72 
Colonneli» Afan de Rivéra, aggregato, per il mesì 
di Maggio so 1 — Famiglia Ferrari id. sc. 1 — 
Famiglia del Principe di Bisignano id. sc. 1.80 — 
Alessandro e Clementina Brancadori id. bai. 40 — 
Commendatore Pio Folchi, Clelia consorte, e Sa- 
cerdote Enrico figlio id. sc. 1. 70 — In te Do 
mine speravi non confundar in acternum = N. 
aggregato bai. 20 — Luigi Fazzi id. bai. 
Marchesa Donna Carlotta Casali id. sc. 1 80 pa 
Marchesa Faustina Casali id. sc. 1 20 — M.T.M 
offre sc. 1 — Marchesa Angelica e Laura Poleo- 
ziani, aggregata sc. 1 50 — Post tenebras see) 
lucem = G. L. id. sc. 2 — Luigi Fraticelli i 
i. 20 — Obsecro Te S. Maria suscip» causin 
istam in manu Tua= Ferdinando Vicarj id. bad 
— Portae inferi non praevalebunt = M. A. 6. 
bai. 20 — Luigi Dandini de Silva, aggregato; P° 
Maggio sc. 2 50 — Anonimo hai. 20 — Car 
liere Giovanni Francesco Toni sc. 5 — Maran 
Pagliari bai. 10 — Da un impiegato dell e 
nistrazione dei Sali e Tabacchi sc. 5 25 — Mo 
signori Uditori di Sacra Rota, Scrafini, Der 
Sbarretti, Pellegrini e Nardi, aggregati, per sa 
gio sc. 2 50 — Persona devota al Santo Pe 
er la festa Auxilium Christianorum sc. IR 
. Giovanni Arcieri, aggregato, per Gennaro © È 
braro sc. 2 — D. Salvatore Arcieri id. se. 1 
Luigi Arcieri id. sc. 1 — Carolina Arcieri il. sc.l- 
D. Giovanni Maria Giordani, aggregato sc. 


(Contmua} 


. 


Di 
che si 
le Arm 
taggio | 
colare, 
sto e d 
veolala 
buon se 
Scapittà 
della s 
lo scop 


L 
rio dell 
di vene 
della V 
gio vive 
conosci 
putazior 
siede, c 
sone, |’ 
sua ma 
medagli: 
nelle sin 
ricevuto 
Latina e. 
Storia Si 
mezzaro! 
Bperta, c 
fessore | 
dinario | 


Si | 
Li 
a Saint-! 
Socoa cl 
ben pres 
Stimeoti 
Il n 
hanno pr 
scenza pi 
sta città 
Le I 


che il go 
stenuti ; 1 
delle pope 

« Li 
ha pretes 
re un car 
del gover 
Lhuys no 
dotta mar 

« N 
Purti chia 
re di con 

« Di 
non aveva 
fermarli d 
li trioafar 


esta riga 
pi glie «dt. 
o sed 
i S. Pietro 
nandando 
D. Ama- 
ggio sc. 1 
sei — 
lercorelli 


219 — 1863. 


—— 0104-06-00 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto To Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


) ROBA 26 Settembre i 
Diversi Giornali hanno pubblicato una Circolare | 
che si pretende seritta da Mousig. Pro-Miuisipo del- 
le Armi com ditucidazioni e ridrme relative al brigan- | una 
taggio sul confine del regno di Napoli. Una tale Cir- 
colare, come è facile scorgere dal suo stesso conte- 
sto e dall’inesattezza delle qualifiche, è interamente in- 
veolata e totalmente falsa. Basta poi la più lieve dose di 
buon senso a comprendere come la Lettera di Movs. 
Scapitta, Delegato di Frosinone, pubblieata a corredo 
della supposta Circolare, non abbia nè la portata nè 
lo scopo che le si volle attribuire. 


ha 

L' Etno e Rio signor Cardinale Patrizi, Vica- 
rio della SantiTA” Di NostRO SicnoRE, nella maltioa 
di venerdì, 22 di Questo mese, si portò io s. Andrea 
della Valle per compiervi la solenne Premiazione dei 
giovinetti, i quali frequentano le scuole elementari , 
conosciute coll’ appellativo di Regionarie. La De- 
putazione degli Ecclesiastici, che alle medesime pre- 
siede, circondava com molti Prelati ed illustri per» 
sone, l'Emiuentissimo Porporato , che si piacque di 
sua mano distribuire ai più valorosi centoventicingue 
medaglie di argento, conseguite dietro i concorsi fatti 
nelle singole Classi, in cui è diviso l inseguamento 
ricevuto. I quale versa sulla Grammatica delle lingue 
Latina ed Haliana, Aritmetica, Calligrafia, Geografia, 
Storia Sacra e Dottrina Cristiana, Allegre sinfonie intra- 
mezzarono le parti della funzione letteraria, che fu 
Aperta, con discorso acconcio alla circostanza, dal Pro- 
fessore Farabolini, ed alla quale fuvvi concorso straor- 
dinario di popolo. 

00-64-2000 —— 


NOTIZIE DIVERSE 

Si ha da Biarritz in data del 19. 

L' imperatore e |’ imperatrice si sono portati ieri 
a Saint-Jean-de-Luz a visitare i lavori del porto di 
Socoa che si continuano con successo, e che faranno 
ben presto di quelle rade un porto sicuro per i ba- 
stimenti del golfo di Guascogna. 

Il maire e la popolazione di Saint-Jean-de-Luz 
hanno professato all’ imperatore tutta la loro ricono- 
Scenza per un'impresa che è destinata a rilevare que- 
sta città dalla sua decadenza. 

Le LL. MM. ritornarono la stessa sera a Biarritz. 

— Parlando della circolare del sig. Drouyn de 
Lhuys sulla convenzione di Gasteio, il Constitution 
nel dice: 

« La circolare del sig. Drouyn de Lhuys non 
è che la espressione sintetica della politica che la 
Francia sin dal primo momento non ha mai cessato 
di professare nella questione dei Ducati. 

« Essa non fa che porre in rilievo i pripcipì 
che il governo dell'imperatore ha costantemente s0- 
stenuti ; il rispetto cioè della nazionalità ed il voto 
delle popolazioni. 

« Luogi dall'essere, come qualche giornale lo 
ha preteso , una nuova manifestazione e dall’ indica- 
re un cambiamento qualunque avvenuto nelle viste 
del governo francese, la circolare del sig. Drouya de 
Lhuys non è al contrario che il suggello della cop- 
dotta mantenata nelle fasi antecedenti. 

« Non è già per una convenzione, che le due 
Parti chiamano provvisoria, che si avrebbe a cambia» 
re di condotta e di linguaggio. 

“ Di faccia ad una tale situazione . la Francia 
non aveva che a mantenere i suoi principi , e con- 
fermarli di nuovo senza perdere la speranza di veder- 
li trionfare, 
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scoppio di un moto feniano al Canadò. Sulle armi 


riesca 


—0-000-d00-0—. 


n nai “a esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


qualche volta percorre a ca 
i luoghi pittoreschi dei dintorni. 


rio Emanuele, partito sabato mattina da Parigi è giun- 
{| to in Inghilterra. 


legazione, dove risiederà duraute il suo soggiorno in || 
Inghilterra. 


Uitolo di fenians, si sono associate ad una cospira- 
zione colpevole di lesa maestà contro l'autorità della | 


Shook, ha appartenuto alla detta società, e che ne 
hia fatto oggetto di una corrispondenza avente il ca- 
rattere di alto tradimento: 


phens alla giustizia nor offriamo colla presente una 
ricompensa di 200 lire sterline a chiunque si impa- | 
dronirà della persona del suupominato Stephens, e lo 


« Noi prescriviamo ed ordiniamo colla presente || 
a tutti i giudici di pace , aldermans, constabili eda | 


phens, prevenendo che chiunque gli darà aiuto a sot- 
li è colpito il delitto di alto tradimento. 


giorno al 16 di settembre 1865. 


—Gli arresti, dice il Pays, contivuano in Ir- 
landa e specialmente a Dublino in grande proporzione. 

Assicurasi tuttavia che i capi della cospirazione 
non sono ancor presi. 

Un »rresto ha prodotto una viva emozione; quel- 
lo cioè del sig. O'Kerff scrittore distinto, assai poto 


biografia di O'Connell molto pregevole. 

Stephens, alla cattura del quale fu posto uo pre- 
mio di 200 lire sterline, non fu ancora scoverto. 

A Cork fu imprigionato un tale che si dice es- 
Ser stato impiegato nella polizia un forte oumero di 


Un'assai viva agitazione si manifesta in Cork. 
Si teme che la popolazione in massa non accorra alle 
banche a chiedere il rimborso di tutti gli effetti de- 
positati, 

Ciò che sembra fuori dubbio si è |' imminente 


sequestrate in Irlanda, pistols, revolwers ec. si lese 
sero incise le iniziali U. S. cioè a dire United States. 
Tuttavia non crediamo che l’attuale agitazione 


assai ostile al fenignismo. 


—Leggiamo nel Debate: 
Gli arresti. continuano in Ielaoda, © ne furono 
fatti persino tra i reggimenti di 


Marledi 26 Settembre 


——e-tettt0ro— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.*del Giornale via delta Stamperia Camerale n.°44A- 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. del trasmittento 


qu ' 
Il soggiorno della regina) a, Balmoral è notevole 
la mancanza di ogni fast ed ostentazione. 
S. M. passeggia spesso il fiume ora coo 
delle sue figlie ed ora con ua dama d'onore ; 
i, ma seuza seguito, 


Il feniavismo se non è ancora un pericolo può essere 
azzo. Si torna a parlere a Londra ed a Du- 
img! di. Celti, di Normanoi di Sessoni. 

La femsose questione delle razze che da quattro: 

aoni fu messa avanti, ed ebbe gli applausi dell'Io» 
| ghilterra, viene ora a riversarsi su lei e minaccia 
| l'uvità del suo impero. É un fenonoroo degno di at- 
tenzione. Del resto si conferma che l'impulso venne 
da fuori. Coloro che sono iuglesi già da alcuni se- 
coli non si sarebbero svegliati un bel mattino coll'idea 
fissa che sono sempre Kimri e Normanni, se qualche 
Scossa esteroa non avesse richiamata loro |’ antica 
origine. Il movimento è nato in America, Se ne han- 
00 centinaia di prove. Non solo parti da Irlandesi 
che servirono durante la guerra civile nell’ uno 0 
nell'altro esercito, ma i politicanti degli Stati Uniti 
|| vi presero parte. 

Un giornale inglese accusa oggi in massa tutti i 
privi di lavoro di Nuova Yo k. Ma qualunque favore 
abbia testimoniato ai Feniaui una parte della popola- 
ziove americana, si ha sempre la persuasione a Lon- 
dra che il governo del presidente Johnson rimase 
estraneo a quest’ insolita cospirazione ordita contro 
| l'loghilterra dall'altra parte dell'Atlantico, e ch’ esso 
|| ne ha seguito i progressi più con ioquietudine che 
|| con soddisfazione. 


— "ll principe Amedeo, secondogenito di Vitto- 


Il principe fu ricevuto a Douvres dal conte Maf- 
in assenza del marchese d'Azelio. 
Il principe è arrivato a due ore e mezzo alla 


— Il lord luogotenente generale ed il governa- 
generale dell'Irlanda han pubblicato il seguente 
‘ama ; 

« Visto che certe persone, che sl chiamano col 


a in Irlanda : 
« Visto che noi abbiamo ricevuto avviso che 
s Stephens, allor chiamato Power, Butler, Kelly, 


« Risolti a consegnare il suddetto James Ste- — Si ha da Dubliuo, in data di martedì mattina: 


Ieri sera alle dieci venne arrestato a Queeustowo 
un uffiziale dell’armata confederata, Gi furono tro- 
vale addosso carte portanti iudizi d'alto tradimento. 


uale lo merita, i to. = ; 
Gnerà per essere, qua Tre RR GIONA, Egli è accreditato presso la società dei fenians. 


— Si ha da Liverpool in data di lunedì : 
Questa mattina venne affisso l'ordine d' arresto 
| di James Stephens, il fenian di Dubliuo; si ricevet- 
f tero pure altri mandati di cattura per molti altri 
membri irlaudesi che si trovano nelle prime file della 
fl società dvi feniaus. 

Dato al castello di S. M. a Dublino, questo | Sabato ebbero luogo e qui ed a Birkenhead dei 
meeting. Venuero tnaudati a Londra ed 2 Dublino ed 
altrove incaricati per aver conferenze. 

Molti volontari addetti all’ artiglieria ed ai ca- 
rabivieri, che appartenevano alla società dei fenians 
hanno ultimamente abbandonati i loro corpi, e si sono 
diretti su diversi punti della coutea. 

Sulle due rive della Mersey vi sono case molto 
ben conosciute per esser luogo di couvegao dove si 
fanno esercizi di armi duraute la nolle. 


— Si legge nell’ Evening Star: 

Oltre agli arresti stati fatti a Dublino ed a Cork 
Vennero messi a disposizione della giustizia molti gio- 
vani imputati di essersi illegalmeote addestrati al ma- 
neggio delle armi. 

Giusta la deposizione di un certo sig. Carrey 
e di un altro testimonio oculare, questi esercizi mi- 
litari si facevaoo su una delle piazze più frequentate 
od appena dugeuto metri di distanza da Vexford, ed 
in prossimità di una casa dove sì radunava la socie- 
tà degli amici, 

I prigionieri sono stati messi in istato di accusa. 

— Il fenianismo assorbe tutta l’attenzione del- 
l' Ioghilterra, 

Il governo da ordini perchè si reprima da tutte 
le parti il movimento i le autorità aumentano il nu- 
mero degli arresti ia Irlanda; i giornali contestano 
od esagerano a lor volta l'importanza della società 
© la sua ramificazione ia America. 


—— 0080-3000 


gli altri fedeli sudditi di S. M. d' impegnare || 
il loro zelo, ed arrestare il detto James Ste. 


alla giustizia incorrerà le stesse pene delle qua- 


Per ordine di Sua Ecciza 
Thomas A. Larcom 


Stampa periodica del Regno ed autore di una 


di polizia giunsero in ;città eduu distaccamen- 
cavalleria venne inviato a Shilbeereen. 


al suo scopo dacchè il clero cattolico mostrasi 


nel paese. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma [sono official. 


Si scrive da Berlino in data 17 settembre al S. M. rispose: bunale di Perleberg, incarigato del processo, Nel isa. 
Moniteur: « Accetto con piacere i saluti della Sassonia | Sporto si era preso un gran giro per evitare ogai 
Colle lettere patenti del 15 settembre il re ha prussiana all’ occasione del mio primo soggiorno fra || strepito; ma pure, dappertutto dove e 


gli Passava, |a 
preso possesso del Lauenburg. 


Questo ducato avrà un ministero a parte confì- 
dato al presidente del Consiglio signor di Bismark , 
e S. M. aggiungerà a' suoi titoli quello del duca di 
Lauenburgo. 

A questo proposito si domanda come si proce- 
derà per risolvere la questione costituzionale che si | 
trova già messa in campo in forza del fato di questa 
annessione 

L'articolo 55 della costituzione prussiana è gosì 
concepito—il re non può senza il consenso delle Ca- 
mere diventare ed un tempo il sovrano dello stato— 
La parola tedesca usata in questo articolo è reich, 
che vuol propriamente dire regno. Laonde vi fu chi 
sostenne che il Louenbarg, non potendo essegg così 
qualificato, non poteva esser applicato in questò caso 
l'articolo 55 della Costituzione; ma questa interpre- 
tazione è probabile che non avrà la prevalenza. 

Si aggiunge a tal proposito che le Camere sol- 
tanto possono legulizzare il pagamento della somina 
per cui l’imperatore Francesco Giuseppe ha rinun- 
ziato ai diritti che gli eraro stati conferiti dal trat- 
tito di Vienna. La Corrispondenza provinciale un- 
munzia che il pagamento sarà fatto provvisoriamente 
dalla cassetta privata del re 

I gioroali amici del m 


popolazione si è riunita. 

Il governo aveva nomipao una Commissione per 
vedere se si potessero demolire. i forti di Sanlouis + 
ma questa Commissione essendosi dichiarata di opi- 
nione contraria, la fortezza sarà conservata, 

— La Gazzetta della Borsa di 
il 00 18 è stato pagato in Berlin 
denvità dovuto dalla Prussia all'Aust 
ne del Lapenburg. + 

Il pagamento venne effettuati 
Prussia, ed il danaro Spedito a 
speciale. 

— To data 15 settembre, a Schleswig, 
De Redlitz ha pubblicato la Seguente ordinanza : 

Visto l'odierno proclama del Bovernatore dello 
Schleswig e l'ordinanza 5 settembre dell'autorità ci 
vile austriaca e prussiana per i ducati di Schleswig 
Holstein e Lauenburg, per regolare l'amministrazione 
|| del ducato di Schleswig, si ordina (uaoto segue : 

1. Saranno amministrate sotto lu sorveglianza di- 

retta del commissario regio : 4) la dogana & le im- 
poste di distillazione dello Schleswig, eccettuati gli 
ispettorati del Kerozall, dalla direzione della dogana 
dello Schleswig, che ha la sua sede a Fleosburg; 
5) le poste dello Schleswig dalla direzione delle po- 
ste del ducato, che avrà la sua sede a Schleswig ; 
c) i telegrafi dello Schleswig dalla direzione dello 


voi, dacchè tengo il posto che la provvidenza mi ha 
assegnato. 

« Questo soggiorno coincide con un'epoca im- 
portante. 

È scorso un mezzo secolo dal giorno in cui al- 
cune terre di questo paese vennero nuovamente riu- 
nite alla Jor mgdre patria, e che alkre vi furono an- 
Desse. i + 

« 1 pentimegli delle prime io Quest’ occasione si 
possono splegore,Sdappoiché esse conoscevano il pa- | 
terno governo degli Hohenzollero, al quale apperte- 

nevano dopo aver sosienuto prove dolorose. 
| « Ma gli è tutt'altro delle terre nuovamente 
aonesse alla Prussin, dappoichè esse venivano di- 
| sgiunte da un governo al quale le legavano affetto 
e riconoscenza. 

« Quanto è stato detto cioè, che le promesse del || 
22 maggio 1815 sono diventate una verità, spiega il 
perchè le nuove provincie si collegano con ricono- 
scenza d'intorno a me. 

« lo sono felice di ricevere l'espressione della 
riconoscenza di tutta questa provincia per gli augusti 
sovrani ai quali essa avanti lutto è dovuta. Voglio 
dire che al compirsi del secolo benediciate pur an- 
che la mia memoria, se l'onnipotente non si stanca di 
benedir la Prussia così evidentemente come sin ora. 

« Camminiamo adunque uniti e con reciproca 
|| fiducia verso l'avvenire, ci porti esso la gloia, o sia Schleswig, che risiede a Flensburg. 
causa di dolore. » | Alla testa di queste particolari amministrazioni 

Dimani 18, avrà luogo la parata del quartocor- | sono posti colle stesse attribuzioni di prima gli an. 
po d'armata e dei contingenti federali di Suxe Alten- tichi capi delle ispezioni della dogana, delle poste è 
burg, Sixe Coburg, Aphal, Schvartzburg e Reuss che dei telegrafi dello Schleswig-Holstein, 
si sono a questo riuniti. | 


2. In totti gli altri rami dell’amministrazione a 
Tutte queste truppe formano un assieme di 20 Restione degli affari sarà sottoposta alla sorveglianza 
mila uomini con 54 pezzi d'artiglieria. diretta del commissario regio ed affidata ad un'auto 
— !l Neue Fremdenblatt dice che la notizia della rità risiedente a Schleswig sotto il titolo di reggenza 
circolare diplomatica spedita dalla Russia ni suoiagenti || q; Schleswig. Questa reggenza sarà divisa in quattro 
diplomatici relativamente alla Convenzione di Gastein, sezioni ciascuna delle quali disimpegnerà le sue fun- 
circolare che dovrebb'essere scritta nello stesso senso | zioni giusta Je leggi vigenti, ed a norma di una istru- 
di quelle dell'Inghilterra e della Francia, è in con- zione generale che regolerà l'andamento delle opera- 
traddizione con quanto ha dichiarato il conte Stackel- 


zioni. 
berg, attuale ambasciatore russo presso la Corte di | I rescritti della reggenza saranno firmati dal com- 
Vieona, 


— : n missario regio, ed in suo nome da un capo sezione. 

Lo stesso giornale assicura che il conte di Stackel- | 3. Alla terza sezione, presieduta dal signor 

berg ha recentemente dichiarato in modo officiale, Richlhofen, sono attribuiti tutti gli affari militari io 
che la Russia intendeva conservare una politica di 


quanto vi concorra l'amministrazione civile compresa 
non intervento nella questione dello Schleswig-Hol- || ja leva e l'espropriazione del terreno necessario per 
stein. 


| le fortezze, non che la direzione economica e disci- 

—La Weser. Zeit. ha da Kiel: || plinare della gendarmeria. 

Pare che ultimamente il generale Munteuffel in Tutte le petizioni, documenti e proposte indiriz- 
una riunione di officiali prussiani ed austriaci si sia zate alla reggenza dello Schleswig ed alle sue diverse 
molto riscaldato contro i colori tedeschi. sezioni dovranno esser rimesse all'ufficio centrale del 

Il generale avrebbe detto: — Il vero tricolore 


commissario regio nella casa Mohd, detto palazzo del 
dei Ducati è quello che risulta dal giallo-nero del- 


principe. 
l’Austria e dal bianco-nero della Prussia, ed è per 
questi che tutti i soldati prussiani ed austriaci cor- || 
rono con entusiasmo alla pugna. 

Quanto all'altro tricolore nero-rosso-oro, esso è 
Stato macchiato dalla rivoluzione e trascinato nel fango. 

— Si sorive da Schleswig in data del 16 set- 
tembre alla Corr. Havas : 

Il nuovo governatore prussiano generale Mao- 
teuffel ha pienamente disopprovato le misure state 
prese dal sigaor de Zedlitz relativamente alla desti- 
tuzione della maggior parte degli impiegati dello 
Schleswig-Holstein. 

Il proclama del signor Manteuffel abbenchè su 
certi punti assai riservato, ha prodotto nel paese una 
favorevolissima impressione, e così pure quello del 
generale Gablentz. 

— Si scrive da Berlino in data del 17 settembre 
alla Corr. Havas: 

Nei circoli della Corte si festeggia come un gran 
trionfo l' incorporazione del Latenburg. 

Il conte d’Arnim Boytzemburg è di ritorno dal- 
la sua missione, la presa di possesso del Ducato es- 
sendo compita. 

D'altra parte il signor di Roon si è portato a 
Kiel nella sno qualità di ministro della merina per 
combinare i lavori necessari alla costruzione del porto 
militare che deve venir stabilito in Quella città, 

Dono una detenzione preventiva di due mesi, il 
giornalista Moy venne finalmente. consegosto al tri. 


Berlino dice che 
0 il prezzo d'in 
ria pella cessio. 


9 in talleri nuovi dj 
Vienna con un Treno 


il signor 


ero colgono quest'oc- || 
casione per isviluppare considerazioni , le quali non 
potranno a meno di preoccupare gli Stati medi. 

Si sa che nel mezzo di Ratzeburg, città del La- 
venburg , esiste una piccola colonia dipendente dal 
Mecklenburg Strelitz. Il governo Duvese aveva ten- 
tato più volte di por fine a questa anomalia ; ma il 
gabivetto di Strelitz aveva opposto un nò risoluto, e 
la Germania applaudiva a quelle resistenze. 

I giornali che difendono la politica della Prussia 
si scagliano oggidi contro questo stato di cose, e dicono 
che nou è più dei nostri tempi un condominio qua. 
luuque in un piccolo paese del quale un’ottava parte 
continnerebbe ad appartenere ad un principe senza 
autorità. 


Uo giornale di Amburgo citato dalla Gazzetta 
della Germania del nord dimanda se dipentlerà dal 
capriccio delle autorità di Strelitz che la guarnigione 
prussiana di Ratzeburg possa manovrare sul campo 
degli esercizi di Pa'emberg incastrato possedimento 
del Meckleuburg, ed il cui uso potrebbe a tutto ri- 
gore venir interdetto si soldati prussiani da un di- 
Staccamento di fanteria del granduca. 

Il Lavenburg essendo un paese la cui superficie 
non oltrepassa le diciotto miglia quadrate, tutti questi 
partico'ari non hanno altra importanza che quella di 
riprodurre su di una piccola scala quelle questioni 


che in grandi proporzioni preoccupano tutta la Ger- 
mania. 


Il battaglione dei soldati della marina che era 
a Dautzik s'imbarcò su! Vineta per Kiel dove terrà 
guarnigione, e dove si trovano sin d'ora la stazione 
vavale e gli stbilimenti marittimi della Prussia, Giova 
qui il ricordare, che quando si cominciò a parlare 
del progetto di questa traslocazione il gabinetto di 
Vienna si oppose, 

Il sig. Dernecker, il primo libraio di Berlino e 
membro della Camera dei deputati, è attualmente 
sotto processo non per parole proferite in Parlamento 
mo per un discorso pronunziato in una delle adunao- 
ze del National verein. 


La famiglia reale di Danimarca continua il suo 
viaggio nel Jutland dove essa viene accolta nel modo 
il prù cordiale da tutte quelle popolazioni. 

Il borgomastro di Ruuders, avendo, a nome del- 
la popolazione, espresso il suo desiderio al re di ve. 
derlo risiedere per qualche mese dell’anvo in quella 
città, S. M. cortesemente gli rispose che lo farebbe 
quando le Camere votassero le spese pecessarie. 

Il giorno 14 ebbe luogo sl Folkething la secon- 
da lettura del progetto di Costituzione ; i differenti 
partiti si sono fatte delle concessioni reciproche ,e 
venne deciso con una maggioranza di 68 voti contro 
27 che si passerebbe alla terza lettura. 


—ee0t4-tt-te00— 


Si sorive da Lisbona in data 10 settembre al 
Moniteur: ; 

Il nuovo gabinetto si è costiluito in seguito. ad 
una crisi ministeriale abbastanza lunga ; le frazioni 
complicate dei nostri partiti politici dovevano infatti 
rendere difficile ogni combinazione. 

Volendo equilibrare le forze nel Parlamento non 
si poteva scegliere il ministero tutto intiero fra gli 
Uomini appartenenti a questa od a quella frazione, 
non trovandosene alcuna abbastanza preponderante da 
costituire un'eutorità esclusiva su basi solide e du- 
rature. 

Quando il gabinetto presieduto dal generale Sa 


—Il te di Prussia sccompagnato dal principe 
reale dagli altri principi e priucipesse della famiglia 
è arrivato oggi 17 a Merseburg, dove trovò il prio» 
cipe Alfredo d'Inghilterra, il granduca di Saxe Wei. 
mar, il duca di Sixe-Coburgh Gotha, il duca di Al. 
tenbuig ed altri principi della Turingia. Questo viage 
glo è provocato dal desiderio del re di celebrare il 
cinquantesimo anuiversario dell'incorporazione di una 
parte della Sassonia regia alla Prussia, 

I funzionari civili ed i decani dell’Università di 
Halle si erano tutti riuniti nella gran sala del ca- 
stello. Colà l'ottuagenario sig. de Krosigk, che cin- 
quant'anni or sono aveva letto l'indirizzo degli Stati 
in occasione dell'incorporazione di Quella provincia 
alla Prussia, lesse purimente al re l'indirizzo che gli 
presentavano in quest'anno gli Stati, 
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da Bendeira, del quale faceva parte il conte d'Avila, 
non ebbe più la maggioranza alle Cortes, fu d'uopa 
pensare a formare un ministero nel quale fossero fusi 
tutti i diversi elementi conciliati fra loro , scelti al 
difuori di speciali influenze di partito e favorevoli ad 
un congresso che nessuno ama veder disciolto. " 

lospirato a un tal pensiero, il re aveva sulle pri» 
me espresso il desiderio di mettere alla testa di uva 
nuova amministrazione il conte Labradio ; personag» 
gio da lungo tempo tenutosi lontano dal paese e dalla 
politica attiva, che aveva passati molti anni all’este- 
ro, straniero a tutte le Jotte dei partiti. Ma il conte 
di Labradio non credette, per la sua età troppo avan- 
zala, dover rientrare nella vita politica. 

La scelta di S. M. cadde allora sul sig. D'A- 
guiar , pari del regno, altra volta ministro del re 
Don Pedro, e che era stato dell'opposizione sotto 
i gabinetti del duca di Loulè e del generale Sa da 
Bendeira. 

Il sig. D'Aguiar, capo del Comitato elettorale 
della fusione, era naturalmente designato ad un'alta 
posizione allorquando i partiti cercassero di riunirsi. 

Ebbe il portafoglio delle finanze il sig. Footes 
de Mello, il quale aveva già sostenute quelle funzio- 
ni durante il Ministero del maresciallo Salzdanha; e fu 
lui che regolò coll’ Inghilterra gli affari del debito 
portoghese. 

Il conte di Torres No îs, ministro della guerra, 
fu governator generale dei nostri possedimenti nelle 
Indie, egli è uno dei generali più popolari nell’ ar- 
mala. 

Il Conte de Castro ministro degli affari esteri, e 
dei lavori pubblici occupò quel posto sotto molte ammi- 
nistrazioni precedenti, quelle del duca di Terccira, del 
maresciallo Saldanha, del conte de Thomar, e del duca 
di Loulè. Il sig. de Castro gode influenza nella camera 
dei pari. Nel 1856 firmò il trattato di navigazione del 
Duero, e del Tago colla Spagna, ed un trattato di 
commercio destinato a consolidare sempre più le no- 
stre buone relazioni col regno vicino, 

Le difficoltà che hanno provocata più volle in 
Portogallo la dissoluzione della Camera, e numerose 
modificazioni ministeriali, non fanno temere agilazione 

alcuna degli animi. Il modo col quale venne accolto 
Îl nuovo gabinetto non ci ha sorpresi; i capi del par- 
tito liberale, e fra gli altri il duca di Loulè gli hanno 
offerto il loro Appoggio , i conservatori noù gli si 
mostrano ostili. Egli si presenterà ora alle Cortes, le 
quali si sono prorogate sino al novembre, 

Si crede molto prossimo il ritorno del sig. Bou - 
rée ministro di Francia a Lisbona, che è attualmente 
a Parigi. 


404-000 —. 

La Patrie dice che alle calunnie Sparse contro 
il governo romeno il principe Couza ha risposto ac» 
cordando l’amuistia a tutti i compromessi per i fatti 
del 15 agosto. 

Da un'inchiesta fatta essendo risultato che Ja 
causa di qnei torbidi provenne dal malcontento dei 
venditori di fratta, il principe con suo decreto ha 
disciolto il mupicipio di Bucharest. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>eGa-. 

La situazione del ministero e il progresso del- 
l'agitazione elettorale sono i due temi nei quali con- 
tinua ad esercitarsi quasi esclusivamente Ja slampa 
Îtaliana nella sua cronaca interno. E sul primo ar- 
gomento, ecco che cosa si legge nelle ultime notizie 
dei giornali fiorentini: « La circolare del mivistro 
Natoli ha fatto pessima impressione fra gli stessi ade- 
renti del ministero, Si dice da persone altolocate che 
probabilmente nemmeno il siguor Natoli durerà tanto 
da veder compiute le elezioni ». Né diversamente si 
esprime la Gazzetta di Torino j « Si tratterebbe , 
ssa dice, di una nuova erisi parziale nel gubinetto a 
Proposito di uno serezio tra il presidente del consi- 
glio ed il ministro dell'interno ; e ciò, mostra anche 
"na volta qual serio governo si abbia presentemente», 
Da ultimo, per tacere di molti altri ,' il Movimento 
leca alcune notizie che dice divulgate da un mem- 
n del Senato, « Malgrado il ritiro dei signori Lan- 
9 e Zini, il ministero è tuttora scisso ; la vecchia 
consorteria, il partito piemontese, il partito militare 


si agitano, sia in seno al governo sia più in alto sia 
a lato, cosicchè ogni indirizzo politico riesce impos- 
sibile e nou si sa ciò che segadrà domani. Il gene: 
rale Lamarmora, che non è uomo politico, pare estra- 
neo a tali intrighi; del resto egli non fu mai, osten- 
sibilmente almeno, che un ministro provvisorio , un 
piloto di circostanza. Secondo altri Invece , egli si 
occupa ben poco di piccoli allari interni e dirige e 
negozia certe combinazioni ad insaputa dello stesso 
gubinetto. Come si vede, le cose sono assai compl. 
cale, e non si sa chi governa ». Nè minori der dis- 
sensi segnalati nel seno del gabinetto apparisco no delle 
cronache elettorali quelli fra le diverse frazioni in 
cui si scinde il partito unitario italiano. Raro è in- 
fatti che in una stessa provincia , in una medesima 
città, su due organi della stessa consorieria, identiche 
siano le proposte, corformi gli intendimenti politici, 
uguali i nomi di candidati di cui si putrocina l'ele- 
zione. Del che assai mulcontenti si mostrano gli or- 
gani ministeriali, che calorosamente appellano alla con- 
cordia ed alla energia per soverchiare gli avversi par- 
titi, mentre di questo stato di cose gli altri fogli ve- 


cagionano appunto il contegno del ministero, la cui 
ultima circolare non fece che complicare le divergenze 
accrescendo a dismisura li confusione. 

Se deve prestarsi fede alle notizie trasmesse da 


Vienna all'Havas, dopo un apposito mbio di co- 
municazioni avvenute fra i gabinetti austriaco e prus- 
siuno, i due governi avrebbero deliberato di non dare 
aleuna risposta © di considerare come non esistenti 
le dne circolari francese ed inglese sulla convenzione 
di Gastein, pel motivo che le medesime non ebbero, 
rispetto ai due gabinetti , alcun carattere  officiale. 
Stando però a quanto annunciano i giornali vienuesi, 
tna tale notizia, almeno per quello che concerne le 
risoluzioni del governo austriaco, dovrebbe ritenersi 
infondata 0 prematura, imperocchè parlasi dai mede- 
simi di un importante consiglio di ministri che do- 
vrebbe aver luogo il gioruo 2 ottobre a Vienna, col- 
l'intervento di taluni Fappresentanti dell’ Austria al- 
l'estero, tra cui il principe di Metternich, ad oggetto 
di deliberare tinto sul definitivo contegno del governo 
austriaco nelli questione dei ducati » quanto su di- 
verse altre questioni di non minore importanza, Im- 
perocchè sarebbe intenzione del gabinetto di poter 
assumere un risoluto induizzo e di poter manifestare 
chiaramente le proprie idee su tutte le questioni che 
tuoto all'interno quanto all'estero toccano gli interessi 
dell'Austria , prima che siano scorsi i tre prossimi 
mesi, dopo i quali tutte le assemblee delle provincie 
avranno agio di pronunciarsi sugli affari dell impero 
in generale e sulla politica del miuistero in parti- 
colare, 

E pel gabinetto di Berlino la questione costitu- 
zionale si ridesta non meno imperiosa che pel go- 
verno ausiriaco , quavtunque sotto forme diverse. 
Qualche foglio ministeriale aveva fatto credere che il 
governo prussiano era risoluto di sorpassare alla que- 
Stone costituzionale e di non domandare alle Camere 
l'approvazione dell'annessione del Lauenburgo. Opi- 
nione più generale degli stessi fogli governativi è però 
che il ministero abbia intenzione di uniformarsi al 
chiaro disposto della costituzione, sicchè le Camere 
verrebbero raccolte e l'approvazione dell'annessione 
sarebbe chiesta insieme ai fondi dell'indennizzo da pa 
garsi all'Austria, indennizzo che ora venne anticipato 
dal re. 1 fogli di Berlino frattanto discutono due 
questioni che toccano la giurispradenza costituzionale, 
La prima è se i fuuzionari deputati sono in obbligo 
di farsi supplire a proprie spese nell’ esercizio del 
proprio ufficio durante il tempo dei lavori parlamen- 
tari; tale questione è sorta dalla tendenza che dicesi 
prevalere nel governo ad imporre tale obbligo ai fun- 


Zionari deputati. La seconda questione é molto più 
Importante , poichè si tratta di Sapere se i deputati 
possano essere tradotti dinanzi ai tribunali per opi- 
nioni espresse nell'esercizio del loro mandato, J pro- 
ce.si lestè iniziati dul ministero contro i deputati per 
simile causa danno una grande importanza pratica a 
tale questione, 


Coloro che iche del. 


la Francia e dell’ Tughilterra rispetto all'affare de 


plicazioni europee e Quasi una coalizione costro Ja 


Germania, Appoggiavano, €, giustificavano Je loro spe- 
Fanze coll‘agitazione gravissima che dicevano esistere 


nei Ducati stessi e le cui popolazioni pretendevosi 
reclamassero energicamente un efficace intervento dell 
Europa contro il Irattuto 8tro-prussiano. Ma oppa- 
risce adesso che siffutta agitazione, più che n due 
cati suddetti, esiste nella nnaginazione de' fogli tnte- 
ressati, e ciò, oltrechè dalle informuz oni esplicite 
della Gazzetta di Francoforte, rilevasi all'evidenza da 
tina nuova circolare che il noto comitato permanente 
dei 36 diresse alle associazioni dello Schleswig-Hol- 
stein. Ne!la medesima, mentre si ripete l'invito ai 
deputati d'adunarsi il giorno primo del venturo otto- 
bre, si lamenta perché l'agitazione ed il fermento non 
sono troppo gravdi nello Schleswig-Hol.tein, ed è 
fatto un caloroso appello alle associazioni suddette 
perchè promuovano ed organizzino dimostrazioni, nelle 
quali soltanto potrebbero le future risoluzioni della 
Fappresentanza trovar un valido appoggio ed acqui. 
star la sembianza di vere manifestazioni déi senti- 
menti del paese. Gli stessi fogli governativi tedeschi 
son costretti a conf. ssare che questo appello, piutto- 
Sto che giovare agli interessi del loro partito, favori» 
sce quelli del sig. di Bismarck. 
due brevi linee de! AMoniteur bastarono ad 
aprire al giornol:sino parigino un campo di lunghi 
discorsi dop» quanto avevano cessi fantasticato circa 
Interne concessioni liberali, un tema assai più uber- 
toso è ud essi offerto dalla circolare del marchese 
Lavalette, la quale conferina pienamente la smentita 
del Moniteur, se pur non aggiunge alla stessa inag- 
gior valore e significato più serio. Questa nuova cir- 
colare infatti è giudicata dai fogli come in diretta 
Opposizione coll'altra dello stesso ministro, sulle ele- 
zoni comunali. In quella, il governo tollerava, seb- 
bene colle dovute riserve e restrizioni, ehe i comuni 
scegliessero 4 loro talento i tespettivi consiglieri; oggi 
invece il ministro dell’ interno pro:bisce la pubblicità 
delle discussioni e deliberazioni dei consigli munici- 
pali, sia per mezzo della stampi , sia in altro modo 
qualunque. 

Le ostinate polemiche sulla convenzione di Ga- 
Stein e sulle susseguenti Note diplomatiche delle 
potenze occidentali, le infondate dicerie del giorna- 
lismo francese su pretese modificazioni del regime 
interno della Francia e le notizie gravissime sui tur- 
bamenti dell'Irlanda, ebbero per effetto, second» ta- 
luni fogli italiani, di far porre quasi del tutto in ron 
cale un importante avvenimento del giorno, di cui 
dicono non essere senza mouvo preoccupate le re- 
gioni politiche, la notizia civè del probabi'e ritiro di 
lord Palmerston. Sebbene Fevocala in dubbio infatti, 
questa eventualità sembra prossima a verificarsi, nè 
Sannio tacere i figli citati che la medesima attinge 
dalle attuali congiunture nelle quali trovasi l'Europa 
tn carattere ed una gravità speciale. Imperocchè 
tutti i giornali inglesi da qualche tempo andarono 
Fappreseatando lord Palmerston io qualche disuccor- 
do colla regina, pel motivo che Questa stendeva fran- 
camente la mano alla Germania, meutre il primo mi- 
Nistro avrebbe voluto mautenersi tuttora nella. politi- 
ca degli espedienti e delle risorse temporanee, ed as- 
Sumendo anzi apparentemente, come dimostrò l'ulti- 
Ma circolare di lord Russell, un attitudine acerba ed 
ostile contro le potenze tedesche, Atitudive che pe- 
rultro non concorderebbe puoto colla politica perso- 
nale della regina Vittori:, legata oramar ad altre com- 
binazioni ed impigliata in alleanze di famiglia. Uu fatto 
gravissimo, cui la stampa ministeriale di Loudra provossi 
di scemare importanza ed il giornalismo rivoluzionario 
volle far passare quasi inosservato, fu il colloquio tra il 
re di Prussia e la regina d'Ivglulterra, nel quale pa- 
re che questa dichiarasse la politica inglese in modo 
più esplicito ancora di Quanto da lord Napier erasi 
fotto a Salisburgo. Queste circostanze iuflurebbero, 
secondo i fogli suddetti, più di ogni altra cousidera- 
zione, sulle risoluzioni di lord Palmerstov, cui, nov 
meno che la grave età e la malferma salute, consi- 
glierebbero di citrarsi dal potere il sistema che gli 
accordi europei potrebbero far prevalere in lughil- 
terra e la prevalenza di quella politica auspicata e 
cementata a Sulibyrgo. Nè a questo punto giungono 
inopportune le rivelazioni del Sun ieri accennate è 
quelle dello Standard e. del Tablett che oggi ne per 
Vengono, intorno a coloro che sarebbero chiamati a 
raccogliere l'eredità di Jord Palmerston. 1 citati fo- 
(ll ritengong per indubitato che la caduta dell'attua- 
f ministero schiuderebbe la via ad un gubinetto, i 


N 
lì 


componenti del quale troverebbersi gi 


europeo e che le potenze conservatrici 
tutta possa di far tornare in vigore. 
Ma delle suddette evenienze non 


che pochi e non espliciti cenui nella maggioranza della 


stampa inglese, per la quale il preci 


di preoccupazivwe sono i timori cagionati dal fenia- 


nismo. Quegli stessi fogli i quali vogl 


tare l’agituzione irlandese ridotta all’ impotenza per 


Je misure del governo non tradiscono 


vive le loro iquietudivi. Anche il Times consente a 
riconoscere tutta la gravità dell'impresa e da una 
parte supplica i capi del movimento a desistere, dal- 


l’altra invita il governo ad agire con p 
gia. Del resto, quasi nessun foglio in 


illude a credere che colle misure prese 1) pericolo 


sia menomamente cessato. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Napoli 25. — Stamane è scoppiato un ivcendio 
agli archivi della procura generale in Castel Capuano. 


L’ incendio fu domato. Non coposcousi 


Firenze 25.— Lu Gazzetta ufficiale pubblica un | 


decreto in forza del quale le sezioni 
superiore di pubblica istruzione saranno 
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Barometro 
È in millimetri 
CITTA' ridi 


mente imp-guati da Aperte promesse verso certe po- 
tenze d'Europa e già iuteressati iu altre combina ; 
ni, intente a far prevalere quel sistema che intitolossi 


ià precedente- 


i cercano con 


onde gli ins. gna 


trovansi finora 
puo argomento 
iono rappresen- 


perciò meno 


iù grande ener- 
loghilierra si 


ancora i danvi. 


del Consiglio 


riunite io Fi- Consolidato 1ngles 


Stato dei cielo 


Umidità 
in decimi 


| 
relativa;] assoluta 


Terniomeite È 
Icentigrado lì 
z cielo scoperto 


10_Chiarissimo 
4 Bello qu. cum. 
10 Chiarissimo 


Sato del cielof 
Termometro in decimi 
centigrado Lo 
rolativa| assoluta cigle scoperio 


39, |” 59. | 9 Qnalche cum. 


renze entro l'ultima quindicina del mese d'ottobre. 
La stessa Gazzerta pubblica un altro decreto, per cui 
gli esami di complemento, licenza e promozione nelle 
scuole liceali, ginmasiali, tecniche e normali avranno 
principio, col prossimo anuo scolastico, il sei novembre 
ti possano rimanere nei loro posti 
per esercitare il diritto di elettori, 

Vienna 25. — La Corrispondenza generale smen- 
tisce che la Prussia abbia proposto all’ Austria di 
dare in comune risposta alle circolari delle potenze 
occidentali. Nè Francia né Inghilterra fecero official. 
mente o non oflicialmente osservazioni. 

Berlino 25. — La Gassetta del Nord smentisce 
la notizia dell’ invio di Delbruk a Firenze per con- 
chiudere un trattato di commercio. Delbruk viaggia 
solamente per motivi di salute e recasi a Roma. 

Nuova-York16.—La Convenzione della repubblica 
di Massachussets votò una deliberazione con cui invitasi 
il governo» a mon ripristivare ancora nel Sud il go- 
verno civile. Si votò pure lu deliberazione che la 
schiavitù deve essere abolita dalla costituzione. La 
Convenzione della Carolina del Sud respinse una 
proposta esprimente sfiducia contro Johnson. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 Settembre. 


famiglia. 


Scudi 


accreditati. 


Augusto Bedoni intestatario del libret 
ha diffidato laCassa di risparmio di non 
del suddetto libretto ad altri, dichiarando di 
rito: onde è che la Cassa, a forma de' 
avverte l'attuale qualunque possessore del 
che non presentandosi nel termine di Mesi sei dal 
presente, lo riterrà per annullato, ed 
vore del sopraindicato intestatario, 


LA SOCIETA' FOTOGRAFICA DI 


intenta di estendere le suc relazion 
un copioso deposito delle sue fotografi 
copie «di quadri cc. presso 
catalogo conta più di 4,200 numeri, e 
cipalmente di copie di quadri dei migli 
chi c moderni, sì italiani. che 
francesi, i quali si trovano nelle 
ropa. Queste fotografie, che sul 
cato in litografia il nome del pi 
distinguono altamente da quelle 
nata. per la bellezza delle tin 
veramente artistica. Il prezzo, franco per la Posta, èdi 
per ogni cento, e Scudo 4 per ogni dozzina e 
mezza di fotografie. Si può indicare i SOggetli che par. 
ticolarmente si desidera, in caso diverso se ne spedisce 
uno differente dell'altro. sceglicudo però sempre i più 


Augusto Heberlein, N. 6 via Amedei 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima diffidazione. 


medesimo libr, 


Giorno 
altro ne sostituir 


BERLINO 


i nell'Italia ha fatto 
€ SACRE. scene di 
Il sottoscritto. Il 
si compone prin. 
Nori pittori anti. 
fiamminghi tedeschi o 
principali gallerie d'Eu- 
fovescio portano indi- 
ttore e del soggetto, si 
che si vendono in gior. 
te e la loro esecuzione 


i, Milano 


+ 35,0, 0. 
3 20.0.R 


Termometogra!o 


massimo 


—=> 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL Mare 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


RETEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTA 


ANNUNZI GIUDIZIARIA 


Illîo e Rifio Monsig. Agnelli 

Nella Causa del corr. anno frà il signor 
Giuseppe Diotallevi legale rapp. da se med. 
ed il Reverendo Don Francesco Pompa d'in: 
cognito domicilio; Sua Signoria Ila e Rima 
ba emanato la seguente Sentenza. Visto ec. 
Considerato ec. Invocato il Nome SSîmo di 
Dio. Condanna Don Francesco Pompa al pa- 
ni e speso 

inolire alle 
spese che liquida in scudi 5 oltre le ulte- 
riori che in tutto sono scudi 7 39 Odoardo 


Agnelli Giud Ecel. Prof. nella Ud. del gio 
24 settembre 1865. Redatta e not.ficata oggi 
A ri Canc. Oggi 


. Bertoni Curs. 
Giuseppe Diotallevi Proc. 


Eecino Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del signor Vincenzo Biondi 
ssid. dom. a Fiano rapp. dal sott. Proc. 
Si denuncia a chiunque può avervi in- 
teresse che avanti l’Eocito Trib. pende giu- 
d.zio dall’Istante promosso contro il s gnor 
Giovanni Biondi sulla inefMcacia del rendi- 
conto da lui esibito, e pel pagamento delle 
somme delle quali risulterà debitore, si de- 
nuncia ciò per tutti gli effetti di legge. On- 
e ec. 


Cristoforo Tuccimei proc. rot. 
Ad istanza del sig, Antonio Ricci poss 
dom. in via Argentina N. 78 rapp. dal'sott. 


la della signora M. 

Casalini ved. Violani d' incognito do, edi 
chiunque altro per ogni effetio di ragione e 
di legge che l'istante in forza d’istromento 


SU esso (Casali 
e dal signor Giuseppe Casalini a forma 

testamenio del fu Ercole Casalia; mme del 
in atti del d. Notaro li 10 gennaio 1863; 
che tale cessione venne fatta fino al : 
correnza di sc. 1800 dal d. Casali 
dovuti a forma del richiam 


‘ante 
istromento ; 


che perciò del 9 ottobre pros. e così in 
seguito la detta somma di sc. 25 dovrà es- 
sere all’Istante o a chi per esso pagata. 


Giulio Paolucci Proe. 


Si fa noto al pubblico, che attesa la 
morte di Filippo Valentini tutore deputato 
ai pupilli Ernesto ed Adele Corsini, e la 
cessazione dall'officio di tutrice dei mede- 
simi assunto dalla loro 
vedova Corsini, l'Eccmo 
Roma secondo turno con ordina 


giatti il quale ha accettato 
-ritogli. 
Roma 25 settembre 1865. 


Per Sav. Catini proc. 
@. Formichi coll. 


Illo sig. A 


ss. Lauri 
Ad ist. di Maria Quadrini in Fiorentini 


domic. via del Governo Vecchio n. 27 rap. 
dal sott. Proc. 


F.orentin 
e in gazzetta a compa- 
rire nell’ udienza straordina; del giorno 


27 corr. ore 14 ant. in casa di Sua Signo- 
ria per ivi sentir preniere una provvisione 
Imentarie in favore della istante col fis- 
sarsi non solo la quota m 
come marito dovr 
stessa 


gi 

ranzia di detti 
tato spogliarsi 

barbiere in via del Governo 
un co cespite di dei suoi lucri d' onde detti 
alimenti possono ricavarsi. Sulle premesse la 
Sentenza in base ai motivi che nascono dì 
documenti in atti, colla cond. del cit. 
Spese. 


Alessandro Bussolini proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Ad istanza dell'Illiia Comunità di Ron- 


ciglione in persona dell'Il'fo sig. Cavali 
| Giovanni Cataldi attuale Gonfaloniere ini 


ico è prevenuto che sotto il gio 
di lunedì 16 ottobre 1865 alle ore 10 ant. 
e seguenti si procederà nella Sala del pa- 
lazzo Comunale della Città di Viterbo alla 
v-ndita giudiz. med ante pubblico incanto 
dei seguenti stabili pignorati in viriù di or- 
dinanza di Mano-Regia rilasciata dall’Eccîo 
sig. Presid'nte del Tribunale Civile di Vi- 
terbo li 22 giugno 1863 reg. in Viterbo 
27 detto al vol. 43 giud. fog 33 v. cas. 7 
con bai. 20 Bertarelli, medi verbale del 
6 luglio 1863 trascritto in questo officio Ipo- 
tecario li 18 novembre 1863 vol. 47 n. 344 
con sc. 16, 03 Pellegrini e prodotto in Can- 
celleri 30 novembre 1863. 

Il prezzo di stima è stato fissato dal 
Peri'o Giudiz. signor Pi ispigni come 
app'esso a forma della perizia in atli pro- 
dotta e reg. in Viterbo li 29 febbraio 1864 
al vol. 99 priv. fog. 26 cas. 8 con bai. 40 
Bertarelli. Prot. n. 573 del 1862. 


Descrizione dei fondi da vendersi 


4. Casa da cielo a terra posta in Ron- 
ciglione in via la Campana ai N. civici 704, 
705, 789 a confine la strada suddetta, quel- 
la del Rosario, la vedova Migliarini, ed An- 
nunziata Balzi, composta di cantina, n. 4 
ambienti pianterreni, di due piani, il p'imo 
di due ambient, uno dei qu d uso di 
cucina e l’altro abitabile, i secondo di tre 
ambienti da letto, oltre ad una palombaja 
costruita nei sottotetti, valutata sc. 625. 

Terreno alberato vitato e filonato 
con varie di castagno ed alberi di 
frutta erritorio di Ronciglione 
dell’ estensione superfi- 
due quarte, du 
di quartucci: 
Strada detta del Ca: 
Vicinale valutato scu- 


scor- 
n terzo di quar- 
mini, Firoma- 
i, salvi al- 


tuccio a confine dei beni 
ti, Sangiorgi, Piermariai, Sii 
tri eo. valutato so. 938 84 6. 


Le spese dell'atto di vendita » succes 
sive sono a carico degli acquirenti. 
Viterbo 25 7bre 1865. 
Francesco Momarchi cane. 


——_______________________________ù 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


In seguito di rinuncia emessa LA 
+ Giuseppe Ruggeri alla qualifica di am- 
ministratore del patrimonio di Giuseppe Fio- 
rini, si fa noto a chiunque per tutti gli ef- 
fetti di legge, che con Rescritto $Smo del 

iorno 22 agosto 1865 e reso esecutorio dal- 
mo si + Lauri Ass., è stato surre- 

fato al sud. sig. Ruggeri nella stessa qua- 
fifica di amimre il sig. Leonardo Simoneschi. 


Antonio Di Rosa Proc. Rot. 


Il sottoscritto Amdire a SSimo deputato 
a Pompeo Dorizielli volendo conoscere e 
liquidare lo stato dei di lui affari ed inte- 


i in vita tutti quelli che posseggono ti- 
ressi in vita tutti qi ergono ti 


toli di credito ad esibirne copi; 


. 404 al tergo piano. 
Ù Questo dì 26 sttembre 1865. 


Commendatore Ignasio Masoni 
CONDOMINIO 


DeL 
MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


Sono avvertiti li signori Condomini e 

rsi aperto amento mel publico lug 
di 8. Spirito Dai terzo riparto di rendi 

corrente anno a tutto il giorno 4 setter! w 

E nel lempo stesso vvertiti È, 

ignori Condomini e loro procuratori su 
seguire la rinnuovazioni le procure c! 
portassero data più anti lel decennio. 


"—’#@#l" Se 


OMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


to N. 7730 serie 7 

imborsare il contenuto 
averlo €450 smar. 

Suoi regolamenti, 


etto, 


dafa. 


ha 


in Saiot 
DI Nosi 
nel Cow 


Nel 
di quest 
derico O 
golari de 
cademia 
gazione d 
flisse per 
verde eli 
l'esercizi 
sero in 
era nato 


La | 
tente imp 
Noi 
Dio impe 
re di Lon 


e la legge 
tente 26 | 
Consi 


Ti Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—— 0060-02-00 


Mercoledì 27 Settembré? 


i, 


GII atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma podo offiglilis’ 
—_etettitoro— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni f 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio $ 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°94A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogo.* del trasmittente 


Dato nella nostra residenza di Vienna, li 20 set- 
tembre ‘iniflé ottocento sessantecinque, anno decimo- 


'Fratbesco Giuseppe m. p. 
Belcredi m. p.—Mensdorf mi. p—-Esteorkazy m. 
p.Franck, m. p.-Mailath, m. p.—Larisch, m. p. 


| Kamers, m. p.—-Mazuranich, m. p.— Haller m. p 


—Ecco il tenore del reale rescritto di convoca- 
zione (litterae regales) già emanato alle autorità une 
gheresi, e dell'altro reale rescritto, concernente i pre- 


parativi per le elezioni, diretto al reale Consiglio luo- | 


I. Reseritto di convocazione 


ca Ti Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
o sarah In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
amenti, Per'un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posia sc.2. 20 
pri All'estero, secondo le tasse postali Stabilite per i diversi Stati 
è a fa. 
scene 
o 
a fatto 
ene di 
Uto. Il 
: prio- 
von MOLA 27 Setiombre ! 
ca o Nell’Armonéa del giorno #8 cotr. si legge quanto settimo. del nostro regho,. * 
U n » 
rata s 
ta A Palermo i conservatori han pubblicato il loro 
ni programma, nel quale dicono che il Papa ha espresso 
zione il desiderio al barone d'Ondes Reggio, che i cattolici 
sè di siano numerosi nella nuova Camera: « Essere catto- 
ina € lico e non recarsi alle elezioni, sarebbe una contrad- 
par dizione ! » 
disce Siamo autorizzali a dichiarare essere ciò ine- 
i più salto , von avendo il Santo Papar dato eccitomenti || gotenenziale ungherese, 
all'uopo. 
no —H- 


Il giorno 13 di settembre Monsignor Giuseppe 
Francesco Cleto Peschoud, Vescovo di Cahors, in 
Francia, munito di tutti i conforti della Religione, 
passò agli eterni riposi io Vichy, ove per consiglio 
dei medici erasi recato a curare la sua salute. Nato 
jo Saiut Clond, il dì 29 geonaio 1805, dalla SantITA' 
DI Nostno SicNone venne preconizzato alla detta sede 
nel Coucistoro segreto dei 28 settembre 1863. 

[ehi 22 reni 

Nella Canonica di s. Pietro inVincoli, il giorao 20 
di questo mese, passava agli eteroi riposi il P. D, Fe- 
derico Origo, Procurator Generale de’ Canonici Re. 
golari del SS. Salvatore Lateranesi, Censore dell'Ac- 
cademia Teologica di Roma, Relatore della S. Con- 
Bazione dell’Indice. La malattia di petto che lo af. 
fisse per 17 soni, e lo ha condotto a morte nella 
verde età di anni 45, è stata da lui sostenuta tra 
l'esercizio di quelle virtù cristiane che lo contradistin- 
sero in vita e colle quali rese l’anima a Dio. Egli 
era nato în Delceacqua, presso Nizza. 


—ecotmzo0e— 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Vienna pubblica la seguente pa- 
tente imperiale, N 

Noi Francesco Giuseppe I. , per la grazia di 
Dio imperatore d'Austria ; re d'Uogheria e Boemia, 
re di Lombardia ee. es. Notifichiamo quanto segue: 

Considerata l'assoluta necessità di caleare la via 
dell'accordo: cai legali Foppresentanti dei paesi della 
Corona ungherese al:o scopo di porre durevoli basi 
alla formazione giuridica costituzionale dell’ impero, 
€ la necessità quindi di presentar per l'accettazione 
alle Biete rispaggige il diploma del 20 ottobre 1860 
e la legge sulle amp resentanza promulgata colla Pa- 


Considensto, inoltre, che perciò è escluso che 
Conlemporaneamente questi documenti vengano trat 
tati come legge dell’ impero universalmente obbliga- 
toria, i 

Sentito il nostro Consiglio dei Mioistri, ordinia- 
mo quanto segue: 

Primo: L'efficacia della legge fondamentale sulla 
Fappresentanza:.dell'impero viene -80spesa, sotto lari- 


to 
e 
e- 
fe 
la 
n 
nd 
a 


dro. et. 


: Secondo: Fino a tanto che non'è convocata la 
Appresentanza. dell impero, il nostro governo pren= 
derà i provvedimeoti non didleibil, ed in ispecie quelli 
che sono richiesti dall’ interesse finanziario ed eco- 
nomico dell'impero. ' 


H 


« Noi Francesco Giuseppe, ec. ec. 
« Avimuti dal sincero desiderio del nostro cuore 


paterno, che aspira alla felicità di tutti popoli, allo || 


scopo che, mediante l' unzione reale du effetiuarsi a 
senso delle leggi vigenti, mediante la solenne incoro- 
nazione e la promulgazione del nostro reale diploma, 
VeDgano strelti viepiù quei vincoli di amore, che ci 
legano al nostro amato regno d'Ungheria, apriamo di 
nuovo quel campo, che ci offre la possibilità di di- 
sculere cogli Stati e coi rappresentanti del paese, e 
di concertare con essi salutari leggi, prima di tutto 
sui vicendevoli rapporti dei nostri paesi appartenenti 


| 


alla Corona di S. Stefano, Nostro glorioso Apostolico 
antecessore, e poi sulla giusta, equa e quindi dure- 
vole soluzione delle pendenti questioni di diritto pub- 
blico, soluzione corrispondente alle circostanze essen 


modo di mettere in armomta i diritti costituzionali 
del nostro amato regno d' Ungheria coli’ esistenza e 
colle impreteribili esigenze della posizione di potenza 
del nostro complessivo impero. 


« A tale scopo, e per poter inoltre, dopo la fe- 


iuteressi del paese, abbiamo Convocato la Dieta un- 
Bherese pel 10 dicembre 1865 uella nostra regia città 


deliberato che venga applicato anche adesso il rego» 
lamento elettorale, approvato colla nostra risoluzione 
7 gennaio 1861, 


di gi concedere, graziosamente 


lice soluzione delle suddette questioni preliminari , 
consultarci, secondo il desiderio del nostro cuore 
paterno, coi fedeli Stati e Fappreseutanii del nostro 
amato regno d’ Ungheria, c delle parti ad esso an- 
nesse, sui legali provvedimenti da prendere, designati 
nel nostro regio rescritto di convocazione 
febbraio 1861, non meno che su altri provvedimenti 
altrettanto namerosi, che importanti ed Urgentissimi, 
tendenti a favorire la prosperità universale ed a pro- 
muovere gl’ interessi intellettuali e materiali del pue- 
se, abbiamo deliberato di stabilire e d’iodire una Dieta 
generale della nostra regia città di Pest per la se- 


cembre del corrente auno 1865, e intendiamo, col 
diviao aiuto, di aprirla e di dirigerla personalmente. 
In conformità a ciò, ec. ec, » 

(Il testo ulteriore. contiene il solito incarico di 

eleggere e di spedire i deputati). 
II. Rescritto 

« Noi Francesco Giuseppe eo. ec. 

« Guidati dal vivo desiderio del nostro cuore 
paterno, che le pendenti questioni di diritto pubblico 
ed altre questioni rilevantissime s che riguardano il 
ben essere intellettuale e materiale del nostro amato 
regno d'Ungheria, siuno condotte Quanto primà ad una 
legale soluzione, avuto il debito riguardo alle condi 
zioni vitali della nostra complessiva mouarchia e agli 


Pest, e, quanto all'eleziòne dei deputati, abbiamo 


< la forza dei nostri poteri regli, troviamo quin 
che; 


» 
delle commissioni centrali elettive, le giunte-dei co- 
Mitati, sciolte a termini del nostro rescritto 5 no- 
vembre 1861, e le corporazioni delle rappresentanze 
civiche, invece delle assemblee generoli detigonte nel 
$ 7 art. V della legge del 1848; e troviamo di or. 
diuurvi e di comaudarvi, che riguardiate per vostto 


| dovere l'avviare le misure legali richieste per l’at- 


tuazione delle elezioni. 
« Vi serbiamo del resto la nostra grazia sovrana. 
« Dato nella nostra resideoza di Vienna il 18 
settembre 1865. 
« Francesco Giuseppe m. p. 
Giorgio di Mailath € m. p.— Giovanni di Bar- 
thos m. p. . 
—La Corrispondenza generale Austriaca fa spe- 
rare la couclusioue prossima d'un nuovo prestito che 
avrebbe luogo cou soddisfazione universale. Questo 
prestito, dice la Corrispondenza, contrattato in pace 
e per la pace, non sarà destinato che per una pic- 
cola parle a coprire il deficit; esso servirà privcipal- 
mnevte all' ammortamento del credito della Banca, al 
rimborso dei debiti contratti all'estero dall'antico mi- 
nistro delle finanze, e al riscutto dei buoni delle sa- 
line. Questo prestito non si preseota adunque al mer- 
cato fivauziario come un nuovo debito fluttuante in 
debito cousolidato. Un indizio felice pel successo di 


|| IUesto prestito si trova nelle eccellenti relazioni per- 
| souali del ministro delle finanze coi capi della più po- 
zialmeute mutate nei nuovi tempi, come pure sul || 


tente casa baucaria del globo e coi più eminenti rap- 
presentanti del mercato inglese. 
— etet-r000— 
Il Moniteur del 22 ha : 


I giornali da qualche tempo si sbracciano a pre- 
dire un cambiamento negli uomini e nelle cose del 


| governo. 


Essi arrivano sino ad indicare il 14 ottobre co- 


|| me giorno desiguato per questo avvenimento. 


Noi siamo autorizzati a dichiarare che queste 


del 14 || ‘Oci» prive affatto di fondamento, sono inventate da 


Spirito ostile di parte. 
tetto — 


Nella seduta del consiglio municipale della città 
di Londra il signor Richardson ha dato avviso esse- 
re sua intenzione di presentaré una mozione teadente 


| ad ampliare | dell igi i 
conda domenica dell’ avvento, che cade nel 10 di- || SIATE DI alera della franchigia elettorale degli 


ti della città accordando ai proprietari di case 
il diritto di votare per la nomina del lord maire , 
dei scerifli e di altri officiali della città. 

L' aldermao Lusk, membro del Parlamento, deve 
appoggiare questa mozione, la quale sarebbe di una 
grande importanza essendo il primo attacco portato 
ai privilegi delle corporazioni. 

— La Gazzetta di Dublino pubblica in uo sao 
supplemento un proclama del lord luogotenente e del 
consiglio privato, che richiama in vigore nella città 
€ contea di Cork le disposizioni dell’ atto del 1856 
per la conservazione della tranquillità in Irlanda co- 
gli emendamenti stativi Apportati nell'ultima sessione. 

Questo ‘atto sutorizza il lord luogotenente , per 
tutto il tempo che il proclama rimane in Vigore a 
desiguare dei constabili di rinforzo nel distreo messo 
in istato d'assedio, 

Di più i detentori di armi, sciabole , baionette, 
picche o munizioni, che non siano muniti della re- 


Golare licenza, sonò passibili di due anni di prigione. 


— Si scrive da Dubino, 19 al Morning- Post : 
Da quanto risulta dagli ultimi arresti il fenia- 
nismo pare circoscritto nella casta sociale che par. 


sa non 
 illa- 
Udire 
tera 
0, là 
a può 


— è mene ì 


lati. Reliedi cicli di 


mini illuminati, i quali fanno sperare che non sor- 
gerà mai fra i Kurdi appoggiati dalle truppe impe- 
riali, ed i Caldei una collisione che degenererebbe 
in massacri ed avrebbe una trista influenza sugli 
animi delle popolazioni musulmane. 
—Ia occasione della sua festa il principe Couzaha 
indirizzato il seguente proclama ai rumeni. 
« I tristi fatfì accaduti in mia assenza mi hanno 
profondamente addolorato; ma ancor questa volta il 
popolo rumeno col patriottismo e buon senso che lo 


distiogue ha provato che egli sa stare in guardia | 


contro le delittuose congiure. ) 
« La condotta degna e tranquilla del paese in- 


tero è in questo momento la prova la più sicura di || 


quanto sia riprovato il passato. 

« Che questa riprovazione serva di scuola; cia- 
scuno si convinca una volta di più che ogni tentati- 
vo diretto a rovesciare le istituzioni del paese non 
troverà il minimo appoggio nei vostri cuori. 

« Forte della vostra fiducia, forte di questa 
nuova garanzia dell'avvenire che voi avete data colla 
saggia vostra condotta; 

« Accordo oggi una piena ed illimitata amoistia 
a tutti i compromessi per delitti politici. » 

— Leggesi nel Nuovo Fremdenblatt : 

Udiamo che gli apparecchi bellicosi che si fan- 
no di nuovo nel Montenegro hanno determinato la 
Porta a prendere provvedimenti di precauzione e man- 
dare rinforzi ai confini. Si crede che il viaggio di 
Omer pascià e la sua presenza a Vienna si riferi- 
scano a questo movimento. 

—_ ethos 

L'Agenzia Havas ha de New-York in data del 
5 settembre: 

Sul conflitto del Mississipì si hanno i s egueati 
particolari: 

Il governo di questo Stato aveva ordinata l' or- 
ganizzazione di un corpo di truppa incaricato d’ im- 
pedire le devastazioci dei negri e delle guerriglie; ma 
il generale Sloomm aveva opposto il suo veto alla 
realizzazione di questo provvedimento , ordinando ai 
cittadini di consegaare le loro armi alle autorità mi- 
litari. 

Queste ultime avendo tolto dalla sala del tribu- 


nale un prigioniero accusato di aver violata la leg- |l 


ge civile , il governo ha dimandato per telegrafo 
la restituzione del colpevole al sigoor Johnson . 
Si crede che il governatore del Mississipì darà le 
sue dimissioni. Si dice che anmentino nel Sud gli 
assassinii commessi dai bianchi contro i negri. Nel 
Tennessee orientale continua il conflitto fra gli unio- 
nisti ed i separatisti. Il sig. May è stato trasportato 
io una vettura e sotto buona scorta da Reudsbug 
verso il Sud. Si dice che sia stato condotto a Frie- 
derieksort dove egli rimarrà provvisoriamente. 
| NOTIZIE COMPENDIATE 
STI ome. 
Uba questione recentemente dibattuta a Firenze 
nei consigli. ministeriali sarebbe al dire di quei fo- 


gli, se il re Vittorio Emmanuele, dopo l’attuale sua visita. fl 
al campo militare diSomma, dove recossi da Milano ab" 
compegneto da Lamarmora, Pelitti e Taoini, avesse a 


fare un giro nelle provincie napoletane, della quale occa- 


sione avrebbe approfittato il governo per promuovere || 


Un officiale-entesitemo che potesse sentire d'indirizzo | 


alle fature:alezioni foste ma pere che la maggio» 
ranzà Wet mtafstri slasi pronunciuta in senso negativo, 
rappresentando * siffatto espediente come poco oppore 


tuno ed anzi périgoloso, sicchè sarebbesi risoluto di | 


ricorrere ad aliri artifizi elettorali. Che di questi pe. 
raltro Bi riconosca dal governo estrema la necessità 
sembra ai giornali indabitato, dopochè quasi tutta la 
stampa non interessata attestò chigfameate lo sfavo- 


revole effetto che : dappertutto produsse la circolare || 


del ministro dell' interno @ dichiarò come non sia le- 


cilo al ministero d' illudersi circa te tendenze della | 


Pubblica Opinione, « Ansichè eoafider troppo it sé 
Stesso, dice A questo proposito Il Conte Cavour, gior 
nale di Torino ; ed unsiohé mostrarsi troppo gredulò 
alle infedeli relazioni de' suoi ageoli , aguzzi ban: gli 
occhi il ministero e sì. convincerà presto della... paea 
Speranza di successo che le prossime elézioni gli ri- 
serbano ». Nè dissimile è il linguaggio di taluni fo- 
gli assoldati dal ministero, tra i quali Buster! altabé 


la Concordia che, dando copto degli sforzi da lungo 
tempo adoperati dai comitati liberali per agevolare il 
successo delle candidature ligie al governo, trovasi 
costretta a confessare che per quanti teptativi siansi 
fatti non si riuscì finora non solo ad ottenere che i 
comitati delle capitali potessero esercitare influenza 


alcuna nelle provincie, ma neppure a condurre la con- || 
cordia tra gli stessi comitati, ciascuno dei quali è 1a | 


aperto contrasto cogli altri , prevalendo da ogni parte 


esclusivi interessi di municipio ed esigenze personali. || 


Nè sono soli i fogli uaitarl italiani ad esporre e la- 
mentare questo stato di cose , chè analoghe notizie 
sono divulgate dai giornali dell’ estero, dietro le loro 
corrispondenze private. Così adesso l'Europe di Fran- 
coforte, non curando i rimproveri e le ingiurie diret» 
tedai fogli liberali della Penisola alla France e al Pays 
| per quella che essi chiamano indiscreta ingerenza ne- 
gli affari altrui, emette auch'essa gravi dubbi circa il 
resultato delle elezioni, pel motivo che il gabinetto 
Lemermora « è debole nella nuova capitale, è impo» 
polare in Piemonte, è malveduto in tutta l' Italia », 
Ed a conferma di questa asserzione del foglio ger- 
manico, per quanto concerne il Piemoute, giuusero i 
successivi e più autentici resoconti sulle note dimo- 
strazioni torinesi del 21 e 22 settembre, le quali ben 
lungi dall'essere trascorse in pienissimo ordine, come 
dapprima si pretese, diedero anzi occasione a parziali 
manifestazioni contro il governo, furono accompagnate 
da violenze e dalla uccisione di un individuo, e si chiusero 
con diversi arresti. Che se un grave pericolo pel governo 
| è il poco favore da esso incontrato nel paese, più anor- 
male ancora ed imbarazzante è fatta la sua situazione 
pei dissensi invincibili che esistono nelseno stesso del 
| gabinetto e dei quali si leggono ogoi giorno nei fogli 


| nuove testimonianze. « La circolare Natoli, dice il | 


Firenze , suscitò tale tempesta nel consiglio dei mi- 
nistri, che avrebbe fatto sciogliere il ministero se una 
tal crisi in questo momento noo fosse stata creduta 
pericolosa ». E nelle ultime notizie di altri fogli si 
legge: « Il ministro Sella invade le attribuzioni di 
altri ministri perfino senza chiedere il loro consenso 
© senza darne loro l'avviso. Così ha invaso le attri- 
buzioni del ministro del commercio nella questione 
del Banco di Napoli e della Cassa di risparmio di 
Milano. Nuove mutazioni ministeriali sono possibili per 
(| questi screzi nel seno del Gabinetto » 
Non appena era stato riprodotto da' giornali jta- 
 liaui il noto manifesto dell’ imperatore d'Austria, che 
già tutta la stampa democratica facevasi uo dovere 
di socompagnarlo coi più ostili comenti, nascondendo 


la propria iucompetenza in siffatto giudizio dietro la || 


pretesa autorità dei fogli austriaci, dei quali citava 
perfino le parole di sorpresa e di malcontento. Que- 
sta indecente menzogna si risolvette però, come sem- 
| pre, ia pura perdita pei giornali oitati, le cui inte- 
ressate invenzioni furono bea preslo smentite e sve- 
late nel vero loro carattere dagli autentici articoli dei 
giornali dell’ impero, d'una gran parte dei quali è già 
noto il pensiero. Sia dalle parole di taluni articoli che 
Vengono riprodotte, sia dai riassunti telegrafici che 
delle opinioni di molti aliri sono trasmessi, rilevesi 
che la quasi totalità del giudizio della stampa au- 
striaca è favorevole alle risoluzioni sovrane e che 
l'accennato manifesto fu accolto con giubilo e rico» 
noscenza in tutte le parti dell'impero. Intorno a che, 
riassumendo brevemente quello che ne” fogli austriaci 


avverte prima di tutto come la stampa generalmente 
si tallegri perchè in luogo d'imporre a tutte le parti 
dell'impero una unità fattizia e disposizioni costitu- 
zionali che disconoscevano qualche interesse ed erano 
d'ostacolo al libero sviluppo della pubblica prosperi- 


forme il tema di lunghi discorsi e ragionamenti, si | desima in fondo, non impuguò , second'essa, gli ac 
) ’ » e 


presente situazione provvisoria e fino a che non pos- 
sa riunirsi la rappresentanza dell’ intera monarchia, 
dovrà adottare dietro la. propria responsabilità l@ mi- 
sure imposte dagli interessi finanziari ed economici 
| dell'impero. Assai grave e delicata dicono i fogli 
essere questa sitaazione del gabinetto, al quale però 
| grande onore e la universale riconoscenza è riserba- 
ta se riascirà a trarsi di questo difficile passo, tu- 
telando nel tempo stesso gli interessi del governo e 
quelli del pubblico e rispettando lo sviluppo delle 
consentite libertà non solo nei paesi dove queste sano 
Già organizzate, ma aoche io quelli, nei quali devo- 
no essere fondate. Ad ogni modo approvano i gior- 
[| nali la risoluta attitudine dell’ imperatore per far pro- 
gredire sopra un cammiuo più spedito la monarchia 
| € fanno voti perchè pienamente riesca l'opera provvi- 
damente iniziata. 
| Dopo le circolari diplomatiche del governo fran- 
| cese ed inglese sulla convenzione di Gasteio, fu an- 
ll nunziato uo dispaccio del governo russo che si di- 
l ceva concepito nel medesimo intento, ma che ven- 
| ne tosto smentito ed è anzi a notare che il Gior- 
| nale di Pietroburgo rimprovera il Monsteur di Pa- 
| 
| 
| 
Il 
| 
| 
| 


figi di non avere equamente apprezzato il con- 
tegno della Russia circa gli affari tedeschi. Esso dice 
che il governo russo si mantenne sempre sul terreno 
dei trattati europei e che non volle insinuare a Co- 
penaghen speranze irrealizzabili. La Russia preferisce 
di non far udire parole le quali non debbano essere 
seguite dai fatti. Ad ogni modo, il citato foglio con- 
chiude che il governo russo agirà come esigono i suoi 
interessi, riservando a se solo di giudicare la neces- 
sità delle proprie azioni. 

Vuolsi frattanto da talune corrispondenze pari- 
gine che quella specie di critica che il citato foglio 
officiale di Pietroburgo fa indirettamente alla Fran- 
cia ed all'Iughilterra, parlando della inutilità di ver- 
| bali manifestazioni quando non siano appoggiate dai 

fatti, sia stata compresa e trovata ragionevole nelle 
stesse sfere officiali di Parigi, dove si pretende che 
vadano succedendosi in proposito le opportune deli- 
berazioni. E quantunque la laconica Nota del Moni- 
feur intorno alle dicerie dell'interne riforme, non io- 
|| coreggi troppo a prestar fede alle informazioni de' 
corrispondenti , può tuttavia accennarsi » 2 titolo di 


{j cronaca giornalistica, che le supposte aduvanze mi- 


nisteriali voglionsi dirette a stabilire uo deciso con- 
tegoo che la Francia dovrebbe adottare rispetto alle 
due potenze germaniche in conseguenza della con- 
veuzione di Gustein. E si fa credere che questo stu- 
dio sia stato imposto ai ministri dallo stesso impe- 
ratore, al quale dovrebbero essere ben presto esposte 
le considerazioni sviluppate nel consiglio dei ministri, 


| sicché possa da Biarritz essere adottata una decisiva 


risoluzione. Per dimostrare però sempre meglio qual 
vento sfavorevole spiri adesso per le invenzioni dei 
novellieri , occorrono immediatameote altri carteggi 
parigini diretti ad un giornale belga , il quale crede 
di poter additare certa corrente di opinioni favorevole 
alla Prussia, mabifestantesi in questo momento: nelle 
alte sfere governative di Francia. Il contegno ener- 
gico e risoluto del signor Bismark e sopratutto il suo 
successo avrebbero esercitato una tal qual seduzione; 
e l'Opinion nationale va fivo sd osservare che que- 
ste voci non sono puoto infirmate dalla recente Nota 
circolare del sig. Drouyu de Lbuys , perché la me- 


| cordi austro-prussiani, se non in Quanto era neces- 


tà ib talune provincie, l'imperatore risolvette di sole | 


leoitare il loro assenso alle modificazioni adatte a 
costituire l’unità dell’ impero sopra basi natarali. 
Che se questa politica induce necessariamente una 
momeotanea sospensione nell'attività del Consiglio del- 
l'impero quale funzionò fino ad ora, non. per questo 
settibta ai soddetti fogli che fondatamente da taluno 
| 5! esprima qualche timore circa l'avvenire vostitazio» 
È na delle monarobla, esseadonhà anzi lo stesso man= 
o Sovrano proglami formalmente il diritto: dette 
popolazioni a pare alla redazione delle leggi ed 
al A delle imposte. Tuttavia è Opinione del 
giornalismo che dal nuovo ordine di 6936. sia creato 
‘tra ‘gfondé f pel talalitero', i ia nell 


sario &lla Francia per crearseoe un precedente in pro- 
prio favore. 

Una importante Questione di cui si occupa in 
questo momento la Svizzera è la riforma della costi- 
tuzione federale, della quale riforma il primo peo- 
siero ebbe origiue dalla conclasione del trattato colla 
Frandia, che indusse la necessità di modificare alcune 
leggi e consuetudini. Intorno a Questa riforma per- 
tanto sta ora lavorando attivamente la commissione 


| del Consiglio nazionale residente a Beraa. Molte so- 


cietà elvetiche inviarono in proposito alla commis- 
Sione le lorò proposte e le loro memorie. Fu deciso 
che si proceda per Questa revisione della costituzio- 
Ae, come pér quella del 1848, sottoponendo la revi- 
gione stessa all'approvazione non già dei grandi Con- 
sigli cantonali, ma di tutto il popolo svizzero. 


—etett000- È 


PROSCIUGAMENTO 


0 Ricostrazione dell'Emissario Claudio 
SLI? 


La Compagnia Anonima, fondata in Napoli l'en- 
vo 1853, per la grande Opera del proscingamento 
del Lago Fucino e lu ricostruzione dell' Emissario 
Claudio è oggi regolarmente cessata; e la Tatrapresa 
è devoluta escinsivamente in proprietà e dom nio di 
S. E. il sig. Principe Dow ALESsaNDRO TonLonia in 
forza di Atti ulumamente compiuti e stipulati , dei 
qui viene qui compilato un estratto che ne ripro- 

luce la sostanza: 

Nell'ultima tornata del Consiglio di Rappresen- 
tanza della Società predetta, tenutasi in Napoli il 16 
agosto 1865, il Vice Presidente Comm. Tito Cacace, 
espose come il sig. Principe Torlonia, unico proprie- 
tario delle VENTUN NILA cINQuECENTO Azioni, che 
costituiscono il capitale sociale vella Cmpagnia, ave- 
vagli manifestato il divisamento di mettere fine alla 
forma sin ora serbata di Societa" ANONIMA, non es 
sendovi più ragione di fure esistere di nome una So- 
cietà che, da anni, più non esisteva di fatto attesa 
la coucentrazione in Lui di tutte le Cedole. Inoltre, 
dovendosi procedere alla Catastazione dei terreni e- 
mersi o che andavano ad emergere dal secondo scolo 
delle acque, reputava il sig. Principe cosa regolare 
che fossero que' terreni intestati al Proprietario anzi- 
chè alla Compaguia, sicchè Egli giudicava spportuno 
il far palese, con una solenne Dichiarazione , quanto 
era già noto e ritenuto dall'umversale, che l'impresa 
cioè era tutta Sua e che non eranvi altri cornteres- 
sati. 

Aggiungeva poi il Vice-Presidente che siccome 
la Rappresentanza della Società proveniva dalle Ce- 
dole al portatore, proprie di esso sig. Principe Tur- 
lovia, delle quali Egli aveva fatto deposito presso la 
Casa N. ed S. Sorvillo, ma che per l'oggetto Egli vo- 
leva ritirare, veniva così a cessare ogni incombenza 
di essa Rsppreseutanza, ed aveva fine la forma che 
finora erasi voluta couservare di Com pagaia Avuonima. 

Quindi concludeva lo stesso Presidente, es- 
sere di avviso che dovesse preudersi atto di questa 
monifestazione e determinazione del lodato sig. Priv 
cipe e nello stesso tempo dichiarare che pel ritiro di 
quelle azioni che couferivano al Consiglio le facoltà 
cd il potere della Rappresentanza , ogui jugerenza 0 
inandato del Consiglio stesso finisce; e constatare, che 
pel fatto di essere tutte le azioni costituenti il Capitale 
Sociale proprietà del Principe Alessandro Turioma, e 
di trovarsi quindi le medesime riumte nelle mani di 
uva sola persona , cessa anche quella di Sucietà 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale di Commercio 
di Roma. 

Ad istanza della Ditta Comiile Paolo 
Luigioni e per essa il signor Filippo Lui- 
gioni. 
seconda volta stante la bre 1865. 
o 2i c 


mun ta dell’ordine esecut. reale e 
personale e condanna nelle spese. 
Aflissa a forma di leggo li 26 settem- 


suo testamento fatto il giorno pi Dovendosi d 
bre 1865. rogito del sottoscritto Noti dotit oli via 
Raffaele Bertoni Cursore universali j Li ni dA tren à Ge rito 
Saverio Secreti Proc. do, tuiti in età fn i) nominò iponi 
Tribunale di dicasi tore il suo fratel Paolucci Que. 
Ro: 
Ad istanza della Di Comfie Pa@o 


Luigioni e per essa il signor Filippo Lui» 
gioni. 


Si cita di nuovo attesa la con 

te settembre il signor Giuep- 

craili n te gni cratalio doffilio e com- 

‘opo tre gui per sentirsi condannare li effetti di fc 

a pagare scudi 7 imporio : "Roe. Sete e Re e O A dei 

Sentenza mun.ta ec. © coni e 
Affissa forma di legge li 26 settem- 


del 24 correni 
pe Grimaldi st. 


Anonima, quale fu costituita e conservata finora pro 
forma. a 
. Udita la quale comunicazione , il Consiglio ac- 
cettò la proposta del Vice - Presidente e deliberò di 
metter fine alle riunioni e di consegnare nel registro 
delle deliberazioni la cessazione della Compagnia Avo. 
nima di prosciugamento del Lago Fucino e ricostru- 
zione dell’Emissario di Claudio, aggiungendo, a con- 
ferma e testimonianza della verità, la segucote dichia- 
razione: FIENO 

« Noi deputati del Consiglio di Amministrazio- 
ne affermiamo che tutto lo interesse della Intrapresa 
era del Principe Alessandro Torlonia e che mediunte 
le azioni che lo stesso ci passava e ch'erano di sua 
esclusiva proprietà , abbiamo assunta la 
deputati; che in anticipo dell'Atto innanzi 
Esso Principe Torlonia va a fare, si rende neoessa- 
rio di porre fine ‘alle deliberazioni che 
sizione di Lui di quando in quando si andavano fa- 
cendo, per mantenere l'ordine che la Società Ano- 
nima doveva pur tenere, e che in conseguenza me 
diante questa dichiarazione e stante quanto si è detto 
di sopra, si pone fiue w qualunque atto 0 registro a 
nome della Società Anonima, trovandosi il tutto ri- 
concentrato vel sullodato sig. Priucipe Torlonia ». 

In seguito a quest’ Atto, corredato delle firme 
dei sigoori già componenti il Consiglio , ed analoga- 
mente ud esso, S. E. il sig. Principe D. Alessandro 
Torlonia, H 21 agosto 1865 avanti 11 pubblico Notaro 
di Napoli Antonio De Luca, emise iu forma soleune 
ed antentica una Esposizione e Dichiarazione la que. 
le qui si riproduce in tutta la sua sostanza. 

Con rescritto dei 27 aprile 1852, il Re delle 
due Sicilie accordava ul sig. Augusto Thomas d'Agiout 
una promessa di concessione per la restaurazione del- 
l'Emnissario di Claudio e prosciugameuto del Lago Fu- 
cino in base, tra altro, di dover formare una Socie- 
tà Anonima Napoletava di Capitalisti a sostenerne la 
Spesa , e per la quale tutl'1 terreni che per effetto 
dello scolo delle acque del Lago rimanessero prosciu- 
gal, divenivano proprietà dei concessionari. Con suc- 
cessivi Rescritti dei 15 gennaio, 25 febbraio e 27 a- 
prile 1853 furono approvati gli Statuti Sociali e le 
modificazioni arrecatevi per potersi costituire la So- 
cietà. Quindi, con Iustrumento dei 2 giugno 1853 pel 
Notaro Conte, fu supua tra il sig. d'Agiout ed i 
sig. Degas padre e figli, tanto in nome proprio che 
iu nome dei Capitalisti loro associali, 1 coutratto di 
Associazione in Anowima, che unitamente allo Statuto 
Sociale fu pubblicato ed affisso nella Cancelleria del 
Tribuuale di Commercio di Napoli. 

Pei capitali però bisoguevoli ad Opera così gran- 
diosa e celebre, e di tanta utilità pubblica, reclamata 
da ben 18 secoli, la collocazione delle azioni iocon 
trava ostacoli nou pochi, in considerazione della dif- 
ficoltà della iutrapresa, della memoria di sua non ri- 
uscita sotto |’ imperatore Claudio, dei tentativi fatti 


meri si emani vig. 
pese, Roma 27 settembre 1865. 


METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — 


Punto nella casa di uliima abitazione det | 4 
defonto in via del Babuino n. 76. i 
8: deduce a pubblica notizia 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


dallo stesso Governo Napoletano e i î 
‘sicchè il sig. Principe Torlonia, meen speamdonnti 
da generoso desiderio di venire in soccorso di Ne 
contrada desolata dai danni chie produceva ;j Laos 
Fucino, cercò promuovere la lotrapresa Stessa i i 
dovi come fondatore , e prendendo per suo conto. li 
metà delle azioni, ed in conseguenza contribuendo n° 
la metà dei Capitali. Così comprovate al Governo N, 
poletano la formazione della Società e l’esistenza del 
quarto dei Capitali richiesti dallo Statuto Social SI 
goreno stesso, con Alto dei 21 luglio 1853 cn i 
va alla Compagnia Anonima Napoletana l'im; na 
de prosciugamento del Lago Fucino pella intiere i 
estensione , e della restaurazione dell’ Emissario di 
Claudio con l'obbligo della corrispondente buonifica. 
zione dei terresi prosciugat. Arr 

Ma le previsioni della spesa. bisogney, ; 
ronsi fallaci ed altre somme hi gran o, trova. 
si richiedevano per menare iunanzi i favori ATI Est 
Bgror Principe Torlonia, considerando È ko 
tal fatta, non ostante il potente im 
sin da principio alla speculazione, nop A 
rigersi, nè compirsi da Società Industriali che si fon: 
dano su calcoli limitati dal tornaconto, conceyi ide 
segno, per raggiungere lo scopo di Opera così vasla 
ed uule, di acquistare tutte le azioni della Sociali. 
ed esserne il solo ed tinico Proprietario. Come difatti 
Egli acquistò e addivenne possessore e Proprietario 
di tutte le 21,500 azioni emesse, le quali Coslituiva. 
no tutto il fondo sociale. 

Premessa la quale esposizione che leggesi nell 
accennato Atto pubblico celebrato davanti “il Notaro 
De Luca, solennemente nel medesimo venne dichiarato: 

1.° Che il sig. Principe Alessaodro Torlonia, come 
Proprietario e pussessore vero e reale di tutte le A- 
zioni emesse della Compaguia pel prosciugamento del 
Lago Fucino e ricostruzione dell’Eunissario di Claudio, 
è di diritto subentrato e succeduto in tutte le ragio 
ni, azioni, diritti ed obblighi di detta Compagnia, ri. 
manendo perciò l’unico e solo concessionario della 
Iotrapresa. AI quale effetto egli esibì ul Notaro sud. 
detto e Testimoni le 21,500 cedole al Portatore con 
i corrispondenti cuponi d’ interesse per. prendersene 
conoscenza e constatare il fatto. 

2.° Che la detta Compaguia cessa in conseguenza 
di esistere, come di diritto è cessata dal momento che 
non vi furono altri soci, e però tutti i diritti, ragio. 
ni, azioni ed obblighi derivanti dallo Statuto e sue 
modificazioni e dalle Sovrane concessioni sono picna- 
mente ricaduti, trasfusi e senza veruna limitazione 
acquistati da Esso sig. Principe Torlouia. 

3.° Che una tale dichiarazione, a garanzia dei pos- 
sibili diritti dei terzi e per una maggiore e solenne 
pubblicità , sarà annunciata ed iuserta nel Giornale 
Uffciale, e nei Giornali La Patrie di Parigi, The Ti. 
mes di Londra, e Ost Deutsche Post di Vienna, 


do per 


—=— 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


nt; 1° C=0*.80 R. 


25 Ce 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Forte vento di Nord che cominciò alle 7 h ani. 6 giunse 
Maggimo dalle HI. and. verso le 5.h pom. Tempota lontsi 


racoeli N. 18 (ove saranno ostensibili 
li di provemiensa ) perchè possa essere 
presa in considerazione. 

Roma 10 settembre 1865. 


I signori Leopoldo e Giovanni Fabri, 


ro tutti 


- Alesa. Venuti Notaro di Coll. negozianti di iati via Capo le Case N.3, 

lertoni _—————_z jnque per ogni effeito di 

gia Portvigita ragione, che con alto firmato il i ele 
vere , e debitamente registrato ». 

5 SH) po pt 


ed il signor Niccola Panini per la fabbrica- 
zione dei colori col nuovo sistema Oleoli» 
no, essendo rimasto il sìgnor Panini libero 
ed assoluto proprietario tanto della lavora- 


" Si 
zione stessa nto dei dìritti di propriet 
nello Stato Hom ia, Belgio 
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esbitialie 6 pom. d’ogni giorno eccetio i festivi 

/ ii e etete— ; 

Il prezsondi nssociaziohe, da pagarsi atiicipatimente è il segaente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3, 56. Un trimest. sc.1.80 i 
Per un tfiluestte in tutto to Stato Pdé rabbodi posta sc.2. 20 
All'estero, secondo LI anse. podi e per i diversi Stati 


1 antA 


i di i 


NOTIZIE DIVERSE 


pedi 
: uipest. ,, di Vienna, da una 
chiara i motivi, che indus- 
sero S.M. l'Imperatore a pubblicare il suo manifesto 
del 20 settembre, e l'ordinanza che fa sostare l’eser- 
cizio dello Statuto fondamentale » regolatore della 
Rappresentanza dell'Impero. Questo Statuto non era 


A partire 
(vità 
in Ungheria. 

Da questa 
ciassette Diete 


ed ai sentimenti anche 
meno delicati della legalità, e senza mettere in un 


canto, mediante una sentenza sovrana ed un atto del 
potere, antichi diritti costituzionali, stati nuovamente 
riconosciuti, colla Patente imperiale 20 ottobre 1860, 
e collostesso Statuto di febbraio. Bisognava dunque 
tentare un accordo coll Ungheria e colla Croazia. 
Bisognava pertanto presentare all’ accettazione del- 
le loro Diete il diploma 20 ottobre 1860 e lo Sta- 
tuto 26 febbraio 1861, e questa disposizione implica 
il riconoscimento il diritto di esse Diete di accettare, 
rigettare, o modificare que’ documenti. Esaminato at- 
lentamente l'articolo dell’ Abendpost, si scorge che 
non restava altra via che quella che adottò l’augusto 
capo dello Stato, per giungere al perfetto sviluppo del 
reggimento costituzionale in tutta la Monarchia, senza 


ledere l'unità dell'Impero, nè |’ autonomia legittima 
delle sue parti. 


per nulla nella 
diritto pubblico 
suoi diritti cost 


stituzione, 
cuore il voto cli 
nostre speranze, 
apprensioni. 


del 16 correute; 


Una transazione 
nezia. 


duto al re di 


al Lauenburgo m 
— Intorno al tramutamento che succede nel siste- 


ma politico o amministrativo dell’ impero Austriaco, 
leggesi nel Moniteur Universel: 

«La Gazzetta di Vienna, giornale ufficiale dell'Im- 

pero d'Austria pubblica un manifesto imperiale molto 
importante relativamente alla politica interna di quello 
Stato, 

Il manifesto comincia dal rammentare i principî 
che hanno dettato il diploma del 20 ottobre 1860, 
detto diploma dell'ottobre in virtà del quale l’impe- 
ratore divide il potero legislativo cogli Stati provin- 
ciali e col Reichsrath, e la patente di febbraio 1861 
relativa alla rappresentanza legale dell’ impero. 

L' intenzione del sovrano Austriaco neil'emanare 
questo rescritto si è di completare codeste due opere 
e di pervenire a stabilire la costituzione dell’ impero 
offreado agli interessi dell’epoca una sicura garanzia, 
la cui forza e la cui espressione dovrebbero fondarsi 
sulla libera partecipazione di tutte le diverse classi 
del popolo all'opera comune. 

1 desideri dell’ imperatore non 
Sere compiuti fino ad ora, S. M, 
trare nella via della conciliazione 
diete d'Ungheria e di Croazia il diploma d’ ottobre 
Unitamente calla patente di febbraio, riservandosi il 
diritto di ipresentare ai Mmandatari legali delle altre 
parti della monarchia le modificazioni che le citate 
diete potrebbero domandare che fossero apportate alla 
costituzione. & 
L'itoferatore. 


il ragionamento cl 


terra. 
Noi non csiti 


incominciate allo 
tra l'Austria e l'I 

Noi abbiamo 
cientemente ripete 


sazione particolare 


sore hanno sempre 


avendo potuto es- 
si è risolto ad en- 


e di presentare alle {| crificare fino all’ u 


piuttostochè sottosci 
Venezia. 
Noi non siamo 


aggiunge la Gazzetta di Vienna, 
è dolente ché debba restare sospesa l’azione del Reich- 
Stath ristretto. Nel frattempo il suo governo prende- 
rà tutti i provvedimenti che non potrebbero venire 
differiti, fra i quali devono soprattutto figurare quelli 
che concernono gli interessi finanziari ed economiei 
del regno. Libera e Aperta, questa via ( pure rispet- 
fando debitamente i diritti legittimi) condurrà ad ua 
Mutuo accordo e a disposizioni conciliative, a quelle 

s che sono necessarie per far dei sa. 
crifici: e ciò avverrà Una matura intelligenza 


della situazione servirà di lume al giudizio del po- 
0 austriaco.» : nn ia 


Fanno appoggiare 
bile non riuscita, 


La Gazzetta di 
Il sig. Looguet, 


tro 24 ore, 


— La Venier Presse dice : 


della questione costituzionale-sistrova trasportato 


dato che quello di regolare gli affari correnti. 
I nostri destini saranno risolti a Pesth ed a 


Stata accordata che dopo la buona riuscita di espe- 
stato accettato dall'Uogheria, nè dalla Croazia, e non || Agram. rienze che costarono 500,000 franchi. Il capitale é 
si poteva imporlo ad esse colla forza, senza venir Come per il momento l'Austria tedesca non entra || di otto milioni soltanto. 
meno alla prudenza politica, 


regolare gli affari dell’ Ungheria sospendendo la Co- 
a noi non rimane che di esprimere di tutto 


—Leggesi nel Memorial Diplomatique: 
Secondo una corrispondenza inserita 


e la Prussia intorno al ducato di 
be suggerito al generale Lamarmora l’idea di proporre 
Poichè l’imperatore Francesco Giuseppe ha ce- 

Prussia i suoi diritti 


chè non consentirebbe 
della Veuezia? Tale è, 


liano, e questo lagionamento sar 


tosto con calore dai governi di 


immaginarie le pretese trattative che 


seppe, fia dall'epoca del ministero del conte Rech- 
berg, ha dato ai suoi ra 


ne preventivo di non acce 
Venezia. Il conte Rechberg stesso ed 


una allusione alla possibilità del riscal 


si tratta. Il rifiuto costante dell'Austria di cedere il 
Veneto è appoggiato sulle mani 
Reichsrath di Vienna, 


proposte destinate ad una inevita- 


— 00000 


gauche, ricevette ordine reale di lasci 


— etero 


&- 
Giovedì 28 Settembre i‘: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati ll’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi,il nome e cogn." del trasmittente 


Il Moniteur pubblica un decreto imperiale che 
reca la promulgazione di una convenzione conchiusa 
col ducato di Nassau per la garanzia reciproca della 
proprietà delle opere d'iogegno e d'arte. 

—La casa Brassey Fell e Comp. di Londra ha ot- 
tenuto a Parigi l'autorizzazione di costruire la ferro- 
via attraverso al Moncenisio. L'autorizzazione non è 


da questo momento il centro di gra- 


altra parte del Leitha siederanno di- 
provinciali, ma non avranno altro mav- 


Verrà stabilito su tutta la 
linea un parapetto per separare la via ferrata da quel- 
|| !9 già esistente per i legni e i pedoni. In certi puo- 
ti vi sarà una solida tettoia di ferro per preservare 
la ferrovia dalle valanghe di neve. 
——_e406-%-0-00-+— 

La Corrisp. Havas ha 1 seguenti particolari sulla 
cospirazione dei fenians: 

Durante la guerra d'America il governo ameri- 
cano prevenne il governo inglese che ì fenians atten- 
devano ad organizzarsi su di una vasta scala, e che 
era loro progetto di ordire le trame di uca insurre- 
zione in Irlanda. 

Non si attribuì sulle prime una grande impor- 
tanza a questa comunicazione » si credeva che ter- 
| minata appena la guerra d'America la società dei fe- 
nians avrebbe cessato di esistere. 

Or sono due mesi le antorità irlandesi ebbero a 
|| rivolgere la loro attenzione al fatto bene accertato 


che una gran quantità di fenians si rinniva par ad 
destrarsi alle armi. 


Si volle averne le prove, 
| fatte risultò che nou vi aveva 
st affare. 

Dieci giorni fa il govern 
governo inglese informazioni 
mento dei fenians, 


soluzione della grande questione di 
5 come bisognò metter d’ accordo i 
ituzionali colle inevitabili necessità di 


he gli uogheresi possano sorpassare le 
e non giustificare alcuna delle nostre 


nel Times 
la transazione stipulata tra l'Austria 


Lauemburgo avreb- 


dello stesso genere riguardo alla Ve- 


di compossesso 
pecuniaria, per- 
egli ugualmente al riscatto 
secondo il giornale della Cuy, | 
he farebbe il capo del gabinetto ita- | 

ebbe appoggiato piut- 
Francia e d' Inghil- 


lediante un'indennità 


e dalle investigazioni 
nulla di grave in que- 


0 americano mandò al 
più precise sul movi- 
dichiarando che doveva aver luo- 
go Una sommossa, e che era possibile che dall’Ame- 
rica vevissero spedite armi e munizioni, 

AI ricevere queste comunicazioni le autorità ir- 
landesi si commussero ; un poco d'oro distribuito a 
tempo iudusse molti feuians a svelare tutto il com- 


amo un solo istante a dichiarare 
sarebbero già 
scopo d' indurre ad una transazione 
talia, 


già detto, e non sapremmo suffi- 
re che l'imperatore Francesco Giu- 


Ppresentanti all’estero l'ordi- 
Uare neppure una conver- || 
questione del riscatto della 


il suo succes. 
declinato nel modo più formale 


to, del quale 


Si venne a sapere che a Dublino ed a Cork sì 
sulla erano radunate già tante armi quante bastavano per 
armare 6 mila fenians, i quali erano stati mandati su 
vari punti. 

Lo scoppio doveva succedere al sabato ultimo 
| del corrente mese, all'alba di questo giorno i fenians 
| dovevavo cominciare le loro operazioni. 


festazioni ripetute del 
dichiaraoti che bisognava 


È > bis sa- || Si sarebbe priucipiato col tagliare tutti i fili del 
Itimo uomo ed all’ ultimo tallero | telegrafo, e col distruggere nelle vicinanze di Dubli. 
rivere l'abbandono volontario della 


no e di Cork le linee delle strade ferrate , do 
che si doveva impossessarsi di 
Zi esistenti in queste due ciltà, 

In caso di resistenza i fenians non dovevano dar 


quartiere; se le truppe si soltomettevano, si doveva 
disarmarle e farle uscire di città. 


Dublino e Cork cadute 
sorti si sarebbe fatto appello alla popolazione ecci- 
tandola a separarsi dall' loghilterra, 

Nel proclama che si sarebbe pubblicato a tale 
oggetto si doveva promettere l'appoggio dell'America 
ed il di lei aiuto, 

Il governo ioglese, una volta che ebbe tutte que- 
ste informazioni , credette bene di procedere all ar. 
resto degli agitatori ed al Sequestro delle carte. Que- 
Ste carte entrano in molti - particolari che spiegano 
l'andamento e lo scopo dell’ insurrezione. Questi pia- 
Di non offrivano la minima probabilità di riuscita. 

La prontezza colla quale agì il governo ebbe il 


po di 
tutti i pubblici edifi- 


iniziati al pensiero intimo del ge- 
Dè ci assumeremo Ja responsabi- 
negare il disegno che gli attribui- 
mo ragione 
Francia oè l’ Ioghilterra vor- | 


così in mano 


degli in- 


Venezia ha da Brusselles 99: 
estensore: del ‘giornale Za rive 
iar il regno en- 


fortupato risultato di prevenire ogni effusione dì 
sangue. 

Tutte le voci che si erano messe in giro sulla 
pretesa simpatia dell'America sono false. L' America 
è ostile ai fenians, e l' Inghilterra deve a lei l'essere 
stata messa sulle traccie di quel confplotto. 

La condotta tenuta dal governo in Irlanda viene 
generalmento approvata, e la commozione momenta- 
neamente prodotta da questi avvenimenti tarderà a 
dissiparsi. 

—1 Feniani, vocabolo, che è all'ordine del gior- 
no della politica d’oggidì, fu generalmente preso go- 
me uva corruzione dalla parola Fentesi, dalla quale 
si vuole derivato. 

Questa spiegazione è impugnata dal sig. H. Mar- 
tin, il quale dà la seguente etimologia dei Feniani. 

Anzi tutto, dice il citato scrittore, i Fenici non 
furon, come è volgarmente noto, gli antenati degli 
Irlandesi : i Fenicii ebbero rapporti commerciali col- 
l'Irlanda, ma i loro traffichi non si esercitarono che 
lungo il littorale dell’isola ; questa non fu mai da essi 
occupata 0 posseduta. 

Gl' Irlandesi traggono la loro origine dai Celti 
commisti ad elementi iberici. 

| Feniani o Finiani costituivano una società 0 
corporazione militare a un tempo e Sardica, la quale 
sul principio dell'èra cristiana signoreggiava l'Irlanda, 
| Feniani cravo della razza degli Scotts, dai quali 
vennero gli Scozzesi propriamente detti (Higlanders): 
i canti ossianici dell'Irlanda e della Scozia si riferi- 
scono appunto alle imprese dei Feniani. Questo nome 
l’ebbero dal principale loro capo Fingall, padre del 
celebre bardo Ossian. 

I Fensani nov sono adunque i discendenti dei 
Fevicii, ma gli uomini di Fingall. 

E sono le memorie di questi antichi eroi na- 
zionali, bardi del Ramo-rosso, come essi appellavan- 
si, che i Feniani d'oggi evocano contro gl’Inglesi, che 
dicono Sassom. 

— Si legge vell'Economist : 

Le note di lord Russell e del sig. Drouvn di 
Lhuys a proposito della convenzione di Gastein state 
pubblicate in questa settimana portano |’ impronta del 
più intimo accordo politico, e probabilmente gli è 
per fae meglio risultare agli occhi della Prussia e 
dell'Austria la prova di una tale buona intelligenza 
che si permise che venissero pubblicate contempora- 
neamente. 
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Rispondendo ad un articolo della France sulla 
convenzione di Gastein la Nord Deut. Zeitung dice: 

Il giorna'e la France si occupa oggi della pre- 
lesa circolare del sig. Drouyn de Lhuys riguardo alla 
convenzione di Gustein, e finisce dicendo che questa 
circolare propugua il diritto, la giustizia e la civiltà: 
cioè la politica della pace contro la politica della guerra 
e della conquista. 

Ben ci duole di dover dichiarare a questo gior- 
nale che della questione o non ne capisce, o non ne 
vuol capir nulla, e che il vero sta precisamente nel 
contrario di quanto egli asserisce, 

Per vent'anni la questione dell’Holstein fu per 
l'Europa una minaccia di complicazione, di guerra , 
e se la parte internazionale di questa questione venne 
fortunatamente risolta senza che l'Europa vi prendesse 
parte, noi lo «lobbiamo alla politica francese, esposta 
in un modo così chiaro nella nota 10 giugno 1864, 
nella quale il signor Drouyn de Lhuys respingeva 
la proposta dell'Inghilterra d’intervenire a favore della 
Danimarca mercé una dimostrazione delle flotte. 

Se la France vuol farci uttenzione vedrà che la 
politica delle due grandi potenze non irrita che gli 
agitatori repubblicani e democratici, ai quali essa to- 
glie il modo di creare a Frankfort un Parlamento ri- 
voluzionario, e di fare dello Schleswig il fomite della 
rivoluzione; le persone insomma che hanno già cer- 
cato di togliere alla Confederazione il suo carattere 
di alleanza offensiva e difensiva, per farla servire ad 
imprese di ventura, 

Sino a nuovo ordine noi dobbiamo adunque per- 
sistere nella nostra opinione, che nella questione del- 
l’Holsteio, cioè, sono le grandi potenze quelle che si 
conformano alla politica della pace, del diritto e della 
giustizia, 

Il giorno 19 il governatore generale dello Sehles= 


wig, generale Maptenffel, ha ricevato tutte le auto- 
rità del puese che gli vennero presentate dal signor 
de Zedlitz. 

Il governatore raccomandò d' invitere la popola= 
zione ad ubbidire all'autorità costituita ; espresse la 
speranza che |' attuale divisione pell'amministrazione 
dei Ducati non, satebbe che di breve durata, cd 
assicurò che egli avrebbe consacrato tutte le sue 
forze a riunire nuovamente i paesi che la Conven- 
zione di Gastejn gveva diggiuoti. 

Chiese che intanto si avesse piena. fidu 
lui, perchè egli endeva un vivo ‘fnterggse pet Du- 
cati, ed aveva obbedito con gioia agli ordini del re 
che lo aveva colà mandato. 

—La Gazzetta del Reno ha, da Francoforte una 
comunicazione che dà un' idea perfetta del come va- 
dano le cose nel seno della Dieta tedesca, 

Ecco già quasi un anvo dacchè si è radunata 
la Commissione incaricata di regolare i conti per l’e- 
secuzione federale nell'Holstein. 

I commissari dei quattro Stati interessati, Prussia, 
Austria, Sassonia ed Hannover, dovettero aspettar 


qualtro mesi prima che fossero mandati i conti, e || 


l'Hannover non li ha ancora fiuiti. 

I tre commissari degli Stati medii aggiunti ai 
quattro precedenti hanno fatto tutto quanto stava in 
loro potere per ritardare una conclusione qualunque 
cercando di cavar da questo affare il maggior possi- 
ile interesse a favore dei loro Stati, ed i quattro go- 
verni interessati hanno contribuito dal canto.loro a 
questi ritardi, impiegando ordinariamente tre o quat- 
tr) mesi a rispondere alle dimaode dei loro com- 
missari. 

Non vi è adunque nessuna probabilità di poter 
veder terminati i conti entro l'anno, e quando la Com- 
missione li avrà approvati bisognerà pure che vi con- 
corra l'approvazione della Dieta. 

La Sassonia ha calcolato 60 mila talleri di più 
pel ritorno delle sue truppe che per la loro andata, 
perchè ha voluto evitare che tvccassero il territorio 
prussiano, or questa somma non le sarà restituita. 

—Nei circoli politici a Berlino dice il Pays, si 
afferma che la Russia allo stesso momento che ha 
dato ordine ai suoi rappresentanti presso le Corti di 
Berlino e Vienna di dichiorare a quei gabinetti che 
dal momento che la convenzione aveva uo carattere 
del tutto provvisorio, la Russia si asteveva da ogui 
discussione; ha pur loro ingiunto di ricordare a quei 


Pietroburgo. 


mioistro plevipotenziario della Rassia a Dresda, dove 
da due anni il governo russo non aveva più rappre- 
sentanti. 

Il fatto nelle attuali circostanze non manca di 
significato, mostra il desiderio della Russia di avvi- 
cinarsi alle piccole Corti degli Stati medii tedeschi. 

Il Laodsthiog di Copenhagen ha rinviato alla 
seconda lettura, il 23 corrente, all’ unanimità meno 
Un volo, e senza vera discussione, il progetto di co- 
slituzione. Il ministro ha dichiarato che manteneva 
in sostanza il progetto primitivo e non aderirebbe alle 
modificazioni volute dal Folksthiog. Il sigoor Andrac 
propose d’aggiornare per ora la questione. Una lettera 
Reale convoca il Rigsdug pel giorno 2 ottobre. 

040408400 - 

Si scrive da Atene in data del 16 settembre all’ 
Osservatore Triestino: 

In questi giorni sono sparse più che moi nei no- 
stri circoli politici le voci di un cambiamento di mi- 
nistero. Chi dice che il presidente del consiglio dei 
ministri, vedendo come gli sia impossibile di gover- 
nare senza danari e con una opposizione accanita, ab- 
bia deciso di dare le sue dimissioni; altri poi preten- 
dono che il ministro degli esteri, signor Braila, il 
quale si trova presegtemente a Corfà, sia quello che 
scava la fossa al suo collega , avendo intenzione di 
essere suo successore, Comunque vada la cosa, pare 
che la discordia sia entrata fra i membri dell’attuale 
Ministero, e che coll'apriesi della Camera questo do- 
vrà cedere il posto. Però il Cumunduros è molto 
astuto , e già altre volle si trovò in maggior imba: 
razzo, eppure ne sortì vincitore. Stiamo a vedere se 
anche questa volta sarà in istato di uscire con deco» 


ro da queste critiche condiziopi, Tatanta i signori PA 
putati ritornano dalle provincie nella capitale ; poi il 

| 10/22 del mese corrente verranno riprese le sedute 
della Camera, Per quell'epoca si attende anche 8.M 
il Re in Atepe. 4 
È veramente sorprendente come vi siano in Gre. 

cia degl'individui, i quali amano Sgomentare la gente 


senza nessun bisogno. Giorni fa, si 
Maura la notizia che in Atene fo: 
rivoluzione. (on quale scopo non si diceva. Jer |'a]. 
«ro poi | diva di gn'insurrezione nella capitale sj 
— sparso? a Pa ya creduta a segno tale che più 
d'uno sorissé*da Patrasso per Saperne i particolari e 
domandar conto de’ propri parenti 
trovassero “per caso qui. Da chi 

po vengano sparse tali fandonie , 
è che queste nuocciono moltissimo 


era sparsa a Santa 
SSe SCOppiata una 


ed amici che gi 
e con quale sco. 
non si sa; il vero 
al paese, e ten- 


| gono gli animi sospesi, sicché più d'uno sa. 


rebbe tentato di credere che Ja Grecia si trovi sull’ 
orlo di un abisso. Bisogna però Vivere in Grecia e 
conoscere il paese per comprendere ‘quanta poca fede 
si deve prestare a tutte queste dicerie, 

— Lettere da Atene alla Patrie dicono che si 
parla sempre d' una cospirazione in favore della di. 


| nastia decaduta; tuttavia nessuno vi crede » perchè 


nulla lascia dubitare che i cospiratori abbiano intel. 
ligenze nell'esercito. Però se il Paese non è inquie- 
to da questo lato, non è del pari rassicurato riguar 
do al brigantaggio, che conlinna ad essere il flagello 
della Grecia, a segno tale che nuove taglie sono sta. 
bilite per decreto reale a favore di chi ucciderà o 


|| conseguerà certi capi di briganti. 


——et404-40t-t-00--— 

Leggiamo nel Levans-Herald i seguenti raggoa. 
gli, coutenuti io una sua lettera da Odessa 4 yi 
tembre : 

L'amministrazione russa ha messo a disposizione 
del goveruatore della città la somma di 50 milioni di 
rubli per la costruzione d'un porto commerciale. Tale 


| opera era da luugo tempo richiesta urgentemeote nek 
l'interesse non so!o della medesima città di Odessa, 


ma eziandio del commercio dell'Occideute, le cui ope- 
razioni sono molto più estese ed importanti. I russi 
però non perdono di vista i loro scopi politici. Essi 
spesero 6 milioni di rubli nelle fortificazioni di Nike 
lajefi, ove, dopo aver già eretto uu duck per la co- 
struzione di fregate corazzate , stanno per fondaro: 


| un altro, adducendo che Nikolajell_ non è sul mar 
governi i principi ai quali si inspira il [gabinetto di | 


Nero, e quindi non cade sotto le disposizioni del 


| trattato di Parigi, e che sta in loro piena libertà di 
—Si dice che il sig. Bludow sia stato nominato || 


costruire ivi qualunque flotta corazzata, od altra, se- 
coudo il propriv beneplacito. 
- iv 

Si scrive da Madrid in data del 16 settembre al 
Moniteur: 

Il nostro mondo politico si preoccupa special 
mente delle visite di San Sebastiano e di Biarritz. 

Se ne leggono con avidità i particotari sui gior- 
nali e nella privata corrispondenza, e ciascuno si ab 
bandona a tale oggetto a commentari più disparati. 

La pubblica curiosità si compiacque sempre a 
cercare in avvenimenti di tal fatta qualche cosa di 
sorprendente ma per la maggior parte non vi ha LI 
questi che una cortesia reciproca , un sentimento di 
vicendevole buon volere. 1 

In questo ordine di idee i ritrovi di San Sebe 
stiano e di Biarritz sono stati degni di particolare ri- 
marco, gli augusti personaggi che si sono incontrati 
ai due versanti dei Pirenei erano animati gli uni verso 
gli altri dalle più affettuose disposizioni. 

Tutto del resto pareva concorrere per dare a 
questa visita la speciale attraenza della più affabile 
cordialità: il ricordo del viaggio recente di S. M. il 
re in Francia, la prossimità di età dei due giovani 
priocipi ereditari, la comunanza d'interessi, la simpa 
lia fatta ogoi giorno più viva fra i due popoli. 

Il soggiorno delle Loro Maestà nelle provincie 
basche volge al suo fine. Gli augusti viaggiatori si 
dispongono a ritornare a San Ildefonso passando per 
Vittoria e Avila dove si sono fatti grandi preparati! 
per riceverli. : 

Questi escursione, che non serà dimenticata i 
quelle provincie che la regina ha traversate fra le 
grida di entusiagmo, e dove S. M. ha lesoiato tavli 
segni della sua munificenza, ha provato una volta di 
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più il profondo attaccamento del popolo spagnuolo 
per la monarchia costituzionale e per la persona della 
sua sovrana 

La crisi monetaria che da tento tempo pesa sul 
nostro mercato è già sensibilmente diminuita e tende 
a sparire. 

Oltre che le condizioni generali d' Europa van- 
no a colpo d'occhio migliorando, il governo ha testè 
adottato importanti misure per porvi fine. Una par- 
te delle somme recentemente incassate dal tesoro 
furono impiegate in acquisto di verghe d'oro. La 
Banca ne comperò una grande quantità, e si dice che 
lo Stato destinerà ancora a tale oggetto altri 60 mi- 
lioni di reali. 


Il ministero della marina vuol far economia. Ven- | 


gono soppressi una parte della fanteria di marina, e 
molti bastimenti di scuola, il cui numero era ecces- 
sivo; altre riforme saranno compite in questo dipar- 
timento senza punto scemare le forze navali della 
Spagna. 

Sono stati nominati gli ispettori incaricati spe- 
cialmente di sorvegliare le operazioni e le ammini- 
strazioni delle società commerciali. 

Quelli di prima classe avranno 30,000 reali, 
quelli di seconda 24,000, quelli di terza 14,000. 
Essi formeranno una sezione del sotto segretariato 
delle finanze. 


Si sta occupandosi continuamente delle nuove | 


elezioni, e già si sono formati molti comitati, 

Lo spirito pubblico si mostra favorevole a quei 
principî di soggio liberalismo, che han fatto in ogai 
tempo la grandezza e la prosperità della Spagna, e 
si deve mirar con fiducia una situazione segnalata 
da utili riforme, uno zelo fecondo pel pubblico, ed 
tio siocero attaccamento alla dinastia, 


—— 40040400 — 

Il Corriere degli Stati Uniti ha un dispaccio 
da Washington che rende conto di un gran Consiglio 
di gabinetto tenuto sotto la presidenza del sig, Johnson, 
e nel quale si trattò della questione messicana, Il sig. 
Seward, vivamente approvato dal sig. Johoson, rim- 
proverò ad uno de'suoi colleghi d'aver voluto sacrifica- 
re all'amore di una vana popolarità i veri ioteres- 
si del suo paese. Il presidente Tohuson dichiarò 
alla sua volta ch'egli era dolente di certe inlempe- 
raoze di linguaggio che uno dei ministri si era per- 
messo in pubblico. Il presidente aggiunse, dice il di- 
spaccio, che egli non esiterebbe a disconfessare le ar 
rioghe inconseguenti, come non esitò a disconfessare im- 
plicitamente Sheridan riducendo il suo esercito di due 
terzi. Egli sarebbesi riservato di consigliare nel suo 
messaggio la politica che gli sembrerebbe migliore. 


—Una relazione ufficiale del maresciallo Bazaine | 


aonunzia l'entrata del generale Frinoourt a Chihua- 
hua, e la presa di 25 cannoni da parte degl’ impe- 
riali. 

Li 20 agosto il colonnello Garnier occupò Her- 
masillo senza colpo ferire. Tutto procede bene. nella 
Sonora. 


-——-——————————1— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—+®D-+-G9-. 

È attesa dai giornali italiani la prossima pubbli- 


cazione di un programma elettorale dell'ex - ministro 
Minghetti, diretta non tanto @ servire agli elettori di 


eccilamento e d'indirizzo politico, quanto a guaren- || 
tire la candidatura del suo autore. E molto curiosi || 


sono i fogli di vedere com’ 6880 si trarrà  dall’im- 
paccio dell’ enorme -disavanza da Jui Stesso cagio- 
nato , della fallacia assoluta delle sue combinazioni 
finanziarie e della completa deficienza in lui di ve. 
date politiche. Ma più ancora che pel desiderio - di 
assicurarsi nuovamente un seggio nella Camera, gre- 
dono i fogli che siasi il Minghetti ridotto al difficile 
Passo dietro la proposta che parecchi manifesti elet- 
torali insinuarono, ed alla quale sembra siasi presta 
to generalmente favorevole ascolto, di istituire,. tosto- 
chè sia riupita Ja Camera, un rigoroso sindacato sul» 
l’ amministrazione dei diversi ministeri delle finanze, 
rendendo non più effimera la stabilita respongabilità 
dei ministri, e dichiarando i Bastogi, i Minghetti ed 
i Sella debitori di quelle somme arbitrariamente di- 
Stratto, il cui impiego non venne dalla Corte dei copli 


giustificato. Assai più gravi però che quelle del Mio- 
| ghetti appariscono essere le apprensioni e gli imba- 
razzi del Sella, giuoto oramai all'estremo d'ogni espe- 
diente nè sapendo 3 quali nuove risorse possa egli. 
rivolgersi, mentre la maggior parte di quelle esperi- 
|| mentate finora si rivelarono pienamente inutili ed inef- 
| ficaci. Adesso infatti è dato conto dai fogli di una 
sua recente circolare ai prefetti per conoscere le ca- 
gioni per cui la tassa sulla ricchezza mobile non si 
| riscuoteva completamente nelle città e per nulla nelle 
|| comuni rurali. Ed a questa domanda si affrettano a 
rispondere i giornali indipendenti, accusando dello scon- 
cio lamentato e la enormissima pretesa del ministero 
e la inqualificabile confusione del regolamento e fi- 
nalmente l'opera degli agenti secondar) i quali per 
|| conto loro dan luogo ai più strani eccessi d'ingiusti- 
| zia. Dopodichè il Pensiero italiano, aggiungendo alla 
enumerazione precedente quella di molti altri addebiti 
| ed errori del ministero anche all'infuori dell’argomen- 


|| to finanziario, conchiude colle seguenti parole: « Dal || 


| giudizio del pubblico si dichiara ad unanimità che il 


|| ministero presente, sorto dalla piazza di Torino , so- | 


Stenuto non si sa come, nè da chi, non ha altro da 
fare, presentandosi al Parlamento, che offrire le sue 
dimissioni, se non vuol sentir pronunziare un atto 
| d’accusa che sarebbe veramente un dovere dei nuovi 


| Abbiamo tolto ieri dal Giornale di Pietroburgo 
| !a dichiarazione della Russia relativamente all’attitu- 
|| dine di riserva ch essa intende mantenere nella que- 


stione dei ducati dell'Elba. Una corrispondenza dell’ {| 


Havas, confermando in parte le note informazioni del 
|| Pays, fa credere che realmente la diplomazia mosco- 
vita adoperi adesso con attività, sebbene nel più gran- 
de secreto, a Berlino ed a Copenaghen, in vista della 
| restituzione del Nord dello Schleswig alla Danimar- 

ca. Ma pare che i negoziati incontrino molte difficoltà 

in Prussia, dove prevarrebbero talmente le idee d'an- 
vessione, che piuttostochè cedere il Nord dello 

Schleswig, si penserebbe ad acquistaro l’Holstein co- 

me si è acquistato il Leuenburgo. La stessa lettera 


anouncia che il miuistro della guerra di Prussia è 


sempre a Kiel, dove gli si presta l'intenzione di far 

| progredire attivamente i lavori del porto e di com- 

fl pirli il più presto possibile. Il signor di Roon andrebbe 

quindi a Schleswig per intendersi col signor de Man- 

teuffell circa i diversi pupti Strategici e le misure 
necessarie per le fortificazioni di Rendsburgo. 

E di questa immutabile intenzione della Prussia 

| di non recedere menomamente dalla via che le trac- 

c'ò il trattato di Gastein, ravvisano i fogli una pro- 

| va ulteriore nell’attitudine, altrimenti inesplicabile, del 

principale organo officioso di Berlino, la Gazzetta 

tedesca del Nord, la quale affetta di negare con una 

imperturbabilità affatto ammirabile l’esistenza della 

circolare del signor Drouyn de Lhuys. Invano i gior- 

| nali francesi ne pubblicarono per esteso il tenore, in- 


punto conforme, la Gazzetta del Nord si oslina a 
noa vedere in queste pubblicazioni che una inven- 


|| zione giornalistica ed invita il ministro degli affari este- || 


| come un mezzo ingegnosissimo trovato dalla Prussia 
per rispondere alle osservazioni contro la sua con 
| dotta, quello cioè di tenerle per non avvenute e, sen- 
za darsene per intesa, procedere innanzi. Altri ricer- 
cano la ragione del curioso incidente nell'accordo se- 
greto che imaginano esistere tra il gabinetto di Ber- 
lino e quello delle Tuileries, sicché non solo le ine- 
splicabili denegazioni della Gassetta del Nord, ma 
tutta la polemica fra i giornali officiosi dei due paesi 
|| sarebbe un espediente per meglio nascondere pretese in- 
| telligenze segrete. Quest'ultima Spiegazione però non 
apparisce affatto giustificata a fronte della notizia pro» 
veniente da Berlino, che abbia il signor di Bismark 
| rivuneiato al suo progetto di recarsi a Biarrita, con 
che cadono tutte le voci e i presagi di prossimi ac- 
| cordi da stipularsi tra i due Governi. Che anzi, lo 
Standard di Londra, heo lungi dall'ammettere l'ade- 


| sione della Francia al trattato Austro-prussiano, mo- || 


| stra di tenere per fermo che le stipulazioni di questo 
trascineranno presto 6 tardi complicazioni europee. 
| Nè priva d'importanza è la conclusione del relativo 
articolo del citato giornale inglese. «Se la pace d'Eu- 
Pope, esso dice, verrà ‘ad cesare turbata, come pare 


vano la stampa germanica ne ripetè il testo in ogni || 


che avverrà, l'Inghilterra deplorerebbe quel che sa 

rebbe per accadere, ma essa non può affatto” obblia- 
|| re i saldi ed indissolubili legami che la congiungono 
colla vecchia Europa e coll'antiche monarchie ; epperò 
essa rimarrà perfettamente neutrale. » 

Quantunque, siccome ieri ne occorse di accen- 
nare, il linguaggio quasi concorde della stampo au- 
striaca e quello degli stessi organi più accreditati del 
partito avanzato abbia fatto favorevole accoglienza 
al noto manifesto imperiale, smeutendo così le inte- 
ressale invenzioni dei fogli liberali italiani , che il 
medesimo volevano fatto segno agli allarmi ed all'ac- 
cuse del giornalismo tedesco, ciononostante la officiale 
Gazzetta di Vienna, a far dileguare ogni ombra di 
sospetto circa la portata costituzionale di quel docu- 
mento, piglia nuovamente a comentarlo, fornendo in 
proposito schiarimenti ed interpretazioni. Essa dimo- 
stra cioè l'impossibilità assoluta in cui trovavasi l'at- 
tuale amministrazione di conservare l'antica azione 
legislativa del Rcichsrath, e dalle parole stesse della 
patente imperiale fa scaturire come sia intenzione as- 
soluta del sovrano e del suo governo di rispettare 
| l'ordinamento costituzionale dell'impero , aspettando 

che questo possa funzionare su nuove basi. Lo stesso 

foglio rammenta a tale proposito che la legge orga- 

nica del Consiglio dell'impero non formava da se sola 
|| !a Costituzione della monarchia, ma che questa com- 
ponevasi altresi di leggi organiche anteriori, di quelle 
che furono rimesse in vigore e di altre che vennero 
recentemente promulgate. E come uva prova io fa- 
vore della sua tesi, la stessa Gazzetta cita l’attività 
costituzionale delle Diete particolari che stanno per 
riuvirsi e la cui convocazione fu fissata contempo- 
raneamente alla sospensione della rappresentanza cen- 
trale. La Gazzetta di Vienna non fa parola della Ja- 
cuna osservata da qualche giornale tedesco nel ma- 
nifesto imperiale, per quello cioè che concerne la Ve- 
nezia e la sua partecipazione al regime costituzionale, 
ma a tale duplice difetto d’indicazioni si incarica di 
supplire la Presse annunciando che una delle prossi- 
me manifestazioni del ministero concernerà appunto 
Il Veneto e la rappresentanza di questo regno. Il go- 
verno vuole che la vita parlamentare ricominci in 
tutte le parti dell'impero prima della fine dell'anno ’ 
e che la Venezia non sia eccettuata dall'ordinamento 
comune; ed a stabilire le opportune misure in propo- 
sito si riferisce appunto l’attuale presenza a Vienna 
del conte di Toggenburg e le frequenti sue conferenze 
col ministro Belcredì. 

È inutile dire che le colonne dei fogli ioglesi 
proseguono ad essere piene di minuti particolari sulla 
estensione del movimento fenianista. Essi confermano 
che il feviavismo conta associati in grao numero nel- 
l'esercito e nella marina britannica e che le sue ra- 
mificazioni si estendono per tutti gli strati sociali. Così 
le autorità inglesi, ammivistratori e soldati, si occu- 
pauo in Irlanda a sorvegliarsi tra di loro. La polizia 
sorveglia la milizia, la milizia sorveglia la polizia, la 
magistratura sorveglia polizia e milizia ed è sorve- 
gliata da ambedue. Gli arresti e le perquisizioni con- 
tinuano frattanto a Dublino a Cork e in tutti i vil- 
laggi , meutre a Liverpool , Manchester , Sheffield e 
Londra si dà mano alla scoperta dei complici. Di- 
cesì che l'istruzione del processo de' primi arrestati 
sia spinta innanzi con tutta attività e si tratta del- 
l'applicazione delle misure giudiziarie più severe. 

Il gabinetto di Pietroburgo ha risposto alla co- 
municazione che aveva ricevuto dall'Joghilterra ri- 
guardo agli ultimi avvenimenti militari compiuti nel- 
l'Asia centrale. Esso avrebbe dichiarato che le sue 
imprese da quel lato non ebbero altro oggetto che 
quello di proteggere il commercio contro le tribù bel- 
licose di Buckara e del Kokand. 

Gli ultimi dispacoi di Rio non portano nis- 
suna novità del teatro della guerra, ma non confer- 
mano le notizie date da molti giornali americani del- 
la defezione di Urquiza, il quale si sarebbe separato 


| dall’ alleanza argentino-brasiliana per unirsi al gene- 


rale Lopez , al presidente del Paraguay. Se questo 
incidenle si fosse avverato avrebbe prodotto delle 
Bravi conseguenze, perchè Urquiza avrebbe trascinato 
seco molto delle provincie della repubblica Argentina, 
e dato delle grandi probabilità di successo al Para 
guoy. 


—etetttere— 


SEND 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani ny 
Firenze 27. — Jeri è arrivato il vuovo ministro 
del Messico col personale della legazione. 


Pisa 27.—Jersera l’ultimo treno proveniente da 


Lucca ha deviato a una distanza di quattro chilometri 
da questa stazione per uno spostamento di rotaja. Un 
Viaggiatore morto e 16 feriti, dei quali uno grave- 
mente cui fu amputata una gamba. La causa dello 
Sposismento è aucora ignota. k da 
Dublino 27. — Si sovo fatti nuovi arresti di fe- 
nians. 
BORSA DI PARIGI 
del 27 Settembre. 


3 per 100. 68 25 
Ad per 100. 96 40 
Consolidato inglese, 89 5/8 


INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 

L'insigue artistica Congregazione Pontificia dei 
Virtuosi al Panteon, raccolta in generale adunanza e 
presieduta dal Rexgente, sig. Commendatore Pietro 
Lavciani, ha pronunziato il giudizio sulle opere esi. 
bite al primo concorso di esercizio dell'auno presente, 

I sacri temi proposti erano i seguenti: in Dise- 
gno Noè uscito dall'Arca offre il sacnifizio al Si 
guore; in Bassorilievo, la partenza del giovane Tobia 
dalla sua famiglia; in Architettura una cappella iso» 
lata da erigere nel centro di un lazzaretto. dea 

Cinque furono }e opere presentate; una in dise- 
g00, quattro in architettura. 


AZIONI METE 


in millimetri Termometro 
ridotto a @ Icentigrado 
6 al liv. del mare 


7 antimeridiano 
3 pomeridiano 
9 pomerid 


Barometro 
in millimetri 


ridotto a 0 
al liv, del mare 


LOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEG 
Confronto delle scale 284"= 757na. Q7ni 730%", 89; 1!» 


Dai signori Virtuosi pittori toltasi ad esame l'o- 
pera in disegno, fu comune opinione che non fosse 
meritevole del premio, 


I signori Virtuosi Architetti, dopo avere con di- er Ma reo, apee RI della Società 


num. 7 di esse azioni sarà Pagato cominci 

1 Pilabira. prossimo; ia ragione Si franchi 13-58 dal 
lella Società entro il Palazzo F; tr 

ilotta, dalle 9 alle 11 antim., c dall 


ligenza osservato i quattro progetti, opinarono quello 
segnato col N. 1 non esibire il carattere di una cap. 
pella destinato all'uso richiesto dal programma , ed 
essere troppo alta la gradinata su cui s'inalza. Con 
tutto ciò il progetto si trovò svolto in genere con 
savi priucipl di arte, e condotto con accurata esecu- 
zione. Ravvisarono che le due opere contrassegnate 
coi N. 2 e 4 (che sembrano di un medesimo autore) 
oltrechè mal corrispondouo alle richieste del program 
ma, mancano di belle proporzioni, e neppur sono lo- 
devoli per diligente lavoro. 

Il progetto distinto col N. 3 fù rinvenuto avere 
più d'ogni altro soddisfatto a quanto esigeasi dal pro- 
gramma. L'ideato edifizio è grandioso , notabile s di 
belle forme, presenta unità di carattere , ed accon- 
ciumente corrisponde all'uso cui si volea destinato. 
Accresce il merito di quell'opera la diligenza della 
esecuzione. Fattosi luogo alla statuaria votazione se- 
greta, ne risultò, che tutti i suffragi attribuirono il 
framio all'indicato progetto N. 3 ; sicchè aperta la 
ettera corrispoudente se ne conobbe autore il sig. 
Alessandro Cherubivi di Spoleto. Piacqne peraltro ai 
signori Virtuosi, che si facesse onorevole menzione 
anche dell’uutore dell'opera N. 1; e perciò dissigil- 
lata la lettera, vi si lesse 11 nome del sig. Ferdinando 
Arbos, spagauolo. 

Le descritte opere del concorso si troveranno 
esposte nelle Sale al Pantheon domani 29 » Corrente 
mese, dalle ore 11 antimer. fino all'una pomer. 


Il segretario generale 
Cav. C. L. Visconti 


li uffizi 


pomeridiane. 


Pel 


"® 256; 1° R 


,r1,° 25 Cent.; 


Baio del ciel 
in dacia 


i 
cielo scoperto 


AVVISO AI 
I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invilaliarinnovare 
a terminare alla fine del 
vogliono soffrire ritardo nella Spedizione. 
Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre i 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 
associazioni si ricevono col 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ti : che ij copone 


ilippani alla 
Vu ora alle 4 


‘e, sono avvisati, che tali cuponi re Hi 
dal 24 corrente, alle ore e negli uflizi stludicai H 
lasciandosene ricevute, indicante il giorno del È 
gamento. CI pa 


Roma 21 settembre 1865. 


Consiglio di Ammin. e 


Il Segr. Gen. © Val per ordine di èsso 


é de la Perelle 


RI ASSOCIATI — 


l Associazione, che va 
corrente mese, se non 


U loro nome e c nome 


primo 


1.°C=0°.80 R. 


MIETRORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PARCEDERT 


siguor Enrico Sinimberghi, ovvero deporli 
nella Cancelleria di questo Eccimo Tribunale | Ve 


annui scudi undici romani in favore del 
. Archiospedale di S. Giacomo, e giu- 


ANNUAZI GIUDIZIARII 
In Nomeec lella Causa in Prot. del- 


l'anno 1865 N. 4031 — Frà il signor Paolo 
Pucci negoz. doîto via dell'Impresa n. 11 
rapp. dal Proc. Gio. Batt. Ruggeri, ed il 


Visto ec. 
. Noi Gia 
ass. del Trib. civile di Rom 
grado di giurisdizione condanniamo il citato 
21 pagamento di sc. 50 dovuti a forma della 
i ssuntiva ed alle spese che liqui- 

bai. 66 olire quelle di re- 
presente sentenza— 
giorno 30 agosto 1865 
redatta e sott. li 20 sett. d, anno.—G. Bru- 
ni Ass., Pel Cancell. Luigi Porta, Vito 
Montelli Com.—Reg. al vol. 326 f. 37 v. c.8 
pagato sc. 1. 

Ad istanza del signor Paolo Pucci dom. 
€ rapp. come sopra — $i notifichi la pre- 
sente sentenza con annessa specifica di spe: 
se liquida'e ed ulterior scudi 9 93 al 
sig. Serafino Mazzanti per afiss.,ed inserz. 
in Gazzetta atteso I’ incognito domicilio e 
dimora. 

Li 26 settembre 1865 affissa copia a for- 


ma di legge. 
. Raff. Bertoni Cursore 
Gio. Batt. Ruggeri proc. rot. 


Vendita d'Officio 

Nel giorno di martedì 3 ottobre pross. 
alle ore f1 antim. nella Depositeria Urbana 
presso il 8. Monte di Pietà si procederà 
alla Subasta di una cavalla di manto baio 
oscuro, di statura piccola, un poco insellata, 
di anni circa dodici cn merco P. M alla 
coscia 8 ‘a coi io sopra, ed alla ci 
scia dritta D: B. senza difetti appareati 

Mro della Depositeria 
L. Mariani 


—__ 
Foilimento 

Tn vigore degli art. 495 e 496 Regola 

mento Commerciale sono invitati | signori 

creditori del fallito Vincenzo Sciomer ad 

esibire nel termine di 40 giorni i titoli de 

loro orediti presso il Sindaco provvisionale 


Proferita nell’Ui. del 


di Commercio per quindi trascorso detto 
termine devenire alla verificszione innanzi 
all'Illmo ed Eccmo Presidente del Tribuna- 
le e Commissario del fallimento a termini 
del disposto nel successivo art. 497 citato 
Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 28 sett. 1865. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


., Terzo esperimento 

Ad ist. del sig. Luigi Ceccarelli neyoz. 
domic. piazza Montanara n, 89 rapp. dal 
solt. Proc. 


Secondo Turno dell’ Eccimo Trib. civ. di 
Roma li 12 settembre 1864 nel fasc. 868 del 
med. anno, registrata al vol. 319 {. 97 r. 
c. 4, e della successiva produz. seguita a 
forma del $ 4308 di procedura in d. fasci- 
Di lato, del- 
3) ni ipoteca- 
rie, dell'estratto egualmente autentico dei 
reg stri censuarj, e della perizia redatta 
dall'ingegnere Stanislao i.onzi. Si procederà: 

Nel gno di mercoldì 41 Ottobre 1865 
alle ore {1 ant. nel solito locale della De- 
Positeria Urbana dei pegni giudiziali posto 
al piano terreno del 8. Monte di Pietà di 
Roma alla vendita. 

Della casa parte libera, parte enfiteu- 
tica con enfiteusi perpetua e transitoria ad 
Fuoscnmgue posta in Roma via Monte 

‘arpeo N.5 67 corrispondente sul la: 
© piazzale sterrato della via di Monte Ca 
prino n.26, formante ora un corpo solo da 
cielo a terra, conf. con | dette vie, ed a 
levante con proprietà 
Grossi, nente sulla 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 


dicata in complesso dal perito ingegnere 
sig. Stanislao Lonzi capace della rendita di 
annui sc. 976 20 capitalizzata con le nor- 
me censuarie (e già detratto il Capitale del 
suddetto canone) in sc. 11982 50. 
Sul d. prezzo pertanto di sc. 11982 50 
verrà aperto l'incanto. 
Aless. Bussolini Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


_—__rTT—__T—_— 
AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI LEPRIGNANO 
Università de’ padronali di bestiame 
NOTIFICAZIONE 


Dovendo procedersi da questa Universi - 
tà alla vendita deli'erbe situate in detto ter- 
ritorio in vocabolo Scarzicaro , Pantano . 
Portolupo, e Fioretta per Rubbia Ottanta. 
trè circa, non che dell’ erbe dette 
in vocabolo i Campetti nella 
quantità di rubbia trentadue Circa, ve 
no desse deliberate sulla base del’ relativo 


Segreteria Comunale il giorno 2 ottobre 
prossimo faturo alle ore 4 pom. salvo gli 
esperimenti di Vigesima e Sesta a forma di 
legge. 
ME, prignaso 23 Settembre 1865. 
Il Dep = Luigi Landi 
Il Segretario Interino - Y. Cola 
_——— 

AVVISO 

DI VENDITA VOLONTARIA 


Bri 


ni trenta dalla data del presente nell'Officio 
Notarile Ciccolini in Roma in via degli Lf 
ficj dell'Emo Vicario N. AL per aversi in 
considerazione. 

Presso il sottoscritto’ Notaro si trovano 
li schiarimenti relativi. 

Roma 25 settembre 1865. 

Francesco Maria Ciccolini Nol. Sort. 


Indicazione de'stabili 


4. Terreno seminativo, alberato, vitato, 
ed olivato nel territorio di Bocchignano in 
vocabolo Cesarina o Cesar:netta, confinante 
coi beni della Parrocchia di Bocchignano , 
Ricci Andrea, Pasqualetti Giovanni, Batti- 
stini Ludovico, Guadagni D. Angelo, e Sa- 
verio, De Paola Pi di Cote] S. 


perficie 
mezzo con due case coloniche. 
2. Altro terreno semi 
vitato in contrada Cesarina detta di Mar- 
chionni della quantità marta d 
e Bariletti 5, confinante con li signori Ricci 
Giovanoi, Duranti Valentini Sestili, il Fosso, 
e Guadagni D. Angelo, e Saverio, stimato 
sc. 529 28 e mezzo. x 
3. Casa in Bocchignano in contrada via 
degli Archivj N. 6 e 7 composta di sotter- 
ranei ad uso di cantina, grotta, e dispensa, 
e primo piano, co! le la strada degli 
Archivj, vicolo della Chiesa Parrocchiale , 
TT A 
IE edicole pi 
spazio anmesso ad uso di orto casalino in 
contrada via dritta n. 42, confinanti li si- 
guori Lorenzo Giordani, ed Innocenzo Cor- 
radini, stimato sc. 45 04 e mezzo. i 
5. Gramaro in contrada via dritta n. 3: 
di tre vani, confinanti li signori Livio Gior- 
dani, Domenico Cortelli, e strada, stimata 
. 81 45 © mezzo. 3 
È a Mola da olio in contrada piazza de- 
gli uomini, con magazzeno, stalla e pozzo; 
stigli del Molino, esso terreno semi: 
Lo confinante col Largo della detta 
la strada di Granica , signor Luigi 
tiani, e camonicato di Bocchignano » 
stimato in tutto sc. 238 10. 


Segno n Sapineno 


Giud: 
Auna 


gio si 
dono 

Un gi 
Santis 
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Lucia 
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grega! 
Mona 
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id. sc 
ne c 

id. sc. 
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tro e 
Sbordc 
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doni, : 
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Pietro 
hai. 10 
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ne sc. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Giovedi 28 Settembre 1865. N 


. 2%. 


DENARO DI S. PIETRO 


AM 


Continuazione del'a Nona Nota delle 
Offerte dell''Oholo di S. Pietro raccolte 
in Roma e dalle Archiconfraternite aggregate 
nel Maggio 1865. Vedi Supplem. al num. 218. 


Francesco Giordani aggregato, bai. 50 — Giuseppe 
Giordani id. bai. 10—Luisa Giordani id. bai. 10— 
Rosa Chiari id. bai. 23 — Maria Rosa Leonar- 
di id. baiocchi 023 — Fortunata Gori id. bai. 02] 
— Rocco Baldassarini id. bai. 10, — Francesco 
id. bai 10 — Comunità de'Sordo-muti 
0 — Detta delle Sordo-mu.e id. se. 
onastero di S. Norberto id. se. 1 50 — 
Comunità di S. Alfonso id. sc. 1 — Monastero di 
S. Filippo Neri id. se. 1 — Rosalia vedova Gadotti 
id. bai. 20 — Confundantur, et revercaotur, qui 
pugnant adversum Te = N. N. id. bai. 20 — Fir- 
mmia Marchesi id. bai. 5 — Principe Chigi, ag- 
gregato id. se. 1 -- Flaminia Covom id. se. 1 24 
Addetti alla Cisa Chigi id. bai. 50 — Pietro Della 
Casa id. Db Michele Guidi e sua famiglia 
id. sc. 1 45 il Sig. Principe Orsini id. se. 
— SE. li cipessa Orsini id, se. 2 —- 
Rio Parroco di S. Angelo in Pescheria id, bai. 50 
—.G.P. se. 2 10 — N. N. bai. 337 — Famiglia 
Santini, aggregata, per Maggio se. 1 — Angelo 
Monaldi domestico id. bai. 10 — Una famiglia nel 
mese dedicato a Maria Santissima offre al Ponte- 
fice dell'Immacolata sc. 5° — Collegio Romano, 
aggregato, per Maggio se. 2 — Commendatore Be- 
nedetto Filippani, aggregato, per Aprile se. 2 — 
Luigi Borgognoni, aggregato, per Maggio bai. 20 
— Natalina Borgognoni id. bai. 10 — Maddalena 
© Maria Concetta Borgognoni figlie id. bai. 10 — 
La suddetta Maria Concetta Borgognoni di anni 
nove che nel giorno prossimo, sacro all'Ascensio= 
ne del Divin Redentore avrà la sorte di riceverlo 
Sagramentato lo pregherà per il trionfo della Chiesa 
e dell'adorato Pio IX, e intanto offre l'Obolo di 
S. Pietro bai. 50 — Rosa Borgognoni, aggregata, 
per Maggio bai. 10 — Emmanuele Borgognoni id. 
bai. 10 — Salvatore Borgognoni id. bai. 10 — 
Giuditta Borgognoni vedova Clarini id. bai. 10 — 
Auna Clarin; id. bai. 5—Pietro Celli id. bai. 20— 
Serafina Muittias id. ba. 5 — Ignazio Mattias id. 
bai. 5 — Giuseppe, Alessandro e Maria Mattias 
id. bai. 10 — Veronica Vannucci domestica id. 
bai. 5 — Annuuziata Blasi domestica id. bai. 5 
— Una famiglia Romana nella Novena di Maria 
Santissima Auxilium Christianorum offre bai. 20 
-- Un suidito fedele offre bui, 20 — Anonimo, 
aggregato, per Aprile e Maggio bai. 80 — Com- 
mendatore Benedetto Filippani, aggregato, per Mag- 
gio se. 2 — Du conjugi di Gubbio «he doman- 
douo la Santa Benedizione ofirono sc. 1 86 — 
Un giovane infermo di Gubbio devoto di Maria 
Santissima Immacolata, implora una pariicolare Be- 
nedizione dal Santo Padre ed offre bui, 9 — 
Lucia, Maria, Teresa e Anna Gioacchini, aggre- 
Rate per Maggio bai. 30 — Biagio Marcangeli, ag- 
gregato bai. 50 — Augusta Meoni id. bai, 5° — 
Monaci Cisterciensi di S. Croce in Gerusalemme, 
aggregati sc. 1 50 — Monaci di Santa Prassede 
id. sc. 1 50 — Ven. Monastero di S. Lorenzo Pa- 
ne e Perna id. sc.1 50 — Detto delle Torchine 
id. sc. 1 — C. 
— Canonico D, Luigi Sbordoni id. bai. 20 — Pie- 


gregato bai. 10 — Maddalena Marguti id. bai. 5 
— Maestro Settimio Battaglia, id. bai. 10 — 
Contessa Marianna Antonelli id. bai, 10 — Cate- 
rina vedova Ojetti id. bai. 05 — Gabriele Egidj 
id. bai. 05 — Adelaide Scotto id. bai. 5 — Carlo, 
Rosa, e Paolina Broggio id. se. 1 — Paolo Car- 
doni, aggreg., da Maggio a lutto Ottohre bai. 30 — 
Teresa Cartoni, Aggregata, per Maggio bai. 30 — 
Pietro Cestelli id. bai. 20 — Luisa Cestelli id, 
bai. 10 — Teresa Cestelli id. bai. 10 — Cava- 
liere Giacomo Berzulari Capitano dei Dragoni Pon- 
lificii, aggregato, implorando la Santa Benedizio- 
ne sc. 2 — Geltrude Vassalli id. bai. 10 — Ales- 
sandro Nesi id. bui. 10 — Visconte de Falentin 
Saintenac Capitano Comandante il secondo Squa- 
drone di Cavalleria Pontificia, aggregato per Mag- 


gio sc. 1 — Conte Emich di Leininzea id. bai. 30 
— Conte Francesco Senni id. | 50 - - Contes- 
sa Agnese Senni id. bai. 50 -- toniessa Costan- 
za Senvi id. bai. 50 — Luigi Senni id. bai, 50 
- Un famiglione olfre bai. 10 — Famiglia Con- 
re Bari- 
letti, aggregato, domanda la Santa Beneilizione 
se. 1 05 — Anna de Fabron, aggreg., per Marzo 
bai. 5 — Una vedova id. bai. d -— Giacinta Se 
rafini, aggregata, da Gennaro a tutto Luglio bui. 70 
— Giuditta Canori, aggregata, per Maggio è Giu- 
gno bai. 10 Stanisiao Canori id. bai. 10 — 


ti, aggregata per Maggio bai. 50 — 


Giuseppe ( -1 — Conte Francesco Leo- 
nardi, aggregato di 
— Avvocato N. N. aggregato, da Gennaro a tutto 
Aprile bai. 40 — Tito Mancinelli, aggregato, da 
Gennaro a tutto Maggio bi. 50 — Una persona 
devota alla Santa Sede che dominda la Santa Be- 
nedizione, aggregata, da Aprilo a tutto Luglio 
bai. 20 — Dottor Tacci di Tolentino per l'an- 
no 1864 se. 1 80 — Un pio beneCitore di To- 
lentino offre al Santo Padre scud» uno domin- 
dando lu Santa Benedizione sc. I — Una pia per- 
sona bai. 20 — Famiglia Ricci di Casale Mon- 
ferrato, implora dal Santo Padre una particolare 
Benedizione per ottenere La buono riuse:ta nell'edu- 


diteci tutti ef, mo i più caldi vot affinchè 
cessino i vostri di oltragziarvi, lire 20 pari 
a sc. 3 90 — D. Casimiro Li ioni, aggregato, 


Oddi, aggregata, per Aprile e Maggio sc.2 — Ma 
rianna Collicola id. se. 1 — Costanza Gollicoli id. 
bai.20 — D. Tommaso di Napoli, aggregato, per 
Maggio bai. 20 — Donna Isabella €. olo Duch. 
di Brienza id. bai. 20 — D. Michele Caracciolo 
Duca di Brienza id. bai. 30 — Giulia Capecela- 
tro Duchessa di Siano id. biiocchi 20 — Giusep- 
pe Ruffo Scaletta id. bai. 40 — Carolina Ruffo 
della Leonessa Principessa di Monteroduni id. ba- 
iocchi 50 — Giovanni Piguatelli Principe di Mon- 
teroduni id. bai. 50 — Francesca Piguatelli id. 
bai. 10 — Maria Giuseppa Pignatelli id. bai. 10 — 
Francesca di Paola Pignatelli id. bai. 10 — Alfon- 
so Pignatelli id. bai. 10 — Luigi Pignatelli Prin- 
cipe di Sepino id. bai. 50 — (Giovanni Pignatelli 
id. hai. 10 — Carolina Pignatelli id. bai. 10 — 
Marianna Pignatelli id. bai. 10 — Riccardo Pi- 
gnatelli id. bai. 10 — Prospero Pignatelli id. ba- 
iocchi 20 — Vittoria de Sangro Principessa di 
Sepino id. bai. 50 — Marchese Michele Imperiale 
id. bai.50 — Marchesa Giulia Imperiale Sunseve. 
rino id. hai. 30 — Alfonso Imperiale id. bai, 10— 
Carmela Imperiale id. bai. 10 — Barone Camillo 
Nolli id. se. 1 — Baronessa Luisa Nolli id. ba- 
iocchi 50 — Maria Nolli id. bai. 20 — Marche- 
sa Sofia Medici di Mariguano id. bai, 20 -_ Gel. 


trude Venturelli id. bai, 20 — Conte Antonio 
Bianculli id. bai. 50 — Contessa Stefana Bian- 
culli, aggregata per Maggio il. bai, 30— Giovanna 
Bianculli id. bai.10— Domenico Bianculli id. bai, 10 
—Giulis Bianeulli id bai. 10 — Vittoria Bianculli 
id.bai. 10 — Marchese Francesco Ruffo id.bu, 50— 
Agata Ruffo id. bai. 10 — Ernestina Ruffo sd. bai. 10 
—Gennaro Ruffo id. bai. 1V—AlIf. 


Ifouso Ruffo idem 
bai. 10 — Concetta Ruffo id. bu, — Maria 
De Mandato idem bai. 20 — Principe di Monte- 
mileto id. sc. 1 — Duca di Popoli id. se. 1 — 
Paolo ed Elisa Albertazzi conjugi id. sc. 150 — 
Luigi Albertazzi id. sc. 1 — Annibale Albertazzi 
id. sc. 1 — Viva il Poptefice dell’ Immacolata = 
Un suddito divoto di Ferrara ofire sc. 7 AI 
vanni Baronci, aggreg. hai. 30 — Luigi 
id. bai. 10 —M, ita Ci 


Vincenzo Finoec 
bai. 5 — Giuseppe Finocchi id, bai, 5 — Maria 
ai. 5 — Marcello Paltracchi idem 
bai. 5 — Annunziata Paltracchi idem bai. 5 — 
Maria Raffaelli id. bai, 5 — Aonunzi.ta Raffaelli 
id. bai. 5 — Giuseppa Raffaelli idem bai. 5 — 
Luisa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raf. 
faelli id. bai. 5 — Tomaso Raffaelli id. bai. 5 
— Filippo Gambacorta id. bai. 5. — Maria Do- 


Marzo a tutto Giuzno bai. 40 | 


cazione di due ragazzi = O Santo Padre, bene- | 


n 
per un trimestre da Marzo a tutto Maggio bai. 60 | 
— P.M. Giuseppe Lombardi dei Servi di Maria, 
aggregato, per Magzio bai. 20 — P.M Sostegno | 
Fara id. bai. 20 — P. Filippo Ceccarelli id. bai, 10 
— D. Tommaso Berretti id. bai. 10 — Scehastia- 
no Cella id. bai. 10 — ole Bottoni id. bai. 10 
— Michele Martini id. bai. 60 — Contessa Degli 


menica Gambacorta id. bai. 5 — Giuseppe Gra- 
zioli id. bai. 25 — Pietro Braudimarte id. bai 
— Moria Brandimarte id. bai. 24 — Stefano 
Uni, aggregato, per Maggio bai. 10 Caterina 
Ternitori id. bai i 


ore 


di 
id. hai.5—Rosa Bironci id. bai. 


Anaunziata Agostin 
5—Francesso Prodon, e sorelle Luisa © Carol 

i. 50 — Teresa e Adelaide Topi, id. bai.10—M 
Semiel in Bruni id. bai, 10 — Ludovico Feliciani, 
aggregato, per un un quadrimestre da Maggio a 
lutto Agosto bai. 20 — Caterina Cernitori, agure- 
gala, per Maggio bai. 10 — All'amatissimo Padre 
© Sovrano, Ginevra Theodoli in Putti, e Giusep- 
pe Putti offrono» se. 2 — Persona anonima sc. | 
— D. Giovanni Canonico Cecc relli, aggregato, per 
Marzo e Aprile sc. 1 50 efano Ceccarelli id. 
bai. 90 — Autonio Palombi id. bai. 30 -- Conte 
Ferdinando Dandini di Silva sc. 5 — Il medesi 
Mo come augregato sc. 1 — Sacerdote Pietro Paolo 
Incelli id. bai. 10 — Ziacinto Carboni id. bai. 5 
— Luigi della Vecchia di Orvieto id. bai. 20 -— 
Letizia Pallotta di Orvieto id. bai. 5 — Contessa 
| Marianna Negroni id. bai, 10 — Vincenzo Ce- 
chini di Chiusi id. bai. 5 — Cavaliere Francese 
c relli id. bai. 30 — Per Maria Ceccarelli ill 
bai. 5 — Nazzarena l’ietroletti cameriera id. bai. > 
— D. Leonardo Falconi, aggregato, per mesi qui 
tro da Febraro a tuto Maggio bai. 20 -- Car- 
lotta Hammer id. bai. 80 — Paolo Mencacci id. 
sc. 1 — Luisa de Boch Mencacci id. sc. 1 — 
Maria Teresa Mencacci id. bui. 20 — Felice (» 
| teroni id. bai. 8 — Ramonda Plushe id. bai. $ 
— Francesca Ferruggia id. ba. — 20 Pietro Det- 
tori. aggregat», per Aprile e Mazgio bii. 10 

a Gregori, Aggregala per mesi quattro «a 
“ ©oraro a tutto Maggio bai. 20 — Celeste Ros. 
id. bai. 8 — Reminiscentur et canvertentur ; 
Duminum universi fines terrae (Sal. 21) 56‘ of- 
ferta di Annibale Garofali, aggregato se. 5 -_ 
Pompeo Canonico Garofali id. sc. 1 — Reverendo 
P. Valeriano Sauticchi, aggregato, per Maggio 
bai. 10 -- Fr. Valerio de Batlsta id. bai. 15 — 
Rosa Rinaldi id. bai. 10 — Dionisio Mancini id. 
bai. 5 — Antonio Colacecchi id. bai. 5 — Luigi 
Alegiani id. bai.5 — Luigi Segapeli id. bai. 5 — 
N. N. bai. 5 = Vincenzo Brancaduro, aggrega- 
to, per Mazgio bai. 20 — Gaetano Invernizi id 
bai. 20 — Luigi Sguaglia id. bai. 10 — Fausti- 
na Squaglia id. bai. 10 — Violante Mattei, age 
greg. per Maggo sc. 1 — S.S. id. sc. 5 — Ade- 
laide Sterb:ni, Aggregata, a tutto Marzo bai 30 
— Ss. P. aggregato a tutto Giugno bai. 60 — 
D. Pi id. bar. 60 —, Apgela Cartoni vedova Ry- 
molini, domanda la Santa Ben dizione, aggregata, 
per Maggio sc. 1 — Elisa Cartoni domanda la 
Santa Benedizione id. bai, 20 — Persona devota 
al Santo Padre offre per l'Obolo di S. Pietro pre- 
gando la Santità Sua a benedirla sc. 2 —' Vin. 
cenzo Renzi e sua moglie, aggregato, mensili bai. 20 
=: Pietro Silvestri id. bai. 10 — L, do 
ni id. bai. 30 — Filippo Giovannetti ; - bai. 40 
"i Leica Nesti id. bai. 20 — Canonico D. Raf- 
dele Ualini, aggregato, per Maggi ed = 
te Antonio Fambrini ata tue ca RE 
in bello = E. R, id. bai. 3V — Vidi impium su- 
perexaltatum transivi et ecce Non erat = F.R 
id. bai. 30 — Harem datorum diligit Deus = Mi. Ri 
id. bai. 20 _ Beati qui Persecurionem patriuns 
ce propter Justitiam = E. h. id. bai. f9== Di 
a pe bai. 10 — Reverendo Parroco 


vanna Mirabelli, Aggregata, per Aprilo e Maggi 
bai. 10— Angela Gismondi, aggregata per Apale 
Ù domanda 
Padre l’Apostolica Benedizione Prg a 
Stanislao Colaciochi, e sua famiglia sc. 1 60 — 
Giacinto Colacicchi, Aggregato, per Marzo, Aprile 
© Maggio bai. 60—Vincenzo e Teresa Scifoni id. 
bai. 30 — Gaspare Scifoni id. bai, 15 — Conto 
Piotro Marcelli Governatore della città di Corueto 
offre al Santo Padre Pio DX se 5 ianna 
Ambrosi Tommasi, aggregata, da Muggio a tutto 
Agosto sc. 2 — Mater admirabilis, ora pro Pio= 
Una Signora, aggregati, per Marzo, Aprilo e Mug- 


_ 


gio bai. 60 — Andrea Mazzocchiy aggregato, per 
Maggio bai. 20 — Francesce Mazzocchi id. bai, 20 
— Luigi Mazzocchi id. bai. 20 —- Anna Mazzoe- 
chi id. bai. 10 — Franec Mazzocchi id. bai, 10 
— Michele Menghini id. bai. 05 = Maria Men- 
ghini id. bai. 5—- S.F.da Gualdo id. bai. 10 — 
Sacerdote D. Giovenale Pelami id. sc. 1 — Conte 
Macchi, aggregato, per Aprile se. 1 30 — Un 
devoto se.1 10—Paolo Maria della Via implorando 
l'Apostolica Benedizione offre franchi 10 — Ut 
inimicos Sanctae Ecclesiae bumiliare digneris = 
NON. aggregato, per mesi due a tutto Maggio 
hai, 10 — Un devoto offre una scatola di argen- 
to — Salvatore Micali, aggregato, bai. 10 — Ma- 
ria Taigi id. bai. 10 — Solia L'aigi id. bai. 10 — 
ari id. bai. 10 — Salvatore Costan- 


Famiglia Bue 
tini id. bai 
Pietro Jacometti id vrenzo casali id. 
bai. 5 — Convento di S.Carlo alle quattro fon- 
tane mensilmente se. 1 — Barone  Trasmondo 
Frangipani per consusta offerta di A 
— Sacerdote D. Rallaeie Sardi id. bi 
fortetur cor tuum: prospere proc 


e et regna = 
N. N. bai. 40 — Fratelli Canestrelli collettori, 


io bai. 50 — Gaetano Albo- 

). id. bai. 5 — N.D. A. id. 
bai. 5 — Expecta Domine viriliter 
gregato bai.5 — Pietro Navona id. ll 
| a id. bai 5 — Frane 


seppe Petra; % 
rd. bai. 5 — Rosa Pozzi id. bo. 21 — 
Persiani id bai. 10 — Luigi Persiani id 
G.R id. bai. 10 — L. S. il. ba. 10 — Vincenzo 


Scaccia id. bai. 10 — Temistuete Sebregondi id. 
bai. 5 — Maddalena Tagliatesro id. hai. 2 i — 
Andrea Conti idem bui. 10 — Filippo Vagnuzzi 
id. bai. 5 — Amgisto De Cupis id. bar. 5 — Ga- 
spare De Romans id. bu. 5 — Augusto Menchetti | 
id bat; 40 — Vigornzo Mari UL bai, > — Dese 
superbis resistit = NN. id. bai. 10 — Pietro Coli, 
aggregato, per un «pia srimest di M da tulto 
Agosto bai. 20 — Luzi G dato, per 
Maggio bai. 5 — Valentino Albrecht il. bai. 5 
— (iuseppe ced Attilia Bonuglia id. bai. 5 — | 
Salvatore Bedoni id. bai. 10 — Antonio Belletti 
id. bai. 20 — Filippo Beccari idem bai. 12 — 
Giovanni Buri id. bai. 5 Angeia Buri id. ba- 
iocchi 02 3 — Luigi Calisti id. bai. 10 — Ca- 
rolinn Calisti id. bai. 10 — Autonia Calisti id. 
bai. 10 — Adelaide Cecconi id. bai. 20 — An- 


tonio Clausen id. bai. 5 — D. Mattia Cetti id. 
bai. 10 — D. Carlo Cetti id. bai. 10 — Maria 
De Angelis id. bai. 12 — Maddalena Diamanti id. 
bai. 10-— Francesco Ferrajoli id. bai. 5 — Fran- 
cesca Ferrajoli id. bai. 5 — Tenebre cum nou 
comprehenderunt = Un aggregato id. bai. 25 — 
Angelo Florio id, bai. 10 — Tu verus Emmanuel = 
Un aggregato idem bai. 40 — Maria Guglielmotti 
id. bai. 5 — C. L. id. bai. 10 — Marianna Lami 
id. bai. 5 — M. S, id. bai.5 — Egidio Manerfi, 
aggregato, per Maggio bai. 5 — Raffaele Molina- 
ri id. ba, 10 — Vincenzo Novelli id. bai. 10 — 
Giuseppe Pozzi id. bai. 12 4 — Maria Pozzi id. 
bai. 10 — Salvatore Papeschi id. bai. 5 — Cate- 
rina Papeschi id. bai. 5 — Carlo Palma id. bai. 5 
— Paolo Pierini id. bai. 30 — Pietro Romanelli 
id. bai. 10 — Una Madre di numerosa famiglia 
id. bai. 10 — Maddalena Ruggieri id. bai. 5 — 
Domenico ed Orsola Reggiani id. bai. 5 — Luigi 
Randanini id. bai. 20 — Semiramide Randanini 
id. bai. 10 — Geltrude Randanini id. bai. 5 — 
F. S. — id. bai. 5 — C. S id. bai. 5 — Gio- 
vanni Steffen id. bai. 10 — Exaudiat nos Omni- 
potens = Un aggregato id. bai. 10 -— Tu es Pe- 
trus = N. N. id. bai. 20 — Annunziata Torre id. 
bai. 10 — Luisa Torre id. bai. 10 — Anna Zan- 
gailli id. bai. 5 — Angelo Nesti Ajutante di Ca- 
mera di Sua Santità, aggregato, per Maggio bai.30 
— Antonio Farina Scopatore Segreto di Sua San- 
lità id. bai. 50 — Famiglia Massi al Vaticano id. 
bai. 30 — ). Marcello Segretario della Elemosi— 
neria Apostolica id. bai, 20 — Giuseppe Zangolini 
Scopatore Segreto di Sua Santità id. bai, 10 — 
Carolina Zangolini id. bai. 5 — Alessandro Zan- 
golini id. bai. 5 — Pio Zangolini bai. 8 — 
Francesco Minoccheri Scopatore Segreto di Sua 
Santità id. bai. 10 — Angelo Traversari Decano 
di Sua Santità id. bai. 20 — Conte Giacomo Fio- 
ravanti, aggregato bai. 30 — Alessandro Datti id. 
bai. 30 — Chiara Datti id. bai. 30 — Egidio Daiti 
id. bai. 30 — Carlotta Da d. bai. 30 — An- 
Trivelli id. bai. 30 — Domenico Aicardi id. 
bai. 30 — N. N. id. bai. 20 — N.N. id. bai. 20 
— N. N. id. bai. 20. -- Principessa di Podè- 


nas id. bai. 50 — Principe di Podènas id. ba- 
ioechi 50 — D. Enrico di Podènas id. bai. 25— 
D. Michele di Podènas id. bai. 25 — Abate Bignon 
Parroco de la Ferrière id. bai. 37 — Girolamo 
Cominelli id bai. 30 — Gioacchino Ebespacher, 
aggregato per Maggio bai. 5 — Arvocato Ludo- 
vico Scerra id. bai. 20 — Marco Biasotti idem 
ba. 10 — Paolo Mucchielli id. bai. 5 — N. N. 
id. bai. 5 — Vincenzo Fortunati id. bai. 5 — 
Francesca vedova Pauvini Rosati id. hai. 10 — 
Stefano Colonna Spedizioniere Apost. id. bai. 30 
— Teresa Colonna id. bai. 20 — Giuseppe Bian- 
chi Bolognese id. bai. 5 — Francesco Panvini Ro- 
ati id. bai. 10 — Giovanni Panvini Rosati id. 
bai. 10 -- Coute Antonio Mangelli id. bai. 20 — 
Vittorio Ravegnani id. bai. 10 — T. Belloni id 
bai. 20 — Sit nomen Domini benedictum = N. N. 
aggregato bai. 30 — Una giovane romana offre 
al Sommo Pontefice e Re bai. 20 — Z. A. do- 
manda la Santa Benedizione al Santo Padre per 
sè e sua famiglia, aggregato bai. 15 -- P.S. pro- 
strato innanzi al trono del Sommo Pontefice e Re 
id. bai. 25 — lost tenebras spero lueem = N, N, 
hai. 10 — I. B. aggregato bai. 20 — Marchese 
Francesco Patrizi, aggregato per Maggio sc. 1 — 
Filippo Giangiacomo id. bai. 30— Andrea Busiri, 
aggregato bai. 10 — Il suddetto seguendo la vo- 
lontà del defonto suo figlio Giulio, già aggregato 
bai. 20 — Bianca Busiri, aggregata bai. 10 — 
Teresa Busiri idem bai. 10 — Matilde Busiri id. 
bai. 10 — Aona Busiri id. bai. 10 — Luisa Bu- 
siri id. bai. 10 — Agnese Busiri id. bai. 05 — 
Francesco Busiri id. bai. 3 — Giuseppe Pericoli 
id. bai. 10 — Gioacchino Pediconi id. bai, 10 — 
Camillo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Barluzzi 
id. bai. 10 — Giuseppe Farinetti aggregato ba- 
iocch 10 — Vincenzo Farinetti id. bai, 10 — 


Gustavo Piccoli idem bai. 05 — Filippo Porena 
id. bai. 5 — Pietro Cianelli id. bai. 05 — Ca- 
millo Cianelli id. bai. 5 — Augusto Poggi idem 
bai. 10 — Giusepp» Angelini id bai. 10 — Sal- 
vatore Devoti id. bai. 25 — Arcangelo Folchi id 
bai. 20 — Anua Cavalletti Folchi id. bai. 20 — 
Giuseppe Folchi id. bai. 10 — Stanislao Folchi 


id. bai. 10—Saverio Folchi id. bai. 10— Geltrude 
Firenze id. bai. 10 — Baronessa Luisa Cappellet- 
ti id. bai. 30 -— Barone Filippo Cappelletti idem 
bai. 20 — Cav. Benedetto Cappelletti id. bai. 20 
— Maria Bellingozzi id. bai. 5 — Maria Massimi 
id. bai. 5 — Enrica Massimi id. bai. 5 — Fran- 
ia Massimi id. bai. C5 — Cecilia Dell'Armi id. 
i. 5 — Dio vi renda felice e tranquillo, Santo 
Padre, e con Voi tutti i vostri figli = idem 
bai. 05 — Dio vi renda lunga e prospera vita 
idem bai. 05 — Rosa Pasquali idem bai. 05 — 
Francesco Spada id. bai. 10 — Piccola è l'offer- 
ta, ma grande è il cuore di chi la fà = N.N, id. 
bai. 05 — Ab ira, odio ct omni mala voluntate, 
libera nos Domine = Un aggregato id. bai. 20 — 
Tommaso Garzoli Cappellano Militare, aggregato, 
55.* offerta sc. 1 — Tenente Giuseppe Garzoli 
Collettore, aggregato bai. 50 — Stefano Blasi id 
bai. 5 — Gaspare Colassi id. bai. 5 — France- 
sco Sereni id. bai. 5 — Lorenzo Del Pinto id. 
bai. 5 — Michele Peruzzi id. bai. 5 — Filippo 
Tegon id. bai. 5 — Giuseppe Frontoni id. bai. 5 
— Marco Giulianelli id. bai. 20 — Filippo Al 
bani id. bai. 10 — Benedetto Graziosi id. bai. 10 
— Camillo Mustioli id. bai. 10 — Anonimo id. 
bai. 10 — Monsig. Ippolito Joannin Priore dell'Ar- 
chiospedale di S. Spirito in Sassia,jCollettore ag- 
gregato sc. 1—Dottore N. N. offre bai. 20—Dot- 
tore N.N. offre bai.10—Dottor Domenico Colapietro 
offre bai. 10 — Agostini offre bai. 10 — Dottor 
Giuseppe Mocenni offre bai. 20 — Giovanni Bat- 
tista Troj offre bai. 10 — Antonio Zangati offre 
bai. 10 — Dottor N. N. offre bai. 10 — Dottor 
Giuseppe Zamputi bai. 10 — Ludovico Mencacci, 
aggregato, per Maggio bai. 80 — Raffaele Men- 
cacci id. bai, 20 — Luisa d’Ardia vedova Men- 
cacci id. bai. 10 — Maria Mencacci id. bai. 5 — 
Vincenza Mencacci id. bai. 5 — D. Tommaso Ca- 
nonico Rovati, aggregato per un bimestre bai, 60 
— D. Generoso Be Filippis id. bai. 40 — Giu- 
seppe Persiani id. bai. 4V — D. G. C. Pers 
aggregato per Maggio bai. 10 — Valerio Pe, 
ni Di dal: la — Alessandro Persiani id. bai, 
— C. D'Andrea, a ato bai. 80 — Vince 
Giare id. bai. 30 i, le Spositi id. bai, 5 
— Salvatore Valentini id. bai. 5 — Domenico 
Compagnucci, aggregato, per Maggio bai. 5 Il 


Barbiere dei Carmelitani Scalzi del Convento di 
Fermo, con un suo compagno manda al S. Padre 


bai. 55 — Francesca Lombardi Cameriera 
gregata bai. 10 — Maestre Pie d l 
Ginnasi id. bai. 50 — Confundentur OMNES jpj 
quae agentes = N. N. bai. 50 — P. Mattei bai SI 
— A. Conti bai. 20 — Pp, Franquet bai. 20° 

Vincenzo Guidi, aggregato e 
di id. bai. 20 — Adelaide C; 
— Pietro Ercoli id. bai. 5 -- Ni è Vi 
Coniugi con tutti di sua famiglia, giorzao dota 
tega e domestica id. bai. 44 —_ Cesaro Carh so, 
id. bai. 5 — Giovanni Lattanzi e sua famiglia e 
manda la Santa Benedizione bai. 10 ="Fa no 
partes adversae = N. N. bai. 209 __ Filippo e Fila 
tunata Bruned e sua famiglia domanda al $ ha 
dre l'Apostolica Benedizione bai. 10 — Santo Pa. 
dre speriamo che il mese del Preziosissimo Sa fi 
vi faecia portare il trionfo della Chiesa = Vincent 
e Cecilia Lupini e sua famiglia domanda bid 
Benedizione = Viva il sangue di Gesù, Viva ”, DE 
Papa-Re bai. 20 .— Famiglia Asdenti hai 50 i 

Canonico Piacitelli, aggregato se 1° ‘g,3!— 
Raffaele Satriano Napolitano sc. 2- Due Rel; 
giosi figli di S. Camillo, aggregati bai 60 00 
servatorio di S. Eufemia id. bai. 60 — Catalani 
Gabrielle Angelini id. bai. 50 — Nicola Calestrini 
id. bai.50—Luigi Giannini, aggreg. per Marzo hai.30 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Rio P. Alessandro Checcucci Rettore, aggregato 
per Aprile e Maggio bai. 40 — Rmo P Pietro 
Taggiasco id. bai. 20 — Rio P. Domenico Che- 
lini id. bai. 20 — P. Agostino Farnocchia id. bai.g) 
— P. AngeloMolie id. bai. 20 — P, Agostino Nuso. 
loni id.bai. 20 — P. Giovanni Nuvoloni id bai. 2 
— P. Giuseppe Rolletta id. bai. 20 — P. Giusep- 
pe Nordio idem bai. 20 — p. Filippo Rollet- 
ta id. bai. 20 — Ch. Gaetano Sodini id. bai. 20 
— Ch. Federico Maggi id. bai. 20 — Ch Fran 
cesco Mastrovito idem bai. 20 — Ch. Alfonso 
De Angelis id. bai. 20 — Ch. Luigi Taggiasco id. 
bai. 10 — Ch. Cataldo Onesti idem bai. 20 — 
Fr. Felice Giangiacomo id. bai. 40—Fr. Vincen- 
zo Turisiani id. bai. 10 — Fr. Lorenzo Bianchi id 
bai. 10 — Paolo Lezzani Convittore id. bai.40 — 
Augusto Lais id. bai. 20 — Niccola Lais id. bai.10 
— Filippo Lais id. bai. 10 — Enrico Baseggio 
id. bai. 40 — Giuseppe Milella idem bai. 3) 
Giovanni Milella id. bai. 30. — Teodosio Vena 
rubea id. bai. 40 — Pio Bartolini id. bai. 10 — 
Achille Bartolini id. bai. 10 — Luigi Bartolini id. 
bai. 10 — P. S. idem bai. 40 — Ludovico Flo- 
idi id. bai. 20 — A. N. id. bai. 20 — Giovanni 
Datti id. bai. 20 — Cesare Pace id. bai. 40 — 
Augusto Marefoschi id. bai. 30 — Prospero Ma- 
refoschi id. bai. 20 — Luigi Olivetti id. bai. 20 — 
Italo Pio Depraetis idem bai. 20 — Luigi Cec- 
coni idem bai. 20 — Marco Napoleoni id bai. 20 
— Giunio De bai. 20 — Pietro Landoni id. 
bai. 20 — Decio Morichi id. bai. 20 — Achille 
Morichi id. bai. 20 — Gustavo Guarnieri ‘idem 
bai. 10 — Odoardo Guarnieri id. bai. 10 — F. N. id. 
bai. 20 — Michelangelo Borgogelli id. bai. 15 — 
Gio. Battista Borgogelli id. bai. 15 — Francesco 
Mobili id. bai. 10—Fratelli Peretti id. bai. 20— 


Aristide Franceschetti id. bai. 10 — Augusto Mon- 
tanucci id. bai. 10 — Achille Montanucci id. bai. 10 
— Ercole Balsamo idem bai. 10 — Odvardo Mar- 
tinori id. bai. 10 — Francesco Della Gengi id. 
bai. 40 — Arturo Sculteis id. bai. 10 — Sil 
Clementi id. bai. 20 — Gio. Battista Fiorani id. 
bai. 10 — Girolamo Rosati id. bai. 10 — Edi 
berto Rosa id. bai. 10 — Benedetto Saraceni id. 
bai. 20 — Augusto Ca id. bai. 10 — Giovanni 
Mongini id. bai. 10 — Pietro Manzelli id. bai. 10 
— Aonibale Lucernari id. bai. 40 — Rodolfo Ser- 
i bai. 10 — Paolo Ceruso id. bai. 10 — 
Leonida Brauzza id. bai. 10 — Alessandro Micci- 
nelli id. bai. 20 — Giuseppe Micocci bai. 10 = 
Giulio Bufalini id. bai. 20 — Vincenzo Tibesi, 
famigli id. bai. 20 — Antonio Ferretti, fami- 
gliare id. bai. 10. 


Offerta proveniento dalla Città di SPELLO. 


Benedite o Pontefice Sommo o Re Magnanimo i 
figli vostri della città di Spello in numero di qua- 
rantacinque totti aggregati che offrono la somma 
di scudi quattordici e baj. 91 per Marzo Aprile e 
Maggio, e pregano = Ut inimicos Sanctae Eccle- 
siae humiliare digner's sc. 14 91. 

(Continua) 
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Il prezzo 


riga) ‘ei 
SANCHSSIMI DOMINI NOSTRI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX. 
ALLOCVTIO 
HABITA IN CONSISTORIO SECRETO 
DIE XXV SEPTEMDIS MDCCCLXY. 


VENERABILES FRATRES 


Multiplices inter machinationes arlesque, quibus 
Christiavi nomiois hostes adoriri Ecclesiam Dei, eam- 
que irrito licet conatu lubefactare » alque excindere 
ansi sunt, recensenda procal. dubio est, Venerabiles 
Pratres, perversa ila hominum societas, quae Mas- 
sonica vulgo mancopatur, quaeque in latebris primum, 
tenebrisque coacta in communem exinde perniciem 
religionis, humanaeque societatis erupit. Cuius insi- 
dias ac fraudes ubi primum detexerunt Praedecesso- 
res Nostri Romani Pontifices, pastoralis oflicii memo- 
res, nihil morae interponendum existimarunt, quomi- 
nus segiam illam scelus anhelantem, multa ac nefaria 
rei sacrae et publica molientem auctorilale sua 
coercerent, ac damnationis sententia tamquem iaculo 
conloderent et..profligaront. Enimvere Clemeos XII 
Praedecessori Noster Apostolicis suis Litteris camdem 
sectam proscripsit reprobuvit, ac fideles universos ab 
illa nedum ineunda, sed vero etiam quovis modo pro- 
movenda iuvandaque deterruit, indicta excommunica- 

tionis poena ipso facto incurrenda, et per Romanum 
dimtaxat Pontificem relaxanda. Quam porro iustam 
ac debitam damnationis seutentiam Benedictus XIV 
edita Constitatione confirmavit, summosque Catholicos 
Principes haud excitare praetermisit, ut ad convel- 
lendam perditissimam sectam, et a communi periculo 
propulsandam vires omnes ourasque conferrent. Atque 
Utinam supremi iidem Principes Decessoris Nostri 
vocibus. aures praebuissent; utinam in causa tam gra- 
vi non remissius egissent, nuoquam certe fuissent de- 
plorandi nostra patrumque memoria tanti  seditionum 
Motus, tanta bellorum incendio, quibus Eurepa uni- 
versa couflagravit, tanta denique malorum acetbitas, 
quibus afflictata est, atque adhuc afflictatur Ecclesia. 
lamvero quum improborum faror minime conquiesce- 
Fet, recens orlam Carbonariorum sectam in Italia 
Praesertim longe lateque propagatam Pius VII Prae- 
cessor Noster anathemate percalit, parique incensus 
aoimarum studio Leo XII tum superiores quas me- 
Moravimus clandestinas socielates, tum quascumque 
alias: quovis tandem nomine appellatas, quae contra 

iam, civilemque potestatem conspirarent, Apo. 
stolicis suis Litteris condemnavit, atque upiversis fî- 
delibus sub gravissima excommunicationis poena pro- 
hibuit. Attamen impeosa haec Apostolicae Sedis sta- 
dia haud illom habuerant exilum, qui fuisset expe- 
clandas. Neque enim domita, et eohibita Unquam est 
Massonica haec,de qua loquimar, secta, verum ita fonge 
lateque diffusa, ut difficillimo hoc tempore ubicumque 
genlium impune se iactet, atque andacins efferatur, 
Quam rem fnde Nos Fepetendam magna ex parte exi- 
Stimamus, quod plerisque ignorantia fortissè iniquo- 


Fum consiliorum, quae in clandestinis' fis coetibus 
agilantur, 


66ce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


issociasiolie, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno ses7. Un semest. sc. 3. 90. Un trimest. s0.4,80 
Per un trimegtre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 802.90, 
All'estero, pa a postali stabilite per i diversi Stati. 


( 


Le 


ab iis prolatum, qui huic sectae initiantur, mune 
quam se quidquam patefacturos, quod pertinere ad 


atrocitas, quibus se devovent, si forte a iuramenti fi- 
de desciscant? Impia certe quidem s0 nefaria ea s0- 
cielas sit oportet, quae diem lucemque lantopere re- 
formidat; qui enim male agit, ut scripsit Apostolus, 
odit lucem. Iamvero quam looge dissimiles ab hac 
dicendae sunt pise fidelium Societates, quae in Catho- 
lica Ecclesia florescunt. Nihil in eis retrusum atque 
abditum, patent omnibus leges, quibus reguntur, pa- 
tent quae iuxta Evangelii doctrinam exercentur ope- 
ra caritatis. Atqui Catholicas huiusmodi Sodalitates 
|| tam salutares, tam excitandae pictati , recreandisque 
pauperibus opportunas oppuguari alicubi, et vero etiam 


vel saltem toleratur tenebricosa Massonica societas 


curitati regnorum ? Illud vero graviter Nos et acerbe 
ferimus, Venerabiles Fratres, quod in huiusmodi re- 
probinda secta iuxta Decessorum Nostrorum Consti- 
iutiones, segaes nonnullos esse, et quasi indormientes 
videamns, quos in re tam gravi commissi muneris et 
officii ratio excitalissimos poscit. Quod si qui in hac 

ione Yersantur, Apostolices Constitutiones contra 
occultas sectas, earumque asseclas et fautores sub 
poena anathematis editas, nullam habere vim 
regionibus, ubi a civili potestate  memoratae seclae 
tolerantur, ii certe vehementer errant ; ac Nos pravae 


cuiuscumque conditionis gradus ac dignitatis, et ubi- 
cumnque terrarum sint, 
et reprobatas haberi volumus sub iisdem Poenis, quae 
in memoratis Praedecessorum Nostrorum Constitutio- 
nibus continentur. 
terni animi Nostri 
les, qui forte eiusmodi seotis nomen dederint, ut ad 
saniora se consilia recipiant, 
et conventicula deseraat, 
baratrum prolabantur ; religuos vero fideles omnes, 
pro sollicita qua 
ter hortamur, 


tantur, falsa insederit opinio innoxium hoc esse | qui quamdam honesti speciem raeseferentes cont 

areata genus, atque institutum, ‘quod in adiuvao- || Christi Feligionem' et legitimos prin atus Tufslito 
x 8 hominibus, eormmque. rélevandis ‘striiooîe uinice | odio ferttitar, ‘idque unam Spectant fique aguot, ut 
Srsetar; nihil proiade coitra'Ecclesiam ‘Dei ex illo fura' quaequo'tam' divina’ quam humana ‘pessuindent. 


biles Fratres, reprobavimus, iterumque hodierno die 
reprobamus et condemnamus. Numquid enim suprema 
illa pascendi regendique universi dominici gregis po- 
testas, quam in persona Beatissimi Petri a Christo 
Domino acceperuot Romani Pontifices, ac supremum 
iude quod exercere in Ecclesia debent magisterium, 
a civili pendeat potestate, aut aliqua ratione coerceri 
ab illa possit et coarctari ? Quae cum ita sint, ne 
minus cauti homines, iuvenesque-Sh primis decipian- 
tur, ac ne ex Nostro silentio aliqua tuendi erroris 
arripiatur occasio, Apostolicam attollere vocem de- 
crevimus, Venerabiles Fratres; atque hic in consessu 
Vestro memoratas Praedecessorum Nostrorum Consti- 
tutiones confirmantes , Massonicam illam, aliasque || 
eiusdem generis Societates quae specie tenus diver- 
soe in dies coalescunt, quaeque contra Ecclesiam vel 
legitimas potestates seu palam, seu clandestine ma- 
chinentur, auctoritate Nostra Apostolica  reprobamus 
et condemnamus, atque ab omnibus Christifidelibus 


tamquam per Nos proscriptas 


Nunc, quod reliquum est, pro pa- 
studio monemus et excitamus fide- 


funestosque illos coetus 
ne in sempiternae ruinae 


Urgemur animarum cura, vehemen- 
00 a dolosis sectariorum labiis caveant, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rogga sono officiali» 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.014» 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


esse perlimescendum. Id vero quantopere abhorreat 
|| a veritate eequis non iulelligeî? Quid enim sibi 
vult illa hominum cooptatio tiiascumqne tandem ret | 
ligionis et fidei sint ? Quid illa sibi volunt clande- 
stina conventicula , quid severissimum iusiurandum | 


illam possit? Quo tandem spectat inaudita poenarum || 


deleri non sine dolore videmus, dum contra fovetur, || 


|| tam Ecclesiae Dei ivimica, tam periculosa etiam se- | 


iis in || 


huius doctrinae commentum alias, ut scitis, Venera- || 


| ebbe ristabilita la Gerarchia Episcopale nell'Inghilterra. 


solenne e irrevocabilmente confermato. Prima di lutto, 
le Diete senza: nuovi regolamenti elettorali guada- 
gnano d' influeoza e 
lamenjare che 


da lappresentanze provincia 


vrano aggiunge le seguenti osservazioni : « L'impor- 
taoza principale di tutto il Manifesto imperiale è ri- 


Sabato 30 Settembre 


——_ 104-4030800 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


Noverint, hos secterum gregales lamquam lupos: esse, 
‘quos ovium pelle contectos ad exitium gregis ven- 
turos proedîxit Cheistus Dominus; moverint in corum 
| numero esse habendos a quorum consuetudine; con- 
gressuque sic nobis interdixit Apostolus, ut nec ave 
illis dicere diserte praeceperit. Faxit nostrum omnium 
precibus exoratus dives in misericordia Deus , ut 
auxiliante gratia sua redeant insipientes ad cor, er- 
rantesque in viam iustitiae reducantur; faxit ut 
compresso perditorum hominum farore , qui per 
supra memoratos coctus impia, ac nefaria  moliuo- 
tur, a tam multis, lamque inveteratis malis re- 
creari aliquaudo tum Ecclesia tum humana socie- 
tas possit. Quae ut Nobis ex votis succedant de» 

precatricem apud clementissimum Deum adbibea- 
| mus Sanctissimam Virginem Dei ipsius matrem ab 
| origine immaculatam, cui datum est Ecclesiae hostes, 
atque errorum monsira confringere; ‘nec non patroci- 
nium imploremus Beatorum Apostolorum Petri et Pau- 
li, quorum glorioso cruore Alma haec Urbs conse- 
crata est. Horum ope atque anxilio, quod a divina 


| bovitate Mlagitamus , facilius Nos assecuturos confi- 
dimus. 


—+>>+Ge— 


La SantITA' pi NostRo Signore, nella sua pri- 
vata Cappella al palazzo Apostolico Vaticano , ieri 
mattina, dopo celebrato l’Incruento Sacrificio, coll'assi- 
stenza di Mousigaor de Avila, Uditore della Sacra Rota 
Romana, impose, col solito Rito, il Sacro Pallio a 
Monsignor Eurico Edoardo Manniug , eletto Arcive- 
scovo di Westminster, 

Questa sacra cerimouia, con la quale si confe- 
riva dal Sanro Papre il segno della pienezza dell’an- 
torità Metropolitava all'Arcivescovo di Westminster, 
| compivasi nel giorno sacro alla memoria del Sauto 
Arcangelo Michele, e quando ricorreva il quiadicesi- 
mo anniversario dalla pubblicazione del Breve Uni- 
versalis Ecclesiae, in forza di cui la SANTITÀ’ Sua 


— 1404403000 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nell’Abendpost di Vieuna : 

Il Manifesto imperiale del 20 corr. fu accolto 
cou gioia da tutti i Domini : tali sono le notizie giunte 
finora sul modo onde fu accolto, 

Il Pest LI. osserva che il 
restituisce all' Ungheria tutto 
giuridico, e fa sperare che ver 
Veramente costituzionale di tutta la monarchia in un 
modo, che sodisfaccia egualmente gl' interessi dei po- 
poli di qua e di là del Leitha, Questa volta è chia- 
mata la libera volontà di tutte le lappresentanze dei 
paesi dell'Austria a creare l'opera costituzionale , e 
questa é la miglior garanzia che l'opera verrà com- 
piuta. 

Il Tagesbote boemo, esprime |’ importanza del 
rilevantissimo atto colle seguenti parole: « Il diritto 
dei popoli di cooperare deliberativamente alla legisla- 
zione ed alla gestione finanziaria, mediante legali rap- 
presentanze, è nuovamente garantito nel modo più 


Manifesto imperiale 
iutero il suo terreno 
ìga inaugurata l'èra 


d'importanza, e non si avrà a 
il Parlamento in Austria sia surrogato 


La Nar. L. alla pubblicazione del Manifesto So- 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 25 Settembre 1805. 


n 


Oro ed argento in cas: 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti Ministero delle finanze. 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca.. 
Riserva dellaBanca a forma del 


ATTIVO 
Ila B 
so. 1025039, 357 || “poni della Banca n 
1796269 807 i 
34 Conti correnti creditori 
È Pasi HA Creditori diversi. 
; 
dr; 3738 — Tratte da pagarsi. 


rt.5° dello8ta- 


140000 — || L'attivo MP 
Piece 4127 che si compone 
Capitale della Ban 
40216 474 || Riserva dellaBanc 
ticolo 5° dello Stat 140000 — 
7461303 384 Interessi, Comumisaleni,Profi 
PASSIVO di 120978 477 
3592455 — 1260978 477 
—— 
6810 14 
1972075 59 
625914 174 Cartificato conto e 
3370 — LI Governatore della 
sc F. ANTONELLI 
6200324 904 


Visto — Conte P. Data Porra Commiss. di 


Governo, 
OSSERVAZIONI METEOROLO ILLO DEL Man 
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Barometro o 
in mil ‘ermome ro 
DTA ol, ridolto a centigrado 
6 al liv. dei mare 
7 antomeridiane 
28 Settembre 3 pomeridiano 
Y pomeridiane 
7 antemeridiane 
29 Sennembre 3 pomeridiano 
® pomeridiane 


HE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


2 gimi 
0 Pioviggina 
0 Cop lampi oris. 


Blato del ciek] 
“fn decimi 


di 
elelo scoperto 
\_ 

n, 51: | 2 Cirro cum. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nel giorno 4 ottobre prossimo alle ore 
O antim. per gli alli del sott. si procederà 
all'inventario dei beni lasciati dalla bo. me. 
Luigi avv. Morichini morto ab intestato il 
43 settembre cadente, ed avrà princio 
l'ultimo suo domicilio in via dell’ Anima 
N. 47 secondo piano, ad istanza della di lui 
vedova signora Adelaide B} ‘hi anche co- 
me madre tutrice e curattrice dei signori 
Giulio, Marianna, e Camillo Morichini, on- 
de proseguirlo in qualunque altro luogo oc: 
corra, e secondo gli appuntamenti, che sa- 
presi nelle sessioni, ed a forma di 


Nel giorno di mercoldì 4 ott 
alle ore 9 ant. nell’ullimo domicilio del_ fù 
Carlo Antonio De Giovanni posto in Roma 


luoghi, giorni, ed ore come verrà enunciato 
in fine di 


effetto di ri 
© seguenti 


Per il sig. Curzio Franchi Not. di Coll. 
Adriano Bosi Notaro Sost. 


Fallimento 

Ju vigore dell’art.470 Regolamento Com- 
Mmerciale sono invitati signori creditori del 
fallito Angelo Coppi a riunirsi il giorno di 
martedì 3 oltobre prossimo ore 4 pom. 
nella sala di questo Ecco Tribunale di 
Commercio entro il Palazzo di Monte Ci- 
torio innanzi l’Illimo ed Eccmo signor Paolo 
Albertazzi Commissario del fa 


rovvisionali, 
celleria del lodato Trib, 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


x Fallimento 

Sono invitati tutti i signori Creditori del 
fallito Agostino Franchi a riunirsi il giorno 
di martedì 3 ottobre prossimo alle ore 4 6 
mezzo pomer. nella sala di questo Ecciho 
Tribunale di Commercio eniro il palazzo 
di Monte Citorio innanzi l’Illîo ed Ecciho 
signor Mi Jacobini Commissario del falli- 
mento DE, di affari interressanti re= 
lativi al Patrimonio, 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 30 setlembre 4865, 
Gio. Albertini Sost. Cance. 


_—r—___—— 


AVVISI DIVERSI 


La sottoscritta quale comproprietaria ed 
usufruttuaria dell’ intiero negozio di orolo- 
geria spettante già alla bo. me. Luigi Ma 


zio posto nella piazza 
ri N. 118 deduce a ica notizia che non 
intende garantire al. consegna di oro- 
logi od altri oggetti che venisse eseguita 
fuori del detto negozio a qualsiasi persona, 
e di riconoscere soltanto le commissioni che 
i signori avventori si compiaceranno dare 
direttamente nel negozio stesso. 

Roma li 30 settembre 4863, 


di 8. Carlo a Catina- 
bl 


Carolina ved. Mazio. 
Per il proc. sig. Achille Saraiva 
Pietro Poggioli collega 


Ad istanza di S. E. Riîia Mons. Fede- 
rico De Falloux de Coudray possid. domic. 
in Roma nel palazzo Stefanoni in piazza 
Campitelli rapp. dal sig. Vincenzo Lulani 
Proc. Rotale. 

Essendo venuto in cognizione l'Istante, 
che fra gl’intimati infatti siavi trattato di 
vendita del Palazzo Stefanoni, posto in piaz- 
za Campitelli N. 17, del quale un piano con 
altri locali è abitato dall’Istante medesim» 
per locazione duratura a tutto il 1876, e 
Prorogabile a beneplacito di esso condutto- 
re, e quantunque stante la elevalezza de’ 
natali, morali sentimenti e nobile educazio- 
ne degl'intimati non abbia l’Istante a teme- 
re, che nel detto trattato di vendita si preor- 
dini alcuna ci in frode dell'enunciato con- 
tralto di locazione, pur tuttavia onde i me- 
‘on possano mai allegarne ignoran- 
lima e duce a loro notizia, che con 
privata apoca di locazione del giorno 4 ot- 
tobre 1856 la fù Marchesa Soccorso Stefa- 
noni concesse all’Istante in affitto parte del 
primo piano del sndd. Palazzo ed ‘altri lo- 
cali pel periodo di anni venti, e con patto 
che al termine di detta epoca fosse in fa- 
coltà del conduttore il rinnovare il contratto 
per altro tempo a lui più beneviso, aggiun- 
gendosi che quel contratto fosse obi rio 
pe’ suoi eredi anche pel passaggio della pro- 
prietà in qualunque successore singolare , 
fosse pure per titolo di vendita, dovendosi 
da tutli rispettare, Il quale contratto colle 
apposite condizioni fù correspettivo alle vi- 
stose riparazioni e meglioramenti , portanti 
un dispendio di più migliaia di scudi, quale 
l'istante assunse e sostenne. E perciò il me- 
desimo Istante vuole a se riservato il dirit= 
to a rimborso e Teintegrazione, ove per qua- 
lunque caso potesse non essere osservato il 
detto contratto sia quanto alla durata, sia 
quanto alle facoltà di 


Big. Settimia Princelsfed Stefanoni e 
sig. Princelsfed di lei ma domiciliati in 


Avignone, 
Vino. Lulani Proe. 


Ad ist. dei sigg. Cav. Alessandro Bet- 
tocchi e Pietro Ojetti, il primo quale figli 
ed erede della fu Marianna Crivellini, 


glia ed erede della fu Maria Quagliucci, 
il secondo quale erede della fu Catei 
Crivellini, figlia ancor questa ed erede 
della fu Maria Quagliucci rapp. dal sott. 
Proc. 

Si denunzi, chiunque in via di dif- 
fidazione e protesta , come gl'istanti nei 
suenunciati nomi i o qualunque 

[i venisse, tanto 
quanto stragiudiziale, per fatto 
od a carico dal fu Carlo Comelles, e degli 
credi qualunque del medesimo, e qualun- 

Ue inscrizione ipotecaria sopra i seguenti 
‘ondi urbaui. 

4. Casa in via della Croce Bianca p. 
dal 7 all'ig A. 

2. Altra nella med. via dal n. 3 al 6. 

3. Altra nella med. via n. 46 47. 

4. Altra in via del Colosseo n. $ e 9. 

Deducendo a n 


4 agosto 1829. 
E così ec. salvo sempre ec. 


Vincenzo Lulani Proc. Rot. 


AVVISO 


Si rende noto e manifesto a chiunque, 
che il sottoscritto assumendo come assume 
fin da oggi la sua nuova firma di Gioacchi- 
no Coletti di Giuseppe intende revocare sic- 
come revoca fatto ed annulla qualunque 
siasi Procura antecedeniemente faita 
ticolarmente quella generale dell le1864 
per gli atti del Monti Notaro dell'Eîmo Vi- 
cario. 

Roma 30 settembre 1863. 


Givacchino Poletti di Giuseppe 
Arcangelo Onesti Proc. Rot. 


_—_—_——rr——og 
BORSA DI ROMA 


8 1863. 
Lettera Denaro 
1970 1965 
19 70 1968 
Firenze . e 1970 1965 
euezia metal, nuo —- —_- 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO 


ETRORE AVVENUTE DAL eazzODÌ PARCHPIIY 


rimborsaibili per estrazioni seme. 
li godim. 3.° trimestre 1985. » UR 
Certificati sul Tesoro di s6, 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2- $e- 
mestre 1865. . ........: 9% 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per {00 godimento del 
2. Semestre, e dividendo 1865 


azioni di sc. 200. ......* {97- 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.° Semestre 1365 A- 

moni di sc. 20)... ..,.» 356= 


Società Romana delle Mi 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
tia 1865 , e dividendo 
dell XIX. Az. dinc.100. 4575 
Sucietà Anglo Romina per l° il 
luminazione a gaz, Azion 
sc. 50, dividendo del 2 s 
stre 1863... DE 
Strade ferrate rom: 
berate per fran. 50), interessi 
dal 1.* aprile 1965 a fr. 25 all' 
CL Arsdece so sci Éf 
Obbligazioni delie medesi ne rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1565 a fr. 15 all e 
anno liberate per fr. 252 5) » 9975 
Società Pso-Ostiense per le $aline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi $) goli- 
mento e interessi del 2.‘ seme» — 
stre e dividendo 1863. ....» 54- 


63- 


_——————————— 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


295 

130 

3 

Castrati. . . . wo 
Agnelli. ; ;; = 


Majella 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . 


Da erba. . 
Da strame. 


Vitetle Bufaline 
Agnelli » 
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